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Domenica una grande diffusione^ 




Sull'c Unità » di domenica, due pagine speciali 
sul voto. < Il loro malgoverno s: una parziale 
rassegna del guasti che le amministrazioni rette 
dalla OC hanno provocato e degli illeciti di cui 
esponenti de si sono resi responsabili; servizi 
dalla Sicilia, dalla Calabria, dal Veneto, da La¬ 
tina. c Voto operalo, voto comunista s: il ruolo 
della classe operaia nella lotta per la trasfor¬ 


mazione socialista; PCI e DC, due modi opposti 
di intendere lo sviluppo; chi ha difeso il sala¬ 
rlo; 1 comunisti e le partecipazioni statali. Le 
organizzazioni del partilo e i circoli della FGCt 
organizzino una nuova grande diffusione perché 
il giornale del Partito comunista giunga nella 
mani di centinaia di migliaia di operai, di- gio¬ 
vani, di donne, di elettori. 




f 

Berlinguer e gli altri dirigenti del PCI ai giornalisti 


Un voto che spinga a sinistra 


Due obiettivi: 
giunte unitarie, 
sconfitta della 
destra de 

i fatti che hanno posto in primo piano il 
problema di un cambiamento di governo 
I rapporti col PSi - Consultazione di massa 



ROMA — Berlinguer ha ribadito ieri — nel j 
corso di un’affollata conferen/a stampa prò- j 
mossa a Botteghe Oscure per illustrare temi j 
e materiali di propaganda del PCI — la ì 
esigenza che il voto dell’S e 9 giugno ricon¬ 
fermi ed estenda il tessuto delle giunte re¬ 
gionali e locali di sinistra, ma rappresenti 
anche un ammonimento per l'attuale gruppo 
dirigente de e possibilmente apra la strada 
ad un cambiamento di governo. 

Come aveva sottolineato Adalberto Minucci 
introducendo il serrato confronto con j gior¬ 
nalisti. la t contaminazione * tra temi ammi- ‘ 
nistrativi e questioni politiche più generali j 
è stata progressiva e oggettiva, inevitabile ^ 
di fronte alla gravità dei problemi aperti | 
nel mondo e nel Paese e delle .scelte gover¬ 
native. .Altro, dunque, che far carico al ! 
PCI di fuorviare il dibattito: i comunisti I 
sono partiti dai problemi con cui i cittadini { 
si misurano quotidianamente e dai buoni | 
frutti che. hanno dato le amministrazioni i 


democratiche di sinistra. Sono i comunisti 
— Ila ancora ricordato Mmucci — ad aver 
condotto li più vasto e capillare sondaggio 
tra ropinionc pubblica (cinque milioni e 
mezzo di que.stionari distribuiti, oltre la me¬ 
tà riempiti e restituiti), per verificare la 
validità delle loro indicazioni. "Ma è .soprav¬ 
venuta una drammatizzazione della situazio¬ 
ne politica che ha i suoi responsabili nella 
OC e nel governo. 

Noi stessi — ha osservato poi il segreta¬ 
rio generale del PCI — abbiamo contribuito 
a sollevare le grandi que.st!oni nel dibattito 
elettorale di fronte al tentativo della mag¬ 
gioranza de di spostare a de.stra l’asse po¬ 
litico nazionale e di introdurre elementi di 
divisione nelle forze del movimento demo¬ 
cratico e popolare. La polemica dei comu¬ 
nisti — ha soggiunto Berlinguer in replica 
ad un redattore del Messaggero — non è 
quindi concentrata essenzialmente sul PSI. 
ma ovviamente non possiamo tacere le no¬ 


stre critiche alla direzione di questo partito 
per quanto riguarda in particolare le mo¬ 
dalità dell’ingre.sso e della partecipazione 

al governo (ci si sarebbe aspettati i segni 
di un sostanziale mutamento) ma lo fac¬ 
ciamo sempre in uno spirito di unità che 
tende non .solo a con.servare e allargare la 
collalwrazionc con il PSI nelle giunte locali 
e regionali ma anche a far andare avanti 
l' su .scala nazionale una più salda inte.sa tra 
j comunisti e .socialisti, processo tuttavia irrag- 
j giungibile se non venissero battute le spinte 
1 antiunitarie die si manifestano oggi nella 

' politica italiana. ‘ 

j Qui Berlinguer ha collocato (in rispo-sta 
I a domande formulate per conto del GR-2 
e deiragenzia ADN-Kronosì una ferma cri- 
j tica all’operato del governo che — ha det- 
I to —, per quanto sia nato da poche setti¬ 
mane. ha già accumulato tali e tanti atti 
negativi da porre il problema della sua 

1 liquidazione. Le critiche riguardano: O i 


[ metodi di governo, non solo nella spartizione 
, delle poltrone senza alcun rispetto per prò- 
1 fessionalità e competenze, ma anche nella 
, gestione della vicenda della presidenza del- 
j PENI (risoltasi con una lottizzazione PSI- 
I DC). delie nomine'nelle Casse di risparmio, 
in altri enti pubblici e alla RAl-TV: Ò la po¬ 
litica estera, con particolare riferimento ai 
gravi comportamenti per la questione delle 
Olimpiadi e per quella delle sanzioni econo¬ 
miche all’Iran in cui la supina acquie¬ 
scenza agli - US.A e la volontà di apparire 
sempre i primi della clas.se ha fatto tanto 
aggio anche siigl’intere.ssi economici nazio¬ 
nali al punto che il governo italiano s’è fatto 
scavalcare persino dai conservatori ingle¬ 
si: O la politica economica, con tante di¬ 
mostrazioni di inerzia di fronte a segni 
allarmanti come la galoppante inflazione, 

.9* ^‘.P* 

, (Segue in penultima) 


Le prove di 6 omicidi, tra cui quello di Varisco : 


Roma: dopo gii arresti 
scoperto l'arsenale n. 1 
delle Brigate rosse 

Con la stessa pistola uccisi Amato e Rossa 


E' una vera santabarbara il covo delle Bri¬ 
gate rosse scoperto a Roma con il blitz di 
martedì scorso che ha portato in carcere una 
ventina di presunti terroristi. Ieri i carabi¬ 
nieri l’hanno aperto ai giornalisti, che hanno 
potuto vedere una quantità impressionanie 
di fucili, pistole, munizioni, documenti falsi, 
esplosivi. Uno dei fucili, i magistrati .ne sono 
certi, sarebbe quello usato per assassinare il 
colonnello Varisco. « E’ la ba.se logistica delle 
BR per il centro-sud ». dicono gli inquirenti. 


che intanto hanno annunciato l’arresto di 
altre due persone a Roma. A questo covo, un 
appartamento elegante nel quartiere Salario, 
facevano capo anche i terroristi che hanno 
ucciso a Napoli l’assessore Pino Amato. Uno 
dei killer. Bruno Seghetti, viene considerato 
il capo della «colonna romana» BR. Tra le 
armi che ha usato per assassinare l’assesao- 
re de. c’è anche una pistola che secondo i 
primi rilievi potrebbe essere quella adoperata 
dagli assassini del compagno Rossa. A PAG. S 


Conferme sul ruolo di Autonomia 


Bruno Seghetti, ferito e ar¬ 
restato a i\aiJolt dogo che 
con tre complici aveva ucciso 
l'assessore democristiano Pi¬ 
no Amato, è «m ex leader del 
collettivo degli autonomi ro¬ 
mani di via dei Volsci. 

Lo stes.so percorso nell’a¬ 
rea di Autonomia hanno com¬ 
piuto altri arrestati a Roma. 
Ruggero De Luca è stato 
membro del t collettivo» del 
Policlinico dì Roma del qua¬ 
le divideva la « leadership > 
con Daniele Pijano. Lo stes¬ 
so « collettivo ». nel 1978. pro¬ 
pose Vas^imione, in alternati¬ 
va agli elenchi dell’ufficio di 
collocamento, di un altro de¬ 
gli arre.’^iati. Romano Fonta¬ 
na. Giuseppe Biancucci e 
Walter •Manfredi, 'due degli 
arrestati a Roma, erano già 


stati incarcerati nell’aprile 
del ’79 con l’accusa di asso¬ 
ciazione sovversiva durante 
I indagini sul collettivo di via 
I dei Volsci e su radio c Onda 
, Rossa ». Nel corso delle stes¬ 
se indagini venne arrestato 
un altro giovane compreso 
nell'elenco delle persone trat¬ 
te in arresto nei giorni scor¬ 
si a Roma. Cesare Prudente. 
In casa di Renato Isgrò è 
stato troyato materiale che 
I .si riferisce al collettico di 
, via dei Volsci e a radio < On- 
j. da rossa ». Sono constatazio- 
! ' ni di un cronista che deve 
1. fare i conti con la realtà. 

, quella c vera », non quella 
1, che .si costruisce nei « labora¬ 
tori » a immagine e .somi- 
i glioma delle proprie tesi. - 
1 Dobbiamo ancora ricordare 


che Carlo Ccisalegno, secondo 
la confe.'ssione dt Patrizio Pe¬ 
ci. firmò la sua condanna a 
morte quando scrisse un arti¬ 
colo nei quale dimostrava di 
aver capito il legame orga¬ 
nico esistente, sia pure at¬ 
traverso contrasti, fra l’Auto¬ 
nomia. le Brigale rosse e al¬ 
tre formazioni terroristiche? 
. Questi ultimi avvenimenti 
confermano un dato di fatto: 
la .simbiosi fra larghi settori 
dell’Autonomia e r, partito ar¬ 
mato. E’ una constatazione 
amara e preoccupante che, 
tuttavia (vorremmo farlo no¬ 
tare al € Manifesto > e n tut¬ 
ti coloro che con l’Autonomia 
• romana hanno molto giocato) 
non solo non capovolge l’im- 
pnstazinne precedente, ma la 
conferma e la rafforza. 


Quella risposta 
che Craxi non ha 
ancora dato 


Il compagno Craxi. in 
un'interviòla. ha definito 
c colpi di piccone » con¬ 
tro la prnsppttiva della so¬ 
lidarietà democratica i re¬ 
centi discorsi del compa¬ 
gno Berlinguer e non ha 
esitato a collocare il se¬ 
gretario del PCI in quello 
che ha chiamato « uno sce¬ 
nario da operetta », Lasce- 
remo da parte certe infe¬ 
lici metafore per venire, 
ancora e pacatamente, al 
nocciolo politico. 

Berlinguer ha posto una 
questione precisa e molto 
.sena: il profilarsi di un 
rischio grave di involuzio¬ 
ne negli indirizzi del go¬ 
verno e nei rapporti poh 
Ilei, un rischio palpabile e 
da tutti avvertito. Non si 
tratta di un professo pre¬ 
ventivo o di un giuiKO 
elettorale: si tratta della 
presa (f atto dei fatti re 
gistratisi negli ultimi due 
mesi. Da un lato si è vi.sta 
una DC a maggioranza e 
guida coiuservatrìci proda 
mare esplicitamente i pro¬ 
pri obiettivi di restaura¬ 
zione (dalla * ventata rea¬ 
zionaria » invocata da Do 
nat Cattin al proposito di 
rovesciare il processo di 
espansione democratica e 
di rinnovamento aperto dal 
roto del 15 giugno): dal 
l’altro si è risto un gn 
verno che. risei'tcndo ir. 
tutta eridenza di que.'-ta 
.spinta, ha compiuto una 
serie di atti che vanno tut¬ 
ti in direzione opposta al 
la .solidarietà democratica - 
e al rinnovamento. 

Li dobbiamo ancora una 
volta ricordare? lì bretale 
metodo .spartitorin applica 
to alla composizione del 
governo, del remee E.YJ e 
alle ptrospcitale nomine 
bancarie: gh atti di poli 
tira esecra (sornioni rT 
Tran e boicottaggio alle 
Olimpiadi) che rendono l' 
Italia t/n patetico caso più 
unico che raro aU'interno 
.stesso dell'AUeanza e del 
la CF.E: Vinrredihile in 
consistenza, anzi la con 
fessntn assenzg non di''ia 
mo di un indirizzo econo 
miro ino nenpure di una 
polifica congiìinturnle atto 
a tamponare aspetti asso 
Ultamente drammatici. 

Da qui il piud'dn. n me 
glia la consintazinne, che 
questo governo è rapida 


mente diventato un fatto¬ 
re di aggravamento acile 
tensioni sociali e politiche, 
il veicolo di un’in colazione. 
E, quindi, la nostra sor¬ 
presa. delusione e critica 
per il fatto che dal PSI 
non è immediatamente ve¬ 
nuta quella resistenza 
che era logico attendersi. 
Naturalmente si può con¬ 
testare il nostro giudizio, 
ma allora bisogna partire 
col conte.stare la sussisten¬ 
za dei fatti su cui esso si 
poggia. 

Del resto esiste una ro¬ 
busta controprova. E’ la 
DC stessa che esprime la 
propria .soddisfazione per il 
fatto che con il tripartito, 
e con l’acquisizione in e.sso 
del PSI, .si .sta dimostran¬ 
do che non c'è affatto bi¬ 
sogno né di una politica di 
solidarietà democratica né 
di un coinvolgimenio del- 
riiisigme delle sinistre nel 
governo. Di più: Donat Cnt- 
iin è intervenuto espUcita- 
meute nella cita interna del 
PSI. auspicando la vittoria 
di una certa corrente ai fini 
del consolidamento del- 
Vnperazione svolta modera¬ 
ta. Craxi non gli ha repli¬ 
cato. non ha risto in ciò 
una € ingerenza » che in¬ 
vece vede nella nostra cri¬ 
tica. non ha proclamato 
la sua netta indisponibilità 
per una tale collocazione 
.subalterna e antiunitaria 
del PSI. 

Dalla sua intcrrisin ri- 
sultai.o. in sostanza, due 
cose: che la arrogante e 
perfino offensiva pretesa 
delia DC nei rispetti del 
PSI resta senza ri.sposta: 
e che il PCI punterebbe 
su una divisione tra i so 
cìah.sti. .4 questo proposi 
to le co.se da dire sono as¬ 
sai semplici. I,e divergen¬ 
ze alVinterno del PSI non 
le abbiamo create noi. Non 
ci po.s.siamo certo dolere 
che ri sia chi. in piena 
autonomia, intende respin¬ 
gere il disegno politico del¬ 
la destra democristiana. 
Questo non riiol dire as 
.soUitamcnte vuntare su una 
dirisione del PSI. Sveria- 
mo e ci auguriamo che un 
PSI unito non si la.sci 
condizionare dalla poetica 
del € preambolo » e anzi la 
contrasti e che coltivi nn 
rapporto unitario a sini- 
.Siro. 


La Corea del Sud scossa dal moto per la libertà 

Si allarga la rivolta popolare 
L'esercito attacca a Kwanja? 

Violenti incidenti a Mokpo, dove una grande folla ha distrutto la sede della 
polizia - Chieste le dimissioni del governo e la destituzione del generale Chon 


SEUL — Kvvanju. 800 mila 
abitanti, la grande città in¬ 
dustriale. seconda per impor¬ 
tanza della Corca del Sud. è 
tuttora sotto il controllo dei 
dimostranti — concordemen¬ 
te \ aiutati in almeno 200 mi¬ 
la. vale a dire in almeno un 
quarto dell’iniera popolazione 
— che. dopo duri scontri con 
reparti di polizia, di paraca¬ 
dutisti e deH’esercilo, presi¬ 
diano ora anche tutti gli edi¬ 
fici pubblici. 

La risposta popolafe al 
col(xi di palazzo attuato dai 
vertici delle Forze armate, 
legati a filo doppio agli US.\. 
con l’assenso del presidente 
«fantoccio» della Repubblica. 
Choi Kyu Ha. era iniziata 
con imponenti manifestazioni 
di prote.sta contro Tarre-sto 
del «leader» dell’opposizione 
Kim Dae Jung, che è nato, 
appunto, a Kwanju. 

In precedenza, come è no¬ 
to. grandi manifestazioni si 


erano svolte nella capitale. 
Seul, dove Università e scuo¬ 
le erano state chiuse d’auto¬ 
rità dai militari. Da Kwanju. 
capoluogo della provincia di 
Cholla Namdo. la sollevazio¬ 
ne contro la prova di forza 
dei militari si è estesa a al¬ 
tre 16 delle 26 città più vici¬ 
ne. 

Gli insorti di Kwanju — 
die, riferiscono i dispacci 
delle aaenz.ie dì stampa, si 
sono impadroniti, strappando¬ 
li ai reparti militari nel cor- 
.so degli scontri, di numero¬ 
sissime armi ed automezzi — 
ieri hanno diffu.so un mani¬ 
festo, . nel quale vengono 
formulate queste rivendica¬ 
zioni: 1) liberazione imme¬ 
diata di Kim Dae Jung e di 
tutti i detenuti politici; 2) di¬ 
missioni del governo «fan¬ 
toccio »: 3) «destituzione» (o 
«esecuzione», secondo alcuni 
dispacci d'agenzia) del gene¬ 
rale Chon "Too Thwan, capo 


dei servizi di sicurezza, con¬ 
siderato . r«eminenra grigia». 
r«uomo forte», del regime; 

4) revoca della legge marziale 
(che è stata estesa nei giorni 
scorsi a tutto il territorio) ; 

5) riapertura delle scuole e 
delle Università: 6) pubblica¬ 
zione sulla stampa sud-co¬ 
reana (che soltanto ieri ha 
dato brevissimi cenni degli 
avvenimenti, mentre i giorna¬ 
listi continuano, a Seul come 
in tutto il paese, ad astenersi 
dal lavoro per protestare 
contro rinstaurazìone della 
censura totale imposta dai 
militari, per cui i ’ giornali 
vengono ora redatti dai diret¬ 
tori e da pochissimi crumiri) , 
delle notizie. 

Si ha notizia, in particola¬ 
re, di nuove e grandiose.ma¬ 
nifestazioni avvenute nella 
città portuale di Mokpo (70 
km. a sud-ove.st di Kwanju) 
— dove una folla di almeno 


30 mila dimostranti avrebbe 
attaccato e distrutto ’a sede 
centrale della polizia — e 
nelle circoscrizioni di 
Kwangyan, Kohung, Kewasun 
e Naju. 

La situazione può avere, da 
un’ora aH'altra. sviluppi tra¬ 
gici. Secondo alcune fonti, 
rinforzi militari ' sarebbero 
giunti, infatti, nei pressi delia 
città, accerchiandola (mentre 

reparti che fra dome.T.ci 
sera e lunedì non sono siati 
sopraffatti si sarebbero .alle 
stati e trincerati »n un 
«quadrilatero» periferico), e 
sarebbe da attendersi un 
«contrattacco», con le conse¬ 
guenze che. è facile prevede¬ 
re. A Seul, però, un portavoce 
del governo ha affermato che 
il- nuovo primo ministro 
sud-coreano. Park Choong 
•Hoon. si è recato a Kwanju, 

(Segue in penultima) 



Pettini premia Fortebraccio 

Con un abbraccio -commosso e affettuoso, esprimendogli 
«grande stima, amicizia e simpatìa», il Presidente della 
Repubblica ha consegnato ieri il premio Saint Vincent per 
il giornalismo a Mario Melloni, il nostro «Fortebraccio». 
Paolo Murialdi. presidente della FNSI, ha sottolineato il 
significato deirassepiazione del riconoscimento più impor¬ 
tante a un giornalista antifascista, unanimemente apprez¬ 
zato per « l'alta qualità » della scrittura, il compagno Enrico 
Berlinguer ha inviato a Fortebraccio un caloroso messaggio 
di congratuIazionL Mario Melloni alla fine della cerimonia 
ha sottoscritto un milione per «l'Unità». A PAGINA 2 


Dietro il ricatto del «treno selvaggio» 


Le ferrovie italiane «ono in 
qiie-»li giorni bcr-agliale Ha 
«rioprri a singhioz/o che in" 
ne-tan(lo«i nella ronilizione Hi 
HegraHo «ifnUnrale Hel no-lro 
«i'ieina ferroviario, rendono 
amara la vita ai vìazgialorì 
e iMralizzano il ira-porio del¬ 
le merri, già paraHo'«alinrnle 
lento. 

K' bene, a qnr»io piinlo, 
rhe tulli sappiano rhe rio av¬ 
viene ad opera di ima e-^ìgiia 
minoranza di ferrovieri; 6-7.ODO 
in lutto VII 22-»,0UO in «ervizio. 
Qiie-'lo è il niiinern degli ade¬ 
renti al i^inilaralo ■ autonomo », 
nienlre. ad ej-empio. le dele¬ 
ghe alla CGIl-, quell'anno 


anno in nello aamenlo. «npe- 
rano largamente le rentomila, 
e decine di migliaia di .dele- 
*lie sono della CIsL e della 
UH-. 

Ma lina e«igna minoranza 
(«(-rondo dati iiffiriali delle 
FS. l'a'Ienvione durante xlì 
-eioperi dexii aniononii è me¬ 
diamente del Ira il per¬ 

ennale viatgianle e del .7.6 v 
Ira il per-onale di marchina) 
può rendere difficile il Ira- 
«porlo: e ciò per Ire ragioni 
e««enziali. Iji prima è lo sfa- 
«rio delle ferrovie dal (Tiiale 
tentiamo di u«eire con la lol¬ 
la per il piano integrativo e 
con la riforma. I ritardi sono 


im dato costante delle Ferro- J 
vie dello Stato; il traffico è 
dìffirile per le tante a«nrde 
strozzature, per le deficienze 
del materiale, per la arretra¬ 
tezza degli impianti. Ba«la 
mell«rc un dito in qiic*lo nic-e- 
rani'ino per farlo impazzire. 
Iji seconda ragione è che «rio¬ 
perare è diventalo per gli aii* 
lonnmi un hiion affare. In¬ 
fatti feimar'ì per mezz'ora 
non vuol dire vedere dimi¬ 
nuire la paca. ma. al contra¬ 
rio. ii«nrruire persino dello 
«traordinario: c'è in«omma nn 
premio allo «eioperino di mez- 
a'ora. E, infine, poiché ne«- 
»un ferroviere i tenuto a di- 


I s 


. I 


ehiarare all'entrata in servizio 
se intende scioperare o no. 
r c aulonnmo • rhe fa il «no 
colpo a sorpresa non può es- ) 
sere sostituito lempeslivamen 
te dal ferroviere non sciope 
ranle. Per questa via una csi- 
£ua minoranza ronla più dì 
una sehiaecianle maggioranza: 
r milioni di utenti «ono ves¬ 
sali e angariali da una vera 
c propria prepotenza dì pochi. 

(m<ì. dunque, non sì pno 
andare avanti. Questo scandalo 
deve cessare. 

Tutti sanno l'impegno rhe 
in questi anni noi romiinisii 
— correggendo anche errori 
e ritardi — ahhianio me«<o 


----^-- - I 

Il governo blocca (con un rinvio) raccordo Alffa-Nissan| 


ROMA — Il govamo • I» ntafgloransa hanno Vaclao lori, 
con un voto alla commlMlono inttrparlamantara por lo PP.SS. 
di rinviaro ■ «ina dia > la dlacutslono a il parar# parlamon- 
tara sul piane dell'Alfa Romao noi ' quale tofio contenuti 
anche i tannini dell’accordo tra l'Alfa o la Niaaan. Di fatto 
si è bloccate por ora ogni possibila sviluppo della collabo- 
raziont tra il gruppo di Aroso o la casa automobilistica fiap- 
ponaso. E con asso anche ia ristrutturaslona a il risana¬ 
mento dell'Alfa. Contro questa dscisiono hanno votato ool- 
tanto i commissari comunisti. Le motivazioni dal rinvio tono 
varie; il ministro Do Michslis ha dotto che ei devono atten¬ 
dere i piani pluriannali doll'IRI; Oisaglia vuoto prima dacl- 


dare il piano di oattera daU'aute o la • sistamaziona • della 
FIAT. «Ma por runa a por l’altra cl vorranno moti — ha 
dichiarate il compagno Marghori. vkopraaidonta dalia con»- 
misaiono — o intanto l’Alfa dov r abb o star forma, lasciando 
cedere (mo o vantaggio di ehi?) lo buono occasioni che lo 
si offrono. Corto il piano auto è indioponaabilo o dove oaaoro 
elaborato prosto o attuato con rigore, ma è pensabile che 
noi moti .in cui si dovrà lavorar#^ por il plano, lo azlondo si 
blocchine o lascine Incancrenirò ’i loro gravi problomi, per¬ 
dendo la faccia in Italia a all'oetere? ». 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 7 


prr pminnnvrre I» gius!» cau¬ 
sa drì ferrovieri: perchè que¬ 
sti lavoratori erano mal pa¬ 
gali. alla coda della ginngla 
relribniiva. vìllime di una or¬ 
ganizzazione dei lavoro arcai¬ 
ca e della siCT-sa anrlralezza 
del sistema. FI oggi questo 
no-tro impegno e la nostra 
lolla continuano. Ma alcuni 
importanti risnllali sono stali 
slra|tpati. I due rnniralli del 
1978 e del 1980 hanno certa- 
menle fatto fare un grande 
passo avanti , alla ralcgorìa: 
ciascuno può anche criticare 
questo o qiieiraspello dei con¬ 
tralti, ma non può davvero 
negare nna tale verità, ('on 
l'nllimo coninilln il salario è 
cre.sriulo nellamenle. e ci so¬ 
no 10.000 assunzioni rhe mi¬ 
gliorano l'organizzazione del 
lavoro. In Parlamento stiamo 
per varare il piano integra¬ 
tivo e stiamo dìsrntendo la 
riforma. F^ dnnqne giusto di- 
«ciilere il roniralln. fare pro¬ 
poste, continuare la hallaglìa 
per il rinnovamento delle Fer¬ 
rovie. F7 sbaglialo e perico¬ 
loso avviare ima giirrriglìa co¬ 
me quella lanciala alla dispe¬ 
rala dal sindacalo anionomn. 
Sbaglialo perchè non se ne ve¬ 
dono le vere ragioni. Perico¬ 
loso perché lullo ciò non ser¬ 


ve a migliorare la condizio¬ 
ne dei lavoratori, ma solo a 
indebolire il sindacalo nnìla- 
rio che ha concluso quei con- 
traili, a irrilare gli nienti, e 
i roniribuenti. a far rivoltare 
I opinione pubblica contro i 
ferrovieri, a preparare il ter¬ 
reno per una legge antiscio¬ 
pero. 

I^ìamo di fronte a nna vera 
provocazione, c tulli debbono 
rendersene conto. 

Noi romnnisiì ci rivolgia¬ 
mo dunque oggi ai ferrovieri 
del sindacato nnitarìo. ai fer¬ 
rovieri autonomi, ai viaggia¬ 
tori. e alla direzione delle fer¬ 
rovie. .Ai ferrovieri del .sin¬ 
dacalo unitario —' la grande 
maggioranza — chiediamo di 
intensificare la vigilanza per 
isolare t provocatori, per raf¬ 
forzare l'uniià della categoria, 
per ristabilire nn rollcgamen- 
lo ron gli nienti. Ai ferrovieri 
■ autonomi » rhtediamo di a- 
prirc gli orchi prima rhe sìa 
troppo tardi: di rendersi con¬ 
to che essi fanno il gioco di 
interessi osenri, e danneggiano 
la ^ categoria. .Ai viaggiatori 
rhiediamo ' di rendersi conto 

ludo Lifaìertìni 

(Segue in penultima) 


Iniziativa 
norvegese 
contro 
i missili 
in Europa 


OSLO — La Norvegia annun 
eia di avere intrapiresa una 
azione contro rinstallazìoiie di 
missili in Europa tanto _ne 
paesi ' dello scbieramoati! 
atlantico ' che ‘ in quelli 'i.aHè 
renti al Patto di Varsàvia! 
Rispondendo a un’ioteipellaQ 
za il • ministro degli esteri 
Knut Fprdenlund.ha dichiara¬ 
to che il governo labui^a ah 
tribuisce priorità assoliOa. agli 
sforzi politici-tesi a impedire 
il collocamento di euromissili 
da parte deH’URSS e da par¬ 
te della NATO. - Frydeniunti 
ha detto che la Norvegia coh- 
ta di prendere contatti diretti 
con i paesi del Patio di Var¬ 
savia e di sviluppare tmlni- 
ziativa con gli alleati atlanti¬ 
ci. Elgli ha precisato che* k 
scopo di questi contatti sarà 
quello di avviare negoziati 
sui missili prima che Aventi 
effettivo il collocamento dei 
Per^ing e dei Crutse previsto 
per il 1983. Secondo alcuni os¬ 
servatori il ministro non ha 
fatto alcuna differenza nel ri¬ 
ferirsi ai vettori sovietici c a 
qiKlli occidentali. Lo stesso 
ministro ha affermato tutta¬ 
via che in caso di crisi Osto 
metterebbe a disposizione 
la NATO anche i suoi aerei 
civili per il trasporto di trup¬ 
pe e di materiale. 

L'iniziativa sarà tale da ri¬ 
mettere in d^cussione quella 
grave tappa della ewsa al 
riarmo che fu la ■ decisione 
I adottata dalia N.ATO il 12 di- 
I cembre scorso di istallare in 
I Europa o(2 missili e le ana- 
1 toghe decisioni sovietiche? Ve- 
[ dremo gli sviluppi. La Norve¬ 
gia — paese NATO, che ha 
un tratto- di confine con 
rURSS — cercò tenacemente 
di ottenere ima proroga di sei 
mesi alla decisione, e contem¬ 
poraneamente sviluppò un’in- 
tmisa attività diptomatica. al 
massimo livello. Il primo mi¬ 
nistro Odvar Nordii si recò 
alla (tosa Bianca. E Reiulf 
Steen. presidente del Partito 
laburista e ministro del com¬ 
mercio estero si recò al 
Cremlino, n tentativo di con¬ 
trastare la scalata non ebbe 
successo. In marzo si svol¬ 
sero in Norvegia lunghe e 
massicce manovre N.ATO 
(Anorac-Express) che dete¬ 
riorarono — almeno su] plano 
formale — i rapporti con Mo¬ 
sca. Da parte sovietica ci. fu 
tuttavia soltanto un'aspra po¬ 
lemica di stampa, ma nessu¬ 
na protesta ufficiale. 
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I partiti di governo già preparano nuove spartizioni 

RAI: fatto il nuovo consìglio 
rispuntano gli organigrammi 

Mimiccì: «Hanno voluto imporre la soluzione del pentapartito; noi continuere¬ 
mo a difendere Tazienda » - Caloroso messaggio di Berlinguer a Paolo Grassi 


ROMA — La «velina» ha 
fatto la sua consueta appari¬ 
zione ieri sera intórno alle 
19,30, nella sala stampa dove 
sono accreditati decine di 
giornalisti. L’anonimo (ma 
ncwi tanto) e zelante estenso¬ 
re riferisce della grande sod¬ 
disfazione manifestata da 
Cossiga, Piccoli, Craxi e Spa¬ 
dolini. per l’elezione, av\'e- 
nuta l’altra sera, del nuovo 
consìglio di amministrazione 
RAI sulla base di una risi¬ 
cata maggioranza di pentapar¬ 
tito. Soddisfazione — dice la 
celimi — per aver prevalso 
contro l’opposizione comuni¬ 
sta e perfetta intesa perchè 
adesso si marcì a tempi ra¬ 
pidi per la totale normalizza¬ 
zione della RAI: entro un me¬ 
se insediamento dì Zavóli al¬ 
la presidenza e De Luca (de) 
alla direzione generale. Cer¬ 
to — insinua provocatoria¬ 
mente il «velinaro» —- c’è 
il problema dell’attuale diret¬ 
tore. Bertè (anch’egli de) che 
non vuole lasciare subito per¬ 
chè fa questioni di liquida¬ 
zione. di soldi insomma. Poi. 
tempo altri 30 giorni, e gli 
organigrammi già messi a 
punto scatteranno: Franco 
Colmnbo. cugino del ministro, 
al TGl: Gustavo Selva alla 
Rete 1; Gino Nebiolo al TG3; 
Marco Conti, seguace fedele 


di Gaspari e di Selva, al 
GR2. Contestualmente il PSI 
provvedere a liquidare Bar¬ 
bato dal TG2 e a sostituirlo 
con persona più gradita a 
via del Corso. 

Se le cose stanno così che 
valore sì deve attribuire ai 
fiumi di dichiarazioni rese 
ancora ieri da espónenti dei 
partiti di governo e miranti 
ad accreditare l’intenzione di 
voler rispettare l’autonomia 
del nuovo Consiglio, di non 
volersi impicciare di nomine 
e organigrammi interni? In¬ 
tanto, per stare ai fatti con¬ 
creti. il blitz attuato l’altra 
sera dal pentapartito ha già 
fatto alzare la cresta, nella 
R.àl. ai seguaci del preambo¬ 
lo e ai loro amici e minaccia 
di farsi più aspro e ravvicina¬ 
to lo scontro tra chi vuole 
lavorare con dignità e in pie¬ 
na autonomia e coloro-che. 
meditando anche meschine 
vendette personali verso chi 
non si è allineato nel passato 
né intende farlo oggi, voglio¬ 
no trasformare ' il servizio 
pubblico in megafono del go¬ 
verno. 

«E’ il tentativo di riappro¬ 
priazione della RAI da par¬ 
te di determinati gruppi di 
potere — dice il compagno 
Minucci, della Segreteria — 
tentativo che noi abbiamo de¬ 


nunciato con forza, contro il 
quale ci siamo battuti in 
queste settimane, contro il 
quale continueremo a batter¬ 
ci: è una lotta che siamo 
determinati a condurre sino 
in fondo avendo come unico 
obiettivo il rilancio dal servi¬ 
zio pubblico, la dignità e il 
rispetto di chi vi lavora. Nes¬ 
suno si illuda di poter con¬ 
tare su nostre coperture. 

« ì fatti e i segnali di queste 
ultime ore — aggiunge il 
compagno Bernardi — con¬ 
fermano la giustezza del no¬ 
stro giudizio — estremamente 
negativo — sulla soluzione 
che il pentapartito — facen¬ 
do valere esclusivamente la 
forza dei numeri — ha vo¬ 
luto imporre rifiutando — nei 
fatti — la strada dcirunità. 
1 partiti di governo, per riu¬ 
scirci. hanno dovuto eserci¬ 
tare pressioni inaudite sulle 
minoranze interne, contratta¬ 
re i voti di PSDI. PLI e del¬ 
l'altoatesino: e tuttavia ci so¬ 
no volute due votazioni per¬ 
ché anche Zavnli. che il P.'^I 
provane alla pre.sidenza della 
RAI. potesse essere eletto nel 
consinlio ». 

Colpisce, inoltre. Tacquie- 
scenza del PRI per questa 
grave operazione nonostente 
i suol reiterati impegni con¬ 
tro la lottizzazinn«». 

' Ora il nuovo consiglio — 


la prima seduta si terrà il 
3 o il 12 giugno — ha come 
primo nodo da sciogliere quel¬ 
lo del presideiUe. « La que¬ 
stione — afferma il compa¬ 
gno Pavolini. neoeletto ■ nel 
consiglio — è del tutto aper¬ 
ta e impregiudicata. Sono no¬ 
te le nostre posizioni al ri¬ 
guardo. ma è chiaro che il 
confronto sulla presidenza ri¬ 
sentirà della soluzione maggio¬ 
ritaria che il pentapartito ha 
voluto imporre l'altra sera ». 

Intanto numerosi messaggi 
con espressioni di stima stan¬ 
no giungendo a Paolo Grassi. 
iDesidero rinnovarvi — affer¬ 
ma il compagno Berlinguer in 
un telegramma — la stima 
e i ringraziamenti dei comu¬ 
nisti insieme a quelli, credo, 
di tutti i democratici, del 
mondo della TV, della cul¬ 
tura e dello spettacolo per ciò 
che hai fatto e che, purtrop¬ 
po, non per nostra responsa¬ 
bilità, ti si impedisce di con¬ 
tinuare a fare, alla Presiden¬ 
za della RAt-TV. NelVinvìarti 
auguri sinceri e cordiali per 
il tuo futuro, desidero anche 
testimnnìàrtì la solidarietà 
con cui il PCI accompagnerà 
i tuoi impegni ». 

Analogo messaggio hanno 
inviato a Grassi i compagni 
della commi.ssione parlamen¬ 
tare di vigilanza. 

a. z. 


In commissione 

Parere 
favorevole 
alla riforoia 
della polizia 
alla Camera 

ROMA — La commissione 
Affari costituzionali della 
Camera ha espresso pare¬ 
re favorevole, con alcune 
osservazioni, al testo di 
legge di riforma della po¬ 
lizia; varato dalla commis¬ 
sione Interni di Monteci¬ 
torio. Hanno votato a fa¬ 
vore tutti i gruppi, con il 
solo voto contrarlo dell’ln- 
dlpendente di sinistra Ro¬ 
dotà e l’astensione dì due 
missini e del socialista 
Bassanlni. La riforma di 
PS verrà esaminata dalla 
assemblea della Camera 
dopo la pausa elettorale. 

Le osservazioni formula¬ 
te riguardano le deleghe 
legislative al governo, i 
principi di parità per il 
personale femminile del¬ 
la polizia, le questioni di 
ordinamento. La commis¬ 
sione Invita Inoltre la Ca¬ 
mera ad operare alcune 
revisioni del testo di rifor¬ 
ma. relativamente al col- 
legamento tra profili di 
professionalità espressi in 
qualifiche e livelli retribu¬ 
tivi; all’addestramento 
professionale, al personale 
reclutato, alle promozioni 
dei dirigenti e ad altre 
questioni. 


Comitato a Roma 

Celebrazioni 
per 11300 
anni dello 
Stato 
bulgaro 

Si è costituito a Roma 
il Comitato d’onore, sotto 
il cui patrocìnio si svolge¬ 
ranno in Italia le celebra¬ 
zioni del 1300 anni della 
fondazione dello Stato 
bulgaro. - .,. ' 

Al Comitato, presieduto 
dal sindaco di Napoli 
Maurizio Valenzl e dal 
cardinale Ursl, hanno a- 
derlto numerosi uomini di 
cultura, artisti e studiosi 
di slavistica. Fra gli altri: 
Cesare Zavattini. Renato 
Guttuso, Elena Croce. En¬ 
nio Calabria. Ignazio But- 
titta, il prof. Nullo Minis- 
si. direttore deiristituto 
Orientale dì Napoli, il 
prof. Sante Graclotti, di¬ 
rettore dell'Istituto di fi¬ 
lologia deU’Unlversità di 
Roma, monsignor Alfred 
Stickler, prefetto della Bi¬ 
blioteca vaticana, Aldo De 
Jaco, il cantante Boris 
Chrlstov, l'attore Franco 
Franchi, la segretaria del- 
TAssociazione Italia-Bul- 
garia, Adriana Molinari. 

Durante rincontro, aper¬ 
to dairambasciatore bulga¬ 
ro Venelln Kozev, sono 
state discusse le iniziative 
che intendono contribuire 
allo sviluppo dei rapporti 
culturali tra Italia e Bul¬ 
garia. 


La discussione investe tutti i problemi di politica estera 

Olimpiadi: contrasti nel tripartito 

Secondo Craxi il governo ha dato prova di «buona tenuta » - Signorile e De Martino: rischi cen¬ 
tristi - Documento dei deputati de - Gara filocartiana tra Longo e Spadolini - Il Psdi; isolare Giscard 


ROJLà — La polemica sulle 
Olimpiadi sta divampando. 
Essa passa in modo sempre 
più netto aU’intemo dei par¬ 
titi della maggioranza gover¬ 
nativa. n «no» del governo 
alla partecipazione ai Giuo¬ 
chi dì Mosca, contraddetto 
fwi dalle decisioni del CONI, 
e le ritorsioni che i ministri 
hanno minacciato - contro gli 
atleti-studenti e gli atleti-mi¬ 
litari. sono fatti politici elo¬ 
quenti, In questa vicenda vi 
è una testimonianza del fatto 
che, anzitutto sul piano dei 
rapporti intemazionali, il tri¬ 
partito di Cossiga marca nuo¬ 
vi passi indietro. 

La discussione è aperta an¬ 
che nella Democrazia cristia¬ 
na, e infatti Piccoli (ne rife¬ 
riamo più oltre) è stato co¬ 
stretto a prendere parte a 
una riunione del direttivo dei 
deputati del suo partito dopo 
che molti dissensi erano ve¬ 
nuti allo scoperto. Nel Par¬ 
tito socialista. Crasi ritiene 
che la posizione del governo 
sulle Olimpiadi sia stata 
€ chiara, equilibrata e corret¬ 
ta*, mentre .le motivazioni 
del CONI non lo convincono 
« per nulla »; e le correnti di 
sinistra del PSI hanno invece 
diebiarato di approvare le de¬ 
cisioni del massimo organo 
rappresentativo dello sport na¬ 
zionale. Pietro Longo — ap¬ 
pena tornato dagli Stati Uni¬ 
ti. dove ha parlato con Brze- 


zinsky — coglie la palla al 
balzo, e incalza il governo 
chiedendo che anche per le 
Olimpiadi, come per le mi¬ 
sure contro l'Iran, l'allinea- 
mento agli USA sia totale, e 
che venga impedito il viag¬ 
gio a Mosca ai nostri atleti, 
con o senza bandiera. 

Ma Craxi, che è stato in¬ 
tervistato dal Tempo dì Ro¬ 
ma, non si è limitato a con¬ 
fermare l’appoggio della se¬ 
greteria socialista a Cossiga. 
Ha dato al proprio « si » un 
significato politico più gene¬ 
rale: 

. 1) neppure i toni della sua 
intervista possono essere pas¬ 
sati sotto silenzio. Difenden¬ 
do la posizione del tripartito 


sulle Olimpiadi, il segretario 
socialista non ha - esitato a 
mettere Enrico Berlinguer, per 
le critiche motivate che egli 
rivolge al governo, in uno 

< scenario da operetta », sul¬ 
lo stesso piano del segretario 
socialdemocratico! 

2) secondo Crasi, il gover¬ 
no tripartito ha cominciato 

< a dare prova di una buona 
tenuta*. Peraò egli si è au¬ 
gurato che venga dal corpo 
elettorale « un segno costrut¬ 
tivo e incoraggiante »; ha 
chiesto, in sostanza, voti per 
il complesso della coalizione 
governativa; 

3) il segretario socialista ha 
infine chiamato in causa Ber¬ 
linguer dicendo che egli < dà 


un colpo di piccone ogni volta 
che apre bocca » a un proces¬ 
so politico che « potrgbbe-es- 
sere riavviato»'(non ne ha 
specificato i lineamenti) ed 
ha aggiunto che « non si co¬ 
struisce nessun tessuto nuo¬ 
vo e nessuna positiva e du¬ 
ratura convergenza puntan¬ 
do sulla divisione degli altri 
partiti ». Chi punta sulla di¬ 
visione del PSI. ha detto an¬ 
cora. senza precisare a chi 
è indirizzato Tammonimento. 
< prende lucciole per lanter¬ 
ne*. 

■Anche in questa intervista 
di Cra-xi è evidente la com¬ 
ponente di polemica interna. 
Egli attacca i comunisti, sen¬ 
za tuttavia rispondere nel 
merito dei problemi che essi 
sollevano, ben sapendo che 
non sono stati loro a pro¬ 
vocare i dissensi nati nella 
maggioranza di governo e nei 
partiti che la compongano di 
fronte ai primi atti del Còs- 
siga-bis. 

Dubbi su questo inizio di 
esperienza governativa, e ri¬ 
serve marcate, nel PSI non 
mancano. Il vicesegretario so¬ 
cialista. Claudio Signorile, ha 
dichiarato ieri • che se il 
PSI starà dentro U tripartito 
come dentro a una * formu¬ 
la di ferro*, sarà assai forte 
« il rischio del suo ingabbia- 
mento in un nuovo centrismo, 
e grave e pericolosa la di¬ 
varicazione nella sinistra ri- 
formatrice ». 


De Martino ha affermato, 
parlando a Roma, che alcune 
posizioni emergenti nella DC 
dicono -che l’obiettivo' cui si 
mira non è quello 'della soli- * 
darietà nazionale. < ma inve¬ 
ce quello di realizzare un'in¬ 
tesa sempre più stretta col 
PSI per allargare la maggio¬ 
ranza e giungere al pen¬ 
tapartito cioè a una riedi¬ 
zione peggiorata del centro- 
sinistra*. .. . 

Questi rìschi appaiono ades¬ 
so più evidenti sul terreno 
della politica estera. L’agita¬ 
zione di Pietro Longo — che 
pure ha chiari risvolti eletto¬ 
ralistici — cerca agganci me¬ 
no aleatori di quanto possa 
sembrare. Vantando l'udienza 
che ha avuto a Washington da 
parte dì rappresentanti auto¬ 
revoli della amministrazione 
Carter, il segretario socialde¬ 
mocratico spinge in una di¬ 
rezione precisa: fate come è 
stato fatto per l'Iran, dice, e 
incalzate da posizioni fìlo-Usa 
Giscard d'Estaing. cercando 
di isolarlo su scala europea. 

La pressione degli ambienti 
oltranzisti qualche effetto l'ha 
pure ottenuto, se il segretario 
repubblicano Spadolini — che 
si sente più che mai in con¬ 
correnza con il PSDI — ha 
indicato in una conferenza al¬ 
la stampa estera nella «soli- 
darietà con gli Stati Uniti* 
l’obiettivo primo della politi¬ 
ca italiana, intendendo que¬ 
sta « solidarietà > come ac- 


quiescienza totale. La deci¬ 
sione del governo sulle Olim¬ 
piadi, ha anche detto. « non 
è meno importante di quella 
a.i.sunta a suo tempo sul pro¬ 
blema degli euro-missili >. Ha 
sentenziato infine: « Nell’at¬ 
tuale situazione internaziona¬ 
le, non si può pensare a una 
partecipazione del PCI al go¬ 
verno ». .Affermazione singola¬ 
re: in ogni caso, in questa 
come in un’altra situazione, la 
presenza del PCI al governo 
non potrebbe essere immagi¬ 
nata se non neH'ambito di una 
scelta- politica ebe, pur nel ri¬ 
spetto delie alleanze, puntas¬ 
se coérentemente alla disten¬ 
sione; e la politica del Cos- 
siga-bis. priva di ogni respi¬ 
ro di autonomia, è sbagliata 
proprio su questo punto. 

E veniamo alla riunione del 
direttivo dei deputati democri¬ 
stiani. conclusasi nella tarda 
serata di ieri con la dìlTusio- : 
ne di un breve comunicato. 

I parlamentari de: a) espri¬ 
mono il c proprio consenso * 
alla decisione del governo con¬ 
traria alla partecipazione ai ■ 
Giuochi di IVIosca; b) rivolgo¬ 
no un appello al CONI per un 
ripensamento; c) chiedono al 
CONI di promuovere la scel¬ 
ta di una sede permanente 
per le Olimipadi. La destra 
de di « Proposta > (Segni, Sca¬ 
lia, ecc.) aveva proposto un 
appello della DC agli sporti¬ 
vi. tendente a far si che fos¬ 
se mandato a monte ogni ti¬ 
po dì .partecipazione italiana 
a Mosca. Zaccagniniani e an- 
dreottiani. approvando il do¬ 
cumento del gruppo, si sono 
pronunciati invece nettamente 
a favore della partecipazione 
di una nostra rappresentan¬ 
za. anche alle condizioni im¬ 
poste dalla decisione governa¬ 
tiva. 

C. f. 


Donai Cattin: 

«Non me ne vado» 

ROMA — Donat Cattin non ha affatto intenzione di lasciare 
la \ice-segreteria de. Parlando a Roma, in una sala dell'hotel 
Midas. ha accennato al «caso» della propria famiglia, al¬ 
l’accusa rivolta al figlio Marco. « Ci sono — ha detto — pro¬ 
blemi che ciascuno di noi ha. e per i quali andarsene sarebbe 
l'unica soluzione possibile ». 

E Donat Cattin. che pure aveva presentato le dimis¬ 
sioni dalla carica che ricopre, vedendosele respingere da 
Piccoli, ha aggiunto: « Ma noi non lo faremo mai. finché 
si tratterà di batterei perchè questo paese, al di là delle nostre 
persone, rimanga un paese di libertà, un paese di democrazia* 


n Presidente della Repubblica consegnando il premio Saint Vincent 

«A Fortebraccio stima, amicizia, simpatìa» 

Commosso e affettuoso omaggio a Mario Melloni - Un milione sottoscritto per FUnità -1 premiati 


ROM.4 — Con nn abbracfio 
commosso o affetiuoso «I Ca¬ 
po dello Stato ba conseana- 
to ieri il premio Saint Vin¬ 
cent al nostro caro Forte- 
braccio. Ripresi dalla tele¬ 
visione, bersagliati a lungo 
dai flash dei fotografi, stret¬ 
ti da tante penonalità del 
mondo politico, cniiurale e 
giornalistico —- nna folla co¬ 
sì ricca anrbe dei « bersa¬ 
gli » prediletti dal nostro 
compagno — Sandro Berti- 
ni e Mario Melloni fono ri¬ 
masti a lungo insieme. One* 
sto clima amichevole ha pre¬ 
so il posto del protocollo 
dentro il qnale, nello splen¬ 
dido « Salone della feste ». 
al O^irinale. avrebbe dovuto 
svolgersi la cerimonia. 

Poi tutti — gli altri pre¬ 
miali, fra i quali anche un¬ 
dici studenti, gli ospiti — 
hanno asfoliato in piedi il 
discorso del presidente della 
Federaiione della stampa 
Paolo Mtirialdi pronunciato 
dopo il salato rhe Bass^s. 
sore alla Regione antonoma 
della Valle d’Aosta, Angelo 


Pollicini, asesa portalo ai 
presenti. 

« Due sono i significati 
che voglio sottolineare — ha 
esordito Murìaldi — delVas- 
segnnzìone del riconoscimen¬ 
to più importante al collega 
e amico Mario Melloni. Il 
primo derita dal fatto che 
Mario Melloni è un uomo 
che non ha mai piegato al 
fascismo e che ha parteci¬ 
pato in prima fila alle lotte 
della Resistenza. Il secondo 
è che fra i diversi modi « 
forme con cui Mario Melloni 
ha fatto il giornalismo, spic¬ 
ca Formai lunga seria di cor¬ 


sivi che scrive su VUniti dal 
dicembre del 1967. Questi 
corsiti sono una delle mani¬ 
festazioni più brillanti a riu¬ 
scite di quel genere peculia¬ 
re del giornalismo delle idee 
che è la nostra satira poli¬ 
tica. Un genere di cui il Ca¬ 
po dello Stato ha più volte 
sottolineato la necessità e 
l'importanza come stimolo e 
come prova della t ivocifà e 
della franchezza con le qua¬ 
li si esplica la libertà di 
espressione. Un genere dt cui 
fortebraccio è uno dei^ rari 
interpreti di ella quelita, an¬ 
che per la chiarezza della 


scrittura, come del resto ri¬ 
conoscono tutti, quell che 
siano le convinzioni pcditiche 
di ciascuno *. 

^lurialdi ha quindi solalo 
portare davanti al Capo dello 
Stato gli impegni prioritari 
c i problemi più scollanti 
del giornalismo italiano, dal¬ 
l'impegno alla difesa della 
democrazia e della hhertà 
dall'aiiarro del lerron-mo, 
ad nna autentice riforma del- 
redilorìi. 

II cerimoniale, a questo 
punto, è stato infranto dal 
Capo dello Stato che sì è 
intrattenuto con i vinrilorì 
e le personalità presenti. Ri¬ 
volto ai rappresentami del¬ 
la Valle d’.Aosia ha voluto 
« ricordare il sacrificio dei 
gloriosi partigiani di Entreres 
che ho conoscinto sui rostri 
monti » (Perlini renderà si- 
sita ufficiale a quella valla¬ 
la alla fine del prossimo In¬ 
dio). Poi. fattosi avanti di 
qualche passo, si i rivolto 
direttamente a Fortebraccio, 
al quale i sempre rimasto 
legalo da antichi e aimpalici 
ricordi. 


« Ho sempre avuto grande 
stima, amicizia e simpatia 
per Melloni — ha detto — 
ed ho sempre apprezzato in 
Ivi lo stile, la critica mor¬ 
dace, mai scesa alla rolga- 
rità. Un vero signore anche 
in questo ». Periini ha quin¬ 
di volato ricordare un epi¬ 
sodio inedito di quando era 
direttore de FAranti e Mel¬ 
loni avese la responsabilità 
del Popolo. • Ebbi un attac¬ 
co mollo mordace — ha ri¬ 
cordato il Presidonie — ma 
non gli risposi perché orerà 
ragione lai. Oggi lo posso 
ifire... ». 

Congedandosi ha infine sot¬ 
tolineato Bimportanza del fal¬ 
lo rhe il Paese conlìnni ad 
avere nna stampa indipen¬ 
dente, libera e democratica 
e ha ricordato che « sta poi 
al giornalista saper usare be¬ 
ne qncsta libertà ». « Spero 
rhe anche ' Fortebrarcio ria 
d'accordo con me — ha ag- 
dunto scherrando — ma con 
questo non è detto rhe non 
sia emalmente antorizwato a 
criticarmi... ». 

Un brindisi, ancora rom- 


piimenli. tante strette d' ma¬ 
no e la cerimonia è finita. 
1 ornando al giornale àlello- 
ni ci ha detto: se scrìvete 
due righe mettete anche che 
un milione è per FUnità. .Ai 
lettori dobbiamo anche un'sl- 
Ira informaiione: oggi For- 
tebmccio non acrìve. L’ un 
giorno di festa, lasciamoglie¬ 
lo trascorrere lontano dal- 
Biropegno quotidiano facen¬ 
dogli però sentire tutto il 
soslre e nostro affetto. .4r- 
rìsederei, dunque, a domani. 
• • • 

1 premi Saint Vincent al- 
Binformazìone. di tre milioni 
ciascuno, sono stali conse¬ 
gnali a Piero Oslellino (Cor¬ 
riere della Sera) per i ser¬ 
vizi dalla Cina; Gianni Gam- 
baroiia (il Mondo) per il 
servizio che ha dato orìgine 
alBìnchiesta sulle tangenti 
ENI-Arabia Saudita; Corra¬ 
do Siajano e Maree Fini per 
Bìnchiefta televisiva « L’Ita¬ 
lia del boom », realiazala con 
Emidio Grieco e trasmessa 
dalla Rete due della RAI; 
Rino leardi per c I.e inter¬ 
viste diffìcili » trasmesse dal 
GR2 della RAI; Gianni Me* 
lidonì (Il Messaggero) per 
i servigi sulla Coppa del 
Mondo di atletica leggera da 
Montreal; Ugo Sartorio 
(ANSA) per avere eonlribui- 
lo con la sua allivilà a far 
conoscere le regione valdo¬ 
stana. 


Messaggio dì Berlinguer 

n compagno Enrico Berlinguer ha inviato a Mano 
Melloni il seguente messaggio; 

«Caro Melloni, tl giungano le felicitazioni più vive 
e affettuose per il premio Saint Vincent che ti è stato 
conferito E’ un riconoscimento significativo delle tue 
qualità di scrittore e di maestro del giornalismo di cui 
tutti i compagni erano convinti ma che tl viene mani¬ 
festato. come è giusto, da tutti 1 colleghi democratici, 
antifascisti, da tutti coloro che come te si battono per 
le libertà e per il rinnovamento della nostra società. 
Un abbraccio. Enrico Berlinguer». 


lETìM 
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Le Olimpìadi appartengono 
ai giovani sportivi 
di tutto il mondo 

Caro direttore, 

oltre all'Unità, più di una volta alla set- 
Umana compro anche Repubblica. Mi pare 
di poter condividere il giudizio lusinghiero 
che Fortebraccio ha recentemente dato sul 
direttore di questo giornale. Tuttavia que¬ 
sto giornalista pur bravo è incorso, la scor¬ 
sa settimana, in un infortunio: ha scritto 
in un titolo in prima pagina che Bonn ha 
detto no « alle Olimpiadi di Breznev ». 

A parte il fatto che con un titolo cosif¬ 
fatto non si aiuta certo il movimento in 
atto nel nostro Paese e in Europa per sal¬ 
vare la distensione — compito che, mi è 
parso di capire — Repubblica, in altre 
occasioni sembra porsi, mi viene da chie¬ 
dermi se è giusto definire le Olimpiadi 
come appartenenti a qualcuno. 

No, caro direttore; le Olimpiadi non sono 
né di Breznev né di Carter; appartengono 
a tutta la gioventù del mondo, a tutti gli 
sportivi. Chi vi si oppone, come ha fatto 
il nostro governo, merita biasimo per due 
motivi: ha compiuto un atto contro la pos¬ 
sibilità di dialogo tra le grandi potenze 
ed ha nuociuto agli interessi del nostro 
sport. 

Speriamo che, nel voto dell'8 giugno, gli 
sportivi facciano pagare il giusto scotto 
agli autori di questo gravissimo atto. 

DANTE MADERNA 
(Milano) 

Quando il padrone 
diventa creditore 
di se stesso 

Cara Unità, 

nel 1978, ero alle dipendenze della SITCO 
S.p.A. di Colognola ai Colli (Verona). La 
ditta acquisisce quell'anno un appalto per 
la costruzione di prefabbricati metallici in 
Arabia Saudita. 

I proprietari di fatto, anche se la SITCO 
è una S.p.A., sig. Mario Viesi e la moglie 
signora Maria Pia Terzi costituiscono ad 
hoc la ditta MONTITAL S.r.l., di cui la 
signora Terzi assume la carica di ammi¬ 
nistratore unico. Questa nuova ditta assu¬ 
me alcuni operai, tra cui lo scrivente, per 
eseguire i lavori in Arabia. 

Stipulato regolare contratto, sema per 
questo essere licenziato dalla SITCO S.p.A., 
siamo partiti nell'ottobre del 1978 e rice¬ 
viamo le nostre competenze fino al mese 
di novembre dello stesso anno, dopodiché 
t proprietari ci abbandonano in mano agli 
arabi, da dui essi hanno ricevuto congrui 
acconti, e noi lavoratori restiamo per quat- 
t'rò mesi in terra araba senza poter comu¬ 
nicare con l’Italia e senza mezzi di sosten¬ 
tamento. 

. Della nostra disavventura ha diffusamen¬ 
te trattato anche la stampa. Al rientro in 
sede, la SITCO e la MONTITAL S.r.l. sono 
sottoposte a procedura fallimentare. Ma 
dopo circa un anno, il 6 maggio 1980 viene 
discussa flesso il tribunale di Verona la 
causa ed il risultato è che, su richiesta del 
curatore fallimentare, i procedimenti per 
la SITCO S.p.A. e per la MONTITAL S.r.l.. 
pur appartenendo dì fatto queste società 
alle sfesse persone fisiche, vengono sepa¬ 
rati, sicché per il fallimento della MONTI- 
TAL S.r.l., verso cui io e altri lavoratori 
siamo creditori, ' bisogna ricominciare dac¬ 
capo tutta la procedura. 

..Alla richiesta dei sigg. Viesi e Terzi di 
essere considerati dipendenti della SITCO 
S.pA. (avevano il cartellino!) il giudice ha 
immediatamente acconsentito e li ha accet¬ 
tati come creditori verso la « loro » azienda 
per più di 20 milioni. 

Conclusione: noi operai dovremmo rico¬ 
minciare tutte le pratiche per avere (quan¬ 
do?) i salari che ci siamo abbondantemen¬ 
te guadagnati con sudore e paura, mentre 
i padroni sono posti alla nostra stessa stre¬ 
gua, come lavoratori e creditori verso se 

GAETANO SUPPI 
' (Verona) 

I «Puritani» alla Rete 3: 
se si guasta 
il giradischi 

Cara Unità, 

parlano tanto di crisi della RAI-Tl’^ e di 
crisi dell’ascolto. Sfido io! Domenica scor¬ 
sa stavo ascoltando, sulla Terza rete ra¬ 
diofonica, un’edizione discografica dei Pu¬ 
ritani di Bellini. Ad un tratto canto e mu¬ 
sica s’interrompono, e otto lunghissi¬ 
mi minuti va in trasmissione soltanto il 
fruscio delta puntina sui solchi finali del 
disco. Che cos’era successo? Facile imma¬ 
ginarlo: Vaddetto al marchingegno se ne 
era andato a passeggio. Hanno dovuto av¬ 
vertirlo — per telefono — i radioascolta¬ 
tori. 

Con tanti saluti alla professionalità di cui 
anche il direttore della Rete tre Enzo 
Forcella (che pure è una persona seria, 
almeno a leggerlo)'si riempie quotidiana¬ 
mente la bocca. ■ " 

MARTA FIN(X:CHIARO 
(Roma) 

Così alFintemo del PR 
'viene giudicato 
il «superlibertario» 

Cara Unità, 

ti segnalo alcuni passi di una lettera pub¬ 
blicata da un giornale di Trieste lo scorso 
IT maggio, dalla quale risulta evidente la 
poca stima che molti degli stessi radicali 
nutrono per Pannello ed altri dirigenti del 
suo partito. 

Scrive infatti il presidente del consiglio 
federativo del PR del Friuli-Venezia Giulia. 
Ercolessi, a proposito dell’annuncio che i 
radicali saranno assenti dalle prossime com¬ 
petizioni amministrative: «Va rilevato che 
il Partito radicale del Friuli-Venezia Giulia 
si era schierato contro tale decisione as¬ 
surda e suicida... Instaurando una proce¬ 
dura. centralista e non democratica... In 
particolare ritengo folle una campagna 
astensionista o per l’annullamento della 
scheda come quella condotta da Pannello... 


Riproporre l’astensione o la scheda nulla 
0 cose simili, significa assumere una posi¬ 
zione indifendibile, che sta al limite con la 
contestazione di principio della democrazia 
rappresentativa... Che a Pannello la pre¬ 
senza radicale negli Enti locali sembri inu¬ 
tile non mi stupisce, tenuto conto che egli 
ignora quale possa essere l’attività dei ra- 
‘ dicali in un Consiglio comunale, essendone 
stato prevalentemente assente (Fon. Pan¬ 
nello solo di recente ha dato le dimissioni 
dal Consiglio comunale di Trieste dopo 11 
mesi di assenze quasi ininterrotte)... Il solo 
scopo reale di questa scelta mi pare quello 
— conclude il radicale Ercolessi — di con¬ 
sentire a Pannello e a qualche docile par¬ 
lamentare di continuare a rappresentare, 
da solo, il PR e a decidere per suo conto *. 

Ecco come viene giudicato, all’interno del 
suo stesso partito, il « superlibertario » 
Pannello. 

MARIA LIDIA MXIA 
(Trieste) 

Osservazioni sul decantato 
« terzomondismo » 
del governo RFT 

Caro direttore. 

come certo avrai notato, la stampa ita¬ 
liana ha dato ampio risalto alla presenta¬ 
zione del rapporto sulle relazioni Nord- 
Sud. steso dalla commissione dei « saggi * 
(tra i quali, è bene ricordarlo, ci sono 
uomini come il cileno E. Frei e l’indone¬ 
siano A. Malik) presieduta da Willy Brandt 
che. tra l’altro, ne ha preparato l’introdu¬ 
zione, L’avvenimento ha rappresentato, per 
molti, l’ennesima occasione per offrire (con 
toni, spesso, apologetici) un’immagine posi¬ 
tiva del ruolo che l'uomo politico tedesco 
ed il partito socialdemocratico svolgereb¬ 
bero nella lotta per la pace e i diritti del 
Terzo Mondo 

Non ti è parso, caro direttore, che le 
interpretazioni di certa stampa rappresen¬ 
tino una forzatura (voluta) della realtà? 
E che ut sia, invece, una contraddizione 
evidente ira le affermazioni dei dirigenti 
« sforici > della SDP e la politica effettiva¬ 
mente portata ' avanti da loro stessi? 

Si potrebbe, ad esempio, mettere un po* 
più in rilievo, come, nei fatti, il « terzo¬ 
mondismo » della RFT (il cui governo è 
composto soprattutto da socialdemocratici) 

, non si allontani poi troppo dagli schemi 
delle, tradizionali politiche imperialistiche: 
ciò servirebbe a spiegare l’appoggio al re¬ 
gime turco di Demirei; il sostegno militare 
ai razzisti sudafricani denunciato con vi¬ 
gore dai non-allineati; le complicità, in no¬ 
me dei propri interessi economici, con nu¬ 
merosi governi reazionari; e. per quanto 
riguarda la 'distensione, colpisce il silenzio 
con il quale certa stampa sembra coprire il 
fatto che. al di là delle affermazioni di 
, buona volontà, i governanti tedeschi fini¬ 
scano poi per accettare praticamente tutte 
le decisioni più pericolose dell’amministra¬ 
zione Carter (euromissili, boicottaggio del-' 
le Olimpiadi ecc.). 

MAURO GEMMA 
(Alessandria) 

Chiedono libri 
giovani FGCI 

Cara Unità, 

siamo un circolo FGCI che. dopo un lun¬ 
go periodo di inattività, si sta ricostituen¬ 
do, grazie anche alla presenza di nuovi 
giovani. 

Per fare in modo che questa presenza 
diventi sempre maggiore e sempre più 
costante, abbiamo deciso di avviare una 
serie.di iniziative. La prima tra queste é 
la costituzione di una biblioteca aperta a 
tuffo il quartiere. Inutile dire che il pro¬ 
blema maggiore per la realizzazione di que¬ 
sta struttura è quello finanziario. 

Per far fronte a questo problema noi 
abbiamo già aperto una sottoscrizione; spe¬ 
riamo comunque di poter ottenere un ulte¬ 
riore aiuto con questa lettera: chiediamo 
di inviarci qualsiasi cosa (libri, riviste, 
soldi, materiale vario) possa aiutarci a rea¬ 
lizzare la nostra iniziativa. 

‘ Circolo FGCI < L. Di Rosa » 

' ria Rossini, 1 
(Ploltello Limito - Milano) 

Certe prefazioni: 
meglio saltarle 
e passare al testo 

Caro direttore. 

ho letto con un po' di ritardo « Rimo 
baciata non fa politica * del compagno (Co¬ 
rallo. Mi affretto a dirti che condivido di 
tutto cuore le opinioni dell’estensore e non 
importa se rischierò Fappellatico di « sce¬ 
ma », ancora più facile per me che sono 
mólto anziana. 

A proposito del ricordo quasi nostalgico' 
del grande slogan del Manifesto (quello 
vero!) « Proletari di tutto U mondo unite¬ 
vi*. ti confesserò che da un po’ di tempo 
a questa parte le mie cattive condizioni 
di salute, che m’impediscono di essere at¬ 
tivi nelle organizzazioni di partito, mi 
hanno fatto ripiegare sulle lettura anche 
dei classici del marxismo. 

Che respiro di sollievo in confronto a 
certi articoli ideologici del giorno d’oggi! 

Ti dirò anzi che m’era capitato fra le 
mani un notissimo opuscolo che presenta la 
t Critica al programma di Gotha » di Marx, 
con relativa introduzione di un notissimo 
ideòlogo del giorno d'oggi. Tu sai che ci si 
avvicina a Marx sempre con un po’ di 
timore e perciò mi sono detta: leggiamoci 
la prefazione per facilitare il resto. Dopo 
due paginette, ho precipitosamente abban¬ 
donata la prefazione e mi sono rifugiata 
da Marx, che mi è sembrato limpido come 
una dimostrazione matematica. 

Lo stesso pòi rei dire per un’altra lettura 
che sto facendo forse per la centesima 
volta, a causa dei miei personali interessi, 
questa volta autore Gramsci: « Per la ri¬ 
cerca del principio educativo *. Quando 
penso a cosa si scrive oggi, specialmente 
da parte di certi intellettuali che si richia¬ 
mano alla sinistra e perfino da nostri com¬ 
pagni sull’argomento scuola, mi sento pro¬ 
prio immalinconire. 

LINA CALLEGARI 
' (Milano) 
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Le ra gioni di una scelta elettorale 

\ 

La società 
non si è 

fermata al ’68 

/ ' • ■ ... 

Funzione del partito e diffusione della politica - Le istitu¬ 
zioni repubblicane nella strategia del movimento operaio 


MI è stato chiesto di can¬ 
didarmi come indipendente 
nelle liste del PCI per la 
carica di consigliere del co¬ 
mune di Modena ed ho ac¬ 
cettato. Penso possa essere 
di qualche utilità spiegare 
le ragioni di questa scelta. 
Ahzitutto vi è stata una 
coincidenza fra le motivazio¬ 
ni con le quali gli esponen¬ 
ti del PCI modenese hanno 
argomentato la loro inizia¬ 
tiva e alcune riflessioni che 
in questi ultimi anni l’espe¬ 
rienza politica mi aveva sug¬ 
gerito. Mi è stato detto (na¬ 
turalmente sono costretto a 
riassumere schematicamen¬ 
te, e solo mia è la respon¬ 
sabilità di ogni semplifica¬ 
zione o addirittura distor¬ 
sione che ne può derivare): 
è cresciuta nella sinistra 
un’area estesa numericamen¬ 
te ma frammentata organiz¬ 
zativamente, 0 neppure or- j 
ganizzata, che non solo non 
si riconosce nei partiti sto¬ 
rici ma forse segnala un mu¬ 
tamento irreversibile nella 
forma partito, che non è più 
l’unico canale di elaborazio¬ 
ne e direzione della lotta 
politica. 11 partito dunque 
deve trovare il modo prati¬ 
co per instaurare in forme 
nuovje un rapporto con tale 
realtà. La consapevolezza del¬ 
la difficoltà del tentativo e 
della volontà di cercare stra¬ 
de efficaci è testimoniata 
dal fatto che il PCI mode¬ 
nese non si propone solo 
di inserire alcuni indipen¬ 
denti nelle sue liste (cosa 
che fa già da tempo), ma 
di favorire la costituzione 
nel consiglio comunale di 
un gnippo di indipendenti, 
a somiglianza di quanto è 
stato già sperimentato a li¬ 
vello parlamentare, con ri¬ 
sultati di grande interesse 
e valore. 

' Trovo rispondente a real¬ 
tà l’analisi; è vero che oggi 
in Italia si fa politica in 
molti modi, i quali non sem¬ 
pre, ed anzi sempre meno 
coincidono con i modi e le 
strutture dei partiti e del¬ 
le loro tradizionali organiz¬ 
zazioni collaterali (ricondu¬ 
cibili, sìa pure non mecca¬ 
nicamente, ai partiti). Fan¬ 
no politica le leghe ecolo¬ 
giche. Fanno politica le or¬ 
ganizzazioni femministe. Fan¬ 
no politica i circoli giovani¬ 
li spontanei. Fanno politica 
le comunità cattoliche di ba¬ 
se. Fanno politica i lettori 
della Repubblica non iscrit¬ 
ti ai partiti. E co.sì via, la 
esperienza quotidiana ci mo¬ 
stra che. accanto ad un ri¬ 
fiuto della politica che è 
puro e semplice rinchiuder¬ 
si nel proprio particolare 
(rifiuto che pure oggi esi¬ 
ste e che non va sottovelu- 
tatol. esiste un altro rifiu¬ 
to della politica, che è ri¬ 
fiuto detla forma nartito e 
delle istituzioni così come 
si sono modellate intorno 
alla forma nartito. ma non 
è invece ritinto di forme e 
modi di imnegno collettivo 
rivolto a medific^re la real¬ 
tà sociale fp cioè pm* sem¬ 
pre un impegno politico). 

Un confronto 
più ricco 

L’intenzione del PCI di 
farsi carico operativamente 
di questa rottura con la for¬ 
ma partito da parte di for¬ 
ze sociali sienificative per 
quanto minoritarie (è da ve¬ 
dere poi quanto minoritarie 
nel loro insieme) mi pare 
vada appoggiata incondizio¬ 
natamente: ci guadagnerà 
la sinistra nel suo insieme i 
in termini di confronto più j 
ricco e articolato al suo in- j 
temo, di maggiore capacità 
di aderire alla complessità 
sociale, di concretezza dei 
programmi politici e di lo¬ 
ro efficacia pratica. Quanto 


che cambierò mai bandiera. 
Per questa scelta ho comin¬ 
ciato la mìa milizia politica 
nella sinistra del PSI (nei 
lontanissimi primi anni ’60); 
ho aderito allo PSIUP dalla 
fondazione fino al 1968; ho 
partecipato senza risparmio 
al movimento del '68; ho 
militato lungamente in uno 
dei più piccoli gruppi e.xtra- 
parlamentari (la Lega dei 
comunisti) fino alla sua fti- 
.sione in Democrazia prole¬ 
taria; ancora l’anno .scorso 
ho firmato un appello elet¬ 
torale in favore delle liste 
di N’uova Sinistra Unita. E’ 
tempo di fare un bilancio 
e di ripensare i modi e le 
forme di questa mia scelta 
di vita che non è mai ve¬ 
nuta meno' e non intendo 
mutare. 


I rapporti 
cambiati 

Lo straordinario movimen¬ 
to del ’68 che ha segnato 
per sempre la mia vita e 
quella di un’intera genera¬ 
zione, a rileggerlo oggi, per 
quello che realmente è sta¬ 
to, ha vinto in modo così 
esteso e capillare che si fa 
fatica a riconoscerlo, allo 
stesso modo che è difficile 
cogliere l’ovvio; la verità è 
che dopo il '68 i rapporti 
familiari, i rapporti uomo- 
donna, i rapporti nella scuo¬ 
la. i rapporti nei luoghi dì 
lavoro non potranno mai 
più tornare quelli di prima 
(a meno dello scatenarsi per 
decenni dì un bnitale ter¬ 
rore nazista che strappi in 
intere generazioni fin la no¬ 
tizia della realtà di oggi). 
Tutto ciò è acquisito, operan¬ 
te e non ha cessato ancora 
di dare ì suoi fnitti. ^ • 

Ma le organizzazioni po¬ 
litiche prodotte dal ’68 han¬ 
no cercato di innestare su 
questa realtà rivelatasi do¬ 
minante un loro progetto di 
rivoluzione sociale, economi¬ 
ca e politica che (pur pre¬ 
sente nella coscienza di com¬ 
ponenti significative della 
società: come a\Tcbbe po¬ 
tuto altrimenti tale proget¬ 
to prendere forma sociale?) 
si è rivelato assolutamente 
impraticabile per Teffettìva 
società italiana (ed euro¬ 
pea). 

Questa conclusione per 
me, oggi, dimostra sbaglia¬ 
ta ogni organizzazione che 
si proponga la costruzione 
di un nuovo partito per 
il movimento operaio. D’al¬ 
tro canto non sono venute 
meno alcune ragioni di dis¬ 
senso e di critica nei con¬ 
fronti del PCI, che ho sem¬ 
pre apertamente manifesta¬ 
to. Si spiega così perché, 
dopo anni di lotta politica, 
io oggi sia un « indipenden¬ 
te », perché, come molti al¬ 
tri compagni, faccia parte 
di quella area di sinistra 
non organizzata in partito 
e non legata a partiti. Per 
tali compagni, e quindi an¬ 
che per me. \i sono molti 
modi per dare il proprio 
contributo alle lotte del mo¬ 
vimento operaio; ma. proprio 
per questo, perché negarlo, 
nel momento in cui mi si 
chiede di mettere a dispo¬ 
sizione di un comune di si¬ 
nistra. sottoposto per di più 
a nolenti, ingiusti e provo¬ 
catori attacchi da parte del¬ 
la DC. quelle competenze 
professionali e quel poco di 
esperienza politica acquisita 
in tanti anni? 

Imnlicitamente ho detto 
due altre ragioni che mi han¬ 
no convinto ad accettare: il 
giudizio sul ruolo e il signi¬ 
ficato delle ìstituàoni oggi. 
L’attacco all’unità e alla for¬ 
za della sinistra. Dopo tan¬ 
ti anni di polemiche non in¬ 
tendo mettermi ora a fare 
esaltazioni senza fondamen¬ 
to delle istituzioni repub- 


re le strade per una mag¬ 
giore unità e una maggiore 
determinazione. 

Infine il terrorismo. Ché 
il teiTorismo abbia prodot¬ 
to danni gravi al movimen¬ 
to operaio e che danni an¬ 
cora maggiori provocherà, 
sempre più irreparabili, se 
non verrà praticamente eli¬ 
minato, è verità che si spe¬ 
rimenta ogni giorno. Ma se 
il terrorismo è un movimen¬ 
to politico, come è, la rispo¬ 
sta valida per il movimen¬ 
to operaio ha da essere po¬ 
litica e quindi né puramen¬ 
te militare né meramente 
negatorìa:' deve e.ssere inve¬ 
ce una risposta che ridimo¬ 
stra. soprattutto ai più gio¬ 
vani, che con l’unità dei la¬ 
voratori, con le lotte di 
massa, con le manifestazio¬ 
ni, con gli scioperi, con 1* 
uso anche delle istituzioni, è 
ancora possibile vincere 
battaglie importanti e signi¬ 
ficative, ad ogni livello, e 
in tal modo accrescere quel 
poco di libertà, di egua¬ 
glianza, di giustizia sociale 
conquistato così faticosa¬ 
mente, a cui si contrappone 
ancora quel tanto di illiber¬ 
tà, di diseguaglianza e in¬ 
giustizia sociale. Anche que¬ 
sta mi è parsa una ragione 
decisiva per accettare la 
candidatura. 

Ugo Rescigno 


/ conflitti sociali si sono finora concentrati nelle città 
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Il villaggio montano di Djandowan, a un'ora di macchina dalle grandi raffinerie di Tabriz 


Iran : 

l’incognita 

delle 

campagne 

silenziose 

I mutamenti imposti dallo scià 
nelle regioni agricole e Tinurbamento 
selvaggio di milioni di persone 
Prudenza e incertezze 
della politica agraria del nuovo regime 


DI RITORNO DALL’IRAN - 
La rivoluzione iraniana s’è fat¬ 
ta nelle città. Ma molto del 
suo futuro potrebbe dipende¬ 
re da quel che succederà nel¬ 
le campagne, dove rirc la 
metà della popolazione, anche 
se è nelle città che si regi¬ 
strano ancora i movimenti, i 
conflitti,- i malesseri e le dif¬ 
ficoltà maggiori. ' 
l villaggi erano rimasti 
neutrali anche durante tutta 
la fase di crescita del movi¬ 
mento contro lo scià. La ri¬ 
forma agraria degli anni Ses¬ 
santa aveva spinto verso le 
città quei cinque-sei milioni di 
diseredati che le avrebbero 
fatte esplodere. Ma non era 
riu.scita a crearvi un tessuto 
sociale di piccoli proprietari 
incondizionatamente fedeli al 
regime, che era uno dei pre¬ 
supposti di tutta l'operazione 
c rivoluzione bianca ». .4 que¬ 
sto obiettivo la Savak non 


aveva rinunciato nemmeno in 
extremis. Proprio nei mesi 
immediatamente precedenti la 
caduta dello scià erano stati 
fomentati nelle campagne mo¬ 
vimenti che contrastassero le 
rivolte cittadine. Agitazioni e 
occupazioni di terre vennero 
organizzate al grido di c mor¬ 
te a Khpmeini, che vuole re¬ 
stituire le terre ai proprietari 
feudali ». Quegli stessi conta¬ 
dini, dopo l’insurrezione di Te¬ 
heran, avrebbero occupato le 
terre inneggiando que.^ta volta 
a Khomeini e all’Islam. E il 
mollai), da .sempre considerato 
poco più di un parassita, ave¬ 
va riacquistato il provrio pre¬ 
stigio nel villaggio. Ma si po¬ 
trebbe giurare che allora co¬ 
me oggi, i contadini non pen¬ 
savano né allo scià né a kho¬ 
meini. ma alla terra. Tanfo 
che. laddove i pasdaran e i 
mollah. in nome del diritto alla 
proprietà sancito dall’Islam, 


avevano impedito le occupa¬ 
zioni e difeso i proprietari, 
non hanno esitato a bruciare il 
Corano. 

Nell'anno secondo della rivo¬ 
luzione, le campagne irania¬ 
ne sono, tutto sommato, an¬ 
cora neutrali. E la preoccupa¬ 
zione maggiore del governo di 
Teheran sembra essere quella 
di non dare esca al fuoco. 
Ad approvare una legge agra¬ 
ria il consiglio della rivolu¬ 
zione ci aveva messo più di 
un anno. Una volta pubblicato 
il testo, ci si era accorti che in 
realtà, più che di una riforma 
agraria, si trattava di - una 
circolare ministeriale, tesa a 
togliere di mezzo -i casi più 
scandalosi di latifondo assen¬ 
teista e a registrare sul piano 
legale i mutamenti e le oc- 
cupazìmi di terre che si erano 
verificate nei me.si successivi 
rinsurrezione. Per non alie¬ 
narsi più di tanto proprie¬ 


tari terrieri e contadini pic¬ 
coli e medi? Per rispettare la 
spinta alla tutela della pro¬ 
prietà su cui insiste buona 
parte del clero islamico? Per 
non turbare, in un momento 
delicato, la produttività agri¬ 
cola? 

Sta di fatto comunque che 
un partito come quello della 
repubblica islamica, radicale 
quando si tratta di spìnte po¬ 
puliste a tutela dei diseredati 
urbani, è estremamente pru¬ 
dente quando è in giaco !a 
pavé sociale e il diritta di pro¬ 
prietà nelle campagne. 

V agricoltura iraniana è 
quanto di più complicato e 
àiver.si ficaio si possa immagi¬ 
nare. Dai racconti che vengo¬ 
no nella capitale dai villaggi si 
può ricavare pressoché tutto 
e il contrario di tutto. C’è il 
villaggio in cui i contadini 
hanno cacciato il mollah per¬ 
ché era sfato pescato mentre 


riempiva le urne con voti fa¬ 
sulli per il candidato della re¬ 
pubblica islamica. C'è quello 
in cui pa.sdaran e comitato 
hanno dato ragione ai conta¬ 
dini e si sono rivelati simpa¬ 
tizzanti dei moujaidin. C'è 
quello in cui le terre sono sta¬ 
te divise, ma non sono andate 
(li kosh-neshin senza terra, 
bensì ai parenti in città di 
chi si era più c distinto » nel 
sostenere Khomeini e l’Islam: 
parenti si anch’essì emigrati 
a suo tempo dalle campagne, 
ma che nell’ambito di un de¬ 
cennio avevano evidentemente 
dimenticato come si coltiva. 
C’è — pare che siano i casi 
più frequenti — anche il vil¬ 
laggio in cui viene accolto 
trionfalmente, e ripristinato 
nell’autorità di un tempo, il 
khan che magari aveva do¬ 
vuto andare in esilio perché 
si era opposto allo scià. E ci 
sono i villaggi in cui la demo¬ 


crazia del « consiglio » è più 
avanzata che in città. C’è il 
villaggio turcomanno in cui 
— aiutati dalle organizzazioni 
estremiste di sinistra — le ter¬ 
re vengono rivendicate dalle 
famiglie che ne erano state 
espropriate con la violenza de 
cenni fa da Reza Khan e dal¬ 
le grandi aziende capitalisti- 
che messe in piedi dai parenti 
dello scià vengono ora espulsi 
i braccianti belaci che vi lavo¬ 
ravano. E c’è il villaggio cur¬ 
do dove la priorità della lotta 
per l’autonomia attutisce le 
differenze di interessi che vi 
possono essere tra il proprie¬ 
tario fondiario e i contadini. 

Malgrado questi fermenti, la 
situazione nelle campagne, dal 
punto di vista della produzio¬ 
ne. non è affatto peggiorata. 
Anzi.‘Già nell’anno della ri¬ 
volta Khomeini aveva ordinato 
di .seminare il più possibile, 
a grano e cereali. L'hanno oh 
bedito e i raccolti sono stati 
eccezionali. Importando a tut- 
t'tìndare — anche prodotti di 
cui l’Iran un ventennio fa 
era esportatore, come frutta, 
ortaggi, riso — l’economia 
dello scià aveva rovinato prez¬ 
zi e prospettive. Ora, anche 
grazie alle minacce di blocco, 
si assiste ad una rinascita. 

Eppure, nessuno dei proble¬ 
mi di fondo è risolto. Questa 
è una agricoltura assetata di 
acqua, di terre coltivabili, di 
crediti all’agricoltura. L’acqua 
significa innanzitutto lavori 
pubblici. Poi modificazione dei 
rapporti sociali perché venga 
equamente distribuita. L’ima 
cosa e l’altra hanno ancora 
da iniziare. Toccare più a fon¬ 
do di tanto gli assetti di pro¬ 
prietà significherebbe dar fuo¬ 
co ad una polveriera. Ci sono 
stati si i crediti: circa trenta 
milioni a festa per ogni azien¬ 
da contadina, a tasso d’inte¬ 
resse € islamico », cioè quasi 
nullo, che sono stati il capo¬ 
lavoro . elettorale degli uomi¬ 
ni di Boni Sadr alla Banca 
centrale durante la campagna 
presidenziale. Tutto questo può 
rappresentare una premessa 
perché la « neutralità » delle 
campagne nei confronti della 
rivoluzione si mantenga anco¬ 
ra per un pezzo. Ma se non 
fosse così? 

Siegmund Ginzberg 



Il grande architetto nel quarto centenario della morte 

Palladio classico irregolare 


Un particolare della villa Ba- 
doer di Fratta Polesine co¬ 
struita dal Palladio 


Le ragioni della 
straordinaria 
influenza di 
un’arte e \ 
di uno . stile - Dal 
’500 veneto al 
«( palladianesimo » 
degli illuministi 


Pubblichiamo ampi 
stralci delia relazione 
c Palladio a il palladia¬ 
nesimo», tenuta dal prof. 
Giulio Cario Argan nei 
giorni scorsi In Campi¬ 
doglio, durante la ce¬ 
rimonia di apertura del¬ 
le celebrazioni del 
quarto centenario della 
morte di Andrea Pal¬ 
ladio. 

Se Michelangioln va tenu¬ 
to ben distinto dal michelan- 
giolismo, non è altrettanto 
ragionevole disgiungere ' il 
Palladio dal palladianesimo: 
fenomeno culturale a larghis¬ 
simo raggio e persistente, 
nelle manifestazioni più lon¬ 
tane quasi immemore delia 
fonte, e tuttavia del- tutto 
prevedibile, già contenuto in 
nuce nell’opera del maestro. 

' Da professionista organizza¬ 
to qual era. il Palladio pro¬ 
gettava componendo più che 
inventando. Si è formato un 
repertorio dì singole forme'e 
di gruppi formali, ha una mor¬ 
fologia e una sintassi: la no¬ 
vità della soluzione d'assieme 
dipende dal valore spaziale 
e-luminoso che vuol dare al¬ 
l'ambiente con l’inserto dell’ 
edificio. Ha definito delle ti¬ 
pologie e, naturalmente, se 
ne serve; soprattutto per que- 
.sto la sua architettura è sta¬ 
ta presa come modello dagli 
architetti neo-classici. 


sollecitare l’interesse de¬ 
gli architetti neo-classici per 
il Palladio è anche la ricer¬ 
ca ,di una monumentalità dif¬ 
fusa. non localizzata, piutto¬ 
sto urbanistica che architet¬ 
tonica. 

Palladio è stato certamente 
il primo a volge fare il mo¬ 
numentale senza monumento. 
Probabilmente è questo il mo¬ 
tivo del suo interesse per Giu¬ 
lio Romano, che a Mantova 
aveva deliberatamente • con¬ 
trapposto la non-monumenta- 
lità del suo manierismo al du¬ 
plice tentativo albertiano 
(Sant’-Andrea e San Sebastia¬ 
no) di fondare il tema, chia¬ 
ramente ' umanistico. del mo- 
mimentum moderno. 

Il monumento è un unicum. 
il monunóelitale un contesto. 
Può esserci un monumento 
isolato che non fa monumen¬ 
talità. può esserci un com- 
ples.so monumentale che non 
ha al centro un monumento. 

E' possibile parlare di an- 
ti-classicismo ' senza - contrap¬ 
porlo a un classicismo? Per 
gli artisti del Quattrocento e 
del Cinquecento il classico 
non è tanto una realtà stori¬ 
ca, quanto un concetto astrat¬ 
to. Il clas.sico non si imita, 
si emula: come potrebbe una 
cultura cristiana limitarsi a 
copiare la ^ pagana, ricono¬ 
scendone l’invalicabile supe¬ 
riorità? Essendo così vicino 
alla perfezione e dovendo tut¬ 


tavia essere superato, il clas¬ 
sico è la difficoltà delTarte: 
e oi^ concetto di difficoltà 
dell’arte siamo già nell’ambi¬ 
to del manierismo. 

Come concetto, il classico 
si identifica con la teoria, e 
alla teoria corrisponde una 
prassi: è la struttura bina¬ 
ria di idea ed esperienza che 
caratterizza tutta la cultura 
occidentale. .Anche col con¬ 
cetto di prassi si entra in 
ambito manieristico: la pras¬ 
si attua la teoria ma. non 
essendo pura meccanica, le 
aggiunge l’esperienza e que¬ 
sta la muta nel momento 
stesso in cui la pone in rap>- 
porto con gli uomini, con le 
tecniche, i materiali. 

E perché poi dovrebbe es¬ 
sere impossibile l’anticlassi- 
co senza il classico, quando 
è possibUe la prassi senza la 
teoria? E. quel che più con¬ 
ta. una prassi non solo mec¬ 
canica, anzi investita di un 
valore e di un prestigio cul¬ 
turali non minori di quelli 
che riceveva dalia teoria? 

La cultura veneta della me¬ 
tà del Cinquecento non è tan¬ 
to una cultura del colore 
contrapposta alla cultura del 
disegno fiorentina e romana, 
è soprattutto la cultura del¬ 
la prassi contrapposta alla 
cultura della teoria, o del di¬ 
segno. 

E c'è .senza dubbio, nel 
Palìadio. una drammaticità 


del contesto architettonico pa¬ 
rallela alla drammaticità del¬ 
la pittura di Tiziano: e que¬ 
sta nasce proprio dal tener 
conto, in una progettazione 
che è già dentro il processo 
operativo dell’arte, di quelle 
circostanze di cose e di per¬ 
sone che si incontrano ben¬ 
sì sul piano della contingen¬ 
za, ma anche dell’esistenza. 
L’ideale classico c’è. costi¬ 
tuisce appunto la teoria su¬ 
perando la quale la prassi 
consegue il suo valore di a- 
zione morale e, quindi, sto¬ 
rica. . 

Nei Quattro Libri dell’Ar¬ 
chitettura il Palladio non mi¬ 
ra a dare modelli immutabi¬ 
li. ma tipologie variabili: le 
contingenze imprevedibili non 
sono l’eccezione ma la rego¬ 
la; si tratta di risolverle in 
positivo nel quadro di una 
cultura che per principio pri¬ 
vilegia il momento della pra¬ 
tica rispetto a quello d^a 
teoria. La teorizzazione che 
il Palladio fa della propria 
opera non ha altro sc(^. in 
realtà, che generalizzarla e 
renderla applicabile o iK’ati- 
cabile. Perciò il Palladio, nei 
Quattro Libri, ha tradotto in 
immagini un’architettura che 
fin da principio era nata co¬ 
me immagine e che proprio 
per questo suo carattere si 
opponeva ad un’architettura 
come la romana, che pemeva 
l'edificio come un oggetto 


perfetto (quindi teorico) in 
uno spazio perfetto, geome¬ 
trico. sempre uguale a se 
stes^ dunque, in definitiva, 
teorico. , - 

L’idea della divulgazione in 
immagini di un corpus archi- 
tettonico rientra nel grande 
ambito di quella cultura d’im¬ 
magine che • si sviluppa in 
tutta l’Italia Settentrionale ed 
ha il suo centro a Venezia, 
nella pittura dei grandi mae¬ 
stri: pittura d’immagini, ap¬ 
punto: e non di concetti o pen¬ 
sieri. E’ ovvio che il Palla¬ 
dio ha ritenuto le inadome, 
descrittive xilografie dei Quat¬ 
tro lAbri sufficienti a comu¬ 
nicare. della sua architettu¬ 
ra. quanto bastava non sol¬ 
tanto a divulgarla, ma a pro¬ 
porla come esempio. Sono gli 
stessi anni in cui si andava 
diffondendo la riproduzione a 
stampa delle opere dei gran¬ 
di maestri della pittura. La 
riproduzione a stampa ridu- 
.ceva alla grandezza e alla 
quasi immaterialità di un fo¬ 
glio di carta i grandi affre¬ 
schi e le pale d’altare; elimi¬ 
nava la struttura, lo spesso¬ 
re dell’oggetto pittorico; tra¬ 
duceva ì vivaci colori a una 
gamma ristretta di passaggi 
dal bianco al nero: conser¬ 
vava però l’immagine, ormai 
(^ferta alla lettura più che 
alla contemplazione. 

n Palladio non aveva scru¬ 
poli devozionali, era nd sen- 


•o più profondo del termine 
un architetto < civile ». Sape¬ 
va però che le immagini, pro¬ 
prio per loro incompiutezza ©d 
inconsistenza, non sono sol¬ 
tanto prodotti, ma stùnoU 
dell’immaginare: le architet¬ 
ture . riprodotte nei Quattro 
Libri,, sonò soltanto solleci¬ 
tazioni dell’immaginazione ar¬ 
chitettonica. 

E’ còsi'che Inigo Jones'po¬ 
trà fare, sulla falsariga pal¬ 
ladiana, un’architettura del 
tutto diversa, legata a tutt’ 
altre circostanze ambientali, 
sociali e di costume, ma lai¬ 
ca e civile nel senso in cui 
era laica e civile l’architet¬ 
tura del Palladio. Può dirsi 

10 stesso ddl’zu'chitettura neo¬ 
classica europea, nata dal ri¬ 
lancio settecentesco del cor¬ 
pus dei 1570 e pobabilmen- 
te con Io specifico, illiuninl- 
stico intento di opporre al 
Barocco un’architettura stret¬ 
tamente civile. 

n termine classico, fafine, 
non indica più un'ideale teori¬ 
co né un lascito storico: indica 
un livello culturale elevato, 
un controllato modo di' com¬ 
portamento . artistico, una 
< maniera ». anzi precisamen¬ 
te quella riie si tramerà in 
Inghilterra « grand manner ». 

Mi chiedo però, e chiedo 
agli storici che cominciando 
da Brimo Zevi haiuio esj^- 
citamente parlato deU’anti- 
classicismo del Palladio, se 

11 concepire il classico come 
rimmagine di qualcosa di pct 
semine ps-duto. da rianima¬ 
re semmai in un’immagina¬ 
zione che lo evoca e nello 
stesso tempo lo allontana, 
non sia per avventura, la ra¬ 
gione per cui il classicismo 
del Palladio è tutt'uno col 
suo a.iticlassìcìsmo. 

Giulio Carlo Argan 


allo sfnimenfo individualo j blicane, però ho sempre ri- 
in onesto ca.so, e cioè la for- , lanuto ^ oggi più ferma¬ 
mente di ieri, che le istitu- 


in questo 
mazione di un snipno di 
indipendenti nelle istituzio¬ 
ni rappresentative, è certo 
uno s*rumenfo che vale la 
pena di .snpr?»vi<>n)are. Darà 
buoni ri'ultpM^ One.sto nes¬ 
suno Io i>MÒ garantire in 
anticipo. Ce’'to è che, sia 
da parte del PfT che ha ela¬ 
borate la p’^onosta. che da 
parte degli indÌTvend»>rili che 
l’hanno acee»*ata. vi è la 
sincera ìnf^n^ìnne di far riu- 
al meglio rosperienza 
iniziata. 

A questa ragione politica 
generale, ora esposta, se ne 
aggiungono altre, piii perso¬ 
nali, ma che credo potrefa 
boro essere anche dì altri. 
Arrivato relativamente tar¬ 
di alla politica, ho fatto fin 
dall’inizio una scelta di vita 
che va oltre il consenso o 
il disson.so sulle linee poli¬ 
tiche rontingcnti: ho scolto 
di sfare dalia parlo del mo¬ 
vimento operaio. Non credo 


j zioni costituiscono per il mo- 
t vimento operaio dei punti di 
' appoggio utili per le proprie 
I lotte e degli strumenti, li¬ 
mitati quanto si vuole, ma 
irrinunciabili, jter la realiz¬ 
zazione dei suoi obiettivi. 

Quanto aU’unità e alla for¬ 
za della sinistra è chiaro a 
tutti che questa unità è sot¬ 
toposta a gravi pericoli (che 
a iue ricordano vicende ana¬ 
loghe agli inizi del centro- 
sinistra), e che questa for¬ 
za è aggredita in modo vio¬ 
lento, sistematico e concen¬ 
trico come mai da dieci an¬ 
ni a questa parte. 11 rapido 
acuirsi dei conflitti inter¬ 
nazionali. il clima di guerra 
fredda che si ricrea a li¬ 
vello ■ mondiale c in Italia, 
raloggi.'ire addirittura di 
pericoli di guerra atomica, 
sono olomonti che chiedono 
a tutti di ricercare e trova- 


Non efislonn dubbi !>al rì- 
finto delle donne italiane, 
nel loro complesso, alla Ioai* 
ra della violenza e della aner- 
ra, anche perché esse sanno 
che la difesa delle loro con¬ 
quiste e Tavanzamento verso 
nuovi traauardi è possibile 
' solo con il pieno sviinppo 
della democrazia nel nostro 
Paese in nn clima di convi¬ 
venza pacifica e di coopcra¬ 
zione fra tutti i popoli. I,e 
donne vogliono che sia sal¬ 
vaguardata la pace nel mon¬ 
do r lo hanno riaffemiato 
con forza neeli incontri pro¬ 
mossi dal PCI in occasio¬ 
ne della ricorrenza dell’ 8 
maetio. 

Ed allora, parlare o»zi ' 
nn rapporto f nuovo Ira don¬ 
ne e forze armale, «i^nifira 
entrare in contraddizione? 
Mi pare proprio di no. Per¬ 
ché in qnesti anni. ' con la 
ereseila del processo di de¬ 
mocratizzazione dello Stalo 
e dei snoi apparali è venn- 
la maturando nel movimen¬ 
to operaio, in qnello' sinda¬ 
cale e Ira le forze demorra- 
lirhe una «emprc più ehiara 
rosapev olezza dclPesifenza 
di eoinvoltimenlo. in qne«to 
professo, di appariti rimasti, 
prr nn certo periodo, in nna 
ben precisa loziea di potere, 
estranei al movimento, come 
le forze dell’ordine e le for- 


La partecipazione delle donne al rinnovamento delle forze armate 

Uesercito non è per soli uomini 


ze armale. Per quanto rì- 
Kuarda le forze armale que¬ 
sta maturazione ha conser- 
lìto il varo di importanti Ica- 
ai. Stiamo discutendo ades¬ 
so in sede di Comitato ri- 
sirelio della Commissione Di¬ 
fesa della Camera la riforma 
del servizio dì leva e a'à è 
siala presentala nna nostra 
proposta per la riforma del 
codice militare di pare. 

In qnesl’olliea di profon¬ 
do rinnovamento che deve 
andare sempre piò raffor¬ 
zandosi. se davvero voglia¬ 
mo che le FF.AA., non più 
epiemonìzzatc da forz.e rea¬ 
zionarie e conservatrìri. di¬ 
ventino parte integrante del¬ 
lo sviluppo democratico del¬ 
la società, li pone il prohle- 
. ma di nna presenza delle 
donne, che pensiamo ormai 
mainro. Primo, perché ri pa¬ 
re ginsto che le donne pos- 
. sano partecipare dal * di deni 
Irò » a questo importante pro¬ 
cesso di demorralìzzazinne 
delle istituzioni militari: sap¬ 


piamo come la presenza del¬ 
le donne rappresenti di per 
sé una spinta rìnnovalrìre in 
positivo, nani volta che que¬ 
sto si è verìfiralo in aree si¬ 
no a quel momento c per 
uomini soli ». Sfrondo, per¬ 
ché riteniamo illegillìmu ìin- 
pediie alle donne che lo de¬ 
siderano (e ce ne sono) di 
cimentarsi in settori di pro¬ 
fessionalità e qiialifirazìone 
ad allo livello, rhc oggi rien¬ 
trano nelPambilo militare op¬ 
pure affrontare nna carriera 
a pieno titolo nelle FF..AA. 
.A pieno tìtolo, «ì. perché 
Paeresso alle arcademìe mi¬ 
litari (dove già. grazie alla 
legge 90,1, si è dovuta toglie¬ 
re la discriminazione per ses¬ 
so nei bandi di ronromoì 
consente il prosegnìmenlo 
della rarricra ai piò alti 
gradi. 

Sii questa lemalira stiamo 
dìsrnlendn nel gruppo parla¬ 
mentare del PCI per arriva¬ 
re a formnlare nna proposta 
di legge rhe risponda il più 


possibile alle esigenze reali 
espresse dalle donne. Con 
loro vogliamo aprire un dia¬ 
logo e confrontarci per ac- 
rogliere lutti i possibili con¬ 
tributi. 

Esìstono «ellnri di alla ler- 
nologia spaziale, nucleare, 
astronomica o di specifirhe 
qualificazioni tecniche (per 
esempio ri«lilolo farmarolo- 
gìro di Firenze) oggi preclu¬ 
si alle donne, dove invece 
esse potrebbero portare un 
qualificalo conirihnio e mi¬ 
surarsi in spazi (non solo ce¬ 
lesti) sin qui inesplorati. Si 
dire rhe alcuni di questi set¬ 
tori nbn dovrebbero ricade¬ 
re più sotto la tutela milita¬ 
re. Benissimo. Ma intanto Io 
sono. Ed anche in questo 
senso, é rosa da poco il con- 
tribnto rhe pnò. venire da 
nna presenza femminile in 
queste attività? lai stessa pre¬ 
senza nelle caserme, sulle 
navi o negli aeroporti por¬ 
terebbe del resto ad nn pro¬ 
fondo rinnovamento di rer- 


te slmllnre obsolete, a quel¬ 
lo vsconvolgimenlo» che pa¬ 
ventano certe gerarchie mi¬ 
litari. Un rinnovamento a 
vantaggio di talli, com'è sta¬ 
to in quei reparti c tìpira- 
mente maschili » di certe 
grosse aziende dove sono en¬ 
trate per la prima volta le 
donne ' in virtù della legge 
di parità. 

Noi non vogliamo dunque 
preparare alcuna proposta di 
legge che .passi sulla te«la 
delle donne, come hanno 
preferito fare altre forze po¬ 
litiche: il PSI con la propo¬ 
sta .Aerarne o il AlSI con 
quella Miceli o la DC che, 
per non perdere Pantohas, 
ha introdotto frellolosamrn- 
le nn articolo nella sna pro¬ 
posta dì riforma della leva 
rhe delega Ìl governo a pre¬ 
sentare nn disegno di legge 
per il reclnlan'.rnlo volonta¬ 
rio di 'un contingente di 
1500 donne in particolari ser¬ 
vizi amministrativi, sanitari, 
ere. Noi non abbiamo nes¬ 


sun timore di perdere anlo- 
hus. ma neanche vogliamo 
lasciare rhe altri gestiscano 
una così delirala materia sen¬ 
za coinvolgere le interessate 
Per questo inviliamo le 
donne ad nn'allenla rìflessio- 
ne che consenta loro, supe¬ 
rando atavici tabù o rifiati 
irrazionali. di contribuire 
roncrelamenle ad una seria 
elaborazione rispondente al¬ 
la realtà di oggi. Non ci al¬ 
lettano certi modelli stranie¬ 
ri né vogliamo imitarli, an- 
rhe se in nna rapida rirogni- 
zione ci sismo meglio rese 
conto che Tllalia è uno dei 
pochissimi Paesi dove le 
FF. .A.A. alle donne sono 
« vietale ». Deve irallarsì, 
certo, di nn inserimento in 
rondizioni di piena parità 
con gli uomini a latti ì li¬ 
velli, snlla base di una lihe-- 
ra scelta da parte delle don¬ 
ne ed anche con la rim«ape- 
rnlezza che ci saranno prez¬ 
zi da pegaret gli stessi che 
It donne hanno tempre pa¬ 


gato per eonquislarti nnovl 
spazi. 

Dibattilo, dunque, lì più 
largo e il più aperto potsi- 
bile. Vi ha già dato nn con- 
Iribnio Gianearla Codrigna- 
ni, deputata hidìpendent* 
eletta nelle liste del PCI terf- 
vendo . snU’L'ntfà nei giorni 
scorsi. .Alcuni dezli argomen¬ 
ti da lei introdotti non ci 
trovano d’accordo, proprio 
perché siamo convinte che 
anche qui. per rorìginalìlà 
e specificità di quella cnliu- 
ra accumulata dalle donne 
nel corso di decenni, la loro 
libera scelta di entrare nelle 
Forze armale accelererà la 
spinta di dcmorralizxazione. 
Potrà anche servire a libe¬ 
rarci davvero da certe defor¬ 
mazioni rhe portano a consi¬ 
derare c militare » sinonimo 
di c militarismo » ed e«erei- 

10 ncnale a strumento di ag¬ 
gressione e di guerra. 

Onelle che vogliamo sono 
istituzioni militari capaci di 
difendere la pace e la libe¬ 
ra convivenza dentro e fnori 

11 nostro Paese, sempre più 
eollezale con la società civi¬ 
le e in grado di recepirne le 
istanze. In questo esercito 
può esserci posto anche per 
le donne. 

Francesca Lodolini 
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VENEZIA, LE ELEZIONI, LA PC 

I conti non 
lì abbiamo 
smarriti nel 


Canal 

Raramente campagna 
elettorale della DC è stata 
tanto povera di proposta 
{Mlitica e programmatica: 
è un dato generale, che pe¬ 
rò a Venezia assume di¬ 
mensioni particolari. Gli 
unici segnali che vengono 
da casa democristiana so¬ 
no le notizie su ministri 
mancati i quali aspirereb¬ 
bero, per consolazione, a 
fare i sindaci e perfino i 
vicesindaci c su presunte 
promesse del PSI di possi¬ 
bili rovesciamenti di al¬ 
leanze dopo le elezioni. 

Sembra in realtà che la 
DC veneziana, almeno 
quella del preambolo, lar¬ 
gamente maggioritaria, fi¬ 
di molto sugli effetti che 
nella città lagunare dovreb¬ 
be avere il tanto ventilato 
accordo di ferro Bisaglia- 
De Michelis con la consc¬ 
guente spartizione di tutto 
ciò che di potere vi sareb¬ 
be nel Veneto. 

La DC si ferma qui. Non 
osa prospettare in modo 
chiaro nemmeno Vipotesi 
di una maggioranza quadri- 
partita. evidentemente an¬ 
che per il timore che tale 


Grande 

proposta venga vanificata 
dalla esplicita indisponibili¬ 
tà di alcune delle forze che 
dovrebbero concorrere a 
tale .soluzione. Ma forse an¬ 
che per il pudore nel pro¬ 
spettare in termini aperti 
la propria candidatura a 
recuperare un ruolo di di¬ 
rezione della città. La DC 
preferisce affidare al Gaz¬ 
zettino il compito di crea¬ 
re. attraverso la disinfor¬ 
mazione .sistematica, la fa¬ 
ziosità e l’uso spregiudica¬ 
to della denigrazione, spa¬ 
zi di perplessità e disorien¬ 
tamento, ìlei quali poter 
pescare. 

Del resto è ancora trop¬ 
po fresca nella memoria 
dei veneziani la situazione 
disastrosa alla quale ave¬ 
vano portato 25 anni di ge¬ 
stione de. Venezia ha rap¬ 
presentato uno degli esem¬ 
pi più vivi e drammatici di 
malgoverno, di rinuncia a 
qualsiasi politica di pro¬ 
grammazione, di distruzio¬ 
ne di immense risorse na¬ 
turali e storiche, di sface¬ 
lo della pubblica ammini¬ 
strazione. 


Le conseguenze 
del malgoverno 


Per anni una delle città 
più delicate e complesse 
del nostro paese è stata in 
mano a gruppi dirigenti 
beceri e miopi, tanto da 
provocare nell’opinione 
pubblica nazionale ed inter¬ 
nazionale La convinzione 
che Venezia potesse essere 
salvata solo contro la .sua 
amministrazione e da ap¬ 
pannare le responsabilità, 
certamente prioritarie, dei 
governi centrali. Note so¬ 
no le manifestazioni più 
gravi di tale situazione: il 
degrado fisico del centro 
storico, il sacco urbanisti¬ 
co di Mestre, l’inquinamen¬ 
to della laguna e dell’atmo¬ 
sfera. Meno noti sono al¬ 
tri dati: un’amministrazio¬ 
ne che da anni non presen¬ 
tava i consuntivi, la man¬ 
canza di qualsiasi quadro 
conoscitivo sul numero e 
la collocazione dei dipen¬ 
denti. l’assenza di una po¬ 
litica degli investimenti so¬ 
ciali, il discredito dell’am¬ 
ministrazione tra un vasto 
arco di forze economiche, 
sociali, culturali. 

Un Comune alla deriva, 
come alla deriva erano an¬ 
dati quegli incartamenti la 
cui caduta nelle acque di 
un canale impediva, si dis¬ 
se. la definizione dei con¬ 
suntivi. 

Grande è stato lo sforzo 
compiuto dalla DC in que¬ 
sti anni per cancellare dal¬ 
la memoria dei veneziani il 
ricordo di quella situazione 
e forse anche noi — spes¬ 
so ci sono venute per que¬ 


sto critiche dal Partito e 
fuori di esso — non sem¬ 
pre abbiamo sottolineato a 
sufficienza la realtà che 
avevamo ereditato, il punto 
dal quale eravamo partiti. 
Il nostro sforzo, la nostra 
fatica li abbiamo impiega¬ 
ti a porre rimedio a quel¬ 
la situazione, a cambiare 
rotta, ad avviare una svol¬ 
ta. Il nostro è un partito 
che ha il difetto opposto 
della DC: la DC non cono¬ 
sce l’autocritica — Zacca- 
gnini provò ad usarla, ma 
poi vi rinunciò rapidamen¬ 
te e nonostante ciò è stato 
rimosso —, noi forse la 
esercitiamo in certi casi- 
per eccesso. Non è comun¬ 
que nostro costume incen¬ 
sare il lavoro svolto. • 

Ma una cosa possiamo e 
dobbiamo dirla: non solo 
abbiamo governato meglio 
della DC, ma siamo anche 
riusciti ad introdurre ele¬ 
menti importanti di cam¬ 
biamento. Abbiamo risana¬ 
to l’amministrazione, il suo 
stato finanziario ed il suo 
apparato e siamo in grado, 
a differenza della DC. di 
presentare i conti. Sono sta¬ 
ti realizzati in questi anni 
o sono in via di realizzazio¬ 
ne investimenti per circa 
duecento miliardi, che si¬ 
gnificano scuole con l’eli¬ 
minazione di doppi e tripli 
turni, sezioni di scuoia ma¬ 
terna, diciatto asili-nido, 
otto consultori che diver¬ 
ranno presto sedici, centri 
culturali, spazi verdi, strut¬ 
ture sportive, ecc.. 


I ritardi precedenti e 
le recenti realizzazioni 


Nemmeno la DC é in gra¬ 
do di negare questi fatti 
ed allora obietta che essi 
sono sfati il frutto delle 
nuore disponibilità finan¬ 
ziarie dei Comuni. Certo 
qualche novità, seppur an¬ 
cora largamente insuffi¬ 
ciente. è stata introdotta 
nella vita finanziaria dei 
Comuni. Ma ciò è ben lon¬ 
tano dallo spiegare sia i 
ritardi precedenti, non co¬ 
nosciuti con quelle dimen¬ 
sioni in altre città, sta le 
realizzazioni di questi cin¬ 
que anni. 

Del resto siamo nel Ve¬ 
neto ed i confronti sono 
ravvicinati: una regione a 
maggioranza assoluta de 
che ha accumulato quasi 
seicento miliardi di residui 
passivi con un indice fra i 
più elevati d'Italia, altri 
Comuni sempre diretti dal¬ 
la DC ben distanti dalVa- 
rer realizzato i serrili che 
Venezia può rivendicare. 

La svolta, determinatasi 
a Venezia sul terreno delle 
realizzazioni concrete, ha 
una solida premessa. In 
questi anni si è affermata 
una visione unitaria ed or¬ 
ganica dei problemi, spes¬ 
so molto complessi, del 
Comune e della realtà la¬ 
gunare, è stato definito un 
quadro programmatico pre¬ 
ciso e rigoroso, sono stali 
arriati interventi consi¬ 
stenti per la salvaguardia 
cd il risanamento fisico ed 
ambientale, pur in presen¬ 
za di una legislazione spe¬ 
ciale che ha manife.statn 
pesanti limiti ed errori, si 
è costruito uno schieramen¬ 
to unitario molto ampio, 
che è andato e va ben al 
di là dei partili di .sinistra, 
è cresciuto il prestigio del¬ 
l'amministrazione comuna¬ 


le a livello nazionale ed in- 
temazionàle. 

C’è stato chi non aveva 
compreso questi elementi 
di novità, chi aveva, cre¬ 
duto di poter emarginare 
il Comune come negli anni 
precedenti, chi ha voluto 
mettere alla prova, attra¬ 
verso il referendum per la 
separazione fra Venezia e 
Mestre, la credibilità de¬ 
mocratica dell'ente locale 
veneziano. E’ stato costret¬ 
to a ricredersi. Ed invece 
è andato avanti un pro¬ 
cesso oppostp: forze che 
avevano accumulalo una 
notevole sfiducia nel Co¬ 
mune. che spesso si erano 
trovate in contrapposizio¬ 
ne con ramministrazione, 
che avevano perfino deciso 
di estraniar.si, hanno tro¬ 
vato nella direzione demo¬ 
cratica di sinistra un pun¬ 
to di riferimento nuovo e 
credibile. 

Si tratta di forze molto 
articolate, impegnate in 
partili diversi, in associa¬ 
zioni le più varie, o che 
hanno messo a disposizione 
la propria professionalità e 
passione civile per contri¬ 
buire a dirigere la città, le 
sue varie istituzioni, e co¬ 
struire le scelte, anche 
quelle più difficili. Parti¬ 
colare rilievo ha il fatto 
che una parte significati¬ 
va di esse abbia accettato 
dt espr’imere il proprio im¬ 
pegno anche attraver.so la 
presenza nelle liste del no¬ 
stro partito. 

Anche questo ci fa dire 
che la strada imboccata è 
giusta e che è necessario 
impedire che sì debba tor¬ 
nare indietro. 

Enrico Marruccì 


La prima udienza del dibattimento drappello durata poco più di un%a 

Appena cominciato rischia dì saltare 
il processo per la strage dì Milano 

Per i difensori di Ventura non è valido il decreto di citazione del loro assistito attualmente detenuto 
in Argentina ~ La sua presenza è estremamente importante - Il delicato problema delPestradizione 


Dal nostro invialo 

CATANZARO - Niente colpi 
di scena, che per altro non 
mancheranno nelle successive 
udienze, nella prima giornata 
del processo d'Appello per la i 
strage di piaz/a Fontana, j 
L’udienza, per altro, è durata ^ 
poco più di un’ora. Il presi- j 
dente, evidentemente, non a- | 
ma i ritmi svelti. Le poche j 
battute che hanno un po’ a- t 
nimato l’udienza sono state 
quelle pronunciate da Franco 
Freda, abito blu, cravatta 
' rossa, pettinatura perfetta. 
Liberato dalle manette. Freda 
ha avuto un breve scambio 
di parole coi giornalisti. <iDi- 
cono che io sia il più cattivo 
— ha detto — forse è perché i 
sono in cattività >. Guido I 
Giannettini. completo grigio, 
si limita a sorridere furbe¬ 
scamente. Giovanni Ventura, 
il terzo imputato condannato 
all’ergastolo, è. come si sa. 
detenuto in Argentina. Pro¬ 
prio sulla sua posizione si 
accenderà oggi il dibattito. I 
suoi difensori, infatti, hanno 
preannunciato la presentazio¬ 
ne di una ttreezione di nullità 
del decreto di citazione. Dal- 
l’esito di tale ricliiesta. come 
diremo più avanti, dipenderà 
il proseguimentc o meno del 
dibattimento appena comin¬ 
ciato. 

Dunque; il primo atto è il 
giuramento dei giudici popo¬ 
lari. Segue la co.stituzione 
delle parti. Gli imputati a 
piede liljero presenti sono 
pochi (il capitano Labruna, il 
maresciallo Tanzilli). L'aula 
del processo (una vecchia pa¬ 
lestra) è quella stessa in cui 
si è svolto il dibattimento di 
primo grado. E’ stata im¬ 
biancata e anche i tavoli del¬ 
la corte, degli avvocati e del¬ 
la stampa sono stati vernicia¬ 
ti di fresco. I microfoni, in¬ 
vece, continuano a funzionare 
male. 

II pubblico, del resto scar¬ 
so, che è in fondo all’aula, 
non sente quasi niente. La 
domanda di tutti è come si 
svilupperà quersto processo e 
quale sarà la sua conclusio¬ 
ne. La grossa nube che in^ 
combe è quella dell’eccezione 
che solleverà la difesa di 
Ventura. Vediamo di che co¬ 
sa sì tratta. Ventura è stato 
citato a giudizio come ’ lati¬ 
tante per la buona ragione 
che se ne scappò da Catanza¬ 
ro. nel gennaio del ’79. prima 
della sentenza di primo gra¬ 
do. I suoi difensori obietta¬ 
no: sì. è vero, ma successi¬ 
vamente, su disposizione del¬ 
la autorità giudiziaria italia¬ 
na. tramite Tlnterpol, Ventu¬ 
ra venne arrestato in -Argen¬ 
tina. In questo paese, come è 
noto. Ventura è stato incri¬ 
minato perché vi si è intro¬ 
dotto con un passaporto fal¬ 
so. L'autorità giudiziaria ita¬ 
liana ha iniziato il procedi¬ 
mento di estradizione. L’e¬ 
stradizione. però, secondo il 
trattato italo-argentino che 
regola la materia, non può 
essere concessa se non dopo 
il processo e la esecuzione 
della pena per ì reati com¬ 
messi in territorio argentino. 

Disco rosso per Ventura, 
dunque? No. perché l'eirt. 10 
della stessa convenzione pre¬ 
vede una estradizione tempo¬ 
ranea per consentire la pre¬ 
senza al processo dell'impu¬ 
tato sotto condizione, benin¬ 
teso. che alla sua conclusione 
io stesso imputato tomi in 
.Argentina per il procedimen¬ 
to a suo carico e per la ese¬ 
cuzione della condanna. 

Partendo da queste pre¬ 
messe, i difensori dì Ventura 
porranno sostanzialmente due 
problemi 

11 primo è che, considerata 
la situazione particolare. 
Ventura, a loro avviso, non 
può essere considerato lati¬ 
tante. Di conseguenza avreb¬ 
be dovuto essere citato a 
giudìzio con una notifica alla 
persona con il rito previsto 
per il cittadino aU'eslero. at¬ 
traverso le vie consolari. 

Secondo problema. Qualora 
la Corte respinga, come è 
probabile, tale eccezione, i 
difensori sosterranno che si è 
di fronte ad un legittimo im¬ 
pedimento dell'imputato a 
presenziare al processo. Av¬ 
valendosi di una ' sentenza 
della Corte Costituzionale del 
. 1974. i legali diranno che es- 1 
sendo il loro assistito detenu¬ 
to in un paese straniero per 
un reato H commesso, è le¬ 
gittimamente impedito a pre¬ 
senziare. Celebrare il proces¬ 
so in queste condizioni, so¬ 
sterranno i difensori di V'en 
tura, significherebbe violare 
una garanzia difensiva. La 
questione, come si vede, è 
alquanto spinosa. 

Si può osservare, in propo- 
.siio. che l’interesse generale 
è sicuramente quello di svol¬ 
gere un processo valido. La 
Corte dunque dovrà assume¬ 
re una posizione chiara e 
rispettosa di tutti i diritti. 
TIn eventuale rigetto dovrà 
essere accompagnato da mo¬ 
tivazioni congrue, al fine di 



CATANZARO — Freda e Giannettini, sul banco degli imputa ti, attorniati da avvocati e giornalisti 


evitare nullità che provoche¬ 
rebbero conseguenze negative 
e inutili ritardi. A parte ciò. 
sarebbe sicuramente impor¬ 
tante la presenza di un im¬ 
putato come Giovanni Ventu¬ 
ra al proces.so. Ventura, pur 
rifiutandosi di rispondere al¬ 
le domande più brucianti, è 
quello che ha accusato Freda [ 
e Giannettini. E' lui. inoltre. ' 
che ricevette la famosa lette¬ 
ra di Marco Pozzan. quando 
ancora era latitante in Spa¬ 
gna grazie al favoreggiamento 
del SID. che fece scattare le 


incriminazioni per il generale 
Gianadelio Malctti e per il 
capitano Labruna. 

Probabile depositario di 
segreti scottanti. potrebbe 
fornire elementi preziosi per 
l’accertamento della verità 
.sui retroscena della strage e 
degli attentati terroristici del 
1969- 

Certo. bisognerebbe cono¬ 
scere un po’ meglio gli scopi 
dei difensori di Ventura. C’è 
da chiedersi, infatti, se la lo¬ 
ro richie.sta è finalizzata ad 
ottenere la presenza di un 


imputato che non faccia sce¬ 
na muta, oppure se l’obietti¬ 
vo è quello di allontanare nel 
tempo il dibattimento. Di¬ 
ciamo questo anche perché, 
nel passato, la linea difensiva 
de! Ventura è stata sempre 
caratterizzata da una dose 1 
notevole di ambiguità. Non è j 
del tutto da escludere, dun¬ 
que. che dietro una richiesta 
di eccezione non si annidi lo | 
scopo di far saltare il prò- i 
cesso. ! 

Oggi vedremo quale sarà j 
ratteggiamento delle varie I 


parti e soprattutto quale sarà 
la decisione della Corte. Se 
Tostacolo verrà superato, i 
tempi del dibattimento si 
snoderanno in modi assai più 
veloci di quelli del primo 
grado. In ogni caso è difficile 
prevedere che si possa arri¬ 
vare alla sentenza prima del¬ 
le vacanze estive. Se il pro¬ 
cesso andrà avanti, il verdet¬ 
to. probabilmente, sarà pro¬ 
nunciato nel prossimo autun¬ 
no. 

Ibio Paoluccì 


Ricorrendo all'ostruzionismo assieme ai socialdemocratici 


La DC alla Caoierà blocca rautorizzazione 
a procedere per i fondi neri dell'Italcasse 


ROM.A — Divisi sul governo, democristiani e socialdemocratici 
si sono trovati uniti, ieri nella competente giunta della Camera, 
nel fare ostruzionismo per impedire che Onalmeote si avviasse 
la procedura per Tautorizzazione a procedere richiesta dalla 
magistratura romana contro i deputati Giuseppe Amadei (psdi). 
Adolfo Battaglia (pii). Pietro Micheli ed Eroesto Pucci (de) 
coinvolti, nella loro qualità di dirigenti dei partiti di centro¬ 
sinistra. nello scandalo dei fondi neri deiritalcasse. Il reato 
ipotizzato dalla magistratura è quello di peculato pluriaggra¬ 
vato. La richiesta della Procura di Roma è pendente alla 
Camera già dall’autunno dell’anno scorso, cosicché, essendo 
scaduti i termini perché la giunta delle autorizzazioni a proce¬ 
dere riferisse aH'assemblea. questi hanno dovuto essere pro¬ 
rogati. 

Non è la prima volta che la DC ricorre ai più squallidi 
mezzucci regolamentari per ritardare un pronunciamento della 
Camera su questo spwrco affare dei fondi neri Italcasse. Fra 
marzo e aprile ha impedito che venisse eletto il presidente 
della giunta, che è stata così per due mesi paralizzata nella 
sua attività. 

Ora che il presidente c’è (l’indipendente di sinistra Man- 


nuzzu alla fine ha prevalso sul candidato scudocrociato), la DC 
ricorre ad altri strumenti. Essa stessa aveva chiesto delle 
autorizzazioni a procedere a carico di Pucci, Micheli. Amadei 
e Battaglia si discutesse nella seduta convocata per ieri mat¬ 
tina alle 9,30. Il compagno Fracchia avrebbe fatto la relazione 
e dopo sarebbero stati ascoltati i quattro deputati che la magi¬ 
stratura chiede di perseguire. Alla ripresa post-elettorale (coin¬ 
cidente con la scadenza della proroga concessa, trascorsa la 
quale comunque la questione va aH’assemblea) le conclusioni. 

Ieri mattina, invece, il colpo di scena: il compagno Fracchia 
si è detto pronto alla relazione che. nonostante la sua com¬ 
plessità. sarebbe stata contenuta in tempi assai ristretti. I depu¬ 
tati democristiani (sorretti dal rappresentante socialdemocra¬ 
tico) hanno avanzato una proposta di rinvio adducendo a fH’e- 
testo il fatto che di lì a poco, con l’avvio della seduta del- 
Tassemblea. tutte le commissioni sarebbero state convocate, e 
quindi non v’era a loro avviso tempo per una relazione ade¬ 
guata. Tutti i membri del gruppo democristiano hanno preso 
la parola (fra le proteste dei deputati comunisti e di altri 
gruppi) a sostegno della richiesta di rinvio, fino ad assorbire 
il tempo a disposizione della giunta per la seduta di ieri. 


Come deve essere cambiata la 685? 

Droga: le proposte ci sono 
Ora ne discuta il Parlamento 


RO.M.A — Sono olire quaran¬ 
tamila le fìniie «ino a 
racrolie in luna Italia in caf¬ 
fè alla proposta dì legge di 
ìniziaii\a popolare lanciata 
dal ■ Coordinamenio operali- 
\o contro le tossicodipenden¬ 
ze a per la modifica della 685. 
I.a Federazione giovanile co¬ 
munista. che del Coordina¬ 
mento fa parte assieme a*! 
altre organizzazioni (il PdUP. 
DP. il MLS. Radio Popola¬ 
re. r.ARCI. il ■ Gruppo .Al»e. 
le a. il Manìfesln) ha tenu¬ 
to centinaia di as-^emlilee dii. 
rante le quali il drammatico 
problema della droga è sta¬ 
lo affrontalo nei snoì sari 
appelli: politici, sociali, sa¬ 
nitari. farmacologiri. 

Una consultazione fssai va¬ 
sta — dice l.eonardo Dome¬ 
nici. dirìgente della FGCl —, 
condotta per spiegare ma an¬ 
che per capire, per dire agli 
altri ma anche per ascoltare 
gli altri. Cosi la FCCI è an¬ 
data a di«cntere dapperlutlo: 
alla periferia della grande 
Milano e nei quartieri po¬ 
polari di Napoli, nel centro 
«loriro dì Firenze e nelle zo* 
ne degradale di Palermo, a 
Roma e a Torino, a Cosenza 
e a Cagliari. 

Ai giovani e ai meno gio¬ 
vani, ai compagni e ai non 
compagni, a quanti hanno 
partecipato a questi incontri, 
la FGCI si è preseniau sen¬ 
za la presunzione di propor¬ 
re soinzioni mirarolislirhe e 
neppure di dare risposte de¬ 
finitive, ma solo consapeve- 


le della necessità di fare qual¬ 
cosa subito per arrestare un 
fenomeno dilazanle e tre¬ 
mendo. che troppe vìttime 
■— specie ira i giovani — 
miele un giorno dopo Tal- 
Irò. Partendo dalla conside¬ 
razione che la legge attual¬ 
mente in vizore }>er la ma¬ 
teria — la 685. appnnto — 
ahbbngna. per zrnerale con¬ 
vinzione. di correzioni so¬ 
stanziali. 

Il Cnordinamenln conta di 
giungere entro breve tempo 
alle cinquantamila firme e 
di pTe«enlare eosì la legge 
in Parlamento, laddove pe¬ 
raltro già vi sono alcune pro¬ 
poste avanzale da alici grup¬ 
pi. Dopo una seria riflessio¬ 
ne. anche il PCI. nei giorni 
scorsi, ha reso noto nn do- 
rnmento nei qnale si indirà- 
no i ponti nei qnali la 68.5 
deve essere rorreiia: quello 
relativo ad una maggiore di¬ 
stinzióne tra droghe « legge- 
ge a e droghe c pesanti a; la 
differenzìaaione del iralla- 
menlo penale nei confronti 
dei piccoli spaccialorì-eonsn- 
matorì rispetto ai grandi iraf- 
ricanti; la specificazione del 
roncello di m modica dose a 
in riferimento ai sìngoli tipi 
di stupefaeenlì; raffermazio- 
ne di nn ruolo diverso dei 
servizi sanitari territoriali, 
con la ridazione dei ricoveri 
ospedalieri al minimo riini- 
ramente necessario e con la 
abolizione del Irallzmenlo 
medico coatto. 

Il PCI, inoltre, ha eonfer- 
malo il sno orienlamonlo ne¬ 


gativo a proposito della libe¬ 
ralizzazione di hashish e ma¬ 
rijuana. Circa la sommini¬ 
strazione dì eroina ai lu&si- 
codipendenti arrertali. il PCI 
non rilìene giii-ia una pralì- 
ra di distribuzione della so¬ 
stanza ma propende |ier una 
Irrapia direna: un leniaiivo 
per «ronfiegere il mercato 
c nero > o c grigio •. per 
mantenere i rapporti con i 
los<irodìpendenli, per con* 
sentire loro di scegliere la via 
della disasviiefazìone. 

Tra le po-izioni del Coor- 
dinamenlo e quelle e«pres«e 
dal docnmenlo del PCI vi so¬ 
no non pochi pnniì di con¬ 
iano: la distinzione ira le 
droghe, la « modica quanti¬ 
tà V. la» proposta di misure 
allemalive alla detenzione 
per il Io«*ìcodipendenle che 
sìa anche piccolo spacciatore, 
il nuovo molo dei servìzi sa¬ 
nitari tramite il snperamenio 
del trattamento coattivo. Per¬ 
mangono ttillavìa valutazioni 
differenti su altri aspetti di 
rilievo. .Ad esempio sulle for¬ 
me di somministrazione del¬ 
l'eroina. L’azione terapeiitira 
direna da pane degli opera¬ 
tori sanitari — dice Domeni. 
ci — potrebbe presentarsi 
troppo rigida e limitativa, ta¬ 
le da suscitare in molti ln«- 
sicodipendeniì nna difficoltà 
di contatto con le stmitnrr 
pubbliche verso le quali già 
nutrono diffidenza. Al - con¬ 
trario nna disiribuiìone di 
eroina tramite ricettazione ac- 
cnralamente e rigorosamente 
controllata (e in questo sì 


diffonde in dettaglio la pro¬ 
posta del Coordinamento) po¬ 
trebbe evitare tali inconve¬ 
nienti. 

Circa le droghe c leggere v 
sono da discutere nei detta¬ 
gli non solo le modalità di 
depenalizzazione ma anche le 
forme della produzione e del 
commercio. Può darsi — os¬ 
serva ancora Domenìri — 
che l'ipotesi di monopolio di 
stato non sia adeguala, ma 
che cosa avverrà quando sa¬ 
rà in vigore una normativa 
meno repressiva? Come si po¬ 
trà intervenire sul mercato 
di hashish e marijuana? 

Il documento del PCI, la 
vasta riflessione che Io ha 
precedalo, la campagna di 
mas<a condotta dal Coordi¬ 
namento. le centinaia di as¬ 
semblee dei giovani comuni¬ 
sti. le continue trasmissioni 
delle radio e delle tv demo¬ 
cratiche hanno il grande me¬ 
rito di aver riproposto — 
non già ini terreno irraziona¬ 
le e demagogico dei radicali, 
ma su qnello concreto e co- 
sirnllivx> del ragionalo ron- 
frenlo — nn problema che 
non può più attendere. I.a 
discnssione dovrà ora giun¬ 
gere in Parlamento, e vi giun¬ 
gerà assai riera e corposa an¬ 
che grazie a questa fase pre¬ 
liminare. Ma un dato resta 
fermo: se il dramma impone 
rnrgenza delle decisioni, non 
è dello che siano decisioni 
affrettate qnrile che possono, 
questo dramma, risolverlo. . 

•. m. 


Potenza 

Il generale 
Malizia si 
difende 
in appello: 
«Non aiutai 
I Giannettini» 

i 

POTENZA — Il generale Sa¬ 
verlo Malizia, sostituto pro¬ 
curatore generale del tribu¬ 
nale supremo militare, è 
compar.so alla Corte di assi- 
I se di Potenza per rispondete 
' dell’accusa di falsa testimo- 
I nianza. Il reato gli venne 
I contestato dai giudici della 
j Corte d’assise di Catanzaro 
nel novembre del 1977. quan¬ 
do venne chiamato a dept'r- 
re sulla copertura data a 
Guido Giannettini da parte 
del SID mentre erano in cor¬ 
so le indagini sulla strage 
di piazza Fontana. Arrestato 
in aula. Malìzia fu condan¬ 
nato il 1. dicembre del 1977 
ad un anno di reclusione. 
Ma la sentenza fu annullala 
dalla Cassazione riprononen- 
do il processo ai giudici di 
Potenza. 

' Chiamato a deporre. Mali¬ 
zia ha cominciato a raccon¬ 
tare della riunione che si 
tenne il 30 giugno del 1973 
negli uffici del SID quando 
si dovette decidere se « co¬ 
prire » o no Guido Giannet¬ 
tini agli occhi del giudice 
istruttore di Milano Gerar¬ 
do D'Ambrosio che lo rite¬ 
neva implicato nella strage 
di piazza Fontana. 

, Durante un'udienza-fiume 
1 il gen. Malizia ha tentato di 
dimostrare alla corte d’Assi- 
se l’infondatezza dell’accusa 
di falsa testimonianza che 
gli è stata contestata a Ca¬ 
tanzaro. Il racconto di Ma¬ 
lizia. ricalcando in tutti i 
momenti essenziali quanto 
era già risultato durante il 
processo svoltosi a Catanza¬ 
ro nel novembre del *77. ha 
preso, in sostanza, le mosse 
dalla riunione che si tenne 
il 30 giugno 1973 presso il 
SID quando si dovette dire 
al giudice istruttore di Mi¬ 
lano se Giannettini fosse un 
agente dei servizi segreti. 

La prossima udienza è sta¬ 
te fissata per il 28 maggio. 


Annuncio di Balzamo 


Il governo 
vara entro 
giugno uno 
riforma 
della 
ricerca 

ROMA — Il ministro della 
ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica, Vincenzo Balzamo. ha 
annunciato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, l’imminente presen¬ 
tazione di un disegno di leg 
ge. concepito come una leg¬ 
ge quadro sulla ricerca scien¬ 
tifica. che dovrebbe avere lo 
scopo di colmare il ritardo 
del nostro paese in questo 
settore rispetto ai partner 
europei. Il provvedimento 
dovrebbe essere portato in 
Consiglio dei ministri entro 
il 30 giugno. Un punto es¬ 
senziale in questa riforma 
deH’organizzazione della ri¬ 
cerca sarebbe rappresentato 
da un ministero visto « con 
funzione di programmazione, 
coordinamento e proniozio- 
ne ». « Non sono previste — 
ha precisato Balzamo — di¬ 
rezioni generali, ma una se¬ 
greteria tecnico-scientifica fi. 

Altri aspetti saranno « la 
collaborazione tra CIPE, Par¬ 
lamento e enti locali per V 
elaborazione di un program¬ 
ma pluriennale » e « la co¬ 
stituzione di un fondo na¬ 
zionale per la ricerca allo 
scovo di realizzare un con¬ 
trollo globale per tutte le 
risorse finanziarie 

Riguarào al CNR, il mini¬ 
stro ha detto che «appena 
verranno fatte le nomine del 
consiglio direttivo, provvede¬ 
remo ad una sua ristruttu¬ 
razione graduale n: si tratta 
qui. però, di valutare atten¬ 
tamente ogni proposta di 
cambiamento che riguardi il 
maggior ente di ricerca pub¬ 
blica italiano. Infine, sulla 
spesa nazionale per la ricer¬ 
ca. Balzamo ha affermato 
che essa è una delle più cas¬ 
se in Europa. Anche qui. ol¬ 
tre alla quantità del finan¬ 
ziamenti. occorre program¬ 
marne la destinazione, fina¬ 
lizzando gli investimenti ad 
un processo di formazione 
del personale. 


Il comportamento democristiano si qualifica da sé: esso si 
rivela come un chiaro ostacolo frapposto alla magistratura 
nel suo difficile compito di fare chiarezza su un periodo e 
. su affari oscuri della già tanto discussa gestione Italcasse. 
Infatti, la richiesta della magistratura (nel contesto di un 
proc-edimento penale per peculato aggravato) trae origine da 
una serie di operazioni, collègate ai prestiti obbligazionari 
ENEL, protrattesi per un quindicennio, mediante le quali il 
€ grande elemosiniere > Arcaini foraggiava i partiti di centro- 
sinistra. LTtalcasse, cioè, assorbì tutti ì venti prestiti obbli¬ 
gazionari dell’ENEL: Arcaini — secondo quanto accertato dal- 
' l’indagine giudiziaria — ricavava da questi una tangente che. 
’ alimentando i c fondi neri » da lui costituiti, consentiva di 
distogliere i mezzi finanziari elargiti ai partiti di centro-sinistra. 
Tali trasferimenti sarebbero ammontati, nella ipotesi più ridut¬ 
tiva, a 30 miliardi, a 70 miliardi secondo altre fontL Ed avve¬ 
nivano o per contanti, o mediante remissione di assegni a 
favore degli amministratori dei partiti di centro-sinistra e di 
dirigenti a ciò autorizzati o di assegni circolari intestati a 
nomi scelti con fantasia e poi riscossi con firme false. - 
La magistratura romana lavora per far luce su tutto que¬ 
sto e perché Findagine sia completa chiede di poter indagare 
anche sugli esponenti democristiano, socialdemocratico e repaib- 
blt’cano. Ci vuole però l’autorizzazione della Camera. EÌd è 
questa autorizzazione che la E)C ha sinora cercato, in tutti i 
modi, di evitare che fosse concessa. 

I comunisti, coerentemente con le loro posizioni sulla inde¬ 
rogabile esigenza di^ fare pulizia, sono per la autorizzazione 
al procedimento; in' tal senso hanno votato net mesi scorsi 
al Senato quando si è discussa la richiesta di autorizzazione 
a carico del socialista Talamona, che i partiti di centro-sinistra 
però negarono. 

a. d.m. 



• L’8 gingno dii voto per la tra* 
sfonnazione (intervista a Enrico 
Berlinguer) 

• L'emergenza nen è finita (editoriale 
di Gerardo (Jhiaromonte) 

• Alia rkerca di spiragli per la pace 

(artìcoli di Massimo Loche e Leonardo 
Paggi) 


ELEZIONI 

• Campagna aletlarale e mass media 
- I massaggi dd Pei (di France¬ 
sco M. Petrone) 

• Questionari: un dialogo aperto c 

molte attese (di Federico Rampini) 

• Mezzeglorno - E la De strizza Foc- 
chio alla destra (di Lina Tambur- 
rino) 

• li nodo scuola-lavare (articolo dì 
Giuseppe Chiarante. Pietro Polena, 
Marisa Rodano, Pietro Sabattinì) 

• Inchiesta. La salute nelle regioni 
rosse (artìedi di Rubes Triva. Ga¬ 
briella Mecucci. Gianni Buozzi. 
.Anna Morelli). 


• Le scelte della secìalà per la famìglia 
e l'ifMlividuo (tavola rotonda con Fha 
BruzzicheUi. Ida Magli. Adriana S»o- 
ni, Luciano Violante) 

• Vladimir OulianoH, Genève Suisse (due 
inediti di Lenin presentati da .Adriano 
Gw^ra) 

• Gli M anni di Eduardo De Filippo (ar¬ 
ticoli di Alberto Abruzzese, Leo De 
Berardìnis. Italo Moscati) 
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Un colpo durissimo alla struttura terroristica del centro-sud 

E' il quartiere generale delle Br romane 

Nel covo scoperto in vìa Silvani, al Salario, decine di pistole, fucili sofisticati, bombe, esplosivo e denaro • « E’ la 
base principale dopo quella di via Gradoli » - Trovata anche l’arma deU’omìcidio Varisco - Altri due arresti 


Depongono dirigenti Sisde e Ucigos 

Caso Russomanno: 
sfilata dei testi 
« segretissimi » 

Porte chiuse a pubblico e giornalisti 
Contraddizioni in alcune dichiarazioni 



ROMA — Ecco la santabar¬ 
bara della « colonna roma¬ 
na » Br, il covo dove sono 
stati organizzati sei omicidi 
a Roma in meno di nove mesi 
(dall’agguato a, Varisco al¬ 
l’uccisione di Minervini), e 
da dove sono partiti gli as¬ 
sassini dell’assessore de di 
Napoli Pino Amato. E’ un 
appartamento di due stanze 
più bagno e cucina, stoffa 
alle pareti e marmo ai pavi¬ 
menti. al primo piano di una 
palazzina con giardino e sie¬ 
pi intorno, in un'elegante zo¬ 
na residenziale vicino alla 
via Salaria. L’indirizzo, via 
Silvani 7, diventerà famoso 
almeno quanto via Gradali. 

I carabinieri vi erano ar¬ 
rivati lunedi notte, con il blitz 
che ha portato in carcere 
una ventina di persone. Due 
giorni fa lo definirono laco¬ 
nicamente « un imjxirtante 
covo ». Ieri pomeriggio han¬ 
no aperto l’appartamento ai 
giornalisti dicendo: « E’ la 
base logistica delle Brigate 
rosse per il centro-sud. la più 
importante mai scoperta da 
due anni a questa parte ». E 
poi hanno precisato che da 
qui partì Bruno Seghetti, il 
terrorista ferito e catturato 
a Napoli dopo l’assassinio 
dell’assessore Amato, che ora 
viene considerato il capo del¬ 
la « colonna romana » Br, 
succeduto a Prospero Galli- 
nari, ferito e catturato nel 
settembre scorso. 

Tutto ciò che si vede den¬ 
tro l’appartamento di via Sil¬ 


vani si traduce in un elenco 
che, benché lungo, non può 
dare al lettore l’idea di che 
cosa fosse questa santabar¬ 
bara. Tutto il materiale, ar¬ 
mi, esplosivi e documenti, 
era stato sistemato dai ter¬ 
roristi in una stanza ben pro¬ 
tetta. « Prima di aprire la 
porta staccare l’allarme au¬ 
tomatico », dice infatti un 
cartello. Dietro quella porta 
c'erano, per cominciare, quat¬ 
tro fucili con caricamento « a 
pompa »: secondo i magistra¬ 
ti. che hanno fatto compiere 
subito alcune prove, uno di 
questi fucili sarebbe proprio 
l’arma con cui fu assassinato 
il tenente colonnello Varisco, 
nel luglio dell’anno scorso. 

L’elenco continua con due 
mitra Kalaslinikov » cecoslo- 
vacclù. un fucile mitraglia¬ 
tore belga « Fai », un mitra 
inglese « Sterling » (un’arma 
del genere fu usata nell’assal¬ 
to di un anno fa al comitato 
romano de di piazza Nicosia), 
una carabina di precisione. 

Poi ci sono le armi < cor¬ 
te »: 25 pistole, che è impos¬ 
sibile elencare nei dettagli, 
corredate da una cinquanti¬ 
na di silenziatori. E ancora: 
15 chili di esplosivo, detona¬ 
tori (« Attenzione, non avvi¬ 
cinarsi con la sigaretta ». re¬ 
cita un altro cartello dei ter¬ 
roristi). 50(X) proiettili di tutti 
i calibri stipati in due grosse 
valigie, venti paia di manette, 
due razzi, chiodi a quattro 
punte per forare le gomme, 
migliaia di carte di identità. 


patenti e passaporti, falsi o 
in bianco, conservati in quin¬ 
dici borse, punzoni per falsifi¬ 
care documenti. 30 targhe au¬ 
tomobilistiche, radio ricetra¬ 
smittenti, una divisa da fer¬ 
roviere (uniformi simili fu¬ 
rono usate dai brigatisti per 
rapinare mezzo miliardo al 
ministero dei trasporti), tre 
macchine per scrivere (anche 
una « IBM » con testina ro¬ 
tante). giubbotti antiproietti¬ 
le, una matrice di zinco con 
l’intestazione e il testo di 
un volantino delle Brigate 
rosse, un pacco con copie 
della « Risoluzione strategica 
n. 7» delle Br. firmata dal 
« Campo deir Asinara ». sirene 
simili a quelle della polizia. 
Infine. 50 milioni in contanti, 
in mazzette di banconote da 
50 mila lire. . 

Tra gli esplosivi ci sono 
molte bombe a mano, sembra 
di provenienza NATO: una 
parte sono del tipo « ananas ». 
uguali a quelle usate a Na¬ 
poli dagli assassini dell’asses¬ 
sore Amato durante la fuga. 

Mentre il covo di via Sil¬ 
vani veniva aperto ai giorna¬ 
listi, i carabinieri facevano 
sapere i nomi di altri due 
arrestati: Enzo Bella. 33 anni, 
di Roma, impiegato, e Fran¬ 
cesco Piccioni. 29 anni, di Na¬ 
poli ma residente a Roma. 
La loro cattura dovrebbe 
essere un seguito dell’opera¬ 
zione di martedì scorso: i ca¬ 
rabinieri li avrebbero sorpresi 
con un appostamento nel covo 


tenuto segreto fino a ieri po¬ 
meriggio. 

Adesso è più chiaro, dun¬ 
que. che il blitz romano ha 
colpito proprio la struttura 
delle Brigate rosse, e non sol¬ 
tanto un gruppo del cosiddetto 
€ terrorismo diffuso », o di 
< fiancheggiatori ». Uno degli 
arrestati — Augusto Cavani. 
30 anni — durante l’interro¬ 
gatorio di ieri ha raccontato 
che in passato aveva fatto 
parte di un < comitato per 


il contropotere territoriale » 
messo in piedi nel quartiere 
Appio da quattro persone, che 
poi si era fuso con un altro 
gruppo analogo del quartiere 
Monte Mario. « Dopo il mag¬ 
gio del *79 — ha aggiunto — 
sono uscito e non ne ho sa¬ 
puto più nulla ». Ma i magi¬ 
strati hanno saputo da altri 
imputati-testimoni (uno è Ma¬ 
rino Pallotto, di cui si è par¬ 
lato ieri) che proprio dopo 
quella data i vari gruppi del 


ieri nel quartiere Nuovo Salario 

€ terrorismo diffuso » nati in 
seno all’Autonomia confluirono 
nella « colonna romana » delle 
Br. E allora cominciò la tra¬ 
gica catena di omicìdi: Vari¬ 
sco, Granato. Taverna. Ro¬ 
miti, Bachelet. Minervìni. 

Ieri si è avuta conferma che 
l’operazione di martedì era 
stata preparata in base alle 
confessioni di Patrizio Peci, 
die aveva rivelato i nomi di^ 
quattro elementi di primo 
piano delle Br romane; altri 


imputati — tra cui Pallotto — 
avevano arricchito il quadro. 
L* intenzione era quella di 
aspettare a fare scattare il 
blitz. € Continuando a lavo¬ 
rare — ha detto un giudice — 
avremmo potuto mettere le 
mani su tutta l’organizzazione 
che fa capo a Seghetti. Ma 
l’ultimo feroce attentato dì 
Napoli ci ha costretto a strin¬ 
gere i tempi ». 

Sergio Criscuoli 


Grave iniziativa a Roma 

Un PM procede contro 
due avvocati cKe 
lasciano rudienia 

Un inatteso gesto di Luciano Infelisi inaspri¬ 
sce il conflitto negli ambienti giudiziari 



Bruno Seghetti 


Svolta nelle indagini sul commando brigatista dì Napoli 

Uccìsi con In stessa pistola 
Pino Amato e . il 

* * V- 4 { • ^ t t ' 

Mancano ancora conferme ufficiali, ^a le perizie balistiche lo avrebbero già 
accertato - Altre armi adoperate-per agguatì genovesi - Minacce telefoniche 


compagno Rossa 


ROMA — Ancora udienze bloccate ieri al palazzo di giustizia 
romano (tranne quella sul caso Russomanno-Isman) e ancora 
proteste tra gli avvocati per Tarresto di Rocco Ventre. La 
seconda giornata di agitazione dei legali è stata, tuttavia, 
caratterizzata da un episodio che non mancherà di suscitare 
violente polemiche. Il sostituto procuratore Luciano Infelisi, 
in un processo m corso alla 5. sezione, dopo aver preso atto 
della volontà di astensione dal lavoro di due avvocati ha 
av^viato. contro di loro, un procedimento per interruzione di 
pubblico servizio. 

I fatti sono andati così: i due legali. Camillo Chinni e Lui^ 
Mele, hanno motivato la loro decisione di sciopero con il 
contemporaneo svolgimento di un’assemblea di protesta, ma 
il Pm ha contestato con vivacità la loro tesi e dopo un \io- 
lenlo battibecco (fedelmente registrato) ha preteso dal pre¬ 
sidente della sezione del Tribunale la trasmissione dei ver¬ 
bali di udienza al suo ufficio per accertare (cosa che ha 
fatto subito dopo) se sussistevano elementi per aliare un 
procedimento penale a carico dei due a\'Vocati. 

n Tribunale si è allora riunito e alla fine, pur decidendo 
di dare seguito alla richiesta di Infelisi, ha rilevato che non 
è suo compito < esprimere valutazioni sulla legittimità dello 
sciopero spontaneo degli ax'vocati ». 


Nel conflitto che si è aper¬ 
to negli ambienti giudiziari 
si è inserita una iniziativa 
molto discutìbile e certamen¬ 
te grave per le sue conseguen¬ 
ze. Il pubblico ministero Infe¬ 
nsi ha avviato un procedimen¬ 
to per € interruzione di pub¬ 
blico servizio» contro due 
avvocati che avevano dichia¬ 
rato di astenersi dal dibatti¬ 
mento. A differenza del Tri¬ 
bunale — che significativa¬ 
mente non se l’è sentita di 
esprimere c valutazioni sulla 
legittimità » dello sciopero de¬ 
gli avvocati — il P.lf Infelisi 
non è stato sfiorato dal dub¬ 


bio, nonostante analoghe for¬ 
me di protesta siano state 
adottate altre volte dagli av¬ 
vocati e dagli stessi magistra¬ 
ti. Qui non vogliamo adden¬ 
trarci nel merito della que¬ 
stione. Ci chiediamo soltanto 
se non faccia parte dei doveri 
di un pubblico ministero valu- 
" tare le conseguenze dei pro¬ 
pri gesti. Nel momento in cui 
è necessario che intorno alla 
magistratura si realizzi la più 
casta solidarietà nella diffici¬ 
le lotta contro il terrorismo, 
che valore acquistano certe 
precipitose decisioni? E’ trop¬ 
po pretendere da un pubblico 
ministero un irso meno ner¬ 
voso dei suoi poteri ? 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Una delle pistole 
che hanno ucciso a Napoli 
l’assessore regionale de Pino 
Amato è la stessa che ha uc¬ 
ciso a Genova il compagno 
Guido Rossa, operaio deU’I- 
talsidtT. 

La notizia, trapelata ieri 
anche se è ancora priva di 
conferma ufficiale, riguarda 
la Beretta 7.65 trovata nella 
borsa del « commando » ar¬ 
restato a Napoli. 

Lo a\Tebbero assicurato le 
indagini balisticne compiute 
dalla Scientifica e il viag¬ 
gio-lampo compiuto ieri da 
alcuni funzionari deila Digos 
di Genova che si sono tratte¬ 
nuti a Napoli fino a tarda. 
ora con i loro colleghi. Cla¬ 
morosi riscontri stanno ve¬ 
nendo alla luce anche per le 
altre armi del « commando ». 
La Browning trovata a Napo¬ 
li sarebbe la stessa che ha 
sparato contro Vittorio Bru¬ 
no. ex vicedirettore del c Se¬ 
colo XIX », e Filippo Pe¬ 
schiera, esponente de. a Ge¬ 
nova, entrambi « gambizzati > 
neila città ligure. E’ più che 
probabile, infine, che il mitra 
^IK 12 del commando napo¬ 
letano sìa quello rubato a 
Sampierdarena ai carabinieri 
Battaglini e Tosa, assassinati 
in un bar di via Giambattista 
Moceti: anche se non esisto¬ 
no riscontri certi perché il 
1 numero di matricola è stato 


« puntonato ». Le armi del 
« commando » napoletano 
proverrebbero, dunque, quasi 
tutte da Genova. Una con¬ 
ferma autorevole del rappor¬ 
to stretto che esiste tra il 
gruppo che ha operato a Na¬ 
poli e la struttura centrale 
delle BR, del resto già verifi¬ 
cata dalla presenza a Napoli 
di due killer di professione 
come Seghetti e Nicolotti. 

Per Seghetti circola anzi u- 
na ipotesi inquietante: l’uo¬ 
mo. latitante da’ ’77, avTebbe 
fre^quentato a lungo Casoria. 
il comune dell’entroterra na¬ 
poletano dove è stata scoper¬ 
ta la base del « commando » 
e dove un componente di 
quel < commando ». il napole- 


BERGAMO — Fabio Cividi- 
ni, 18 anni, che alla guida 
di un’auto non si è arre¬ 
stato all'alt intimatogli a un 
p^to di blocco dei carabi¬ 
nieri nei pressi di Bergamo, 
è morto in conseguenza del¬ 
le ferite riportate da colpi 
sparati verso l'auto dai mi¬ 
litari. Sul mezzo — ima Fiat 
124 — sono stati trovati 
cinque fori di proiettile, tre 
dei quali nel cerchio di una 
ruota e sulla « coda » della 
vettura. Ciò dimostrerebbe 
— secondo gli inquirenti — 
che i colpi di mitra sareb¬ 
bero stati sparati dai cara¬ 


tano Colonna, lavorav’^a da un 
anno come propagandista 
commerciale di una ditta. 

Se così fosse-, e se è vero 
che Seghetti ha partecipato 
praticamente ai delitti più 
gravi degli ultimi tempi av¬ 
venuti in Italia cosi come af¬ 
fermano i mandati di cattura, 
se ne potrebbe concludere 
che l’uomo faceva ritorno re¬ 
golarmente a Napoli dopo a- 
ver ucciso. 

Nella base di Casoria, 
questo è ormai certo, si rico¬ 
verava e dormiva diaria Te¬ 
resa Romeo, la donna del 
commando. Nel covo. anzi, è 
stata trovata una raccoman¬ 
data della direzione carceri 
del ministero di Grazia e 


binieri verso i pneumatici 
del veicolo. 

II fatto è avvenuto l’altra 
notte. Quando ì carabinieri 
hanno soccorso Fabio Civi- 
dini questi era ancora in 
vita ed è morto mentre ve¬ 
niva condotto nell’ospedale 
di Romano Lombardo. H gio¬ 
vane. che è stato trovato in 
possesso di un permesso per 
la guida di motocicli, era- 
stato denunciato in passato 
per guida senza patente. 
L'assicurazione della « 124 », 
inoltre, era scaduta. Questi 
elementi potrebbero averlo 
spinto a tentare la fuga 


giustizia che informava la 
€ signora Romeo Maria Tere¬ 
sa in V’’alentino (U terrorista 
condannato all’ergastolo per 
la strage di Pratica, ndr) » 
che era stata - ammessa ai 
colloqui di idoneità del con¬ 
corso per < educatore di a- 
dulti in carcere ». per il qua¬ 
le aveva fatto domanda. . 

La prova si sarebbe svolta 
a Roma il 23 ed il 24 aprile. 
Sarebbe interessante cono¬ 
scere l’esito di quella prova. 
C’é il sospetto che se la Ro¬ 
meo l'avesse superata e se 
non fosse stata scoperta nel 
€ commando » dì Napoli, a- 
vTfbbe potuto essere assunta 
da un momentc all’altro in 
un carcere del meridione 

Era forse il tentativo delle 
BR di infiltrare una c talpa » 
in carcere, quella stessa don¬ 
na che già da tempo intrat¬ 
teneva rapporti con terro¬ 
risti detenuti come dimostra¬ 
no ì bigliettini scritti a mano 
da calligrafie diverse trovati 
nel covo. 

.Ai 4 brigatisti la Procura 
della Repubblica di Napoli 
ha ieri notìficato i mandati 
di cattura per una serie di 
reati che vanno dalla banda 
armata all’omicìdio e al ten¬ 
tato omicidio. 

Infine c’è da regiirtrare una 
telefonata minatoria al carce¬ 
re di Poggioreale. 

V. f. 


Un ragazzo non sì ferma all’alt 
e muore ucciso dai carabinieri 


CC, PS e Finanza indagano a Palermo sui rapporti tra il bancarottiere e « Cosa nostra » in USA 


11 tabulato dì Sindona in mano alla mafia? 


PALERMO — *La mafia si¬ 
culo americana — dice uri in 
vestigatore — ha in mano 
il famoso tabulato dei cinque¬ 
cento esportatori di valuta, 
protettori e protetti ^l fi¬ 
nanziere Michele Sindona. 
Può ricattare cosi larghi set¬ 
tori del potere politico e fi¬ 
nanziario. Per questo la sfi¬ 
da si fa sempre viù alta e 
sanguinosa... ». L’ultimo de¬ 
litto palermitano, il 23. dun 
anno apertosi con l’efferata 
uccisione del presidente del¬ 
la Regione. Mattarcììa, sem¬ 
bra pura routine: un raccaro 
senza passato, attirato in un 
agguato, strangolato, e fatto 
ritrovare dentro un sacco in 
periferia. 

Ma in questura da qualche 
giorno si è installato un uf¬ 
ficio inter corpi, costituito da 
un funzionario di PS. un uf 
fidale dei Carabinieri e un 
altro della Guardia di Finan 
za. per un obiettivo più am¬ 


bizioso. Ricostruire, sulla ba 
se di quella che ormai non 
è più soltanto una vaga in¬ 
tuizione, quel che appare agli 
inquirenti il vero e clamo- 
roso terreno di coltura del¬ 
la nuova ondata di delitti. 
Vale a dire: il traffico di 
droga tra Sicilia e Stati Uni¬ 
ti; il riciclaggio del denaro 
sporco negli appalti pubblici 
attraverso le banche; il rap¬ 
porto di vassallaggio che ben 
precisate cosche siculo-ame¬ 
ricane (legate anche agli am¬ 
bienti dei servizi segreti USA) 
hanno instaurato ‘ col finan¬ 
ziere Michele Sindona, all’e¬ 
poca del faho rapimento. Dì 
qui l’ipotesi .sul tabulato. 

In ■ proposito gli investiga¬ 
tori. che sono stati incaricati 
di un .supplemento di inchie- 
.sta dal giudice istruttore Gio¬ 
vanni Falcone, che si occupa 
del « rapportonc » sulle 55 
persone denunciate la notte 


successiva all'omicidio del ca¬ 
pitano dei Carabinieri Ema¬ 
nuele Basile, due settimane 
fa. hanno accertato una ben 
significativa coincidenza. Il 
crollo della < Franklin Bank » 
di Sindona avvenne proprio 
nel momento in cui Q 
racket multinazionale dell'e¬ 
roina spingeva l’acceleratore 
del flusso di droga tra Sta¬ 
tes e Sicilia. E’ proprio in 
quel momento che avviene 
il salto di qualità: la mafia 
si espone con più spregiudi¬ 
catezza al pericolo dei seque¬ 
stri di forti quantitativi di 
eroina e di dollari sporchi. 

E’ solo un coso? Qualcuno 
in questura a Palermo ave¬ 
va voluto vederci più chiaro. 
Il vice questore Boris Giu¬ 
liano, capo della Squadra Mo¬ 
bile. proprio dopo aver mes¬ 
so gli occhi su tale traffico 
— sequestrando, tra l’altro, 
una valigia zeppa di dollari 
a Punta Ram « facendo ar¬ 


restare a New York un cor¬ 
riere siciliano con relativo ba¬ 
gaglio — viene raggiunto il 
27 luglio dell’anno scorso dai 
sicari mafiosi. 

C’è qualcosa di più: poli¬ 
zia, carabinieri c Guardia di 
Finanza hanno trascritto nel 
loro € dossier» il testo di al¬ 
cune inequivocabili intercet¬ 
tazioni telefoniche interconti¬ 
nentali. E, non a caso, tra 
gli arrestati della retata del 
dopo-Basile (anche il capita¬ 
no da altre strade era arri¬ 
vato a battere la stessa pi¬ 
sta) ci sono du4 strettissimi 
collaboratori del finanziere: 
Piersandro Magnani, il gene¬ 
ro di Sindona, che però ha 
preferito co.<;tiiuirsi davanti ai 
giudici milanesi che indaga¬ 
no sull’* affare »; il medico 
personale del bancarottiere, 
il capo massone Joseph Mi¬ 
celi Grimi, con doppio pas¬ 
saporto e specializzazione in 
chirurgia pla.*tica. Nel giro 


palermitano il mosaico veni¬ 
va completato dagli impren¬ 
ditori mafiosi Spatola-Gambi- 
no-Inzerillo. capi elettori del¬ 
l’ex ministro de Ruffini. 

Dall'inchiesta trapelano an¬ 
cora altre novità: sarebbe 
stata accertata, questa vòl¬ 
ta con € chiarissimi riscontri 
obiettici », conferma un inre- 
stigatore, un'altra vecchia in- 
tuizione di Giuliano. In Sici¬ 
lia, e precisamente nell’en¬ 
troterra della zona ovest, la 
mafia, sentendosi ormai con 
le spalle ben proteUe, acreb¬ 
be ormai installato una me¬ 
ga-raffineria deU’eroina. 

Il principale canale di ri¬ 
fornimento: la Turchia. Da qui 
la droga, ancora sotto forma 
di morfina, raggiungerebbe la 
Sicilia, attraverso due piste: 
il mare, come ai vecchi tem¬ 
pi, quando invece l’eroina ve¬ 
niva spedita già bell’e fatta 
da Marsiglia. Oppure la Ju¬ 
goslavia, vìa Milano, dove le 


€ misure dì prevenzione » in¬ 
flitte negli anni ’60 a decine 
di mafiosi hanno avuto d ri¬ 
sultato di seminare efficienti 
* sezioni distaccate » delle co¬ 
sche. 

Nascosti dentro false musi- 
cassette, 40 chili di eroina, 
prodotti dal laboratorio sici¬ 
liano, sono stati sequestrati 
recentemente a un gruppo di 
corrieri palermitani sul pie¬ 
de di partenza verso gli USA. 
L’ufficio speciale antidroga 
allestito a Palermo vuol pu¬ 
re mettere ordine nei risul¬ 
tati delle varie indagini rela¬ 
tive al traffico, sulla base 
delle quali si è riusciti ad 
assestare in queste settimane 
qualche colpo al racket. Ol¬ 
ire ai 55 denunciati della re¬ 
tata del dopo-Basile, altri 54 
boss sono siati, infatti, col¬ 
piti da altrettanti mandati di 
cattura. 

VìiKonzo Vasile 


A Bergamo 
due arresti 
per una serie 
dì attentati 

BERGAMO — Altri due 
arresti, come avevamo già 
riferito ierL nell’ambito 
delle indagini per accer¬ 
tare l’attività di gruppi 
eversivi che tra il 1974 e 
il 1979 hanno rivendicato 
diversi attentati in città 
e in provincia. I due ar¬ 
restati sono Francesco 
Peracchi, 24 anni, inse¬ 
gnante elementare, e 
Claudio Fumagalli di 18 
anni, studente. Gli arre¬ 
sti rientrano in una va¬ 
sta operazione contro il 
terrorismo che da diversi 
giorni polizia e carabinie¬ 
ri stanno portando avan¬ 
ti nella nostra provin¬ 
cia e che ha visto nei 
giorni scorsi l’arresto di 
altre quattro persone, an- 
ch’esse come Foracchi e 
Fumatili accusate di as¬ 
sociazione sovversiva e di 
appartenenza a banda ar¬ 
mata. Pare che nell’am¬ 
bito dell’inchiesta siano 
stati emessi altri sei or¬ 
dini di cattura, tutti per 
persone che sono però 
risultate irreperibilL 
Si tratta di un’opera¬ 
zione di vasta portata con¬ 
dotta con serietà e ri¬ 
gore dalla magistratura e 
dalle forze dell’ordine e 
che mira a smascherare 
gli appartenenti ai vari 
gruppi terroristici che con 
diverse sigle avevano fir¬ 
mato diversi attentatL In 
particolare si cerca dì far 
luce sull’organizzazione 
« Nuclei armati per il con¬ 
tropotere territoriale », 
che aveva rivendicato di¬ 
versi attentati ad agenzie 
immobiliari, a « Guerri¬ 
glia proletaria » che ave¬ 
va rivendicato l’assassinio 
dell'appuntato dei carabi¬ 
nieri Guerrieri avvenuto 
lo scorso anno nella città 
alta, e le^mi che queste 
o altre sigle hanno con 
cPrima linea». 

Seppure questa ultima 
sigla non sia mai compar¬ 
sa per rivendicare alcun 
attentato, va notato co¬ 
me alcuni volantini pro¬ 
vocatori firmati PX. era¬ 
no stati ritrovati alcuni 
mesi orsono fuori dello 
stabilimento Dalmine e 
degli Ospedali Riuniti di 
Bergamo. Pare anche, se¬ 
condo gli inquirenti, che 
l’organizzazione « Nuclei 
armati per il contropote¬ 
re territoriale » fosse 
composta da 15-20 perso¬ 
ne a capo delle quali sa¬ 
rebbe Maurizio Lorobino 
attualmente detenuto 


ROMA —■ Alle 9,30 in punto 
il presidente del Tribunale 
Serrao ha ordinato la chiusu¬ 
ra delle porte e l’allontana¬ 
mento dì pubblico e giorna¬ 
listi: alla fine dell’udienza, in¬ 
torno alle 14,30 lo stesso pre¬ 
sidente ha diffidato le partì 
dal divulgare il minimo detta¬ 
glio sulle testimonianze segi’e- 
te rese dai dirigenti e dai fun¬ 
zionari di Sisde e Ucigos. Co¬ 
si, ieri, si è « consumata » la 
seconda udienza del processo 
contro Russomanno, Isman ed 
Emiliani per la pubblicazio¬ 
ne dei verbali di Peci. La co¬ 
sa non ha sorpreso perché la 
decisione di far svolgere que¬ 
sta parte del processo a por¬ 
te chiuse era stata già giu¬ 
stificata nei giorni scorsi con 
la necessità di tutelare la ri¬ 
servatezza dei testi, che in 
parte lavorano nei servizi se¬ 
greti. 

Tra i dirigenti che hanno 
deposto nell’udienza di ieri, il 
capo deirUcìgos e altri fun¬ 
zionari dello stesso servizio, 
Pierantoni del Sisde. collega 
di Russomanno. 1’ appuntato 
Gulini e. secondo quanto si è 
appreso, anche i due mare¬ 
scialli Mango e Luciani che. 
durante l’istruttoria, aveva¬ 
no dichiarato di aver saputo 
da Gulini che il giornalista 
del Messaggero Isman si 
recato nell’ufficio dell’ex-vice 
capo del Sisde il 2 maggio 
scorso. 

E’ su questo episodio che, a 
giudicare dalla lunga durata 
delle deposizioni rese a porte 
chiuse, potrebbero essere sal¬ 
tate fuori alcune contraddizio¬ 
ni rispetto alla versione rac¬ 
colta in istruttoria. Secondo 
quanto si è appreso Uopo 
l’udienza, Gulini non ai^bbe 
confermato la tesi dei due 
marescialli, rischiando l’incri¬ 
minazione per falsa testimo¬ 
nianza. 

Al centro del processo so¬ 
no. del resto, alcuni episodi 
specifici: un incontro risen’a- 
to tra Isman e l’ex vice-capo 
del Sisde Russomanno prima 
di una cena in compagnia di 
due donne americane il 20 
aprile scorso; le date e le mo¬ 
dalità del passaggio a Rus¬ 
somanno dei verbali di Peci 
da parte di altri dirigenti del¬ 
l’ufficio; infine, appunto, le 
dichiarazioni dell’autista e 
due marescialli su un presun¬ 
to incontro tra Russomanno 
e Isman il giorno 2 maggio. 
Sulla prima vicenda, una det¬ 
tagliata ricostruzione sem¬ 
brerebbe confermare la tesi 
secondo cui, effettivamente i 
due ebbero occasione di in¬ 
contrarsi riserv'atamente pri¬ 
ma della cena in compagnia 
di una signora americana e 
sua figlia. 

Àncora più delicata la se¬ 
conda circostanza, quella re¬ 
lativa al passaggio dei verba¬ 
li nelle mani di Russomanno. 
Dall’istruttoria risulta che 
Pierantoni ha dichiarato di 
aver ricevuto ì verbali di Peci 
il 28 aprile e di averli pas¬ 
sati in visione a Russomanno 
il giorno seguente per» un 
paio d’ore. In seguito li avTeb- 
be consegnati allo stesso vice 
capo del Sisde il 2 o il 3 mag¬ 
gio ma con delle vergature 
che non risultano nelle foto¬ 
copie sequestrate al Messag¬ 
gero. Sarebbe quasi certo, 
dunque, che la fotocopiatura 
dovrebbe essere avvenuta pri¬ 
ma del 2 maggio. 

Ieri, ma si tratta oi’viamen- 
te di voci. Pierantoni avreb¬ 
be dichiarato tra l’altro di 
aver visto qualche volta in 
passato Fabio Isman al mini¬ 
stero degli Interni quando 
Russomanno faceva parte del¬ 
l’ufficio affari riservati del 
dicastero. De Francisci, un 
altro dei testi entrati ieri nel¬ 
l’aula a deporre, avrebbe di¬ 
chiarato a sua volta che fu 
Russomanno a sollecitare più 
volte la consegna dei verbali 
di Peci. 

L’ex vice capo del Sisde. co¬ 
me noto, ha negato questa cir¬ 
costanza su cui. invece, pe¬ 
serebbe la conferma di altri 
testi ùnportanti. 


In otto 
violentarono 
la tredicenne 
dì Mistretta 

MESSINA — Sono otto e 
tutti di Mistretta, importante 
centro del Messinese nella 
zona dei Nebrodi i violenta¬ 
tori di Nuccia C., 13 anni, 
figlia di un bracciante agrico¬ 
lo invalido. Lo affermano i 
carabinieri in un voluminoso 
rapporto (120 pagine) da ieri 
al vaglio della magistratura, 
frutto di 20 giorni di serrate 
indagini svoltesi, come scri¬ 
vono i militi, in atmosfera di 
* apparente omertà » e in un 
ambiente che «i voleva che le 
prove si inquinassero ». 

Secondo il rapporto del ca¬ 
rabinieri a violentare la sera 
del 19 aprile scorso Nuccia 
sono stati Franco Treglia, 20 
anni, figlio del vicepreside 
della scuola media « Carduc¬ 
ci ». dove la ragazza frequen¬ 
ta il secondo anno. Lirio Lo 
^ Jacono, 34 anni, insegnante, 
suo fratello Sandro, 19 anni, 
universitario, Franco Grana¬ 
ta, 19 anni, disoccupato. Mi¬ 
sano Zampino, 19 anni, stu¬ 
dente. Lucio Lutri, 20 anni, 
camionista. Tutti devono ri¬ 
spondere di violenza carnale 
e di atti osceni. Inoltre. 
Franco Treglia è stato de¬ 
nunciato anche per minacce: 
intimò a Nuccia di stare zitta 
e non dire niente dell’episo¬ 
dio, pena la bocciatura. A 
^questi sei, si aggiungono altri 
due nomi, che non sono stati 
ancora rivelati e fra questi 
vi dovrebbe essere uno dei 
capi della banda. 

I carabinieri, inoltre, hanno 
denunciato per atti osceni un 
altro giovane, Rino Andreanò, 
figlio dell’ex sindaco demo- 
cristiano di Mìstretta, e per 
falsa testimonianza un bidel¬ 
lo della scuola media che 
tentò di sviare le indagini. 

Ma leggendo le 120 pagine 
del rapporto, vengono fuori 
particolari sconcertanti, al 
limite dell’incredibile: il gio¬ 
vane violentatore che mmac- 
eia la ragazza violentata de¬ 
cine di volte e al limite del 
collasso, gli parla di farla 
bocciare se non tacerà l'ac¬ 
caduto ; il cantare a squarcia¬ 
gola nelle vie deserte del 
paese, tenendo imbavagliata 
la giovane e trascinandola, 
senza che nessuno vedesse o 
udisse, in un angolo buio do¬ 
ve sì compì lo stupro: lo 
stesso atteggiamento di sfida, 
di fierezza per aver violenta¬ 
to una ragazzina assunto nà 
giorni che seguirono l’episo- 
dio dagli otto giov’ani. a cui 
se ne aggiungeranno altri. U- 
na corsa al « c’ero andi’io » 
che ostacolerà per certi versi 
le indagini e che farà parlare 
di uno stupro continuo da ti- 
na ventina di persone. 


Ricoriso al Tar 
di Catalanotti 
per sospendere 
la sua rimozione 

BOLOGNA — H giudice I- 
struttore Bruno Catalanotti 
fdi cui il Consìglio superio¬ 
re della magistratura ha ac¬ 
cettato il trasferimCTto pro¬ 
posto dal primo presidente 
della Corte d'Appello Ange¬ 
lo De Mattia) ha espresso F 
intenzione di opporsi a que¬ 
sta decisione con un ricorso 
al Tribunale amministrativo 
regionale. E* intenzione del 
magistrato di chiedere pri¬ 
ma la sospensiva del provve¬ 
dimento e quindi la sua re¬ 
voca che egli ritiene ingiu¬ 
sta nella forma e nella so¬ 
stanza. 


Uno strumento per capire. 
Un mezzo per assimilale. 
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^G. 6 1 Unità ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì 23 maggio 1980 


Un organico disegno presentato al Senato per snellire le procedure in tutti gli enti 

Proposta di legge comunista per 
accelerare le pratiche di pensione 


Genghinì scivola 
al fallimento: 
un arresto a Riad 
per i suoi debiti 


Gii edili CGIL: 

come costruire, 
quanto costruire 
(e per chi) 



ROMA Vìi lavoratore per 
ottenere la pensione definiti¬ 
va deve attendere anche quat¬ 
tro anni. Ritardi intollerabili 
che costringono i vecchi la¬ 
voratori a lunghe trafile bu¬ 
rocratiche, a code intermina¬ 
bili davanti agli sportelli del- 
VINPS e degli altri enti pre¬ 
videnziali. 

Il gruppo comunista del Se¬ 
nato ha presentato ieri una 
proposta di legge diretta a 
snellire tutte le procedure per 
la liquidazione della pensione 
e a ridare efficienza agli en¬ 
ti previdenziali: nei mesi 
scorsi il PCI aveva lanciato 
in tutta Italia una petizio¬ 
ne a sostegno di questa ini¬ 
ziativa parlamentare che ha 
già raccolto centinaia di mi¬ 
gliaia di firme di lavoratori 
e pensionati. 

Nel giro di pochi mesi è 
questo il terzo atto di grande 
rilievo che tl PCI compie 
per gli anziani dopo la con¬ 
quista degli aumenti delle 
pensioni più basse a partire 
da quest'anno e la semestra- 
lizzazione della scala mobile 
e dopo la presentazione del 
disegno di legge per la rifor¬ 
ma complessiva del sistema 
previdenziale. 

L’INPS liquida il 91,5 per 
cento delle pensioni in un 
tempo che oscilla tra i 3 e i 
13 mesi; U tempo medio per 
il ministero della Pubblica 
istruzione è, invece, di tre 
anni per le pensioni di vec¬ 
chiaia e di quattro anni per 
quelle derivanti da cessazio¬ 
ni anticipate dal servizio: il 
ministero della Difesa impie¬ 
ga quattro anni. 

Le cause di questi tempi 
lunghi ~~ spiega il compa¬ 
gno Antoniazzi (presentatore 
della proposta dt legge insie¬ 
me ai compagni senatori Gi¬ 
glio Tedesco. Giovanna Luc- 
chi. Renata Talassi, Cazzato, 
Fermariello, Martino. Giovan- 
netti, Ziccardi, Panico, Be- 
linzona. Bandi, La Porta) — 
sono molteplici: per VINPS 
le cause riguardano la caren¬ 
za di personale; la vertigino¬ 
sa produzione legislativa sen¬ 
za il contemporaneo adegua¬ 
mento delle strutture: la man¬ 
canza di autonomia degli or¬ 
gani di gestione; l'intervento 


soffocante degli organi di tu¬ 
tela. Per le amministrazio¬ 
ni statali i ritardi — davve¬ 
ro drammatici — sono da im¬ 
putare, oltre che agli scarsi 
organici, alla farraginosità 
nel sistema dei controlli e al¬ 
la arretratezza dei metodi di 
lavoro e delle strutture tecni¬ 
che. 

All'INPS, per esempio, 
mancano 12 mila unità lavo¬ 
rative: gli effettivi sono 26 
mila su una pianta organica 
che ne prevede 38 mila. Sei¬ 
mila posti circa devono an¬ 
cora essere riempiti dal tra¬ 
sferimento di personale dagli 
enti disciolti (come l’INAM). 
Ma vediamo le proposte con¬ 
crete avanzate dal PCI. 

PERSONALE — Quando av¬ 
verrà il trasferimento degli 
impiegati degli enti disciolti, 
all’INPS mancheranno, co¬ 
munque, 6 mila unità lavora¬ 
tive. I senatori comunisti pro¬ 
pongono criteri più semplici 
e moderni per effettuare con¬ 
corsi per assumere quattro¬ 
mila persone. I concorsi ven¬ 
gono banditi provincia per 
provincia tenendo conto della 
effettiva necessità di perso¬ 
nale. Sono previste procedu¬ 
re semplici, ma rigoro’se. per 
inserire in ruolo i 2.100 gio¬ 


vani precari assunti dal- 
VINPS in base alta legge sul 
preavviamento al lavoro (la 
285). 

La produzione legislativa 
costringe spesso VINPS a pe¬ 
riodi di superlavoro. E' il ca¬ 
so della legge sulla ricon¬ 
giunzione delle posizioni as¬ 
sicurative individuali: sono 
state presentate 800 mila 
domande, ma ad oltre un 
anno di distanza soltanto una 
esigua parte di queste do¬ 
mande ha trovata una defini¬ 
zione. La proposta di legge 
autorizza (all'articolo 3) l'uti¬ 
lizzazione di personale delle 
Province da parte dell'INPS 
per smaltire questo carico di 
lavoro. 

DOCUMENT.AZIONE - Per 
ottenere la pensione un lavo¬ 
ratore è oggi costretto a pre¬ 
sentare una lunga lista di 
documenti (anche 25). Per a- 
vere questi documenti occor¬ 
rono mesi e mesi per t noti 
ritardi della pubblica ammi¬ 
nistrazione. E’ frequente, in¬ 
fine, il caso di domande di 
pensione che si trascinano 
per anni per una documenta¬ 
zione difettosa o incompleta 
in una sua parte. Tutto que¬ 
sto. naturalmente, contribui¬ 
sce a dilatare i tempi della 


liquidazione. / senatori co¬ 
munisti propunguno di con¬ 
cedere agli enti previdenziali 
la facoltà di stabilire per 
quali atti, dati, fatti e qualità 
personali è sufficiente una 
dichiarazione sostitutiva del¬ 
l'interessato e autenticata dal 
Comune (articolo 5). 

RICORSI — Attualmente 
un ricorso amministrativo 
deve passare attraverso due 
gradi di giudizi prima di 
giungere alta magistratura. 
La propo.sta prevede un solo 
grado (quello provinciale) e 
subito dopo il passaggio alla 
magistratura. Si ottengono 
cosi due effetti: ridurre la 
mole del contenzioso; rende¬ 
re disponibile una cospicua 
quantità di personale attual¬ 
mente addetto alla istruttoria 
dei ricorsi (articolo 9). 

CORTE DEI CONTI - Le 
pensioni erogate dalle Casse 
di previdenza facenti capo al 
ministero del Tesoro sono 
sottoposte al controllo pre¬ 
ventivo delta Corte dei Conti. 
Spesso per questioni soltanto 
formali o marginali queste 
pratiche viaggiano tre. quat¬ 
tro volte tra gli uffici delle 
Casse e le aule della Corte: 
anche per questo si attende 
tre-quattro anni per avere la 
pensione. I senatori comuni¬ 
sti propongono, invece, che t 
provvedimenti pensionistici 
emanati dalle Casse abbiano 
efficacia immediata e venga¬ 
no sottoposti a controlli suc¬ 
cessivi della Corte dei Conti 
(articolo 10). 

RETRIBUZIONE PENSIO¬ 
NABILE — Il disegno di leg¬ 
ge modifica le norme in ma¬ 
teria semplificando le proce¬ 
dure. Per il calcolo delle 
prestazioni VINPS potrà rife¬ 
rirsi ai salari annuali e non 
mensili dei lavoratori e 
prendere in considerazione 
gli ultimi due anni di retri¬ 
buzione senza dover andare 
alla ricerca inutile (per le 
indicizzazioni salariali) di 
retribuzioni più alte negli 
anni precedenti. Anche se in 
misura non rilevante, da 
questa norma i lavoratori ri¬ 
caveranno un beneficio eco¬ 
nomico (articolo 6). - > 

Giuseppe F. Mennella 


«Caporalato»: incontro 
ministro - sindacati 


ROMA — Caporalato. tra¬ 
sporti abusivi nelle cam¬ 
pagne. mercato delle brac¬ 
cia che sfugge ad ogni 
controllo. Con la morte di 
tre braccianti a Grottaglie, 
tre donne come quasi sem¬ 
pre. il fatto torna di cro¬ 
naca: e la cronaca ha pe¬ 
sato certamente nell’In¬ 
contro dell’altro ieri tra il 
ministro del Lavoro Fo¬ 
schi e i sindacati dei la¬ 
voratori agricoli. Feder- 
braccianti • CGIL. Fisba- 
CISL e Uisba-UIL. I sin¬ 
dacati hanno chiesto a Fo¬ 
schi un * programma di 
misure t per sbloccare 
una situazione intollerabi¬ 
le: non solo il caporalato 
e il trasporto abusivo, ma 
anche la quotidiana vio¬ 
lazione di tutti i contratti 
e di tutte le leggi da par¬ 
te degli agrari. 

Queste le proposte: 

O II ministero del Lavoro 
costituisca una struttura 
zonale del collocamento, in 
ognuno dei 20 bacini di 
impiego già individuati 
(con la presenza dei Co¬ 
muni di provenienza della 
manodopera, come si è 
già sperimentato in Puglia 
e in Campania nel ’79). 

O Gli uffici di colloca¬ 
mento organizzino liste 
di prenotazione nei Co¬ 
muni di origine della ma¬ 
nodopera. 

O Si garantisca il funzio¬ 
namento degli uffici e 
delle commissioni locali 
del collocamento, sia nei 
comuni da cui proviene la 
manodopera che in quelli 
dove lavora. 

O Si rinnovino ed esten¬ 
dano gli accordi per 
trasporti pubblici, con¬ 


trollando massicciamente 
gli c abusivi ». 

0 Vengano predisposti in¬ 
terventi per il rispetto 
dei contratti e delle leggi 
con un programma del¬ 
l'Ispettorato. 

O Approvazione con ur¬ 
genza del ddl 617 (col¬ 
locamento e previdenza 
agricola). 

O Convocazione immedia¬ 
ta di una riunione fra 
gli enti pubblici interessa¬ 
ti. le parti sociali nelle ot¬ 
to regioni maggiormente 
interessate. 

Nell'incontro — informa¬ 
no i sindacati — < si è 
convenuto sull’insieme del¬ 
le proposte avanzate ». Il 
ministro ha dato disposi¬ 
zioni telegrafiche per la 
convocazione immediata 
delle commissioni regiona¬ 
li della manodopera agri¬ 
cola. Contemporaneamente 
gli ispettorati del lavoro 
e la Dubblica sicurezza do- 
vTebbero intensificare la vi¬ 
gilanza. n ministro si è 
anche impegnato — dice 
la nota sindacale — ad 
accelerare l’iter al Sena¬ 
to della 617. A questo pro- 
pasitn Donatella Tiirtura. 
.segreterìa nazionale del¬ 
la CGIL, ha rilasciato una 
breve dichiarazione per 
.'Ottolineare l’esigenza che 
il Tesoro dia il via libera 
al prowedimenfo' se non 
si sblocca il divieto del 
Tesoro tutto il governo 
sarà corre.sDonsahile 

Intanto, al guidatore del 
pullmino è stato notificato 
l’ordine di cattura. Oggi, 
infine, nelle province di 
Bari. Brindisi e Taranto 
si lotta contro il c capo¬ 
ralato ». 


ROMA — Mentre 11 tribunale dava venti 
giorni di tempo agli amministratori del 
gruppo Genghini. decidendo di esaminare 
il 12 giugno le Istanze di fallimento presen¬ 
tate dal creditori, a Riad (Arabia Saudita) ■ 
un malcapitato dipendente della società, 
l’architetto Marco Clatti. veniva tradotto In 
prigione per debiti. Clatti ha avuto solo 
l’ingenuità di presentarsi In tribunale al 
posto del legali rappresentanti della Gen¬ 
ghini, l quali erano partiti daU’Arabia Sau¬ 
dita fin da dicembre, lasciando alle spalle 
alcuni miliardi di debiti che hanno parto¬ 
rito (finora) sette denunce di insolvenza. 
Genghini poteva pagare ieri stesso 1 suoi 
debiti e far scarcerare Clatti. visto che il 
tribunale lo lascia ancora Ubero di agire, 
ma non lo ha fatto. Altri due lavoratori 
sono rimasti laggiù in « ostaggio » non solo 
del creditori ma anche di Genghini, Il quale 
specula anche sul loro dramma per avere 
un salvataggio finanziario a modo suo 

All’assemblea dei lavoratori della Gen¬ 
ghini SpA, cui erano invitati 1 giornalisti, 
è stato presentato ieri un quadro fin troppo 
chiaro. L’insolvenza del gruppo è vecchia 
di un anno ma né banche né governo hanno 
voluto prendere decisioni I lavoratori sono 
rimasti senza stipendio più volte. Tre mesi 
senza stipendio 11 spingono ora ad offrire 
in garanzia le loro liquidazioni per otte¬ 
nere una parte del dovuto: le banche, per¬ 
sino il Tesoro, non rispondono, perché? 
Forse la voragine dei debiti è ancora più 
grande di quanto si dice? Non è il solo 
punto oscuro Genghini sostiene che con 
altri 45 miliardi di crediti e 80 di garanzie 
può ripartire però non presenta alcun pro¬ 
gramma. 

Intanto, ha messo in crisi anche le azien¬ 
de che stavano in piedi. La SIME di Fi¬ 
renze ha lavorato per l cantieri deU’Arabla 
Saudita e non ha riscosso, al pari del cre¬ 
ditori locali Dove sono finiti ì ricavi del 
cantieri sauditi, transitati per le società 
essere? Lunedi scorso sono stati mandati a 
casa 150 lavoratori deU’Arrigoni. azienda 
per la quale ci sarebbe stato lavoro, vo¬ 
lendo. ed anche un compratore, visto che 
Genghini ha tanto bisogno di denaro. Ma 
TArrigoni appartiene veramente a Genghi¬ 
ni. può disporre dei ricavato di una ven¬ 
dita? A Roma la gestione (attiva) dell’al¬ 
bergo Cicerone rischia lo sfratto a fine mese 
perché 11 Genghini non fornisce... 90 mi¬ 
lioni per l’affitto. ' 

I lavoratori « battono » da mesi ministeri 
e gruppi parlamentari. Non riescono ad ave¬ 
re risposte. Dove sono finiti i « padrini » 
democristiani, vaticani, bancari di Genghi¬ 
ni? Cinquemila lavoratori rischiano di per¬ 
dere il lavoro per lor signori. Oggi sarà 
quindi giornata di protesta in tutte le azien¬ 
de del gruppo. I lavoratori torneranno al 
ministero degli Esteri per chiedere di nuo¬ 
vo che agisca per far liberare l compagni 
di Riad. La FLC chiede al ministero del 
Lavoro di promuovere un incontro con quel¬ 
li dell’Industria e del Tesoro: subito, non 
quando la parola passerà al tribunale fal¬ 
limentare. 


ROMA — La casa e le opere pubbliche, in 
un Paese che subisce divaricazioni e arre 
tratezze che non è azzardato definire sto¬ 
riche, rappresentano un banco di prova per 
ogni forza che ambisce ad essere protago- 
ni.sta del cambiamento e dello sviluppo. Per 
questo gli edili della Cgll — nell’assemblea 
del delegati che ha cominciato l suol lavori 
ieri a Roma — hanno voluto ripercorrere 
le ultime tappe della propria esperienza pri¬ 
ma di rispondere agli Interrogativi sul modo 
di essere del sindacato e sul suo ruolo 
negli anni Ottanta. 

Forte delle .scelte dell’Eur, il sindacato 
degli edili ha tentato di aggredire e rimuo¬ 
vere le cause strutturali dell’arretratezza 
del settore. I risultati non sono mancati, 
specie sul terreno legislativo. Truffi, se¬ 
gretario generale della Fillea, nella relazio¬ 
ne ha ricordato come le leggi sul regime 
dei suoli, sull’equo canone, sul plano de¬ 
cennale per la casa, sulla qualità delle opere 
pubbliche siano state conquistate grazie all’ 
impegno del movimento dei lavoratori. « Ab¬ 
biamo, co,sì, contribuito a definire un am¬ 
bito legislativo riformatore ». I risultati con 
cretl. però, sono apparsi del tutto insoddi¬ 
sfacenti. 

Perché? Truffi ha messo sotto accusa il 
sabotaggio della proprietà immobiliare e 
della rendita, il lasciar fare del governo, 
degli esecutivi di molte Regioni e dei car¬ 
rozzoni come la Cassa per 11 Mezzogiorno: 
le connivenze politiche con 1 Caltagirone e 
l Genghini; le commistioni tra mafia, deter 
minati enti locali e certa imprenditoria lo¬ 
cale: 1 satrapi dell’industria del cemento 
come Pesentl. 

Il limite del sindacato è stato neU’aglre 
{{prevalentemente sul versante sociale me¬ 
diante il confronto istituzionale». La prima 
correzione da apportare è. dunque, nel le¬ 
gare 1 contenuti agli schieramenti. Per fare 
questo non c’è certo bisogno di una nuova 
strategia, bensì di completare, attraverso il 
suo indispensabile rinnovamento, la linea 
definita all’EUR. 

Per la categoria ciò significa rilanciare 
la tematica del ({come costruire, quanto co¬ 
struire. per chi costruire » e attorno ad essa 
stringere le necessarie alleanze. Il segre¬ 
tario generale della Fillea ha indicato tre 
indirizzi fondamentali per unificare i pro¬ 
blemi della fabbrica e della società: la pro¬ 
grammazione democratica dello sviluppo; il 
rafforzamento del potere contrattuale e il 
miglioramento della condizione dei lavora¬ 
tori: un quadro politico più unitario. 

La prima occasione di verifica, interna ed 
esterna, è offerta dalla stagione degli inte¬ 
grativi. Nel padronato si rafforza la spinta 
ad agire sui meccanismi salariali per svuo¬ 
tare di contenuti il confronto sul problemi 
di assetto del settore e. nello stesso tempo, 
per creare nuove gabbie salariali. Le piat¬ 
taforme e le vertenze, invece, possono im¬ 
porre. partendo dall’organizzazione del la¬ 
voro, una programmazione dal basso e, per 
questa via. la trasformazione moderna dell’ 
azienda e del cantiere. 

Truffi ha anche insistito sulla necessità 
di accelerare i processi unitari e ha propo¬ 
sto alle altre componenti della Pie una as¬ 
semblea nazionale di delegati. 


Le richieste del PCI per la riforma dello Stato 

Una mozione presentata ieri al Senato - Il governo invitato a definire con urgenza provvedimenti per rendere ef¬ 
ficiente la pubblica amministrazione -1 mali cronici dell’apparato • Chi blocca le misure per il personale statale 


ROMA — H gruppo comuni¬ 
sta del Senato ha presentato 
ieri una mozione (fra i pri¬ 
mi firmatari Perna, Chiaro- 
monte, Cossutta, Pecchioli, 
Maffioletti) sullo stato della 
pubblica amministrazione, af¬ 
flitta da una somma di pro¬ 
blemi irrisolti, anzi aggrava¬ 
ti dalle persistenti inadem¬ 
pienze governative e dalla 
tendenza a € conservare im¬ 
pianto e tipologia di compe¬ 
tenze > precedenti il decen¬ 
tramento regionale. Anche da 
questo deriva lo stato di di¬ 
sordine generale che investe 
tutta la pubblica amministra¬ 
zione e che la condotta del 
governo nei confronti dei la¬ 
voratori deli’aK>arato tende 
ad aggravare ed esasperare. 

L’annosa vicenda degli ac¬ 
cordi contrattuali per gli sta¬ 
tali, la scuola, l’università, 
ne è una prova. Non più tardi 
di ÌOT l’altro il ministro Gian- 
nird si è presentato davanti 
al comitato ristretto della 
commissione Affari costitu¬ 
zionali dove è in discussione 
la legge (n. 813) che tali in¬ 
tese dovrebbe recepire. Dove¬ 


va riferire su come il gov’»- 
no intenda tener fede agli im¬ 
pegni assunti il 9 maggio con 
la segreteria della Federazio¬ 
ne unitaria, di ripristinare gli 
accordi che l’esecutivo ha ri¬ 
petutamente stravolto. Niente 
di tutto questo è successo. 
Giannini si è limitato a riferi¬ 
re l’indicazione del ministro 
del Tesoro, Pandolfi, secondo 
il quale la legge dovrebbe es¬ 
sere approvata nel testo così 
come è stato votato dalla Ca¬ 
mera Una indicazione che 
ha stupito tutte le parti poli¬ 
tiche e determinato generali 
ricerve. 

n compagno Maffioletti, a 
nome del gruppo comuniald, 
ha richiamato U governo al ri¬ 
spetto degli impegni ed ha 
aggiunto che in ogni caso non 
si può rinunciare ad apporta¬ 
re modifiche che eliminino le 
più stridenti iniquità presenti 
nel testo. (Comunque il comi¬ 
tato ristretto deve continuare 
a lavorare senza interruzioni 
anche durante la c vacanza e- 
kttorale» del Senato. 

Gli a\'versari. i nemici dei 
pubblici dipendenti, sono quel¬ 


li, soprattutto nel governo e 
nella DC, che non stanno ai 
patti, che ad un anno e mez¬ 
zo dalla stesura degli accordi 
e ad un anno e mezzo dalla 
scadenza del «nuovo» con¬ 
tratto. che ancora non si è 
cominciato a discutere, conti¬ 
nuano a ritardare una corret¬ 
ta definizione e approvazione 
della legge. Sono quelli che 
hanno ostacolato e continua¬ 
no a mett^e zeppe alla solle¬ 
cita discussione e al varo del¬ 
la legge-quadro che dovrebbe 
dare certezze e garanzie alla 
contrattazione per i pubblici 
dipendenti. Sono quelli, infi¬ 
ne, che hanno sin qui impedi¬ 
to Ta\'vio di una radicale e 
necessaria riforma della pub¬ 
blica amministrazione. 

La * questione amministra¬ 
tiva — si afferma nella mo¬ 
zione comunista — condizio¬ 
na non soltanto la corretta e 
tempestiva attuazione delle 
leggi e le prospettive di una 
politica di programmazione 
democraticr^ e di governo del¬ 
l’economia », ma gli stessi 
€ rapporti fra Stato e cittadi¬ 
ni secondo le norme e lo spi- i 


rito della Costituzione ». Si 
richiedono, come sostanzial¬ 
mente si mette in evidenza an¬ 
che nel «rapporto Giannini» 
che do\Tebl>e andare in di¬ 
scussione a palazzo Madama 
il 18 giugno, misure urgenti 
e incisive di riforma. 

La mozione comunista indi¬ 
ca tutta una sme di provve¬ 
dimenti. La definizione, entro 
quest’anno, della riforma del¬ 
la Presidenza del Consiglio 
dei ministri per « assicurare 
il funzionamento collegiale 
del governo ed U coordina¬ 
mento dell’azione governati¬ 
va »; la riforma dell'assetto 
dei ministai e la definizione 
delle competenze, con accor- 
pan>enti rispondenti alle fun¬ 
zioni e agli obiettivi da perse¬ 
guire, configurando ' organi¬ 
smi finalizzati alla attuazione 
di specifici obiettivi economi- 
co-.socìali e alla attuazione 
combinata di leggi a caratte¬ 
re intersettoriale, superando 
il modello ministeriale nella 
gestione delle aziende di Sta¬ 
to. < alle quali dece essere 
garantito, anche nel tipo di 
I controllo, il massimo di auto¬ 


nomia e di efficienza opera¬ 
tiva ». Nella adozione di que¬ 
ste misure, anche se graduali, 
va messa < in primo piano » 
la riforma « urgente » del mi¬ 
nistero delle Finanze e di 
quelli che più direttamente in¬ 
vestono l’attività economica. 

Di fondamentale importan¬ 
za nel riordino dei ministeri 
è anche il potenziamento e la 
qualificazione degli uffici dì 
supporto alla Funzione pubbli¬ 
ca. in modo da garantire: 
una reale « unicità di indiriz¬ 
zo. non solo nella attività ne¬ 
goziale rigimrdante i rapporti 
di lavoro, ma nella gestione 
del personale pubblico >; 1’ 
unificazione dei ruoli del per¬ 
sonale per consentire « un’am¬ 
pia mobilità tra i diversi set¬ 
tori dell’amministrazione » e 
salvaguardare ^specifiche col- 
locazioni e qualità professio¬ 
nali >; la verifica costante 
sullo stato dell'amministra¬ 
zione. 

Vanno altresi riordinati gli 
uffici periferici, nello spirito 
e nelle competenze indicate 
dal decentramento regionale, 
cosi come si deve procedere 


€ superando le incertezze tut¬ 
tora presenti » alla riforma 
dell’ordinamento delle autono¬ 
mie locali. 

La mozione impegna il go¬ 
verno ad attuare le richieste, 
a riferire sullo stato di attua¬ 
zione dei decentramento, sul¬ 
le risultanze e le proposte del¬ 
le commissioni di studio sul¬ 
la riforma della Presidenza 
del Consiglio e sui risultati 
delle indagini e rilevazioni 
conoscitive relative ai proble¬ 
mi sollevati dal « rapporto 
Giannini »; a presentare dise¬ 
gni di legge relativi alla sem¬ 
plificazione dei controlli, in 
relazione anche alla rifonna 
della Corte dei Conti; a riferi¬ 
re sullo stato della giustizia 
amministrativa; a far cono¬ 
scere < data Vinadeguata de¬ 
finizione nel testo del dise¬ 
gno di legge quadro » del go¬ 
verno. gli orientamenti per 
dare € certezza agli accordi | 
sindacali*; a rendere chia- j 
ri. infine, gli intendimenti sul- { 
la « disciplina normativa del¬ 
la dirigenza statale*. 

Ilio Gioffredi | 


Dopo i 78 mila la Fiat prevede 
ancora nuova cassa integrazione 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Le automobili FLAT sarebbero tra le migliori del 
mondo; se all’estero si/vendono di meno, ciò dipenderebbe 
dal fatto che sono prodotti italiani ed il nostro paese richia¬ 
ma immagini di anarchia economica, instabilità politica, ter¬ 
rorismo, arte di arrangiarsi, pressappochismo e « volemose be¬ 
ne», spaghetti e mandolini. 

Queste non sono chiacchiere da salotto. Sono le parole pres¬ 
soché testuali (compresa la battuta sugli spaghetti) che un 
diri‘»ente della FIAT, il direttore del personale del settore-auto, 
è v^uto a dire ieri mattina ai sindacalisti, aprendo le tratta¬ 
tive per la vertenza di gruppo. 

Dopo questa brillante diagnosi sui motivi della crisi, la 
fiat ha fornito una «ricetta» altrettanto poco originale: le 
difficoltà andrebbero semplicemente scaricate sulle spalle dei 
lavoratori e della collettività, alternando richieste di straordi¬ 
nario a richieste di cassa integrazione, a seconda della con- 
giuntiu-a di mercato. E proprio ieri si è sentito dire che la 
FIA'T ha chiesto un pacchetto di 250 ore di straordinario al 
reparto verniciatura della Lancia di Chivas-so, uno degli sta¬ 
bilimenti coinvolt: nel recente provvedimento di cassa inte¬ 
grazione. Il pericolo che la FLAT perseveri su questa strada 

è dunque concreto. , . , , j 

Parlando con i giornalisti, il direttore delle relazioni indu¬ 
striali FIAT dott., Cesare Annibaldi ha detto che le automobili 
iavèndute non soho 30 mila, come finora comunicato, ma oltre 


I 60 mila. .A' sette girmi di cassa integrazione già chiesti in 
I giugno e luglio per 78 mila operai, se ne potrebbero quindi ag- 
I giungere molti di più. 

j Ld Situazione è aggravata dal fatto che la FIAT ha sba- 
! gliato le previsioni di vendita per i singoli modelli. Attual¬ 
mente l’azienda ha uno stoccaggio di 325 mila automibili, con¬ 
tro uno stoccaggio fisiologico (le auto normalmente in attesa 
di vendita) di circa 230 mila vetture. Tuttavia sarebbe ancora 
tollerabile uno stoccaggio di 260-270 mila vetture. Ma per ri¬ 
portarsi in questi margini non ba.sterà produrre 60 mila auto 
in meno. Infatti le auto invendute sono solo di alcuni mo¬ 
delli (< Ritmo », « 131 ». « 132 ». ecc.), mentre per altri mo¬ 
delli (la nuova « Panda », la Lancia « Delta *) la FLAT non 
dispone neppure di un minimo di stoccaggio per far fronte 
alle richieste e deve quindi intensificare la produzione per crear¬ 
si delle scorte. 

La delegazione sindacale alle trattative, guidata dai segre¬ 
tari nazionali della FLM Sabattìni, Veronese e Morese, nell'espri- 
mere preoccupazione per le prospettive della FIAT-.Auto, ha 
dichiarato che «lo strumento della cassa integrazione appare 
assolutamente inconsistente rispetto ai problemi che si pre¬ 
sentano ». 

Infatti le difficoltà della FIAT non sono nate oggi, ma du¬ 
rano da tempo. Nei .giorni scorsi si è svolta l’assemblea della 
neonata società FIAT-Aulo, pratica tTtCTìlC a porte chiuse (gra¬ 
zie al fatte che l’unico azionista è la «holding* FIAT), per 
non far trapelare che nel 1S79, per la prima volta dopo anni. 


il settore automobilistico ha chiuso i conti con un « buco > di 
circa 97 miliardi. £ s; sa che anche gli altri due settori fKin- 
cipaii della FLAT, veicoli industriali e siderurgia, hanno ehm- i 
so i conti in rosso. j 

E’ vero che vi sono difficoltà economiche gene»*ali (che lo | 
stesso sindacato riconosce) come gli alti tassi di inflazione e 
ic penalizzazioni alic esportazioni italiane derivanti dallo SM£. 

E’ vero che la crisi dell’auto colpisce pesantemente industrie di 
tutti I paesi, con qualche eccezione (come i giapponesi e la 
Volkswagen, che sta mìghorando posizioni sta in Eluropa che 
negli USA). Ma la stessa FLAT dichiara che la crisi è « con 
giunturale». Sui mercati europei e nordamericani, che sono 
per quattro quinti mercati di sostituzione, si sta esaurendo una i 
fase di rinnovo del parco circolante e passerà qualche tempo 
prima che masse di clienti sentano nuovamente il bisogno 
di cambiare l’auto. 

In Italia, dove il mercato reagisce in ritardo, si è a\-uta 
ancora in questi mesi un’espansione di vendite e la FLAT ha 
anche recuperato un 5% di quota dì mercato, ma ciò non ha 
compensato le perdite rei resto d'Europa 

Ma. oltre ai dati oggettivi di crisi, ci sono responsabilità sog¬ 
gettive della FLAT. che ha accumulato ritardi rispetto ad una 
concorrenza tanto più agguerrita quanto più i mercati si ra 
stringono. La FLM ieri ha nuovamente puntualizzato gli errori 
della FÌAT: insufficiente ricerca e progettazione, ^bolczza 
nelle compoientistica e nei settori dì innovazione tecnologica, 
irrazionalità dei cicli di produzione, degli impianti, dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro e della localizzazione degli stabilimenti. 

La FLA1 ha pure denunciato le carenze intemazionali della 
azienda. (Jhuisi completa assenza dal mercato nordamericano, 
negativo bilancio di presenza in Sud-America, A ciò si ag¬ 
giunga che la FIAT, secondo autorevoli indiscrezioni, ha or¬ 
mai deciso di ritirarsi dalla SEAT spagnola. 

MichtU Costa 


per festival e manifestazioni 
culturali 




ARCA'VI^rAGOR 

rincJustria italiana del campeggio 

Va Po.35*20089Ftozzano (Milano) Tel. (02)8251061 -8250186 


cuba 

e risola 
della gioventù 



PARTENZE: 24 fugffo, 7 agcslo 
TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 17 giorni 
ITINERARIO: Milano, Berlino, 
Avana, Isola della Gioventù, 
Avana, Guamà, Cienfueges, 
Santa Clara, Avana, Berlino, 
Milano 


100.000 kmq. di colori, di 
fiori-, di profumi, di sole. 
Splendida isola del Mar 
delle Antille, simile ad 
una «r lunga lucertola ver~ 
de » (come affettuosamen¬ 
te la chiama il poeta cu¬ 
bano Nicolas Guillén), è 
veramente terra di bellez¬ 
ze naturali senza confron¬ 
ti, da paradiso terrestre. 

Città ricche di storia e 
tentazioni: a voi il piace¬ 
re di scoprirle tutte, una 
dopo Valtra, 

n programma prevede la 
visita delle città cubane 
toccate dall'itinerario, con 
guida interprete locale. 

Visita a Musei (della Ri¬ 
voluzione, dell'Accademia 
delle Scienze, ecc.). Visi¬ 
ta a centri turistici e ad 
alcune fabbriche. Soggior¬ 
no balneare all'Isola del¬ 
la Gioventù. 


UNITA* VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57.643.81.40 
ROMA - Via del Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41 -495.12.51 
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Al convegno della CGIL i sindacati di tutto il continente 


Confronto europeo sulla partecipazione 

L’esperienza italiana e il dibattito nella CEE • Dissensi sull’ingresso in organismi di gestione 
dell’impresa - Relazione di Trentin e interventi di Cicchitto, Borghini, Lama, David Lea, Sartorius 



ROMA — « Non vi può es¬ 
sere nessuna democrazia rea¬ 
le se, accanto alla democra¬ 
zia politica, non cresce una 
estesa democrazia industria¬ 
le »: l’affermazione, fatta 
da Guenther Koepke, diret¬ 
tore dell’istituto studi della 
Confederazione sindacale eu¬ 
ropea, potrebbe essere assun¬ 
ta come motto del convegno 
che riREiS-CGIL ha aperto 
ieri nel parlamentino del 
CNEL, affollato in ogni ordi¬ 
ne di posti. Il tipo di presen¬ 
za dimostra il successo e 1’ 
interesse deU’iniziativa: non 
solo i massimi dirigenti della 
CGIL (Lama. Marianetti e 
Trentin) ma anche numerosi 
esponenti politici: Lombardi 
e Cicchitto per il PSI; Chia- 
romonte. Napolitano, Ingrao 
e Borghini per il PCI; oltre 
a numerosi e qualificati lea- 
ders del sindacalismo europeo 
(il vice segretario del TUC, 
Sartorius per le Comisiones 
Obreras, un segretario della , 
CGT, uno dei sindacati au¬ 
striaci, solo per citare quelli 
intervenuti ieri). 

Giuliano Amato, presidente 
deiriRES, ha messo subito le 
carte in tavola: in Europa il 
movimento dei lavoratori si 
trova ad affrontare problemi 
simili. Si è formata una fitta 
rete tra imprese, governi, 
strutture transnazionali: è 
possibile, e come, intervenire 
dentro processi decisionali 
sempre più complessi, in mo¬ 
do da fare crescere il grado 
di coscienza e di partecipa¬ 
zione dei lavoratori? 

Non ci sono modelli preco¬ 
stituiti da proporre — ha 
detto Trentin nella sua rela¬ 
zione. Si tratta, quindi, di fa¬ 
re i conti ciascuno con le pro¬ 
prie esperienze, individuando 
problemi comuni e le soluzio¬ 
ni possibili. Bisogna, intanto, 
sfatare il mito che in Italia 
si sia arretrati su questo ter¬ 
reno. Non solo c'è l'esperien¬ 
za storica dei consigli di ge¬ 
stione. concepiti (si veda Mo- 
randi nel '46) con un chiaro 
riferimento alla programma¬ 
zione e non in chiave corpo¬ 
rativa. Ma è anche vero che 
1 sindacati sono tuttora pre¬ 
senti in molti consigli di am¬ 
ministrazione di enti pubblici, 
ministeri, aziende statali. In 
realtà, in Italia c’è un vero e 
proprio « museo della demo- 



Bruno Trentin 

crazia industriale » in cui si 
possono trovare le vestigia di 
modelli diversi, sindacali o 
padronali, di volta in volta 
tentati. 

Tuttavia, a partire dagli 
anni '60 la via maestra è sta¬ 
ta un’altra: sviluppare la 
contrattazione, estenderla all’ 
insieme delle condizioni di im¬ 
piego della forza lavoro, fino 
ad arrivare alla possibilità di 
incidere sull’ organizzazione 
del lavoro e sugli investimen¬ 
ti: il cuore, dunque, delle 
politiche d’impresa. E’ una 
scelta che affonda le radici 
in una ispirazione storica del 
movimento sindacale italiano 
che mai si è chiuso nella pu¬ 
ra gestione del salario. Ma 
il salto di qualità viene com¬ 
piuto nei primi anni ’TO: fin¬ 
ché nel '76 si conquistano i 
diritti di informazione sulle 
strategie aziendali. La pecu¬ 
liarità del « caso italiano * 
è la unicità del soggetto che 
contratta e che. nello stesso 
tempo, controlla. E’ il consi¬ 
glio di fabbrica, organismo 
di base del sindacato, ma an¬ 
che espressione di tutti i la¬ 
voratori. 

Questa esperienza ha in¬ 
contrato motte difficoltà; non 
tanto nell’ottenere una massa 
consistente di informazioni, 
quanto, piuttosto, nella capa¬ 
cità del sindacato di utiliz¬ 
zarle e farle diventare una 
strategia precisa. Con il pia¬ 
no d’impresa la CGIL tenta 
di superare questi limiti, con 
uno strumento che di per sé 
colleghi contrattazione azien¬ 
dale. scelte d’impresa e pro¬ 
grammazione ai vari livelli, 
territoriale e nazionale, pur 
mantenendo aperta una dia¬ 
lettica tra i diversi momenti. 

Ma quale deve essere il 


Giuliano Amalo 

punto di equilibrio tra con¬ 
flitto e partecipazione? Per 
Fabrizio Cicchitto, il sinda¬ 
cato oggi ha raggiunto un 
tetto nella propria iniziativa 
rivendicativa. 11 problema, 
dunque, è come gestire i li¬ 
velli di potere conquistati. 
Occorre fare due passi avan¬ 
ti; uno esterno, con la pro¬ 
grammazione; uno interno al 
sindacato, prevedendo la pos¬ 
sibilità di entrare in organi¬ 
smi di gestione delle impre¬ 
se. Solo in cambio di pro¬ 
grammazione e partecipazio¬ 
ne, il sindacato può modifica¬ 
re le sue stesse rigidità con¬ 
trattuali. 

Su questo punto si è acceso 
un dibattito molto vivace. Per 
Del Turco e Bertinotti, una 
ipotesi del genere sarebbe in 
realtà un passo indietro. 
« Non credo d’altra parte — 
ha detto Lama nelle sue con¬ 
clusioni — che una nuova po¬ 
litica rivendicativa possa di¬ 
pendere dalla presenza del 
sindacato in questo o quell'or¬ 
ganismo aziendale. L'EUR lo 
dimostra. D’altra parte, quel¬ 
la sarebbe una proposta de- 
viante che non corrisponde al 
nostro concetto di partecipa¬ 
zione j*. Contrario si è detto 
anche Galgano, che ha rile¬ 
vato come il vero anello man¬ 
cante sia il nesso tra sinda¬ 
cato e programmazione. Di 
qui l’importanza del piano di 
impresa, sottolineata con for¬ 
za anche-da Borghini. € L’im¬ 
pegno sindacale sul terreno 
della programmazione — ha 
aggiunto questi — scaturisce 
anzi da una esigenza profon¬ 
damente autonoma, e proprio 
nel momento in cui governo 
e padronato si muovono in 
tutt’altra direzione. Resta, co¬ 


munque. l’interrogativo se 
partecipazione e contrattazio¬ 
ne siano davvero sinonimi: 
se cioè — si è chiesto Borghi¬ 
ni — possono esistere forme 
di partecipazione che abbia¬ 
no una loro specificità e non- 
siano riconducibili a puri 
strumenti contrattualh. ^L’im¬ 
portante — lo ha ricordato 
Lama — è che il soggetto 
non si sdoppi: altrimenti ri¬ 
schieremmo di dividerci tra 
il partito della conflittualità 
e quello della partecipazione*. 

Il dibattito, dunque, è an¬ 
dato subito a nodi molto con¬ 
creti. Ma non si deve crede¬ 
re che di queste cose si di¬ 
scuta solo in Italia, mentre 
all’estero si sarebbero già 
compiute opzioni precise. Da¬ 
vid Lea. segretario generale 
aggiunto del Trade Unions 
Congress, ha spiegato che 
anche in Gran Bretagna il 
problema è, da un lato esten¬ 
dere la contrattazione, dal¬ 
l’altro modificare la strut¬ 
tura giuridica dell’impresa, in 
modo da prevedere forme di 
controllo sindacale; il terzo 
livello riguarda il rapporto 
con governo e imprenditori. 
Resta il problema di quale 
grado di responsabilità il sin¬ 
dacato deve assumersi. Ni¬ 
colas Sartorius. segretario 
delle Comisiones obreras spa¬ 
gnole. ha spiegato l’esperien¬ 
za dei comitati d’impresa e 
la duplice battaglia: per ac¬ 
quisire la prerogativa di es¬ 
sere il vero soggetto contrat¬ 
tuale e per conquistare i di¬ 
ritti di informazione, sul tipo 
di quelli italiani. Due questio¬ 
ni decisive sulle quali si è 
aperto uno scontro con la 
UGT e con il governo, per i 
quali invece solo le sezioni 
sindacali aziendali sono il re¬ 
ferente del padrone in fabbri¬ 
ca. E Jean Louis Moynot se¬ 
gretario della CGT ha por¬ 
tato l’esperienza dei consi¬ 
gli di reparto, che sta muo¬ 
vendo i primi passi. Qui si 
tratta di strutture distinte 
dal sindacato; a differenza 
dall’Italia ; tuttavia in qual¬ 
che modo risponde ad un pro¬ 
blema simile; riuscire a con¬ 
trattare non solo gli effetti, 
ma anche gli obiettivi delle 
scelte industriali. 

Stefano Cingolani 


La lira resta solida 
nonostante Pandolfi 

ROMA — Le dichiarazioni del ministi'o del Tesoro, F. M, Pan¬ 
dolfi, che lasciano intravedere una svalutazione della lira 
« a tempo », hanno fatto salire deiri% circa il tasso della 
lira a sei mesi, attestata ieri al 17-17,6%. La dichiarazione 
del ministro — contrastante, fra l’altro, con una più prudente 
posizione del governatore della Banca d’Italia — ha lasciato 
freddo per il resto il mercato, che in questo caso si mostra 
ancorato a fatti oggettivi. Al cambio la lira ha migliorato 
sul dollaro (840 lire) restando sostanzialmente stabile. La 
Banca d’Italia e la Bundesbank sarebbero intervenute per gui¬ 
dare questa tendenza stabile. Dagli Stati Uniti, infatti, veniva 
l’annuncio di una riduzione ulteriore del tasso bancario — al 
15.5% — mentre si prospettava una riduzione del tasso di 
sconto presso la banca centrale, oggi del 13%. 

L’OCSE — organizzazione per la cooperazione con sede a 
Parigi — ha concluso la riunione della commissione per la 
politica economica con una previsione ottimistica per l’Italia: 
fra i sette maggiori paesi industriali l’Italia sarebbe l’unico 
a chiudere il 1980 con la bilancia dei pagamenti in attivo. 

Nella riunione tenuta al Senato mercoledì il governatore 
della Banca d’Italia prevedeva un disavanzo con l’estero 
Forse scontando il tipo di politica che il governo sembra 
avere scelto. 

Il nuovo aumento del prezzo del petrolio, non prevedibile 
due mesi fa. richiede senza dubbio una risposta con decisioni 
appropriate. Così pure l’ingigantirsi del disavanzo alimentare 
e la crisi di alcuni settori industriali o grandi imprese. O lo 
squilibrio dell’entrata fiscale. E’ l’immobilismo che porta alla 
svalutazione. 


I prezzi in maggio 
più 1 per cento 

ROMA — Le prime indicazioni sull’andamento dei prezzi in 
maggio, provenienti dalle grandi città, indicano una decele¬ 
razione deirinflaziocie: 1% a Torino. 0.72% a Milano. 1.4 
per cento a Roma. La media è deiri% rispetto airi.6% 
di aprile. Per la prima volta in aprile la Comunità -europea 
aveva registrato un incremento superiore a quello italiano. 
1.7%. il che si ripercuote anche sull’Italia, larga importatrice 
di beni di consumo da quest’area. La decelerazione dei prezzi 
in maggio avviene in assenza di iniziative antinflazionistiche 
a livello politico. 

Domani a Napoli assemblea 
del PCI sul piano per Vanto 

Sabato 24 alla 9,30. alla Gallarla Princlpa di Napoli, il 
PCI confrontari la tua proposta par il piano auto con i 
lavoratori dai aattora di tutt’ltalia.- All’asaamblaa naziona- 
la dei lavoratori dall’auto parteciperanno il san. Napoleone 
Colajanni, che introdurrà 1 lavori, a Gerardo Chiaromon- 
ta, della segretaria nazionale del PCI. che concluderà la 
assemblea. 


Grave decisione alla commissione bicamerale 

DC e PSI litigano sulle PP. SS. 

ma insieme bloccano il piano Alfa 


ROM.A — L’n gruppo di depu¬ 
tati de. tra i quali l'iiiduzlria- 
le lombardo Piero Bassetti, 
hanno chiesto — come è no¬ 
lo — nei giorni scorsi al go¬ 
verno un drastico ridimensio¬ 
namento delle imprese pub¬ 
bliche. Ieri su questi temi è 
interrenuto suirUnità il com¬ 
pagno Borghini. Il silenzio dei 
partiti di go\emo è sfato in¬ 
terrotto ieri sera. Dopo un mo¬ 
mento di shandamento si è le¬ 
vato nn coro di dichiarazioni 
in difesa del sistema delle 
Partecipazioni statali. Dai so¬ 
cialdemocratici che hanno ri¬ 
battuto che « la sortila di Bas¬ 
setti fa sorgere Ìl timore che 
si miri a bloccare i fondi di 
dotazione per facilitare la 


SI elìdila ai privati di nume¬ 
rose imprese pubbliche », al 
gruppo parlamentare sociali¬ 
sta che ha chiesto un chia¬ 
rimento del governo che ga¬ 
rantisca e rafforzi il valore 
deirimprefa pubblica. Alla 
stessa DC, che ha in parte 
corretto rimposlazione dei 
28 firmatari del « manifesto 
nnli-PPSS ». Il groppo de al¬ 
la Camera ha riaffermato ieri 
che il sbtema delle Parte¬ 
cipazioni statali è stato « uno 
strumento valido e insostitui¬ 
bile per la crescila economi¬ 
ca e sociale del paese » negli 
anni passati, e do\-rà esserlo 
anche per l’avvenire. 

Bene. L’impresa pubblica 
non si tocca. A parole, al¬ 


meno. Ma al di là dei a ma¬ 
nifesti » e delle battaglie di 
principio, la sostanza del ve¬ 
ro c proprio attacco che una 
parte consistente delia DC 
e di settori deli’industria 
privata sta portando al cuo¬ 
re del settore pubblico tlel- 
l’eGonomia italiana sta nei 
fatti concreti. Proprio ieri la 
commissione bicamerale per 
le partecipazioni statali che 
doveva discutere dei piano di 
risanamento dell’.AIfa - (che 
comprende l’accordo con la 
casa antomobilistica giappo¬ 
nese Nissan) ha rinviato l'e¬ 
same del piano a data da 
destinarsi. Tulli con la sola 
eccezione dei commissari co¬ 
munisti, hanno volato per il 


rinvio. Ecco, dunque, come 
lavorano i compagni di par¬ 
tilo di chi nella stanza ac¬ 
canto. uria ai quattro venti 
che l’impresa pubblica non 
si tocca. 

La non-decisione di ieri, 
per r.Alfa potrebbe essere 
una ferita mortale. Non sol¬ 
tanto perché il groppo auto¬ 
mobilistico pubblico è in 
condizioni gravissime, ma an- 
clie perché lo stesso accordo 
con la Nissan (che dovreb¬ 
be attendere per mesi anco¬ 
ra un risposta) non realizzan¬ 
dosi in tempi ragionevoli po¬ 
trebbe definitivamente sal¬ 
tare. 

Ma. sì sa, il metodo del 
non-governo, della non-deci- 


sione serve in realtà a co¬ 
prire scelte e decisioni che 
avvengono al dì fuori delle 
loro sedi istituzionali. La 
Fiat non vuole che l’accordo 
tra r.Alfa e la Nissan vada 
in porlo. Per questo ha fat¬ 
to fortissime pressioni. In 
questo modo è riuscita dun¬ 
que ad ottenere per vie tra¬ 
verse ciò che non era riusci¬ 
ta ad ottenere con una de¬ 
cisione chiara? Il sospetto 
è evidente: da mesi l’Alfa 
ha presentato un piano. Sul¬ 
le proposte del gruppo auto¬ 
mobilistico pubblico il go¬ 
verno dov-rebhe dare una rr 
èposta. Dire cioè se le pro¬ 
poste deir.Alfa vanno bene 
o no. Invece niente, si usa 
la tecnica sperimentata del 
rinv-io. 

Non è dunque con questi 
sistemi che si difende l’im¬ 
presa pubblica. Come è pos¬ 
sìbile che i socialisti presen¬ 
tino una interpellanza al go¬ 
verno per chiedere la sua 
opinione « sulle linee gene¬ 
rali e complessive di una 
politica ■ di rilancio e di ri¬ 
qualificazione delle Parteci¬ 
pazioni statali » e poi, nello 
stesso giorno, volino, nella 
commissione bicamerale, per 
un rinvio che danneggia gra¬ 


vemente nna impresa pub¬ 
blica? La contraddizione è'' 
evidente. 

Ma il caso Alfa è solo nn 
esempio. La scottante vicen¬ 
da delle nomine negli enti 
pubblici, ultima delle quali - 
quella clamorosa dell’Eni, 
sta li a testimoniare la gra¬ 
ve contraddizione tra le pa¬ 
role e i fatti. Non si è esi¬ 
talo, pur di fronte al ri¬ 
schio dì mettere in ginocchio 
Tenie di approvvigionamento 
energetico nazionale, di rea¬ 
lizzare nna colossale lottiz¬ 
zazione. Ora, gli stessi grup¬ 
pi in campi contrapposti si 
danno battaglia prò o contro 
il sistema delle imprese pub¬ 
bliche. Non è così che ci 
si contrappone a chi vorreb¬ 
be. eliminando una parte 
consistente e s strategica » 
del nostro apparato industria¬ 
le. relegare l’economia ita¬ 
liana ad nn ruolo subalterno 
nella divisione internazionale 
del lavoro. E’ urgente porre 
mano al risanamento delTim- 
presa pubblica. Attrezzandola , 
ad inserirsi in modo non su- | 
baltemo nei settori produttivi 1 
avanzati e strategici sui qii.ili ■ 
si gioca l’avvenire indiisiria- 
le del nostro paese. 

Marcello Vìllari 


emigrazione 


Sul problema una riunione alia Direzione del PCI 


Previdenza: le inadempienze de 
un dramma per gli emigrati 


Il governo dovrà riferire alla Camera 
entro giugno sui programmi della Gepi 


Il PCI blocca al Senato 


Il nostro giornale dava no¬ 
tizia, sabato scorso, di una 
ennesima interrogazione ri¬ 
volta dai deputati comuni¬ 
sti ai ministri del Lavoro 
e degli Esteri in cui si de¬ 
nunciano le inadempienze e 
i ritardi in merito all’esple¬ 
tamento e al pagamento 
delle pensioni per i lavora¬ 
tori italiani emigrati. E’ 
sempre dramma per gli e- 
migrati allorché si appre¬ 
stano a far domanda di 
pensione, scriveva l'Unità, 
sottolineando che i ritardi, 
già insopportabili per chi 
matura la pensione in Ita¬ 
lia, si allungano per chi la¬ 
vora o ha lavorato alTesie- 
ro. Negli anni 80 anche i 
motivi che vengono portati 
dal governo quali alibi non 
possono trovare giustifica¬ 
zione alcuna. 

Il problema è stato preso 
in esame in una riunione 
svoltasi alla Direzione de) 
PCI, alla quale, oltre ai 
rappresentanti delle Sezioni 
Emigrazione e Sicurezza so¬ 
ciale, hanno preso parte 
compagni parlamentari, di¬ 
rigenti delTINCA e Gira¬ 
tori INPS. 

L’istituto della pensione 
da lavoro è stato negli ul¬ 
timi 10-15 anni profonda¬ 
mente riformato grazie al¬ 
le lotte dei lavoratori, del¬ 
la Federazione sindacale e 
alle iniziative politiche e 
parlamentari del PCI. Mi¬ 
glioramenti concreti sono 
stati ottenuti negli ultimi 
mesi anche per i minimi e 
le pensioni sociali. Ma la 
lotta continua per una ri¬ 
forma più generale che av¬ 
vìi la ristrutturazione del- 
TINPS — atle da snellirne 
il funzionamento — dimi¬ 
nuisca le sperequazioni e 
ponga fine agli scandali del¬ 
le « pensioni d'oro ». Con¬ 
tro questo processo di rin¬ 
novamento si pongono le 
manovre della destra de, del 
gruppo dirigente del PSDI 
e, ovviamente, i fascisti. 

E’ in questa situazione 
che sono state analizzate le 
disfunzioni e le carenze che, 
più negativamente, si riflet¬ 
tono sulle legittime attese 
degli emigrati. Le più im¬ 
portanti sono imputabili al 
governo e principalmente ai 
ministeri interessati, che 
non fanno quanto necessa¬ 
rio per Tade^amento del¬ 
le convenzioni previdenzia¬ 
li con i Paesi di immigra¬ 
zione e non intervengono 
nei confronti delTINPS per¬ 
ché si rafforzi e moderniz¬ 
zi il servizio relativo alle 
prestazioni per chi ha la¬ 
vorato o lavora all’estero. 

E’ così, ad esempio, che 
le pensioni al m inimo nel¬ 
l'area della CEE sono fer¬ 
me al 1978 e il lavoro per 
il loro adeguamento avan¬ 
za a passo di lumaca. Una 
vertenza è in atto con la 
Svizzera i cui istituti previ¬ 
denziali non riescono esat¬ 
tamente a sapere dall'Italia 
quanto a questo proposito 
devono pagare per i contri¬ 
buti che i lavoratori italia¬ 
ni hanno versato quando la¬ 
voravano in patria. Il prez¬ 
zo che gli emigrati pagwo 
per il caos e le inadempien¬ 
ze che trenta e più anni 
di governi de hanno crea¬ 
to nel settore della Previ¬ 
denza sociale ha anche al¬ 
tre voci; l’abrogazione de¬ 
gli assegni familiari per i 
pensionati a ll’este ro, tranne 
quelli della CEE, il manca¬ 
to cumulo per periodi con¬ 
tributivi che vadano oltre 
il rapporto bilaterale, il rin¬ 
vio nelTagganciamento del¬ 
le pensioni ai salari per chi 
è in condizioni di sujiermi- 
nimo relativamente al co¬ 
sto della vita nel Paese in 
cui risiede. Questi e altri 
momenti negativi indicano 
che non si fa alcuno sfor¬ 
zo per dare uniformità e 
contìnuo aggiornamento al¬ 
le pensioni per i lavoratori 
emigrati, la cui complessi¬ 
tà e molteplicità aggrava ul¬ 
teriormente il lavoro per il 
loro espletamento. 

Il PCI, nel draiuncìare 
questo stato di cose come 
ingiustificabile, è delTo”’- 
nione che, nel quadro del¬ 
la riforma in cuscussione 
in Parlamento, si debbano 
prendere in considerazione 


i problemi e le rivendica¬ 
zioni' dei lavoratori emigra¬ 
ti in questo campo. 

Molte iniziative sono sta¬ 
te realizzate anche all’este¬ 
ro per sollecitare la solu¬ 
zione di questi problemi. 
In Canada è stata effettua¬ 
ta una raccolta di firme in 
calce ad ima petizione, una 
delegazione delia ^migrazio¬ 
ne in Svizzera ha consegna¬ 
to ai presidenti dei due ra¬ 
mi del Parlamento un espo¬ 
sto sottoscritto da molte 
migliaia di lavoratori emi¬ 
grati; analogamente — co¬ 
me qui sotto pubblichiamo 
— stanno facendo gli emi¬ 


grati in Australia. 

Il governo ha però rin¬ 
viato a dopo T8 giugno il 
programma per le cose da 
fare in materia di politica 
economica e sociale, come 
ammesso più volte dallo 
stesso Cossiga. 

Non ci mol molto a ca¬ 
pire che, se il voto delT8 
e 9 giugno favorirà la DC 
e gli altri partiti di gover¬ 
no, quelle cose non si fa¬ 
ranno e, anche per gli e- 
migrati, l’attesa per la pen¬ 
sione continuerà a restare 
un dramma della durata di 
più anni. 

d.p. 


L'iniziativa lanciata dai nostri compagni 

Per le pensioni una 
petizione in Australia 


La fine di aprile e l’inizio 
di m^gio hanno segnato in 
Austrialia una grande attivi¬ 
tà delle organizzazioni de¬ 
mocratiche degli emigrati 
italiani in coincidenza con 
le celebrazioni del 35" anni¬ 
versario della Lilierazione e 
della festa dei lavoratori. . 

A Melbourne TANFI loca¬ 
le ha organizzato una festa 
alla quale hanno partecipato 
i dirigenti dell’Associazione 
nazionale combattenti e re¬ 
duci, un rappresentante del 
consolato italiano e il sena¬ 
tore Giovanni Sgrò: ha te¬ 
nuto il discorso celebrativo 
il presidente delTANPI di 
Melbourne. Carmelo Cum- 
tnaudo. A Sydney, presenti il - 
console Mathis e il sindaco 
di F^irfield signora Janice 
Crosio, si è svolta una riu¬ 
scitissima festa con canti 
della Resistenza, una cena e 
un ballo finale: il discorso 
commemorativo è stato te¬ 
nuto a nome della FILEF 
da Claudio Marcello. Ad A- 
delaide infine, l'anniversario 
della Liberazione è stato fe¬ 
steggiato in piazza con una 
mostra e distribuzione di 
giornali e volantini per la 
pace: decine e decine di per¬ 
sone si sono fermate ad. am¬ 
mirare questa iniziativa po¬ 
co consueta per TAustraha, 
ma notevole e stato soprat¬ 
tutto l’interesse tra gli emi¬ 
grati di origine italiana. So¬ 
prattutto per i più giovani 
e stata una <tscolpita» la 
lotta dei partigiani per li- 


Solidarìetà 
dei cofflunistì 
ai parenK delle vittime 
di Monheim 

A pochi mesi da una scia¬ 
gura accaduta vicino a Vel- 
bert, altri due italiani emi¬ 
grati In Germania sono ri¬ 
masti vittime di tma esplo¬ 
sione causata da un ecces¬ 
so di polvere di allumìnio 
in una fabbrica di materiale 
per l’edilizia. 

La tragedia è avvenuta a 
Monheim, presso Dùssel- 
dorf, e vi sono rimasti coin¬ 
volti una decina di operai: 
oltre ad im tedesco, di cui 
ignoriamo il nome, vi han¬ 
no perso la vita Francesco 
Nigro, di 23 anni, e Giovan¬ 
ni Caldo, di 22, entrambi di 
Avetrana, in provìncia di 
'Taranto. 

Appena appresa la notizia, 
tenuta a lungo nascosta dal 
disinteresse della stafhpa 
tedesca e dalla inefficienza 
del Consolato italiano di Co¬ 
lonia. si è recata ad espri¬ 
mere il cordoglio e la soli¬ 
darietà del Partito comuni, 
sta italiano ai parenti delle 
vìttime una detrazione gui¬ 
data dall’on. Giuseppe .Gra- 
megna di Bari e composta 
dai rappresentanti delle Fe¬ 
derazioni del PCI di Colo¬ 
nia (Quarta) e del Lussem¬ 
burgo (Pianerò). 


berare l’Italia: uno di essi, 
che frequenta la scuola su¬ 
periore, ha in particolare ri* 
levato eoiìié delTltalia sap* 
pia abbastanza ma ignori 
completamente questa fase 
storica. 

Una bella festa per il Pri¬ 
mo Maggio si è svolta infi¬ 
ne presso Tltalo-Australian 
Club di Canberra, la capi¬ 
tale federale: erano ospiti 
d'onore l'ambasciatore d’I¬ 
talia Sergio Angeletti, il 
parlamentare laburista Ken 
Fry e il senatore laburista 
del Victoria e presidente 
della FILEF di quello Sta- 
to Giovanni Sgrò. 

Ma l’attività della FILEF 
e del PCI in Australia non 
si limita alle celebrazioni: 
è stata in questi giorni lan¬ 
ciata una petizione per le 
pensioni degli emigrati 
mentre si sta tentando di 
o^anizzare una iniziativa u- 
nitaria per la pace (im con¬ 
certo) e la FILEF di Mel¬ 
bourne ha in preparazione 
una conferenza dedicata al¬ 
l’annoso problema della 
scuola per i figli degli ami¬ 
grati. 

Sono tutte iniziative desti¬ 
nate a coinvolgere sempre 
più gli italiani in Australia 
nella gestione delle questio¬ 
ni che li riguardano come 
soggetti attivi: è questo del¬ 
l’estensione della partecipa¬ 
zione democratica uno degli 
obiettivi per cui si battono 
i nostri compagni ìq Au¬ 
stralia. 


Anche In Canada 
si paria 
delle elezioni 
deirs giugno 

L’assemblea promossa dal 
circolo del-PCI « Giuseppe 
Di Vittorio » di Montreal 
per domenica 11 maggio ha 
conosciuto un grosso suc¬ 
cesso. Importante è stato 
non solo ìl numero degli 
intervenuti ma il fatto che 
dopo la relazione del com¬ 
pagno Zanetta, della sezio¬ 
ne Elmigrazione, si sia svol¬ 
to un ampio e approfondito 
dibattito sulle elezioni delT8 
giugno. 

Dal dibattito è risultato 
il grande interesse degli 
emigrati per le elezioni re¬ 
gionali; le recenti vìsite di 
una delegatone abruzzese 
e di una laziale hanno fatto 
comprendere meglio questa 
nuova realtà della vita ita¬ 
liana ai nostri emigrati. 

Pochi di essi potranno 
rientrare a votare in giu¬ 
gno ma sono molti coloro 
che con le loro lettere e 
telefonate incoraggiano pa¬ 
renti e conoscenti in Italia 
a votare per il PCI. 

Sempre a Montreal il 
compagno Zanetta ha par¬ 
tecipato, durante il suo bre¬ 
ve soggiorno, a varie riu¬ 
nioni di partito e dì massa 


I aumento dei fondi EFIM dolPestero 


ROMA — Il governo è sta¬ 
to impegnalo ieri dalla Ca¬ 
mera a riferire entro il pros¬ 
simo 30 giugno sui program¬ 
mi della GEPI (ciò che la 
società non ha mai fatto nel 
passato) e sulla loro confor¬ 
mità agli indirizzi fissati 
l'anno scorso dal CIPI. Con 
questo impegno il governo 
ha dovuto assumersene altri 
due; quello di garantire il 
tempestivo rinnovo del con¬ 
siglio di amministrazione 
della GEPI « secondo rigorosi 
criteri di capacità e profes¬ 
sionalità ». e quello di po¬ 
tenziare e qualificare la ca¬ 
pacità manageriale della so¬ 
cietà «anche attraverso con¬ 
venzioni che consentano la 
utilizzazione di personale 
qualificato delle consociate ». 
cioè dell’ENI, dell’EFIM e 
delTIRI di cui finora si è no¬ 
tato. nel confronti della 
GEPI, solo U più assoluto di¬ 
simpegno. 

A questi vincoli il gover¬ 
no è stato costretto da un 
ordine del giorno presentato 
dai comunisti, primi firma- 
lari 1 compagni Brini e Cer- 
fina Peroni, a conclusione 
lelTesamc del provvedimento 
Isu cui il PCI ha espre.sso 
una crii ira astensione» che 
S.sslcurn alla OF.PI 'e dispo¬ 
nibilità finanziarie neces¬ 


sarie, delTordine di 360 mi- ! 
liardi. per intervenire in 13 j 
aziende industriali in diffi¬ 
coltà. tutte localizzate nel 
Mezzogiorno e nelle quali tro¬ 
vano. allo stato, occupazione 
7.926 dipendenti. 1 

In effetti, le critiche dei { 
comunisti si appuntano non 
soltanto sulla natura di 
mere operazioni di salvatag- , 
gio degli interventi GEPI 
quanto anche, soprattutto, 
sul fatto che la finanziaria 
ha sempre mostrato ritardi 
e (xtntraddizioni nel perse¬ 
guimento degli obiettivi per 
cui è stata creata, e ciò sia 
per gravi carenze del quadro 
di riferimento e di indirizzo 
che il governo avrebbe do¬ 
vuto garantire, sia per la de¬ 


bolezza di managerialità do- 
\-uta al disimpegno degli 
enti pubblici consociati. 

Proprio questo clima ’na 
generato le perduranti incer¬ 
tezze dei programmi GEPI 
come pure dei tempi e dei 
criteri del risanamento o del¬ 
la liquidazione delle aziende 
soccorse, anche in rapporto 
alla loro localizzazione geo¬ 
grafica. E proprio nelle stes¬ 
se ore in cui la Camera va¬ 
rava il rifinanziamento alla 
GEPI (il provvedimento pas¬ 
sa ora al Senato per la (ìefi- 
nìtiva approvazione), un ca¬ 
so emblematico del clima 
creato da questa società ve¬ 
niva segnalato in una inter¬ 
pellanza comunista relativa 


Nuova riunione per le nomine: 
il governo più diviso che mai 


ROMA — Il Comitato inter¬ 
ministeriale per il credito ed 
il risparmio si riunirà que 
sta mattina alle 10 per ri¬ 
prendere In esame le nomi¬ 
ne alle Casse di risparmio. 
L’tntenzione di manipolare 
ulteriormente i criteri, pas 
.sando dalla scolta fra « ter 
ne» a quella di più ampie 


«rose», ha prodotto una ul 
tenore spaccatura in seno al 
governo stesso. Ieri si par¬ 
lava di dimissioni del mini¬ 
stro del Te-soro Pandolfi an¬ 
che in relazioite alla sua can¬ 
didatura alla presidenza 
CEE. Uni(M punto certo. la 
crescente protesta per la pre 
tesa di imporre la più bieca 
spartizione dei posti in palio. 


alla situazione della METT 
SpA di Milazzo (Messina) 
gestita al certo per cento 
dalla stessa GEPI. 

A fronte del programma di 
ristrutturazione' predisposto 
dalla GEPI e bocciato (per¬ 
ché inadeguato) dai sinda¬ 
cati, un altro gruppo indu¬ 
striale, privato, ha p resen- 
tato per la stessa METT 
un plano di riconversione- 
sviluppo che prevede fra l'al¬ 
tro un impegno al 60 per 
cento del nuovo, potenziale 
partner. Ma ecco int erve nire 
una proposta della GEPI che 
ha tutto il sapore di un ri¬ 
catto: si al nuovo piano, ma 
a condizione che nell’affare 
entri, anche solo per il 10 
per cento, pure un'altra im¬ 
presa privata, palermitana. 
Quali interessi nasconde que¬ 
sta singolare proposta?, si 
chiedono i deputati del PCI. 
Come si può tollerare la 
mallevadoria GEPI rei con¬ 
fronti di partecipazioni pri¬ 
vate di comodo? Come si 
giustifica una slmile pro¬ 
offerta con la finalizzazione 
delTlntervento GEPI ad una 
effettiva ripresa produttiva? 
E infine: che si aspetta per 
bl(x;care (jucste indebite pres¬ 
sioni e punire chi. per conto 
della GEPI, se ne è fatto 
artefice? 


ROMA — len la C^mmisòio- 
ne Bilancio del Senato • a- 
vrebbe dovuto — secondo la 
volontà e le pressioni eserci¬ 
tate mercoiédi dai commissa¬ 
ri della DC — approvare 
sbngativameni.«; Io stanzia- 
m*mio di 170 miliard di lire 
al fondo di dotazione dell'E- 
fim, senza cioè un esame se¬ 
rio della situazione e dei 
programmi deìTente. 

La decisione di aumentare i 
fondi di dotazione è stata m- 
vece rinviata per Toppoàlzio- 
ne dei comunistL L'Efim — 
ha sostenuto il compagno 
Giorgio Milani — ha già ri¬ 
cevuto negli anni ’77-’78 oltre 
200 miliardi di lire, cifra pari 
ad oltre due terri delTam- 
montare totale degli investi¬ 
menti effettuati nel "78 • "79 
(907 miliardi); la struttura 
finanziaria dell'Efim è, a 
grandi linee, analoga a quella 
dellTùtl e non è paragonabile 
a quella — ben più grave e 
drammatica — delTIri (debiti 
e urgenza della ricapitalizza¬ 
tone). 

In realtà con lo stralcio 
di uno stanziamento a favore 
delTEfim — ha poi aggiunto 
Milani ~ si vorrebbero co¬ 
prire gli errori già compiuti 
come le operazioni intorno ai 
cantieri Breda per 1* quali 


sono stati caricati suU'Efim 
110 miliardi di lire. 

Il gruppo comunista ha. 
quindi, richiesto una valuta¬ 
zione attenta dei programmi 
futuri dellEfim. Intanta 
quelli già presentati sono d.^ 
giudicare inattendibili: infatti, 
negli ultimi due anni i'Eiim 
ha realizzato appena il 50 per 
cento degli investimenti prò 
messi, pur ricorrendo allo 
Stato per oltre 200 miliardi 
Per i prossimi anni, con il 
prospettato smobilizzo delle 
quote Efim nell’Insud, tale i- 
nattendibilità verrebbe accen¬ 
tuata. D’altra parte, anche la 
concentrazione degli investi¬ 
menti previsti in impianti ad 
alto consumo energetico, ad 
elevatissima intensità di capi¬ 
tale (2 miliardi e mezzo per 
posto di lavoro) e con gran¬ 
de produzione di inquina 
mento (il secondo impianto 
di alluminio a Portovesme). 
non appare corrisponden»» 
ed un criterio accettabile di 
priorità della politica indù 
striale. 

A queste argomentazioni, il 
gruppo della DC non è stato 
in grado di rispondere; di 
qui la richiesta, poi accolta 
di rinviare l’esame del dlse 
gno di legge, al periodo po 
st-elet tonile. 


■ Il compagno Renato Zan- 
gheri. della Direzione del 
PCI e sindaco di Bologna, 
parlerà domenica a ZURI¬ 
GO e lunedi a LOS.4NNA. 

■ Comìzi dell’on. Segre, del 
Ckìmìtato centrale del Par¬ 
tito. stasera a FRANCO- 
FORTE, domani nella sala 
comunaìe di SCW.4LB.4CH. 
domenica nella mattinata a 
D.4RMST.4iyr e nel pome¬ 
riggio a KASSEL. 

■ Sabato 24 a B.4DEN e do¬ 
menica 25 a AIGLE assem¬ 
bleo elettorali di lavoratori 
italiani con il compagno Ce- 
tavolo, parlamentare euro¬ 
peo. 

■ Il compagno Giuliano Pa¬ 
letta, parlera domani a EN- 
SCHEDE (Olanda) e dome¬ 
nica a MONS (Belgio). 

■ Intenso programm.a in 
Belgio con i compagni Ma¬ 
gnani, sindaco di Urbino e 
Mascioli: martedì scorso a 
BRUXELUES, mercoledì a 
MAAS-MECHELEN, giovedì 
a HERSTAG, oggi a WIN- 
TERSTAG, domani a OU- 
GREE e domenica a SE- 
RAING. 


■ Intensa atti-ità nello 
scorso fine settimana nti 
Lussemburgo con i compa¬ 
gni Gramegna a ESCH e 
MONDORF, J ovan nitti e Ci¬ 
cerone a DIFFERDANGE e 
ROD.ANGE e Zaniboni a 
ESCH e LUSSEMBURfìO 
Città- 

■ n consigliere regionale 
pugliese Papa, con altri tre 
compagni della Federazione 
del PCI di Foggia, parteci¬ 
pano in questi giorni alla 
campagna elettorale della 
della Federazione di STOC¬ 
CARDA. 

■ Que^o fme settimana 
riunioni e incontri a GINE¬ 
VRA con la partecipazione 
del compagno Pelliccia, del¬ 
la sezione Emigrasione. 

■ Assemblee organizsate 
nei prossimi giorm in col- 
laborazion e con la Federa¬ 
zione del PCF di Nizza a 
LE CANNET. GRASSE. 
VALLAURIS, NIZZA quar- 
tiere Rossi e quartiere Ri- 
cher. 

■ L’on. Raued di Caserta 
incontrerà domenica i suoi 
corregionali emigrati a COI- 
RA (SvizKra) e a ZURIGO. 


■ A MARSIGLIA, domani 
e dopodomani, assemblee e 
incontri di lavoratori emi¬ 
grati con il compagno sena¬ 
tore Giovannetti. 

■ Nella Federazione di CO- 
LONI.A comizi domani del 
compagno Baldan della se¬ 
zione Emigrazione a LE* 
VERKUSEN e domenica a 
WOLFSBURG del compagno 
Ippohto, segretario della 
Federazione. 

■ n compagno Borelli, del 
comitato rionale calabre¬ 
se. Ila tenuto nello scorso 
fine settimana riunioni elet¬ 
torali a BADEN, LIEST.4L, 
BERNA, BRUGO e BASI¬ 
LEA. 

■ H senatore Vitale, della 
Sicilia, parlerà domani a 
GRENCHEN e domenica a 
GELTERKINDERN. 

■ Domenica a WETl'IN* 
GEN comizio del compagno 
Giacché, sindaco di La Spe¬ 
zia. 

■ n compagno Atzori, del 
Comiuto regionale sardo, 
incontra i suoi corregionali 
domani a B.4SILEA presso 
il circolo sardo e domenica 
a LENZBURG. 
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Gli ultimi film sugli schermi d ella rassegna francese 

A Cannes arrivò l’amore 
ma a giochi ormai fatti 

Ancora un film con Isabelle Huppert e con Gérard Depardieu: « Loiiloii », 
storia xin po’ piatta di Maurice Pialat - Delude lo spagnolo « Dedicatoria » 
Oggi il Festival chiude i battenti con Kurosawa e Resnais gran favoriti 



Un'Inquadratura del film di Pialal, c Loulou i 


Dal nostro Inviato 

CANNES — La morte ha ce¬ 
duto decisamente il passo 
all'amore, suo gemello, nel¬ 
l’ultima giornata del concor¬ 
so al Festival cinematogra¬ 
fico internazionale. Ma non 
c'era da stare tanto più al¬ 
legri. 

Loulou di Maurice Pialat, 
titolo conclusivo della troppo 
nutrita selezione francese, e 
sesto o settimo (abbiamo 
perso il conto) della Gau- 
mont, ha riportato sullo 
schermo del Palais. per la 
terza volta in due settima¬ 
ne. Isabelle Huppert, attrice 
preferita della casa, e per 
la seconda Gérard Depar¬ 
dieu. E’ lui Loulou (leggi 
Lulù), vezzeggiativo di 
Louis: ragazzotto gagliardo 
e tosto, come sì diceva un 
tempo, più fannullone che 
disoccupato, del quale s'in¬ 
vaghisce Nelly, moglie di 
André, e impiegata nella dit¬ 
ta pubblicitaria del marito. 

Il legame Lotilou-Nelly, co¬ 
me ella stessa spiega, con 
sospetta insistenza, è di na¬ 
tura assai erotica. Ciò non 
toglie che la giovane donna. 
più € coltivata > (la si vede 
perfino leggere un libro), si 
trovi bene col giovanotto an¬ 
che fuori dal letto, suscitan¬ 
do la rabbia talora violenta 
dell'abbandonato consorte; 
il quale tenta invano di Hat- 
trarre a sé Nelly. La crisi 
fra Nelly e Loulou soprav¬ 
viene quando lei si scopre 
incinta, ed è felice all’idea 
di tenere il bambino; feli¬ 
cissimo pure Loulou, ma non 
al punto di mettersi a lavo¬ 
rare. nonostante gli si offra 
aiuto, in tal senso. Quanto 
meno, la tira per le lunghe. 
E Nelly abortisce. E il suo 
uomo si dà al bere. 

Intendiamoci: Loulou non 
è un pappone; comunque, 
non nello stretto significato 
del termine, quantunque, 
poi si lasci mantenere da 
Nelly senza rimorsi. E’, sem¬ 
mai, un personaggio elemen¬ 
tare, che il professor Henri 
Laborit (quello di Mìo zio 
d'America di Alain Resnais) 
ci illustrerebbe forse sotto 
il profilo della sociobiologia. 
Ma gli altri non paiono me¬ 
glio: il loro linguaggio è un 


accumulo di frasi fatte è 
sfatte, di sbadato turpilo¬ 
quio. di orecchiate citazioni 
letterarie, di accenni pura¬ 
mente funzionali. 

La cosa presenterebbe un 
certo interesse, e riscattereb¬ 
be la banalità del racconto, 
se il cinquantacinquenne 
P'ialat non appiattisse il tut¬ 
to nel suo stile narrativo 
tuttofare, professionalmente 
impeccabile, ma privo di 
ogni estro, che si comunica 
poi agli interpreti: la Hup¬ 
pert, ormai fissa in due 
espressioni fondamentali — 
imbronciata o sorridente con 
reticenza ^ e un Depardieu 
qui costretto Un po’ alla ca¬ 
ricatura di Mister Universo. 

Miss Universo 1976, al se¬ 
colo Amparo Munoz, è in¬ 
vece tra le figure femmi¬ 
nili (ma non la principale), 
che compaiono in Dedica¬ 
toria. ovvero Dedica (con 
riferimento anche a un lied 


di Schumann) dello spagno¬ 
lo Jaime Chavarri. Dove un 
giornalista di nome Juan, 
che echeggia un tantino il 
gran seduttore suo omoni¬ 
mo. s’intriga in un’inchie¬ 
sta su un oscuro evento di 
cronaca, finendo con l’in¬ 
contrare, fra diverse occa¬ 
sioni disimpegnate, la vera 
passione; e proprio nella 
protagonista dello sconcer¬ 
tante episodio (un affare di 
incesto tra padre e figlia). 
Fino a pochi anni fa, ci sa¬ 
remmo incaponiti a scevera¬ 
re i possibili messaggi cifrati 
contenuti nella storia. Oggi, 
abbiamo il diritto di regi¬ 
strare la nostra sconfortata 
delusione, tenendo conto de-. 
gli apprezzabili precedenti 
del trentasettenne regista 
fin particolare A un Dio sco¬ 
nosciuto). 

Sembra strano che la Spa¬ 
gna non avesse qualcosa di 
più consistente da mandare 


a Cannes. Così come .stupi¬ 
sce che la Svezia abbia do¬ 
vuto limitare la sua parte¬ 
cipazione, e confinata a t Un 
certain regard*. a I,,a casa 
di Kristofer di Lars Len- 
nart Forsberg. un cineasta 
della scuola di Vilgot Sjd- 
man, di cui ricordavamo il 
notevole L'aggressione: ma 
che stavolta non è andato 
oltre un tortuoso ricalco di 
BloW'Up del nostro Anto- 
nioni. 

Hanno figurato in manie¬ 
ra migliore, nella sezione 
ufficiale, ma non competiti¬ 
va. affiancata al Festival. 
l’Iran e la Cecoslovacchia. 
L’uno con La ballata di Tara 
di Bahram Beyzai, situata 
a mezzo tra storia (o leggen¬ 
da) e attualità. L'altra con 
il caso < coniglio > di Jaro- 
mill Jires, che proprio a 
Cannes si era rivelato, e 
prima del drammatico 1968. 
con II grido (o II vagito) 

n caso « coniglio » è un 
esempio di cinema fatto, 
d'altronde con dignità, non 
* come si vuole ma * co¬ 
me si può >, narrandoci di 
un anziano, famoso avvoca¬ 
to. ritiratosi in prouincia per 
ragioni di salute, e che pren¬ 
de a cuore una causa insi¬ 
gnificante, all’apparenza, ma 
carica di potenzialità emble¬ 
matiche. L’autore dimostra 
di non avere rinunciato a 
e.sercitare, nelle condizioni 
date, il massimo di critica 
possibile, e mettendo ancora 
a frutto U suo riconosciuto 
talento ironico. 

Stasera, con la premiazio¬ 
ne (e la proiezione, fuori 
gara, di Sono fotogenico di 
Dino Risi' il trentatree.sìmo 
Festival si chiude. Le previ¬ 
sioni della vigilia non si di¬ 
scostano da quelle da noi 
avanzate ieri. Kurosawa. 
tallonato da Resnais. rima¬ 
ne il gran favorito. Ma, sta¬ 
te sicuri, ogni sforzo sarà 
compiuto per accontentare 
tutti. 0, almeno, per non 
scontentare troppo nessuno, 
fra quanti hanno peso: na¬ 
zioni, produttori o compa¬ 
gnie. 

Aggeo Savioli 


Stasera sulla Rete 3 un film diretto da Biagio Proietti 

Che fatica per un passo a due 

Dietro le quinte di uno spettacolo di « Les ballets jazz de Montreal » (ore 20,05) 


La musica diventa un nu¬ 
mero, sette numeri ripetuti 
dai ballerini, sette passi di 
danza. Il registratore ha le 
pile quasi scariche, la can¬ 
tante fa una stecca terribi¬ 
le. Si riprova. Si riprova. Si 
riprova ancora. E poi luce, 
colore, musica viva, soprat¬ 
tutto danza: i ballerini nei 
costumi di scena davanti al 
pubblico non tentennano un 
passo. 

Prova generale (Rete tre 
ore 20,05) questa sera ci por¬ 
ta dietro il sipario dove si 
riiJete 11 ballo, prima del¬ 
la soirée. Un film sulla dan 
za jazz, protagonisti « Les 
tallets jazz dì Montreal » 
Non si tratta né della sem¬ 
plice ripresa di uno spetta¬ 
colo. né di un documenta¬ 
rio, ma di un vero film di¬ 
retto da Biagio PrcietP che 
ha lavorato ricucendo come 


in un puzzle il materiale re¬ 
gistrato dai vivo stri balle¬ 
rini. 

«MI piace la danza, mi pia¬ 
ce il jazz, ecco perché ho 
fatto questo film — spiega 
il regista —Ma non mi in¬ 
teressavano le interviste die¬ 
tro le quinte, non mi inte¬ 
ressava la psicologia del pro¬ 
tagonisti di questo spettaco¬ 
lo. Per me erano danzatori 
e basta. Gente che fa una 
fatica impensata per arriva¬ 
re alla precisione del bal¬ 
letto. Che nella danza si 
realizza: nel momento del¬ 
la figura riuscita, quando 
arriva l’applauso. Per spie¬ 
gare queste cose non ser¬ 
vivano parole. E nei novan¬ 
ta minuti di film non ce 
n’è neanche una ». 

Potrebbe davvero essere 
un film muto. Solo il tradi¬ 
zionale pianoforte (quello 


stesso che strimpellava nelle 
sale cinematografiche) ha la 
sua voce. L’altra voce è quel¬ 
la del pianoforte registrato, 
o la litania dei numeri che 
contano 1 possi. Nel pro¬ 
gramma sono presentati per 
intero tre spettacoli della 
compagnia canadese (regi¬ 
strati al Teatro Olimpico di 
Roma, durante la tournée 
italiana). C’è la leggerezza 
incredibile del ballo, quando 
il ballo è ben fatto: sincro¬ 
nismi. coreografie, figure che 
si allacciano e si sclolgona 
Tutto quello che raramente 
ci è dato vedere in TV, in¬ 
somma. Un balletto, tra l’al¬ 
tro, di tipo Inusuale per noi. 
che ricorda più quelli del 
musical. 

Ma c’è soprattutto la fa¬ 
tica. E si scopre (anche con 
stupore) che dietro le quin¬ 


te quei danzatori snodati) e 
— perché no? — leggiadri, 
sembrano quasi marionette, 
rigidi nelle mosse, attenti a 
rispondere a tempo al com¬ 
pagno, assai meno al risul¬ 
tato visivo. 

La fatica pesa sul volti: 
dopo il passo ripetuto ango¬ 
sciosamente per un pome¬ 
riggio intero, senza tregua, 
negli abiti più che dimes¬ 
si, larghi, sformati, sembra 
che non possa avverarsi di 
nuovo, come ogni sera, il 
balletto con quella sua at- 
m(»fera rarefatta, di meta¬ 
fora del mondo e della vita. 

Ma arriva l’ora del came¬ 
rino. il trucco. E l’applauso, 
per uno spettacolo che non 
lascia scoreere la fatica che 
Io ha creato. 

s. gar. 


SPETTACOLI 


I progetti della neonata NET 


TV locali? 

Si, ma 
intelligenti 


Presentati ieri i nuovi programmi 


ROMA — Ce n’è davvero per tutti l gusti, senza varchi alla 
noia. I più sofislic-ali gioii anno nel vedere le avventure di 
Dick Tracy in una sene di telefilm originali (.scrupolosa¬ 
mente d’annata) ispirati all’intrepido eroe a fumetti crea¬ 
to da Cnester Gould; i «musicomani» avranno a loro di¬ 
sposizione ogni domenica un’ora di concerti dal vivo (da 
Conte a Riondino fino ai Téléphon e ai Crown); gli sporti¬ 
vi una gustosa antologia del calcio italiano, piene di aned¬ 
doti e curiosità; gli «impegnati» un monumentale Lutero 
diretto da John Oibome; i cinéphiles un appuntamento con 
Maurizio Nichetti presentatore d’eccezione di nove lungome¬ 
traggi mediti di Buster Keaton (da Coney Island del 1917 
a Steanibot Bill Junior del 1928); gli amanti del comico una 
rassegna di sketch e gags firmate da Daniele Formica, Alfre¬ 
do Coiien, Maurizio Micheli... 

Il programma è quantomai nutrito, ma noi ci fermiamo 
qui. Tanto basta — crediamo — per dare un’idea del palin¬ 
sesto approntato dalla neonata NET, la Nuova emittente 
televisiva che coordina il lavoro di 16 TV locali'disseminate 
in tutt'Italla. Progetto ambizioso ma partito con il piede giu¬ 
sto. se è vero che già da due mesi le sedici emittenti riesro- 
no a mandare in onda 17 ore di trasmissione settimanali rea¬ 
lizzate autonomamente. A settembre, assicurano alla NETT, 
la programmazione salirà a 26 ore settimanali, distribuite 
nelle fascia definita « big lime ». quella tra le 21,30 e le 23,30. 

« Siamo ancora in fase di sperimentazione — spiega Wal¬ 
ter Veltroni direttore delia NET — ma questi primi mesi di 
attività ci stanno dando ragione. E’ possibile informare e 
divertire nello stesso tempo, senza tediosissimi dibattiti sui 
massimi sistemi e senza pacchiani sjjettacoli di varietà». 

Informazione, cultura e spettacolo, dunque, in una misce¬ 
la anticonformista che, almeno sulla carta, segna un punto 
a vantaggio della nuova emittenza. Del resto, la Net mostra 
chiaramente di volersi inserire nell’ingarbugliato universo 
deH’etere con una dose di professionalità (e di precisazione 
tecnicaj fino a ieri impensabile. Concorrenza agli oligopoli 
di berlùsconiana memoria, qualcuno dirà. Ad ogni buon con¬ 
to. la concorrenza verterà esclusivamente suUa qualità del 
prodotti, visto che la NET, pur inserendosi sul mercato, non 
intende soggiacere alle ferree leggi che regolano la vita del 
grandi gruppi monopolistici. Rivolti ad un pubblico demo¬ 
cratico e progressista, secondo un’ispirazione che Veltroni 
definisce « laica, moderna e popolare ». i programmi della 
NET sono un’ambiziosa scommessa, un Invito a ragionare 
chiamando a raccolta energie professionali c intellettuali 
6pe.sso mortificate. 

« E’ opinione nostra — è stato precisato ieri nel corso di 
un incontro con la stampa, al quale erano presenti, tra gli 
altri. Leandro Venduti, amministratore, Bruno Restuccia, 
responsabile del settore cinema, e lo stesso Veltroni — che 
si possano tentare nuove ed inesplorate vie. Esiste la pos¬ 
sibilità di rendere "spettacolare”, perché no?, la politica, 
di rendere universalmente fruibili teatro e musica rock, al 
di là delle etichette di comodo; si può, insomma, rompere e 
riclassificare, secondo parametri nuovi, l "generi” canonici 
della produzione televisiva tradizionale». 

Qualcuno, polemicamente, ha voluto vedere nella NET 
una propagazione del PCI nel mondo deiremlttenza locale, 
quasi un camuffamento organizzativo sottilmente orche¬ 
strato. «Anche qui — spiegano alla NET — gli equivoci so¬ 
no fioccati. Con noi. è vero, lavorano molti comunisti ma 
non esiste nessuna "ispirazione” di partito. Sarebbe un gra¬ 
ve errore restringere la audience ad un pubblico ben defini¬ 
to: al contrario, noi vogliamo "parlare” con tutti, con I gio¬ 
vani, con le donne, con quei movimenti culturali che sono 
anche in polemica con noi ». 

Parole, si dirà. Eppure dal primi programmi che abbia¬ 
mo avuto occasione di vedere (da I tempi delle donne, viva¬ 
ce inchiesta sulla condizione femminile in Italia, a Noialtri, 
settimanale di vita, musica e cultura giovanile curato da 
Gregorio Paolini) questa impostazione « aperta » viene scru¬ 
polosamente rispettata. Quanto al futuro. Il tempo giudicherà. 

Dimenticavamo: per la produzione dei programmi la NET 
si appoggia alle strutture dell’Unltelefllm e di alcune coope¬ 
rative cinematografiche e agli studi delie più «agguerrite» 
TV locali che fanno parte del consorzio. 

mi. an. 



L’ULTIMO CAGNEY Lon Chaney *(1833-1930^," ««ìv 

re diemmatico e cineoiatosrafice, si conclad« questa sara il ciclo dedicate 
a James Caqney. Il film, c L’uomo dai mille volti >, k in pratica la 
biografia dell’attore, dal primi passi sui palcoscenico al successo nel 
clneme. in particolare nei film horror dove pare Chaney arrivasse 
persine a Infliggersi vera • propria torture per rendere più varosimlla il 
personaggio. La storia sì sviluppa soprattutto sul versante « privato a, 
deve Chaney raccolse invece parecchi insuccessi, abbandonato dalla prima 
moglie e, più tardi, dal figlio, Lon Chaney jr. che seguirà poi la carriera 
dal padre. 


PROGRAMMI TV 


lete 1 


rLi ANNIVERSARI 
>ISEGNI ANIMATI 

;he tempo fa 

ELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
'ENNiS • 37. Campionato mternazionale d’Italia - 
, 2, 1 - CONTATTOI: Ty e Uan presentano 
lugs Bunny in « Chiudili Sesamo ». telefilm. Daffy 
)uck nel « Radar trappola ». Game, gioco 
lUATTRO TEMPI: consigli per gli automobihstl 
61 CRONACHE 

lAMBINI ARRIVA MUNFIE • «Il gatto Nerone» 
ELEGIORNALE 
■RIBUNA ELETTORALE 

L’UOMO DAI MILLE VOLTI a (1957) - Film di Z. 
'evney. con James Cagney, Doroihy Malone, Jane 
ireer, Marjorle Rarabeau, Jim Backus. 
ELEGIORNALE 


I 


□ Rete 2 


12.30 SPAZIO DISPARI 

13 TG2 ORE TREDICI 

13 30 TRIBUNA ELETTORALE • Intervista al PCI 
14 !i0-14,35 il GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI 

15.30 EUROVISIONE • ITALIA: Orvieto, 63. Giro d’talia - 
7 a tappa Castiglione della Pescaia-Orvieto - ’TV ragazzi 

17 PIERRE. FABIEN E COMPAGNI • Telefilm • da un 
racconto di Andrée Paule Foumier. « Le malefatte di 


Giorgio » 

18.30 DAL PARLAMENTO 

18,50 BUONASERA CON... Rossano Brazzl e il telefilm « Una 
verità in classe » della serie « I ragazzi del sabato 
sera» con John Travolta 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 QUADERNO PROIBITO, Dal romanzo di Alba De 
Cespedes con Lea Massari, regia di Marco Leto • Se¬ 
conda puntala 


21,50 IN DIRETTA DALLA FIERA DI MILANO «L'ALTRA 
CAMPANA» 

23 TEATRO MUSICA 
23,06 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

18,30 PROGETTO TURISMO, conosciamo il nostro paese. 
« Una scopert a bar occa (Roma) » 

1940 TRIBUNA ELETTORALE 
20 PRIMATI OLIMPICI 

weSTA SERA PARLIAMO DI-. 

20,05 LES BALLETS JAZZ DE MONTREAL 
2140 TRIBUNA ELETTORALE 
22 PRIMATI OLIMPICI (replica) 

22,06 L’ITALIA E IL GIRO: di Mario Soldati 
2240 TG3 

2340 PRIMATI OLIMPICI (replica) 

□ TV Svizzera 

ORE 15-17; Ciclismo (Giro d’Italia); 19: Per l più piccoli; 
1940: Telegiornale; 20,(fc: (Confronti; 2045: Telefilm; 21.45: 
Reporter; 22.45: Cineclub: Le salamandre (film). 

□ TV Capodistrìa 

ORE 20: Cartoni animati - Zig Zag; 2040: Telegiornale; 
21: Qualcuno da odiare (film con George Segai); 2245: 
Locandina; 2240: Canale 27; 23.03: D ragazzo con I topoUnL 

□ TV Francia 

ORE 18,50: Gioco del numeri e lettere : 20: Telegiornale; 
2045: Sam e Sally (telefilm); 21.35: Apostrofi; 23,02: Le 
.sang du poète (film). 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.30; Moniecarlo-news; 18.10; Un pen d’amour.. ; 
19.03: Telefilm; 20: «Il robo», quii; 20.M: Telefilm. 21,35: 
Minnesota Clay (film); 2345: PuntosporL di G. Brera; 
23.45: Pronto ad uccidere (film). 


\ PROGRAMMI RADIO 

t_____ 

I 


I □ Radio 1 I 

GIORNALI RADIO; 6. 6,15. j 
6.45. 7, 7.15. 7,45, 9, 10. 11. 12. 

! 13. 14, 15. 1740. 19. 21. 23 - 1 
• 6: Risveglio musicale; 6.30: 

I len al Parlamento; 745: Edi¬ 
cola del GRl; 840; Contro- 
voce; 840: L'agenda del con¬ 
sumatore; 3,03: Radioench'io 
80; 11.03: Quattro quarti; 12,03 
Voi ed io 80; 13.15: Qui par¬ 
la il Sud; 1345: La diligen 
za; 1340: Spettacolo con pub 
blico; 14.03: Radiouno Jazz 
80; 1440: I pensieri di Klng- 
Kong; 15: 63. Giro d’Italia • 

7. tappa; 15,03: Rally; 1545: 
Errepluno; 1640: Tribuna 
elettorale; 1743; Patchwork; 
19.15: Speciale sul Giro d’Ita¬ 
lia; 1940. Radiouno Jazz 80; 
20: «Antonio von Elba» (2); 
2143: Ckneerto diretto da V. 
Adronovitch; 2145: Circa 
lettere di..; 2245: Musica di 
notte: 23,10; Oggi al Parla¬ 
mento; 23,15; Buonanotte con 
te telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05, 6,30, 
740. 840. 940. U40. 1240. 
!345. 1640. 1740. 18,30, 19,30. 
22.30 8 6.06 645 • 7.06 • 

8 • 8,45: I Ciomi; 745: Il 


Giro dTtalia; 9.05: Dossier 
Gioengessy (5); 942 - 10,12 - 
15. 15.42. Radiodue 3131; 

11,33: Le mille canzoni; 12.10: 
Traj»miìuiicni regionali. 1240. 
Hit parade. 1345. Musiche e 
cinema; 1640; Serv'izio Spe¬ 
ciale sul giro dTtalia; 1644. 
In concert!; 1742: «L’occa¬ 
sione»; 18,06: Le ore delia 
musica; 1842: « In diretta 
dal caffè Greco »; 1940: Spe¬ 
ciale GR2 Cultura; 19.57: 
Spazio Q; 22; Nottetempo; 
2240: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45. 745. 
9.45. 11.45. 13.45, 18.45. 20.45. 
2345 - 6: Quotidiana Radio- 
tré; 645. 8.30 e 10,45: U con¬ 
certo del mattino; 748: Pri¬ 
ma pagina; 9.45: Succede in 
Italia; 10: Noi, voi, loro don¬ 
na; 13: Musica operistica; 
15.18: OR 3 Cultura; 1540: 
Un certo discorso; 17: La let¬ 
teratura e le idee; 1740: Mu¬ 
siche ed attualità culturali; 
19: I concerti di Napoli: 1035 
Spaziotre; 21; Nuove musi¬ 
che: 2140: Spaziotre Opinio¬ 
ne; 22: Musiche di Schu¬ 
mann; 22,43; Llort novità: 
II Jazz; 23,40: II racconto di 
mezzanotte; 23,55; Ultime no 
tizie. 
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Gii auguri a Eduardo: Dario Fo 


Questo giovane ha 
25 anni più di me 


FinalmpiilP è riparlilo il di¬ 
scorso -111 dinletlo. Dopo mini 
e anni di disaltenzione .si è 
arrivati oggi a prestare alleii- 
zione a quella lìngua non-let- 
leraria (anzi opposta a quella 
letteraria) die si avvale quasi 
sempre del dialetto come strul- 
tiira fondamentale del teatro. 
In un recente convegno, » 
Venezia, tutti erano d'accordo 
nel considerare nel dialetto 
rimpianto del più significati¬ 
vo teatro italiano: Pirandello 
ed esempio. L’uso del dialetto 
come matrice delta lingua tea¬ 
trale è nel drammaturgo sici¬ 
liano di una evidenza palese 
ed esplicitamente dichiarata. 

Pirandello cominciò a scri¬ 
vere teatro in dialetto. E an¬ 
che quando tradnceva novelle 
nella lingua dei racconti lette¬ 
rari le trasformava profonda¬ 
mente utilizzando il dialetto. 
Dialetto come sintassi, dialet¬ 
to come struttura, dialetto co¬ 
me valore della ritmica, dei 
tempi di tutta la costruzione. 
Al tempo in cui Eduartlo or¬ 
mai aveva un grosso pubblico, 
invece l’uso del dialetto veni¬ 
va considerato deteriore. Di 
conseguenza Eduardo veniva 
perseguitato dai critici ufficia¬ 
li dei grandi giornali. Era con¬ 
sideralo una persona di gran¬ 
de forza teatrale, un grande 
attore, ma un misero aniore, 
di serie « B » rispetto a colo¬ 
ro che scrivevano - in lingua. 

In verità Eduardo si è preoc¬ 
cupato di indentare una lin¬ 
gua che dai. dialetti prende 
soltanto le mosse (e non sol¬ 
tanto dal napoletano, perché 
nsa anche forme che proven¬ 
gono dal siciliano e persino 
dal romano). 

. Di fallo, in molti casi, la 
radice del ' napoletano viene 
rimossa, reinventala, per le 
situazioni e le tecniche teatra¬ 
li. Si tratta di una vera e 
propria trasformazione lingui¬ 
stica che fa riferimento aia 
alla lingua conveniionalnienle 
parlala sia alla propria origine 
dialettale e popolare. E per¬ 
sino le cadenze, ì suoni, le 
pause, le intonazioni testimo¬ 
niano di questa nuova coinè 
allargata alle cullare regionali. 

La persecuzione che ha do¬ 
vuto subire Eduardo, allora, 
sa addirittura dì grottesco. 
Scberzandoci sopra, insieme, 
dicevamo che era stala inven¬ 
tata una legge, che noi chia¬ 
mavamo e la legge del baffo »: 
per stroncare il lavoro autono¬ 
mo, non asservito alle varie 
mafie, dei ministeri, dell’ETI, 
dellTRI, deiriTI, del dram¬ 
ma antico (con le conseguen¬ 
ti spartizioni di fondi, elargi¬ 
zione di premi, di minimi ga¬ 
rantii:). Fino a bloccare la 
concessione dei « rientri mini- j 
steriali * cioè del rimborso 
delle detrazioni fiscali che per 
legge veniva assegnalo alla 
messa in scena di nna comme¬ 
dia italiana. 

In poche parole questa leg¬ 
ge faceva sì che quando un 
capocomico era nello slesso 
tempo attore o, ancora peggio, 
autore, diventava meccanica¬ 
mente un antitre straniero, non 
prendeva più nna lira. Que¬ 
sta legge era lalmcnte grot¬ 
tesca che fu poi cancellala. 

Ciò non toglie che l’opera¬ 
zione fu tentala e che le ves¬ 
sazioni, le nmiltazioni, le mor¬ 
tificazioni che Eduardo ha su¬ 
bito sono stale lame. Quando 
io ho cominciato a fare teatro 
avevo 30 anni. Eduardo ne 
aveva 35 più di ine. Nono¬ 
stante cioè sono nate Ira noi 
una solidarietà e una stima 
recìproche. 

Certo Eduardo alle volte 
sembra duro, scostante, avver¬ 
te una specie di repulsione 
meccanica ai convenevoli, ai 
complimenti da « corte del tea¬ 
tro ». Si dimostra « duro » so¬ 
prattutto verso ì giovani. Il 
vero motivo è che egli rifiuta 
profondamente ogni palema- 
tismo, non vuole essere dipin¬ 
to come il « buon vecchio ■ 
che mette a latti la mano sul¬ 
la spalla. Difficilmente Eduar¬ 
do mette la mano snlla spal¬ 
la. Non è rosi solo per un da¬ 
to caratteriale innato ma an¬ 
che c soprattutto per !’« inse¬ 


gnamento » ricevuto dalia lun¬ 
ga serie di mortificazioni e di 
ingiustizie che nella vita ha 
dovuto subire. 

Etluardo fa 89 anni. io. lo 
ripeto ne ho 25 di meno. .Ma 
nonostante ciò non lo sento 
come un « teatrante » di un'al¬ 
tra generazione. Lo sento pre¬ 
sente, vicino, moderno. Torno 
a insistere sul punto dal quale 
ero partito: la modemilà del 
suo teatro. Questa modernità 
è determinata, secondo me, da 
due costanti di fondo (che 
tra l’altro legano il mio tea¬ 
tro al suo) : la situazione e la 
sintesi. Eduardo non ha mai 
scritto un lavoro senza aver 
presente questi due motivi. 

Del primo nc ha parlato an¬ 
che Sartre in un suo splendido 
libro H teatro e la situazione: 
costruire tutta Fazione su 
conflitti che alla base sono 
tragici, non determinali da 
qui prò quo, da inganni, ma 
frutto della realtà, del quoti¬ 
diano, un quotidiano che si 
trasforma poi in grottesco, di¬ 


venta « rabbia », anche nei 
momenti del piò aperto sghi¬ 
gnazzo. 

11 teatro di Eduardo cosi 
non è mai parodia. Parodia è 
l'effetto dei comico immesso 
nel melodramma. Il grottesco 
e la satira sono l’effetto del 
comico nella tragedia. 

Se c’è un autore compiete- 
mente lontano dal melodram¬ 
ma, è Eduardo, anche »e qual¬ 
cuno lo può trovare patetico, 
può credere che i suoi ele¬ 
menti fondamentali siano il 
sentimentalismo e il mistici¬ 
smo. Devo dire che anch’io mi 
sono sbagliato a volte — condi¬ 
zionato da qualche eritico — 
nel credere che Eduardo faces¬ 
se troppe concessioni al pateti¬ 
co. La verità è che ho commes¬ 
so l’errore di leggere i tuoi 
testi giudicandoli solo dalla 
lettura invece di vederli nella 
rappresentazione. Quando K 
rappresenta schiaccia, distrug¬ 
ge. ogni momento patetico. 
E questo proprio attraverso 
una grossa capacità di 8Ìnte«i. 


Concessioni 

Tante volte Eduardo recita di 
schiena, di spalle, recita « but¬ 
tando via », recita guardando 
in basso, o nel vuoto. E an¬ 
che quando recita di spalle sa 
« parlare » al pubblico, ha un 
orecchio straordinario, non di¬ 
mentica mai che esistono del¬ 
le persone che lo ascoltano. 

L’altro aspetto, proprio di 
nna grossa capacità di sintesi, 
è il coraggio di togliere. Io ho 
rivisto alcune rappresentazioni 
di Eduardo a distanza di un 
anno, e mi sono accorto che 
non aveva aggiunto nulla, ma 
che anzi aveva continuato a 
togliere. E laddove a soggetto 
riscrive— una parte, è capace 
di cancellarne altre che pure 
avevano valore, creavano ri¬ 
sate, commozione, rinuncian- I 


al patetico ? 

i 

do a questi momenti hi fa¬ 
vore di lutto lo spettacolo. 
Questo vuol dire avere una 
grossa intelligenza e una pre¬ 
senza d’anlore. Eduardo è gits- 
stamente e finalmente indica¬ 
to come il più grosso autore 
italiano, proprio perché ha in¬ 
serito il rapporto autore-spazi- 
compagnta in una dimensione 
totale dello spettacolo. Eduar¬ 
do non dimentica mai la pro- 
I grcssione, sa che il pubblico 
ha bisogno di pause, di respi¬ 
ri, di riflessione ed anche di 
uno spazio d’invenzione. Que¬ 
sto marca la più grossa diffe¬ 
renza tra Fautore di teatro • 
l’autore letterario. 

Dario Fo 


PROVINCIA DI MATERA 


Bando di gara 

Amministrazione Provinciale di Matere - Vie Ridola, 80 

Licitazione privata da esperirsi con il sistema di cui 
ail’art. l lettera D della legge 14-2-1973. n. 14; 

Provincia di Matera; 

Di costruzione variante alla SS 96 bis con svincolo a 
raccordo alla viabilità ordinaria per consentire il col- 
legamento della «Bradanica» - 1. lotto - 2. tronco (In- 
chiancata) alla SS 96 bis - Progetto PS/33/P,'245/SC. 
finanziato dalla Cassa per il Mezzogiorno. Categoria 
lavori stradalL 

Importo a basa d’asta: L. 1.720504.000. 

Lotto unico. 

Il termine per l’esecuzione dei lavori è stabilito in mesi 
18 decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 
lavori stessi. 

Alla gara sono ammesse offerte di imprese riunite al 
sensi dell’arL 20 e seguenti della legge 8-8-1977. n. 564 
e successive modifiche. 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana, 
dovranno i^rvenlre aU’Amministrazione Provinciale di 
Matera • Via Ridola n. 60 - Ufficio Lavori e Contratti, 
entro le ore 13 del 6 giugno 1980. 

Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti dalla 
Provincia di Matera entro U termine massimo di giorni 
40 dalla data di pubblicazione del presente avviso di 
gara. 

I candidati presenteranno, allegate alla domanda di 
periecipazione, apposite dichiarazioni circa l seguenti 
elementi: 

— inesistenza di cause di esclusione di cui all'arL 13 
della legge n. 584 deir8^1977 e successive modifiche; 

— i requisiti di carattere tecnico ed economico di cui 
agli arlL 17 e 18 della citata legge n. 581. 

I concorrenti italiani dovranno essere iscritti all’Albo 
Nazionale dei Costruttori per la categoria 7 e per Firn- 
porto di L. 2 miliardL 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste all'Uf¬ 
ficio LAVori e Contratti della Provincia di Matera. 
li presente bando è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali della Comunità Europea il giorno 9 maggio 1960. 

Matera. n 13 maggio 1969 

IL PRESIDENTE: On. Sen. Dott. Michele Guanti 


PALAZZO DEL LAVORO 
ITAUA 61 

Terieo • Vie VaeAtaiisne, Sii 


33 Maggio 1960 ore 20 

Serata gastronomica 

» core di Albe Mtnifestezioni 
In collabemtone con il 
ristorente DANIL’S di Albe 

Prenotazioni dalle ore 
1640 alle 19 • Tel. 6966003 


owisf economici 


PONOOOIA le breme certe eoerel. 
Tcteteeere et 0521/70220. 

CESENATICO / VILLAMARINA - 

PENSIONE ANCORA. Conlortcvol*. 
(•mìntre, camere con bagno, cu¬ 
cini genuino romt^noìe. Pensione 
complete L. 10.000-12.500. To'* 
tono 0547/86867. 


I 
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SPETTACOLI 


1 Unità PAG. 9 


Una maratona di attrici, cantanti , poetesse in difesa del teatro 

Tutte assieme 
per far vivere 
La Maddalena 


romano 


ROMA Per non far mori¬ 
re un teatrino di pochi me 
tri quadrati, sprofondato in 
una cantina umida, cantanti 
c attrici hanno attraversato 
messa Italia per ritrovarsi 
alla maratona della u Mad¬ 
dalena », otto ore di spetta¬ 
colo e forse più, a due passi 
dal Pantheon 
Da Milly a Ottavia Picco¬ 
lo. alle studentejise di tea¬ 
tro, alle poetesse di fama al¬ 
le caiitauirici alle prime ar¬ 
mi, alle donne di spettacolo 
che fanno girare la testa agli 
uomini, a quelle che tengo¬ 
no la scena col monologo del 
dramma, quelle che fanno 
sospendere il fiato coi loro 
acuti, quelle che fanno scop¬ 
piare in risa, quelle del ca¬ 
baret, quelle del teatro alter¬ 
nativo. quelle della TV. quel¬ 
le che fanno il pubblico. 

Un teatro da salvare, un 
teatro che si è imposto sul¬ 
la scena nazionale perché tn 
sette anni ha presentato 35 
novità italiane, ha dato spa¬ 
zio a voci che non trovava¬ 
no eco, ha inventato una 
formula nuova: teatro di din¬ 
ne sì (unico tn Europat ma 
.'-oprattutto un luogo «aper¬ 
to » alte compagnie (sema 


esorbitanti affitti), che orga¬ 
nizza rassegne, che si è fat¬ 
to sentire proponendo com¬ 
medie e soprattutto idee. Le 
società della « Maddalena » 
elencano come da un rosa¬ 
rio i punti a favore: dall’al¬ 
tra, da parte ministeriale, il 
silenzio o quasi- Dal marzo 
scorso non vedono una lira. 
Il premio d'aiwiamento mi¬ 
nisteriale quest’anno non è 
arrivato per niente. E anche 
quando i soldi c’erano (sono 
sette anni che «La Maddale¬ 
na » è tn attività) erano bri¬ 
ciole, sci sette milioni, per 
Tanno '78-79 dovevano esse¬ 
re dodici, ma non sono an¬ 
cora neppure stati incassati 
tutti. 

In queste condizioni « La 
Maddalena » è in pericolo: 
le attrici famose e meno fa¬ 
mose, le donne di spettaco¬ 
lo, hanno risposto al suo ap¬ 
pello. Sono arrivate in mas¬ 
sa (quaranta. cinquanta, 
tante) provavano ovunque, 
nella strada di fronte, nella 
entrata, sulle scale, mentre 
altre già recitavano, un ri¬ 
cambio continuo: laggiù in 
cantina, alTumido (ma per 
somma vanità il teatrino ha 
invece un lampadario rii eri- 


La rassegna « Teatro-Ragazzi » 

Le marionette non 
fanno spettacolo 
per i più piccoli 


ROMA — Signori, la Mario¬ 
netta! tratto dal Dramma 
per Matti scritto tra il 1914- 
18 da Edward Gordon Craig, 
ha inauguralo in prima mon¬ 
diale al Teatro San Genesio 
la Terza Rassegna Interna¬ 
zionale Teatro Ragazzi in 
corso a Roma dal 13 al 25 
maggio. 

La scelta di aprire con que¬ 
sta rappresentazione, messa 
in scena dalla Compagnia 
Sperimentale « Nuova Opera 
dei Burattini » diretta da Ma¬ 
ria Signorelli, su testi mai 
rappresentati di Graig. può 
già considerarsi esemplare 
dello spirito nuovo di questa 
rassegna. «Una rassegna 
"dura" — come dice Giusep¬ 
pe Bartolucci. responsabile 
del settore ragazzi al Teatro 
di Roma — ma importante 
per il tentativo di presentare 
un teatro per ragazzi "adul¬ 
to". finalmente liberato da 
una condizione subalterna, 
airinsegna, per tradizione, di 
uno spontaneismo colorato 
e superficiale ». 

Infatti. Signori, la Mario¬ 
netta!. m scena fino a dome¬ 
nica prossima, è uno spetta¬ 
colo straordinariamente bel¬ 
lo ma difficile per un pub¬ 
blico infantile. La MarioneL 
ta per Craig è « una figura 
immutabile e ideale », una 
sintesi dei tratti universali 
deirumanità, strumento di 
pura comicità, di ironia, di 
satira pungente o raffinata 
che attraverso il distacco e 
l'estraneità scopre la realtà 
essenziale delle cose. L'ironia 
di Ciaig SI incontra con la 
sensibilità di Maria Signa 
relli e lo spettacolo che ne 
risulta, pur costruito come 
un'amara riflessione sulla vi¬ 
ta, sfuma a tratti in un liri¬ 
smo magico e poetico; in «La 
melodia di cui mori la vec¬ 
chia mucca ». i suoni hanno 
il colore verde tenero dell’ 
erba. La mucca affamata di¬ 
ce allo Zio Howard «sento 
un rumore di verde tenue 
Zio. Credo sia l'erba che cre¬ 
sce a fare questo rumore di 
verde tenue ». Via via nel 
maturarsi deH’azione, la sce¬ 
na geometricamente organiz¬ 
zata su piani degradanti, al¬ 
la maniera craighiana, si 
allaga di composta malinco¬ 
nia. apparendoci ora vuota 
tutta grigi e ombre, ora po¬ 
polata di minuti oggetti in 
movimento (un’armonica fra¬ 
gile <ii azzurra carta pieghet¬ 
tata, un ombrellino vanitoso j 
di colore pastello, un caval¬ 
luccio marino luccicante, due 
candele lucciole che trema¬ 
no e si spengono al soffio 
della follia). 

Il bambino certamente non j 
può cogliere le raffinate sfu¬ 
mature di questa costruzione 
teatrale, ma viene catturato 
dairatmosfera magic^ dalla 
musiti bellissima, dai perso¬ 
naggi misteriosamente im¬ 
pazziti: la mucca specchio di 
tutte le tristezze, la polvere 
azzurra impossibile miscela 
di felicità. Giulietta querula 
fanciulla incapace di ama¬ 
re— 


Ma, tra tutti, il più discusso 
per il suo ermetismo è stato 

10 spettacolo .4i bordi del ma¬ 
re del gruppo france.se « La 
pomme verte » di Catherine 
Daste. un’allegoria a tempo 
di rock tutta giocata sulla me¬ 
tafora Mare-Madre. Un at¬ 
tore. una danzatrice, quattro 
musicisti, cinque persone in¬ 
vitate in un luogo deserto, 
ai bordi del mare. In un’at¬ 
tesa senza tempo scoprono 
tra i relitti portati dall’ac¬ 
qua, una testa, un corpo. 
Un’orma di uomo? Con la 
musica i danzatori gli ridan¬ 
no la sua vita rifiutata), 

« Ho voluto fare un lavoro 
— ha detto la Daste — cui 
rifiuto della vita, sull'uomo 
di oggi che per paura non 
vuole più vivere, il rock In 
questo contesto diventa l’ele¬ 
mento pulsionale. il ritmo che 
riporta l'uomo al movimento 
alla parola al suono ». E i 
ragazzi? « I ragazzi — con¬ 
tinua la Daste — capiranno 
ciò che sono in grado di ca¬ 
pire e in questo spettacolo 
troveranno solo suggerimenti, 
stimoli aU’immaginazione... la 
interpretazione non è neces¬ 
saria ». Tutto esplicito è sta¬ 
to invece lo spettacolo del 
gruppo «Les Marionettes de 
Bourgogne ». che in Ricordi 
e infelicità di un cavallo rac¬ 
contano con poetica sempli¬ 
cità le sofferenze di Padre e 
Madre Mathurin. costretti 
dalla costruzione di una fab¬ 
brica a lasciare la loro sere¬ 
na fattoria e a trasferirsi in 
città. Sarà 11 buon cavallo 
fedele. « Vecchio fratello ». ad 
aiutare i contadini a ritro¬ 
vare il mondo perduto della 
natura. 

Anche il nero è un colore, 
a volte, il colore di un gatto: 

11 gatto nero del Théàtre de 
ronbrelle è rultìmo delizioso 
spettacolo della rassegna. In 
.scena all’Argentina dal 21 al 
2-5. Ombre proietatte su un 
grande schermo bianco solo 
ombre, che diventano fiori, 
animali, nitidi profili di cit¬ 
tà. palme orientali e uomini 
curiosi di vita o crudeli pa¬ 
droni. E’ la storia di Piuma 
(un uomo? una donna?), che 
parte alla ricerca di fortuna. 
Il «viaggio», come simbolico 
processo d’identificazione, 
viene in questo spetatiwlo vis¬ 
suto come un’avventura gioio¬ 
sa dove fantasia e realtà gio¬ 
cano a confondersi. Il via^o 
è una strada sempre nuova 
da percorrere, un mondo sot¬ 
tomarino tutto azzurro, con¬ 
fuso. mera\iglioso. per chi lo 
SA capire. 

Una strada nuova ha per¬ 
corso questa rassegna, tro¬ 
vando adulti entusiasti e 
bambini stupiti. <2ome legge¬ 
re questo stupore? Con l’entu- 
sia.^mo intellettuale di chi. 
adulto genitore impegnato, 
vuole spiegare il «suo» mon¬ 
do ai piccoli figli, o con la 
umana maVnconia dì chi. ge¬ 
nitore confuso, figlio de! suoi 
stessi figli, vuole riconqui¬ 
stare un mondo di meraviglie 
perdute? 

Maria Silvia Farci 


Legge cinema: iniziativa del PCI 

ROMA — Continua a rimanere nelle intenzioni de! ministro 
Bernardo D’Arezzo il tanto promesso progetto governati- 
vo sulla riforma del settore cinematografico. Il ritardo del 
governo ha sinora provocalo lo slittamento, alla commissione 
interni del'a Camera, dell’esame dei progetti di iniziativa 
parlamentare, fra cui uno del PCI. Il gruppo comunista 
ha deciso di rompere gli indugi e di sollecitare il presiden¬ 
te della commissione, il repubblicano Oscar MammI, ad av¬ 
viare la discissione sulla materia anche in assenza di una 
iniziativa dell’esecutivo. 

Sì inasprisce la vertenza ECI 

ROMA — S'. inasprisce la lotta del dipendenti delie sale ci¬ 
nematografiche Gaumont. La Federazione dei lavoratori del¬ 
lo spettacolo (FLS<20IL, FULSCISL e UIL-Speitacolo) ha 
deciso non solo di continuare ad oltranza io sciopero indet¬ 
to venerdì scorso, al fine di sollecitare il pa.ssaggio di tut¬ 
te le sale ECl alla Oaumont. ma d) estendere l’agitazione a 
tutto il circuito ECl. Il sindacato ha deciso di convocare 
anche un’a.s.sembleR permanente dei lavoratori delia direzio 
ne generale deU’ECI, e di occuoare simbolicamente la sede 
della Sogec Gaumont in via Liinani. 




Ileana Ghione e Ottavia Piccolo 


1 


} stallo e il sipario di velluto 
rosso con le frange d’oro!, la 
gente continuava ad accal¬ 
carsi, sempre nuova e sem¬ 
pre diversa nelle otto ore ài 
spettacolo. 

Fra le istituzioni, solo il co¬ 
mune di Roma si è mosso al 
toro fianco, deliberando lo 
stanziamento dt 18 milioni 
per la rassegna che il teatro 
ha fatto neìVautunno. Chi in¬ 
vece doveva far qualcosa ta¬ 
ce: le donne della « Madda¬ 
lena )i lo scorso dicembre 
hanno addirittura bloccato il 
Ministro dello Spettacolo sul- 
la porta per avere qualcosa 
più che una promessa. Si 
sono sentite dire che sono 
brave. B basta. 

C’è voluta una giornata co¬ 
si per dnnosìrare che « La 
Maddalena » ha frecce al suo 


arco che non vanno disper¬ 
se. Un po' festa, un po’ qual¬ 
cosa di più: quando Valeria 
Ciangottini e Anna Marta 
Cìiio dalla scena hanno in¬ 
cominciato a dire della con¬ 
dizione delTattrice, il dibat¬ 
tilo é nato spontaneo. Le 
donne del pubblico hanno 
parlato anche di pace, han¬ 
no ripetuto che le donne de¬ 
vono lottare per far vivere 
gli spazi culturali perché 
questa battaglia è la stessa 
che porta a nuovi livelli di 
civiltà. .Alla pace dunque. 

Non era solo una « cosa di 
donnea, è bene chiarirlo: 
solo la scena era loro. E al¬ 
tre donne di .spettacolo come 
Mimsy Farmcr, Adriana 
Martino. Franca Valeri. Sid¬ 
ney Rome, Giulietta Masina, 
Lea Massari, hanno aderito 


Ma c’è stata anche la telefo¬ 
nata dt chi. dopo La città 
delle donne, alle donne è le¬ 
gato mani e piedi. Federico 
Fellini. 

La maratona, se a volte è 
stata una carrellata dt suc¬ 
cessi. altre volte peccava di 
ingenuità, non tutto era per 
fetta, non tutto buono, ma è 
servita anche a far conosce- 
j re o risentire brani che meri- 
; lavano: le canzoni di Mari- 
lena Monti, ad esempio, can- 
tautrice siciliana reduce da 
24 ore di treno pur di essere 
presente, che più volte è 
stata chiamata sulta scena 
con le sue storie amare, con 
i canti d'amore. O le giova¬ 
nissime del «Gran Teatro- 
patleon. Le poesie di Maria 
Luisa Spaziali, di • Edith 
Brttck. di una giovane. Da¬ 
nia Lupi. La storia comica 
e tragica di un omosessuale 
operato a Casablanca * che 
vuol tornare, nomo, perché 
è troppo meschina la ma¬ 
schera di donna, di Giovan¬ 
na Mainardi: il disperato 
pianto di Maria di Elsa De 
Giorgi. Le canzoni di Violet¬ 
ta Chiarini, le poesie di Ilea¬ 
na ed Eveltse Ghione. 

E infine i brani delle iom- 
medie della « Maddalena », 
da Blue-Biu a In principio 
era Marx a Virginia a Ethel 
Rosemberg, con Francesca 
Pausa, Silvia Bellini, Gio- 
vannella De Luca c Silvia 
Karen. Una girandola di no¬ 
mi e di cambi di scena. Un 
lungo applauso che ha ac¬ 
compagnalo sempre la ma¬ 
ratona. un applauso per far 
vivere un teatro 

Silvia Garambois 


Dal 25 giugno al 6 luglio il Festival di SànVArcangelo 

Il teatro, oltre la festa 

La rassegna presentata ieri a Milano - Quest’anno la manifestazione sarà col¬ 
legata ad altre fuori e dentro la regione - Il tema comune è «Il lavoro nel teatro» 


MILANO — La decima edizióne del Fe 
stivai internazionale di piazza di San- 
tarcangelo di Romagna, presentata co¬ 
me di consueto In una conferenza stam¬ 
pa a Milano, propone ai suo pubblico, 
quest’amìo. ben due facce. Una. più se¬ 
greta, che vuole mettere in relazione le 
Insolite e particolari esperienze dei grup¬ 
pi partecipanti in un interscambio di 
tecniche e di verifiche: e un’altra, in¬ 
vece. più aperta, spettacolare con ben 
72 rappresentazioni in cinque giorni 
(quasi una maratona) dislocate In diver¬ 
si paesi tutt’lntorno a Santarcangelo. 

Quest'anno poi, altra novità, Il festi¬ 
val si presenta strettamente collegato 
con le consorelle manifestazioni di Cop- 
paro (Ferrara) e di Polverlgi (Ancona) 
per proporre — come dice il direttore 
arti^stico del Festival di Santarcangelo, 
Roberto Bacci — «un fronte unitario 
di proposte e di tendenze». Ma forse, 
la « buona notizia » destinata a lasciare 
11 segno ci pare la scelta precisa, con¬ 
fermata sia da Bacci che da Giovanni 
Nlcoletti, di volere continuare a essere 
esperienza, possibilità di Investire, non 
a fondo perduto, energie nel teatro, di 
cercare un rapporto con l’ambiente per 
sfuggire a un facile e anche consolato- 
rio consumo di teatro, di festa a tutti 
1 costi, che è un po’ il pericolo dal quale 
manifestazioni del genere sì devono 
guardare. 

Gli organizzatori, del resto, lo sanno 
benissimo; appartengono tutti a quel 
teatro di gruppo che ha potuto verifi¬ 
care sulla propria pelle 11 fascino discre 


to e il pericolo di un’enorme quanto inat¬ 
tesa popolarità: gli amministratori, poi, 
che se ne occupano, sono perfettamente 
consapevoli di questo e si sono sempre 
impegnati in prima per-sona a garantire 
a questo festival, che ha conosciuto un 
eccezionale boom di pubblico, la conser¬ 
vazione di quelle spinte genuine sulle 
Quali aveva tre anni fa (tanto data la 
gestione Bacci) cambiato la propria tac¬ 
cia. 

Per ovviare a qualsiasi fraintendimen¬ 
to. sembrerebbe, quest’anno il Festival 
avrà un titolo (che poi è 11 tema (Iella 
manife.stazlone) abbastanza rivelatore; 
« Il lavoro dei teatri ». « Abbiamo chia¬ 
mato Santarcangelo ’80 In questo modo 
— spiega Bacci — perché abbiamo pun¬ 
tato su tutto quanto sta dietro il mo¬ 
mento dello spettacolo, per riconquista- 
re e dichiarare la nostra distanza da 
un Festival considerato solo come ve¬ 
trina di consumo». ' 

La manifestazione, che quest'anno si 
svolgerà anche in un periodo diverso 
(dal 25 giugno al 6 luglio), proporrà, nel¬ 
la prima settimana, seminari di lavoro 
e incontri autonomamente gestiti dai 
gruppi, mentre dal 1. al 6 luglio sarà la 
grande kermesse a invadere le località 
prescelte (che hanno voluto e chiesto 
di avere del gruppi ospiti), in uno spet¬ 
tacolo diversificato e continuo. 

Diamo un'occhiata al cartellone che 
si presenta molto vario e interessante; 
fra i gruppi Italiani e stranieri parteci¬ 
panti segnaliamo almeno il Llvlng 
Theatre (che qui rappresenterà il suo 


nuovissimo spettacolo Uomo massa d» 
Ernst Toller), 11 Bread and Puppet, il 
Teatro Canipesino, il carrozzone di FI 
renze, Magazzini Criminali, Il Piccolo 
Teatro di Pontedera, il Teatro del Sole, 
un’intera équipe di ballnesl. 

Il bilancio complessivo dei Festival, 
al quale collaborano il Consorzio del 
Fe.stival internazionale, l’ammlnlstra- 
zlone provinciale di Forlì, alcuni co 
munì e la Regione Emilia Romagna, 
sarà di duecentocinquanta milioni' 
considerevole come stanziamento, che 
però non verrà impegnato solamente 
in spettacoli o per le attività del gruppi. 

Sono, infatti, preventivati «Incontri- 
flash » sulla critica, sul teatro poli¬ 
tico, sul lavoro dell’attore, oltre a mo 
stre fotografiche di grande Interesse: 
come quella sul teatro della Rivolu¬ 
zione sovietica a cura di Giorgio Khrl- 
sky e quella sull’attore « in veste da 
lavoro e nella vita privata » organiz¬ 
zata da Antonio Attisani, in collabo¬ 
razione con il Comune di Reggio Emi¬ 
lia. 

Ma si è anche pensato ai nostalgici 
del buon tempio andato ed ecco che la 
rivista Scena ha organizzato. In un 
bar, un Café chantant con attori e 
cantanti che hanno reso famoso que 
sto genere in Italia. Santarcangelo '80, 
dunque, cl sembra nascere sotto l mi 
gliori auspici e si presenta, almeno sul 
la carta, come uno degli appuntamenti 
estivi da non disertare. 

m. g. g. 


. fe.- 


Nbn accontentarti mai 
ddla facciata, 
guarda cosa c’è dteba 
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Lavatrice Rex R 18 

14 programmi di lavaggio 
2 velocità di centrifuga: 
400 e 800 giri 
Programma economia "E": 
più del 3596 
di energia risparmiala 
Disposilivo per Tulilizzo 
complelo di detersivo 
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i>iel]u]a lan^atrìceitex R18 

c’è l’indDstria dì clettfodranestìci 

pìd grande tfEmopa. 


E i più grandi d’Europa non si nasce, 
si diventa.- quando sì conquista la fìducia 
di 40 milioni di famiglie di nazionaHtà 
diversa. Dietro le lavatrici Rex, infatti, ci 
sono anni di lavoro serio e impegnato che 
hanno portato a prodotti così mfìdabili da' 
essere apprezzati in tutto il mondo. 

Ancne perchè numerosi test 
indipendenti - eseguiti all’estero per conto 
di Associazioni dei Consumatori - hanno 
messo in evidenza qualità e caratteristiche 


che non sono seconde a nessuno. 

Sì, dietro Rex c’è Zanussi, la più 
grande industria di elettrodomestici 
d’Euroi» con 41 stabilimenti su 5 milioni 
di metri quadri dove 32.800 persone 
producono ogni anno oltre 4 milioni di 
apparecchi, il 57% dei quali viene 
e^rtata 

Devi comprare una lavatrice? 

Non accontentarti della facciata.- guarda 
cosa c’è dietro. 



GafanziadìQiialilà Emopea 
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Domani e dome nica sport, musica e spettacoli ai Prenostino 

All’ex borghetto una festa 
per il parco e stare insieme 


«Riprendiamoci l’area 
dell’ex borghetto Prenesti- 
no e trasformiamola in 
un parco ». Per due gior¬ 
ni consecutivi, domani e 
dopodomani, sull’area una 
volta occupata dalle ba¬ 
racche, ci sarà una festa 
con incontri, dibattiti, au¬ 
re sportive, ynusica. L’idea, 
partita dai compagni del¬ 
la zona e dall'XJnità, è pia¬ 
ciuta a tutti e già molte 
organizzazioni sportive e 
musicali hanno dato la 
loro adesione. La mostra 
fotografica, con le imma¬ 
gini allestita oggi a viale 
della Serenissima, domani 
mattina sarà a piazza 
Ronchi e nel pomeriggio 
si fermerà sull’area libe¬ 
rata dalle ruspe. 

Alle 16 il sindaco Petro- 


selli darà il via al pro¬ 
gramma della iniziativa 
Poi, da via della Stazione 
Prenestina partirà la 
« passeggiata ciclistica » 
che farà il giro della cir¬ 
coscrizione, e il buratti¬ 
naio del Pinolo muoverà 
le sue marionette per di¬ 
vertire i bambini. Alle 

16.30 inizio dei tornei di 
scacchi, briscola, ping 
pong. Alle 18 Uìi dibatti¬ 
to sul tema del risana¬ 
mento: all’incontro parte¬ 
cipano Aldo Tozzetti, Giu¬ 
lio Bencini, Rolando Mo¬ 
relli e don Roberto Sar- 
delli. Al termine verrà 
proiettato un filmato sul¬ 
le lotte per la casa dei 
baraccati. 

Domenica ìiiattina alle 

9.30 cominciano le gare 


di atletica leggera. Poi nel 
potneriggio (alle 15,30) un 
happening della scuola di 
musica di Villa Gordiani 
a cui sono invitati tutti 
i suonatori « organizzati », 
e anche quelli che vorran¬ 
no portarsi lo strumento 
da casa. Alle 18 Adalberto 
Minucci della segreteria 
nazionale del PCI e capo¬ 
lista per il consiglio regio¬ 
nale e Nanni Loy, candi¬ 
dato indipendente nelle li¬ 
ste del PCI si incontre- 
ranno con la gente del 
Prenestino. 

Una breve sosta al pun¬ 
to di ristoro, mentre una 
banda darà il via alle 
danze. A tarda sera la fe¬ 
sta per il parco si chiude¬ 
rà con la musica e un 
gran ballo. 





Una delegazione dei « Tacito » è andata a protestare 

Gli studenti al Provveditore: 


« 


Ko al preside pistolero 


» 


La nomina dì Scattaglia appare inopportuna dopo le vi¬ 
cende che lo hanno visto « protagonista » all’Orazio 


Incendiata 

l'auto 

del preside 
del « Fermi » 

/ 

Un rudimentale ordigno, 
composto da una tanica di 
benzina di cinque litri, fili e 
due pile è servito ieri matti* 
na per dare alle fiamme r 
auto del preside dell’Istituto 
Tecnico « Enrico Fermi ». sul¬ 
la via Trionfale. E’ avvenuto 
alle 11 di ieri mattina, quan¬ 
do la « 128 » del professor 
Giacomo Romanini. è anda¬ 
ta improvvisamente a fuoco. 
Per fortuna t^o vicino c’è 
una pompa di benzina e il 
gestore ha usato l’estintore 
in dotazione aH’lmpianto per 
spegnere le fiamme. 

L’autovettura ha riportato 
solo lievi danni. 


Gli studenti del « Tacito > 
non vogliono il preside « pi¬ 
stolero ». Lo hanno ribadito 
ieri mattina al provveditore 
agli Studi, professoressa Le¬ 
caldano nei corso di un in¬ 
contro. Un centinaio di ra¬ 
gazzi si sono recati in via 
Pianciani per protestare con¬ 
tro la nomina di Giulio Scat- 
taglia alla guida del loro li¬ 
ceo dopo che il preside aveva 
dovuto abbandonare !'< Ora- 
zio » per € incompatibilità con 
l'ambiente». Più che con l’am¬ 
biente il professor Scattaglia 
in verità ha dimostrato in¬ 
compatibilità con la sua fun¬ 
zione di preside usando me¬ 
todi inaccettabili in un servi¬ 
zio pubblico come la scuola 
che ha come suo primo fine 
quello di educare e formare. 

Dopo battaglie durate me¬ 
si i giovani dell’« Orazio », 


aiutati dai professori demo¬ 
cratici dell’istituto sono riu 
sciti a ottenere il trasferi¬ 
mento del preside c pistole¬ 
ro» l’appellativo gli viene da 
un episodio accaduto l'altro 
anno quando non esitò a ti¬ 
rare fuori una pistola per 
« rispondere » a uno studente 
e ad una madre che prote¬ 
stavano per un trasferimento 
ritenuto ingiusto). 

Ora Giulio Scattaglia è ap¬ 
prodato al « Tacito » e per di 
più nel periodo più delicato 
dell’anno scolastico: quando 
stanno per finire le lezioni e 
stanno per cominciare gli 
esami. 

Mercoledi mattina anche 
una delegazione di professori 
del « Tacito » si è recata al 
Ministero per protestare so¬ 
prattutto ■ sull’inopportunità 
del trasferimento a chiusura 


Catturato un giovane libico do po il tentato omici dio di un suo connazionale 

^Uccìdo perché lo vuole il mìo popolo^ 


Sì chiama Monsur 
Mezarotiì 
Belgazem Tiiltimo 
killer arrestato 
dalla polizìa 
dopo la sparatoria 
in un ristorante 
« Peccato che 
non ci sono 
riuscito » ha detto 
Poi ha smesso 
di parlare 


In questura non sanno da 
che parte cominciare. Se per 
i libici che vivono a Roma 
sembra proprio non esserci 
tregua, i funzionari della 
squadra mobile e quelli della 
Digos. non dormono certa¬ 
mente sonni tranquilli. 

D’altra parte non c’è alcun 
dubbio sul fatto che la cate¬ 
na di omicidi contro i fuoriu¬ 
sciti libici fa parte di un pro¬ 
gramma di « esecuzioni » stu¬ 
diata nei minimi dettagli e 
messa in atto da gente ben 
addestrata e — quasi sicura¬ 
mente — coperta anche dagli 
ambienti diplomatici accredi¬ 
tati dal nostro governo. Gli 
« uffici del popolo » — così 
vengono cihamate le amba¬ 
sciate — fornirebbero (stan¬ 
do ad informazioni di fonte 
ministeriale) < protezioni a 
vari livelli » ai killer che piom¬ 
bano a Roma per uccidere. 

Per adesso mancano riscon¬ 
tri oggettivi ma non ci vuole 



Il giovane libico Monsur Belgazem che ha tentato di uccidere un connazionale. A destra il locale della sparatoria 


molto per capire perché cer¬ 
te « condanne a morte » pos¬ 
sano riuscire sempre in tutti 
i dettagli, salvo rare ecce¬ 
zioni. Del resto tentare di 
prendere contatti con gli am¬ 
bienti diplomatici libici, per 
registrare impressioni, valu¬ 
tazioni. appare letteralmente 
impossibile. Qualcuno ha det¬ 
to che potrebbe essere anche 
pericoloso. 

Ma passiamo alle novità del¬ 
le indagini dopo il tentativo 
di omicidio non c’è stato l’al¬ 
tra sera da parte di due gio¬ 
vani libici contro un loro con¬ 
nazionale. proprietario di un 
ristorante in via Far ini, nei 
pressi della stazione Termini. 

Come abbiamo detto, è-un 
po’ improprio parlare di in¬ 
dagini. Si fanno accertamen¬ 
ti, si perquisiscono alberghi 
e pensioni noti per ospitare 
abitualmente cittadini prove¬ 
nienti dal Nord Africa. Mon¬ 


sur Mezaroni Belgazem. il gio¬ 
vane catturato dagli agenti del 
terzo distretto di polizia, do¬ 
po che aveva tentato di uc¬ 
cidere Salem Mohamed Fezza- 
ni. il gestore del ristorante, 
ha detto queste testuali paro¬ 
le al dottor Monaco, capo del¬ 
la sezione omicidi della que¬ 
stura: < Sono stato mandato 
dal popolo per uccidere Fez- 
zani. Peccato che non ci so¬ 
no riuscito ». Dopo aver det¬ 
to questo, il giovane ha smes¬ 
so di parlare. Non ha detto 
più nulla. Si parte da zero, 
quindi. 

La polizia ha in mano soltan¬ 
to uno che confessa dì aver 
tentato dì uccidere, ma che 
non aggiunge altro: chi lo 
manda, chi lo paga, chi so¬ 
no stati i suoi complici. 

Belgazem. si è saputo, era 
a Roma da sette giorni ed 
aveva preso alloggio in una 
pensione vicino alla stazione 


Termini. La vittima de-signa- 
ta di quest’ultimo tentato omi¬ 
cidio è un uomo di 54 anni, 
naturalizzato italiano, nel no- 
•stro paese dal 1959. sposato 
con una donna italiana. Ha 
detto: <r Non mi aspettavo dav¬ 
vero una cosa simile. L'ho 
scampata per miracolo. Quel¬ 
lo? E chi lo aveva mai vi¬ 
sto! ». 

Ieri mattina, intanto, è sta¬ 
ta eseguita l’autopsia sul cor¬ 
po di Mohamed Fouad Bou- 
jar. l’altro cittadino libico 
ucciso in un albergo di via 
Nazionale, appena ^ ore pri¬ 
ma della sparatoria nel ri¬ 
storante di via Farini. La ne- 
croscopia, eseguita dal pro¬ 
fessor Carella. ha stabilito 
che il commerciante arabo è 
stato raggiunto da dodici col¬ 
tellate: due, mortali, hanno 
lacerato l’arteria aorta e fo¬ 
rato un polmone: le altre die¬ 
ci sono state inferte al torace 
e al basso ventre. L’esame au- 


toptico ha rilevato anche che 
la cordicella trovata stretta 
attorno al collo di Bouhjar 
(un pezzo di nylon usato per 
tenere in tiro le tende da cam¬ 
peggio, e acquistata a Porta 
Portese il 18 maggio scorso) 
non ha causato la morte, ma 
è servita all’assassino solo per 
stordire la vittima. 

Nel frattempo da Atene ar¬ 
rivano notizie delle indagini 
nell’altro atroce delitto com¬ 
piuto da un commando libico. 
Vittima un giovane di 23 an¬ 
ni. ex sottufficiale della poli¬ 
zia libica che da tre anni si 
era trasferito nella capitale 
greca, dove si era sposato. 
Il giovane, che faceva l’ope¬ 
raio in una fabbrica di mobi¬ 
li. è stato trovato decapitato 
nel suo appartamento. La po¬ 
lizia ha trovato accanto il cor¬ 
po un coltello con una lama 
enorme. Ed è l’unico elemen¬ 
to. per adesso, che si possie¬ 
de per le indagini. 


L'istituto gestito da suore si trova al 9. chilometro della via Cassia 

Incendio in una casa di riposo 
Tanta paura, ma nessun ferito 



d'anno. Le autorità scolasti¬ 
che pare che in queH’occa- 
sione abbiano fatto orecchie 
da mercante. Più disponìbile 
invece si è mostrata la pro¬ 
fessoressa Lecaldano la qua¬ 
le ha assicurato agli studenti 
che fzmà pressioni sul Mini¬ 
stero affinché prenda prov¬ 
vedimenti. Formalmente, in¬ 
fatti. in questa vicenda il 
Provveditorato non c’entra. 


Precisazione 

In riferimento all’articolo 
apparso il 5-4-1978 precisiamo 
che Augusto Caforio, studen¬ 
te del Liceo Scientifico Paolo 
Sarpi, non risulta abbia mai 
fatto parte, neanche quale 
simpatizzante, del F.d.G., nè 
che io stesso abbia mai capeg¬ 
giato ovvero partecipato ad 
azioni squadrisi iche nei con¬ 
fronti degli studenti e degli 
insegncmti dello stesso Liceo. 


La palazzina è stata dichiarata inagibile dai vigili del fuoco non tanto per i danni 
del rogo quanto perché la direzione non aveva rispettato le norme per la sicurezza 


, Un incendio violentissimo 
si è sviluppato ieri mattina 
in una casa di riposo per an¬ 
ziani sulla Cassia. Per fortu¬ 
na tutti gliospiti sono riusciti 
a mettersi in salvo, ma - la 
tragedia è stata evitata per 
un caso. Il sopralluogo dei 
vìgili del fuoco, infatti, ha 
accertato che nella palazzina 
non erano rispettate le più 
elementari norme di sicurez¬ 
za. Insomma l’istituto cPove- 
re figlie della visitazione» 
non era idoneo a ospitare 
chicchessia e tanto meno 
degli anziani che in molti ca¬ 
si sono costretti a letto. 

E’ accaduto verso le 12 di 
ieri in una palazzina di tre 
piani al 29. chilometro della 
Cassia, in località Valle del 
Baccano. Una sigaretta ca¬ 
duta incidentalmente su un 


materasso di una stanza del 
secondo piano ha innescato 
l’incendio. In un momento 
suppellettili e tendaggi hanno 
preso fuoco, mentre un acre 
fumo invadeva tutti i locali. 
Solo la prontezza di spirito 
del personale di assistenza, 
dei medici e delle stesse suo¬ 
re ha evitato il peggio. 

In quel momento, infatti 
tutti gli o^ìti dell’istituto e- 
rano pronti per andare a ta¬ 
vola. L’allarme scattato im- 
mediatatnente ha consentito a 
tutti di mettersi in salvo, an¬ 
che agli anziani costretti 
a letto, che sono stati portati 
fuori a braccia. Intanto da 
Roma erano partiti.numerosi 
mezzi dei vigili del fuoco e 
anche alcune autolettighe. Si 
temeva che qualcuno fosse 
rimasto intrappolato fra le 


fiamme. Quando i vìgili sono 
arrivati, la casa di riposo era 
a\'volta dalle fiamme e molti 
anziani, pur in salvo, erano 
in preda al panico. 

Dopo qualche ora rinceiidio 
è stato domato, non senza fa¬ 
tica da parte dei quaranta 
uomini che hanno dovuto 
prima circoscrivere il fuoco 
che rischiava di estendersi 
anche al parco. 

Dopo fi sopralluogo, come 
abbiamo detto, il comandante 
dei vigili del fuoco ha dichia¬ 
rato inagibile l’edificio: il ca¬ 
lore aveva danneggiato rim¬ 
pianto elettrico. Ma la ragio¬ 
ne principale per cui la pa¬ 
lazzina non è abitabile risie¬ 
de nella mancanza delle ele¬ 
mentari norme dì sicurezza. 
Insomma. la tragedia si è e- 
vitata per puro miracolo. 


Sanità a Roma: 
gli anziani 
ne discutono 

Assieme gli anziani del 
Trionfale — e più in gene¬ 
rale per tutti gli abitanti del 
quartiere — domani il PCI 
organizza, nella sede ex-con- 
fesercem: di via Pomponazzi, 
una iniziativa articolata in 
due proiezioni 
La prima (alle ore 16.30) 
consisterà in una serie di 
film animati e musicali di 
Luzzatl e Giannini. La secon¬ 
da una intervista di Emanue¬ 
le Rocco con gli assessori al¬ 
la Sanità. Ranalli e Mazzot- 
ti. sui tema degli ospedaU. la 
pulizia della città 
Tra i due filmati ci sarà 
un « intervallo gastronomi- 
co ». All’iniziativa sarà pre¬ 
sente l’assessore alla Sanità 
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L’angosciosa storia di un bambino conteso dietro al tragico gesto della nonna di 71 anni 

«Salvate il mio nipotìao»/ scrive. E sì uccide 

Concetta Coluccia ieri mattina si è gettata dal terzo piano nella tromba delle scale > Poco prima aveva scritto 
due lettere, una ai parenti, Taltra al tribunale dei minorenni, perché Alessandro non fosse affidato al padre 


« Spero che il mio gesto 
serva a qualcosa. Che la mia 
vita possa salvare la vita 
di .Alessandro ». Con queste 
parole. Concetta Coluccia. 71 
anni, ha salirtato i parenti. 
Poco dopo si è gettata dal 
terzo piano nella tromba del¬ 
le scale della sua abitazione, 
in via Evandro 8. E' morta 
subito. Un gesto lucido, accu¬ 
ratamente preparato fin nei 
minimi particolari. Ieri mat¬ 
tina ha telefonato al figlio 
Evandro Rossi e lo ha sa¬ 
lutato come ogni giorno. Più 
tardi, verso le 14,30. è scesa 
al pianoterra, ha messo nel¬ 
la cassetta della p^a due 
messaggi, uno indirizzato ai 
figli, l’altro al tribunale dei 
minorenni. Poi è risalita, len¬ 
tamente e quindi si è la- 
.sciata cadere dalla ringhiera. 
Senza un grido. 

Sullo sfondo della tragedia, 
la tormentata vita di Ales¬ 
sandro. il nipotino di otto 
anni. Concetta Cuccia gli era 
affezionatissima, lo andava 
ogni giorno a trovare. (3on 1’ 
agghiacciante suicidio la don¬ 
na, come ha scritto nelle let¬ 
tere.. mettere fine a quattro 
anni di continue angosde, ri¬ 
catti, paure, litigi, va e vieni 
dal tribunale dei minori. Tut¬ 
to ruotava intorno al piccolo 

Dopo la morte della madre. 


Rita(figlia della suicida) per 
rintera famìglia, ma soprat¬ 
tutto per il bambiiio era co¬ 
minciata una lunga sofferen¬ 
za. .Appena rimasto orfano. 
Alessandro era andato a vi-, 
vere conila nonna e con gli 
zìi, Maurizio Broggì. e Giu¬ 
ba Rossi, l’altra figlia dì Con¬ 
cetta (Ciuccia. R bimbj è 
cresciuto insieme a France¬ 
sca, la cuginetta, di cui è af¬ 
fezionatissima. e che ha solo 
pochi mesi meno di lui. Ma 
la serenità è stata breve. Il 
padre del piccino Giancarlo 
Tiena. raccontano ora a casa 
Brogi. ha comneiato a fare 
stranezze, a insidiare tutte le 
donne che sì. trovava davan¬ 
ti. Perfino la piccolissima 
Francesca. 

E soprattutto, sono comin- 


«I BAMBINI E KLEE> 
AL MUSEO DEL FOLKLOREj 

Una mostra che ha avuto 
un grande successo e proprio 
per questo dalla palestra di 
una scuola si sposterà ora 
nelle sale di un museo, al 
bambini guardano Klee a, 
rassegna di disegni fatti dai 
bambini dlella elementare di 
via Carpinete e ispirata al¬ 
l’opera del grande autore 
svlzzerfo, da domani a gio¬ 
vedì 29 sarà allestita nel lo¬ 
cali del Museo del folklore, 
in piazza SanfEgldio. 


ciate le torture per -Alessan¬ 
dro che alla fine con il pa¬ 
dre non voleva più andare, 
n padre si era allontanato. 
Improvvisamente, però pro¬ 
prio quando il piccolo, che 
tra l’altro è epilettico ed ha 
biso^w di cure continue par¬ 
ticolari. avTcbbe potuto con¬ 
tinuare a vivere tranquillo 
Giancarlo Tiena ha comincia¬ 
to ad andarlo a trovare sem¬ 
pre più spesso, a portarlo 
via dalla nonna e dagli zìi. 

Ma. raccontano a casa 
Brogi. non per un improvvi¬ 
so affetto paterno. < Lui vo¬ 
leva vendicarsi di mia so¬ 
rella Giulia. Se diciamo 
tutto questo, se mettiamo in 
piazza il dramma che vive 
da anni la mia famiglia — 
afferma affranto Evandro 
Rossi, uno dei figli della 
donna suicida — è solo 
perché vogliamo salvare 
Alessandro ». 

n Tribunale dei minori ha 
avuto in mano per anni la 
vicenda, per decidere a chi 
dovesse essere affidato il 
bamlùno. 

cA ^ugno — racconta E- 
v'andro — ai primi del me¬ 
se, dovrebbe esserci la -sen¬ 
tenza definitiva. Sono sicuro 
che mìa sorella e suo mari¬ 
to .sarebbero fuggiti via, pur 
di non lasciare Ale.ssandro. 
Il giudice mesi fa aveva di¬ 


sposto che il bambino rima¬ 
nesse tre giorni con noi e al¬ 
tri tre con il padre. Ma pro¬ 
prio allora .Alessandro ha co¬ 
minciato a - balbettare. Non 
possiamo sopportare l’idea 
di abbandonarlo nelle sue 
mani. 0>n la lettera che ha 
inviato al tribunale prima di 
morire, mia madre ha volu¬ 
to rivolgere un estrenao ai>- 
pello alla giustizia. Scuotere 
la coscienza di eh; era chia¬ 
mato a decidere il futuro del 
bambino. Con chi doveva pas¬ 
sare la sua vita. I giudici non 
hanno finora mai voluto as¬ 
sumersi la responsabilità di 
toglierlo al padre. Evidente¬ 
mente però non hanno consi¬ 
derato a che cosa il piccolo 
può andare incontro se lo af¬ 
fidano a lui. Non permettere¬ 
mo a nessuno di portarlo via». 

.A casa Brogi. in via Bar- 
toloni air.Appio Latino, dove 
vive Alessandro, è stata una 
nottata tremenda. I parenti 
sì sono riuniti tutti lì. Non 
è stato possibile nascondere 
al bambino la tragica notizia. 
•Alessandro ha pianto. Poi è 
andato a cercare la vestaglia 
che la nonna indossava quan¬ 
do giocava con li.i. Se l’è 
.stretta al petto, è andato al 
suo lettino c si è addormen¬ 
tato. 

Marina Marasca 


Saranno pagati 
in ritardo 
gli stipendi 
degli insegnanti? 

Non verranno pagati pun¬ 
tualmente gli stipendi di 
maggio, e forse anche di giu¬ 
gno agii insegnanti di Roma 
e provincia. I dipendenti del 
provveditorato agli studi riu¬ 
niti in assemblea hanno de- j 
ciao di proseguire lo stato di 
agitazione che dura da 10 
giorni e di effettuare uno 
sciopero per l'intera giorna¬ 
ta di lunedi prossimo, 26 
maggio. 


La protesta deriva dallo 
stato di pericolosità in cui 
si troverebbe secondo i la¬ 
voratori, redificio di via Pin* 
ciani a causa del sovracca¬ 
rico dei piani quinto e ot¬ 
tavo. 

I dipendenti del provvedi¬ 
torato lamentano inoltre che 
« malgrado l'esplicita richie¬ 
sta avanzata, nessuna dichia¬ 
razione risulta pervenuta dai 
vigili del fuoco in merito 
alla non pericolosità dell’inos¬ 
servanza delle misure di si¬ 
curezza antincendio» e che 
K né da parte dell’ ammini¬ 
strazione provinciale né di 
quella del ministero della 
P.I. sono stati adottati con¬ 
creti provvedimenti ki ordine 
al trasferimento in altra se¬ 
de deU’istituto tecnico Einau- 
dL 


rpiccòla cronacar) 


Lutto 


E* morto il padre del com¬ 
pagni Patrizia e Alberto 
Viola della Sezione Laurenti¬ 
na. Ai compagni e a tutti i 
familiari le fraterne condo¬ 
glianze della Sezione, della 
Zona, della Federazione c 
deirunità. 


Sottoscrizione 

I compagni Claudio e Ma¬ 
ria Pia Cariucci sottoscrivo¬ 
no In memoria del padre 
compagno Alfredo, L. 50.000 
per la stampa comunista. 


Iniziative 

elettorali 


Queste le iniziative per 
la campagna elettorale in 
programma oggi a Roma e 
in tutta la provincia. 

OGGI IL COMPAGNO MO¬ 
RELLI AD ALBERONE. Al¬ 
le 17 dibattito unitario a 
P.zza Re di Roma con il 
compagno Sandro Morelli, 
segretario della Federazio¬ 
ne e membro del CC. OGGI 
IL COMPAGNO CIOFI AL¬ 
LA FATME E A FRASCATI. 
Alle 12 incontro con i lavo¬ 
ratori della Fatme, con il 
compagno Paolo Ciofi, del 
CC; alle 18 a Frascati co¬ 
mizio. 

PORTA MAGGIORE alle 

17.30 a via del Pigneto con il 
compagno Cesare Fredduzzi. 
della CCC; PIRELLI alle 13 
(Quattrucci); EUR alle 18 
unitario (Quattrucci); SIP 
alle 17,30 a Enti Locali (Im¬ 
bellone); SAN BASILIO alle 

18 incontro di lotto (Fredda); 
BRAVETTA alle 20 caseggiato 
(lembo); C.ASAL MORENA 
alle 15,30 caseggiato (Napole¬ 
tano); LADISPOLI alle 18.30 
(Ottaviano) ; CIAMPINO alle 
17 (Napoletano) ; SANTA MA¬ 
RIA IN TRASTEVERE alle 

9.30 (Corciulo-Carnevale) ; VI- 
COVARO alle 16 (Corciulo) ; 
MANZIANA alle 21,30 (Bor¬ 
gna); CERVETERI alle 20 
(Borgna); CINECI'TTA’ alle 

17.30 P.zza S. Policarpo, (Ca- 
nullo-Cuozzo) ; TORRE VEC¬ 
CHIA alle 17,30 (Tuvé) ; 
VOXSON alle 12.45 (Micuc- 
ci): P.ZZA FARNESE alle 18 
(Cancrini - Tronti); ATAC- 
TRIONFALE alle 9 al depo¬ 
sito (Consoli) ; STAB. N.U. 
LAURENTINA alle 12 (Ba¬ 
gnato-Consoli); RIPA alle 16 
(Giannangeli) ; COLLI ANIE- 
NE alle 18 (Marini); TIBUR- 
TINO ni alle 18 al lotte 
(Tocci): PORTO PLUVIALE 
alle 17 (Colombini-Amati* 
Consoli); FIAT MAGLIANA 
alle 17 (Rossetti); CASTEL 
VERDE alle 20 caseggiato 
(Giordano) ; GENZANO LAR¬ 
DI alle 19 (Bagnato); GEN¬ 
ZANO B0RC50 alle 10 (Fagio- 
lo-Spataro); CECCHINA alle 

19 (Scalchi); MONTE POR- 
ZIO alle 18 (Pieragostini); 
ROCCA DI PAPA alle 17 ca¬ 
seggiato (A.TÌSO); LANUVIO 
aUe 19 (Pochetti - D’Alessio) ; 
TORVAIANICA alle 19.30 
(Scalchi-Corradi) : PILA-PO- 
MEZIA alle 12,30 (Corradi); 
S. MARIN ELL A alle 15 (Ra* 
nalfi); CIVITAVECCHIA alle 
16 (Ciuffini): CAVE alle 18 
Lombardi): CARPINETO al 
le 20 (Cacciotti) ; COLLEPER- 
RO alle 20 (Stmfaldi); AR- 
TE NA a lle 19.30 (Mele) ; 
MONTEROTONDO CENTRO 
Mie ■ W (Fortini-Romani) : 
MONTEROTONDO alle 17 
caseggiato (Romani); CASA¬ 
LI DI MENTANA alle 18 
(Fortini). 

„ SANTA LUCIA DI MEN¬ 
TANA alle 20 caseggiato 
(Lombardi); RIANO alle 18 
a Monte Primo (Mazzarini); 
RIANO alle 16 caseggiato* 
SUBIACO alle 12 al cantiere 
(Regriferi-Segatori) ; SUBIA- 
CO alle 4 agli autobus (Pic- 
careta-Refrigeri); MARZIA- 
NA alle 18 (G. Rodano) ; 
CANTIERI LAURENTINA 
alle 12 (Amau); VIA BCX)- 
CEA all e 17 incontro (Angio¬ 
li) ; PONTE LINARI CAMPO 
ROMANO alle 18 (Tozzetti); 
SCI OLA RI alle 12,15 (Lopez) ; 
PONTE LINARI aUe 18.30 
(Prigiobbe-Anversa); CARCA- 
RICOLA alle 18,30 (Petrini); 
"VILLA VERDE alle 18 (Na- 
talini); BELVEDERE, 19.30 
(Natalini-Fratini); ATAC- DI 
PORTON ACCI O alle 6 (Te¬ 
se!) ; CANTIERE PORTEL¬ 
LO COLLI ANIENE alle 12,30 
(Stabile) ; CANTIERI GUI¬ 
DI E CONDOTTI alle 12 
(Bozzetto); CELLULA RET¬ 
TORATO UNIVERSITÀ’ al¬ 
le 7,30 (Matteoli); PIRELLI 
alle 7,30 a Torre Mama; 
PIAT-MAGLIANA alle 7,30 
(Betti); MARIO CIANCA al¬ 
le 17 al Podere Rosa; MA¬ 
RIO ALICATA alle 18 (Roc¬ 
ca); ALICATA alle 15,30 ca¬ 
seggiato (Tombini); NUOVO 
SALARIO aUe 16.30 aU’Archi- 
mede (Lichtner) ; VALME- 
LAINA alle 19 al Villaggio 
Angelini; TUFELLO alle 17.30 
a P.zza Euganei; PRA"!! FI¬ 
SCALI elle 10 (Cola); MO- 
RANINO alle 18 caseggiato 
(Calamante) ; SAN PAOLO 
alle 17 a Largo Verratti; MA- 
GLIANA alle 12 alla scuola 
in via Vaiano (Ubaldi): 
MAGLIANA alle ore 16 alla 
scuola Cutigliano (Nobilia); 
PORTUENSE "VILLINI alle 

17,30 (Catalano-Betti); ItlAC- 
CARESE alle 18 alle case 
nuove (Bozzetto): MONTE¬ 
VERDE VECCHIO alle 18; 
Garbatella alle H al mercato 
(Cima); GARB.à'TELL.A alle 

16 caseggiato (Cima); PAI.- 
MAROLA elle 18,30 (Ferro); 
VALLE AURELI A. 17 caseg¬ 
giato (Del Casale); TRION 
PALE al le 19 a via Candla; 
CASALOm alle 19 (Pigna- 
nesi); MONTESPACCA’TO al¬ 
le 18 (Pilisio); CENTOCEIr 
l e ab eti alle 18 (Stàbile); 
PIETRALATA alle 18 all’ac¬ 
qua marcia fTombini); RO- 
MANINA alle 18.30 (Antipa- 
squa); NUOVA TUSCOLA- 
NA alle 17 (Carnevali) ; TOR¬ 
RE ANGELA alle 18,30 a Vil¬ 
la Rosa (Olivieri-VichU ; LA 
RUSTICA alle 18; APPIO 
CLAUDIO alle 10 al mercato; 
PAVONA alle 19 (Renzi) ; LA- 
NUVIO alle 19.30 iCleopi); 
ARICCIA alle 18 (Giuliani); 
CIAMPINO alle 19 <Di Toro- 
Ceclrelll); ROCCA DI PA 
PA alle 18J0 (Brunetti»; 
MARINO alle 15; SEGNI al 
le 17 (Aleasi); PALESTRTNA 
alle 20 (C. Leoni) ; COI.LE 
FERRO alle 15 ca.seec'ato 
Baroni); CARPINETO alle 

17 (B. Cacciotti), 
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lo Comera del Lavoro denuncio ventìdue società che ritardano i lavori per guadagnare di più 

Il gioco al rialzo ferma i cantieri 

I casi delle ditte inadempienti riguardano finanziamenti pubblici per le infrastrutture, per le case popolari, per i ser¬ 
vizi - Come il Comune è riuscito a recuperare ad una politica di programmazione gran parte degli imprenditori edili 


C'è chi, per risparmiare, 
tenta addirittura di costrui¬ 
re una scuola media con ap¬ 
pena cinque operai. E le date 
di consegna, « ovviamente », 
saltano una dopo l’altra. Ma 
ci sono anche casi più clamo¬ 
rosi: quello del grosso im¬ 
prenditore che vince appalti 
per miliardi, poi blocca tutto 
pretendendo una succosissima 
revisione-prezzi. 

Uno studio del « dipartimen¬ 
to territoriale e programma¬ 
zione» nella Camera del La¬ 
voro ha dimostrato che tan¬ 
ti ritardi nella consegna del¬ 
le opere (si tratta di lavori 
l^tti finanziati con soldi pub¬ 
blici) non sono così casua¬ 
li come si vorrebbe far cre¬ 
dere. Cè, insomma, una fetta 
degli imprenditori privati che 
ancora « prova a marciarci », 
è inadempiente. In tutto i casi 
accertati sono ventìdue. Ri¬ 
guardano la costruzione di 
case popolari, ma anche di 
importanti servizi pubblici. 


come ad esempio, il cavalca¬ 
via dell'Eur-Magliana. 

In tutto sono ventìdue, ma a 
giudizio negli autori dello stu¬ 
dio, D'Ambrosio e Claroni, 
ne esistono altri di cui si 
hanno per ora, informazioni 
parziali. Insomma ci sono dit¬ 
te. imprese che vincono una 
gara, aprono i cantieri poi 
fermano i lavori. In tutti i 
casi segnalati dal sindacato, 
i finanziamenti sono arrivati, 
■ci sono garanzie per i paga¬ 
menti, le concessioni sono sta¬ 
te approvate. E allora perchè 
fermano tutto? L’operazione 
è semplice: si vuole ottenere 
la revisione prezzi. Una revi¬ 
sione che porta spesso al rad¬ 
doppio, se non di più, del co¬ 
sto dell'opera. Quindi un ap¬ 
pesantimento della spesa de¬ 
gli enti locali. 

Certo le generalizzazioni i 
sarebbero sbagliate e ingiù- j 
ste. A Roma non esiste più 
una categoria di imprenditori, 
quelli edili, che punta tutte 


le sue carte sulla speculazio¬ 
ne. Anche questo fa parte deb 
le conquiste di questa ammi- 
nislrazione. Non governano 
più gli camici di Caltagiro- 
ne e soci » e questa è una ga¬ 
ranzia per gli imprenditori, 
quelli onesti, naturalmente. 
L'aver dato certezza nel ri¬ 
lascio delle licenze, l'aver 
programmato c pianificato il 
proprio intervento, l’esser riu¬ 
sciti a funnare con l'associa¬ 
zione degli industriali, l’Acer, 
un protocollo d'intcsa per il 
rilancio delVedllizia hanno 
contribuito a far tornare a 
tanti la voglia di investire nel 
settore. 

Ma i guasti di una catego¬ 
ria cresciuta alle spalle del 
potere polìtico non si cancel¬ 
lano da un giorno all’altro. E 
le inadempienze dimostrano 
che ancora molti, troppi sten¬ 
tano ad adeguarsi alla logica 
della programmazione (da cui 
avrebbero tutto da guada¬ 
gnare). 


I ritardi 


• \ 


piu 

clamorosi 


Ecco i casi più gravi di 
ritardi neU’lnlzlo e nella 
consegna del lavori: 

TOR SAPIENZA: la società 
appaltatrlce è l’Italedll che 
avrebbe dovuto costruire il 
centro di meccanizzazione 
postale. Cl sono ritardi nel 
lavori e subappalto di alcune 
fasi. 

COLLI ANIENE-OROTTE 
DI GREGNA: la società So- 
cogen ha abbandonato l’ap- 
pnlto perché coinvolta nello 
scandalo Italcasse. La so¬ 
cietà Navarra. che è suben 
trata ha preso l'appalto solo 
per due fabbricati. Il resto è 
stato affidato alla coopera¬ 
tiva Castiglione. Il progetto 


per 21 fabbricati (ICOO al¬ 
loggi) è stato approvato, la 
licenza e concessioni sono 
state date, ma 1 lavori de¬ 
vono ancora Iniziare. I can¬ 
tieri potrebbero dare lavoro 
ad almeno trecento edili. 

AREA INDUSTRIALE DI 
AGILI A / 34 HA: l'alcr» ha 
affidato alla Romana Appalti 
i lavori di carpenteria, che 
attualmente sono svolti da 
appena 16 operai. Altri lavo¬ 
ratori sono stati spostati in 
altri cantieri. Ovviamente 
salterà la scadenza per la 
consegna, fissata per il 
giugno deirso. 

FIUMICINO — La società 
De Sirena, che sta costruen¬ 
do una scuola materna, man¬ 
da avanti 1 lavori da due 
anni con ritmi lentissimi. In 
tutto, nel cantiere, lavorano 
cinque operai. 

OSTIA, VIA DELLE AZ- 
ZORRE — L'Impresa Cotlco- 
nl ha iniziato a lavorare da 
novembre. Si procede con 


una lentezza esasperante. La 
ditta rifiuta di assumere car¬ 
pentieri e ferraioli che per¬ 
metterebbero un più rapido 
avanzamento dei lavori. 

TORRE MAURA: la Man 
fredinl che ha un appalto di 
7 miliardi per la costruzione 
di 370 alloggi per conto del¬ 
lo lacp, due centri sociali e 
un asilo nido, ha iniziato a 
costruire nell'ottobre del '78. 
Avrebbe dovuto consegnare 1 
lavori nell'ottobre dell'BO, ma 
la scadenza è stata già spo¬ 
stata al dicembre deiroi, con 
una richiesta di revisione 
prezzi che va dal 7 ai 15 mi¬ 
liardi. Lavorano, nel can¬ 
tiere, 160 edili. 

CENTOCELLE: l'impresa 
Salini ha vinto l'appalto per 
la costruzione di un istituto 
tecnico, un istituto professio¬ 
nale e una scuola media. I 
lavori per ristituto tecnico 
sono fermi da quasi due 
mesi. Chiesta la revisione 
prezzi. 


La Regione presenta l'anagrafe dell'industria: almeno sui dati non ci sono più incertezze 


Ecco le cifre della crisi 
(ma il governo le conosce ?) 

Uno studio condotto dali'Isri - Rispetto al VI aumentati gli occupati - Circa 80 fabbriche 
in crisi • Per la SNIA l'amministrazione chiede una conferenza con governo e sindacati 
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DINAMICA DELLO SVILUPPO 
INDUSTRIALE 1971 - 1977 


N«Ub tabella 
Rui accanto è 
indicato rincra- 
mento di occu¬ 
pazione per re¬ 
mo di ettivitej 
nella cartine 
tono Indicati i 
livelli di svi¬ 
luppo nello di¬ 
verte aree deW 
la RaflIeiM 


occupati nel LAZIO PER RAMO E BRANCA 

DI ATTIVITÀ* ECONOMICA - ANNI 1971 E 1977 

Ramo e branca di at¬ 
tività economica ( 1 ) 

1971 

% 

1977 

% 

Agricoltura, silvicolt. e pesca 

178,1 

11 

150,1 

8,7 

Industria 

429 

265 

4525 

26,2 

Prodotti energetici 

14.9 

0.9 

15,4 

0.9 

Prodotti della trasforma¬ 
zione industriale 

248.3 

15.2 

274.8 

15,9 

Minerali e metalli 

5.2 

0.3 

4,6 

0.3 

Minerali e prodotti a base di 
minerali non metalliferi 

25.6 

1.6 

26.9 

1.6 

Prodotti cliimlci 

20 

1.2 

23,1 

1.3 

Prod. in metallo, macchine, 
materiale e forniture elettr. 

46 

2.8 

585 

3.4 

Mezzi di trasporto 

3,4 

0.2 

7.7 

0.4 

Prodotti alimentari, bevande 
e tabacchi lavorati 

22.9 

1.4 

24,9 

1.4 

Prod- tessili. deU’abbigliamen- 
to. pelli, cuoio e calzai. 

55.2 

- 3.4 - 

55.6 

35 

Carta, prod. della cartotec- 




nica. stampa e editoria 

28.9 

1.8 

315 

1.8 

Altri prodotti industriali 

39.3 

2.4 

42,6 

2.5 

Costruz. e opere pubbliche ' 

167,8 

10,4 

162 

9.4 

Servizi destinati alla vendita 

606.5 

37,5 

683,5 

39.7 

Commercio 

244.2 

15.1 

260,9 

15,1 

Alberghi e pùbblici esercizi 

òi.i 

3.4 

56.7 

3.4 

Trasporti 

100.2 

65 

117,7 

6.8 

Comunicazioni 

32,3 

2 

365 

2.1 

Credito e assicurazioni 

32,8 

2 

46,9 

2.7 

Servizi vari 

142,6 

8.8 

163.1 

9.5 

Servizi non desL alla vendita 

403.7 

25 

437.6 

25,4 

TOTALE 

1.617,3 

100 

1.723,4 

100 


3000 Ha di terra sulla Soioria attendono di «riconvertirsi» 

Gli agrari non mollano: 
sognano ancora un futuro 
pieno di palazzinari 

Centinaia di braccianti rischiano il posto - Un'alleanza tra ì pro¬ 
prietari? - Caso esemplare - Conferenza-stampa in Campidoglio 


(1) Classificazione NACE. 

Fonte: LSRI (IstiL di studi sulle relazioni industriali) 
elaborate su dati ISTAT. 


Azienda Boncompagni. 540 
ettari, 14 lavoratori licenziati. 
Il padrone vuole passare alla 
vendita frazionata. Azienda 
Maoli, 400 ettari, 9 braccianti, 
ha venduto tutto il bestiame. 
E' stata acquistata da un 
costrttore romano. Una- 
smai-casa, 240 ettari, un di¬ 
pendente, malcoltivata: com¬ 
prata da una cooperativa 
di impiegati del ministero 
degli esteri, è stata messa In 
vendita a lotti. Sono soltanto 
i casi più significativi. Ma 
nella fetta di agro romano 
tra la Salaria, Prima Porta e 
la Braccianese, ogni azienda 
viene « riconvertita ». Gli a- 
gran cambiano veste, indos¬ 
sano l’abito del «palazzina¬ 
ro». Oppure vendono tutto. 

Una strategia, ben calcola¬ 
ta, che sta mettendo in peri¬ 
colo circa tremila ettari di 
terra fertilissima e centinaia 
di posti di lavoro. La zoote¬ 
cnia, il settore « forte » della 
zona, oggi non esiste più. Le 
stalle e le vaccherie vengono 
decimate e, al loro posto, 
cominciano a spuntare le vil¬ 
le. Per il resto i padroni 
hanno messo su una specie di 
«guerra di logoramento »: 
cotture estensive (per lo più 
erbai) pochi lavoratori che 
■tengono in piedi Vazlenda (o 
almeno quello che rimane). 
Poi, partono i contatti coi fu¬ 
turi acquirenti e si aspetta, 
pieni di speranza, un «cam¬ 
bio di guaidia » al Comune e 
alla Regione, per poter otte¬ 
nere la « piccola » modifica al 
piano regolatore. Ma dal 
Comune arrivano segnati di¬ 
versi: proprio oggi alle 12 in 
Campidoglio verrà illustrata 
dall’assessore Olivlo Mancini 
la mostra-convegno su « Ter¬ 
ritorio agricolo e sviluppo 
urbano » organizzata dalle 
cooperative deila 285. 

Il progetto degli agrari, 
comunque, è ambizioso e — 
ciò che è più grave — anche 
abbastanza ampio. Coinvolge 
tutti gli agrari di una delle 
zone più « ricche » della cin¬ 
tura romana. Sembra addirit¬ 
tura che il « nuovo caso » sia 
stato sugellato da una vera e 
propria alleanza, un patto di 
sangue per far soldi. 

Ma ai braccianti il fattac¬ 
cio non va giù. Non solo 
perché, com’è logico, rischia¬ 
no di rimanere a spassò (o, 
in alternativa, dovrebbero 
camuffarsi .da edili) ma per-, 
chè cedere su questo fronte 
significherebbe favorire la 
sconfitta del « movimento » 

■ in tutta la regione. E il ri¬ 
lancio deiragricoltura rimar¬ 
rebbe solo uno slogan privo 
di senso. 1 lavoratori, allora, 
cominciano a rispondere al- 
Vattacco. In alcuni casi, lo 
fanno riunendosi in coopera¬ 
tiva. 

I primi sono stati i brac¬ 
cianti della Maoli. sulla 
Braccianese. Adesso. Videa fa 
gola un po’ a tutti, anche se 
gli ostacoli non mancano. 

« Noi abbiamo messo su la 
coo^rativa — dice Renato Di 
Cario, bracciante della Maoli 
— poco prima che i 14 eredi 
del vecchio padrone decides¬ 
sero di vendere. Pensavamo 
alla legge sulle terre incolte, 
speravamo di poter lavorare 


in pace. E invece dopo otto 
anni di cause in tribunale 
hanno venduto tutto. La 
nostra speranza comincia a 
vacillare». Non è facile ri¬ 
spondere alle manovre degli 
agrari con la cooperazione. 
Le leggi, si sa, spesso riman¬ 
gono nei cassetti dei ministri 
oppure si perdono nei 
meandri della burocrazia. Ma 
tutti sono convinti che questa 
è la strada migliore. «Fatto 
sta però — aggiunge Di Carlo 

— che adesso su quella terra 
detta legge un certo Magini, 
costruttore e palazzinaro ». 

Ma il caso più clamoroso è 
quello dc'la Unasmai-casa, 
240 ettari nel bel mezzo del 
parco di Veto. Proprietà del 
marchese Ferraioli, è stata 
venduta, nel '75, ad una coo¬ 
perativa di dipendenti del 
ministero degli esteri per un 
miliardo e mezzo. L’intenzio¬ 
ne era chiara: lottizzare. Fi¬ 
nora. pero non ci sono riu¬ 
sciti. Perchè (si dà il caso) 
dal ’76 al Comune non ci so¬ 
no più assessori «amici». Lo 
stesso alla Regione. « Pensa 

— racconta Federico Aventi 

— hanno proposto al Comune 
di poter costruire su 20 etta¬ 


ri, di riservarne 20 ai servizi 
e di destinare il resto all’a¬ 
gricoltura. Ma dal Campido¬ 
glio è arrivato un no deci¬ 
so ». Non si poteva ignorare 
il vincolo archeologico che 
c’era (e c’è ancora) su quella 
terra. Più tardi ci hanno 
riprovato con la Regione, e- 
laborando addirittura un 
piano di sviluppo che preve¬ 
deva, oltre al solito villagget- 
to residenziale, un grande al¬ 
levamento di maiali. Anche 
la regione ha capito la ma¬ 
novra e ha detto di no. «Poi 
— dice Aventi — hanno lan¬ 
ciato una petizione popolare, 
ma nessuno li ha seguiti ». 
Adesso, sconfitti, stanno ven¬ 
dendo tutto. 

Tante storie. diverse, 
che hanno, però, la stessa mo¬ 
rale: portare il cemento sui 
campi dell’agro romano. Per¬ 
chè — sostengono gli agrari 
spalleggiati da costruttori 
senza scrupoli — oggi con¬ 
viene di più. E così vengono 
fuori altri nomi: Boncom¬ 
pagni, Tacci, Pallavicini, Teo¬ 
fili, Di Napoli, Sgaravatti, 
Paolocci, Serraggi. 

Pietro Spafaro 


In piazzo Farnese, da oggi fino a domenica 


Con i comunisti, 
con i giovani: 

3 giorni in piazza 


I giovani per i comunisti 
sono un « interlocutore » pri¬ 
vilegiato e fondamentale, pro¬ 
prio perché hanno una forte 
voglia di cambiare, di oppor¬ 
si a quella svolta moderata 
che la DC propone al paese, 
di cercare le vìe, pur tra 
mille contraddizioni, di una 
nuova qualità della vita e 
del lavoro. E per i giovani, 
il cui voto sarà determinante 
il prossimo 8 giugno, i comu¬ 
nisti hanno organizzato nel 
centro storico, a piazza Far¬ 
nese da oggi fino a dome¬ 
nica. una festa-dibattito. 

Per i giovani, quindi, per 
le loro domande, per le loro 
richieste, per la loro volontà 
di lotta è stato articolato un 
programma tale da consentire 
il massimo di apertura e di 
dialogo. 

Oggi, alle 18. Paolo Franchi 
(di Paese Sera) coordinerà 
il dibattito su: Giovani, qua¬ 
le cultura, quali bisogni, qua¬ 
le città. Parteciperanno Re¬ 
nato Nicolini, Luigi Cancri- 
ni e Mario Tronti. Alle 20 la 
proiezione del film di Gre- 
gorettU «Comunisti quotidia¬ 
ni ». 

Domani, alle 18. un incon¬ 
tro con Adalberto Mlnuccl. 
Gianni .Borgna, Carlo Leoni, 
Lucia Carnevale e Sandro 
Rocca su: I. giovani con il 


PCI. Alle 20, Una sera con: 
Nanni Loy e... Adriana Mar¬ 
tino, Bruno Cirino, B. Ghi¬ 
gna e Roisin Dubh. Alle 21 
e 30, Un saluto del Gruppo 
dì Mario Schiano (con M. 
Melis, B. Tommaso, P. Da¬ 
miani, R. Lai e E. Pietro- 
paolo). 

Domenica alle 9.30. « 10 

Km nel centro storico», ga¬ 
ra di corsa - aperta a tutti. 
Alle 15.30, incontro di basket. 
Alle 18. Luigi Petroselli, Pao¬ 
lo Ciofi, Angiolo Marroni, 
Alfonso Testa e alcuni gio¬ 
vani delle cooperative agri¬ 
cole costituitesi in onesti an¬ 
ni nel Lazio, faranno im bi¬ 
lancio deU’esperienza del co¬ 
munisti alla direzione delle 
giunte. Alle 20, il balletto del¬ 
l’Opera di Roma, con Mar¬ 
gherita Parrilla e S. Capozzi. 
Alle 21, infine. Trio de Pau¬ 
la in concert. 

In piazza Farnese, oltre al¬ 
le principali librerie e case e- 
ditrici de! centro storico, sa¬ 
rà presente uno stand nel 
quale i giovani delle coopera¬ 
tive agricole venderanno i 
loro prodotti e chiederanno 
la solidarietà per la lotta con¬ 
tro ì silenzi ed i ritanli del 
governo. Inoltre, funzionerà 
anche un punto di ristoro e 
una pizzeria. 


Adesso finirà la « guerra 
dei dati ». Da oggi la Re¬ 
gione ha un nuovo strumen¬ 
to: im'anagrafe deU'indu- 

stria. una vera e propria 
banca-dati su tutte le azien¬ 
de, sulla percentuale di oc¬ 
cupati. sulla localizzazione 
degli stabilimenti, sugli iscrit¬ 
ti alle liste di collocamento. 
La ricerca, condotta dal- 
l’ISRI (istituto di studi sul¬ 
le relazioni industriali) era 
cominciata nel *77. Ora si 
conoscono i risultati, espo¬ 
sti in otto volumi che com¬ 
prendono 5 monografie sul¬ 
le province del Lazio (in via 
di stampa). E’ uno strumen¬ 
to importante, che sarà un 
supporto decisivo alia pro¬ 
grammazione regionale. « Con [ 
questi dati — ha detto l'as¬ 
sessore Paolo Ciofi, nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa — si arricchisce il patri- j 
monto di conoscenze del go¬ 
verno regionale e delle for¬ 
ze sociali ». 

Vediamo 1 dati più signi- 
ficatiri. Gli addetti neH'in- 
dustria di trasformazione nel 
Lazio sono 201A19. a fronte 
di 2.577 aziende con più di 
10 dipendenti; rispetto al 1971 
(1 dati sono riferiti al 1977) 
c'è stato un incremento di 
42.952 occupati, pari al 27*^. 

I settori in cui è stato mag¬ 
giore l’incremento occupazio¬ 
nale (come spiega la tabel¬ 
la pubblicata qui accanto) 
sono il meccanico, il poli¬ 
grafico. mezzi di trasporto, 
àllmentari. chimica, minerali 


e materie plastiche. Si rile¬ 
va, invece, un decremento 
neU’industria tessile e in 
in quella della fotofonoci- 
nematografia. 

Rimane preoccupante, co¬ 
munque, la crisi che investe 
numerose aziende della re¬ 
gione: sono circa 80 le fab¬ 
briche in difficoltà, che coin¬ 
volgono 17 mila lavoratori 
(minacciati dalla cassa inte¬ 
grazione o dal licenziamento). 

La situazione dell’industria 
del Lazio, insomma, nono¬ 
stante le potenzialità che 
pure esistono, è insostenibile. 
C'è bisogno di interventi im¬ 
mediati da parte del governo. 
« Dai ministeri — ha detto 
Ciofi — non arriva alcun 
segnale. L’incontro che la 
Regione aveva richiesto pro¬ 
prio sulle aziende in crisi 
più di due mesi fa non è 
stato accordato, non abbia¬ 
mo ricevuto alcuna risposta. 
E intanto le condizioni di 
molte fabbriche diventano 
più che insostenibili ». C'è 
un caso, su cui la Regione 
è molto chiara, quello della 
Snia; lo stabilimento di Rieti 
(1.200 lavoratori) è chiuso 
ormai da un anno, quello di 
(3olleferro comincia ad usa¬ 
re la cassa integrazione, lo 
stesso fa l'azienda di Castel- 
laccio. E di fronte a questi 
dati c'è un piano del gruppo 
che prevede un taglio netto 
di 4,500 occupati. « Proprio 
per questo — ha detto Ciofi 
— noi proDoniamo una con¬ 
ferenza sulla Snia in cui si 


confrontino la Regione, il 
governo, i sindacatL In cui 
si dica chiaro e tondo cosa 
si vuole fare di questi sta¬ 
bilimenti». Non è possibile, 
infatti, che 1 finanziamenti 
pubblici continuino a sfug¬ 
gire a qualsiasi controllo. Non 
si può. allora, prescindere da 
questi punti di crisi. Biso¬ 
gna risolverli, subito. 

Ma non sono soltanto que¬ 
ste le contraddizioni del si¬ 
stema industriale della re¬ 
gione. Dalla ricerca dellTSRI 
viene fuori che è presente 
ancora, soprattutto nell'area 
romana, un tipo di sviluppo 
a spontaneo >. non diretto, 
non governato. Negli ultimi 
anni, infatti, nessuna impre¬ 
sa ha installato nuove azien¬ 
de, mentre è stato attuato 
lo smantellamento di alcuni 
stabilimenti. L'industria di 
Roma, insomma, non cresce, 
è ferma. Ed è chiaro, allora 
— come ha sottolineato Gior¬ 
gio Fregosi, vice-presidente 
della Filas — che uno dei 
compiti urgenti della Regio¬ 
ne e delle forze sociali è 
quello di ripensare il mo¬ 
dello di sviluppo deU'area 
romana. Si deve puntare, in 
definitiva, su una fase di 
industrializzazione che fac¬ 
cia perno sul « medio » e 
non solo sul « piccolo > e sul¬ 
l'artigianale. 

Un altro dato interessante 
riguarda la presenza delle 
multinazionali. « Oltre il SO ! 
per cento delle unità produt- 
tive operanti nella nostra re- * 


gione — ha detto l’assessore 
Mario Berti — risponde a 
comandi e a interessi che 
sono extra-regionali e extra¬ 
nazionali ». Le imprese regio¬ 
nali sono soltanto il 27.6 per 
cento. Per questo, molto spes¬ 
so. la decisione di chiudere 
è l^ata. non a esigenze ef¬ 
fettive di mercato, ma a in¬ 
teressi intemazionali 

La storia deU’industria re¬ 
gionale. comunque, è ad una 
svolta: o si riconverte — co 
me ha sottolineato Paolo 
Belloc che ha coordinato il 
lavoro deinsri — oppure si 
rischia la paralisi. II divario 
tra nord e sud è ancora 
troppo forte, il confine tra 
Viterbo e Latina (per fare 
un esempio) è troppo netto. 
Bisogna rinnovare, insomma, 
nel sud come nel nord, creare 
un’industria più legata alle 
domande del territorio. La ri¬ 
cerca conferma che l’indu¬ 
stria del Lazio può svilup 
parsi. 

Ma a questo punto il pro¬ 
blema diventa politico. « Que¬ 
sta linea di programmazione 
che punta sulle forze produt¬ 
tive — ha detto Ciofi — deve 
proseguire, non può essere 
fermata. Ma è chiaro che 
senza una vera programma¬ 
zione nazionale non ci può 
essere uri governo regionale 
delTeconomia. Allora le leggi 
vanno applicate: la 675. i 
piani di settore, tutti i prov¬ 
vedimenti di politica indu¬ 
striale non possono rimanere 
nei cassetti dei ministri». 





ROMA 

DIPARTIMENTO PER I PRO¬ 
BLEMI DELLO STATO — ALe 

]7,30 coordinemento pubblico inv 
pi^e in Federatione (Parola-Bo- 
nacci). 

COMITATI DI ZONA: X alle 
19 e Cinecittà re$p. «lett. emm.vi 
e organ. (Mazzullo-Evangelisti) ; 
TIBERINA alle 20 a Monferoton- 
do comitato comunale (Fortini). 

FESTA UNITA' — Si apre oggi 
la Festa dell’c Unii! * di Subau¬ 
gusta. AIU 18,30 dibattito con la 
rompegna Pasqualina Napoletano. 

F.G.CI. 

DIBATTITI — MARIO ALICA- 

TA: or# 18, in piena (Sandri); 
AULA I MAGISTERO: oro 1S,30, 
sulla droga (Biral); PALESTRINA: 
ore 19, sui giovani (Leoni); PO- 
MEZIA: ore 10 con gli studenti 
(Cuillo). 

GIORNALI PARLATI — TU- 

FELLO: ore 17,30, sulla pace 
(Culllo): IX CIRC.: or# 7.30. da¬ 
vanti Ufficio Collocamento (Biral). 

FESTA DELLA GIOVENTÙ* — 
N. TUSCOLANA-OUADRARO; ore 


fi partito' 




17, dibattito sulle ragazze (Lucia 
Carnevale). 

FROSINONE 

COMIZI — PATRICA-TUFO 
(Sapio); CECCANO-VILLAGGIO 
UNRRA; ere 20 (Ciotoli, Loffre- 
di); CECCANO-RIFUGIO: ore 20 
(Giovannone, A.L. De Sentisi ; A- 
NAGNI-MONTI: ere 20 (Miche¬ 
langeli, Cicconi); ANAGNI-MOLA 
« MARIA: ora 20 (Stella. Palom¬ 
bo); AUATRI-CASTAGNETO: ore 
19 (Figliozzì, Evangelisti); RIPI- 
MANORACOCCHIANA; ore 21,30 
(Giorgi. Faustini). ASSEMBLEE — 
CECCANO-PA5SO DEL CARDINA¬ 
LE: ore 20 (Campagnonc, Canari); 
PONTECORVO-TOROONI: ore 21 
tprlgnani). 

LATINA 

COMIZI — SEZZE-CAMPO- 
SANTO VECCHIO: ore 20 (Berti 


Mado); PANTANAIO; ere 19.30 
(P. Vitelli); SABAUDIA-S. DONA¬ 
TO: or* 20,30 (D’A'ess'to). AS¬ 
SEMBLEE — SABAUDIA-S. Dona¬ 
to; ore 20,30 (D’Alessio); SEZZE- 
CROCE MOSCHITTO; Ore 20 (Vel- 
letri, Marchetti. Foggia); APRILIA- 
CAMPOVEROE; ore 20 (Borghi 
Merio); ROCCAGORGA; ore 19 
(Catena). 

RIETI 

MANIFESTAZIONI ELETTORA¬ 
LI — POGGIO MIRTETO SCA¬ 
LO: ore 19,30 (GirNdì); GROTTI: 
ore 19 (Ang*lettl); CASETTE: ore 
21 (Angeletti); STIMIGLI ANO: 
ore 19 - (Do Negri); SCANDRt- 
GLIA: ore 20 (Bocci Mar'io). 

VITERBO 

ASSEMBLEE — LATERA; ore 
20,30 (Messolo, Rossi Simonet¬ 


ta); CASTIGLIONE IN TEVERI- 
NA: ere 21 (Anna Merla Ci*); 
Ciai); VETRALLA: ore 20,30 (Tra- 
bacchlnl); LE MOSSE; ore 21 (Spo- 
setti): ACQUAPENDENTE; ore 20 
• 30 (Pollastr«)Ìi); TARQUINIA; 
or* 19 (A. Giev*i^!), 

IL PCI IN RADIO R TV 
Vide* 1 M* 22i Dibettite in di¬ 
retta con i c o mpegni G. Re¬ 
nani e L. Cancrini. 

TVR VOXSON ere ZB: Incontro 
con 1 pertitl; per il PCI parte¬ 
cipa n comp. M. Quattrucci. 
Tele Rema SC or* 1E: Dibattito e- 
iettorK*; per R PCI portecip* 
Il comp. G. Borgna. 

Radi* Bla or* 3Zt Conversaiione 
in studio * con gli ascoltatori 
con la pertecipazfona del contp. 
P. Clofl. 

Radi* fpael* Aperto oro SI.Sti 

Dibottito sul tema * La Kalta 
nudaara nat Lazio t. Par H PCI 
intarriena H comp. P. Battlalln!. 

• • • 

A VMao 7 alla oro 1S,40i Prola- 

zione dal film di U. Gregoratth 
a Comunisti quotidiani a. 


Si E -TlPASFOR/tlA- 

TA IM (JMA ENOR¬ 
ME FUMGAIA 

r 



Sono SEM¬ 
PRE STATI 
LAMIA , 
PA55IOME 


LA CLASSE PoUTiCA al 

Potere, rispettosa 

DEGL! mmi NATURALI, L 
NON INTRALCIA 6ENCHES- 
SIA IL FENOMENO,.. 


/lasciando via LIBFEA alla SlbNTAMEl 

(rA' P£L MERCAT O CHE NE C0Ng£G(/E 
, "se Ti DO IL ^ 

, ILPEftMES&OPI 
COS'fl?UlCe,TU CONTINUARE A 
CHE MIRAI ? ^ fjOVeRNARE. 



oaoPATo Rìpida¬ 
mente OGNI CBtì- 
T (METRO PI Super¬ 
ficie TERRESTRE 
DlSPoNI3IUE,CI SI 
.ACCORGE DI AVER , . 
[DIMENTICATO DOVE 
APPOGGIARE. 

GLI UOMINI E, 
SOPRATfilTtO.PI 
averne BLOCCA¬ 
TA LA MOBILITA’, 

indispensabile 

AUCUE IN UN 
5ISTEMA ECONO- 
MICODEMOCRI- , 

srm-oamuTALE 



QUALCUNO Coraggiosamente 1 ■ 

I AVANZA UN PROGET'^--' 

TP __ /QT Hft 

CI SAREBBE..< /non ci 

INTERESSA 

























PAG. 12 l’Unità 


L'indagine copre tutto il litorale da Civitavecchia a Nettuno 


Mare e spiagge inquinati: 

una mappa ci dice 
dove fare i «bagni puliti» 

Lo stuciio della Provincia • L'anno nero è stato il '71 • 400 miliardi 
della Regione per la difesa delle acque - Qualche consiglio pratico 


ROMA - REGIONE 


Venerdì 23 maggio 1980 



Dì dove in quando 


«Rosso Texaco» dei gruppò Falso Movimento alla Piramide 


L’ossessione dei ritmi di vita 
acceca e stordisce la metropoli 


L'anno nero per il litorale laziale fu il '71. 
Più del 40 per cento dei campioni di acqua 
marina raccolti a largo della costa tra Civi¬ 
tavecchia e Nettuno dettero esiti negativi: 
bagnarsi era pericoloso e sconsigliato. Poi 
un deciso miglioramento, fino al '77. In quel¬ 
l’anno solo 13-14 campioni d’acqua su cento 
destarono preoccupazioni. L’anno scorso, pe¬ 
rò, la percentuale era risalita a 25: in pra¬ 
tica, raddoppiata nel giro di due sole sta¬ 
gioni. 

Una mappa dettagliata dell’inquinamento 
marino è stata messa a punto dalla Pro¬ 
vincia di Roma. E’ un documento di grande 
interesse, anche perché frutto di uno stu¬ 
dio di anni. La Provincia ha invitato i sin- 
daci dei Comuni rivieraschi a mettere inori 
legge le spiagge sotto accusa. «Ma il siste¬ 
ma migliore — ha detto l’altro giorno l’as¬ 
sessore Renna ~ per evitare le conseguenze 
di un bagno "imprudente” è l’informazione 
dei cittadini, degli utenti». 

Tanto per incominciare, ogni allarmismo 
pare fuori luogo. Lo stesso dottor Faraone, 
direttore del reparto medico del laboratorio 
provinciale di Igiene e profilassi, che ha ela¬ 
borato la mappa, ha messo in guardia con¬ 
tro conclusioni affrettate. <f L’inquinamento 
della costa — ha spiegato — è soggetto mol¬ 
to anche all’andamento meteorologico. L’au¬ 
mento del campioni marini negativi in questi 
ultimi due anni non significa di por sé 
lo stabilizzarsi del fenomeno, o peggio una 
nuova corsa all’insù del mare sporco» 

Alcune precauzione, però, è bene pren¬ 


derle. Occorre stare molto attenti, ad esem¬ 
pio, a tutti gli sbocchi dei fiumi, dei tor¬ 
renti e degli scarichi. La stragrande maggio¬ 
ranza dei corsi d’acqua infatti è molto in¬ 
quinata. La raccomandazione è quella di ri¬ 
spettare una «zona franca» di almeno tre¬ 
cento metri a destra e a sinistra della foce. 
Rispettare ovunque, dove vi siano, i divie¬ 
ti di balneazione, è un altro consiglio che 
pare superfluo dare. Intine, può essere di 
aiuto un’occhlatina alla mappa della Pro¬ 
vincia prima di scegliere dove andare al 
mare quest’estate. Nella tabella che ripor¬ 
tiamo qui accanto abbiamo sintetizzato 
l’elenco delle zone più «calde». 

Sempre sul fronte dell’inquinamento è dei 
giorni scorai la notizia che la Regione ha 
messo a punto il primo programma di risa¬ 
namento delle acque. Si tratta di oltre 400 
mlliai*di di spesa cosi suddivisi; 50 miUai'di 
per la difesa delle risorse idriche. 5 per gli 
organi di gestione, 100 per lo sviluppo del 
sistema degli acquedotti. 210 per lo sviluppo 
dei sistemi pubblici di fognature e di depu¬ 
razione. 25 per i sistemi privati di depura¬ 
zione e, infine. 10 per le ricerche e le in¬ 
dagini. 

Inutile dire che a tutto questo vanno ag¬ 
giunte le spese che — tanto per fare un 
esempio — il Comune di Roma ha stanziato 
per il risanamento idrico delle borgate. Spe¬ 
se che alla fine — e l’indagine della Pro¬ 
vincia lo dimostra si ripercuotono positi¬ 
vamente anche «a mare». 


L’indice dei tuffi proibiti 

La legge italiana (come quella di tutti i Paesi della CEE) 
considera pericolosa la balneazione dove c’è una presenza 
di almeno 100 colibatteri per cento centimetri cubici d’ac¬ 
qua. Altrove la soglia è più alta: la Tunisia, ad esempio, 
l’ha fissata in 500 colibatteri e Israele in 2.400 per cento cen¬ 
timetri cubici (ma in mari più caldi i batteri muoiono pri¬ 
ma). Ecco alcuni indici medi per la costa tra Civitavecchia 
e Nettuno, tenendo conto che alla foce dei torrenti si pos¬ 
sono raggiungere punte di inquinamento molto più alte. 

CIVITAVECCHIA — Foce del Flumaretta: 600 colibat¬ 
teri per cento centimetri cubici, con punte di 2.500. 

LADISPOLI - CERVETERI — Lungo tutto il tratto di 
litorale la media si aggira su 4-500 colibatteri; punte di 900 
e oltre in corrispondenza dei « fossi » Zambra, Vaccina. San- 
guinara. Cupino. 

FIUMICINO • FOCENE — I due bracci del Tevere fan¬ 
no salire la media a 5-600 colibatteri, eoo punte fino a 1.300 
(Ostia è in parte risparmiata perché le correnti portano 
normalmente verso nord gli scarichi del Tevere). 

TORVAJANICA - ARDEA — Altro tratto di costa da te¬ 
nere d’occhio: media di 300, punte di 800 e più in corri¬ 
spondenza delle foci dei torrenti Pratica. Crocetta, Rio 
Torto. Moietta, Grande Incastro. 

NETTUNO — La foce del Loricina è responsabile di 
una media piuttosto alta (5 600 colibatteri per cento centi¬ 
metri cubici), con punte di 1.000. 


ARCI di Roma 

Convegno sui Centri Culturali Polivalenti 

« Nel meraviglioso urbano 
effimero e strutture 
permanenti » 

CASA DELLA CULTURA - Largo Arenula n. 26 

Sabato 24, ore 16,30 - Domenica 25, ore 9,30 

RELAZIONE: Mario Pisani 

INTERVENGONO: Abruzzese, Bartolucci, BenzonI, Cancri- 
ni. Ciuffini. Menapace, Nfeoiini, Pallottini, Santa¬ 
relli, Severi, Squarzina, VIad 

CONCLUSIONI; Enrico Mendunl 

PRESIE'^E: Renato Sìrabella 


lettere— 
al cronista 
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31 MACGIO - 15 aUCIiO 


Si ricorda ai Sigg.ri Espositori 
che alle ore 14 di venerdì 30 
maggio saranno chiusi i can¬ 
celli e proibito l’ingresso di au¬ 
toveicoli. Occorre, pertanto, 
affrettarsi per gli allestimenti e 
per l’introduzione delle merci. 
I cancelli saranno riaperti sa¬ 
bato 31 maggio, alle ore 14, 
dopo la cerimonia inaugurale. 

Ufficio Informazioni 

Telefono 54.22.521/2 


Una protesta 
dall'Aeronautica: 
niente assemblea 
per il 25 oprile 

Lettera aperta a Lelio La- 
gono, ministro della Dife¬ 
sa. 

On. sig. ministro. 

da piu anni le organiz¬ 
zazioni sindacali CGIL, 
CISL, UIL di Palazzo Ae- 
ronautica — facendosi In¬ 
terpreti delle istanze dei la¬ 
voratori — hanno tentato di 
tenere una assemblea del 
personale, aperta alla par¬ 
tecipazione di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, 
in occasione della ricorren¬ 
za del 25 aprile, anniversa¬ 
rio della Liberazione. Inu¬ 
tilmente. Dal momento che 
l’Amministrazione ha trova¬ 
to sempre il modo, addu- 
cendo le motivazioni più di¬ 
sparate, per non autorizza¬ 
re tale assemblea. 

Ancne quest’anno abbia¬ 
mo riproposto la stessa i- 
dentica questione sìa al Co¬ 
mando Reparto Servizi Cen¬ 
trale A.M., sia al suo capo 
di Gabinetto, per le parti 
di rispettiva competenza. La 
risposta del capo di Gabi¬ 
netto è stata sostanzialmen¬ 
te negativa, in quanto vo¬ 
lutamente eludeva il pro¬ 
blema proponendo che l’as 
semblea (di lavoratori!) si 
tenesse il giorno 27 (dome¬ 
nica) oppure, a scelta, il 
primo di maggio, giorno 
festivo che vede oralmen¬ 
te impegnati tutti i lavora¬ 
tori. però, in altre manife¬ 
stazioni. 

In seguito a ciò la Feder- 
statali CGIL si è rivolta a 
lei personalmente, con un 
telegramma, per chiedere un 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11: 
Roma Nord 18 gradi; Fiu¬ 
micino 19; Viterbo 14; La¬ 
tina 18; Prosinone 15; Mon¬ 
te Terminillo 5. Tempo 
previsto: possìbili precipi¬ 
tazioni, anche temporale¬ 
sche. 

NUMERI UTILI • Cara- 

binisri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. Soccorao pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto eoecorao: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241. San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu- 
genio 595903: Guardia me¬ 
dica-. 4756741-2-3-4: Guardia 
medica oatetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto aoccorao 

CRI: 5100; Soccorao atra- 
dale ACI: 116; Tempo o 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far- 


3UO diretto intervento, an¬ 
che in considerazione che 
un’analoga richiesta dei la- 
voratori deH’Arsenale mili¬ 
tare di La Spezia aveva a- 
vuto — sempre dal suo ca¬ 
po di Gabinetto — un fa¬ 
vorevole accoglimento. 

Non avendo a tutt’oggi a- 
vuto da lei né il tempie- 
stivo intervento richiesto, 
né soprattutto alcuna rispo¬ 
sta m mento, riteniamo di 
dover riproporle il seguen- 
te quesito: ritiene rispon¬ 
dente alla coscienza dei la¬ 
voratori il fatto che l’ammi¬ 
nistrazione della Difesa — 
di cui lei è attualmente re¬ 
sponsabile — continui a im¬ 
pedire, in concreto, che at¬ 
torno alla ricorrenza del 25 
aprile si determini in ogni 
posto di lavoro un momen¬ 
to importante di parteci¬ 
pazione e di dibattito a so¬ 
stegno delle istituzioni de- 
m.'.cratiche così gravemente 
minacciate, da oltre 15 an¬ 
ni, dalle trame eversive e 
dal terrorismo? 

La CGIL di 
Palazzo Aeronautica 


A chi va 
il merito 
di aver aperto 
il metrò? 


Cara Unità. 

vorrei sapiere come Inten¬ 
de reagire il compagno Pe- 
troselli, sindaco di Roma, 
dopo le impudenti dichiara¬ 
zioni fatte dinanzi a milio¬ 
ni di telespettatori la sera 
del 16 scorso, sulla rete 2. 
durante la tribuna elettorale 
riservata al PSI, dal presi¬ 
dente della giunta regionale 


Roma utile 


macie effettuano U turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonìfazi 12; Eaquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon- 
teverd* Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 68; Outia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via Bertoloni 5; Pie¬ 
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvfo: piazza P. Mil- 
sio 18; Prati, Trionfale, Pri¬ 
meva Ile: piazza Capecela- 
tro 7; QueOraro: via Tu- 
scolana 800; Castro Proto- 
rio, Ludovisi: via E. Olian¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnmo 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31: Trieste: vìa Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 192L 1922, 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Ontralino 


Santarelli. E cioè: «...Se al 
Comune e alla Regione non 
ci fossero stati due assesso¬ 
ri socialisti ai trasporti, la 
metropolitana di Roma sa¬ 
rebbe ancora oggi un buco 
sottoterra »! 

Fulvio di Marco 


Un residence 
sotto i pini 
nel bosco 
della Fusanella? 


Cara Unità. 

scrivo perché insieme sia 
possibile bloccare un caso 
di speculazione edilizia che 
definire ignobile è il meno 
che si possa fare. Il proble¬ 
ma che pongo si riferisce 
alla questione della «Fusa¬ 
nella», ora divenuta «Mai¬ 
son du Pare », e In generale 
alla questione del litorale 
e delle sue ricchezze - bo¬ 
schive. Sintetizzo quindi i 
punti che intendo denun¬ 
ciare. - - • ' • 

1) Alla Fusanella, nono¬ 
stante il cartello di seque¬ 
stro giudiziario ora scom¬ 
parso. si continua allegra¬ 
mente a costruire: siamo già 
alla terza casa sotto i pini 
di Ostia. 

2) Sempre su vìa di Ca- 
stelfusano. verso Ostia An¬ 
tica, dopo il campeggio, 
sulla sinistra della strada 
c'è una parte di bosco re¬ 
cintata e posta sotto seque¬ 
stro giudiziario. Se dovesse 
andare in porto l’operazio¬ 
ne Fusanella chi cl assi¬ 
cura che anche lì. non si 
finirà per costruire un bel 
residence? 

3) Ancora in questa zona 
di fronte alla Fusanella, 
all’angolo con viale dei Pe¬ 
scatori. è stata ricavata 
sotto i pini una pista mo¬ 
tociclistica dove ogni dome¬ 
nica mattina c’è uno scor¬ 
razzare di moto cross con 
relativo danneggiamento e 
scempio della pineta. 

Carmelo Condò 


ENTE AUTONOMO 
FffiRA DI ROMA 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA’ VACANZE 

20142 MIUNO 

Vlah F. Tnti, 75 - Tal. (02) 44.22457 
00185 ROMA 

Via 4ai Taurini, 19 . Taf. (04) 49.50.141 



4»1251/4950351; luterai 333, 
*il. 332. 35L . ; 

ORARIO DEI MUSEI • 
Gallarìa Colonna, via della 
PUotta 13, soltanto U saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Ooria Pamphili, Collegio 
Romano l-a. martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica: IO-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gii altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni, via rv Fontane 13, ora¬ 
no: feriali 9-14, festivi 9-13. 
Chiusura il limedi. Galleria 
Nazionale (TArte Moderna, 
viale Belle Arti 13L orano: 
martedì. mercoIedL giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e (esim 9-13.30, 
lunedì chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
ia biblioteca è aperta tutti 
t giorni fenati dalle 9 al 
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap- 
po.sito permessa Museo e 
Galleria Borgheao, via Pin- 
ciana: feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedL Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
VUla Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso U lune¬ 
dì. Museo Nazionale cTArta 
Orientala, via Menilana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria¬ 
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
U lunedi. Musai Capitolini 
a Pinacoteca, piazza dei 
Campidoglio; orario; 9-14, 
17-20 martedì e ^ovedL 
2040-23 sabato, 9-13 domeni¬ 
ca, lunedì chiusL Museo 
Naztonala di Castel $. An- 
fslo, lungotevere ' Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni , 
ca 9-13, lunedi chiusa Mu¬ 
seo dal Folltlora. piazza • 
SanTEgidlo n. I/b. orarlo; , 
9-13,%, 17-20 martedì e gio¬ 
vedì, lunedi chiusa \ 


Durante questa stagione 
che sta per finire, si è no¬ 
tato come fenomeno quasi 
nuovo, il passaggio nella 
capitale di alcuni gruppi 
campani, più o meno gio¬ 
vani che hanno .saputo te¬ 
stimoniare che il fermen¬ 
to teatrale in quella regio¬ 
ne è molto vivo, oggi più 
che mai. Ad ottobre, tanto 
per fare dei nomi, era 
stata la volta del Teatro 
dei Mutamenti di Napoli 
con Anemie Cinema, a me¬ 
tà marzo è arrivato il Tea¬ 
tro Studio di Caserta con 
Propaganda 2, ora alla Pi 
ramide il Falso Movimen¬ 
to. ancora di Napoli, re 
plica Rosso Texaco, anche 
questa, come le altre, una 
interessante e nuova pro¬ 
posta teatrale. 

Napoli, più di altre cit¬ 
tà italiane, da sempre si 
porta sulle spalle la con¬ 
traddizione di una situa¬ 
zione urbanistica spaccata 
a metà tra vecchi silenzi 
e futuristi frastuoni me¬ 
tropolitani. le luci sempre 
di più violentano le om¬ 
bre « modeste » dei bassi. 
Su tutto ciò. circola un’ 
aria di internazionalismo 
un po’ forzalo, che risul¬ 
ta dai vari approdi por¬ 
tuali di mercantili di ogni 
zona del continente. Anche 
per questo a Napoli, più 
che altrove, c’è un clima 
umano fortemente ameri- 
caneggiante. anzi il mito 
statunitense. nonostante 


tutto, ancora sovrasta al¬ 
tre nuove e più intelligen¬ 
ti « mode j> sociali e cul¬ 
turali. Non è un caso, per 
esempio, che Andy Warhol, 
nel suo recente viaggio in 
Italia, si sia soffermato so¬ 
lo a Venezia e appunto a 
Napoli. 

Rosso Texaco offre uno 
.spaccato di questa nuo¬ 
va Napoli, violentata quo¬ 
tidianamente dalle scorri¬ 
bande di automobili rumo¬ 
rose. di neon accecanti, di 
supermarket demenziali e 
di rock assordanti. I quat¬ 
tro interpreti dello spetta¬ 
colo — Andrea Renzi. Lau¬ 
ra Cannavo, Federica del¬ 
la Ratta-Rinaldi e Mario 
Martone che è anche il re¬ 
gista — vagheggiano, in 
preda ad un ritmo di vita 
frenetico e ossessivo, in u- 
na megalopoli fatta dì in¬ 
contri umani mancati e di 
attrezzi meccanici. 

Ognuna di queste « cose » 
in Tosso Texaco confonde 
il punto di vista del sin¬ 
golo, in un marasma di 
luci accecanti e suoni as¬ 
sordanti. Ogni effetto sce¬ 
nico, insomma, è innalza¬ 
to all’ennesima potenza non 
solo per stordire lo spet¬ 
tatore in ogni modo, ma 
per esprìmere, con asso¬ 
luto realismo il frastuono 
deU’attore, che. in questo 
caso. - è specchio di una 
quotidianità ossessiva. 

n. fa. 
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Una scena dì «Rosso Texaco» 




Victor Cavallo al Beat '72 

I 

Sulle ali del cinema 
tutti i miti di ieri 
sono stati frantumati 


Un testo sul Sud alla Ringhiera 

La denuncia sociale 
si trasforma in psico¬ 
dramma personale 


Da lunedi scorso, al Beat 
72, Victor Cavallo e Be- 
betta Campeti presentano 
Kablria, minikolossal in 12 
puntate, ogni sera un nuo¬ 
vo spettacolo fino al 31 mag¬ 
gio. L’idea del « minikolos¬ 
sal » a puntate in teatro 
già provoca interesse e cu¬ 
riosità, inoltre, conduttori 
e organizzatori di tale in¬ 
venzione sono, due attori 
piuttosto poliedrici che co¬ 
munque vanno seguiti con 
buona attenzione. 

Kablria, prima di tutto è 
un « recitar se stessi » dei 
due interpreti-protagonisti 
che nella scena fingono di 
registrare un film, poi è 
anche un divertente gioco 
di cinema nel teatro, che 
senza troppi virtuosismi o 
terozzazioni cerca diappan¬ 
nare il più possìbile la con¬ 
sueta immagine, un po’ a- 
mericaneg^ante del cine¬ 
ma dei divi che litigano per 
la supremazia, del cinema- 
dizionario di luoghi comu¬ 
ni. del cinema-retorico, e 
tutte le altre banalità che 
fin dalla nascita hanno in 
parte accompagnato 11 mon¬ 
do della celluloide. 

In queste dodici puntate, 
in effetti, accade un po’ di 
tutto, ogni «genere» cine¬ 
matografico sta nel mirino 


semplice e scanzonato di 
Victor Cavallo e Bebetta 
Campeti; dal film di guer¬ 
ra — più o meno consueto 
fino ad Apocalypse now di 
Francis Ford Coppola — a 
quello sentimentale e ro¬ 
mantico, per il quale anche 
la tradizione francese fa 
scuola; dal film impegnato 
con tanto di travagli inte¬ 
riori a quello più banalmen¬ 
te erotico. In ognuno di que¬ 
sti casi i due protagonisti 
scavano nel mito consoli¬ 
dato negli anni, e lo sma¬ 
scherano per ciò che è: una 
costruzione banale e arte¬ 
fatta. Non accade mai, co¬ 
munque che ranalisi ab¬ 
bracci toni dotti, sempre 
molta semplicità per una 
comunicazione teatrale di¬ 
retta, quasi quotidiana, per 
quanto Targomento trattato 
^ssa esserlo. 

Victor Cavallo, Insomma, 
è tornato sul suo campo pre¬ 
ferito. quello dei vecchi mo-. 
stri sacri che ora si sono 
« incredibilmente » dissolti 
nell'aria. Ed egli ogni sera 
sulla scena del Beat 72 sem¬ 
bra affermare con un sotti¬ 
le velo di rabbia che certi 
miti sono diventati troppo 
vuoti di ogni «contenuTo», 

n. fa. 


Dopo vent’anni d’assenza. 
Tommaso Guarirò, teatran¬ 
te e pittore emigrato dal 
sud a Milano, torna al suo 
paese, e vi ritrova immuta¬ 
ta la miseria antica e la 
barbarie di costumi a que¬ 
sta connessa: non c’è da 
stupirsene, se il paese in 
questione sì chiama Eboli. 
Per denunciare la realtà 
dì un luogo che continua 
ad essere tagliato fuori dal 
resto del mondo, decide di 
usare il teatro, e allo scrit¬ 
to che vien fuori dà nome 
Sette pianeti, sette speran¬ 
ze. Il testo è in scena alla 
Ringhiera, e gli attori del¬ 
la compagnia omonima fan¬ 
no da contorno a Guarino, 
che funge da protagonista, 
mentre una "supervisione 
di regia” è data da Ange¬ 
lo Guidi. 

Il personaggio a cui Gua¬ 
rino dà vita si chiama Vin¬ 
cenzo, e fa il fattucchiere; 
ha iniziato piccolissimo a 
vendere sogni premonitori 
alle credule donne del pae¬ 
se, per sopravvivete. L’istrio¬ 
nismo è cresciuto cosi in¬ 
sieme'a lui, e gli si è con¬ 
naturato a tal punto che 
egli non distingue più fra 
le visioni compiensatorie che 
io colgono di tanto in tan¬ 
to. e i risentimenti che vi 


esprime. Mescola apocalit¬ 
tiche maledizioni e rifles¬ 
sioni furbesche, e intanto 
il paese intero sfoga la di¬ 
sperazione per la propria 
stessa povertà, in ima per¬ 
secuzione ai suol danni. Se¬ 
gregato in casa, Vincenzo 
pratica l’incesto ai danni 
delle due figlie, anche que¬ 
sto infiorandolo di ciarla¬ 
tane giustificazioni che gli 
alleggeriscono il senso di 
colpa. 

Attraverso un velo che 
ripara completamente il pal¬ 
coscenico. la storia della 
doppia emarginazione arri¬ 
va, per immagini talora di 
forte impatto, talora sospet¬ 
te di • folklore. A gettare 
il ponte fra civiltà e bar¬ 
barie. poi. è un narratore 
un. po’ pedante. Note espli¬ 
cative della realtà sociale, 
e sproloqui allucinatori, si 
mescolano, e con essi an¬ 
che due generi, l’inchiesta 
sociologica e lo psicodram¬ 
ma. Alla fine, l’ambiguità 
della narrazione, finisce 
per gettare una luce diver¬ 
sa anche sull’autore, incer¬ 
to ormai, evidentemente, 
nell'identificarsi con i due 
mondi cui sente dì apparte¬ 
nere, il nord e il sud. 

m. s. p. 



Concerto all'Argentma, poi replica a Gaeta 

Musica classica e folklore 
nella chitarra di Alirìo Diaz 


Molti appassionati che 
non sono riusciti a «con¬ 
quistare > il Teatro Ar¬ 
gentina per ascoltare Ali¬ 
rio Diaz, chitarrista di fa¬ 
ma internazionale, sono 
poi andati a Gaeta, dove 
l’illustre solista ha repli¬ 
cato. con qualche varian¬ 
te. il concerto. 

.■\ir.Argentina. Diaz ha 
dato spazio a musiche ri¬ 
nascimentali, quasi tutte 
trascritte dal liuto, tra le 
quali, notevoli, Polymnia 
e Gagliarda di Vincenzo 
Galilei, padre del più fa 
moso Galileo. 

Con tocco, sempre es¬ 
senziale. sobrio, privo di 
abbellimenti superflui. Diaz 
ha poi affrontato — mo¬ 
numentale e impegnativa: 
un vero rompicapo — la 
quarta Suite per liuto, di 


«LA STANZA 
DELLA MUSICA > 

AL FOLKSTUDIO 

Stasera alle 2140 e do¬ 
mani ella stessa ora, il Folk 
Studio ospiterà «La stanza 
della musica» il duo forma¬ 
to da Stefano Pailadlni e 
Zazzà Gargano. La coppia 
di musicisti riproporrà al 
pubblico le vecchie canzoni 
costruite sui testi di Gioac¬ 
chino Belli. 


Bach. Seguiva, nella se¬ 
conda parte, la Grande 
sonata per chitarra, di 
Niccolò Paganini, proietta¬ 
ta nel clima « demoniaco ». 
caro al celebre violinista 
genovase. In origine, que¬ 
sta Sonata prevedeva an- 
die Tintervento di un vio¬ 
lino in funzione dì accom¬ 
pagnamento. 

Già premeditando la ge¬ 
nerosa serie di bis, il chi¬ 
tarrista ha concluso il con¬ 
certo con un Fandanguille 
di Turìna e un omaggio 
al suo primo maestro. Re¬ 
gino Sainz de la Masa. del 
quale ha eseguito la Con- 
cidn castellana e Ron¬ 
derà. 

I brani fuori programma 
puntavano su pagine fol¬ 
cloristiche latino-america¬ 
ne (Dama paraguiana di 
Augustin Barrios Mangoré. 
una imitazione di arpa, di 
Antonio Lauro) e sulla ri¬ 
visitazione della famosis¬ 
sima canzone napoletana 
Fenesta vascìa, il che ha 
confermato la tendenza 
del chitarrista a non rin¬ 
chiudersi nella rilettura 
dei classici, ma di esten¬ 
dere il proprio repertorio 
alla musica popolare in 
ternazìonalc. 

r. san. 






: 



La Fraccì all’Oiìmpìco 

Carla Fraccl sarà protagonista di uno spettacolo di 
balletto al Teatro Olimpico che, a partire da questa 
sera, prevede repliche fino a sabato 31, La celebre dan¬ 
zatrice conclude la stagione deH’Accademia Filarmonica 
Romana con uno spettacolo ideato da Beppe Menegatti 
che si articola In due parti; la prima « Offenbach Suite ». 
è un omaggio al compositore francese nel centenario 
della morte mentre nella seconda. «Suite Moderna», si 
assisterà ad un balletto su musiche deU’ameTicano Sa¬ 
muel Barber e con coreografie di Qlcn Tetley e John 
Butrer. 

Carla Fraccl sarà affiancata nello spettacolo da Ja. 
mea Urbain e da Charles Ward. 
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Cinema e teatri 


Lirica 


ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA 

Alle 21: « Musiche per erchi nelle Chiese romene » 
in collaborazione con il CTM-Circuito Teatromu- 
s;ca. Nella Chiesa del SS. Sacremento a Piazza 
Poli. Musiche di A. Vivaldi, E.F. Dell'Abaco. G.B. 
Martini, G. Tartini. Violinista Claudio Laurita, 
direttore Franco Barbalonge. Ingresso libero. 
ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA - TEATRO ARALDO (Viale della Sere¬ 
nissima. 215) 

Alle 11: «Lezione Spettacolo su Shakespeare >. 
In collaborazione con il Teatro di Roma (per le 
scuole). 

Alle 21: « Rassegna • Jazz Emarginato, Jazz Emer¬ 
gente In - Italia ». In collaborazione con il Co¬ 
mune di Roma e la VI Circ. Proposto da Ass. Cul¬ 
turale AlessandrinA, scuola popolare di Musica 
Villa Gordiani. Patrocinata dalla FAOIM. Ingresso 
L. 1.500, ridotto L. 1.000. 


Concerti 


ARCUM (Piazza Epiro. 12 tei. 7596361) 

Presso la « Salotto » di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Tutti i giovedì alle ore 19: « I londa- 
mcnti della teoria musicale ». La partecipazione 
e gratuita. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 - telefo¬ 
no 6543303) 

Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accodemia di 
Via dei Greci - Tel. 6793617-6783996) 

Ore 21 

Concerto del coro dell'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia diretto da Giulio Bertela (tagl. n. 2S). 
In programma: Bach. Monteverdi. Solisti: Car¬ 
men Lavani. Eleonora Jankovitch, Giancarlo Luc- 
cardi. Biglietti in vendita all'Auditorio oggi dalle 
9 alle 14 e dalle 19 in poi. 

AUDITOR'.UM RAI DEL FORO ITALICO (Piazza 
Lauro Da Bosis - Tel. 36865625) 

Domani alle 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore Aldo Cer¬ 
cato. Luciano Giuliani: corno. Musiche di Bee¬ 
thoven. 5trauss, Schoenberg. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 - tei. 3601752) 
Ore 20 

La Coop. Teatromusica presenta: « L'isola disa¬ 
bitata »' di P Metastasio. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
tei. 3601752) 

Da oggi a sabato 31. Carla Tracci con James 
Urbain e Charles Ward in uno spettacolo ideato 
da Beppe aMenegatti « Olfenbaeh Suite > e « Suite 
moderna ». Gli spettacoli avranno luogo tutti i 
giorni alle 21 tronne domenica 25 alle 19 (lUnedì 
riposo). Biglietti in vendita alla Filarmonica. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81 • telefono I 
656871 1-6541043) 

Ore 21.15 (ultima settimana) 

La Compagnia Alla Ringh.era diretta da Frenco 
Mole presenta: « Sette pianeti, sette speranze » 
magie c superstizioni del Sud a cura di Tommaso 
Guarino. 

anfitrione (Via Marziale. 35 - tei. 3398636) ' 
Ore 21 (ultimi tre giorni) 

La Coop. Compagnia Teatrale Italiana presenta: 

« La libellula » novità in due tempi di Aido Ni¬ 
cola/. Regia di Luigi Sportelli. 

BAGACLINO (Via dei Due Macelli, 67 - telefono 
679S269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello, Isabella fiiagini in: « A me mi 
ha rovinato Woody Alien » novità dì Castellacci 
e Fingitore. ■ • 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - tei. 5894875) 

Ore 21 

Il Clan dei 100 diretto da Nino Scardine in: 

« Dopo la luna » novità di Renato Rendine. Con 
i nuovi attori della Scharoff. Regia di Aldo Rendine. 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • tei 735255) 

Ore 21 

Luigi Proietti in: « A me gli occhi please » due 
tempi di Roberto Lerici. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - tei. 6797270) 

Ore 21 

La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Spac- 
cesi presenta: « Ma... altrove c’è pesto? », novità 
in due tempi di Giulio Perretta. Regia dì Lino 
Prccacci. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa, S/a - tei. 736255) 
Ore 20,45 

Effe e Gl presente: ■ La moglie ideale > di Marco 
Praga. Regia dì Edmo Fenogtio. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro, 22 • tei. 6795130) 
Ore 21.15 

Le Cooperativa De' Servi presenta; « Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regia di Franco Ambro- 
glini. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - te;. 862948} 

Ore 21.30 

La Compagnie I Cavernicoli presenta: « Cabaro- 
pera » uno spettacolo di cabaret con Nico Marino. 
Leandro Pariavecchm. Pio Pollicino Mano Marino. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462114) 

■ Ore 21 (ultimi tre giorni) 

L'Assoc.ezione Cuiiuraie Amici dei Teatro Elisec 
presenta i tantas:osi e divertenti ■ Mummen- 
schanz ». soettaco o d' mimi e maschere 
ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - tei. 6794585) 
Ore 21.15 

« In principio era Marx, la moglie, la fedele ge- ; 
vernante » di Adeie Cembria, Regia di Enza De 
Giorgi. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vana, 23/a - tale- 
tono 6543794) 

Ore 21 (ultimi tre giorni) 

Lo Stabile di Prosa di Messina presenta; ■ L'aria 
del continente > di Nino Mar.toglio. Regia dì Pino j 
Passalecqua. I 

DEI SATIRI (Via di Grottapìnta, 19 • tei. 6565352) i 
Ore 21.30 

La Compagnia di P.-osa Cin'eri-Paiazzo presenta; 
"La beat generation" in: ■ Show in due tempi > di 
Irma Palazzo. 

PARNASO (Via 5. Simon*. 73 - tei. 6564192) 
Ore 21.15 

La Compagnia i eatro Aperto presenta Erio Me- 

sina in; ■ Senza trucco, lulta in nero » da co!- ' 

lociuio col tango dì Cerio Terron. j 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bertoni, ang. Via i 

E. Rolli tei. S810342) 

Ore 21,15 1 

Il Comp.esso di Prosa Mar'a Teresa Albani pre- • 

senta: « Oh Destoevskii? • Sì Dostoevskij! ». due ' 
tempi di Mar'a Teresa Albani Novità assoluta. 1 
RIPACRANDE (Vicolo 5. Francesco a Ripa n. 18 
Te!. 5892697) . i 

Ore 21 

La Compagnia di Prosa Ripagrande presenta: « Se i 

musica è d'amore il nutrimento, eh seguitate! » | 
di Stalio Lanzetta 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA ' 

(Largo Argentina tei 6544601-2-3) ! 

Ore 10 (ultimi tre giorni) ì 

IH Rassegna internar gna • Teatro Ragazzi; Fran- i 
eia. Patrocinio Teatro per i'Unicef/Com:lalo Ite- I 


liano • Provveditorato agli Studi dì Roma • in col- 
laboraziont con la provincia di Roma - Assesso¬ 
rato Cultura, Ambasciate di Francia e Centro Cul¬ 
turale Francese. Le Theatre da l'ombrelle presen¬ 
ta: « Il gallo nero » (scuola materne ed elemen¬ 
tari). Prezzo unico L. 1.500, adulti L. 2.000 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO SANGENESIO 
(Via Podgora n. 1 • «el. 315373) 

Alle 10 e alle 21. IH Rassegna internazionale 
Teatro Ragazzi; ,Assessorati elle scuole e alla cul¬ 
tura al Comune’ di Roma, Palroccinio Teatro per 
I'Unicef, Comitato . Italiano, Provveditorato agli 
’ studi di Roma, Provincia assessorato cultura. In 
collaborazione dell'Ambasciata di Francia e del Cen¬ 
tro Culturale Francese, la Nuova Opera dei Bu¬ 
rattini e il Teatro di Rome presentano: « Signori, 
la Marionetta! » (scuole medie superiori) - La 
melodia di cui mori la vecchia mucca - Cielo 
azzurro - Romeo e Giulietta di Edwin Gordon Craig. 
Prezzo unico L. 1.500. Adulti L. 2.000. 

L’ALTRA TENDA - TEATRO DI ROMA (Via Casal 
San Basilio) 

Il Comune di Roma, la V Circoscrizione. Teatro 
dì Roma presentano: domani elle 21: Discoteca 
rock. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo) 

Alle ore 19 e alle 24 

Metropoli Rock • Roma suona - No stop music. 
Prezzo unico L 2,500. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Domani e domenica alle 21 
« Steppen woll in concerto ». 

ARCAR (Via F. Paolo Tosti, 16.-e - Viale Soma¬ 
lia - Tel 8395767) 

Ore 21,30 (ultimi tre giorni) 

Il Teatro della Tela presenta; « Spettacolo tutto 
da ridere » di Nilo Negri. Regia di Luciana Lu¬ 
ciani. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 • tei. 6547137) 
Ore 21,30 

Gli "Anfeclown" in: « Ciao ciao buonanotte! » di 
e con Giuseppe Cederna Dini, Doris. Von Thury e 
Hubert West. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 - tei. 317715) 

Ore 21,30 

L’Associaz'one Culturale Beat 72 presenta; « Ka* 
biria • Minikolossan in 12 puntate ». « Kowat- 
iki » con Victor Cavallo, Bebette Campati, Clau- 
dine Etienne, Maria Paola Padda. 

TEATRO LA BILANCIA (Via Montebello. 76 - tele- 
lono 4754478) 

Ore 21,30 

Saggio-spettacolo della scuole di recitazione c Ma* 
rio Riva ». 

LA MADDALENA (Via delia Stelletta. 18 - tele¬ 
fono 6569424) 

Ore 21,30 

« Le tre donne e più di Adamo, ovvero i tre 
uomini e più di Èva ed altre storie » di Anna 
Piccioni Canitano. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 49-51 - tei. 576162) 
Ore 21,15 

L'Associazione Falso Movimento presenta: « Rosso 
Texaco ». Regia di Merio Martone (fino a do¬ 
menica 25). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 - 
tei 5895782) 

Sala Pozzo - Ore 21.30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Lucro- 
zia Borgia per tutti i secoli dei secoli e così sia... » 
di Alida Giardina e Silvio Benedetto 
Sala A - Ore 21,30 

li Floria.n Teatro presenta; « Wagner » G. Marco 
Montesano. Con Annalisa e Massimo Vellaccio. 

Seia C - Ore 21,30 

Guido Ruvolo presenta: « Una sera al caffè ». Scrit¬ 
to, diretto ed interpretato da Guido Ruvolo. . 
POLITECNICO (Via G. B. Tiepoio n 13 Telefo¬ 
no 3607559) 

Sala A - Ore 21,30 

La Compagnia di Sperimentazione il Cerchio pre¬ 
senta: « Luce nera ». Prezzo L. 2.500. 

Sale B - Ore 21,15 (ultimi tre giorni) 

La Compagnia Teatro Individuazione presenta: 
« Amleto e la intuizioni del dubbio » con Si- 
mona Voioi e Severino Saltarelli. Regia dì Seve¬ 
rino Saltarelli. 

Sala C - Ore 21,15 

L'Odradek 2 presente; « Correrò immobile mute 
gridando » performance di Luigi Di Sales. 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - tei. 589674) 
Ore 21,30 

L'Associazione sperimentale teatrale "L'Alambic¬ 
co" presenta: « Tracce e sentieri ». 

TORDINONA (Via Acquasparta. 16) 

Ore 21,30 

m Scena di conversazion* ». Regia di Robert Kieyn. 
TEATRÒ 23 (Via Giuseppe Ferrari n. 1-e • Tele¬ 
fono 384334 > Piazza Mancini) 

Or* 21,15 

« Gli untori » dì P. Cam. Regie di M.T Mont e* li. 
TENDA PIANETA MD (Viale Tiziano - tei. 393379) 
Dalle 19,30 alle 24 

< Pianeta Tenda incontro », 5 giorni di musica, 
teatro, cabaret. Riflusso - Pino Flamini Band, 
trio Luis Agudo. 

DARK CAMERA (Via dei Campani 63, Quartiere 
S. Lorenzo) 

Ore 22 

« Action Poeting » di Andrea Petrini, Serena 
Lombardi e Roberto Mannoni. 

SALA DEL CIVIS (Viale Ministero Affari Esteri, 6) 
Ore 21 

Il Gruppo "Soon 3" presenta; « A wall in Ve- 
nice » (Un muro a Venezia), creato e diretto da 
Alan Finneran and Candace Loheed. 

TEATRO SCIENTIFICO (Via Sabotino. Via Piava • 
tei. 3389614) 

Alle 21.15; « Ramificazioni », opera di mimo c 
maschere presentata dalla compagnia I Beneandantì 
d: Aurelio Gatti. 

OPERA UNIVERSITARIA ARCI (Casa dello Stu¬ 
dente - Via Cesare De Loilìs, 20) 

Ore 21 

Serata di poesia e musica: « Verso il verso »! In¬ 
grasso L. 1.000. 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 

. 32 - tei. 733601) 

Domani alle 16 

« Risate senza frontiere » di Gianni Taffone con 
il clov/n Tata dì Ovada * la partecipazione dei 
bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 34 - Tei. 7822311-751735 • 
Piazzale Prenestino) 

Ore IO scuola media Villa Adriana. Tivoli. In 
collaborazione con il Teatro di Roma. Seminario 
per ragazzi: «Gioco organizzato a Rapporto Lu¬ 
dico.». 

Aile 18.30: « Nonno Kilian ed io » di Jiri Ha- 
nibal (1967). 

GRUPPO DEL SOLE (Viale de.la Primavera, 317 - 
tei. 2776049-7314035) 

Cooperativa d; servizi culturei; 

Ore 18 

Programmazione attività di snirriazione (San Ba- 
siiio - Villa Gordisrii - Forte Prenestino). 

marionette al PANTHEON (Via Beato Ange- 
lic-o. 32 - tei. 8101837) . 

Ore 9.30 

< L'ochina a la volpa ». 


1 programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Roma UHF 64 \ 

14.00 c 18.35 TG | 

14.40 Cambiocquista 

15.40 Viaggio in Italia 

16.10 a 18 - TV risi ragazzi 
18,45 Rubrìca sindacale 

19.10 e 21.50 TG 

19.20 Auto itarana 

20.20 FILM: e Mio padre mon- 
s'gnore » 

22.00 Attualità 

23,00 FILM; » La mogiie più 

Ta^omo tv 


21.25 

22.30 

22,35 

23.00 


13.30 
13.50 
15.20 
16,55 

17.30 

18,15 

18.30 


13.20 

13.45 

14.45 

16.30 

16.55 

18.25 

18.50 
19.05 

19.25 

19.50 

20.20 


Roma UHF 55 ] 

19.00 

Ca.'telion* 

19,30 

TELEFILM: «Simon 


Templar » 

20.00 

FILM; « 1 nvsgliari » 

20.30 

- Almanacco storico 


TELEFILM 

21,00 

FILM: < Galaxi horror > 


Cartoni animati 

21,30 

Nella città 


CartcIIon* 

22.00 

TELEFILM. 

22,15 

Cartoni animati 


TELEFILM : «Simon 

23.55 

Templar » 

0.20 

• Che tempo farà 



« Walter sera » | 

Atmanecco storico ! 

Balletti BoiscioJ ! 

FILM: < S.O.S. i most.'i 
uccidono ancora > ; 

GBR 

Roma UHF 33-47 
Pasta e ceci 
FILM: < La Bisarca > 
FILM; « L'età dcli'amore < 
Cartoni animati | 

« SUPERCLASSIFICA I 

SHOW » I 


TELEROMA 56 

UHF 56 

18.00 La voce del Campidoglio 

18.30 TELEFILM 
19.00 II gufo è stufe 

19.30 Hobby sport: rctocalco 
20,00 FILM 

21.30 TELEFILM 
22.00 Commento politico 
23,00 Goleador 

Live 


RTI 


And'amo «I cinema 
Cartoni animati: 
guard Acc > 
Cantautori 
TELEFILM. Dalla 
« Nata libera > 
Canto città 
TELEFILM: « Mr. 


Dan i 12.10 
j 14.00 
1 15,10 
serial 15.30 


Mon- 


16.20 

17.10 


ree » 

Questo grande, grande ci¬ 
nema 

TELEFILM. Stri* « Doris 
Day show » 

Tclagioco 

FILM: « L'età dei malas- 

tcr* » 

Varietà - Proibito 
FILM: > La 'giornata dì 
Ivan Deitnisovich a 


17.45 

18.30 

19.50 

20,10 

20,35 

21.30 

21.45 

23,15 


Roma UHF 30-32 
FILM — 

TELEFILM 
Cartoni animati 
TELEFILM: « Charfic's Aiv 
gels » 

« Nata libera » . 
TELEFILM. Scria « A sud 
dei tropici » • 

Cito Cito 

FILM: « Bagliori sulla 

giungla » 

Un sorriso in più 
Cartoni animati 
Una vita, una storia 
Felix sera 

Kintma. FILM; « Il trian¬ 
golo del delitto a 
FILM 


FI SEGNALIAMO 


TEATRI 


c A ma gli occhi plaaaa » (Brancaccio) 
« Beat generation a (Alle Muse) 


CINEMA 


« Provaci ancora, Sam a (Antaret, 
Esperia) 

< Schiava d’amore a (Archimede) 

« Provaci ancora Sam a (Atlantic) 

« La dórobade » (Capranica) 
e L'assassinio di un allibratore cine¬ 
se a (Embassy, Fiammetta) 

« 1941, allarme a Hollywood a (Eur- 
clne, King) 

e La città delle donnea (Fiamma) 


«Haira (al Pasquino, In Inglese) 
a Salto nel vuoto a (Quirinetta) 
e Un uomo da marciapiede a (Quat¬ 
tro Fontane) 
eSupertotò» (Trevi) 
e La collina dai coniglia (Triomphe) 
« Apocalypse now a (Savoia) 

« L'amour violèa (Africa) 
ili dottor Stranamorea (Ariel) 

« All American Boys a (Augustus) 
«Batch Cassidya (Eldorado) 

■ L'ultima donna a (Farnese) 

«1 guerrieri della notte a (Moulin 
Rouge) 

«Saint Jack a (Rialto) 

«Hi Mom a (Planetario) 

« Una squillo per l'ispettore Klute a 
(Ausonia) 

« Una giornata particolare a (Film- 
studio 1) 


Cabaret 


BATACLAN (Vi# Trionf«l« n. 130/* - Tal. 310749) 
Ore 21,30 

1 divi in Crak «pettecoio vano musicai* con 
Silvana, Massimiliano Felicity and Angie. Ai ter¬ 
mine dello spettacolo si balla 
IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo • Telefono 
5895340) 

Ore 21,30 

« Cosi come siamo, overo... » cabaret In due 
tempi di De Luca e Monachesi. Regia di Ottorino 

Vaientmi. _ 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - 'Tel. 5810721 ■ 

5800989) 

Ore 22,30 (domani ultima replica) 

Otello Beiardi m « Chissà per«n* » con France¬ 
sco Maggi * Paola Rinaldi. Testi e regia di Fr«- 
betti-Belardi. Musiche di Maurizio Marcilll. 
GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Val Trompia. 54 - 
Montesacro) 

Alle 21,30, la Maddalena presenta: «Blu Blu». 
Alle 23: « Festa rock ». L. 2.000. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 828 • teiafono 
737277) 

Ore 21.30 

Gaston* Pescucel a Luci* Cassini In: «Malltlo** 
mente vostri », cabaret In du* tempi di Vati** 
Pescucci-Ftisco-Cassini 

PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 - telefono 
7784838-8441561) 

Tutte le sere alle 22,30 e alfe 0.30 • 

Superspettacolo musicale: « Moonlighl paredite » 
di Paco Borau. Apertura localn 20,30. 
TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 • tei. 5894667) 
Alle ore 22 e alle 0,2 

Canzoni e musica no-stop. Sergio Centi a la tua 
chitarra Al pianoforte Maurizio Mareilli. 

TOTO' TEATRO CABARET (Via E. Torelli Voilier 
n. 65) 

Or» 21,30 . .. . ^ ... 

« Io Angelo Musco » di P. Pollaci. Regia del! 
autore. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 . tela- 
- tono 483718-483586) 

Ore 22 ' 

Carlo Loffredo e la sua New Oricans Jazz band. 
FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 • tal. 589237} 
Ore 21.30 

< Musica e poesia > dal Belli ad oggi, recital 
di Stefano Pailadini con Zazà Gargano. 
MUSIC-INN (Via dai Fiorentini n. 34 tei 589237) 
Ore 21.30 

Concerto dei contrabbassista Giovanni Tommaso 
e dei compositore pianista torio Bacalov. 
SELARUM (Via dei Fienaroii. 12 - Trastevere) 
.Tutte le sere alle 21. Musica latino-amarican* con 
gli « Urubù ». Apertura locala or* 18. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Vis Font* dall'Olio. 9 
tei. 5895928) 

Alla 22: Carmelo, totkionsta spasolo: Oakar. 
toikiorista peruviano; Emiij. totklorista haitiano; 
Said. foiklorista mtamazional*. 

LUNEUR - Luna Park permanente (Vìa dall* Tra 
Fontane - EUR - tei. 5910608} 

II posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


L'OFFICINA (Via Benaco, 3 - tei. 862530) 

Alle 18,30, 20,30, 22,30: « Falstaff > di O. Wel- 
les. Drammatico. 

FILM5TUDIO 

Studio 1 - Alle 18,30, 20,30, 22,30: « Una gior¬ 
nata particolare » dì E. Scola, con M. Mastroianni 
e 5. Loren. 

Studio 2 - Alle 18,30, 20.30, 22,30: «Vizi pri¬ 
vati, pubbliche virtù » di M. Jancso. 

POLITEAMA (Vie Garibaldi, 56) . 

Riposo ' 

AUSONIA (Vie Pcdova. 92 - Tel. 426160 - 429334 
Quart. Nomentano - Italia). 

Alle 16,30-22,30; « Una equitlo per l'ispettere 
Klute» di Alan J. Pakula. con J. ^nda (1971). 
LA.FEDE (Via Sabotino - Via Piava) 

Mostra fotogrefica di Marco Zimmerroann. spunti 
sociologici su Viale Angelico. 

Alle 21.15 la Compagnia "La Grand* Opera” pre¬ 
senta: « Katevala: la Terra degli croi » favola fin¬ 
nica per edulti e bambini. L. 1.500. 

MIGNON 

Alle 1 6.30-22.30: « Weyzack » con K. Kinski. 
Drammatico. 

MANUIA (Vicolo dai Cinque. 56 > tal. 5817016) 
Oa;U 23 al pianoforte Cosmo a GIM Porlo, con 
musiche brasilienc. Dal!* 21 funziona il servizio 
ristorante. 

MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

Alle 16.30-19.30: ■ West sid* story > di Lao- 
. nard Bemstein. 

A!!c 23, Violetta Chiari presenta; < Kabarett » 
a:compa 9 namen;o ed adettamento musicale di An- 
tonsilo Vannucchi. Ingresso L. 2.500. Tessera tri¬ 
mestrale L. 2.000 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassie. 
871 - tal. 3662837) , 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

■(Via Perugia. 34 - tei. 7822311-751785) 

Aile 20.30 Rassegna Cinema a Musica: « Signe- 
rin* non guardate i marìiiai » di Georg* Mershal 
(USA 1942). Musicai*. 


i Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour, 22. tei. 352153) L. 3500 
Ooa la mano con A. Calentano e E. Montcsane 
Satirico 
( 15.30-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina, 39. t. S380930) U 1500 
Tcss con R. Polanski - Orammetico 
(16-22.30) 

ALFIERI (Via Repatti. 1) U 1200 

L'oltiiiie guappo con M. Merola - Drammatico 

AMBASCIATORI 9EXTMOVIE (via Montcoano. lUi. 
tei. 481570) L 2500 

Taking off con B. Henry - Satirico - VM 1S 
(10-22,30) 

AMBASSADE' (via A. Agiati. 57. tal. S40S90) 

L. 2500 


L’ultìno tfoce con A. Mac Graw - Sentimantefa 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. dal Grand*. 6. tal. 581616S) 

L. 2500 

La cicala con y. Lisi - Sentimentale - VM 18 
(16-22.30) 

ANIENE (P.Z# Sempion*. 18 tei. 890817) L. 2000 
La mi* brillante carrier* con I. Davis - Oram- 


ANTARES fv.I# Adriatico. 21. tei. 890947) L.' 1500 
Provaci ancera Sam con W. AHon - Satirico 


(16-22.30) 
APPIO (via 
Innamorarsi 


Appia, 56. tei. 779638) L 2000 
ella mia ati con I. Igiesìas - San- 


timental* 

(16-22.30) 

A()UiLA (via L'Adulla. 74. IN. 7S949S1) l_ 1200 
Squadra eupereexy tette n a egn e . dal aagittarìe 
ARCHIMEDE O'ESSSAl (via Arcnimcda. /I. lei*- 
«eno S7S567) L 2000 

Schiave d'amer* con N. Mikbelkov • Drammatico 
(16,30-22,30) 


ARISTON (vìa Cicerone. 19, tei 353230) L. 3500 
Il detective con la faccia di Bogart (Prima) 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) l. 3000 
Mezzo giorno a metto di fuoco con G. Wilder • 
Satirico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (vìa Flaminia, 37, tal. 3603546) 

L. 2500 

Frenesie erotiche di una ninfomane 
(16-22.30) 

ASTORIA (via dì V. Baiardì, 6. tei. 5115105) 

L. 1500 

Lupin III (Prime) 

(16-22,30) 

ASTRA (viale Ionio. 225. tei. 81862091 L. 2000 
Innamorarsi alla mia età con J. Iglcsias - Sen¬ 
timentale 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscolana, 745, tal. ' 7610656) 

L 1500 

Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
AUSONIA (via Padova, 92, tei 446160) >. 1200 

Barry Lindon con R. O’ Neal • Drammatico 
BALDUINA (p Balduina, 52. tei 347592/ l. 2000 
Tess con R, Polanski - Drammatico 
(16,30-22,30) 

BARBERINI (p Barbarinl, 25. tei. 4751707) L. 3500 
La cicala con V. Lisi ■ Sentimantala - VM 18 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M d’Oro. 44. tei 340887) u 1500 
Il cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimentale 
(16,30-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53. tei. 481336) 

L. 4000 

Butterfly erotica 
(16.30-22,30) 

BOLOGNA L. 2000 

La mia brillante carriera con J. Davis - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei 393280) L 2000 
Oggetti amarriti con B. Genz - Drammatico • 
VM 14 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (p.zB Capranica, 101, tal. 6792465) 

L. 2500 

La dérebade • Drammatico ' 

(16.30-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125, tela- 
fono 6796957) U. 2500 

Un’emozione In più (Prima) 

(16,30-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Col* di Rianto, 90. tele¬ 
fono 350584) L. 2500 

Alien n. 2 fulla Terra con 5. Gromwell • Avven¬ 
turoso 

(16.25-22,30) ' ' . * ' •• -- 

DEL VASCELLO (p.za R. Pile, 39, taf. 988454) 

I- 2000 

Lupin III (Prima) 

(16,15-22.30) 

DIAMANTE (via Pranestina, 33, tei. 295606) 

L. 1500 

li ladrone con E. Montesano • Drammatico 
DIANA (vi* Appia N., 427. tei 760146) L. 1500 
Piedone d’Egitto con B. Spencer • Comico 
DUE ALLORI (via Casiiina. 506, tei 473207) 

L 1000 

Poliziotto sprint con M. Merli - Avventuroso 
EDEN (p Cola di Rienzo. 74 tal 380188) i. -800 

I mastini da) Dallas con Nick Nolte - Avventuroso 
EMBASSY (via Stoppani, 7. t»- S70245) l iUOD 

L'assassinio di un ajllbrator* cinese con B. Gaz¬ 
zarra Drammatico • VM 18 
(16.15-22.30) 

EMPIRE (v.I# R. Margherita. 29. tei. 857719) 

U 3500 

Tom Horo con 5. Me Queen • Avventuroso 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za In Lucina. 41. tei. 6797556) L. 3500 
(16-22.30) 

Kramer centro Kraraer con O. Hottman - Sentt- 

mentaie 

(16-22,30) 

CTRURIA (via Cassia. 1672. tei 6991079) L 1300 
Manhattan (edizione in originale) con -W. Alien 
Sentimentale 

EURCINE (vìa LiszT. 32. tal. 59109861 L. 2500 
1941 allarma a Hollywood con J. Baìusky • Av¬ 
venturoso 
(16-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia. 107. tal. 865736) L. 2500 
Alien n. 3 sulla Taira con 5. Gromweti - Avven¬ 
turoso 

(16.30-22.30) 

FIAMMA (vis Bissoiati. 47. tal 4751100} L. 3000 
(16-22,30) 

La città della donne di F. FellinI • Orammatt'co 
.VM 14 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (ria 5. N. Da Tolantìno, 3. tela- 
tono 4750464) L. 2500 

L’assassinio di un allibrelere cinese con 8. Gaz¬ 
zarra • Drammatico - VM 18 
(16.40-22.30) 

GARDEN (v. Trastevere. 246. tal 582848) L. 2000 
j I mastini dal Dallas con Nick-Nolt* - Avventurose 
j (16.30-22.30) 

I GIARDINO (p.zza VulTurs. tei 894946 L. 2000 
I Tess con R. Polanski - Drammatico 
i (16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43. tal. 864149) L. 3000 
I Lulù con A. Benncnt - Drammatica • VM 18 
(16.30^22.30) 

.GOLDEN (via Taranto, 36. tei. 755002) L. 2000 
Dimmi quello che vuoi con A. ?4ac Graw - Satirica 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII, 180. tei. 6380600) 

L. 2500 

II pirata con J. Gariand - Musicai* 

(16,30-22.30) 

HOLIDAY (l.go 8. Marcaile, tal. 858326) L. 3000 
Kramer ceetre Kramer con D. Hottman • Senti- 
' mentala 
' (16-22.30) 

; KING (via Fogliano, 37. tei. 8319S41) l_ 2500 
! 1941 allarma a Heltyweed con J. Beiushy • Av¬ 

venturoso 
(16.45-22.30) 

INDUNO (via G. Induno. 1, tei. 582495) L. 2000 
La collina dei cenigli, con M. Rosen • D'ani¬ 
mazione 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipslocco. tal.' 6093638) L. 2000 
La spada nella roccia - Disegni animati 
( 16 - 21 ) 

MAESTOSO (via Appi* Nuova. 176, tal. 786086) 

L. 3000 

Innamorarsi ella m*a età con I. Iglaslec • Sen- 

timanlale 

(16.45-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apocteli. 20. 
. teL 6794908) L. 2500 

Chiuso par restauro 

MERCURY (T. P. Castello. 44, tei: 6561767) L. 1500 

Lea ds p ia i a e e du plaisir 

(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombe km. 21, tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 

Bocca do faoco con J. Cebum • Avventurose 
(21-23,10) 

METROPOLITAN (vi* dal Corte, 7, tei. 8789400) 

L. 3500 

Macabre con L. Bava • Horror • VM 14 
(16,20-22.30) 

MOOERNETTA (p.za RapubMka, 44. teL 460285} 

L. 2500 

La mon d ana nuda 

(16.20-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. tal. 460285) L. 2500 
Mangl e H «bri con J. Agren • Dremmatice • VM 18 
(16,20-22.30) 

NEW TORR (V. dalla Cmr* 36. tal. 780271) L. 2500 
Oae la meno con A. Celontano • C. Monteseno • 
Satirico 
(15,30-22,30) 

NI AGAR A (vi* P. Matti. 18, M. 8273247) L. 1500 
Il Iracido o lo aMrro con T. Milian • Comico • 
VM 14 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tal. 5982298) L. 2000 
Star Treek con W. Shatnor - Fantascanza 
(15.45-22,30) 


NUOVO STAR (via M. Amari, 18, tei 789242) 

L. 1500 

Quattro mosche di velluto grigie con M. Bran- 

don • Giallo • VM 14 

(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano. 17, tei. 3962635) 

L. 1500 

Ore 21 Balletto 

PALAZZO (p.za dai Sanniti, 9, ta(. 4956631) 

L. 1500 

Chiuso 

PARIS (via Magna Grecia, 112, tei. 754368) 

L 2500 

Agente 007 l’uomo dall* pistola d’oro con R. 

Moore - Avventuroso 

(16,30-22.30) 

PASQUINO (v.io dei Pleda, 19, tal. 5803622) 

L. 1200 

Hafr di M. Forman - Musicala 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fonfana, 23. tei*- 
tono 480119) L. 3000 

Un uomo da marciapiad* con D. Hottman • Dram¬ 
matico VM 18 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal 4626S3) L 3000 
LennI ' con D. Hofiman - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnqhettl, 4, tal. 6790012) 

L 2500 

Salto nel vuoto con M. Bellocchio • Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96. 1*1. 464103) 

L. 2000 

Il tamburo di latta con D. Bannent • Drammatico 

VM 14 

(16.30-22,30) 

REALE (o.za Sonnlno. 7. tei. 58102341 L 2500 
Agente 007 l’uomo dalla pistola d'oro con R. 
Moore - Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste. 113, tei. 864165) L 1800 
L'ultima coppia sposala con G. Segai • Sentimentale 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109. tal. 837481) L. 2500 
S.O.S. Titanic con D. Jassen • Drammatico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 23, tei 460883) L 3000 
Prendi 1 soldi e scappa con W. Allan • Satirico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (v« Salaria. 31. tei. 864305) 

L 3000 

Profondo rosso con D. Hemmìngs • Giello (VM 
14) 

15,30-22,30) 

ROYAL (vìa E. Filiberto. 175, tei. 7574549) 

L. 3000 

S.O.S. Titanic con D. Jassen • Drammatico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21. tei. 8650231 L 2500 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico 
VM 14 , 

(16,50-22,30) 

SISTINA 

Goldengirl (Prima) 

(16-22.30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tal. 351581) 

L 1500 

Innamorarsi alla mia età con J. Iglcfias - Sen¬ 
timentale 

SUPERCINEMA (via Viminale, tal. 485498) L. 3000 
L'incredibiI* Hulk con B. Bixby • Avventuroso 
(16-22,30) 

TIFFANY (via A. De Pretìs. tal. 462390) U 2500 
Sexy vibrallon 

TREVI (via S. Vincenzo, 9, tei. 9789619) L. 2500 
Supertotò - Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano, 8. t*!. 8380003) 

L. 1800 

La collina dei conìgli di M. Roseo - Disegni an'Htt. 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina. 354. tei 4337444) L 1000 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
UNIVERSAL (via Bari. 18, tei. 856030) l. 2500 
Qua la mano con A. Caientano, E. Montesano - 
^tirico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Vérbano. 5. tei. 851195) L. 1500 
Café express con N. Manfredi - Satirico 
VIGNA CLARA (p.za 5. Sacini, 22. tal. 3280359) 
' ■ - . L. 2500 

Lupin III (Prima) - 
(16,30-22,30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 

. : . L. 2500 

S.O.S. Titanic con D. Jassan • Drammatico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAM 

Riposo 

ACILIA (»et. 6030049) 

Morbosità di una orientala 

ADAM - - ^ , 

Non pervenuto 

AFRICA D'ESSAI (v. Galli* * Sldame, .18, teiafono 
, 8380718) L. >000 

L’amour violé con Y. Ballon - Drammatico - VM 18 
APOLLO (via Cairoli, 98. rei. 7313300) L SOO 
Attenti a quei du* ancora Insieme con T. Cuitis 
Avventuroso 

ARIEL (via di Monteverde. 48. tal. 530521) 

' L 1000 

Il dottor Stranamore con P. Seilers - Satirico 
AUGUSTUS (C.SO V. Emanuele. 203. tei 65o4S5) 

L. 1500 

' All American Boys con D. Christopher • Satirico 
AURORA 
Vedi teatri 

80ITO (via Leoncavailo, 12-14. tau 8310198) 

L 1200 

il malato Immaginarie con A. Sordi - Satirica - 
BRISTOL (via Tuscolana, 950. tal. - 7610424) 

L. 1000 

Qual dolce corpo di Fiona 
BROADWAY (via dei Narcisi. 24. tei. 2815740) 

L 1200 

Vizio in bocca, con A. Amo - (VM 18) Sen¬ 
timentale 

CASSIO (via Cassia. 694) ' L lOOO 

Il malato immaginario, con A. Sordi - Satirico 


CLODIO (V. Rlboty 24. tei. 3595657) L 1000 
Cali express con N. Manfredi • Satìrico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 500 
Lat II be, con I Beatles - Musicalo 
OORIA (via A Oorio oZ, ' rei 31/400) L. 1000 
The champ (il campione), con J. Volghi - Sen¬ 
timentale) 

ELDORADO (v.lt dell'Esercito 38. tei. 5010652) 
Butch Cassidy 

ESPERIA (piazza Sennino 37, tei. 582884) L. 1500 
Provici incora Sam con W. Alien • Satirico 
ESPCRO C 1 500 

Car whash, con G. Fargss > A 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dai Fiori S6) 
L’ultima donna, con G. Dapardieu (VM 18) • 
Drammatico 

HARLEM (V del Labaro 64. tei 6910844) L. 900 
Inferno, con D. rgento (VM 14) - Drammatico 
HOLLYWOOD (via dei Pìgneto <08, tei. 290851) 
L. 1000 

Il lupo a l’egnello, con M. Serrault - Satirico 
JOLLY (via L. Lombarda 4. tei. 422893) u. tOOO 
Blue movie, con C. Madran (VM 18) - Dranv 
matico 

MADISON (vìa G. Chiabrera, 121, tei. 5126926) 
L 1000 

Il malato Immaginario, con A. Sordi - Satirico 
MISSOURI (via Bombelli 24 tei S562344) L 1200 
Il malato immaginario, con A. Sordi - Satirico 
MONDIALCINE (via dei Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 
Sexomanla 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1200 

i guerrieri della notte con W. Hill • Drammatico 
(VM 18) 

NOVOCINE D’ESSAI (vie Card. Merry del Val 14, 
tei 5816235) L 700 ter. L 800 festivi 
Ladro lui ladra lei, con S. Koscina - Commedia 
NUOVO (via Ascianghi 10, tei. 588116) L. 900 
The porno of Cristine 

ODEON (p.zza d. Repunbllcs 4. tei 464760) L 800 
Calamo, con L. Capolicchio (VM 18) - Dram¬ 
matico 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

Il ladrone, con E. Montesano - Drammatico 
PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 

Hi Mom!, con Robert De Miro - Satirico 
PRIMA PORTA (prezza Saxe Rubra 13-13, tei» 
tono 6910136) L 800 

I padroni della città con J. Palanca - Giallo • 
(VM 14) 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 

Saint Jack con B. Gazzara - Drammatico - VM 14 
RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 

L'impossibtillà di essere normale, con E, Gouid 
(VM 18) - Drammatico 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede SO, tei. 6794753) 
L. 900 

Incontro d’amore, con U. Orsini (VM 18) • 

Sentimentale 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 

Blue erotik movie 
TRIANON 

Brigata ragazzi squillo 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepa, tal. 7313306) 
L. 1000 

Mondo porno oggi (VM 18) - Documentario 

e rivista di spogliarello 

VOLTURNO (vìa Volturno 37. tei, 471557) L. 1000 
Il paese delle pornomeraviglie e rivista di sp» 
-gliarellO' • , 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
Un uomo da marciapiede con 0. HoKman - Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22,30) 

cucciolo (via del PaHottinI, telefono 6603186) 
L. 1000 

Zulu Dawn, con B. Lancasler - Drammatico - - 
SUPERGA (via Merina 44. tei. 6696280) L. 2000 ' 
Qua la mano con A. Celentano a E. Montesano • 
Satirico 

Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

- Portiar* di nette, con D. Bogarda (VM 18) ■ 
Drammatico 


Sale diocesane 


BELLE ARTI 

Paparino e I tre caballeros 
CINEFIORELLI 

Il segreto di Agatha Christie, con D. Hoffman • 
Giallo 

DELLE PROVINCE 

Ecce Bombe con N. Moretti - Satirico 
GIOVANE TRASTEVERE 

Concorda Affaire con I. Franciscus - Avventuroso 
KURSAAL (Ex Panfilo) 

Un sacco balle con C Verdone • Satirico 
MONTE ZEBIO 

Coma cambiare la nostra vita 
NOMENTANO 

La tortura delia freccia, con R. Steigtr • Avvali 
turoso 

ORIONE 

Biancancv* 

TIBUR 

I setta samurai, con Y. Shimara - Awanturòso 


Editori Riuniti 


BiOGRAFE una nuova coHana 

Francine Mallet 

George Sand 



Traduzione di Angela Groppi e G'ielitt] 

• Biografìe ». pp. 400, L 9.000 

Giornalista e scrittrice: una biografia dio è un omaggio a una tri It donno 
più incomprese ma anche più amato e ammirate del secolo scorto. 


Irvìng .Stone 

LONDON. 

L'awéntura di uno scrittore 

Tradiirione dì Maria Jatosti Memmo 
• Biografie », pp. 300. L 6.800 

Un'avventura neli'awentura dello scrittore, più popolare d'America 
Una biografia che fa luce su aspetti ed episodi della vita di London 
fino ad oggi trascurati e sconosciuti. 
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SPORT 


Venerdì 23 maggio 198( 


Comincia stamattina a Milano il processo sportivo a carico di ventitré tesserati e quattro società 


* . « » * 4 •* 

Sul calcio rincubo di altre <stangate» 


Rischiano di più Juventus e Bologna accusate di responsabilità diretta ed oggettiva - Addebiti mi¬ 
nori per Lazio e Avellino - Coinvolti due presidenti, tre allenatori, un direttore sportivo e 17 giocatori 


MILANO — Il salone delle 
assemblee di viale Filippetti 
V.26-A. sede della Lega Cal¬ 
cio. inghiottirà stamattina al 
le nove in punto un’altra in¬ 
fornata di nomi illustri e il¬ 
lustrissimi del calcio italia¬ 
no, vestito di « trucchi » e 
scommes^ clandestine. La 
scena, già provata nove gior¬ 
ni orsono col processo « nu¬ 
mero uno», è scontata: ci 
saranno ancora i tre delia 
disciplinare (il presidente 
D’Alessio, il vice Lena e il 
componente Artico). Non 
mancherà !’« accusatore ». il 
capo dell’ufficio inchiesce dot¬ 
tor De Biase, ristabilitosi dal 
malore patito la scorsa setti¬ 
mana, assieme ai collabora¬ 
tori Manin Carabba e Por- 
ceddu. 

E davanti alla comml-ssio- 
ne giudicante e al collegio 
del pubblico ministero cam¬ 
bieranno soltanto i nomi dei 
protagonisti, difesi e difenso¬ 
ri: stavolta il calcio nostrano 
sarà rappresentato quasi to¬ 
talmente: due presid=‘ìi.i di 
sbcletà, Bonìperti e.Pahtret- 
ti; tre allenatori. Trapaironi, 
Perani e Vinicio: un d.ret¬ 
tore sportivo. Sognano : di¬ 
ciassette giocatori; W. son. 
Giordano e Manfredonia a,a- 
zio): Dossena. Paris, Co’om- 
ba, Savoldi. Petrini e Zinet- 
tl (Bologna) : Cattaneo. Di 
Somma, Claudio e Stefano 
Pellegrini. Cordova cAvelli- 
no): Chiodi (Milan): Damia¬ 
ni e Agostinelli (Napoli). 

Unico assente sarà - proba¬ 
bilmente l’assalto degli avvo¬ 
cati per chiedere rinvìi, uni¬ 
ficazioni. per contestare vizi 
procedurali; stavolta le rac¬ 
comandate sono arrivate in 
tempo utile e nessuno dei 
ventitré sotto proces*^o chie¬ 
derà di andarsene. Domani 



FABBRETTI, SAVOLDI e PERANI: tre uomini del Bologna che rischiano a Milano 


arriverà il frastuono dei te¬ 
stimoni, quindici convocati 
dal presidente D'Alessio, al¬ 
trettanti inviati da società e 
tesserati per incrementare i 
fascicoli difensivi, Ci sarà an¬ 
cora Massimo Cruciani. con 
qualcuno del .suo clan; man¬ 
cherà il pirotecnico Alvaro 
Trinca, e non arriverà nes¬ 
suno del suo folkloristico cn- 
tourage. In quattro-cinque 
giorni i lavori dovrebbero e- 
saurirsi, e martedì sera o 
mercoledì mattina le senten¬ 
ze chiuderanno ufficialmente 
il processo « numero due » al 
calcio di serie A (poi il 3 
e il 5 giugno .sarà la volta 
delle .squadre della serie ca¬ 
detta). 


Ma sentenze vorrà ancora 
dire * stangale»? Quattro 
squadre sentono odore di se¬ 
rie B: Juventus e Bologna 
per responsabilità diretta ed 
oggettiva: Lazio e Avellino 
per responsabilità oggettiva: 
dicia.ssette tesserati potrebbe¬ 
ro chiudere definitivamente 
col calcio perchè l'addebito 
è l’illecito sportivo: gli altri 
sei (Di Somma. Cattaneo. 
Chiodi. Vinicio. Damiani e 
Agostinelli) hanno «colpe» 
minori, dall’ome.ssa denuncia 
alla non apolìcazione dei prin¬ 
cipi di lealtà; sei mesi o un 
anno di squalifica, neanche 
un giorno di niù. come pre¬ 
vedono i reffolamenti. 

In linea di principio non 


c'è scampo: applicando la 
legge, però, la di.sciplinare 
l’altra volta s’è preoccupata 
pure di mettere a.ssieme un 
codice di « gradualità » delle 
accuse e delle sanzioni; sol¬ 
tanto in tre incapparono nei 
fulmini della radiazione (Co¬ 
lombo. Albertosi e Cacciato¬ 
ri): e .solo al Milan aprirono 
la F>orta della serie B. Gli 
as.segni e i contatti con Ma.s- 
simo Cruciani furono i gran¬ 
di protagonisti. Però stavolta 
gli as.segni non ci sono, e 
Cruciani non è oiù -solo E 
l casi, ovviamente, si com¬ 
plicano. 

De Biase continua a dire 
che i ri.ccontri ohieftivi cono 
ancora l’essenza delle Impu- 


L'inchiesta giudiziaria fascia spazio alla guardia dì finanza 


S'indaga sui conti correnti di Menicucci 


In attesa di proseguire l'indagine sugli stralci dell'inchiesta giudiziaria, continua il con* 
frollo della Tributaria sulle entrate e le uscite dei personaggi implicati nello scandalo 


ROMA — I magistrati, dopo 
aver rinviato, a martedì gli 
interrogatori dei personaggi 
implicati nelle partite Bolo- 
gna-Juventus e Bologna-Na- 
poli (Boniperti. Trapattoni. 
Fabbretti, Perani e gli altri 
comvolti nella vicenda, han¬ 
no chiesto tramite i loro le¬ 
gali. di essere interrogati 
dopo il processo sportivo), 
hanno praticamente lasciato 
il campo alla Finanza. 

Dopo aver controllato 1 
conti di Negrisolo, di Anto- 
gnoni, relativi alla partita 
Pescara-Ficrentina e anche 
quello del giocatore del Pa¬ 
lermo Magherini per la par¬ 
tita Palermo-Bari. i finan¬ 
zieri hanno rivolto le loro at¬ 
tenzioni su quello deH’arbi- 
tro fiorentino Gino Meni¬ 
cucci. 

■ Quest’ultimo infatti è sta¬ 
to messo sul banco degli ac¬ 
cusati dall’ex luogotenente di 
Massimo Cruciani. Fabrizio 
Corti, ora passato nel «clan» 
di Alvaro Trinca. Secondo 
Corti. Menicucci avrebbe ac¬ 
cettato la proposta di Cru¬ 
ciani di dare una mano al 
Palermo per vincere, dietro 
un lauto compenso di 30 mi¬ 
lioni. La partita invece si 
concluse in parità, contraria¬ 
mente a quanto sarebbe sta¬ 
to concordato in precedenza; 
all’arbitro fiorentino non sa¬ 
rebbe mai stata versata la 


L'assegno che <inguaia» Cacciatori 
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somma promessa. 

I rapporti dei finanzieri 
sono stati già consegnati dal¬ 
la Tributaria ai magistrati, 
ma su Menicucci è stato de¬ 
ciso di fare un supplemento 
di indagine. 


Questo, attegno è quello che ha 
praticame'nlc condannalo il pertio- 
re della Lazio Massimo Cacciatori, 
nella vicenda delle scommese clan¬ 
destine. Si tratta dei quindici mi¬ 
lioni che il portiere avrebbe rice¬ 
vuto per truccare la partita c«^ 
il Milan, giocatasi • il . 6 fannaié 
scorso. ^ 

L'assegno porta la firma di Ore- 
aie Scala, una persona compiete- 
mente estranea cll’intera vicenda, 
che sì è lìmiteto a cambiare un 
precedente essegno in bianco da¬ 
togli da Cacciatori firmato da Mas¬ 
simo Cruciani per l'importo di 15 
milioni. Riportiamo il racconto del 
signor Scale ai magistrati nel qua¬ 
le spiega come csattementc ai so¬ 
no svolte le cose; < Conosco da 
c>ca un anno e mezzo il calciatore 
della Lsz'o Massimo Cacciatori co¬ 
nosciuto in quanto ho frequentato 


quaiche volta a'cuni calciatori dei¬ 
la Lazio in occasione di allena¬ 
menti o di ritiri essendo am'co 
del Garlasch»;ii. Ricordo che agli 
inizi di gennaio e precisamente il 
giorno 7 gennaio incontrai di sera 
il Cacciatori nel locale notturno 
Nomber One. Dopo aver trascor¬ 
sa insieme le serata, al momen'o 
in cui me ne andavo il Cacciatori 
mi chiese se il giorno successivo 
dovevo passere in Banca, lo ri¬ 
sposi affermativamente ed ii Cac- 
ciato.'ì mi chiese se potevo cam¬ 
biargli un assegno e mi consegnò 
l'assegno da lire 15 milioni emes¬ 
so sui Banco di S. Spirito. Ag. 26 
con in bianco il nome del benefi¬ 
ciario, la data-ed il luogo di emis¬ 
sione. Non mi disse de chi e per 
quale motivo avevi ricevuto l'asse¬ 
gno, a firma illcgibiie • mi disse 


che gl: avrei poi rimesso l'impor¬ 
to al buon fine deiras^egno stesso. 
La mattina successiva, dopo aver 
compilato il titolo, scrivendovi da¬ 
ta e luogo di emissione, nonché 
il mio nome come benef'cierio, io 
presentati all'incasso presso la Cas¬ 
sa dì Risparmio di Roma. Ag. 37 
di Piazza Barberini. La settimana 
successiva, non ricordo con prec.- 
slone il giorno, avuta notiz.e del¬ 
la mia Banca del buon fine del¬ 
l'assegno di cui sopra, avvertii il 
Caccialo.-i ed egli passò a casa 
mia dove io gli consegnai un mio 
assegno, emesso sulla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma Ag. 37 dì lire 
15 milioni. Mi pare che l'assegno 
fu da me compilato interamente 
aggiungendo anche il nome del be¬ 
neficiario Massimo Cecc'atori. Mi 
risulta che fole assegno ò stato 
incassato. 


lezioni. Non c’è motivo per 
dubitarne. Ma non c’e motivo 
nemmeno per non far rile¬ 
vare tutte le contraddizioni 
e le manchevolezze che al¬ 
trettanto oggettivamente a- 
vranno un loro pe.io. 

Per Bologna Juventu.s, che 
è il « caso » di maggiori pro¬ 
porzioni. c’è un castello di 
contestazioni fondato, ad e- 
sempio « anche » sul tandem 
Chiodi-Colomba, con telefona¬ 
te fatte c smentite, con pun¬ 
tate clandestine su un pareg¬ 
gio concordato tra presidenti, 
con interviste e articoli-de¬ 
nuncia attendìbili, ma fino a 
un certo punto... c’è ancora 
Cruciani che dice di aver 
.saputo da Petrini che la 
«combine» era già fatta, c’è 
Petrini che a.ssicura aver par¬ 
lato con Cruciani solo perchè 
intercede.s.se in Vaticano, con 
tanto di missiva giustificati¬ 
va deiraroivescovo rii Bolo¬ 
gna Ci .sono poi altri miste¬ 
ri. altre mezze verità. L’ac¬ 
cusa non lascia margini al¬ 
la .speranza: per rc.sDon.sabi- 
lità diretta si va in .sene B, 
.senza poter contare, .stavolta, 
sull’anomalia deirillccito. vi- 
-Sto che Trinca e Cruciani di¬ 
rettamente non c’entrano, poi¬ 
ché. .se Illecito c’è stato, fu¬ 
rono addirittura Bonìperti e 
Fabbretti a « concordarlo ». 
C’è però dall'altra parte più 
di un motivo per mettere ì 
ba.stoni tra le ruote della re- 
trneescione; «indovinare» le 
sanzioni è quasi Impossibile; 
ma n^'n è f^’ntaccienza pen¬ 
sare che 11 Milan in .serie B 
po*rphhe non es.sere n*ù colo 

Fors*» è nifi .semnlice scru¬ 
tare il futuro d’ Lazio e 
.Avellino.- con alle snalle 
recnerionzn le punite e le 
penalizzazioni della .scorsa 
settimana. L’illecito è quello 
«anomalo» fondato sulle 
scommesse, preordinato da 
Trinca e Cruciani: aH’Olim- 
pico. secondo accordi presun¬ 
ti. doveva vincere la Lazio 
(accusa di responsabilità og¬ 
gettiva) per cui l’Avellino 
(mancata vigilanza) se la ca¬ 
va. già in partenza, con una 
multa. Poi un po’ tutto .si 
scombinò e 1^ partita fini 
in pareggio. 

E allora ' l’illecito cambia 
ancora faccia, non è più quel¬ 
lo del processo numero uno 
quando.il 2-1 del Milan (al¬ 
la Lazio) e il 2-2 tra Peru¬ 
gia e Avellino furono, sostan¬ 
zialmente. concordati e ri- 
-spettati. E’ un problema in 
più. un altro accenno di con¬ 
traddizioni. Ci sarebbero i sol¬ 
di di Giordano, Wilson e Man¬ 
fredonia. che sono il «com¬ 
penso» deH’iUecito preceden¬ 
te col Milan. ma che finora 
sono stati a cancellati » per- ’ 
sino nei verdetti della di.scl-. 
piinare. C’è SteLino Pellezn- ■ 
ni che. dopo aver concordato 
Il pari, provò, riuscendovi, a 
.segnare addirittura il gol del' 
pareggio. Forse oer la Lazio 
qualche ounto di nenallzza- 
zione. per l’AvelUno una 
multa. 

£ non dimentichiamo Bolo- 
gna-Avellino, stavolta senza 
soldi, ma solo con « promes¬ 
se» di Cruciani. che in for¬ 
te «deficit » cercò un ultimo 
appiglio per risanare le pro¬ 
prie casse: anche qui un pa¬ 
reggio concordato e poi finito ' 
con la • vittoria del Bologna, 
anche qui la raffica di con¬ 
traddizioni. la mancanza, in 
generale, di « riscontri obiet¬ 
tivi ». anche oui una resnon-. 
sabilità oggettiva « diversa ». 
che potrebbe ri.solversi con 
Qualche punto di penalizza¬ 
zione. E infine il tutto circo- 
scritto nei limUi de! «non 
inasprimento» delle sanzioni 
per recidiva, che pare la li¬ 
nea con.solidata dalla di.sci- 
ppnare. per cui si arriverà 
soltanto a! «cumulo» di san¬ 
zioni. CerteT^-e non ce ne so¬ 
no. ovviamente: l’unica, for¬ 
se, è che ouatehe «.stanga¬ 
ta » non mancherà. 


Giro: un quartetto di coraggiosi si contende il successo all'Elba 


Barone «brucia» Baronchelli 


I big costretti a difendersi 


Hinault nei pastìcci 


Dal nostro inviato 


PORTOFERRAIO — Giovati 
Battista Baronchelli ha mes¬ 
so il pelo del lupo, ha trova' 
to quella concentrazione e 
quel coraggio che gli manca¬ 
vano per essere alla pari dei 
campioni più celebrati? E' an¬ 
cora presto .per iispondere a 
questa domanda, ma ieri ia- 
lieta della Bianchi Piagato 
è stato il brillante protagoni 
sta di un'azione che gli ha 
permesso di guadagnare cin¬ 
que posizioni in clns<;ificn, di 
recuperare I‘t8'‘8 nei con¬ 
fronti di Hniaidt. 

Baronchelli è uscito dal 
gruppo mentre Beccta e Ba^ 
rone pedalavano in avansco¬ 
perta con circa quattro mi¬ 
nuti di vantaggio, nella scìa 
di Giovan Battutta c'erano 
otto corridori di cui uno sol¬ 
tanto (lo svedese Johatisson) 
è stato capace di tenere la 
ruota del bergamasco. Baron¬ 
chelli aveva la cattive.ria dei 
giorni di gloria, quelli che 
ogni'tanto gli permettono di 
far fuori la concorrenza, di 
dettare la sua legge, e anche 
se il tracciato era semplice 
mente ondulato e non di 
montagna. Giovan Battista 
impressionava e in quattro 
e quattr'otto metteva in al¬ 
larme il signor Hinault che 
rimasto con un solo gregario 
passava una brutta oretta. 
Poi, Hinault. riusciva a con¬ 
tenere il danno, ma prenden¬ 
do il traghetto per il conti¬ 
nente. il francese si sarà po¬ 
sto più di una domanda. « E 
se questi italiani si coalizzas¬ 
sero. se quegli otto o dieci 
che hanno . gambe buone e 
intelligenza mi attaccheran¬ 
no tutti i giorni? E perché 1 


miei scudieri si sono sciolti, 
perché il solo Villemiane mi 
era vicino? ». 

Eh, sì: ieri la squadra di 
Hinault SI è sfasciata Le 
Ggilloux è giunto a 2'22" dal 
suo capitano, Vincendenaii e 
B'^caas a 2'40", Didier e Qiiil- 
fen a 6'22", Bertin, Bernati- 
deau e Arbes a 9'32”. Pei ciò 
anche se publicamcnte sor¬ 
ride. se a parole dice di es¬ 
sere tranquillo, in'realtà Hi¬ 
nault avrà più di una pre¬ 
occupazione. E non è che il 
francese abbia lasciato a ca¬ 
sa aiutanti più gagliardi dt 
quell! portati in Italia.. Ber- 
naudeau. che è il più forte, 
che lo scorso anno è giunto 
quinto nel Tour e terzo nel 
campionato del mondo, sta 
deludendo. 

Hinault dovrà contare molto 
sut propri mezzi c poco sulla 
consistenza della squadra. 
Speriamo che Baronchelli 
non sia una meteora, pren¬ 
diamo nota che pure Johans- 
son s'è svegliato, diciamo 
bravo a B^cem. piccolo di 
statura e grande di cuore, e 
ci complimentiamo con Car¬ 
melo Barone, che ha ottenu¬ 
to il nono successo della sua 
carriera professionistica. 

L’isolo d'Elba ha detto che 
il Giro dTtaha ha gli uomi¬ 
ni per scombinare ì piani di 
Hinault iVnn bisogna illuder¬ 
si. naturalmente, non biso- 
ana fermarsi ad un episodio. 
Le fasi calde dovranno es¬ 
sere molte per illuminare le 
strade della corsa. - ver dar 
modo alla folla di divertirsi, 
di apnlnudire. di parteripare 
al fnonfo del mioliore in 
campo. . 

Gino Sala 


Gli internazionali al Foro Italico 


Battuto Gildemeister 


Barazzuttì nei quarti 


Roberto Omini 


ROMA — Corrado Barazzuttì se l’è vista brutta, ma — come 
è nel suo stile — non ha mollato, s’è intignato di più e ha 
liquidato alla fine il cileno Gildemeister. Il punteggio finale 
■ in favore del friulano è stato di 4-6, 6-4, 6-3. a testimonianza 
dt un incontro partito male e riacchiappato per i capelli dal 
nostro. Era cominciata malissimo, perché questo Gìldemei- 
ster (Un regolarista. ' proprio come Barazzuttì) aveva tro¬ 
vato la chiave dell'incontro in una serie di palle corte che 
costringevano « Barazza » a ventre a rete per essere trafitto 
senza scampo dai passanti deH’avversario. 

Persa^ la prima partita. Corrado si era fatto Imporre 11 
break già al game iniziale della seconda e sembrava ormai 
destinato airelimmazione. Ma il numero uno azzurro ha il 
pregio di non sentirsi mai battuto prima del decreto del 
campo: ha ottenuto a sua volta il break al sesto gioco e, sul 
5-4 in proprio favore ha ancora tolto il servizio a Gildemei¬ 
ster, pareggiando così le sorti dell’incontro. Nella terza par¬ 
tita il cileno, provato forse dai dispendiosi recuperi dei set 
piecedenti, non è più esistito e per Barazzuttì si è aperta la 
strada dei quarti di finale. 

Per il resto ordinaria amministrazione nella giornata di 
ieri, e parte forse reliminazione di Dibbs che si è ritirato 
dopo aver perso i primi sette giochi contro il nero francese 
Noah. che sarà domani l’avversario di Barazzutti nei «quar¬ 
ti ». Il cecoslovacco Smid ha ridimensionato il francesino 
Tulasne (il giustiziere di Gerulaitis) anche se ha dovuto 
faticare parecchio per averne ragione in tre set (1-6. 7-5, 6-1 
il punteggio). Ha faticato anche Orantes per spuntarla con- 
truo l’ecuadoriano Gomez (1-6, 6-3. 7-5). mentre Vilas (6-4. 7-5 
a Pfister) e LendI (6-4. 6-4 a Gottfried) continuano a mar¬ 
ciare spteditf verso la semifinale che dovrebbe, a scanso di 
nuove sorprese, vederli di fronte. Domani i quarti vedranno 
Vilas-Ramìrez e Lendl-Teltscher nella parte alta del tabel¬ 
lone. Barazzutti-Noah e Orantes-Smid in quella bassa. Per 
Corrado la semifinale è a questo punto qualcosa più che 
un sogno. 


Johans^on e Beccia al terzo e al quarto po¬ 
sto - La maglia rosa e gli altri a I’18" - Og¬ 
gi da Castiglion della Pescaia a Orvieto 


Dal nostro inviato 


PORTOFERRAIO — Carme- 

10 Barone, siciliano di Avola 
cresciuto alla scuola del ci¬ 
clismo to.scano. è il vincitore 
di una tappa breve, ma si¬ 
gnificativa perché porla al 
traguardo Baronchelli con ol¬ 
tre un minuto di vantaggio 
su Hinault, Moser e Saronni 
Nel quartetto dei primi n’è 
anche Johansson e c’è un 
Beccia che ha il merito di 
aver acceso la miccia. A Por- 
toferraio la classifica si è un 
po’ modificata e, anche se 
Hinault non trema, è dimo 
strato che si può metterlo nei 
pasticci, che il Giro può di¬ 
ventare incerto e interessan¬ 
te se tutti si responsabiliz¬ 
zano e si battono all'insegna 
della buona volontà. Un ev¬ 
viva. dunque, ai garibaldini 
di ieri. 

Dice bene Saronnl: «Se o- 
gnuno di noi farà la sua par¬ 
te, il Giro Hinault potrebbe 
anche perderlo e se non lo 
perderà, sicuramente sara 
una battaglia esaltante ». 
Anche Moser (contento per 

11 successo riportato dal suo 
scudiero) è della mede.sima 
opinione di Saronni. Il tren¬ 
tino specifica: «Non invoco 
la sacra alleanza, sia chiaro. 
Ritengo semplicemente che 
non dobbiennn essere soltanto 
in due a rendere dura la vita 
di Hinault. Per quanto mi 
riguarda, nessuno mi potrà 
accusare di pigrizia... ». 

La sesta' gara è stata un 
abbraccio all’Isola d’Elba, 
una gara a cavallo di un cir¬ 
cuito pieno di gobbe, di .su 
e grù che avevano il mag¬ 
gior di.slivello quando sì {las¬ 
sava in località Monumento. 
Il panorama era meraviglio¬ 
so nono.stante 1 capricci del 
cielo, i dintorni davano una 
cornice variopinta, a volte 
un pochino selvaggia, e vol¬ 
te ricca di vegetazione. Qua 
e là distese di vigneti alti 
una spanna • che danno un 
vino forte e saixirito. e sfo¬ 
gliando il taccuino della cor¬ 
sa abbiamo segnali di lotta 
fin dalle prime pedalata Per 
mettere a tacere chi lo pun- ■ 
zecchla. Hinault ha uno scat¬ 
to che spacca ' il gruppo in 
diversi tronconi, che castrin- 
ge Moser. Saronni e compa¬ 
gnia ad inseguire. Poi il fran¬ 
cese lascia sfogare Magrini 
che a cuoce » sulla collina di 
Marciano deve scappano Bec- 
cia e Barone l quali gua¬ 
dagnano sempre più terreno 
fino ad avere uno spazio di 
2’55” al controllo di Marina 
di Campo. Dietro, lavorano 
sodo Hinault e la sua squa¬ 


dra, gli altri nicchiano la 
sciando alla maglia rosa il 
peso della caccia 

11 piccolo Beccia danza .sul 
pedali in piena armonia co 
gregario di Moser e un filr 
di sole sembra acca rezza rt 
la sua avventura. Lo incita 
dal finestrino deU’ammira 
glia Dino Zandegu che n 
Procchio gli grida; «Forza 
Mario! Hai un margine di 
3’50”. sei al comando della 
cla.ssifica... ». E’ proprio un 
altalena ubriacante e dal pio 
Ione sbucano Villemiane 
Corti, Tosoni, Johansson, Ba 
ronchelli. Lualdi. De Witte 
D’Alonzo e Noris che s’avvi 
cinano al tandem di punta 
Anche il grosso è in recupe 
ro. Baronchelli e Johansson 
fanno fuoco e fiamme, im 
pongono un ritmo che stan 
ca i compagni d’inseguimentc 
e da soli vanno ad accluf 
fare Beccia e Barone, due 
garibaldini in fuga per un 
ottantina di chilometri. Vo 
lata a quattro, 'dunque? 

Si. una volata in cui Ba 
rone ha la meglio prendendo 
la testa con ondeggiamenti 
che un po’ danneggiano Ba 
ronchellì. Costui scende dal 
la bicicletta con un diavole 
per capello e sbotta : « Baro 
ne ha deviato dalla propria 
linea due volte, non è giusto 
anzi è irregolare... ». I cam 
pioni hanno un ritardo di 
ri8” e i cronisti circondane 
Hinault che anticipa le do 
mande con un sorriso,- qual 
che stretta di mano e le se 
guentì parole: « Nessun prò 
blema. sono fresco, come ve 
dete. e sempre in rosa. Certo 
ho dovuto sgobbare, ma nor 
tanto, il necessario ». 

Diverso è il parere di due 
tecnici italiani. Dice Chiap 
pano: «Si è visto che Hi 
nault non dispone di uno 
grande squadra, perciò m\ 
chiedo cosa succederà se an 
che nei prossimi giorni do¬ 
vrà intervenire di persona » 
« Esatto, bisogna avere il co¬ 
raggio dì insistere n. aggdun- 
ge Feretti col pensiero rivol¬ 
to al viaggio di oggi che an¬ 
drà da Castiglione della Pe¬ 
scaia ad Or\'ieto con un per¬ 
corso lungo 193 chilometri e 
abbastanza impegnativo: al 
centro il monte Amiata (1420 
metri di altitudine, penden¬ 
za dal 7.80 a! 10 per cento) 
e poi una serie di mangi e 
bevi (come si dice in gergo) 
per finire con un arrivo in 
leggera salita. In sostanza 
una prova che chiama alla 
ribalta gli audaci per attac¬ 
care e per sconvolgere. 


g. s. 


Gli altri risultati 


f. de f. 




Ceinago 

la bici dei campioni 


L’ordine d’arrivo 


La classifica generale 


Teltachar b. McNamara 7-6. 6-3; Ramiraa b. Clarc 7-6, 3-6. ! 
7-5; Noah b. Oibb* 50. 1-0, ritir. ... i 


1) Barone km. 126 in 3 or« 
13'35” alla media oraria di km. 
39,053; 2) Gb. Baronchelli, «.t.; 
3) . Johansson (Sve), a 1"; 4) 
Beccia, s.t.; 5) Mantovani, a ’ 

I'18"; 6) Moser; 7) Prim (Sve); t 
S) Gavazzi; 9) Fatato; 10) Chi- ! 
netti; 11) Salvietti; 12) Landoni; i 
13) Certi; 14) Centi; 15) Ma^ i 
ni; 16) Denadio; 17) Mazzantini; j 
1B) Natale: 19) Hinault (Fr); i 
20) D'Arcangelo; 2S) Sarenai j 
(tutti cM il tempo di Mantovani). ( 


1) Hinault (Fr); 2) Knudssn 
(Nor) a 32": 3) Moser a 54"; 
4) C.B. Baronchelli a 1'03"; 5) 
Visentini a 1'20"; 6) Torelli a 
1'44"; 7) Johansson (Sve) a 1’ « 
53”; 8) Saronni a 2*03"; 9) Bee- 
eia a 2‘08”; 10) Contini a 2'15"t 
11) Braun (RFT) a' 2*35”; 12) 
Panizza a 2'37"; 13) Ruperez 

(Sp) a 2'42"; 14) Prim (Sve) a 
2'49"; 15) Santoni e 2’51”. 


Noi ritiro azzurro di Pollone a'colloquio con i bianconeri sul futuro della Juventus j Nella piima partita del itT. Atlantic challenge Cup» 


Bearzot non vuole, ma si parla solo del processo 


Pochi i tifosi fuori dell'albergo che ospita la nazionale — Oraziani impegnato a far dimenticare Paolo Rossi 

. s - • * - ___ __A2^ X _ —4.» 4.— I 2 dblsA lo ..Tii. i Vlkitol^vinn d 1am«»ntA cVl 


Dal nostro inviato 


POLLONE — .Vieno male chp 
ci sono le scommesse e le 
sentenza e da oggi un nuovo 
processo, altrimenti d; cosa 
si potrebbe ancora parlare 
qui B Pollone? 

Enzo Bearzot è già stato 
rovesciato come un guanto e 
ha detto tutto quello che sa¬ 
peva e sugli italiani e sulle 
sette squadre • che saranno 
nostre avversarie degli « eu¬ 
ropei», ha ribadito, ripetuto 
e riproposto a tutti la sua 
cieca fiducia in Paolo Rossi e 
tutti gli altri (chissà cosa 
pensano in Federazione di 
tutta questa fiducia?) e Gra- 
zianl ha spezzato l ultima sua 
lancia sul fatto che quello 
(leggi Paolo Rossi), processa¬ 
to e distrutto, guadagna tanta 
grana con gli sponsor e lui 
(leggi Oraziani) sta sempre a 
bocca asciutta. 

Paolo Rossi non fa parte 
dei 22 ma di lui si continua 
a parlare non .solo perché 
manc'nerà in nazionale (e 
Oraziani sente sempre più la 
responsabilità di far dimenti¬ 


care... gli assenti) ma perché 
quando senti un giocatore 
che dice di essere innocente 
viene spontaneo « anche Ros¬ 
si diceva che era innocen¬ 
te... y> c cosi ieri, in vi.sta del 
processo che stamane inizierà 
contro la Juventu.s, più di 
mezza nazionale si è vista 
sottoposta ai fuoco delle do¬ 
mande dei cronisti che a 
Bearzot non sanno , proprio 
più cosa chiedere 
E’ Bearzot. invece.' che 
chiede e chiede di non fare 
domande sulle scommesse e 
sui pareggi concordati ma gli 
« inviali » hanno già mes^ro 
sotto Bettega che domattina 
dovrà presentarsi a Milano. 
La lettera è firmata da D'A¬ 
lessio e Bettega manifesta la 
sua curiosità per * capire co¬ 
sa vorranno dalla Juventus ». 
Lui tutto quello che poteva 
dire l’ha detto a Porceddu 
quando questi si è recato a 
Torino e l'ha Incontrato in 
.sede. Bettega è tranquillo e 
allora arriva puntuale: «Att¬ 
ere Ro*si si direm innocen¬ 
te • t Bettega di rincalzo: 


« Vorreste farmi dire che 
Rossi è colpevole? Non d 
st09. Tra tutte le cose senti¬ 
te ieri una ci è parsa inte¬ 
ressante ed è di Bettega: «A 
Milano verranno fuori cose 
molto più importanti di quel¬ 
le che dico io a voi in questo 
momento ». 

Bettega è troppo furbo; ho 
fiducia nella giustizia, dice, e 
vorrebbe che lo seni ussero i 
giudici di Milano tanto lo di¬ 
ce forte. Gli chiedono .se cre¬ 
de che a Milano qualcuno ha 


interesse a infognare la - Ju¬ 
ventus. ma Bettega dice che 
lui non sa, che lui di quelle 
cose non se ne intende (po¬ 
vero cocco!). 

L'ordine impartito ai gioca¬ 
tori bianconeri (non da 
Bearzot. ma dalla Juventus) 
è di tacere e di fare il «ca¬ 
tenaccio» e le frasi smozzica¬ 
te rubate a uno e aH’altro 
sono senza saie, non hanno 
sapore alcuno. Uno se le sa¬ 
rebbe potute inventare senza 
recarsi ral posto. 


Ieri amichevole al palazzetto dello sport di Roma 


Battuta l’Italia daU’Urss (1-3) 


ROMA — L» n»7ìonal* «nurr» | 
dì piill»volo c irat* sconiìtta dal- | 
rUrtt per 3-1 al Palanetto dalle : 
sport di Roma nella prima delle i 
quattro partite in progremma in j 
Italia. Gli italiani che tono ell'ini- j 
lio delle preparazione pgr I gio¬ 
chi elimp'ci . hanno comunque di- I 
sputato un bellissimo prime set. | 
vinto nMtamante, • sono calati 1 


■Ila diitania eie per lo forta dei 
sovietici (campioni del mondo in 
carica) sìa per numerosi errori 
in ricelione. Fra gli azzurri i mi¬ 
gliori sono parsi: Nassi, Di Ber¬ 
nardo e Negri. Fra i sovietici, 
eccezionali come il solito Savin 
e Ermilov. Le due squadre si af- 
trenteronno ’nuovamanta domani a 
Milano dove gik da tra giorni è 
■tato registrato il «tutto esaurito». 


Qualcuno si lamenta che 
Rossi non si è fatto vivo e 
Bearzot Jo difende ricordan¬ 
do che è difficile trovare « li¬ 
bero » il « Leon d’Oro » con 
tutte le linee calde e intasate, 
Causio. detto il « barone », 
quello che dopo il gol a Bo¬ 
logna - sarebbe andato da 
Trapattoni per chiedere i- 
struzionì . 5 ul pareggio, ri¬ 
sponde con un « no com¬ 
menta. mentre Zoff si dice 
infastidito non tanto per la 
Juventus quanto per tutto 
quello che sta accadendo at¬ 
torno al calcio. ’Tardelli è ot¬ 
timista e così Scirea, che so¬ 
lo in questi gicml sta avver¬ 
tendo il « disagio » per il 
processo. NeH'albcrgo se non 
sì ha un app.«ito tesserino è 
impossibile accedere e la di¬ 
rezione l'ha fatto per evitare 
la rc&sa dei tifosi. Non era 
proprio il caso di agitarsi 
tanto perché di gente davanti 
al « Leon d’Oro» ce n’era 
pochissima anche ieri. 


Pareggia la Roma (1-1) 
contro il Vancouver 


VANCOUVER — NoHa prima par 
tì!a der.n c Trin»-Allant'c Cha 


ar¬ 

ai* 


Nello Paci 


lengc Cup ». le Roma ha pa.-eggie- 
to co.-i il Vancouver Whiteespt 
(camp'one nel 1979 della lega nord 
americaiM) per 1-1. La Roma è 
passata In vantagg'o al 40' con 
Ugolotti. ma al 76' era Cari Va- 
lentlnc a pa.-eggiarc per il Van¬ 
couver. 

Al toriieo Trans-Atlantic parteci¬ 
pano anche i! Manchester C ty e 
il Cosmos. che hanno giocato a 
East Rutheriord ne! New Jersey: 
ha evìnto il Cosmos per 3-2. Do¬ 
mani si giocherà la seconda gior¬ 
nata. 

Tornando alia partite dì Van¬ 
couver, questa si è giocata daventi 
e 25.000 spettatori. Nella squadra 
canadese ha debuttato l'olandese 
Krol, autore di un'eccellente par¬ 
tite in fase di appoggio. La Roma, 
non ancora completamente rimessa 
dai disagi del lungo trasterimcnto 
del mutamento di fuse orarie (8 
ore di differerua col Grecnwich 
Time), ha giocato meglio nei pri¬ 
me tempo — quando ha anche 
fcgneio la sua rete — ed ha poi 
ceduto nella ripresa. La partita è 
stata agonisticamentt motto valida, 
mantra tecnicamantt ha lascialo • 
dcsldarara. 

I romanisti seno passati in van¬ 
taggio con Ugolotit (su passaggio 
di Di Bartolomei) al 28'. li Van¬ 


couver he pareggiato al 31' dei 
secondo tempo con un tiro di Va- 
le.-itine che ha ripreso una palla 
■ sbucciata » da Santanni c ha 
battuto l’incolpevo.e Tancredi con 
un angolatissimo resoterra. 

La Roma è scesa .n campo nella 
seguente formazione: Tanchedi. 
Maggiora. De Nadai. Rocca (70* 
Giovanneil), Turone, 5entar'ni, 
Bruno Conti (46* Sella). Di Bar¬ 
tolomei, Ugolotti. Ancclotli. A- 
menta. 


Nel meeting mondiale universitario il 10 giugni 


Atletica mondiale 
a «Sportuomo Torino '80» 


Dalla nostra redazione 


Messe in vendita 
il perugino Bagni 


PERUGIA — Salvatore Bagni, ale 
dastra del Perugia, à deciso ■ la¬ 
sciare la società umbra: ha otte¬ 
nuto infatti dal pras;cienta O'At- 
toma di essere «tesso in lista ed g 
questo proposito he tirato in bello 
un accordo esistente fra luì ed il 
presidente stesso. Secondo questo 
accordo, se Bagni non fosse stato 
incluso ntlla c rosa > dei 22 gio¬ 
catori nazionali convocati per gli 
« Europei ». come infatti è acca¬ 
duto, la società calcistica peru¬ 
gine Io avrebbe messo in vtndi- 
ta. Il pres dente D'Attoma è di- 
ipoite a iriipeftare l'accordo 


TORINO — Puntuale, come da 
sed.cì anni a questa parte, i; 10 
giugno sul ■ tartan » de' * Comu¬ 
nale > torinese si svolgerà ì: mee- 
tir,g mond.ale unÌYCrs.tar'o d atle¬ 
tica leggera. Le ha ■nnunc.ato ieri, 
nel corso di una conferenza stam¬ 
pa. il < vice > del CONI c presi¬ 
dente deKa FI DAL, Primo Nebio- 
!o. reduce da'.Ie ■ battagVe roma¬ 
ne » è se.Tipre più convinto del¬ 
l’esigenza di partecipare alle Olim¬ 
piadi di Mosce. 

Le dichiarazioni contraddittorie 
di Mcnnee in questi g'omi fanno 
parte di un « copfene » risaputo 
c gli « ideali » che spingono in 
quella direziona sono sempra gli 
stessi. Il discorso per intenderci 
non è politico c nemmeno sporti¬ 
vo: è essenzialmente economico. 

Torniamo al « meeting »: haiv 
no dato, come si dice, una mano, 
per mettere in piedi l’erganizzazio- 
ne. gli assessorati ragionate c co¬ 
munale allo sport (la manifestazio¬ 
ne sì inquadra in » Sportuomo To¬ 
rino 80 »), la Cassa di Risparmio 
■ la Cinzano per quanto concerne 
il trofeo g:o\gnìlc Oerza edizione) 
riservato al meglio delle scuole 
della provincia (80 piani, 1000 
metri ■ saito in allo). I paesi che 
hanno aiiicurato una loro parteci¬ 
pazione lon» li • per ora citia¬ 


mo i nomi che ti impongono su- 
b to aii’ettepz'one. i sov efie Tc.he.-- 
nesk. (45,02) secondo in Euro¬ 
pa so!o al tedasco Schmid, la ve- 
loc.sta Sykova e la Sidorova; gii 
spegno'; Paez. europeo i.-,door tu- 
g i 800 Io scorso a.nno. e Corvos 
Cervantes, primat.sta europeo iunìo- 
.-es d. lungo (8.09); l'astila sta¬ 
tunitense (5,63) Jesse Larry; una 
folta delegazione cinese con il 
< iungh.sta > Yuhuang (3.11), il 
tr,p'.sta Zhexman delia Coppa del 
Mondo 1979 (17.02) e la Zhend 
Dazhen con 1.91 di alto indoor! 
il polccco Jacek Wszola con 2,30 
in alto. 


Molti nomi sono ancora in for¬ 
se come quello del brìlannko Coe 
(questione di so’di). Mentre si¬ 
cura appare la partec'pazione della 
forte squadra cubana col primoti- 
tta mondia'e di triplo. De Oiivera. 
e la staffetta veloce gu'dafa da 
Léonard; una gara che te si effet¬ 
tuerà avrà il valore di una finale 
ol.mptca sarà la staffetta 4x100 
sempre che Mennca. sia alla par¬ 
tenza • la FIAT » 5ispor: ». pro¬ 
prio perché II meeting sì svolge in 
caii,_ farà di tutto perché i mi¬ 
gliori s'ano tutti presenti. Sicura 
le - partecipazione della Sira Si- 
meoni. 


n. p. 
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Anche in USA Tinquìnamento è tragedia 

■ ————■—■ ■ ' ' — ' ' k ■■ 

E' scoppiata una Seveso 
due passi dai Niagara 

710 famiglie evacuate - La storia di un canale vuoto usato come deposito di 
diossina e di altre micidiali sostanze, su cui poi si è costruito un villaggio 
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Un voto che spinga a sinistra 


' Nostro servizio 

WASHINGTON - A pochi 
chilometri dalle cascate del 
Niagara. meta di turisti e di 
giovani sposi in viaggio di 
nozze, si trova una piccola 
comunità — Love Canal — 
che si sta trasformando in 
una Seveso americana. Dopo 
due anni di lotte da parte 
dei cittadini del luogo, il 
presidente Carter ha final¬ 
mente dichiarato mercoledì 

10 stato di emergenza nella 
zona, inquinata da detriti 
chimici lasciati li sotto terra 
una trentina di anni fa. At¬ 
traverso l’Agenzia del gover¬ 
no federale per la protezione 
dell’ambifciUe (EPA), saranno 
trasferite in alberghi circa 
710 famiglie a spese del go¬ 
verno. per un periodo « tem¬ 
poraneo >. che potrebbe du¬ 
rare da sei a dodici mesi. 

A convincere il presidente 
della gravità deH’inquinamen- 
to a Love Canal sono stati ì 
risultati di una indagine, ri¬ 
lasciati sabato scorso, che ri¬ 
velano la presenza di anoma¬ 
lie cromosomiche in ben un¬ 
dici delle 36 persone studiate, 
tutte abitanti di Love Canal. 
La media normale di tali a- 
nomalie. che producono mal- 
formazioni nei figli, è dell’l 
per cento. Un altro studio, i 
cui risultati sono stati resi 
pubblici negli ultimi giorni, 
ha rivelato inoltre un’elevata 
incidenza nella popiolazione 
di danni ai nervi periferici. I 
2.5(K) cittadini del luogo, che 
avevano sequestrato per al¬ 
cune ore due funzionari del- 
l’EP.A lunedi sera per prote¬ 
stare contro l'inerzia del go 
verno, hanno cominciato a 
fare le valigie subito dopo 
Tannuncio delì’evacuazione. 

La storia di Love Canal, 
per quanto drammatica, data 
la gravità degli effetti pro¬ 
dotti daU’inquinamento. è an¬ 
che indicativa della lentezza 
con cui i responsabili — l’in¬ 
dustria privata e il governo 
federale — stentano a ripara¬ 
re i danni provocati dallo 
sfrenato sviluppo industriale, 
specie ^nelle zone del nord- 
est. come appunto Love 
Canal che si trova nello stato 
fortemente industrializzato di 
New York. Nella sola contea 
di Niagara. che comprende la 
comunità di Love Canal, ad 
esempio, ci sono altri 38 de¬ 
positi analoghi. 

La vicenda di Love Canal 
iniziò nel 1&47. prima ancora 
deirintroduzione di regola¬ 
menti per lo scarico di detri¬ 
ti chimici, quando la « Hoo- 
ker Chemical and plastics 
corporation *. una società 
chimica che appartiene alla 
compagnia petrolifera « Occi¬ 
dental Oil *. acquistò come 
deposito di detriti chimici i 
sei ettari di terra che costi¬ 
tuivano Lovfe Canal, un vec¬ 
chio canale abbandonato. Nel 
giro di cinque anni, la 
« Hooker > lo riempi di 21.800 
tonnellate di ottanta diverse 
sostanze tossiche, alcune del¬ 
le quali, inclusa la diossina, 
noti cancerogeni. Nel 1953. la 
« Hooker » vendette alla con¬ 
tea il canale, ormai pieno di 
.«astanze tossiche, per la in¬ 
credìbile somma di un dolla¬ 
ro (825 lire). Pur conoscendo 

11 contenuto de! vecchio de¬ 
posito. il governo della con¬ 
tea vi costruì sopra una 
scuola tiemeriiare. conceden¬ 
do il territorio adiacente per 
la costruzio.ne di modeste ca¬ 
se private. Tra il 1971 e il 
1977. un susseeuir-i di piogge 
pesanti fece * straripare ^ il 
vecchio canale ^otte^rant■o e 
l'acqua contaminala arrivò in 
superficie allagando le case e 
le aule della scuola. 

Cominciarono pocx dopo ■ i 
primi casi di cancro, di ma¬ 
lattie respiratorie, di mai- 
formazioni. nei bambini nati 
nella zona di Love Canal. 
Chiusero la scuola e il go¬ 
verno federale si incaricò di 
acquistare le ca.-e private 
nella zona immediatamente 
sovra.stante il deposito Ma la 
tragedia non fini Negl' anni 
successivi si scopri la pre¬ 
senza della d'ossina c di al 
tre sostanze cancerogene an¬ 
che nelle zone circostanti l'a¬ 
rea inizialmente evacuala dal 
governo. Un rapporto federa¬ 
le poi rivelò che gli abitanti 
della comunità correvano un 
rischio aiti.ssimo di contrarre 
il cancro. A questo punto lo 
stesso governo nazionale fece 
causa alla « lliKiker * a nome 
delle vittime. E gli abitanti 
di. Love Canal, .-.einpre p.ù 
angosciati dnirammontare 
delle prove di tos-icità del 
quartiere, non riuscirono a 
vendere le lori, case, rima 
pendo praticamente prigio 
meri del niicidiaie deposito 


Un vertice Nord-Sud 
nel 1981 in Messico 

L'annuncio dopo un incontro tra il presidente Lopez Portillo, il presidente 
delia Commissione Willy Brandt e il cancelliere austriaco Bruno Kreisky 


BONN — All’inizio del prossimo anno il 
presidente Jose Lopez Portillo inviterà in 
Messico i principali uomini di Stato dei 
paesi industrializzati e dei paesi in via di 
sviluppo per un « vertice * Nord-Sud di¬ 
retto ad impostare nuovi rapporti fra paesi 
poveri. Lo ha reso noto a Bonn il presi¬ 
dente della Commissione internazionale 
Nord-Sud Willy Brandt, indicando come 
oeriodi probabili del vertice i mesi di 
gennaio o febbraio. La conferenza si 
svolgerà sui temi che hanno formato og¬ 
getto di raccomandazione da parte della 
Commissione Nord-Sud lo scorso febbraio. 
Fra di essi un programma immediato per 
i paesi più poveri del Terzo mondo. 


Portillo — che si trova attualmente in 
visita nella RFl' — ed il cancelliere au¬ 
striaco Bruno Kreisky si erano improvvi¬ 
samente riuniti ieri a Bonn insieme a 
Brandt per esaminare la questione del 
vertice .Nord-Sud. 

Brandt ha detto ieri che verrà esami¬ 
nata al vertice del .Messico anche la pos¬ 
sibilità di un accordo fra paesi industria¬ 
li occidentali e paesi produttori di petrolio 
appartenenti all’OPEC. Tale accordo do¬ 
vrebbe non solo garantire i reciproci in¬ 
teressi di questi due gruppi di Stati ma 
essere anche vantaggioso per il Terzo 
mondo. 


Giovanni Paolo 11 ai vescovi tedeschi 

Replica papale a Kùag: 
«Noi siamo infallibili» 

Rimane il provvedimento contro il teologo, invitato però 
al dialogo a condizione che accetti i dogmi della Chiesa 


CITTA’ DEL VATICANO - 
In una lettera ai vescovi 
tedeschi sul caso Kung, che 
continua a suscitare polemi¬ 
che dopo i provvedimenti 
disciplinari adottati a suo 
carico dall’ex Sant’Uffizio, 
Giovanni Paolo II precisa il 
suo pensiero a proposito del¬ 
la libertà di ricerca e della 
responsabilità del teologo, 
dell'in fall ibil i tà ponti fida 
con affermazioni che vanno 
al di là del caso. 

Dopo aver premesso che 
il dialogo dei véscovi con un 
teologo che « insegna la fe¬ 
de della Chiesa soggiace ad 
altre condizioni nei confronti 
di quello che viene condotto 
con uomini di diverse con¬ 
vinzioni. nella comune ri¬ 
cerca di uno spazio d’inte¬ 
sa ». Papa Wojtyla si pone 
i seguenti interrogativi. Si 
chiede, alludendo a Kùng e 
casi del genere, se un teolo¬ 
go. che non accetta integral¬ 
mente la dottrina della Chie¬ 
sa, € ha ancora il diritto di 
insegnare in nome della 
Chie.sa e se può far ciò. se 
alcuni dogmi della Chiesa 
sono in contrasto con le sue 
convinzioni personali ». A 
Kùng l’ex Sant’Uffizio non 
ha contestato il diritto di fa¬ 
re il teologo, ma dì inse¬ 
gnare teoloaia a.ìl’unirersi*à 
di Tubinga con la veste uffi¬ 
cile di « teologo cattolico ». 

K'ello sciogliere questo no¬ 
do assai complesso, soprat¬ 
tutto dopo il Concilio che 


ammette il pluralismo cultu¬ 
rale e teologico, il Papa ri¬ 
conosce, da una parte, che 
t il teologo cattolico, come 
ogni scienziato, ha diritto 
alla libera analisi e ricerca 
nel proprio campo ». ma se 
investito dell’ufficialità della 
Chiesa, egli ha « particolari 
responsabilità » di fronte ab 
la dottrina ufficiale che que- 
st’ultima proclama. A Hans 
Kùng, che con le sue opere 
ha inteso mettere in discus¬ 
sione Vinfallibilità pontificia 
e soprattutto il modo auto¬ 
ritario con cui questa dogma 
fu proclamato dal Concilio 
Vaticano I più di un secolo 
fa, Giovanni Paolo II ri¬ 
sponde che esso è, prima di 
tutto. € un dono di Cristo 
dato alla Chiesa, non per ri¬ 
guardo a qualsiasi uomo, ma 
per Cristo stesso ». E. in 
quanto Vinfallibilità appar¬ 
tiene alla Chiesa. * essa è 
la chiave per la stessa cer¬ 
tezza di professare e procla¬ 
mare la fede, per la vita e 
i> comportamento' dei cre¬ 
denti ». « Di conseguenza — 
aggiunge il Papa — indebo¬ 
lendo o distnigeendo questa 
base fondamentale, comin¬ 
ciano subito a crollare pure 
le più elementari verità del¬ 
la nostra fede ». 

Quanto al problema del 
rinnovamento voluto dal Con¬ 
cilio. esso riguarda il modo 
di presentare il messaggio 
cristiano al mutato mondo 
contemporaneo, ma la Chie¬ 


sa. nell’affrontare questi pro¬ 
blemi — precisa ancora il 
Papa — < non può essere 
affetta da incertezze - nella 
fede e dal relativismo della 
verità e della morale ». B 
ancora: «Non dobbiamo il¬ 
luderci che un altro modello 
di Chiesa, più laicizzato. 
: possa rispondere, io modo, 
più adeguato alle esigenze 
di una maggiore presenza 
della Chiesa nel mondo e al¬ 
la sua maggiore sensibilità 
ai problemi dell'uomo». Lo 
stesso dialogo ecumenico 
non può risolversi con un 
c compromesso ». Si deve 
parlare piuttosto di * incon¬ 
tro » con le Chiese cristiane 
al quale la Chiesa cattolica 
si deve presentare con « la 
chiarezza della sua dottrina» 
e « non si può pretendere 
in alcun modo che la Chie¬ 
sa rinunci a certe verità da 
essa professate ». Su tali ba¬ 
si. Papa Wojtyla si auqura 
che un dialogo possa essere 
continuato anche con Kùng, 
Con queste affermazioni, 
fatte alla vigilia del suo 
viaggio in Francia dove non 
‘ potrà non misurarsi con le 
tradizioni laiche di questo 
paese. Giovanni Paolo II si 
dice pronto al dialogo con 
le diverse culture. Ma all'in¬ 
terno della Chiesa nessuno 
può discutere i fondamenti 
della fede. 

Alcesfe Santini 


Deteneva la carica dal lontano 1943 


Prestes destituito da segretario 
del Partito comunista brasiliano 



Mary Onori 


RIO DE J.ANEIRO — H 
compagno Luis Carlos Pre 
stes è stato destituito, dopo 
37 anni (1943). dalla carica di 
segretario generale del PC 
brasiliano, e sostituito dal 
compagno Giocondo Dias. 
L’annuncio è ufficiale ed è 
stato dato dai microfoni del¬ 
ia radio di Rio de Janeiro, 
dal compagno José Salles, a 
nome del Comitato centrale 
del PC brasiliano, lì com 
pagno Prestes ha 82 anni, 
il compagno Oias ne ha 67. 
Non si tratta, però, di un 
avvicendamento dovuto a 
motivi di età. .A quanto, in 
fatti, ha pubblicamente di 
chiarate ti compagno Salles. 
Prestes . si era rifiutalo di 
partecipare, per tre volte 
consecutive, alle riunioni del 
Comitato centrale, del quale, 
comunque, egli continua a 
far parte. 1 componenti del 
Comitato centrale del PC 
brasiliano — ha precisato an¬ 
cora Salles. accennando e- 
splicitamente a « divergenze 
politiche > in.sorte negli ulti 
mi me.si — restano disponibi¬ 
li ad un confronto con lui. 

Nella storia del mov'imenlo 
comunista internazionale, il 
compagno Pre-stes (in origine 
un ufficiale e figlio di un uf¬ 
ficiate) era stato una figura 
qua.si leggendaria. .Alia testa 
di una colonna di circa 10 
mila uomini (la < colonna 
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LuU Carlot Prtstts 

Prestes ». appunto, alla quale 
lo scrittore Jorge .Amado de 
dico una sua celebre opera 
« Il Cavaliere della speran¬ 
za >). egli, fra il 1924 (anno 
in cui era fallito un tentativo 
di sollevazione di miliiari 
progressisti) e il 1927, gui¬ 
dò una < lunga marcia » at¬ 
traverso il Brasile, sforzan¬ 
dosi di far insorgere contro 
la dittatura reazionaria le 
messe conladinc. Ma anch’e¬ 
gli falli e aderì, in base a 


questa esperienza, al PC. ri¬ 
tenendo indispensabile un 
rapporto organico - delle 
grandi masse contadine, degli 
intellettuali e dei militari 
progressisti con la classe o- 
peraìa. la quale avrebbe do- 
vTrto assumere, come nel 1917 
in Russia, anche in Brasile, 
la direzione del processo ri¬ 
voluzionario. 

CìfMnpIesse e tormentate 
sono state, dal ’27 fino ai 
nostri giorni, le vicende del 
PC brasiUano e quelle di 
Prestes. che. ormai vecchio e 
provato, era rientrato nel suo 
paese, da Mosca, soltanto nel 
settembre scorso. 

li 1. a{HiIe di quest'anno. 
Prestes aveva diffuso una 
« lettera aperta ai comunisti 
brasiliani», accusando la di¬ 
rezione del PC di « capitola- 
zionismo > nei confronti del 
regim'e. 

Il contrasto politico di 
fondo che ha opposto l'attua¬ 
le. più giovane direzione del 
PC brasiliano a Prestes 
sembra essere stato, in sinte¬ 
si. la .scelta tra una politica 
di larghe alleanze, estesa a 
tutte le forze, anche borghe¬ 
si. che vogliono una reale 
democratizzazione del regime 
attuale, ed una posizione 
dogmatica, di chiusura setta¬ 
ria (« velerò terzinternaziona- 
lista ». per schematizzare) 
sostenuta da Prestes, 


(Dalla prima pagina) 
la crisi energetica, il Mezzo¬ 
giorno. l’occupazione. Tutto 
sommato — ha osservato Ber¬ 
linguer a questo proposito — 
questa neghittosità è conse¬ 
guente a quella logica di spo¬ 
stamento a destra, di divi¬ 
sione tra forze operale e po¬ 
polari che è insita nella poli¬ 
tica (Ielle forze portanti del¬ 
l’attuale governo, cioè quelle 
che sì riconoscono nel pream¬ 
bolo. Ecco le ragioni che ci 
hanno spinto a sollevare con 
forza la necessità di un voto 
che intanto segni un ammoni¬ 
mento e possibilmente apra la 
strada ad un cambiamento di 
governo. ' 

Come è possibile — ha 
chiesto al segretario del PCI 
il rappre-sentante di Repub¬ 
blica — Ipotizzare un rove¬ 
sciamento dell’attuale linea e 
un processo di trasformazio¬ 
ne con la DC? Per un pro¬ 
getto di trasformazione (l’uni¬ 
co su cui è possibile un’al¬ 
leanza con il PCI. ha sotto- 
lineato Berlinguer) esiste già 
non solo un’area sociale ab¬ 
bastanza bene individuabile 
ma anche un’area politica, 
sia cattolico-democratica e 
sia laico-socialista, con cui 
è possibile realizzare ampie 
convergenze. Auspichiamo 
che l’esito del voto contribui¬ 
sca a far prevalere nei vari 
partiti quelle forze che sono 
favorevoli ad un programma 
di profondo cambiamento sia 
degli indirizzi politici e .sia 
dei metodi di governo, e fa¬ 
vorevoli anche alla realizza¬ 
zione di una piena solidarie- 


L’atteggiamento dei comu¬ 
nisti nei conlronti del gover¬ 
no tripartito e in particolare 
i rapporti tra il PCI e il PSI 
sono gli argomenti affrontati 
dal compagno Enrico Berlin¬ 
guer in una intervista a Pano¬ 
rama. Un governo con i so¬ 
cialisti è peggiore del mono¬ 
colore de di Andreotti? Ri¬ 
spondendo a questa domanda 
Berlinguer osserva che il giu¬ 
dizio del PCI si fonda sui 
comportamenti e sugli indiriz 
zi governativi. Pur essendoci 
alle spaile del monocolore An¬ 
dreotti un accordo program¬ 
matico sostenuto ed elaborato 
anche dai comunisti « noi non 
abbiamo esitato — ricorda 
Berlinguer — ad aprire per 
ben due volte la crisi di go¬ 
verno quando atti, decisioni 
e provvedimenti di quel go¬ 
verno li giudicavamo contra¬ 
ri agli interessi dei lavoratori 
e del paese*. <La nostra po¬ 
lemica confro l’attuale coali¬ 
zione tripartita coinvolge an¬ 
che il PSI perché gli atti che 
finora essa ha compiuto e la 
logica su cui si muove è di 
rottura a sinistra, di involu¬ 
zione a destra, di mancanza 
di autonomia in campo inter¬ 
nazionale e dì ritorno, aggra¬ 
vato, alle vecchie pratiche di 
spartizione dei posti e di sot¬ 
togoverno ». • 

Rispondendo ad un’altra do¬ 
manda — si è rotta Tintesa 
PCI-PSI che nel settembre 
scorso sì era espressa in un 
documento unitario? — Ber¬ 
linguer ricorda che in quel¬ 
l’incontro ci si impegnò a 
respingere «ogni preclusione 
o pregiudiziale ideologica e 
politica che venisse da parie 
della DC contro la partecipa¬ 
zione al governo sia del PSI 
che del PCI ». Questa pre¬ 
giudiziale è stata sancita dal- 
rultìmo congresso democri¬ 
stiano. né si può dire che 
il PSI abbia condotto una 
« battaglia ferma > contro ta¬ 
le posizione. Ci si poteva at¬ 
tendere che la presenza dei 
socialisti al governo avvias¬ 
se per la meno un cambia- 


tà nazionale che comprende 
necessariamente la partecipa¬ 
zione diretta del PCI al go¬ 
verno. 

Ma l’esperienza dell’unità 
nazionale non vi ha insegna¬ 
to nulla?, hanno domandato 
La Sinistra e Pace e guerra. 
Abbiamo più volte rilevato 
—- ha replicato Berlinguer — 
le responsabilità primarie e 
schiaccianti della DC nell’esi¬ 
to negativo di quell’esperien¬ 
za, senza per' questo nega¬ 
re. chè anzi li abbiamo va¬ 
lorizzati. i risultati positivi 
che qiicltn politica ha dato 
soprattutto in campo econo¬ 
mico e in quello della tenuta 
dello Stato contro il terrori¬ 
smo. Abbiamo anche ricerca¬ 
to. indicato e apertamente di¬ 
scusso su una serie di difetti 
riscontrati nella condotta del 
nostro partito, e credo — ha 
ancora rilevato — che ne 
abbiamo tratto le conseguen¬ 
ze. Ma aggiungerò che tra 
i dati che hanno aggravato 
la situazione neH’ultimo an¬ 
no quello principale è stato 
costituito proprio dalla fles¬ 
sione comunista nel voto ’79: 
essa ha costituito senza dub¬ 
bio un incoraggiamento (lo 
si è visto nelle vicende suc¬ 
cessive della DC. dello stes¬ 
so PSI, negli sbocchi delle 
crisi di governo) a chi pun¬ 
tava ad una svolta a destra. 
Per questo bisogna battere 
le forze che hanno prevalso 
nella DC per aprire la stra¬ 
da a soluzioni politiche fon¬ 
date su un’intesa tra tutte 
le grandi forze democratiche 
e popolari. 


E per estendere la mappa 
delle giunte di sinistra, su 
quali altre forze puntate, ol¬ 
tre al PSI (il Gazzettino)'? 
Risposta di Berlinguer: ci so¬ 
no numerosi casi, a tutti i 
livelli, di proficue collabora- 
zioni anche con PSDI’ e PRI. 
Ma piintiamp ad un allarga¬ 
mento di quest’area: al 
PdUP. per esempio, al MLS. 
a tutte le forze davvero in¬ 
teressate al rinnovamento. 
Quindi non al PR che non solo 
non partecipa direttamente ma 
invita all’astensione, renden¬ 
do così un servizio alla DC 
su cui richiamiamo l’attenzio¬ 
ne di quanti nel passato han¬ 
no votato radicale. C’è il ri¬ 
schio in altri casi di una 
dispersione dì voti su Uste 
poco o . punto rappresentati¬ 
ve. Ad. ogni modo, non esclu¬ 
diamo più larghe inte.se. so¬ 
prattutto dove mancheranno 
le condizioni numeriche per 
la formazione di giunte di 
sinistra, ma basate sempre 
su due condizioni: precisi pro¬ 
grammi dì rinnovamento e 
la nostra partecipazione di¬ 
retta alle giunte, con l’esclu¬ 
sione cioè di nostri appoggi 
dall’esterno. 

Impossibile dar conto di 
tutte le domande, spesso sin¬ 
golari (avete paura?, ha chie¬ 
sto una giornalista svizzera. 
No. in tutte le situazioni ci 
siamo mostrati capaci di 
combattere, di lavorare con 
coraggio e senza mai ra.sse- 
gnarci). altre volte specifi¬ 
che (contrapnorrete un vo¬ 
stro piano alla riesumazione 
di quello dì Pandolfi? Non 


Intervista a «Panorama» 
del compagno Berlinguer 


mento di metodi e di indiriz¬ 
zi. Ciò invece non è avve¬ 
nuto. « Noi, per conseguenza 
— osserva Berlinguer — an¬ 
che per essere coerenti con 
quanto affermammo nel do¬ 
cumento unitario del settem¬ 
bre scorso, ci opponiamo de¬ 
cisamente a questa politica, 
a questa DC. a questo go¬ 
verno. che obbediscono ad 
una logica sostanzialmente 
anticomunista e che, nei con¬ 
tenuti. sono non solo al di 
sotto dei problemi e delle esi¬ 
genze del paese, ma stanno 
diventando pericolosi. Ma ciò 
facciamo sempre con la vo¬ 
lontà di giungere ad una in¬ 
tesa solida fra tutte le forze 
popolari e. anzitutto, fra noi 
e il PSI ». 

Ma «le difficoltà dei rap¬ 
porti con Crax) » nón'na'sconò' 
dal fatto che il PCI cerca 


i suoi interlocutori fra gli op¬ 
positori interdi del segreta¬ 
rio del PSI? E’ possibile e. 
soprattutto, è utile alla sini¬ 
stra una scissione socialista? 
A queste domande Berlinguer 
risponde rilevando che « le 
divergenze all’interno del PSI 
non le abbiamo create noi ». 
E’ evidente che « guardiamo 
con attenzione a chiunque, 
da posizioni distinte e auto¬ 
nome rispetto alle nostre, giu¬ 
dica comunque pericoloso il 
disegno polìtico della DC del 
"preambolo" e lo combatte. 
Ma noi non puntiamo affatto 
a una scissione socialista ». 
Berlinguer si dice « convinto 
che ai lavoratori e al Paese 
.sia utile e necessario Un PSI 
unito, che non si lascia con¬ 
dizionare dalla polìtica d‘^1- 
l’àìtuaìk ségretório delia'DC 
e che la contrasta. Questo da- 


Manifestazioni del PCI 
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Bologna; Enrico Berlinguen 
SIracuM: Barca; Maddaloni (Ca- 
Mrta): Bauoline; Taranto: Bi- 
rardii Portici (Napoli): Bar- 
ghini; Ponticelli (Napoli): Chia- 
romonte; Comiso (Ragusa); 
Cossutta; Monsellce (Padova) : 
Di Giulio; L'Aquila: La Tor¬ 
re; Piacenza: Natta; Mila¬ 
no: C. C. Paletta; Chieti: 

Peme; Borgo San Lorenzo (Fi¬ 
renze) Scroni; Napoli: Tortorel- 
la; Udine: Vecchietti; Trapani; 
Ventura; Cosenza; Ambrogio; 
San Antioco (Cagliari): C. Ber¬ 
linguer; Siracusa; Braccitorsi; 
Senigallia (Au): Cappelloni; 
Genova: G. D’Alema; Scandicei 
(FI): Fibbi; Roma: Fredduzzi; 
Canesa (Bari): Giadresco; Li¬ 
vorno: Censini; Savignano (Cu- . 
neo): Libertini; Asti c Biella; 
Libertini; Arezzo: Mcchini; Ge¬ 
nova: Oliva; Brescia: Pavolini; 
Catanzaro: Peggio; Pordenone: 


Raparelli; Modena: Rubbi; A- 
gordo c Livinawogo (Belluno) 
Serri; La Spezia: Spagnoli; 
Pisa: Soriane; Arezzo: - Tede¬ 
sco C.; Mortore - (Pavia): 
Trivelli; Piedimonte Matesc 
Caserta): Valori; Vatdamo 

(Fi); IJcia Pereili; Aosta: Me¬ 
trica; Mugge (Ps): Triva; Sinai 
(Ca): Raggio Guspini (Ca): 
Cardia; Muravera (Ca): G. 
Fieri; Sassari: Angius; Me- 
moiada (Nucro): Erittu; Feli¬ 
ni (Nuoro): Muledda; Car- 
bonla (Ca): Palmas; Iglesias 
. (Ca): Congiu; Flumini (Ca): 
Giovannetti; Aggius (Ss): Mac- 
ciotta; Tempio (Ss): Sanna; 
Recanati e Macerata: Gezzini;. 
Porto S. Elpidio (Ap): Caran- 
ditti; Tolentino (Me); Stefani¬ 
ni; Cagli (Ps): Janni: Matalica 
(Me): Bastianelli; Ancona: Ci- 
prianl; Palemie; Parisi; Caser¬ 
ta: Asor Resa; Torino: Novell]; 
Torino: Gianotti; Torino: Guas- 
ao; Lecca: Da Ponta. 


SO se ci arriveremo, ma le 
nostre indicazioni sono state 
e sono chiarissime sia nelle 
prospettive generali e sia sul¬ 
le singole questioni) ma co¬ 
munque sempre improntate 
alla volontà di. un confronto 
civile e realistico. . • 

Altre domande .sono state' 
poste a Gian Carlo Pajetta 
(sulla conferenza dei PC oc¬ 
cidentali appena convocata, 
sulla destituzione del segre¬ 
tario del PC brasiliano Luis 
Carlos Prestes), ad .Arman¬ 
do Cossutta (nelle regioni am¬ 
ministrate dalle forze di si¬ 
nistra è stato garantito il di¬ 
ritto di tutti gli organismi 
privati dì svolgere compiti 
di a.ssistenza). a Fernando 
Di Giulio il quale ha riba¬ 
dito l’orientamento del PCI 
favorevole all’abolizione del 
ticket sui farmarci. in primo 
luogo di quello a carico dei 
pensionati. 

L’incontro con i giornalisti 
— cui hanno partecipato an¬ 
che Gerardo Chiaromonte. 
Ugo Pecchioli, Edoardo Per- 
na e. per la FGCI. il com- 
p.^gno Dominici; e che ha 
anche consentito di illustrare 
una notevole quantità di ma¬ 
teriale propagandistico del 
PCI. prodotto dal centro e 
in periferia — si era aperto 
con una applaudita proiezio¬ 
ne del film di Ugo Grego- 
retti « Comunisti quotidiani ». 
Abbiamo intenzione — ha an¬ 
nunciato Minucci ~ di insi- 
.stere anche dopo le elezioni 
sul tema cinematografico un 
autore-una città. 


rebbe vita ad un rapporto più 
unitario tra PSI e PCI e una 
azione politica della sinistra 
più incisiva per il cambia¬ 
mento ». 

L’intervista ritorna poi sul¬ 
la questione del governo. Bi¬ 
sogna credere < a Craxi che 
indica il gabinetto Cossiga 
come uno strumento per ri¬ 
costruire la solidarietà na¬ 
zionale. o a Piccoli e Donai 
Cattin che invece lo presen¬ 
tano come un baluardo qnti- 
comunista »? Berlinguer os¬ 
serva che « più delle inten- 
zioni^contano i fatti * e i fatti 
« stanno dimostrando che que¬ 
sto governo non agisce e non 
si muove per costruire un’ef¬ 
fettiva e piena solidarietà 
nazionale: se lo avesse fatto 
ben altro sarebbe stato il no¬ 
stro atteggiamento*. Quanto 
a costruire un « baluardo » 
contro il PCI, in verità il go¬ 
verno appare « piuttosto de- 
. bole. sia^in Parhavtgntp, dove. 
per nostra iniziativa è finito 
hi mhioranta numerose volte, 
sia nel paese dove raccoglia¬ 
mo sufficienti energìe e al¬ 
leanze per disilludere, col 
■ voto € dopo il voto, chi spe¬ 
ra nel ritorno in Italia di go¬ 
verni il cui obiettivo princi¬ 
pale sia l’anticomunismo *. 

Rispondendo ad altre do¬ 
mande, il. compagno Berlin¬ 
guer nega, fra l’altro, che la 
discussione tra PCI e PSI 
possa « influire negativamen¬ 
te sul giudizio degli elettori * 
e sulla possibilità di ricosti¬ 
tuire le giunte di sinistra. 
Berlinguer osserx'^a che < i no¬ 
stri rapporti con i socialisti 
negli enti locali e nelle Re¬ 
gioni hanno portato a risul 
tati positivi e la polemica sul 
governo non può compromet¬ 
tere la prosecuzione del no¬ 
stro lavoro comune ». Quanto 
aH’influenza sul voto. « noi 
crediamo di fare agli elettori 
un discorso chiaro e leale, di 
verità, basato sui fatti e su¬ 
gli atti che vedono, quelli cì\e 
il governo e i partiti di cui 
è formato stanno compiendo ». 


Dietro il ricatto del «treno selvaggio» 


(Dalia prima pagina) 

di ciò che capita, di non con¬ 
fondere una minoranta turbo- 
Icnla con la schiacciante mag¬ 
gioranza dei ferrovieri, che 
sono lavoratori onesti, rapaci 
e spesso impegnati in nn ser¬ 
vizio diffìcile: bisogna impa¬ 
rare a disiinzuere. e non ab¬ 
bandonarsi al qualunquismo. 


non unirai al coro contro I 
ferrovieri, dimenticando la 
realtà delle cose. Alla dire¬ 
zione delle Ferrovie dello Sta¬ 
lo chiediamo di rendere rego- 
j lare il servizio. Il diritto di 
I sciopero va in ogni caso ri- 
! gorosanienle garantito, e noi 

1 ingorgeremo per primi contro 
ogni lentali\o dì limitarlo. Ma 


non si possono stabilire con- 
dìaioni di facilità e agevola¬ 
zioni per chi conduce la guer¬ 
rìglia della mezz'ora. Lo scio¬ 
pero è una lolla, non una va¬ 
canza retribuita. 

La posta in gioco è alta. 
Non si tratta solo del nostro 
sistema dei trasporti, già così 
mai ridotto; non si tratta sol¬ 


tanto della necessità di ga¬ 
rantire il diritto al trasporlo 
a milioni di lavoratori. In 
realtà ciò che accade nelle 
Ferrovie confluisce in un di¬ 
segno generale di attacco alla 
democrazìa, di eversione delle 
tstilnzionì. Perciò non si può 
transigere, ed è venuto il mo¬ 
mento di dire basta. 


I 

La rivolta nella Corea del Sud 


(Dalla prima p>agìna) 

per tentare dì avviare tratta¬ 
tive con gli insorti. 

In seguito aU’incontro di 
una delegazione dei manife- 
festantì con le autorità loca¬ 
li. la popolazione di Kwanju 


a\Tebbe accettato, secondo 
notizie diffuse ieri sera da 
una radio cristiana sud-co¬ 
reana. dì consegnare le ar¬ 
mi. Un appello in questo sen¬ 
so sareb^ stato lanciato dai 
dirìgenti dell’opposizione. 

Sono, intanto, da segnalare 


, le prime reazioni inlernazio- 
[ nali. Radio Pyongyang, re¬ 
mittente della ' Repubblica 
popolare democratica di Co¬ 
rea. ha rivolto, ieri, un appel¬ 
lo ai reparti militari sud eo 
reani. invitandoli a rifiutarsi 
! di reprimere gli insorti: «Le 


truppe — ha detto la rg.ho 
di Pyong>-ang — dovroKno 
affrontare un severo giudizio 
popolare se continueranno od 
.obbedire al generale Chun 
Too Thwan. capo dei servizi 
di sicurezza, ed ai suoi com¬ 
pari*. 


Sui colloqui di Varsavia 
telefonata dì Giscard a Cossiga 


Furibonda rissa tra tifosi 
di Varsavia e Poznan 


ROMA — Il presidente fran¬ 
cese Giscard d'Kstaing ha 
telefonato Ieri sera al presi¬ 
dente del consiglio italiano 
Cossiga. per informarlo — 
buon ultimo — dei risultati 
delle sue conversazioni di 
Varsavia con Breznev. Il pre¬ 
sidente (raccese ha illustra¬ 
to a Cossiga, soprattutto, le 
attuali prospettive di ripresa 
del dialogo Est-Ovest e del 
processo di distensione, dopo 
la battuta di arresto seguita 
aH’intervento sovietico in Af¬ 
ghanistan. Giscard d’Kstaing 
ha detto a Cossiga, a questo 
proposito, di aver riscontrato 
nel leader sovietico una di¬ 
sponibilità a soluzioni poli¬ 
tiche delia crisi, anche se. 
ha aggiunto, permane una 
notevole distanza fra le po¬ 
sizioni occidentali « quelle 
sovietiche. 

Altro argomento sul quale 


Giscard ha informato Cos- 
sìga, è la conversazione con 
Breznev riguardante gli 
«euromissili». Anche a que¬ 
sto proposito, il presidente 
francese è del parere che 
occorre dar spazio alla ri¬ 
cerca del negoziato. Su que¬ 
sti temi, il ministro degli 
esteri francese Frarcois- 
Poncet, che è già stato a 
Bonn, avrà incontri con gli 
altri ministri degli esteri 
della CEE. 

Il presidente francese e 
Cossiga hanno poi parlato 
del prossimo Consiglio euro¬ 
peo. che si terrà a Venezia 
il 12 e 13 giugno, e del suc¬ 
cessivo vertice intemazlora- 
le del sette paesi industria- 
lizxati (USA, Canadà. Giap¬ 
pone, RFT, Gran Bretagna. 
Francia e Italia) che avrà 
luogo alia fine di giugno, 
sempre nella città lagunare. 


VARSAVIA — Una furibon¬ 
da rissa fra tifosi delle squa¬ 
dre di Poznan e di Varsavia, 
ha avuto luogo nella città 
di CzestooovB, che era stata, 
scelta come terreno neutro 
per rincontro. Secondo voci 
circolate in ambienti giorna¬ 
listici, gli scontri sarebbero 
iniziati già la notte prima 
della partita, e sarebbero 
durati tutto il giorno suc¬ 
cessivo. Bilancio, 24 ore di 
battaglia per le strade. 1.500 


Nel primo anniversario del¬ 
la scomparso del compagno 

OnorovolB 

. GIORGIO BEHIOL 

la moglie Ida Io ricorda con 
immutato rimpianto e dolore. 
Roma, 23 maggio IMO 


agenti mobilitati per rip-or- 
tare la calma, e. fortunata¬ 
mente, solo 22 feriti in mo¬ 
do non grave. Il giornale di 
Czestooova smentisce, tutta 
via. che durante gli scon¬ 
tri vi siano stati del morti. 
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LA NUOVA UNIVERSALE 

Roy Medvedev 

Stalin sconosciuto 

Traduzione di Anna 
Di Biagio 

Episodi D tratti sconosciuti 
della vita e del 
personaggio Stalin 
in un saggio che metto 
in luce i protagonisti 
e i nodi più controversi 
della tormentata vicenda 
sovietica. 

« Universale scienze 
sociali », pp. 256, L. 5.000 

Wolfang Abendroth 

La socialdemocra¬ 
zia in Germania 

Traduzione di Claudia 
Beltramo Ceppi 
Il modello della 
socialdemocrazia tedesca 
dal partito di Kautskij 
a quello di Brartdt 
nell'analisi e nel giudizio 
di uno dei maggiori 
conoscitori del movimento 
operaio in Germania. 

« Universale scienze 
sociali », pp. 224, L. 5.000 

Cesare Luporini 

Leopardi 

progressivo 

L’arduo e complesso 
itinerario intellettuale del 
poeta attraverso 
la filigrana politico-sociale 
del suo pensiero. 

« Universale scienze 
sociali », pp. 128, L. 3.000 

Pierre Léveque 

Il mondo 
ellenistico 

Traduzione di Pia De F/dfo 
Un’opera di sìntesi, , 
aggiornata ai dati 
più recenti della ricerca 
storica ed archeologica. 

« Universale .jj^enze 
sociali », 240, L. 5.000 

Maurice Dobb 

Problemi di storia 
del capitalismo 

Prefazione dì- Renato 
Zangheri, traduzione 
di Alessandro Mazzone 
Arricchita da un nuovo 
saggio di -Renato Zangheri, 
la .terza, .edizione italiana- * 
di un libro che è ormai 
un classico della .> 

storiografia marxista. , ' . 1 
« Biblioteca di storia », - ' 

pp. 448, L. 8.000 

G. W. F. Hegel 

Il dominio 
della politica 

A cura di Nicoiao Merker 
Per la prima volta 
in Italia un’antologia, 
di tutti gli scritti ' t' 
etico-politici di Hegel, 
dal 1794 ai 1831. 

« Biblioteca del pensiero 
moderno », pp. 500, 

L. 12.800 

Maria^ Rosa Cutrufellf 

Economia e politica 
dei sentimenti 

- Lavoro sessuale » ■ 
e produzione delle mere!; 
la condizione femminile 
come luogo di 
contraddizioni laceranti 
e insolute. • 

• La questione femminile ■ 
pp. 224, L. 4500 

Scienza e storia. 
Analisi crìtica 
e problemi attuali 

A cura di Antonio Di Meo 
e Silvano Tagliagambe 
Contributi di filosofi, 
storici e di scienziati 
militanti intorno ai problemi 
sollevati dalla nascita 
e dallo sviluppo 
delle scienze. 

« Quaderni di critica 
marxista », pp. 496, 

L. 14.500 

Comunicazioni 
dì massa 
e democrazia 

A cura di Giuseppe Vacca 
I problemi della riforma 
della RAI-TV e le tendenze 
emergenti nell intero 
sistema delle comunìcazìonr 
di massa. ■ 

• Varia ». pp. 272, L, 7.000 

Ruvìm Fraerman 

La ragazza 
delle nevi 

Con un intervento 
di Carlo Pagliarini. 
traduzione di Ljudmilla 
Grieco e Giuseppina 
Cavallo 

Gli eterni problemi ' 
dèlia adolescenza, del 
primo amore, dei rapporti 
con i genitori. 

• Biblioteca giovani », 
pp. 92. L. 4 000 
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» 

Per cercare un^intesa sull*Afghanistan 

Un comitato islamico a tre 
andrebbe a Kabul e a Mosca 

Ne fanno parte i ministri degli esteri tunisino Chatti, iraniano Gotbzadeli e pa¬ 
kistano Shabi - E* stato negato però un riconoscimento del governo Karmal 


Polemiche in RFT : « Siamo 


isolati sulle Olimpiadi 


» 


MOSCA — Sono quarantano¬ 
ve i comitati olimpici che 
hanno già deciso di partecipa¬ 
re alle Olimpiadi di Mosca. 
La data per le iscrizioni sca¬ 
de domani e numerosi paesi 
devono ancora decidere: tra 
questi Australia, Spagna, 
e Giappone. ^ 

Il Comitato olimpico giap¬ 
ponese avrebbe dovuto deci¬ 
dere ieri, ma l’unico accor 
do raggiunto sembra quello di 
rinviare tutto a sa’oato anche 
.se le voci che circolano a To- 

10 parlano di una maggio¬ 
ranza favorevole alla parteci¬ 
pazione. Il presidente del 
C.O. giapponese Katsuji Shi- 
bata. a un giornalista che 
chiedeva se le autorità olim¬ 
piche pensino di partecipare 
anche con una squadra ridot¬ 
ta, ha risposto: «E’ esatto». 

In effetti le autorità sporti¬ 
ve nipponiche hanno già esa¬ 
minato nella riunione di ieri 
i dettagli della partecipazione 
e a\Tebbero deciso di inviare 
solo atleti che abbiano buone 
possibilità di conquistare me¬ 
daglie. Lo stesso Shibata ha 
spiegato che la riduzione della 
squadra è necessaria perchè 

11 governo, favorevole al boi¬ 
cottaggio. ha minacciato di 
troncare tutte le sovevnzioni. 

I..O stesso problema è di 
fronte al Comitato olimpico 
britannico che ha deci.so da 
tempo la partecipazione mal¬ 
grado le numerose pressioni e 
il taglio dei fondi da parte del 
governo della signora That- 
cher. Per ovviare al problema 
le autorità sportive iianno lan 
ciato una campagna di auto 
finanziamento che ha già frut¬ 
tato 650 mila sterline. 

Polemiche si stanno intan¬ 
to sviluppando negli ambien¬ 
ti sportivi della RFT do¬ 
po il contrastato voto del Co¬ 


mitato olimpico della scorsa 
settimana. Nonostante infatti 
le previsioni che una decisio¬ 
ne tedesca a favore del boi¬ 
cottaggio avrebbe influenzato 
altri paesi europei, nessun 
paese continentale ha seguito 
l'esempio di Bonn. Visto co¬ 
me sono andate le cose un 
gruppo di atleti della RFT. 
con alla testa la velocista 
medaglia d’oro .Annegret 
Richter, ha invitato il Comita¬ 
to olimpico nazionale ■ a tor¬ 
nare sulla sua decisione pri¬ 
ma della scadenza di sabato. 
Lo stesso presidente del C.O. 
tedesco. Willi Daume. ha di¬ 
chiarato a Quick che « il go¬ 
verno ha commesso un er¬ 
rore. Adesso siamo isolati in 
Europa ». 

Una certa soddisfazione vie¬ 
ne invece espressa in Unio¬ 
ne Sovietica. Un commento 
della TASS di ieri esordiva 
infatti che « si può afferma¬ 
re con fiducia che la campa¬ 
gna antiolimpica lanciata dai 
circoli reazionari d’oltre ocea¬ 
no è fallita. La maggioranza 
dei comitati olimpici naziona¬ 
li non si è accodata ai pro¬ 
motori del boicottaggio ». La 
nota conclude esprimendo 
rammarico per le assenze di 
US.A, RFT e Canada 

Fino ad oggi hanno deciso 
di andare a Mosca: Afghani¬ 
stan. Algeria. Austria. Bel¬ 
gio. Brasile, Bulgaria, Ceco¬ 
slovacchia. Cipro.- Colombia. 
Congo, Costarica, Cuba. Da¬ 
nimarca. E1 Salvador. Etio¬ 
pia, Finlandia. Francia. Gre¬ 
cia. Gran Bretagna, Guate¬ 
mala. Indi.T Irak. Irlanda, 
Islanda. Italia. Jugoslavia. 
Kuwait. Lussemburgo. Mes¬ 
sico. Nicaragua. Nuova Ze¬ 
landa, Olanda. Panama. Pe- ! 
rù, Poloni.a. Portogallo. RPD j 
di Corea. RDT, Romania, San i 
Marino. Siria. Sr't-Lanka. Sve¬ 
zia, Svizzera, Tanzania. Un- I 


ghcria. Unione Sovietica, Ve¬ 
nezuela. Zambia. Hanno in¬ 
vece già deciso di non anda¬ 
re: .Albania. Arabia Saudita, 
.Argentina, Bermuda. Bolivia, 
Canada. Cile, Corea del sud, 
Egitto. Filippine. Haiti. Hon¬ 
duras, Hong Kong. Iran, Indo¬ 
nesia, Israele. Kenia. Liberia, 
Liechtenstein, Malawi, Malay¬ 
sia, Monaco, Norvegia. Paki¬ 
stan. Paraguay. RFT. Singa¬ 
pore. Somalia. US.A. Sudan, 
Taiwan. Thailandia. Turchia, 
Uganda. Uruguay. Zaire. 

• « * 

RO.M.A — .A chiarimento di 
alcune interpretazioni sulla 
posiziotie di .Amnesty Interna¬ 
tional a proposito del boicot¬ 
taggio delle Olimpiadi di Mo¬ 
sca. il presidente della orga¬ 
nizzazione Cesare Fogliano ha 
dichiarato che « Amnesty In¬ 
ternational, in osservanza del¬ 
le sue norme e prassi interna¬ 
zionali. non interviene mai per 
promuovere o organizzare 
qualsiasi forma di boicottag¬ 
gio economico o sportivo». 

Compito dell’organizzazio¬ 
ne. afferma Pogliano « è di 
informare sulle notizie in suo 
possesso relativamente alla 
situazione dei diritti umani 
nei vari paesi ». Quindi < .Am¬ 
nesty International non auspi¬ 
ca né organizza il boicottag¬ 
gio delle Olimpiadi ». ma < ri¬ 
tiene di approfittare » anche 
di questa occasione, come in 
precedenza nel caso dell’Ar¬ 
gentina. per diffondere una 
documentazione sulla c pesan¬ 
te e crescente violazione dei 
diritti umani in URSS ». 

D’altra parte Pogliano pre¬ 
cisa anche che il boicottag¬ 
gio dei giochi di Mosca non 
è stato proposto in conse¬ 
guenza della violazione dei 
diritti umani, ma in conse¬ 
guenza dell'invasione dell'.Af- 
ghanistan. 


Nel commercio con FURSS 
Italia dal 4° alF8° posto 


Dalla nostra redazione 

MOSC.A — Le aziende italiane che hanno 
rapporti commerciali con l’URSS stanno per- 
pendo preziosi affari in seguito al mancato 
rinnovo della linea di credito che il nos^o 
paese ha sempre concesso per favorire l’in¬ 
terscambio' e per agevolare la presenza della 
nostra industria nel mercato dell’est eurt^ 
peo. La linea (nel ’79 ha toccato i 650 mi¬ 
lioni di dollari) è praticamente esaurita^ e i 
sovietici, tenendo conto che si è già a mag¬ 
gio, attendono ancora notizie per avviare 
nuove trattative. Intanto per le aziende inte¬ 
ressate la situazione si va sempre più fa¬ 
cendo difficile. Risulta. ' ad esempio, che 
grossi ■ contratti stipulati dalla SNI.A Viscosa 
e dalla Montedison. pur essendo ritenuti di 
valida importanza per la nostra economia, 
non possono prendere ax'vio concreto in 
quanto legati aU’utilizzo dei crediti. Ne con¬ 
segue — tenendo conto della mole di piccole 
e medie aziende che • lavorano a rimorchio 
dei grandi contratti — che si registra un 
blocco pericoloso. Tra l’altro i paesi con¬ 
correnti non restano con le mani in mano. 

Ieri mi sono rivolto agli uffici commerciali 
di Francia. Germania Federale e Inghilter¬ 
ra. Le risposte ottenute sono unanimi. Molte 
aziende di questi paesi hanno firmato con¬ 
tratti per milioni di dollari • approfittando 
della ' mancata concorrenza italiana. 

Non solo, ma risulta che Francia. RFT e 
Inghilterra oltre ad avere dato il « \na » a 
proprie linee di credito hanno annrontato 
programmi di sviluppo a lungo termine. 


Vi è quindi un ritardo italiano e di questo 
si parla negli ambienti dei nostri operatori 
a Mosca che assistono, ormai da alcuni anni, 
al declino del nostro commercio verso 
rURSS. E' vero infatti che l'Italia è pa.ssata 
dal quarto posto nella graduatoria interna¬ 
zionale delle preferenze sovietiche all’ottavo 
posto nel giro di pochissimo tempo. Secondo 
alcuni economisti il fenomeno potrebbe es¬ 
sere spiegato con la mancanza di proposte 
italiane (ritardi nella nostra tecnologia, ad 
esempio), secondo ambienti sovietici invece 
la responsabilità del calo andrebbe anche 
ricercata nei ritardi della concessione della 
linea di credito. 

- Le preoccupazioni che si registrano tra gli 
operatori italiani nella capitale sovietica ri¬ 
guardano poi anche altri aspetti. Il più ap¬ 
pariscente è quello della promozione. .Ad 
j.'^mpio. si è avuta (e vi è tuttora) la possi¬ 
bilità di realizzare a Mosca un centro com¬ 
merciale italiano capace di ospitare, in ro¬ 
tazione, esposizioni varie. Un modo — già 
sperimentato in altri paesi — per presen 
tare aziende piccole e medie. L’occa.sione è 
invece sfumata. Cosi, per ora. il grande com- 
ples.so fieristico internazionale che sta .sor¬ 
gendo sulle rive della Mo.scnva nasce .senza 
la presen7.a italiana. .A que.Mo calo generale 
del nostro commercio si aggiunge ora l'im¬ 
passe segnata con le Olimpiadi. Tranne al¬ 
cune piccole aziende impegnate nei servizi 
l'Ttah'a è |n maniera clamorosa dal¬ 

le costruzioni olimpiche. 

Carlo Benedetti 


Tutti - tranne gli stupidì - 
comprano e vendono in Iran 


Fare la ftaura dei xeni è 
già grave. Fare quella degli 
stupidi è ancora peggio. Men¬ 
tre in Italia si comincia ap¬ 
pena ad accorgersi dei ìiAO 
miliardi di lavori già ej/eltun- 
ti e di macchinati e impian 
ti di proprietà di imprese ita¬ 
liane in Iran, messi in peri 
colo dallo zelo con cui il 
nostro governo ha sposato le 
sanzioni chieste dagli USA. e 
le ditte che potevano firma¬ 
re nuovi contratti sono pa¬ 
ralizzate dall’incertezza, altri 
non stanno fermi. Il « Middle 
casi economie surveu » ci in¬ 
forma che Shell e British Pe¬ 
troleum hanno ripreso a cari¬ 
care prodotti petroliferi raf¬ 
finati nei porti immani. Quan¬ 
to ai giapponesi già si sape¬ 
va che. soprattutto ora che 
gli aumenti praticati dagli al¬ 
tri Paesi dell’Opcc hanno nuo 
vamente reso concorrenziale 
il greggio iraniano, non han¬ 
no affatto intenzione di ri¬ 
nunciare ai 500.000 barili al 
giorno che sinora hanno im¬ 
portato dall’Iran, 


In questo quadro e più nge- . 
l'Ole compteniìere perche gli 
inglesi abbiano deciso di dis- - 
sociarsi dagli altri partners { 
della CEE nel rifiutare la re- i 
troattività dclVembargo su ! 
nuovi accordi con Tlran. Tan¬ 
to più che nessuno, negli am¬ 
bienti diploma Ilei, faceva mi¬ 
stero — nelle scorse setti¬ 
mane a Teheran — del fatto 
che le imprese britanniche, 
m previsione di un embargo 
sui contratti successivi al 17 
maggio, avevano proimeduto 
ad accelerare e intensificare 
la conclusione di nuovi accor¬ 
di commerciali. 

Lo zelo mostrato dal gover¬ 
no Italiano è poi tanto più 
ingiustificato quanto più so¬ 
no praticamente inefficienti le 
sanzioni concernenti l'inter- 
acambio con l'Iran. Da Tehe¬ 
ran si era già saputo che, 
malgrado l’embargo di Car¬ 
ter — che come è noto esclu¬ 
de smora alimentari e medi¬ 
cinali — ben 1.200 imprese 
esportatrici americane conti¬ 


nuano ad esportare in Iran 
attraverso le loro filiali in 
Paesi terzi h’on e difficile ri¬ 
tenere che anche gli espor¬ 
tatori europei più avvertiti 
ricorreranno alla formula — 
certo un po’ più fastidiosa, 
ma non impercorribile — dcl- 
l'esportazione attraverso in¬ 
termediari. Basta infatti in¬ 
viare le merci nel Dubai o 
nel Kuwait perchè con breve 
navigazione possano essere 
successivamente riesporta¬ 
te verso I porti iraniani. E 
— SI dirà — se gli americani 
procedessero ad un blocco na¬ 
vale o — come più vétte è 
stato minacciato — a mina¬ 
re Busher e Bandar Abbas? 
Nessun problema: si posso¬ 
no far passare le merci da 
Vienna — CAustria non fa 
parte della CEE. e tra Fal- 
tro è sulla grande direttrice 
via terra che attraverso la 
Turchìa porta a Teheran — 
dalla Svizzera o dai Paesi 
delTEst, 

t. g. 


ISLAMAB.AD - Medio Orien¬ 
te ed .Afghanistan .sono i temi 
centrali del documento gene¬ 
rale conclusivo della conferen¬ 
za dei ministri degli Esteri 
islamici, cliiusasi (in ritardo 
sul previsto) ieri mattina. Sul- 
l’.Afghanistan, è stata definiti¬ 
vamente approvata la costi¬ 
tuzione di un comitato ad alto 
livello « per ricercare le vie 
e i mezzi, includendovi appro¬ 
priate consultazioni », che con- 
.sentano di risolvere il proble¬ 
ma afghano, con il ritiro delle 
truppe sovietiche. Il comitato 
è formato da tre membri: il 
segretario generale della con¬ 
ferenza islamica e ministro de¬ 
gli e-steri iraniano Gotbzadeh 
e il ministro degli esteri paki¬ 
stano .Agba Sballi. Per quel 
die riguarda le < appropriate 
consultazioni » cui fa riferi¬ 
mento il documento conclusi¬ 
vo, Habib Cliatti ha detto die 
la conferenza lia deciso di 
« adottare ima iniziativa per 
ri.solverc la questione afgha¬ 
na pacificamente, contattando 
il popolo afghano ed il regi¬ 
me afghano, ma senza ricono¬ 
scerlo come governo legitti¬ 
mo ». L’iraniano Gotbzadeh ha 
aggiunto che il comitato è di¬ 
sposto a recarsi — oltre a Ka¬ 
bul. anche se non in forma 
ufficiale — anche a Mosca per 
avere colloqui sulla situazio¬ 
ne afghana, ma solo previo 
invito ufficiale. Gli osservato¬ 
ri attribuiscono a questa af¬ 
fermazione il valore di un son¬ 
daggio. Gotbzadeh ha detto te¬ 
stualmente: « Andremo a Mo¬ 
sca se ci inviteranno, non im¬ 
ploreremo l’Unione Sovietica 
perché tratti con noi ». Quan¬ 
to ad un possibile incontro a 
Kabul, il ministro iraniano ha 
aggiunto: < Non escludiamo di 
parlare con chicchessia, ma 
se parleremo con Babrak Kar¬ 
mal lo faremo come una delle 
parti interessate e non come 
con il governo legittimo, poi¬ 
ché non intendiamo legittima¬ 
re un governo fantoccio ». I 
ribelli islamici — ha detto an¬ 
cora Gotbzadeh — devono es¬ 
sere parte di ogni soluzione ». 

Resta ora da vedere come 
reagirà l’Unione Sovietica: fi¬ 
no a questo momento le fonti 
sovietiche sono state molto cri¬ 
tiche nei confronti delle ini¬ 
ziative preannunciate dalla 
conferenza islamica; ieri la 
T.ASS. in una corrispondenza 
da Islamabad, riferiva sulla 
inclusione dei rappresentanti 
della guerriglia islamica nella 
delegazione iraniana parlando 
di « chiara violazione delle 
norme procedurali della ses¬ 
sione ». ' 

Il documento conclusivo sot¬ 
tolinea la necessità di < salva¬ 
guardare la indipendenza ■ e 
neutralità delVAfghanistan ». 
chiede il ritiro immediato e 
totale delle truppe sovietiche 
e il ritorno, dei profughi (che 
valuta, accettando le afferma¬ 
zioni dei ribelìi, in 750 mila), 
dichiara che il popolo afgha¬ 
no ha diritto di c scegliere da 
solo il proprio governo ». ' 

L'altro grande tema del do- ‘ 
cumento è il Medio Oriente. 

I 37 paesi islamici condanna¬ 
no duramente Sadat per aver 
dato asilo aire.v-scià dellTran 
e si appellano al popolo egi¬ 
ziano perché prema sul suo 
governo al fine dì ottenere la 
estradizione di Reza Pahl^ 
vi; affermano che « tutto il 
potenziale islamico deve esse¬ 
re devoluto alla battaglia e.s- 
senziale, vale a dire la libe¬ 
razione di Gerusalemme e del¬ 
la Palestina »; esprimono * so¬ 
stegno totale alla lotta legitti¬ 
ma del popolo palestinese, 
condotta daWOLP suo unico 
rappresentante legittimo, per 
il recupero dei suoi diritti na¬ 
zionali inalienabili, ivi com¬ 
preso U diritto alla costituzio¬ 
ne di uno Stato nazionale indi- 
pendente in Palestina, sotto la 
leadership delVOLP »- 

n documento conferma poi 
la scelta dei paesi islamici 
per il non-allineamento espri¬ 
mendo « Vauspicio di vedere 
il movimento dei non-allineati - 
svolgere un ruolo attiro per 
il raggiungimento di una so¬ 
luzione globale della crisi af¬ 
ghana »; condanna « energica¬ 
mente la recente aggressione 
militare americana aU'lran; 
così come le minacce di ricor¬ 
so alla forza in qualsiasi for¬ 
ma, Fingerenza e Pappiicazio- 
ne di sanzioni economiche, in- 
diviauali o di altra natura con¬ 
tro riran »; € registra con pre¬ 
occupazione la presenza di for¬ 
ze deirURSS e di altre nazio¬ 
ni sue alleate nel Como del- 
V.Africa, così come Vajggres- 
sione persistente e la violazio¬ 
ne dell’integrità territoriale 
della Somalia». 

Da Nuova Delhi intanto si 
apprende che, secondo un 
viaggiatore giunto dall’Afgha- 
nistan. negli ultimi due giorni 
ci sarebbero state nuove ma¬ 
nifestazioni di studenti a Ka¬ 
bul: polizia e soldati avrebbe¬ 
ro sparato causando una doz¬ 
zina dì morti. La notizia non 
ha trovato conferma presso 
nessun’aura fonte. 


» 

Se vogliamo vedere perché il mondo è divenuto ingovernabile 


lo, sindaco arabo 
israeliano e comunista 

Colloquio con Tawfik Zayyad, primo cittadino di Nazareth, deputa¬ 
to alla Kncssetli, scrittore e poeta — Palestinesi e ebrei insieme 



RO.M.A — < L’edificazione di uno 
Stato indipendente è, per il popolo 
palestinese, una necessità storica', 
sociale e nazionale. Senza di ciò 
non vi sarà pace nel Medio Orien¬ 
te. Non .si può confinare un po¬ 
polo nei campi profughi senza crea¬ 
re una situazione permanentemente 
esplosiva. E una nuova guerra in 
Medio Oriente sarebbe una grave 
minaccia alla pace mondiale ». Ad 
esprimersi così, in modo netto e 
senza sfumature, è il compagno 
Tawfik Zayyad. sindaco della città 
di Nazareth, eletto con un vero e 
proprio plebiscito popolare. Mem¬ 
bro del Comitato centrale del PC 
d'Lsraole. deputalo al parlamento, 
Zayyad è molto conosciuto, fuori 
dei confini di Israele, anche ikt la 
sua opera di scrittore e poeta. 11 
nostro colloquio entra subito nel 
vivo. 

A caro prezzo 

€ Israele sta vivendo — mi dice 
— una crisi politica ed economica 
a.ssai profonda, le cui radici vanno 
ricercate nella politica di occupa¬ 
zione dei territori arabi perseguita 
dal governo Begin. L’occupazione 
costa molto cara al popolo israelia¬ 
no: la settimana scorsa è stato 
reso noto che l’inflazione è aiimen 
lata in un solo mese del 10,5%, un 
terzo del bilancio statale è diret¬ 
tamente assorbito dalle spese per 
la difesa, e un altro terzo ne è as¬ 
sorbito indirettamente. Ciò signifi¬ 
ca che la politica di Begin spinge 
il popolo israeliano in un vicolo 
cieco, lo pone di fronte a difficoltà 
sempre maggiori ». 

Si sono dunque consumate tutte , 
le illusioni create anche e soprat¬ 
tutto in Israele dalla politica di 
Camp David? 

Tawfik Zayyad è più drastico, 
parla di autentica bancarotta della 
strategia dì Camp David, giunta 
ormai a un punto < oltre il quale 
non può più andare avanti». * Gli 
accordi di Camp David — sottoli¬ 
nea — non poterann e non possono 
costituire una alternativa al rico¬ 
noscimento del diritto del popolo 


palestinese all'antndetcrminazione e 
alla edificazione di un proprio Stato 
indipendente. Ma proprio questa è 
in polìtica di Begin: il rifiuto com 
pietà dei diritti dei palestinesi, anzi 
il rifiuto a riconoscere la sfe.s.>ta esi¬ 
stenza di un popolo fuilestinese. Be 
gin non parla mai di palestinesi, li 
chiama arabi della terra d’Istraele ». 

La risposta immediata è nella 
lotta coraggiosa cd unanime della 
popolazione di Ci.sgiordania e di 
Gaza contro rocciipazione e nel 
suo unanime riconoscersi nella lea¬ 
dership dell’OLP. « Con selvagge 
pressioni e metodi brutali, le auto¬ 
rità israeliane cercano di liquida¬ 
re questa lotta, che co.'iiituisce or¬ 
mai il quotidiano modo di vivere 
C'waii of life”, dice testualmente 
Zayyad) in tutta la Cisgiordnnia e 
a Gaza. L’e.'iercito israeliano impo¬ 
ne misure repressive di ogni genere, 
spesso di tipo apertamente fascista: 
coprifuoco, distruzione di case con 
la dinamite, arresti, espulsione di 
sindaci. Ma queste misure non fan¬ 
no altro che rafforzare Vnnità del 
popolo palestinese nella lotta ». 

Finora abbiamo parlato della 
Cisgiordania e di Gaza. Ma il com¬ 
pagno Zayyad è sindaco di • una 
città amba che fa parte dal IMS 
dello Stato d'Israele. Qual è dun¬ 
que la situazione, e la pn.siziune, 

- dei 500 mila arabi israeliani? « Dal 
punto di vista giuridico siamo cit¬ 
tadini dello Stato d'Israele: dal pun¬ 
to di vista nazionale siamo parte 
■ integrale del popolo arabo palesti¬ 
nese. Per questo siamo doppiamen¬ 
te j interessati e sensibili ad una 
soluzione giusta del problema me- 
dinrientaìe, con il ritiro totale dai 
territori occupati nel 1967 e la isti¬ 
tuzione di uno Stato palestinese. 
Per questi obiettivi, organizziamo 
manifestazioni e movimenti di lot¬ 
ta airinterno di Israele, arabi ed 
ebrei insieme ». .Anche ebrei, dun¬ 
que? « Certamente: siamo lieti di 
rilevare che l’azione delle forze de¬ 
mocratiche ebraiche — anche se li¬ 
mitate — .si ampliasempre dì più. 
Alimenta ogni giorno il numero di 
coloro che pensano in modo nuovo, 
cresce la coscienza che occorre 
cambiare radicn'mente la politica 
verso i palestine.si, si fa sempre 


più chiaro il legame fra la poli¬ 
tica di occupazione e lo crisi econo¬ 
mica e sociale. Questo lo vediamo 
emergere nelle lotte sindacali Per 
questo giudichiamo positivamente 
anche il movimento "pace subito”. 
che pur opponendosi espìiciUimente 
solo ai nuovi insediamenti nei ter¬ 
ritori occupati (e non a tutti), ha 
contenuti obiettivamente democra 
tiri ». 

Naturalmente tutto ciò ha il suo 
prezzo: e per i .500 mila arabi di 
Israele questo prezzo è quello della 
sistematica di.scriminazione. < La 
respiriamo — dice Zayyad — ogni 
giorno, in ogni campo della vita ». 
Anzitutto nella confisca delle terre 
arabe; dei terreni apparte¬ 

nenti ad arabi palestinesi (e par¬ 
liamo sempre di quelli che dal 
1018 vivono in Israele) sono .stati 
confiscati con il pretesto dello svi¬ 
luppo. ma .sono in realtà usati per 
creare insediamenti ebraici. Esem¬ 
plare il caso di Nazareth, la città 
che Zayyad amministra: )a maggior 
parte dei terreni sono .stati confi¬ 
scati per costruirvi una nuova città, 
t Nazareth di sopra ». interamente 
di etnia ebraica. « Adesso noi della 
vecchia Nazareth (45.000 abitanti, 
contro i 18.000 della nuova) non ab¬ 
biamo abbastanza terra ■ nemmeno 
per un nuovo cimitero: seppelliamo 
ì nostri morti nello stesso cimitero 
dei tempi di Gestii Cristo. Se voglia¬ 
mo aprire una scuola, dobbiamo 
mendicare dal governo la nostra 
ferra confiscata, e ce la negano ». 

. Discriminazione 

Questa dell’istruzione è la seconda 
grav'e forma di discriminazione, e 
Tawfik Zayyad. poeta,scrittore, 
ne è particolarmente addolorato. 
« Siamo il 15% della popolazione, ma 
occupiamo solo il 10% dei posti 
nelle scuole secondarie e il 3% 
nelle università. Certe facoltà sono 
per noi ermeticamente chiuse: ad 
esempio la ingegneria aeronautica, 
la elettronica, gli istituti nucleari, 
l'archealog’m ». Zayyad coglie un 
mio moto di sorpresa: «Si, l’archeo¬ 
logia: questa esclusione è un aspet¬ 


to della sisteiiwticn falsificazione 
della sinria, operata per cancellare 
opi i traccia di arabità dello nostra 
terra ». Por la popolazione araba 
fmezzo milione di abitanti) mancano 
tremila aule, per quella ebraica 
(quasi tre milionii ne mancano cin 
qiiccento. Contro questa situazione 
hanno 3cio|)erato martedì tutte le 
municipalità ebraiche, ci .sarà il 
27 uno .sciopero generale in tutte 
le scuole arabe, il 30 giugno si svol 
■gerà una grande manifestazione po 
polare a Gerusalemme, davanti alla 
Knossoth. 

La terza forma di discriminazione 
è quella finanziaria: i bilanci delle 
municipalità arabe .sono compressi 
forzosamente, dal governo, al 20-25 
per cento dei bilanci di quelle ehrai 
che. .Ancora una volta Nazareth è 
d’e.<empio; la città araba, con qua¬ 
si il triplo di popolazione, ha un 
bilancio che è la metà di quello del¬ 
la Nazaret ebraica. 

Le cose da dire, i problemi da af¬ 
frontare sarebbero ancora tanti, 
ma il tempo e lo spazio sono, co¬ 
me al solito, tiranni. Per finire vo¬ 
glio tuttavia chiedere a Tawfik 
Zayyad — comunista, palestinese e 
cittadino di Israele — il suo punto 
di vista sulla questione, in Occiden¬ 
te tanto dibattuta (e strumentaliz¬ 
zata). del riconoscimento — o del 
mancato riconoscimento — di Israe¬ 
le da parte delI’OLP. « E' molto 
.semplice: Israele deve fare il pri¬ 
mo passo, perché il governo di Israe¬ 
le ha rifiutato di ammettere finora 
perfino la esistenza di un popolo pa¬ 
lestinese, e questo toglie a chiun¬ 
que il diritto morale di chiedere al- 
VOLP un passo di tale portata. 
Israele esiste, mentre la Palestina 
non esiste ancora. Così: chi deve 
riconoscere chi? Forse chi non esi¬ 
ste deve riconoscere colui che già 
esiste, e non il contrario? Del re¬ 
sto, vi sono sfati molti accenni da 
parte dei leaders delVOLP al fatto 
che se Israele riconosce i diritti 
dei palestinesi, ciò faciliterà il suo 
riconoscimento da parte delVOLP. 

- Ma ancora una volta è Begin che 
non ne vuol sapere, e fa fìnta di non 
sentire ». 

Giancarlo Lannutti 


Grande tragedia nel piccolo Salvador 


Incontro con Ruben Zamora, ex ministro, uscito dalla DC e passato alFopposizione - Trenta as¬ 
sassinati ogni giorno - «Sono gli Stati Uniti il vero appoggio alla Giunta» - Militari stranieri 


ROMA — Siamo arrivati a 
una media di .30 vittime al 
giorno, un tragico record an¬ 
che rispetto alla - sanguinosa 
repressione che il Salvador 
ha vissuto cinquant’anni fa 
quando venne instaurata la 
dittatura militare. Ogni gior- 
iM) nelle vie della capitale 
vengono ritrovati i cadaveri 
degli « scomparsi ». spesso 
orrendamente mutilati, come 
« monito » per la popolazio¬ 
ne. Sono militanti delle or- 
ganizz.azioni di massa, orga¬ 
nizzatori sindacali, studenti, 
e spesso semplici contadini. 
La Giunta attribuisce questi 
crimini air< estrema destra » 
o agli « opposti estremismi ». 
In realtà — ha detto ieri 
Ruben Zamora a Roma in 
una .conferenza stampa al- 
riP.AL.MO — non esiste più 
una « estrema de.stra »: le 
« squadre della morte » del¬ 
la oligarchia - salvadoregna 
hanno ormai un legame or¬ 
ganico. o almeno una stret¬ 
tissima connessione, con l’ap- 
parato repressivo delle forze 
di sicurezza della Giunta. 

Per quasi due ore. W;o un 
fuoco ininterrotto di doman¬ 
de. Ruben Zamora d raccon¬ 
ta la tragica storia del Salva- 


" dor, dopo il colpo di. Stato 
del ' 15 ottobre dello scor¬ 
so anno che ha rovesciato la 
dittatura del generale Huber- 
to Remerò. Una storia di cui 
lui stesso è stato protagoni¬ 
sta, come ministro del primo 
governo del Salvador dopo il 
rovesciamento della dittatura 
' e come dirigente della DC 
salvadoregna: poi. dopo il 9 
gennaio, come esponente del¬ 
l’opposizione al nuovo gover¬ 
no (formato da de e milita¬ 
ri) e protagonista della scis¬ 
sione che ha portato fuori dal 
partito democristiano le for¬ 
ze vive che si sono opposte 
alla politica dì repressione 
della Giunta. Queste hanno 
ora formato il Morimento 
popolare social-cristiano die, 
in.sieme alle forze della si¬ 
nistra. partecipa al fronte 
unitario di opposizione. 

« Riforme con repressio¬ 
ne» — ci dice Ruben Zamo¬ 
ra — potrebbe essere lo slo¬ 
gan della Giunta. Ma ad es¬ 
sere effettive non sono le ri¬ 
forme. ma solo la dura realtà 
della repressione. Un esem¬ 
pio: la riforma agraria. Pro¬ 
mulgata dal governo, essa è 
subito apparsa -soprattutto co¬ 
me uno strumento di control¬ 


lo dei contadim’ da parte del- 
Te-sercito. In realtà, una ri¬ 
forma agraria ben singolare. 
.Non solo decisa dall’alto, ma 
anche realizzata daH’altu. e 
più esattamente — caso for¬ 
se unico al mondo — dall’e¬ 
sercito. I sindacati e tutte 
le organizzazioni dei contadi¬ 
ni sono stati dichiarati ille¬ 
gali. e la stessa gestione del¬ 
la riforma è affidata alle 
truppe che hanno occupato 
le proprietà espropriate. 

L'impossibilità quindi di ef¬ 
fettuare queste singolari ri¬ 
forme, di fronte all’op¬ 
posizione di tutti i ce¬ 
ti sociali, ha lasciato alia 
Giunta' l’unica strada aper¬ 
ta: la repressione indiscrimi- ■ 
nata. Isolata nel paese, la 
sua base sociale si è ristret¬ 
ta a tal punto che neppure 
tutta l’oligarchia (le grandi 
famiglie che da tempo tengo¬ 
no le redini deireconomla e 
degli affari) l’appoggia. 

« Il vero appongio alla 
Giunta — afferma Ruben Za¬ 
mora — sono gli Stati Uni¬ 
ti ». E' Washington a fornire 
Tessenziale delle sue finanze 
e «onratfutto mezzi e consi¬ 
glieri militari. Ruben ci da¬ 
rà poi altri particolari sul¬ 


la cosiddetta « antiguerriglia 
pulita » condotta dai consi¬ 
glieri militari US.A. Ma è un 
particolare della espo-sizinne 
di Ruben che attira subito 
la nostra attenzione. Gli Sta¬ 
ti Uniti non hanno voluto es¬ 
sere soli. « Alla fine di gen 
nàia — ci dice Ruben Zamo¬ 
ra — il governo di Washing¬ 
ton ha inviato l’ambasciatore 
Bawler in tre capitali per ot¬ 
tenere una partecipazione, e 
quindi una copertura, alle 
sue operazioni in Salvador ». 
Bawler è stato a Caracas, 
a Madrid e a Bonn. Ma men¬ 
tre il Venezuela (diretto dai 
COPEI democristiano) ha ac¬ 
cettato di inviare aiuti e con¬ 
siglieri militari, da parte del¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca e della Spagna è giunto 
un secco rifiuto. Il tentativo 
di coinvolgere l’Europa nel¬ 
la repressione in .America la¬ 
tina è quindi fallito Poco do¬ 
po. giungeva la risoluzione 
della Intemazionale soL'talì- 
sta. di aperto appoggio al- 
ronposirione salvatloregna. 
Più ambigua, dice Zamora. 
la posizione dei partiti demo- 
cristiani europei. 

Quindi, solo Stati Uniti e 
Venezuela sono impegnati at¬ 


tivamente nell’opera di re¬ 
pressione in Salvador. Oltre 
a varie decine di milioni di 
dollari di aiuti militari, gli 
Stati Uniti hanno inviato in 
Salvador 36 specialisti della 
antigiierriglia Divisi in tre 
squadre di 12 questi sono 
a capo dei tre comandi 
regionali (ad oriente, al 
centro e a occidente) che 
si occupano della repres 
sione o. come essi teoriz¬ 
zano. di una « antiguerri¬ 
glia pulita ». Cosa significa? 
Secondo i consiglieri US.A il 
principale esempio di « anti- 
guerriglia sporca » è stata la 
guerra americana nel Viet¬ 
nam. Come esempi di « anti¬ 
guerriglia pulita ». quella che 
intendono fare in Salvador, 
essi citano due casi: quello 
deirindonesia e quello della 
Colombia, Casi veramente 
esemplari, in cui sono stati 
fisicamente liquidati, nel pri¬ 
mo caso. 500 mila comunisti, 
e in cui sì è massacrata, nel 
secondo, la popolazione con¬ 
tadina. Due casi quindi, agli 
occhi dei consiglieri di Wa¬ 
shington. veramente esem¬ 
plari. 

Giorgio Migliardi 


Il Ciad muore. Ma esisteva davvero? 

Secondo Messmer la Francia ha da farsi una sola autocritica: aver cercato di costruire lag¬ 
giù uno Stato — Ma il capitalismo d’oggi ha le stesse responsabilità del colonialismo di ieri 


/ 


Pierre Mc««Tner, ev primo 
inìnì<tro e co\crnalorc della 
Franerà d’oltremare si « con- 
fesrasa », ^iosedì «ror?o. sul¬ 
la prima pagina del « ìfon¬ 
de »: • Ci siamo sforzali di 
monler.cre in vita uno Stalo 
inesistenle... Malgrado i no¬ 
stri conxitlieri, i nostri sol¬ 
dati. il nostro denaro, le no¬ 
stre armi, abbiamo fallilo. 
Il Ciad non è mai esìstilo 
coihe nazione e ha cessalo 
di esistere come Stato indi¬ 
pendente ». Non fosse per 
rarìstoeralico disprezzo ehe 
traspare dalla sua invelliva 
contro le èlites, inrapaeì di 
onirsi, ehe si comballono 
•anguìnosamenle, e per lo 
seariro di respon<abiIilà ehe 
la potenza europea opera su 
coloro ehe ne hanno sohiln 
la dominazione e la rapina, 
ai aarehhe tentali di prcn* 


dere semplicemente alto di 
una amara e tardiva aiilo- 
rrilira. 

Ala la vireoda del Ciad, 
un pae!« che ai sla ormai 
■ sfaldando soiio ' la pressione 
di insanahiii divisioni relì- 
eiose, etnirhe. politiche, può ' 
offrire l'oerasione per una 
riflessione più vasta. I>a sto¬ 
ria di questi anni non è 
nuova ad episodi di genere 
analogo, a vicende — certo 
diverse l'nna dall'altra e non 
assimilabili Ira loro — di 
. nazioni. Stati, etnie intere 
rnsirelli airaulodìstruzionC o 
liquidali dalPinlervenlo so- 
tenchtante di una forza ester¬ 
na. Così è, certo, lo ripetia¬ 
mo, in modi diversissimi 
l'uno dall'altro, ad esempio 
per la Cambogia dei « khmer 
rossi », per l'Uganda di Amtn, 


per Timor orientale inva*a 
dagli indonesiani. 

I.a fine del colonialismo 
tradizionale ha lasciato dietro 
di se una lunga seia di pro¬ 
blemi, agzravaii dal persi¬ 
stere. da parte delle grandi 
metropoli dell’emisfero nord, 
d: lina caparbia volontà di 
ronlinuare l'opera di sfriilla- 
menlo delle risorse di paesi 
e rezioni del globo ehe ormai 
erano diventili, ma solo for¬ 
malmente, libere di decidere 
del proprio destino e delle 
proprie ricchezze. In molli 
casi la stessa geografia poli- 
lira di interi eonlìnenli (lo 
esempio deH’.Afrìca ne è la 
piu chiara testimonianza) è 
stala piegala alle esigenze e 
alla volontà delle metropoli 
rapitalìstirhe. I complessi c 
diffieili processi di rostm- 
zione degli Stali nazionali 
sono così divenuti, in molli' 


casi, insormontabili ostacoli 
allo sviluppo sociale, erono- 
mìco e culliirale di centinaia 
di milioni di uomini. 

I.e immani tragedie che 
hanno accompagnalo la co¬ 
struzione degli Stali nazio¬ 
nali europei si ripresenlano, 
amplificale, per una grande 
parte dei popoli della terra, 
avvengono sotto i nostri oc- 
rhi. ti rìprodneoi-a inres- 
sanlemenle. Di ciò — non 
dovremmo dimenticarlo — 
l'Europa porta una respon- 
sahìlìlà essenziale. 

Pierre Messmer denuncia 
un fallimento e lo Iradure 
in una sollecitazione al suo 
parse a ritrarsi, quasi un 
invilo a lasciar bollire nel 
loro brodn questi selvaggi 
incapaci di essere sufficiente- 
mente evoluti. 

Fd i infatti tra queste dne 
tendenze che rOccidenie ra- 


pilalistiro rischia di oscilla- 
re, ormai inipolrnle a con- 
Imllare gli eventi: quella 
verrhia di chi non vuole 
perdere nulla dì ciò rhe ha 
arqiiisiain con la forza, costi 
quel rhe costi; quella, ehe 
comincia ad affacciarsi, dì 
uno sdegnoso isolazionismo 
aniarrhico. Entrambe lonta¬ 
ne dalla realtà e da nna nuo¬ 
va ronrezione dei rapporti 
eon il terzo mondo che ne 
favorisea lo sviluppo reale e 
autonomo airinlerno di un 
nuovo Online economico in¬ 
temazionale. Ma rOecìdenle 
— inrapare di risolvere i pro¬ 
blemi della sua rri«ì e di 
trasformarsi — sì ritrova an¬ 
cora troppo spesso a riper 
correre le vecchie strade del¬ 
la dominazione e della for¬ 
za. Non solo l'Iran insegna. 

Giulietto Chiesa 
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Palermo «invasa» dai coltivatori 
Vino gratis per protesta 



PALERMO — Il vino elio le cantine so¬ 
ciali sono costrette a distillare, perclié 
il mercato è totalmente « fermo ». i con¬ 
sumatori lo pagano almeno mille lire 
al litro. Ieri veniva diffuso gratis, per 
1(' strade di Palermo, divenuta una spe¬ 
cie di immen.so mercato ambulante, da 
colti\atori venuti da tutta la Sicilia nel 
tapoluogo per una grande manifestazio¬ 
ne regionale indetta dalla Confcoltiva- 
tori siciliani. Contadini ed allevatori so¬ 
no giunti a migliaia e — preceduti da de¬ 
cine di trattori e altri automezzi agricoli 
e da alcuni capi di bestiame (oltre al vi¬ 
no venivano distribuiti in segno di pro¬ 
testa simbolica anche limoni, carciofi, 
e cipolle) — hanno traversatjo le vie del 
centro. Poi nella centralissima piazza 
Politeama si sono alternati sul palco il 


vice ine.sidente regionale della Confcol- 
ti\atori. Raffaele Calcaterra. il pre‘:i- 
dente Salvatore Amico e Renato Ogni- 
benc vice presidente nazionale. 

Infine un altro lungo tratto di corteo, 
fino al Palazzo d’Orleans. sede della 
Presidenza della Regione, per chiamare 
una delle controparti principali, il go¬ 
verno siciliano, ad assumersi in pieno 
le responsabilità e legislative, per fron¬ 
teggiare la crisi dei principali settori 
produttivi delle campagne dell’isola ed 
avviare con una vera e propria svolta 
la programmazione. 

.Alla retromarcia che, a livello della 
Regione, è culminata nella costituzione 
del governo tripartito, coincide infatti il 
grave voltafaccia sui patti agrari della 


maggioranza nazionale. .Al cospetto di 
tutto ciò la Regione deve far pienamen¬ 
te la sua parte. .Anzitutto, attraverso un 
riordino e runificazione del sistema de¬ 
gli incentivi, ed un risanamento della 
spesa nel settore. 

L’asse.ssorato più ricco della Regione 
conferma invece la vecchia frantuma¬ 
zione clientelare degli interventi a piog¬ 
gia e privilegia la grande azienda. I 
contadini siciliani reclamano una svolta 
profonda di questi indirizzi. Una svolta 
— hanno affermato nel corso della ma- 
nifo.stazione di ieri — che richiede per es¬ 
sere attuata la caduta della discrimi¬ 
nante anticomunista che la DC ha pre¬ 
teso di mantenere alla Regione, dopo 
aver .sabotato ogni programma di rin¬ 
novamento. 


Viaggio nei Comuni del buongoverno in Calabria: la Pre Sila 

Cos'è una sana amministrazione 
nei piccoli centri abbandonati 

Un’opera che ha contribuito a superare la condizione di isolamento imposta 
dalla DC e dal centrosinistra - « L’obie ttivo di rendere vivibili questi villaggi » 


Uno scandalo della Sardegna 

In trent’annì di potere 
la De non ha costruito 
neanche la sede regionale 

Accolta la mozione del PCI per Timme- 
diato restauro del Palazzo Viceregio 


COSENZ.A — Quando si par- . 
la del buongoverno e delle 
amministrazioni di sinistra, 
per meglio confrontarle con 
quelle a direzione democri¬ 
stiana, si citano ovviamente le 
città più grandi, le regioni 
piu importanti; ma accanto 
a queste esperienze ve ne 
sono altre, magari più piccole 
ma non per questo meno si¬ 
gnificative. Siamo, per cosi 
dire, al buongoverno «{som¬ 
merso ». nascosto, non ecla¬ 
tante, ma che è fatto di tante 
realizzazioni, che messe in¬ 
sieme hanno contribuito a 
rendere migliore la vita di 
molti paesi dell’entroterra ca¬ 
labrese. Molto spesso, si po¬ 
trebbe aggiungere, alcune 
realtà hanno ricevuto un aiu¬ 
to per lo sviluppo solamente 
dalle loro amministrazioni 
locali, essendo stati la regio¬ 
ne e il governo centrale in¬ 
capaci di costruire un futuro 
diverso e migliore per questi 
paesi. j 

Parliamo, per rendere più 
tangibile il nostro discorso, 
tìf'lla pre-Sila cosentina, un 
mucchio di comuni distanti 
da dieci a venti chilometri 
dal capoluogo che sono m 
gran parte amministrati dal¬ 
le sinistre e solo dalle giunte 
locali ricevono realizzazioni, 
fatti che hanno contribuito 
a distoglierli daH'abbandono 
mi la giunta regionale cali- 
brese e i vari governi demo 
cristiani di centrosinistra i' 
avevano destinati. Si vota in 
sci comuni che la sinistr.r 
ha finora amministrato, alcu¬ 
ni da appena il '75: Celico. 
Aprigliano. Pietrafitta, Serra 
Pedace. Spezzano Sila. Zum- 
rano. 

«Questi paesi — ci dire 
Venzo Morrone. responsabile 
rii zona del PCI — erano sta¬ 
ti completamente abbandona- 
t. isolati, senza collegamenti 
con Cosenza, senza scuole, 
senza servizi sociali. I/ob'ct- 
tivo che le giunte di sinistra 
si sono posti è stato quello 
dì rendere questi villaggi vi¬ 
vibili. Si parla di qualità della 
Vita nelle città, nelle granii 
metropoli, per questi due pae¬ 
si una nuova qualità della 
vita era l'avere strade, scuole, 
centri sportivi, le nostre giun¬ 
te si sono impegnate a rea¬ 
lizzarle. e in generale hanno 
colto il loro obiettivo ». 

In qualche comune non si 
è fatto solo ciò che era indì- 
s,:)en.sahile. che le giunte de¬ 
mocristiane in 30 anni pur 
hanno mancato di realizzare, 
una volta di più; è il caso di 
Celico. Questo comune, pur 
contando appena quattromila 
abitanti ha già un consulto¬ 
rio familiare. Quale paragone 
da provocare il rossore per le 
giunte di centro-sinistra che 
amministrano città con 20-.30 
mila abitanti e ancora i con¬ 
sultori non sono stati casi^ci 
di realizzarli. A Celico il con¬ 
sultorio invece è aperto da 
più di un anno. In più sono 
state co.struite numerose 
.strutture sportive, il campo 
sportivo e campi da tenni.'. 

Ma queste realizzazioni che 
hanno cambilo la qualità del¬ 
la vita in questo centro dove 
nessun governo ha mai speso 
una lire si deve aggiungere 
la castruzione di alcuni al- 

r ^l popolari, e per farne 
nuovi è stato già conqu'- 


stato dal comune un ulte- 
rìore finanziamento, l’iòtitu- 
zione della guardia medica ed 
altre opere pubbliche. Ad 
Aprigliano invece il comune 
spende oicre 30 milioni al¬ 
l’anno per le scuole, tanto che 
è uno dei pochi ad avere 
realizzato il tempo pieno. In 
questo comune già si è av¬ 
viata la sperimentazione di¬ 
dattica. 

Insomma, nel campo del¬ 
l’istruzione sembra davvero 
un comune <«emiliano». An¬ 
che ad Aprigliano il Comu¬ 
ne ha ricevuto finanziamenti 
per le case popolari. In que¬ 
sto comune la sinistra si pre¬ 
senta alle elezioni divisa in 
quanto da parte sixiialista si 
sono frapposti ostacoli innu¬ 
merevoli e politicamente non 
giustificabili che hanno reso 
vano ogni tentativo unitario 
del paitito comunista. Un da¬ 
to che accomuna questi pae¬ 
si è la giovane età di molti 
amministratori, molto spesso 
tutta una generazione è pas¬ 
sata a ««governare» i paesi 
con slancio e vivacità, e il 
rinnovamento delle liste a 
Pietrafitta e Giuntano van¬ 
no appunto nella direzione 
di rendere ancora più giova¬ 
ni e aperte a ciò che matu¬ 
ra nella società le ammini¬ 
strazioni di sinistra. 

Dovunque il buon governo, 
l’onestà e la correttezza am¬ 
ministrativa hanno vissuto 
una stagione di coerenza. 
Non sono mancate le aper¬ 
ture politiche operate dai co¬ 
munisti. prova ne sia a Ser¬ 
ra Pedace dove pur avendo 
il PCI oltre il 60 per cento 
dei voti e pur avendo una con¬ 
solidata alleanza con il PSI 
ha aperto le liste della si¬ 
nistra al PDUP. consolidan¬ 
do così la compattezza delle 
forze di rinnovamento. L'uni¬ 
co comune della pre-Sila sto¬ 
rica a essere amministrato 
dalla DC è 'Trenta. 

Qui i fatti ci impongono 
un discorso diametralmente 
opposto a quello dedicato al¬ 
le giunte di sinLstra. In que¬ 
sto cemune anziché il buon¬ 
governo dilaga il clientelismo 
e i fenomeni di vero e pro¬ 
prio trasformismo. Basti pen¬ 
sare che due con,siglieri del¬ 
la mageioranza sono passati 
subito dopK) le elezioni all'op¬ 
posizione e altri due consiglie¬ 
ri non si presentano da tem¬ 
po alle riunioni della giunta 
e del consiglio comunale A 
Trenta il buongoverno e lo 
sviluppo, cosi pesantemente i 
disattesi dalla giunta democri¬ 
stiana. sono invece il pro¬ 
gramma polit’co e ammini- 
.^trativo della lista che racco¬ 
glie il PCI. il PSI ed indipen¬ 
denti. 

a II PCI — dice il compa¬ 
gno Morrone — si presenta 
anche in oneste elezioni co¬ 
me un partito che vuole fare 
dei comuni dei centri di rac¬ 
colta delle lotte e per lo svi¬ 
luppo civile dei paesi. Vuole 
restare un partito saldamen¬ 
te leeato al movimento brac¬ 
ciantile e nel contempo vuo¬ 
le raccogliere le forze di pro¬ 
gresso. giovani, donne, intel¬ 
lettuali che insieme devono es¬ 
sere i soggetti che cambiano 
la vita nei nostri paesi co.si 
abbandonati e cosi bisognosi 
al contrario di una forte ri¬ 
nascita ». 

Anfonio Preiti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La scandalosa 
stona della sede della Regio¬ 
ne Sarda, che si trascina da 
trentanni attraverso un’as- 
S’urda girandola di progetti 
mai realizzati, è stata ripro¬ 
posta dal PCI con una mo¬ 
zione (primi firmatari i 
compagni Eugenio Orrù, 
Andrea Raggio. Gavino An- 
gius e Maria Rosa Cardia) 
dove si sostiene la necessità 
di un immediato restauro del 
palazzo Viceregio nell'antico 
quartiere di Castello e la ri¬ 
presa dei lavori dell’edificio 
di via Roma. 

Il compagno Eugenio Orrù 
ha illustrato la rnozione co¬ 
munista che impegna la giun¬ 
ta ad assumere con urgenza 
le iniziative ed i provvedi¬ 
menti idonei per porre fine 
all’increscioso perpetuarsi 
deU'incompiuto palazzo di via 
Rom .1 e per acquisire, re- 
.staura • • adattare il palazzo 
Viceregio 

« Ni... jÌ tratta — ha spie¬ 
gato Orrù — di rivitalizzare 
.solo un antico e stonco pa¬ 
lazzo, ma soprattutto di ri- 
.sanare l'intero quartiere Ca¬ 
stello e salvare cosi il centro 
storico di Cagliari ». 

Come hanno risposto i de¬ 
mocristiani e gli alleati di 
governo? Un nolo impresario 
edile, Adriano Secci. divenuto 
di recente consigliere regio¬ 
nale. ha illustrato in aula le 
proposte dello scudo crocia¬ 
to. basate sulla localizzazione 
di una « cittadella dei musei » 
alla periferia Gi Pini, In tal 
mcxlo è stato rilancialo un 
vecchio progetto che prevede 
la costruzione di dieci tor¬ 
rioni di venti metri. 

La proposta venne avanzala 
nel 1974 dalla società Mon¬ 
reale di Milano, che a quanto 
pare puntava, (e punta, ma 
per conto di chi?), sulla va¬ 
lorizzazione delle aree di un 
gros-so proprietario diretta¬ 
mente collegato ad un ben 
noto mondo politico ed affa¬ 
ristico marca scudo crociato. 
A suo tempo l'assessore re¬ 
gionale ai lavori pubblici ri¬ 
tenne la prop^ta delia 
« Monreale » relativa alla cit¬ 
tadina « interessante e degna 
di considerazione». Il parere 
dei democristiani da allora 
non è cambiato: per Ton. 
Secci, ed anche per il presi¬ 
dente della giunta, il social- 
democratico Chinami, quella 
scelta del 1974 è sempre vali¬ 
da. e va portata avanti. 

La decisa opposizione del 
PCI ha però impedito che il 
disegno della De veni.sse 
condotto a buon fine. In un 
clima di tensione e di accesa 


polemica, caratterizzato da 
frequenti interruzioni della 
seduta, l'assemblea ha dato 
ragione ai comunisti votando 
un ordine del giorno che fis¬ 
sa lo stanziamento di venti 
miliardi di lire jrer il restau¬ 
ro del palazzo Viceregio e la 
ripresa dei lavori delTedificio 
di via Roma. Il primo conti¬ 
nuerà ad ospitare l’assem¬ 
blea, mentre il secondo sarà 
sede degli uffici del consiglio, 
considerate le contrapposi¬ 
zioni esistenti, la «cittadella 
regionale » è stata per ora 
accantonata 

E’ importante che sia stata 
presa una decisione definitiva 
per le sedi permanenti del 
consiglio regionale in piazza 
Palazzo e in via Roma. Il 
progetto originario potrà 
prenriere corpo da subito, 
con il mutuo dei venti mi¬ 
liardi. Secondo alcuni è una 
cifra insuliiciente. ma l’avve 
nimento appare comunque 
di eccezionale importanza, e 
non solo per ragioni politi¬ 
che, bensì anche economiche. 

Non si dimentichi — ha 
sostenuto in aula il compa¬ 
gno Orrù — che la Regione 
non ha ancora una sede ad 
oltre trent’anni dalla sua co¬ 
stituzione. Il consiglio vive in 
regime d’affitto con locali a- 
dattati alla meglio, in un pa¬ 
lazzo destinato ad abitazioni. 
Ma non basta. La Regione 
paga attualmente d'affitto u- 
na somma di circa un mi¬ 
liardo Tanno, In sostanza 31 
miliardi in 31 anni di auto¬ 
nomia: quanto sarebbe basta¬ 
to per costruire la gran parte 
degli edifici della Regione! 
Intanto la biblioteca del con¬ 
siglio region.ale. con una do¬ 
tazione di circa 40 mila vo¬ 
lumi, è confinata in un ex ga¬ 
rage, min.acciata da ricorrenti 
allagamenti e praticamente 
inagibile. Rarissimi i testi, e- 
sernplart unici del Seicento e 
del Settecento vanno lette¬ 
ralmente a pezzi, corrosi dal¬ 
l’umidità. 

Il PCI con la mozione di¬ 
scussa in assemblea ha ora 
assegnato un punto in attivo 
a favore di Cagliari e della 
Sardegna. « Occorre subito, 
sostiene il compagno Eugenio 
Orrù, la mobilitazione e Tim- 
pegno di tutti perchè il pro¬ 
getto venga attuato, e perchè 
questa classe dirigente de¬ 
mocristiana ottenga la lezio¬ 
ne che merita r. Che lezione 
si merita la DC che in tren¬ 
t’anni, non è riuscita a far 
decollare la rinascita e nem¬ 
meno a costruire la sede del- 
Tistitutn autonomistico? L’8 
giugno una risposta non deve 
mancare. 


Una situazione drammatica e destinata ad aggravarsi ancora 

Ritorna la grande sete a Cagliari 
La DC fa finta di non accorgersene 

Tante promesse e progetti mai mantenuti - Da una settimana, a causa dei lavori sulla nuova con¬ 
dotta ìdrica, Tacqua è razionata - L’opera in corso di costruzione ha tempi spaventosamente lunghi 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Tra una pro¬ 
messa e l’altra, tra un pro¬ 
gramma e un progetto di 
accrescimento del patrimo¬ 
nio idrico, a Cagliari si pa¬ 
tisce la sete. Dall’inizio del¬ 
la settimana, infatti, i ru¬ 
binetti delle abitazioni del 
capoluogo smettono di fun¬ 
zionare ' dalle primissime 
ore del pomeriggio. L’ac¬ 
qua è razionata: manca 
dalle 13 fino alle 7 del gior¬ 
no dopo. Il motivo; una 
serie di lavori predisposti 
dall’ente autonomo del Plu- 
mendosa sulla nuova con¬ 
dotta idrica. 

Le conseguenze sono im¬ 
maginabili, in una città 
che ormai conta oltre 300 
mila abitanti. I disagi 
maggiori si avvertono so¬ 
prattutto nei locali pubbli¬ 
ci. nelle scuole e negli 
ospedali. I lavori in corso 
nella condotta idrica do¬ 
vrebbero migliorare la pre¬ 
caria situazione cittadina. 
Devono essere infatti rea¬ 
lizzate le opere di collega¬ 
mento con il futuro invaso 
di Simbirizzi, il vasto lago 
salmastro a nord est di j 
Quartu. : 

Ma si tratta di tempi } 
spaventosamente lunghi. Si 
pensi che. secondo gli stes¬ 
si tecnici del Flumendosa. 
l’opera non sarà realizza¬ 
ta prima di tre anni, cioè 
del 1983. 

E nel frattempo? Le so¬ 
luzioni non offrono tante 
alternative. Già ora ven¬ 
gono utilizzate le riserve 
cittadine delle vasche di 
viale S. Vincenzo e Mon¬ 
te Urpinu, perché le risor¬ 
se € ordinarie > non basta¬ 
no. Accade spesso che l’ac¬ 
qua non giunga ai piani 
alti dei palazzi, o in interi 
quartieri. 

La città si va estenden¬ 
do a macchia d’olio. Na¬ 
scono nuovi agglomerati 
alla periferia fino a Quar¬ 
ta, un grosso comune che 
nonostante abbia una po¬ 
polazione di circa 40 mila ' 
abitanti è completamente 
dipendente dal capoluogo 
per quanto riguarda l’ap- 
provvigìonamento idrico. 
Come soddisfare le accre¬ 
sciute esigenze? 

Al Comune, naturalmen¬ 
te. non rispondono. San¬ 
no bene che l’unica solu¬ 
zione è quella del risparmio 
dell’esiguo patrimonio idri¬ 
co. In parole più crude, 
per i cagliaritani si pro¬ 
spettano nei prossimi quat¬ 
tro-cinque anni (tanti bi¬ 
sogna metterne in conto 
perché le risorse idriche 
siano effettivamente rad¬ 
doppiate) tempi difficilis¬ 
simi. tempi in cui tutti do¬ 
vranno patire lunghi pe¬ 
riodi di sete. Soprattutto 
per i mesi estivi, fin da 
oggi si prospettano enor¬ 
mi sacrifici. 

Naturalmente, in questa 
situazione, anche la que¬ 
stione igienica non potrà 
che aggravarsi ulteriormen¬ 
te. Non é un mistero il fat¬ 
to che Cagliari sìa una del¬ 
le città più sporche e ab¬ 
bandonate a se stesse del¬ 
l’intero Meridione. Casi co¬ 
me quelli recenti di colera, 
epatite virale, tifo e para¬ 
tifo ed altra gravi malat¬ 
tie infettive non vengono 
dal nulla. 

E non è un caso se nel¬ 
la campagna elettorale i 
partiti che hanno sempre 
governato Cagliari a co¬ 
minciare dalla DC si guar¬ 
dano bene dal parlare nei 
loro pro^ammi delle que¬ 
stioni igieniche, idriche e 
sanitarie. Sanno che ad 
accusarli c’è una situazio¬ 
ne drammatica, che nem¬ 
meno le sparate demagogi¬ 
che dei vari boss dello scu¬ 
do crociato possono nascon¬ 
dere alla gente. 

Paolo Branca ; 


Senz *acqua Caltanissetta 
I responsabili stanno 
tutti nelle liste de 


Problema Cartiere: 
bloccata alla Camera 
la discussione 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA — A Caltanissetta manca l’acqua. Tra una 
rottura e l’altra dell’acquedotto che serve la città, il Madonie- 
Est, meglio conosciuto come l’acquedotto colabrodo, la crisi 
idrica dura ormai da 15 giorni In questa pazza primav'era 
meteorologica, è l’unico segno certo dell’avvicinarsi della 
buona stagione: qui infatti è una storia che si ripete, pun¬ 
tualmente, ogni e.state: una sorta di regola fissa che fa par¬ 
te del destino della gente di questa città e di buona parte 
di questa provincia del centro della Sicilia. Ed ecco allora 
nuovamente Ir. proce.ssione dei bidoni, la coda alle fontane 
fuori città, le « passeggiate fuori porta » alle sei del mattino 
prima di andare al lavoro o alla sera, al ritorno. 

Quest’anno però questo rituole del sottosviluppo coincide 
con le elezioni: è un po’ l’apertura ufficiale della campagna 
elettorale della DC; ci sono infatti, nella lista democristia¬ 
na, ben 6 ex sindaci, il gruppo di potere che ha ammini¬ 
strato Caltanissetta dagli anni sessanta ad oggi, i responsa¬ 
bili di questo ed altri drammi che hanno stravolto questa 
città, trasformandola in un mercato di licenze e di aree, che 
ne ha quadruplicato l’estensione — mentre gli abitanti si so- 
no ridotti — senza preoccuparsi di fornire servizi indispensa¬ 
bili. 

Né sono mancate le «sollecitazioni»: epidemie di tifo e 
dì epatite virale che hanno occupato le prime pagine dei gior¬ 
nali nazionali, rivolte popolari che solo il saldo legame del¬ 
la gente con il nostro partito non ha fatto degenerare in 
espl-osioni di rabbia incontrollata, vere e proprie cataste di 
denunce a carico degli amministratori comunali, e delTEate 
acquedotti siciliano 

Ma il vero sordo — si dice qui — è quello che non vu-ole 
sentire. E allora il finanziamento della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno per il rifacimento dell’acquedotto, strappato nel ’76 
sull’onda delTennesima epidemia, può benissimo aspettare, 
nella realizzazione, che si compiano i giochi tra le imprese 
appaltanti e le correnti del centro-sinistra, tanto la gente 
è « abituata » a fere viaggi per l’acqua. 

E si può anche avere Ja sfacciataggine di fare una lista 
comunale includendoci tutti i responsabili di questo sfa¬ 
scio: tanto nel malgoverno generale, tra i Caltagirone e i 
Sindona, questa situazione scandalosa sì può fare pas.sare ni 
secondo piano, e poi ci sono posti di usciere da promettere e 
pensioni di invalidità da raccomandare. 

Michele Ceraci ' 


ROMA — La ccotemporanei- 
tà delle votaziotii in aula su 
una serie di provvedimenti 
(disegni di legge e conven¬ 
zioni internazicoali) ha por¬ 
tato, ieri alla Camera, al¬ 
l’annullamento di tutte le 
commissioni la cui attività 
avesse coinciso con quella del- 
Tassemblea. Fra le altre com¬ 
missioni rhe hanno dovuto 
aggiornare la seduta, anche 
quella del Bilancio e Parteci¬ 
pazioni Statali, la quale ave¬ 
va al suo esame l’accorpa- 
mento nel Poligrafico dello 
Stato delle Cartiere Miliani 
di Fabriano, già del gruppo 
INA. 

L’esame di questo provve¬ 
dimento, che dovrebbe con¬ 
sentire il rilancio del presti¬ 
gioso complesso, avrebbe ine¬ 
vitabilmente portato alla ri¬ 
balta anche il problema della 
SIACE di Fiumefreddo sicu¬ 
lo (in provincia di Catania), 
di proprietà dell’ESPI, e del¬ 
la Cellulosa calabra, di cui 
si sarebbero fatti portavoce 
i deputati comunisti. 

Com’è noto, in base alla i 
legge n. 675 (legge sulla ri- j 
strutturazìcne e riconversio¬ 
ne industriale) e ad una spe¬ 
cifica delibera del CIPE, il 
governo avrebbe dovuto ac¬ 
corpare le cartiere di proprie¬ 
tà pubblica in un unico grup¬ 
po pubblico. Il governo ha di¬ 
satteso il dettato della legge 
e le decisicni del massimo 
organismo statale lo materia 
economica (CIPE), ed anzi 
il ministero dell’Industria ha 


operato in modo che tutta la 
attività di produzione carta¬ 
ria (specie di quella per l 
giornali quotidiani) pass-ass« 
sotto il ccntrollo di un solo 
gruppo privato. 

Nessuna soluzione veniva 
prospettata dal governo pwr 
la SIACE e per la Cellulosa 
calabra. 

La Regione siciliana assu¬ 
meva allora decisamente la 
iniziativa, promuovendo in¬ 
contri fra deputati e senatori 
dell’Isola per un intervento 
comune in sede parlamenta¬ 
re, mediante Tapprcntamento 
di emendamenti al disegno 
di legge relativo alla Miliani, 
che prevedevano il coinvol¬ 
gimento anche della SIACE 
e della Cellulosa calabra. 

I deputati comunisti dava¬ 
no il loro sostegno alle ri¬ 
chieste della Regione, pur ri¬ 
badendo tuttavia il ccnvinel- 
mento che la soluzicoe otti¬ 
male, per tutte le impreso, 
rimaneva sempre quella del- 
Tacorpamento in un gruppo 
pubt-^ico di tutte le cartiere 
a partecipazione statale. 

Col trascorrere del tempo, 
però, molti entusiasmi si so¬ 
no raffreddati, ed a soste¬ 
nere le richieste della Regio¬ 
ne .seno rimasti solo 1 comu¬ 
nisti. 

Lo slittamento, ieri, della 
riunìcne della commissione 
Bilancio, ha solo rinviato 11 
discorso. Che i deputati co¬ 
munisti riprenderanno con 
rinnovato vigore alla ripre¬ 
sa. subito dopo le elezioni. 


Preoccupante comunicato diffuso dal gruppo chimico 


SIR: annunciate fermate a giugno 
per Porto Torres e Macchiareddu 

Emergono precise responsabilità del governo - Un’opera di coinvolgimento 
della gente sui problemi del settore - Diminuisce la disponibilità finanziaria 


Grave sentenia 
del pretore 
del lovoro a Messina 

MESSINA — Con una grave sentenza, il pretore del lavoro 
di Messina. Savoca, ha rigettato il ricorso proposto dalla 
Fillea-Cgil contro l’impresa edile Edilfer. Il magistrato, in¬ 
fatti. sostiene che il licenziamento del dirigente sindacale 
interno, avvenuto, per altro, senza il risfwtto dellè" proce¬ 
dure previste, ncn è comportamento antìsindacale. 

La vicenda vede come protagonista un manovale. Vin¬ 
cenzo Musolino, occupato all’Edilfer, di cui è titolare la 
ditta Ferlazzo. L’operaio è delegato sindacale della Fillea 
ed in questa veste partecipa ad una trattativa sulla riduzio¬ 
ne del personale, decisa dalTazienda. Una vertenza dura, più 
volte al limite della rottura tra le due porti. Alla fine i 
licenziamenti passano, rispetto al precedente elenco presen¬ 
tato al tavolo della trattativa, vi è una variazione: Tinclu- 
sione di Vincenzo Musolino. 

Un licenziamento illegittimo che cozza contro gli accordi 
interconfederalì, che stabiliscono la tutela del dirigente sin¬ 
dacale. Inoltre, fatto che aggrava la decisicne della ditta 
Ferlazzo. i licenziamenti erano previsti solo per ferraioli ed 
aiutanti carpentieri, e Musolino, come si è detto, è manovale. 

Il lavoratore licenziato ncn irotrà. almeno per ora. per¬ 
cepire nemmeno l'indennità di disoccupazione da lui steaso 
non richiesta, io attesa del provvedimento pretorile, per non 
essere accusato di appropriazione indebita. Il giudice ha 
infatti « dimenticato » di pronunziarsi sulle domande avan¬ 
zate da Musolino a tutela del suo personale interesse a non 
essere licenziato senza le garanzie dovute. 


Dal nostro corrispondente 

« La Sir finanziaria deve 
programmare la fermata de¬ 
gli impianti di Porto Torres 
e Macchiareddu. nel prossi¬ 
mo mese di giugno». Que¬ 
sto è il preoccupante annun¬ 
cio diffuso dal gruppo chimi¬ 
co, che toglie ormai qualsia¬ 
si perplessità sui ^rìcoli che 
corrono le industrie chimiche 
sarde e le migliaia di lavo¬ 
ratori interessati ai problemi 
del gruppo. Il comunicato 
della Sir mette anche l’ac¬ 
cento sulle precise responsa¬ 
bilità del governo. 

Intanto i lavoratori e i sin¬ 
dacati reagiscono ad una si¬ 
tuazione che si va facendo 
sempre più allarmante. Due 
sono le linee di condotta e- 
merse da una riunione dei 
delegati di fabbrica che si 
è tenuta subito dopo il gra¬ 
ve annuncio del gruppo chi¬ 
mico. Innanzitutto avvolgere 
una concreta opera di sensi¬ 
bilizzazione e di coinvolgi¬ 
mento della gente sui pro¬ 
blemi della chimica e dell’in- 
dustria sarda. Poi è stata 
propcfóta. per la metà della 
prossima settimana, una as¬ 
semblea con la partecipazio¬ 
ne dei delegati di fabbrica 
del polo industriale di Porto 
Torres, chimici e meccanici, 
e dei rappresentanti di tutte 
le forze politiche. Il tentati¬ 


vo è di portare ognuno da¬ 
vanti alle proprie responsa¬ 
bilità 

La disponibilità finanziaria 
diminuisce, infatti, giorno do¬ 
po giorno, e una fermata de¬ 
gli stabilimenti significhereb¬ 
be la loro perdita irrimedia¬ 
bile. perchè non potrebbero 
essere più rimessi in funzio¬ 
ne. 

Che tipo di commenti si 
fanno a queste prospettive da 
parte degli operai? « Porse 
non c’è da parte di tutti la 
massima consapevolezza del¬ 
la delicatezza della situazio¬ 
ne in cui versa la chimica 
sarda, avvertono i sindacati. 
Senz’altro da parte dei de¬ 
legati di fabbrica c’è invece 
un diverso atteggiamento ». 
Resta il fatto che diventa 
improrogabile un impegno di 
sensibilizzazione delTopinione 
pubblica. Il rischio è che per 
troppo tempo i fatti di Por¬ 
to Torres passino fra una 
sorta di indifferenza della 
gente, che può avere l’Im¬ 
pressione che anche questa 
crisi si risolverà più o meno 
positivamente. 

M?. questa è la volta is 
cui tutti ì nodi sono venuti 
al pettine. E' difficile rlmaB- 
dare ancora la questione del 
consorzio e delTindustria sar¬ 
da, 

Iv. p. 


Come paga la Puglia la politica delle partecipazioni statali 

».e le tecnologie emigrarono al Nord 


L'inerzia della giunta regionale • Mancano quadri dirigenti aziendali seriamente prepo» 
rati - Le proposte avanzate dal Pcì per la ripresa effettiva, contro i prowedimenti-tampono 


Lutti 

PALERMO — S’è spento im¬ 
maturamente a Palermo, tra¬ 
volto a soli 21 anni, da un 
male incurabile. Gandolfo 
Carapezza. il figliolo del com¬ 
pagno Domenico Carapezza. 
Alla mamma Franca, al pa¬ 
dre Mimi, dirigente del mo¬ 
vimento contadino delle Ma- 
donie. sindaco comunista di 
Castellana e presidente del¬ 
l'associazione regionale dei 
produttori e a lutti i fami¬ 
liari colpiti dalla tragedia, 
vadano le più sentite condo- 
1 glianze dei comunisti siciliani 
; e della redazione de l'Unità. 

ì » • • 

I NUORO — E’ morta la si- 
J gnor» Maria Serra Gimelli, 
madre del compagno Tonino 
Gimelli, capogruppo del PCI 
j al Consiglio comunale di 
ì Nuoro, e suocera della com¬ 
pagna Carmina <3onte, corri¬ 
spondente del nostro gior¬ 
nale. 

Al compagno Tonino Gi¬ 
melli e a Carmina i comu- 
iistt nuoresi e la redazione 
dell’Unità esprimono solida¬ 
rietà • cordoglio. 


Dalla nostra redazione I 

I 

B.\RI — Affrontare oggi il 
problema delle partecipazioni 
statali nel Barese è porre al 
centro delTattenzione il pn> 
cesso di sviluppo della Pu¬ 
glia, sia per rilevanza quanti¬ 
tativa del settore (gross'-- 
modo metà degli addetti 
nelTindustria a Bari e pro¬ 
vincia è dipendente dalle 
Partecipazioni statali) sia oer 
la quasi assoluta manciiua 
di indotto tra Partecipa'.Ioni 
statali e piccole e medie 
imprese. 

Volendo sintetizzare bre¬ 
vemente la crisi delle Parte¬ 
cipazioni .uatalL possiamo 
far riferimento a tre questio¬ 
ni. Falsificazione delTutilizzo 
delTazienda: l’esempio del 
TAlco, settore, agro-industria¬ 
le, è emblematico. 1 crediti c 
i debiti di finanziamento d! 
questa azienda addetta alti 


lavorazione del tonno, sono j 
maggiori di quelli connessi J 
con la produzione diretta- 
mente. L’Alco è più impegna¬ 
ta come finanziaria pura che 
non come industria produtti¬ 
va di beni. Si nota la fuga 
verso zone forti, o addirittu¬ 
ra aiTestero. dei processi 
tecnologici più avanzati; la¬ 
sciando qui al sud i compar¬ 
ti più arretrati. 

Non è un caso che le dire¬ 
zioni delle aziende a parteci¬ 
pazione statale sono tutte al 
nord (esempio. Pignone a Fi¬ 
renze) lasciando qui al sud 
compiti esclusivamente ge¬ 
stionali e amministrativi. Vi 
è d’altronde Tìnesistenza di 
un quadro dirigente aziendale 
seriamente preparata il più 
delle volte si tratta di mana¬ 
ger legati al potere clientela¬ 
re DC-PSDI. più Interessati 
alTutilizzo di fondi elargiti 
dallo Stato, che non alla 


commercializzazione de; beni 
prodotti. 

Si tratta insomma di una 
situazione irrisolvibile, con 
soluzioni tampone, che na 
portato la Puglia a perdere il 
carattere di maggiore e mi¬ 
gliore consistenza rispetto al 
peso emergente di altre re¬ 
gioni meridionali nel settore 
industriale. In tutto ciò si 
inserisce Tinefficienza della 
Giunta regionale di centrosi¬ 
nistra verso una qualsiasi so¬ 
luzione che portasse ad un 
reale collegamento tra piarte- 
cipazioni statali e piccole e 
medie imprese pugliesi. Non 
si sono indicati né program¬ 
mazione, né tipo di forma¬ 
zione professionale conse¬ 
guente. 

Il Partito comunista ha in¬ 
dicato, solo per fare un e- 
sempio nel settore agro-in¬ 
dustriale, alcuni Inteni’entl 
possibili: ampliamento del- 


TAlco in direzione della con¬ 
servazione della produziona 
tipica delTagricoltura barese 
Ancora, il PCI ha proposto 
alla Regione la concessioog 
di crediti agevolati alle picco¬ 
le e medie aziende e la costi¬ 
tuzione di un ente per lo svi¬ 
luppo della piccola ind'astrlà 
e Tartigianato, promotore di 
studi e ricerche di mercato • 
individuazione di servìzi • 
infrastrutture. Tutte proposta 
cadute nel vuoto. Si continua 
ad andare avanti nello spreco 
delie risorse e nel disfaci¬ 
mento del già debole tessuto 
economico barese. 

Oggi più che mai è neces¬ 
sario invertire la tendenza 
individuando in primo luogo 
la programmazione necessa¬ 
ria, la Regione non ppò ult^ 
riormente demandare le st» 
responsabilità facendo oagaao 
1 prezzi della sua inefficienza 
ai lavoratori. 
















Venerdì 23 maggio 1980 


LE REGIONI 


l'Unità PAG. 11 


A Catanzaro in azione gli speculatori di professione 

I moduli per la prima casa 
per i de diventano 
tante letterine clientelari 

I responsabili dello scempio edilizio e della fame di abi¬ 
tazioni sperano ora di trarre altri vantaggi elettorali 

CATANZARO — I moduli della legge 25 per la casa se li sono portati via a pacchi. A 
farne incetta sono stati i candidati della Democrazia Cristiana alla Regione, alla Provincia, 
ai Comuni, gli assessori regionali che di questi moduli si sono riempiti le auto. Li distribui¬ 
scono assieme al fac simile elettorale o al cartoncino con fotografa. Un vice sindaco so¬ 
cialista di un paesino alle spalle di Catanzaro, addirittura, per la distribuzione dei moduli 
ha adottato un metodo « scientifico ». E’ andato all'anagrafe comunale e si è fatto dare gli 
' ' elenchi delle famiglie: ogni 


La campagna elettorale 
della DC a Catanzaro 


Puija trombato? 

Che danno 
per la Calabria! 


Dalla redazione 

CATANZARO — Negli 
spazi elettorali di Catan¬ 
zaro non c’è più un cen¬ 
timetro vuoto; sui muri 
del capoluogo .calabrese 
c’è una lunga teoria del¬ 
le solite facce sorriden¬ 
ti dei vari de; Ernesti- 
no Gigliotti alla Pro¬ 
vincia, Giancarlo Pittel- 
li al Comune, Anton Giu¬ 
lio Galati alla Regione, 
e, dulcis in fundo, Car¬ 
melo Puija, numero uno 
alla Regione, sono i no¬ 
mi più ricorrenti. La 
guerra degli spazi è ar¬ 
rivata ad un punto ta¬ 
le che perfino il PLI di 
Catanzaro si è sentito in 
dovere di protestare e 
con un manifesto abba¬ 
stanza significativo ha 
denunciato la solita e 
Immancabile arroganza 
del partito di maggioran¬ 
za relativo anche per la 
conquista degli spazi elet¬ 
torali. « Se rubano ades¬ 
so — hanno scritto i li¬ 
berali — figuriamoci do¬ 
po! ». E detto dal partito 
di Zanone tutto questo 
assume una dimensione 
ancora più clamorosa. 

Ma la DC a Catanzaro 
e in tutta la regione non 
sta badando a spese ed 
il '"solito armamentario 
del sistema di potere e 
del ricatto del posto si 
accoppia in questi giorni 
ai più sofisticati mezzi di 
penetrazione. Le TV pri¬ 
vate sono inondate dalla 
propaganda dei democri¬ 
stiani: tribune aperte, in¬ 
contri, interviste, flash. 
E i prezzi sono da capo¬ 
giro: da 250 a 360 mila li¬ 
re al minuto nella più 
importante emittente pri¬ 
vata della Calabria. Pro¬ 
poste politiche e pro¬ 
grammatiche invece me¬ 
no che zero; il capolista 
al comune, l’e.x presiden¬ 
te della Giunta regiona¬ 
le Aldo Ferrara, ieri ha 
parlato per .la prima vol¬ 
ta. Catanzaro — lia det¬ 
to — non deve restare la 
città della carta bollata. 
Nulla di più e nulla di 
meno. Il leader Puija in¬ 
vece — cosi come riferi¬ 
sce « Gazzetta del Sud » 
— attacca i comunisti per 
i « metodi inaccettabili » 
e per il « sensazionali¬ 
smo scandalistico». 


Non scandalismo 
ma fatti 

Dimenticando che non 
.di sensazionalismo si trat¬ 
ta ma di fatti ben preci¬ 
si, di grave malcostume e 
corruzione che i comuni¬ 
sti e l’Unità hanno de¬ 
nunciato (assunzioni clien¬ 
telari, spese inutili) e.ai 
quali Puija non ha dato 
ancora nessuna smentita. 
Catanzaro per i demo- 
cristiani è insomma fuo¬ 
ri da ogni logica politi¬ 
ca e del resto riesce dif¬ 
ficile immaginare cosa 
questo partito possa an¬ 
dare a raccontare su que¬ 
sto terreno agli elettori 
per far capire che in una 
città in cui lo scudocro¬ 
ciato ha venti consiglieri 
su quaranta non c'è ac¬ 


qua, non ci sono servi¬ 
zi, non c’è un consulto- 
■ rio. un asilo-nido, le scuo¬ 
le materne sono poche e 
poco qualificate, gli altri 
servizi sono quasi inesi¬ 
stenti, lo sfascio urba¬ 
nistico perpetrato in 35 
anni di malgoverno ha 
toccato punte inaccetta¬ 
bili. Una candidata de¬ 
mocristiana al Comune, 
Maria Carbone Ponte, in¬ 
tervistata da una radio 
locale, ha candidamente 
detto che molto non si è 
fatto ma la colpa non è 
della DC ma delle crisi 
comunali che hanno bloc¬ 
cato l’attività ammini¬ 
strativa. 


I soliti e 
squallidi mezzi 

Insomma il confronto 
politico pubblico è il gran¬ 
de assente nella campagna 
democristiana. I mezzi so¬ 
no quelli soliti, la racco¬ 
mandazione, la curia, i 
galoppini, le lettere agli 
amici e alle amiche. Ca¬ 
ra amica — ha scritto ad 
esemplo sempre la Car¬ 
bone Fonte — se hai bi¬ 
sogno. in caso di neces¬ 
sità. rivolgiti alla mia se¬ 
greteria In via Alessan¬ 
dro Turco. Anche il nu¬ 
mero uno Carmelo Puija 
non sta. baoando a spese 
e la lettera che ha in¬ 
viato ad « aYnici » ed « a- 
miche » è tutto un nro- 
grarama che merita di es¬ 
sere portato a conoscen¬ 
za. Il desiderio di Puiia 
sarebbe quello di incon¬ 
trare tutti per chiedere 
di persona il voto. «Te 
lo chiedo ugualmente con 
questa lettera — scrive il 
consigliere nazionale del¬ 
la DC nonché assessore 
airagrlcoltura Puija — si¬ 
curo della tua compren¬ 
sione, sperando appena 
possibile di vederti. 

In particolare la Regio¬ 
ne (dove come ben sai la 
DC ha proposto la mia 
candidatura politica) con¬ 
to sul tuo appoggio, su 
quello dei tuoi famCjari 
e dei tuoi amici». Ma il 
bello e l’esilarante della 
lettera deve ancora veni¬ 
re. « Certo — prosegue 
Puija — è sul consenso, il 
più vasto possibile, degli 
amici elettori che” io trag¬ 
go la forza per prosegui¬ 
re con maggiore impegno 
l’azione fin qui condot¬ 
ta al servizio (...). A que¬ 
sto ultimo proposito non 
posso fare a meno, mio 
malgrado, di farti pre¬ 
sente come una propa¬ 
ganda certo maliziosa va¬ 
da sostenendo che Io co¬ 
me candidato non avrei 
bisogno di ulteriori con¬ 
sensi perché assai vota¬ 
to. Lascio a te ogni com¬ 
mento — conclude la sin¬ 
golare missiva dell’asses¬ 
sore democristiano — e 
tl saluto, eccetera, ecce¬ 
tera ». 

Insomma — dice l’as¬ 
sessore — votate per 
Puija perché rischia di 
non essere eletto e vi im¬ 
maginate il danno per la 
Calabria se Puija non 
viene eletto? 


Dallo scorso aprile occupati 
80 ettari delPazienda « Gallinari » 
Già dissodato gran parte 
del terreno - Occorre un intervento 
deiramministrazione comunale 


Dal nostro inviato 

MOIC.MTARO — I comunisti 
di Noicattaro hanno aperto 
la campagna elettorale con 
un dibattito pubblico in piaz- 
xa. .Al centro della discus¬ 
sione una vicenda che non 
solo appassiona sempre più 
Topinione pubblica cittadina, 
ma che è anche emblemati¬ 
ca perchè racchiude in sè 
una tematica che va dall’oc¬ 
cupazione giovanile, dal mo¬ 
do nuovo di fare agricoltura, 
all'uso delle risorse. Ci rife¬ 
riamo alla vicenda dei gio¬ 
vani della cooperativa agri¬ 
cola « Nuova Agricoltura » 
che dal 10 aprile .scorso oc¬ 
cupano l’azienda « Gallinaro » 
di circa 80 ettari, di proprie- 


famiglia un modulo e una cro¬ 
cetta suU’elcnco. 

Ma tutto quanto accade at¬ 
torno alla legge 25, non è 
.solo un esempio del malcostu¬ 
me elettoralistico. In Cala¬ 
bria — le cifre .sono approssi¬ 
mate per difetto — mancano 
centomila case e se si divide 
la popolazione residente, cir¬ 
ca due milioni di abitanti, per 
questa cifra, ci si rende con¬ 
to della drammaticità del pro¬ 
blema. Manca infatti un al¬ 
loggio ogni 20 abitanti, sol¬ 
tanto una famiglia su 5 è for¬ 
tunata ad abitare una casa 
decente e senza che la spada 
di Damocle dello sfratto pen¬ 
da sulla sua testa. 

La Regione manca di una 
politica regionale per questo 
settore, i 40 miliardi per 1’ 
edilizia abitativa sono stati 
precipitati a pioggia sul ter¬ 
ritorio per corrispondere alle 
manovre elcttoralisticlie della 
Democrazia cristiana e del 
centro-sinistra che governano 
la Calabria. E il PCI di que¬ 
sto ne parlerà oggi, alle 17.30, 
nel salone dell’.Amministrazio- 
ne provinciale di Catanzaro: 
rincontro con i cittadini sa¬ 
rà presieduto e concluso dal 
compagno Eugenio Peggio, ed 
esporrà le linee di quale po¬ 
litica il PCI intenda persegui¬ 
re in un settore in cui la 
mancanza di idee, di chiarez¬ 
za, di ritardi, hanno causato 
una situazione sempre più 
grave. 

Ma torniamo alla jegge 25. 
Attraverso questa legge, sarà 
possibile finanziare soltanto 
la costruzione di 1.600 allog¬ 
gi per gli sfrattati di tutta la 
Calabria. 

«Il modulo distribuito dai 
candidati democristiani e dai 
galoppini di altri partiti — 
dice Giorgio Gemelli, dirigen* 

^ te del movimento coopérativ'o 
— è comq un biglietto della 
lotteria: fra la speranza di 
avere una casa e la possibi¬ 
lità di averla concretamente, 
c'è io stesso numero di pro¬ 
babilità >. Ora, invece, tornia¬ 
mo alle cifre. Prendiamo Ca¬ 
tanzaro. L'Istituto autonomo 
case popolari, una delle fab¬ 
briche più efficienti del clien¬ 
telismo democristiano, ha rea¬ 
lizzato soltanto 800 alloggi in 
cinque anni. Una goccia d’ 
acqua in un oceano. E tutti 
"ancora, gli alloggi, da asse¬ 
gnare, tutti o quasi, senza 
servizi, nemmeno quelli essen- 
ziéili. Mancano la luce, l’ac¬ 
qua. le fogne, le scuole, le 
strade perfino. 

Non siamo nella terra dei 
Caltagirone. rna anche a Ca¬ 
tanzaro sono esistiti ed esi¬ 
stono i palazzinari. Ora sono 
tutti candidati nella Democra¬ 
zia cristiana. E’ la « nuova 
politica > democristiana per 
la casa. Hanno abbordato la 
città con la tattica dei pira¬ 
ti: facendo fallire ogni idea 
di piano regolatore, togliendo 
spazi alla coopcrazione 

Due esponenti di spicco del¬ 
la politica cittadina, il demo- 
cristiano Luigi Mazzacua, e 
Giuseppe Ferragina, repub¬ 
blicano, entrambi ricandidati 
dai rispettivi partiti, sono sta¬ 
ti condannati dal giudice as¬ 
sieme a pesci più piccoli. La 
variante è ferma da due an¬ 
ni alla Regione. La città ha 
.scontato e sconta tutto que¬ 
sto non soltanto in mancanza 
di case, ma con il blocco di 
tutta l’attirità edilizia, di un 
intero settore, con la crisi di 
piccole e medie imprese edi¬ 
lizie, scomparse ormai ad un 
ritmo di decine all’anno dalla 
scena produttiva cittadina. 

n. m. 


Grottesca lettera di contestazione spedita ai dipendenti della Fiat di Termoli 

Caro operaio, lei è assenteista 
il primo maggio non ha lavorato 

Un episodio sintomatico della superficialità con cui la direzione aziendale 
affronta il problema del recupero di produttività — Vietato sentirsi male 


Dal nostro corrispondente 

CAìVIPOBASSO — Il padrona¬ 
to attacca ancora. Lo la at¬ 
traverso mille strumenti che 
a volte assumono carattere 
ridicolo. Il tutto avviene per 
recuperare • una produzione, 
senza pelò andare a rimuo¬ 
vere le cause che determi¬ 
nano i livelli produttivi in 
fabbrica. E’ accaduto cosi 
che alla Fiat di Termoli, al¬ 
cuni lavoratori si siano visti 
arrivare a casa delle lette¬ 
re di contestazione, quelle 
che comunemente vengono 
chiamate multe, dove si af¬ 
ferma che gli stessi in al¬ 
cune giornate di aprile e di 
maggio non erano arrivati a 
produrre i pezzi richiesti dal¬ 
la direzione aziendale. La co¬ 
sa -buffa è che tra i giorni 
a cui fa riferimento l'azien¬ 
da vi è anche la data del 
1. maggio^ che come tutti 
sanno è giorno festivo. Que¬ 
sto fatto fa comprendere con 
quanta superficialità la dire¬ 
zione aziendale affronta que¬ 
sto problema del recupero 
della produttività. 

Un altro fatto assai gravo, 
che va inquadrato in questi, 
logica deU'azienda, è acca¬ 
duto lunedi scorso durante il 
secondo turno. Un operaio che 
era appena entrato In fab¬ 
brica verso le 14,30 si è sen¬ 
tito male e si è recato in 
infermeria, ma qui dopo aver 
atteso parecchio tempo per¬ 
chè il medico era assente, 
sentendosi un po’ meglio è 
tornato in produzione. Il gior¬ 
no successivo, martedì, il la¬ 
voratore poteva rimanere a 
casa ed invece, proprio per¬ 
chè attaccato al lavoro, si 
è recato di. nuovo in fab¬ 
brica. 

Ma verso una certa ora è 
ricaduto nuovamente in una 
crisi depressiva. I suoi com¬ 
pagni di lavoro gli hanno con¬ 
sigliato di recarsi nuovamen¬ 
te in Infermeria. Qui ha at¬ 
teso per qualche oj^ e solo 
verso le 18 è arrivato il doti. 
Aldo Prestia, che, come se 
nulla fosse accaduto, lo 



ha rimandato in pro¬ 
duzione. Verso le ore 21 del¬ 
lo stesso giorno il lavoratore. 
Antonio Reale di 54 anni, di 
S. Alartino in Pensilis. si sen¬ 
te nuovamente male, un’auto¬ 
ambulanza dopo 20 minuti lo 
trasporta in ospedale,-qui gli 
fanno due iniezioni e via. lo 
rispediscono in fabbrica. So¬ 
no le 22. Il Reale, non deve 
uscire dalla fabbrica, ma dal-, 
Tofficina 71 che dista un po’ 
dai cancelli. 

Due suoi colleghl dì lavoro 
lo vedono in difficoltà, cer¬ 
cano una macchina e lo riac¬ 
compagnano a casa. Merco¬ 
ledì mattina la moglie si re¬ 
ca dal medico di famiglia 
che senza visitarlo gli da ot¬ 
to giorni di riposo. Ora è 
chiaro che 11 lavoratore si 


é sentito male visto che an¬ 
che in ospedale gli hanno 
praticato due iniezioni ed al¬ 
lora perchè il medico del¬ 
l’azienda l'ha rispedito in pro¬ 
duzione? 

Ora il Reale con ogni pro¬ 
babilità denuncerà alla Ma¬ 
gistratura questo grave fatto 
e lo stesso farà la FLM, ma 
il problema resta aperto: per 
quanto tempo ancora la Fiat 
continuerà a comportarsi in 
questo modo? E ancora. 1 
lavoratori fino a quando do¬ 
vranno continuare a soffrire 
e ad accettare questi 'sopru¬ 
si? Il consìglio di fabbrica 
sì è subito messo in moto e 
mercoledì pomeriggio, duran¬ 
te il secondo turno, gli ono¬ 
rai si sono recati dal medico 
aU’intemo della fabbrica per 


chiedere come erano andate 
le cose, per sapere 11 perchè 
di un comportamento cosi 
strano, ma il dott. Aldo Pre¬ 
sila si è trincerato dietro il 
segreto professionale. 

Stefano Musacchio del con¬ 
siglio di fabbrica da noi in¬ 
terpellato ci ha detto che « a 
Ter.moli le cose vanno assai 
male. Le multe ad esempio 
che si riferiscono alla fine 
di aprile e aU’inlzlo di mag¬ 
gio sono arrivate, tra gli al- ’ 
tri, a tre invalidi che lavora¬ 
no nella produzione delle 
"cloches” per i cambi. Ogni 
lavoratore ne produceva 230. 
mentre l’azienda ne richie 
deva 250. Senza nessuna mo¬ 
difica di organizzazione del 
lavoro, l’azienda ne ha ri¬ 
chieste prima 315 e poi 350. 

Inoltre l’azienda sta aven¬ 
do un comportamento assur¬ 
do anche su altre questioni. 
Ad esempio non ha permes¬ 
so nei giorni scorsi ad alcuni 
operai dell’Alfasud dì Pomi- 
gliano d’Arco di visitare le 
ìsole di montaggio, mentre 
non ha avuto lo stesso com¬ 
portamento verso 1 dirigenti 
dello stabilimento campano. 
« A queste provocazioni — di¬ 
ce Costantino Pizzi, sempre 
del consiglio di fabbrica — 
noi rispondiamo con la lotta 
e soprattutto puntualizzando 
meglio la nostra piattaforma 
contrattuale. 

«Una delegazione naziona¬ 
le. che comprende un rostro 
dirigente, in questi giorni .si 
è recata in Polonia per co¬ 
statare se in quel paese vi 
sono le condizioni per pro¬ 
durre il motore d?l modello 
Panda e per tioi ch'edere al¬ 
la direzione della Fiat come 
intende utilizzare lo stabili¬ 
mento di Termoli nei pro.ssi- 
mi anni, intorno a ouesto 
problema, naturalmente in¬ 
tendiamo svolgere la nostra 
battaglia ' nei prossimi mesi 
e sarà l’occasione anche per 
discutere con la direzione i 
livelli di produzione ». 

Giovanni Mancinone 


Una nota del Pei sardo 

Alghero e dipendenti 
regionali: sotto accusa 
è solo lo scudo crociato 


Dalla redazione 
CAGLIARI — La candi¬ 
datura del 220 dipendenti 
regionali (quasi tutti de¬ 
mocristiani) e l’invito ri¬ 
volto dalla DC agli elet¬ 
tori di Alghero di votare 
scheda bianca dor>o la e- 
sclusione, per irregolari- ' 
tà, della sua lista dalla 
prossima competizione e- 
lettorale, sono due fatti 
che — secondo la Segre¬ 
teria regionale del PCI — 
meritano una sottolinea¬ 
tura ed un commento. 

A Sassari la direzione 
provinciale della DC ha 
rivolto un invito « accora¬ 
to» ai propri elettori al- 
gheresl affinché votino 
scheda bianca nelle ele¬ 
zioni per 11 Comune, e- 
sprlmendo la convinzione 
che «non potranno esse¬ 
re eventuali difetti for¬ 
mali ad escludere il mag¬ 
giore protagonista politi¬ 
co dalla vita pubblica al¬ 
gherese ». 

«E’ un’affermazione am¬ 
bigua — denuncia la Se¬ 
greteria regionale sarda 
del PCI — che può pre¬ 
starsi a diverse interpre¬ 
tazioni. In verità non so¬ 
no difetti formali quelli 
che hanno portato all’e¬ 
sclusione della lista de¬ 
mocristiana. Essa, man¬ 
cava degli elementi es¬ 
senziali perché un elenco 
di nomi pozsa definirsi 
una lista; cioè mancava 
l’accettazione di candida¬ 
tura da parte dei candi¬ 
dati. 

«Certo, la DC era ben 
in grado di presentare la 
propria lista in Alghero. 
Ma perché non c’è riusci¬ 
ta? Va respinta la tesi 
— sottolinea ancora il 
PCI — che quanto è av¬ 
venuto sìa frutto di un o- 
scuro intrigo. E’ vero in¬ 
vece che questo è lo sboc¬ 
co estremo e, se vogliamo, 
deprecabile dei contrasti 
e delle faide esistenti al¬ 
l’interno del partito di 
maggioranza che in que¬ 
sti cinque anni hanno pa¬ 
ralizzato in maniera scan¬ 
dalosa ed irresponsabile 
ramministrazione del Co¬ 
mune di Alghero, contro 
gli interessi della collet¬ 
tività cittadina, e con 1’ 


umiliazione degli stessi al¬ 
leati. Diciamo dunque che 
a tanto può arrivare l’ar¬ 
roganza del potere. Di 
fronte a tale fatto pen¬ 
siamo che molti elettori 
non terranno conto dell’ 
Invito dei dirigenti de¬ 
mocristiani sassaresi, e 
voteranno per altre forz« 
le quali possono garantire 
un’amministrazione stabi¬ 
le e seria 

A Cagliari il presidente 
della giunta on. Ghina- 
mi, dopo la riunione del 
capigruppo deH’assemblea 
richiesta ed ottenuta dal 
PCI, ha annunciato che 
i dipendenti regionali 
candidati alle ammini¬ 
strative non potranno a- 
vere congedi straordinari 
retribuiti, ed i funzionari 
di alto grado (direttori di 
servìzi, membri del Co¬ 
mitato di controllo sugli 
atti degli enti locali, se¬ 
gretari particolari di as¬ 
sessori) dovranno anda¬ 
re in ferie fino all’S giu¬ 
gno. 

Le misure annunciate e 
già in corso danno quin¬ 
di ragione all’lriziativa 
del gruppo del PCI. « Il 
problema sollevato dal co¬ 
munisti — si legge infine 
nella nota della Segreta¬ 
ria regionale del Partito 
— non tocca il diritto del 
dipendenti della Regione 
di candidarsi e di essere 
eletti nelle amministra¬ 
zioni locali (diritto che, 
ove fosse minacciato, an¬ 
drebbe difeso), ma pone 
la esigenza di una nuova 
e più chiara normativa in 
materia. 

Infatti, quando le can¬ 
didature dei regionali al- 
sumono queste dimensio¬ 
ni (ben 181 sono candì- 
dati della DO e si ha 
la riprova che esse sono 
organizzate, allora entra¬ 
no in ballo altre pre- 
occupazioni che investono 
la funzionalità e soprat¬ 
tutto la correttezza della 
amministrazione coinvol¬ 
ta cosi massicciamente e 
pericolosamente nella bat¬ 
taglia elettorale. Cioè è 
in discussione l’uso che 
la DC ha fatto e vuole 
continuare a fare della 
Regione. , 


Assemblea aperta ieri all'università di Cosenza 

Nessuna guerra di campanile 
ma un patrimonio regionale 

La discutibile relazione del rettore - Il progetto dell’ateneo non va ridimen¬ 
sionato, ma sviluppato - Accolte le richieste degli studenti di ingegneria 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Ieri all’univer¬ 
sità della Calabria c'è stata 
un’assemblea di Ateneo aper¬ 
ta da una relazione del retto¬ 
re Pietro Bucci. L’assemblea 
si è svolta in una aula «con¬ 
cessa» dagli studenti di in¬ 
gegneria, che da due giorni 
occupano la facoltà. La pro¬ 
testa degli studenti è rivolta 
nei confronti del consiglio di 
facoltà p del rettore, ai quali 
si addebita una indifferenza 
nei confronti dei problemi 
della facoltà di ingegneria, 
soprattutto in merito alla di-" 
dattica. 

L’esposizione del rettore, 
contraddittoria in più occa¬ 
sioni, è stata contestata in 
numerevoli inter\'enti di do¬ 
centi e studenti. Il rettore 
deU’università, Pietro Bucci, 
che è capolista per il PSI 
della lista per il comune di 
Cosenza, nella sua relazione 
a\eva prospettato la necessità 
di ridimensionare il progetto 
Gregotli, perchè questo pro¬ 
getto sarebbe stato stilato 
prima della crisi energetica 
del 73, e dunque non più 
proponibile. 

Si è detto, inoltre, sfavore¬ 
vole ad uno sviluppo . più 


qualitativo ' che quantitativo 
deU’università calabrese, of¬ 
fuscando così il progetto ini¬ 
ziale dell’università di Arca- 
vacata che prevedeva non i 4 
mila studenti attuali, ma una 
quantità ben maggiore di 
studenti, precisamente 12 mi¬ 
la. Il rettore non ha fatto 
alcun cenno invece alla sua 
< guerra di campanile * in¬ 
gaggiata alcxme settimane fa 
con il sindaco di Catanzaro 
suU’ìstituzione della facoltà 
di medicina. 

GU intervenuti invece han¬ 
no confermato la volontà del¬ 
le forze democratiche aU’in- 
terno deU’università di svi- 
ìui^are l’ateneo calabrese fi¬ 
no a farlo diventare sempre 
più patrimonio di tutta la 
regione. Dunque non di ridi¬ 
mensionare i progetti deU’u¬ 
niversità si tratta bensì di 
sviluppare tutte le caratteri¬ 
stiche innovative che essa ha 
apportato nel paniK’ama uni- 
versitan'o italiano, allargando 
il numero degli studenti. .Al¬ 
tri interventi hanno invece 
posto con forza il problema 
della democrazia, sostenendo 
come le più importanti deci¬ 
sioni del rettore siano passa¬ 
te sulla testa degli organismi 


democraticamente eletti dalle 
varie componenti universita¬ 
rie. 

Contestazioni anche da par¬ 
te sindacale con un docu¬ 
mento presentato all’assem¬ 
blea sulla questione deUe in¬ 
dennità alloggi del personale 
universitario. ‘ su questo 
problema è stata dichiarata 
un’ora di sciopero. In più gli 
studenti di ingegneria hanno 
ribadito la loro volontà di 
a\TÌare una seria discussione 
sulle questioni inerenti aUa 
didattica 

Un documento infine è sta¬ 
to diffuso daU’Arci-Uisp del- 
Tuniversità, in cui si eviden¬ 
zia la mancata attuazione del 
comitato di gestione deUe at¬ 
tività sportive, a circa un 
anno di distanza dalla elezio¬ 
ne delle rappresentanze stu¬ 
dentesche. 

an. p. 


COSENZA — Pieno successo 
ha ottenuto la lotta degli stu¬ 
denti di ingegneria dell’Uni- 
versità della Calabria. Ieri se¬ 
ra, a conclusione di una lun¬ 
ga riunione del consiglio di 
facoltà, le loro rivendicazio¬ 
ni sono state completamente 
accolte. 


Il comportamento della RègionB verso lastrutturaunivérsìtarlo 

Senza soldi l'Opera dì Bari 
Forse perché è democratica ? 

40.000 studenti rischiano di trovarsi senza assistenza - Finanziamenti 
col contagocce - Si tenta di far ridiventare Tuniversità un feudo personale 


Dalla nostra redazione 

BARI — «Se non ci sono 
fatti nuovi, il mese prossi¬ 
mo saremo costretti a chiu¬ 
derò ». La voce circola con 
insistenza in questi giorni 
negli ambienti deU’Opera 
imiversitaria di Bari. Cifre 
alla mano non si tratta di 
una voce campata in aria. 
I soldi assegnati col conta¬ 
gocce dalla Regione Puglia 
si sono ormai esauriti e i 
circa 40 mila studenti iscrit¬ 
ti alTateneo barese rischiano 
adesso di trovarsi senza as¬ 
sistenza. 

Quattro mense cittadine 
con una media di 5-7 mila 
pasti al gioriio, cinque case 
dello studente con 1.139 po¬ 
sti letto, numerose iniziative 
culturali e turistiche: que¬ 
sta la radio^afia dei servi¬ 
zi assicurati fìno ad oggi 
dall'Opera universitaria. Per 
farvi fronte, alla fine dell’ot¬ 
tobre scorso, il consiglio di 
amministrazione aveva mes¬ 
so in preventivo una sp>esa 
di 8 miliardi, una cifra già 
ridotta all’osso, che comun¬ 
que garantiva la continuità 
del servizio. 

A dicembre, però, dalla Re¬ 
gione Puglia viene la prima 
doccia fredda: la giunta di 
centro-sinistra taglia di un 
terzo i fondi destinati a fi¬ 
nanziare l’assistenza univer- 


A Noicottoro il PCI apre la campagna elettorale assieme oi giovani della ceop « Nuova agricoltura » 

I 

Al primo posto le terre incolte 


tà dcH ospedale cirile di Pu- 
tignano. da diversi anni qua¬ 
si del tutto incolta e semiab¬ 
bandonata. 

L’intervento del PCI a que¬ 
sto dibattito, che si è svolta 
nella piazza Umberto è stato 
il più quaUficato perchè vi 
hanno partecipato il respon¬ 
sabile della sezione agraria 
nazionale compagno senatore 
Gaetano Di Marino, il segre¬ 
tario della federazione Vito 
.Angiuli. il segretario provin¬ 
ciale dei giovani comunisti 
Enzo Lavarra, Vi hanno par¬ 
tecipato naturalmente i gio¬ 
vani soci della cooperativa 
che vogliono trasformare l’a- 
zìonda Gallinaro ove si con¬ 
sente che trescano rovi ed 


erbe mentre si potrebbero a- 
vcre dtile terre a coltura al¬ 
tamente specializzata. 

I giovani non vogliono solo 
cancellare questa vergogna vo¬ 
luta da amministratori inetti, 
ma contemporaneamente in¬ 
tendono affermare con forza 
la loro capacitò di inserirsi 
nel processo produttivo agri¬ 
colo in modo ntxivo, non solo 
cioè come lavoratori ma anche 
come imprenditori. Intanto 
Hanno voglia e capacità di fa¬ 
re sul serio. Hanno dissodato 
parecchi ettari di terreno. So¬ 
no pronti 3 ettari per piantare 
nei prossimi giorni pomodo¬ 
ri, 2 ettari sono già seminati 
a fagiolini, un ettaro a me¬ 
loni. Questo in attesa che la 


commissione provinciale pev 
le terre incolte decida sull'as- 
segnazivHie alla cooperativa di 
queste terre. La controparte 
si oppone e parla di una 
diversa utilizzazione delle* ter¬ 
re deirazienda, data la loro 
vicinanza al mare. Parla cioè 
di agro-turismo, un termine 
questo dietro al quale molto 
spesso si nascondono propo¬ 
siti speculativi. La zona, na¬ 
turalmente, è agricola e quin¬ 
di quesM progetti richiedono 
una modifica dei piano rego¬ 
latore. Anche da questo pun¬ 
to di vista le elezioni per 
il rinnovo del consiglio co¬ 
munale che si tengono a Noi- 
cattaro, insieme a quelle re¬ 
gionali. acquistano in questo 
caso un significato particola¬ 


re. Una vittoria della sini¬ 
stra. una riconfcTma dell’am¬ 
ministrazione di sinistra che 
ha aderito alla cooperativa 
< Nuova Agricoltura ». è la 
certezza che non avranno fu¬ 
turo certi disegni speculativi. 

La cittadinanza sta com¬ 
prendendo — attraverso ra¬ 
zione di questi giovani figli 
di contadini, a cui si sono 
uniti tecnici e laureati in a- 
graria — che la vicenda del¬ 
la cooperativa « Nuova Agri¬ 
coltura » va ben oltre i con¬ 
fini del paese. La rivendica- 
' zione di quelle terre mette 
in evidenza esigenze di fon¬ 
do quali quelle di un’occupa¬ 
zione non generica, di una 
imprenditorialità associata. 


dcirutilizzo delle risorse, di 
uno sviluppo programmalo 
dell’agricoltura che vede i 
giovani protagonisti di un mo¬ 
do nuovo di produrre. 

Temi questi che sono stati 
al centro di una conferenza 
stampa che il PCI ha tmu- 
to. prima del dibattito pub¬ 
blico di Noicattaro. nel ca¬ 
poluogo e al quale hanno par¬ 
tecipato il compagno Gaeta¬ 
no Di Marino. Antonio Ma¬ 
ri. responsabile della sezione 
agraria del comitato ragiona 
le del PCI. Giovanni Papa- 
pietro. membro della commis¬ 
sione agricoltura del parla¬ 
mento europeo, il compagno 
Valdemaro Morgesc, respon¬ 
sabile della sezione agraria 
della federazione barese del 


PCI e il compagno Magnifico 
ricercatore del CNR I pro¬ 
blemi dibattuti sono stati am¬ 
pi e diversi. La considerazio¬ 
ne di fondo che è emersa 
è quella che la Puglia si 
trova di fronte ad un'agri¬ 
coltura caratterizzata da pro¬ 
blemi di fondo, da tendenze 
che rendono sempre più ur¬ 
gente e indispensabile rav¬ 
vio di una programmazione 
agricola. La DC invece è im¬ 
pegnata ’ a difendere il suo 
sistema di potere nelle cam¬ 
pagne. clientelare e corpora¬ 
tivo che ha costruito in tutti 
questi anni e che vuol per¬ 
petrare anche dopo ri&titu- 
zione della Regione. 

Italo Palatcìano 


sitarla, assegnando poco più 
di sei miliardi di lire alle 
due opere di Bari e di Lecce, 
che da allora cominciano ad 
avere i giorni contati. 

La seconda doccia fredda \ 
è di qualche settimana fa. 
La legislatura regionale si 
chiude, ma non si vede nep¬ 
pure l’ombra dì una legge 
che riordini i poteri e le 
competenze delle Opere uni¬ 
versitarie, che da più di sei 
mesi sono passate dallo Sta¬ 
to alle Regioni con decreto 
governativo. All’interno la si¬ 
tuazione diventa ben presto 
pesante. I 400 dipendenti del¬ 
l’Opera entrano in agitazione 
perché non hanno ancora 
avuto l'inquadramento nei 
ruoli regionali. Funzionari e 
tecnici vengono trasferiti 
negli uffici dei vari assesso¬ 
rati facendo morire sul na¬ 
scere le iniziative già in 
programma. Il risultato è la 
paralisi pressoché completa 
di ogni attività. « Per questa 
estate — dice il prof. Fran¬ 
cesco Grelle. rappresentante 
dei docenti ordinari nel con¬ 
siglio d’amministrazione del¬ 
l’Opera — era prevista la 
ristrutturazione di alcuni lo¬ 
cali inutilizzati di una casa 
dello studènte. Ma l’ingegne¬ 
re che doveva preparare il 
progetto è stato richiamato 
dalla Regione e così anche 
questi lavori sono slittati per 
ora a . data da destinarsi ». 

In questo vuoto legislativo 
prendono corpo manovre 
clientelari vecchie e nuove, 
per far ridiventare l’univer- 
sitA un - feudo personale di 
questo o q'aeU’assessore. Per¬ 
ciò toma utile legare le ma¬ 
ni al consiglio d’ammini¬ 
strazione deirOpera, eletto 
democraticamente, con una 
maggioranza di sinlstra. 

« In questi mesi — dice 
ancora il prof. Creile — ab¬ 
biamo avviato una diversa e 
più qualificata politica dei- 
assistenza. non limitandoci 
solo ad aprire nuove men¬ 
se o a procurare più allog¬ 
gi, ma anche mettendo in 
cantiere una programmazio¬ 
ne culturale di largo respi¬ 
ro (teatro, musica, cinema, 
ecc.), per togliere gli studen¬ 
ti dal ghetto deU'isolamento 
che li separa dal resto della 
città ». 

Adesso, con 'il taglio dei 
bilanci e il fermo delle atti¬ 
vità, queste iniziative ri¬ 
schiano di ritornare nelle 
mani di associazioni private 
pseudo culturali. In realtà 
legate a centri di potere so¬ 
cialdemocratici o democri¬ 
stiani, con quali conseguen¬ 
ze è facile Immaginare. 

Giuseppe luorio 


Interpellanza 
del PCI 
alla Regione 
Sardegna 
sulla situazione 
degli studenti 
universitari 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Da anni gravis¬ 
sima è a Cagliari la situazio¬ 
ne degli studenti imiversitari, 
specie di quelli pendolari, 
per la mancanza di mense e 
di alloggi. La vecchia caa» 
dello studente — che conta 
280 posti — non risponde alle 
esigenze della popolazione 
studentesca maschile, nè Oli¬ 
ste una C^asa della Studentes¬ 
sa. Lo stesso discorso può 
essere ripetuto per le due 
mense .esistenti. Locali, per¬ 
sonale e strutture non sono 
adeguati ai bisogni. Gli uni¬ 
versitari. per il pasto di mez¬ 
zogiorno. devono compiate 
lunghe file e la qualità del 
vitto non è certo quell* m- 
splcabile. 

Da temixt è stata avviata la 
costruzione di una terza 
mensa, che dovrebbe risolve¬ 
re I problemi, ma ancora non 
è dato sapere quando e come 
potrà entrare ir. funzìcne. 
L'Opera universitaria viva, 
infatti, in un momento nAiti- 
colarmente difficile per'la ^ 
siguità dei bilanci e l’impos- 
sibilità di assumere il perso¬ 
nale necessario a fare fun¬ 
zionare la nuova struttura. 

Del grave stato di disagio 
degli studenti e dei dipenden¬ 
ti dell’Opera si sono fatti in¬ 
terpreti i consiglieri regionidl 
comunisti Orrù. Maria Rosa 
Cardia. Tamponi, Muledda e 
Paolo Berlinguer, che hanno 
rivolto im’interpellanza aU’a»- 
sessore alla Pubblica Istru¬ 
zione «per sapere se non ri¬ 
tenga opportuno intervenire 
immediatamente presso U 
ministero della P.I, per ri¬ 
chiedere Tadeguamento dal 
finanziamenti indispensabili 

E* aa<^p:cabile che l’assea- 
.sore raccolga prontamente 1* 
sollecitazione ed intervenga 
per quanto è in suo potere. 

I prossimi esami estivi ri¬ 
chiameranno infatti in città 
un gran numero di studenti e 
la, situazione delle mense 
potrebbe, in quella clreoila* 
za, divenire assai difficile. 
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MARCHE 


Venerdì 23 maggio 1980 


Nessuna proposta politica 
di un reale cambiamento 

Come prima, più 
di prima: la DC 
torna indietro 


La DC ha iniziato la cam¬ 
pagna elettorale con un in¬ 
serto sul Popolo dedicato alle 
Marche. La proposta che e- 
merge dai vari scritti è quel¬ 
la di continuare come prima 
o ancora peggio, cioè con u- 
syolta moderata, sul piano 
politico (una giunta organica 
di centrosinistra), su quello 
economico (programmare 
« assecondando le energie 
spontanee»), su quello socia¬ 
le (difesa del sistema di po¬ 
tere). 

Per allarmare l’elettorato 
democristiano il segretario 
regionale de. consultato il 
cervello elettronico, afferma 
preoccupato: la sinistra ce la 
può fare! Il danno, sembra 
dire, sarebbe grande per le 
Marche! 

Già, si poti-ebbe finalmente 
costituire un governo stabile, 
sarebbero battute le pregiu¬ 
diziali; si discuterebbe di 
programmi concreti e si la¬ 
vorerebbe per attuarli, .si av¬ 
vierebbe quel rinnovamento 
deireconomia e della società 
regionale che è sempre più 
necessario, « si aumenterebbe 
la velocità di spesa della Re¬ 
gione, si supererelibero lo 
lentezze burocratiche, si at¬ 
tuerebbero la riforma sanita¬ 
ria e il riequilibrio del terri¬ 
torio ». tutte que.stioni non 
risolte negli anni scorsi, 
quando le pre.giudiziali della 
DC sono risultate determi¬ 
nanti per impedire un gover¬ 
no regionale del quale faces¬ 
se parte il PCI. 

Non lo diciamo solo noi. lo 
ammette. neH’ieserto sul Po¬ 
polo. l'onorevole Forlani: 
quei problemi non sono stati 
risolti! L’unica proposta poli¬ 
tica che la DC avanza è di 
...continuare come per il pas- 
.salo, anzi peggio che per il 
passato: un bel ritorno ad li¬ 
na giunta regionale di centro 
.sinistra organico. 

.\nche la componente zac- 
cagniniana non riesce ad an¬ 


dare più in là di « un rinno¬ 
vato incontro tra le forze 
cattolico-democratiche (la DC 
cioè!) socialiste e laiche at¬ 
torno ad un preciso progetto 
riformatore e di buon gover¬ 
no ». 

In parole semplici un cen¬ 
tro-sinistra, che però si con¬ 
fronterebbe con il PCI (e ci 
mancherebbe anche che si ri¬ 
fiutasse di confrontarsi!). Un 
po’ poco anche rispetto a 
quello che dicono gli espo¬ 
nenti nazionali dell’area Zac. 

La scelta dei marchigiani 
dunque è chiara, la DC pro¬ 
pone un ritorno indietro, la 
politica delle rigide delimita¬ 
zioni a sinistra, una svolta 
moderata e conservatrice: il 
PCI propone di battere que¬ 
sta politica, la intenzione di 
rottura a sinistra che contie¬ 
ne, di dare alla sinistra una 
maggioranza per costituire 
un governo nuovo e davvero 
rinnovatore. 

Questo risultato può e.ssere 
ottenuto più facilmente se 
tutta la sinistra, non solo il 
PCI. si adopera per raggiun¬ 
gerlo e se dunque respinge. 
sin d’ora, la scelta moderata 
e conservatrice della DC e se 
gli elettori democristiani che 
sono preoccupati della svolta 
conservatrice delle forze del 
« preambolo » avvertono il 
pericolo e per scongiurarlo 
votano per il PCI. I primi, 
infatti, a pagare le conse¬ 
guenze di un successo della 
politica di Piccoli e Dona- 
t-Cattin. sarebbero proprio 
quello forze che avvertono 
l’esigenza di cambiare jwsiti- 
vamente il rapporto con il 
PCI. ma che .sono state scon¬ 
fitte al recente congresso, ed 
impedire che la situazione 
del Paese si sposti a destra. 

Il modo più valido per 
bloccare questa prospettiva è 
quello di accrescere I con¬ 
sensi al PCI, la forza più u- 
nitaria della sinistra e di tut¬ 
te le forze democratiche. 


Per ì Comuni della zona Cè ora un valido strumento di programmazione 

Punta sui giovani l'agricoltura a Fano 

La valorizzazione delle risorse fisiche ed economiche - Il ruolo delle cooperative - Le terre de¬ 
gli enti pubblici - Altre questioni di grande interesse; inquinamento e difesa delle coste 


Ancora 
un rinvio 
per le 
cartiere 
Miliani 



Uno degli stabilimenti del¬ 
le cartiere Miliani di Fa¬ 
briano 


ROMA — Un nuovo rinvio, anche se stavolta si è trat¬ 
tato di una irevitabiie necessità « tecnica », per la atte¬ 
sa decisione sulle cartiere Miliani di Fabriano. 1 parla¬ 
mentari della commissione finanze non hanno infatti 
potuto riunirsi per esigenze di dibattito generale in 
aula. 

Il grave problema delle cartiere, però, resta, e resta 
quello delle aziende « consorelle » in Calabria e in Sici¬ 
lia. E resta, soprattutto, la mancata, precisa volontà del 
governo per una soluzione complessiva del settore della 
carta. 

In questo campo le spinte alla privatizzazione erano 
e rimangono fortissime. Basta ricordare a questo propo¬ 
sito le manovre del gruppo Fabbri, tre mesi fa, sul prezzo 
del giornali quotidiani, manovre che se tendevano ad 
estendere il dominio privato in queste aziende, costi¬ 
tuivano anclie una seria minaccia alla riforma deH’edi- 
toria e alla stessa libertà di informazione. 

Per questi molivi il PCI, sia a livello nazionale che 
regionale, si è battuto con determinazione per il pas¬ 
saggio delle cartiere Miliani al Poligrafico dello stato, 
nel quadro di una iniziativa che tenda al recupero e al- 
rutilizzo razionale di tutte le aziende del settore, senza 
creare, come è già avvenuto in passato, confusioni e inu¬ 
tili contrapposizioni tra una fabbrica e l’altra. - 

Questa esigenza di programmazione nel settore della 
carta è stata ribadita dal gruppo dei deputati comunisti 
in una nota in cui, tra l’altro, si informa dei motivi 
che hanno reso tecnicamente impossibile la riunione 
attesa per ieri. 

« A seguito della convocazione delle commissioni par¬ 
lamentari decisa dalla presidenza della Camera, per la 
concomitanza di importanti votazioni d’aula — ricorda 
la nota — non si è potuto affrontare nella competente 
commissione Finanze e tesoro della Camera il provve¬ 
dimento di legge riguardante il passaggio delle cartiere 
Miliani di Fabriano al Poligrafico dello stato». 

« Il gruppo comunista della Camera dichiara ancora 
una volta la propria insoddisfazione nei confronti di 
ogni azione dilatoria del governo e del ministro dell’indu¬ 
stria. tesa non solo a non voler affrontare il problema 
delle cartiere fabrianesi, ma a voler contrapporre que¬ 
sto a difficili e gravissime situazioni riguardanti altre 
cartiere meridionali ». 

Ribadiamo — afferma il documento dei parlamentari 
comunisti — la nostra ferma opposizione alla man¬ 
cata gestione di una seria programmazione nel settore 
della carta e la nostra volontà di affrontare immediata¬ 
mente attraverso un apposito provvedimento legislativo 
rassetto proprietario delle cartiere Miliani». 

« Ma è necessario — conclude la nota — per le car¬ 
tiere di Fabriani e per quelle meridionali che si pre¬ 
dispongano strumenti che, pur con tempi diversi ma nel 
quadro di una comune volontà politica, esprimano la vo¬ 
lontà del governo di dare una risposta programmatoria 
die salvi non solo Passetto ma la prospettiva delle car¬ 
tiere meridionali e di quelle fabrianesi ». 


In un’assemblea popolare presentata la variante al PRO di Porto San Giorgio 

Tante voci p er un habitat a misura d'uomo 

A fine mese la discussione in Consiglio comunale per Tapprovazione - Privilegiati gli spazi per il 
verde i servizi e Tedilìzìa pubblica - Rìdìmension ata la componente speculativa del vecchio piano 


FERMO — A fine mese, la 
variante al piano regolatore 
aenerale di Porto San Gior¬ 
gio sarà portata in Consiglio 
comunale per l’approvazione. 
Per la città è un atto fonda- 
mentale e per la sua elabora¬ 
zione sono state determinanti 
l’apporto e la volontà polìtica 
della sinistra, del PCI in par¬ 
ticolare. che ha fatto motivo 
cenrrale della sua azione l’e¬ 
liminazione dal vecchio Piano 
regolatore degli ampi spazi 
lasciati alla speculazione fon¬ 
diaria. imponendo maggiore 
attenzione per i servizi fon¬ 
damentali. 

In vista della discussione 
consiliare, si è svolta ieri se¬ 
ra una assemblea popolare, 
organizzata dall’Amministra¬ 
zione comunale, alla quale si 
è registrata la presenza di 
oltre trecento cittadini, a te¬ 
stimonianza di quanto sia 
sentito questo problema. La 
variante si presenta con 
queste caratteristiche di fon¬ 
do: ha un arco temporale di 
quindici anni, prevede uno 
sviluppo demografico di circa 
tremila abitanti, uno stan¬ 
dard di verde di ventiquattro 
metri quadrati per abitante, 
uno sviluppo residenziale per 
il cinquanta per cento a ca¬ 
rattere pubblico (in cui opie- 
rerà con la 167 ristituto Au¬ 
tonomo delie Case Popolari) 
e per il cinquanta per cento 
a carattere privato: è previ¬ 
sto a.iche un piano di servizi 
destinato sia ai cittadini re¬ 
sidenti. .‘=13 ai turisti, e^ndo 
il turismo l'asse trainante 
della economia, anche futura, 
di Porto San Giorgio; preve¬ 
de l’incremenio e l’incentiva- 
z’.one per p^sioni di caratte¬ 
re unifamiliare. un pì.ano 
parcheggi e di viabilità. 

Uno sguardo attento è ri- 


Jazzconcerto 
ad Ancona con 
Claudio Fasoii 

ANCO.XA — Ultimo concerto 
della stagione jazz organizza¬ 
ta dal!’.Amministrazione comu 
naie di .Ancona, questa sera 
alle ore 21.30, al Teatro Spe¬ 
rimentale. Dì «cena, per que- 
.si’ultimo appuntamento. il 
quartetto di Claudio F'asoli, 
recente vincitore di un irn- 
poriante premio nel campo di¬ 
scografico e con una lunga 
storia di mu5ici.sta alle spalle. 

Veneziano. Fasoli ha fatto 
parte per cinque anni dello 
ttcrico gruppo del c Perigeo », 
ed ora si esibisce con l’accom¬ 
pagnamento di Luigi Bonafe- 
dc al pianoforte. Piero Leve- 
ratto al contrabbasso e Paolo 
Pollogatti alla batteria. 


servato per le necessità e- 
mergenti dal tessuto sociale, 
soprattutto per gli spazi di 
verde attrezzato, ricreativi e 
del tempo libero; la tendenza 
di fondo, in conclusione, ap¬ 
pare il recupero di un habi¬ 
tat a misura d’uomo. Un da¬ 
to da sottolineare nella pro¬ 
posta di variante rimane la 
salvaguardia della collina, 
che ieri era destinata al ce¬ 
mento e su cui, invece, ora 
sono previsti spazi di verde 
come parchi, un centro po¬ 
lisportivo su dieci ettari 
messi a disposizione dal- 
TAmministrazione comunale 
e camping. 

Nell’assemblea popolare di 
ieri sera il dibattito è stato 
molto intenso, incentrato sia 
su casi individuali, sia sulla 
impostazione di fondo della 
variante stessa. In particolare 
si è riconfermata la spacca¬ 
tura esistente airintemo del¬ 
la DC tra la vecchia dirigen¬ 
za (re5pons.abile del vecchio 
Piano regolatore, rigettato 
per suoi contenuti essenzial¬ 
mente speculativi) e il grup 
po consiliare attuale, ferma- 
nente convinto delia bontà 
della nuova variante. La 
componente speculativa è 
stata ridimensionata, veden¬ 
dosi ridurre di un milione e 
mezzo di metri cubi la previ¬ 
sione di incasamento, con 
conseguente ndestinazions a 
semplice area agricola per 
circa un milione di metri 
quadrati di superficie. 

E* vero che a Porto San 
Giorgio c’è impellente ri¬ 
chiesta di case, ma è anche 
vero che ci sono 1200 appar¬ 
tamenti sfitti. F>er cui l’indice 
di sviluppo è stato mantenu¬ 
to sul livello del decennio 
testé concluso (40 mila metri 
cubi l’anno). D’altra parte, la 
variante prevede il recupero 
del patrimonio edilizio nel 
rione Castello o nel Borgo 
Mannaro, servendosi anche 
della legge regionale «31» 
(riirutturazione delle nCzse 
basse»), riequilibrando la 
strutura cittadina e recupe¬ 
rando resìstente. 

In ogni modo l'ampio mar¬ 
gine di spazio riservato al- 
rintervento pubblico (lACP 
cooperative o lottizzazioni 
convenzionate), l’alto indice 
di verde per abitante, i nu¬ 
merosi intendenti che privile¬ 
giano i servizi essenziali non 
potevano non costituire un 
parto indolore, ed è merito 
essenziale della sinistra, ma 
in generale della maturità di 
gran parte delle forze politi¬ 
che sangìorgesi, aver saputo 
compiere scelte rigorose, 
senza ulteriori rinvii, e di a- 
ver dimostrato ferma inten¬ 
zione di concretizzarle positi¬ 
vamente nel Consiglio comu¬ 
nale di fine mese. 

s. m. 


Bilancio positivo per l'andamento economico dei '79 

Più lavoro e investimenti 
l’anno scorso in Vallesina 


JESI — Tutto sommato il 
1979 è stato un anno positi¬ 
vo per l’economìa jesina e 
della Vallesina: un anno che 
ha visto un aumento dei p(^ 
sti di lavoro — 684 in più ri¬ 
spetto al "78 — una duninu- 
zione degli iscritti nelle liste 
di collocamento — 128 in me¬ 
no — investimenti, nel solo 
settore deirartigianato, stima- 
in in 19 miliardi complessivi. 
Questi dati sono stati fomiti 
dal sindaco di Jesi, compagno 
Cascia, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa convocata per 
presentare il volume «Eco¬ 
nomia in Vallesina», gli atti 
cioè della conferenza sull’oc¬ 
cupazione e gli investimenti 
nel comprensorio della Valla¬ 
ta dell’Esino tenutasi poco 
più di un anno fa a JesL 
I componenti l’Ufficio pro¬ 
gramma del Comune <£lena 
Gregori. Giuseppe Longo e 
Paola Sabbatini) haimo poi il¬ 
lustrato gli ag^omamenti del 
volume, eseguiti con la consu¬ 
lenza del prof, nario Fàva- 
retto. della facoltà di Econo¬ 
mia e Commercio di Ancona. 
L’industria e l’artigianato je- 


sini dunque hanno tenuto, ma 
sono rimasti insoluti proble¬ 
mi legati alle scelte che ven¬ 
gono fatte in campo naziona¬ 
le: offrire un lavoro qualifi¬ 
cato ai giovani e alle donne, 
favorire la ripresa della agri¬ 
coltura, garantire ai piccoli 
e medi imprenditori i credi¬ 
ti necessari. Il 70 per cento 
dei nuovi posti è stato offer¬ 
to infatti daU’industria (SIMA 
e FIAT trattori in testa) che 
però ha assunto in massima 
parte manodopera maschile e 
non qualificata. 

Alle donne. la cui doman¬ 
da di lavoro si è pressoché 
raddoppiata giungendo al 68 
per cento della richiesta com¬ 
plessiva, è rimasto un esi¬ 
guo sbocco nel settore ter¬ 
ziario dove si sono avute 61 
nuove occupate. Panno ecce¬ 
zione i 16 posti di operaia al¬ 
la FIAT-TTattori. conquistati 
dopo una lunga battaglia por¬ 
tata avanti dalle forze politi¬ 
che, dalla Consulta femmini¬ 
le, dal sindacato e data stes- 
< sa Amministrazione comuna¬ 
le. Anche per quanto riguar¬ 
da l’artigianato, come risulta 


da una Immagine campio¬ 
ne condotta dal Comune, in 
70 aziende metalmeccaniche 
e dell’abbigliamento, la situa¬ 
zione è rimasta stabile, ma 
i nuovi posti di lavoro hanno 
interessato prevalentemente 
gh apprendisti. 

Occorre dunque trovare una 
risposta adeguata alle esigen¬ 
ze dei giovani. Ecco allora la 
necessità di una politica orga¬ 
nica — su cui concordano 
tanto gli amministratori quan¬ 
to gli artigiani — che avvi¬ 
cini il mondo della scuola a 
quello della produzione (un 
esperimento in questo senso è 
stato avviato da alcuni isti¬ 
tuti jesini in varie aziende 
della zona) e quella di una 
programmazione dei distretti 
scolastici per una reale for¬ 
mazione professionale degli 
istituti. Ma a tale riguardo 
le decisioni più che ai sin¬ 
goli Comuni spettano alle for¬ 
ze politiche nazionali, come 
pure quelle per un diverso 
funzionamento degli istituti 
di credito. 


Anche 

nelle Marche 
un’associazione 
per gli 
artigiani 
sarti 


ANCON.A — Con Tassemblea regionale di domenica pressi 
ma, nelle sede della CNA di Ancona, si costituirà ufficial¬ 
mente anche nelle Marche l’Unione Regionale Artigiani Sar¬ 
ti aderente, appimto, alla (Confederazione nazionale deirarti¬ 
gianato. Al di là deirimpegno, statutario e polilico, dì ele¬ 
zione dei nuovi organismi dirigenti deU’associazione sinda¬ 
cale di categoria, il valore della iniziativa sta nelle propo 
sizloni politiche che avanza. 

Tra i punti centrali di confronto ed azione, infatti, è il 
proWema del riconoscimento della qualifica « artistica » del- 
la categoria il che permetterà ai sarti di rientrare nei be¬ 
nefici della'recente legge 7 della Regione Morche, che di¬ 
spone misure di incentivazione dell’occupazione giovanile e 
la ristrutturazione dei laboratori artigiani situati nei centri 
storici. 

Al congresso costitutivo si discuterà anche di quali ini¬ 
ziative necessitino nel campo della promozione commercia¬ 
le, a cominciare dai marchi di qualità, e deirassociazionlsmo 
economico. Da questo punto di vista, un’esperienza, positiva 
viene dal CRASMI (Consorzio unitario regionale) benché 
sia ormai necessario allargare ulteriormente il campo airinl- 
ziativa consortile e airapprovvigionamento, rammodema- 
mento dei modelli, la diversificazione produttiva. 

Credito agevolato ed accessibile e seria qualificazione pro¬ 
fessionale sono altre due questioni attorno alle quali si muo- 
verà la neonata associazione marchigiana. A tal proposito si 
dovranno studiare anche modifiche nei meccanismi di col¬ 
locamento. 


FANO — Con il Piano zonale 
agricolo i Comuni del Fanese 
dispongono di un importante 
strumento di programmazio¬ 
ne. Si tratta di uno dei primi 
elaborati su scala nazionale e 
ciò è testimonianza dell’im¬ 
pegno profuso dctU’Ammini- 
strazione comunale di Fano 
nel campo deH’agricoltura 
che rappresenta una delle 
voci fondamentali deU’eco- 
nomia comprensoriale fanese. 

Il PZA punta alla valoriz¬ 
zazione delle risorse fisiche ed 
economiche e introduce una 
normativa di intervento alla 
quale debbono uniformarsi 
enti e privati onde giungere 
ad un riequilibrio economico 
e sociale dell’intera zona. 
Negli obiettivi del Piano fi¬ 
gurano una maggior salva- 
guardia del territorio agri¬ 
colo. il recupero delle risorse 
umane e la possibilità di in¬ 
centivazione e di adeguati fi¬ 
nanziamenti per ragricoltura. 

Lo svecchiamento della 
manodopera è la condizione 
necessaria perchè il Piano 
po.ssa esprimere nei fatti o- 
gni sua possibilità, pena, nel 
futuro, la caduta della pro¬ 
duzione e l’aumento dei suoli 
abbandonati o mal coltivati. 

Va tuttavia registrato l’in¬ 
teresse crescente che si fa 
strada nel mondo giovanile 
per il lavoro della terra. Si 
tratta di un fenomeno ancora 
limitato, ma che si esprime 
nella costituzione di numero¬ 
se cooperative di giovani che 
hanno fatto richiesta al Co¬ 
mune per ottenere l’utilizzo 
delle terre appartenenti agli 
enti pubblici. Di fatto, il Co¬ 
mune di Fano può già da og¬ 
gi contare su terreni di sua 
proprietà (.Azienda Agraria), 
ma non ancora su quelli delle 
Opere Pie amministrate da 

ECA e IRAB. 

/ 

La consistenza della pro¬ 
prietà pubblica assomma a 
circa 2.270 ettari, il 10 per 
cento della superficie com¬ 
prensoriale. Un patrimonio 
cospicuo che il PZ.A potrà 
qualificare assieme a tutto il 
territorio attraverso un pro¬ 
cesso di ricomposizione della 
miriade di piccole e piccolis¬ 
sime aziende, dì ristruttura¬ 
zione di quelle che non uti¬ 
lizzano appieno le loro po¬ 
tenzialità e di riconversione 
di tutte le forme arcaiche di 
conduzione ancora esistenti. 

Sulla questione dell’utilizzo 
delle terre degli enti pubblici 
il nostro orientamento è 
chiaro; imole scoraggiare 
spinte che comportano il loro 
spezzettamento, la parcelliz¬ 
zazione fondiaria, è teso a 
ribadire la non alienabilità 
dei beni comunali e l’unità 
del patrimonio pubblico. 

La strada da seguire è 
dunque quella della unifica¬ 
zione delle già numerose coo¬ 
perative per giungere ad una 
gestione unitaria delle pro¬ 
prietà pubbliche. 

Un’altra questione di gran¬ 
de interesse, che riguarda la 
costa adrìatìca, è quella della 
lotta all’inquinamento quale 
condizione fondamentale per 
un ulteriore sviluppo del tu¬ 
rismo. Bissa non va disgiunta 
naturalmente dalla definizio¬ 
ne di un piano regionale per 
la difesa dei litorali la cui 
erosione ha raggiunto limiti 
preoccupanti dopo le recenti 
e ripetute mareggiate che si 
sono abbattute lungo la costa 
marchigiana. 

Sul problema inquinamento 
ramministrazione comunale 
di Fano si è mossa per tem¬ 
po attra^rso la progettazio¬ 
ne e la reabzzazione della re¬ 
te fognante e con la prossi¬ 
ma messa in funzione di due 
depuratori (a Ponte Metauro 
per la zona « Sassonia » fino 
alla foce del fiume, a Ponte 
Sasso per la zona ' Torren- 
te-Marotta) la cui funzione 
sarà quella di convogliare le 
acque luride dei collettori e- 
I liminando qualsiasi scarico a 
mare. 

Ad essi si aggiunge la rete 
fognante di Rio Crinaccio-Pa- 
rotta e la costruzione di trat¬ 
ti di condotta fognante che 
capteranno le acque luride 
attualmente scaricate nel tor¬ 
rente .Arzilla e nel canale .Al¬ 
bani. con la conseguenza di 
bonificare i due corei d'acqua 
e risolvere così un importan¬ 
te problema igienico ed eco¬ 
logico. 

Programmazione come me¬ 
todo di governo e difesa del¬ 
l’ambiente e della natura 
hanno dunque rappresentato 
due grandi temi su cui si è 
cimentata l’aUirità del Co¬ 
mune di Fano: in questa di¬ 
rezione si coll(x:ano i conte¬ 
nuti programmatici del PCI e 
dcU’intera sinistra. E’ possi¬ 
bile proseguire su questa 
strada rafforzando ì partiti 
che hanno operato con im¬ 
pegno per gli interessi gene¬ 
rali della città. 

Giuliano Lucarini 

vice .sindaco di Fano 


Conquistati 12 seggi su ventuno 

Ancona: successo 
CGIL tra i dipendenti 
della Provincia 


ANCONA — Nelle recenti e- 
lezioni di rinnovo del Consi¬ 
glio dei delegati dei dipen¬ 
denti della Provincia di An¬ 
cona. la CGIL ha conquistato 
12 seggi su 21 (a fronte dei 
nove che aveva ottenuto nelle 
precedenti votazioni di due 
anni fa). Gli altri nove seggi 
sono andati alia CISL (che 
scende da 10 a 6) e alla UIL 
(Che passa da 2 a 1), e a due 
lavoratori non iscritti ad al¬ 
cuna delle tre confederazioni. 

Senza forzare i risultati, le 
cifre parlano comunque chia¬ 
ro: per la prima volta in 
questi ultimi anni, la CGIL è 
diventata forza maggioritaria 
aH’interno di questo impor¬ 
tante ente pubblico. « E’ 
chiaro che siamo soddisfatti 
— dice Anna Latini, esponen¬ 
te interna della (XìIL — ma 
non vogliamo che questo di¬ 
venti momento di frizione 
con le altre due confedera¬ 
zioni; i rapporti unitari, sep¬ 
pure dialettici al loro interno 
finora esistenti, saranno raf¬ 
forzati, come pure l’impegno 
per un più sistematico con¬ 
fronto di base con tutti i la¬ 
voratori». 

E’ questo l’elemento die. 
se si dovesse andare a ricer¬ 
care il perché di tali risulta¬ 
ti, ha forse più giocato a fa¬ 
vore della CGIL: nel periodo 
di « campagna elettorale », in¬ 
fatti, numerosi sono stati gli 
incontri organizzati dai sin¬ 
dacati con i propri issritti e 
con l’insieme dei lavoratori 
per discutere la situazione 
interna dell’ente. Da questo 
confronto è emerso soprat¬ 
tutto il logoramento dei rap¬ 


porti fra delegati, fra alcuni 
in particolare, e lavora tori 
dei rispettivi reparti. 

Una mancanza di rapporto 
che, alla lunga, si è rivelata 
nociva per la stessa immagi¬ 
ne e rappre.sentatività del 
sindacato (CGIL. CISL, UIL 
raggruppano tuttora, come 
iscritti, circa la metà dei di¬ 
pendenti provinciali). La in¬ 
tricata vicenda della vertenza 
sugli organici in particolare 
(sfociata nella impossibilità, 
per il consiglio provinciale, 
di votare il piano dì riorga¬ 
nizzazione), ha permesso di 
delineare con maggiore chia¬ 
rezza, anche tramite un’affol¬ 
lata assemblea di lavoratori 
convocata unitariamente dalle 
tre centrali sindacali, la ne¬ 
cessità di una svolta nella 
impostazione dell’attività del 
consiglio dei delegati. Di 
mostrando però, nel contem¬ 
po, anche la forte volontà di 
partecipazione dei lavoratori 
(ha votato circa l’SS per cen¬ 
to degli elettori) alle scelte 
che li riguardano. 

) «Il fatto che molti dei 
1 nostri eletti — prosegue la 
1 Latini — provengano da re- 
! partì ove pure è ristretta la 
I base di iscritti alla CGIL — 

I dimostra come la scelta sia 
1 andata a figure comunque 
rappresentative di quella 
realtà. Non è un caso che 
, uno dei nostri punti pro¬ 
grammatici qualificanti sia 
l’indicazione di svolgere si¬ 
stematiche assemblee di re¬ 
parto preliminarmente ad 
ogni convocazione dello 'stes¬ 
so consiglio dei delegati». 


Piano di 
sviluppo 
per il 
turismo 
pesarese 


PESARO — E’ stato pre¬ 
sentato in questi giorni a 
Pesaro, dali’assessore co¬ 
munale Vladimiro Vannini. 

10 « Studio per un piano 
di sviluppo turistico del 
comprensorio pesarese ». 

« Un’indagine — come ha 
affermato l’assessore nel 
corso di una conferen/.a 
stampa cui hanno parteci¬ 
pato rappresentanti turisti¬ 
ci e operatori del settore — 
che costituisce un primo 
momento di riflessione e di 
analisi della situazione che 
caratterizza attualmente II 
turi.smo pesare.se ». 

L’esigenza di una politi¬ 
ca di programmazione da 
parte deU’enle pubblico per 

11 settore turistico si colle¬ 
ga da un lato al recupero 
del territorio, al risana¬ 
mento deU’ambiente, ad li¬ 
na migliore rispondenza 
dell’offerta rispetto all’evo¬ 
luzione della domanda: dal¬ 
l’altro al superamento di 
tutti gli enti e le vecchio 
bardature settoriali e cor¬ 
porative. come è nel caso 
degli EPT e delle .Aziende 
autonome. 


I programmi 
di Telepesaro 

17,00 Cento città (3. puntata) 

17.30 II fabbro Rinaldo (telefilm) 
18,00 Commandos in azione (film) 

19.30 Andata e ritorno, rubrica 
sportiva 

20,00 I nostri programmi 

20,05 J piccioni viaggiatori (tele¬ 
film) 

20.30 Telepesaro giornale • Mta 
politica di Giuseppe fiori 

21,00 Superclassifica show 

21.45 Verso le elezioni 

22,15 Caccia al montone ((Uin) 

23.45 Noialtri giovani 


DiboHito od Ancona tra FGCI, FGSI, PDUP e MIS 

La sinistra s’interroga 
e lavora per l’unità 

La politica internazionale e l’ipotesi dell’» alternativa » al centro de¬ 
gli interventi - Differenze di analisi e sfumature ■ Il tema del riflusso 


ANCONA — Esìste oggi la 
possibilità concreta di una 
unità fra tutte le forze di 
sinistra in Italia, al di là 
delle collocazioni parlamenta¬ 
ri? E se sì con quali pro¬ 
spettive, su quali binari de¬ 
ve muoversi? Questi 1 due 
fili conduttori deU’iniziativa 
promossa l’altra sera aUa sa¬ 
la della Provincia di Anco¬ 
na con una folta partecipa¬ 
zione di pubblico (giovanile 
e non) dalia FGCl, dalla 
FGSI. dal PdUP e dal MLS. 

Dietro al tavolo della pre¬ 
sidenza tre nomi « naziona¬ 
li»: Pietro Polena, dell’ese- 
cutivo nazionale della FGCI; 
Vincenzo Vita per il PdUP, 
membro deh Centro di inizia¬ 
tiva per l'unità della sinistra 
e redattore della rivista « Pa¬ 
ce e guerra »; Miche:e Achil¬ 
li, deputato e membro della 
direzione nazionale del PSI 
(il quale, però, ha soctobnea- 
to il fatto di parlare esclusi¬ 
vamente a proprio nome). 

Al primo quesito che si po 
neva. nonostante nel tema del 
dibattito non esistessero pros 
si punti interrogativi, tutti 
hanno risposto affermativa¬ 
mente, anche se con diffe¬ 
renze di sfumature: chi co¬ 
me Achilli, esprìmendo una 
specie di petizìcMie di princi¬ 
pio. per l’unità legata « a 
quanto di nuovo sta emer¬ 
gendo nel paese», a livello 
di movimenti sociali, anche 
poi il tutto viene condito 
con un notevole pessimismo 
di fondo; chi — come Vita 
— limitandosi a indicare la 
necessità di un nuovo pro¬ 
gramma unitario delle sini¬ 
stre che apra la prospettiva 
futura deH’altemativa. 

Chi infine — come il com¬ 
pagno Polena —, ha voluto 
ribadire che. in una situa¬ 
zione politica caratterizzata 
dalla presenza a] governo di 
un solo partito della sinistra, 
il PSI. non si possano mar¬ 
care ancor più. e con vee¬ 


menza, le differenziazioni esi¬ 
stenti (che pure contano e 
non poco sprcie se viste nel 
momento immediatamente 
precedente al voto) senza ri¬ 
schiare di riportare indietro 
di decenni l’intera battaglia 
rinnovatrice del movimento o- 
peraio. 

Da tutti e tre gli oratori, 
comunque, netta è stata (an¬ 
che se poi Achilli ha teso a 
sfumarne i contorni nelle con¬ 
clusioni) la polemica nei con¬ 
fronti di un PSI che, pur 
diviso al suo interno, al pari 
della DC, ha scelto di entra- 
' re in un governo con demo- 
cristiani e repubblicani che 
sì presenta oggi come ele¬ 
mento negativo per il paese 
e di rottura aU’intemo della 
sinistra; con un programma, 
oltretutto, nebuloso in pro¬ 
spettiva e preoccupante spe¬ 
cie nel campo deila politica 
estera. 

Tanto che, nel corso del 
dibattito, il segretario provin¬ 
ciale socialista. Mancia, si è 
sentito direttamente chiama¬ 
to in causa, e pur difendendo 
la scelta di «governabilità» 
emersa dal suo partito, ha 
voluto però marcare anche 
qui la volontà (ma non nel¬ 
la Regione — n.d.r.) di una 
confermata unità a sinistra 
nei Comuni e nelle Province. 

Depurando il confronto dal¬ 
le polemiche preelettorali, il 
dibattito ha ruotato soprattut¬ 
to attorno a due temi: una 
politica intemazionale, dove 
tutti indistintamente hanno 
condannato il servilismo del 
nostro governo esaltando in¬ 
vece un possibile ruolo di va¬ 
lido interlocutore per un’Eu¬ 
ropa autonoma e «distensio- 
nista »; la consistenza o me¬ 
no di un’ipotesi, attuale, di 
alternativa di .sinistra per il 
governo del paese. 

Sul piano deH’analisi della 
.società, tanto i relatori che 
gli intervenuti (Mancia. Gam- 
bini. Mascino. Papa, Del Ma- 


Domani e domenica Festa delFUnità 


.ANCON.A — La campagna 
elettorale in vista delle pros¬ 
sime elezioni amministrative 
nel centro città, si tinge, per 
questo fine settimana, dei co¬ 
lorì di una grande festa po¬ 
polare. Per domani e dome¬ 
nica. infatti, la storica piaz¬ 
za del Pkbiscìlo (più comu¬ 
nemente piazza del Papa) 
ospiterà la Festa deH'Unità 


organizzata dalle sezioni di 
San Pietro del Cantiere na¬ 
vale e dei portuali di -Anco¬ 
na. La due giorni sì conclu¬ 
derà politicamente domenica, 
nel tardo pomeriggio, con il 
comizio del compagno Rena¬ 
to Bastianelli, presidente u- 
scente del Consiglio regiona¬ 
le e capolista alla Regione 
per il collegio provinciale del 
capoluogo. 


stro. Fiorini) hanno conve¬ 
nuto sull’esistenza e la for¬ 
za di momenti unitari nel 
sindacato, nella cooperazione, 
nei movimenti etuilentesclU • 
femminili, nelle associazioni 
di massa; così come di una 
j crescente domanda, rivolta 
particolarmente verso le al- 
nistre, di presenza sullo ace- 
nario politico di soggetti so¬ 
ciali nuovi. 

La differenziazione nelle po¬ 
sizioni, particolarmente fra il 
compagno Polena e gli altri 
due relatori, è invece emer¬ 
sa sul piano delle strategie 
politiche. «Si tratta di capi¬ 
re — ha detto tra l’altro 
l’esponente della FGCI. rias¬ 
sumendo il senso delle pro¬ 
posizioni del socialista e dtì 
pduppino — se si punta ad 
una specie di alternanza in¬ 
terna al sistema, per col 
quando governano le sinistre 
si fanno tante buone cose e 
quando governano gli altri no, 
oppure se Tobiettivo è quel¬ 
lo di sostenere un processo, 
ben più complesso ed arti¬ 
colato. di trasformazione 
complessiva della società, del 
quale allora, l’unità dtila d- 
nistra. fin d’ora è determi¬ 
nante per spostare su posiz.o- 
ni avanzate masse ben phi 
grandi di popolo, comoresi 
milioni di lavoratori che vo¬ 
tano DC ». 

La discussione, quindi, s; 
è spostata anche sulla an*- 
lisi dell'esperienza trascors* 
dal centro-sinistra all’unitA 
nazionale, registrando ancha 
cadute esemplificatorie di 
quella che. nei fattL è stat» 
l’esperienza lacunosa e non 
ripetibile, ma certo molto im¬ 
portante e «spostata In a- 
vanti ». 

Si è piarlato anche di « ri¬ 
flusso qualunquistico a alni- 
stra»: mentre Achilli ha vo¬ 
luto dare una spiegazione an¬ 
cora p^imistica di questa 
innegabile realtà (motiv 3 nd> 
la con errori e debolezze, da 
dieci anni a questa parte, 
delle sinistre) gli altri dua 
in particolare Polena, hanno 
invece ripreso il discorso fn 
positivo: «Il riflusso mo.1cra^ 
to, anche in campo europe# 
— è stato detto — non è 
passato. Continuare a fare noi 
il lamento per le difficoltà 
che si incontrano rischia va- 
ramente di diventare il maff- 
giore stimolo negativo <► 
gni istinto di partecipazione 
e combattività rinnovatrice, 
specie fra i giovani, del no¬ 
stro paese». 

IR. 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA’; VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.S00 













Venerdì 23 maggio 1980 


UMBRIA 


l’Unità PAG. 11 


Parla un « conoscitore straordinario » della regione, il compagno Pietro ingrao 

«L’Umbria ha inventato 
un’identità regionale» 


Dopo Polvese in migliaio domenica prossima sui prati di Città di Castello 

Musica, teatro, poesìa per dire: 

«Prima di tutto la pace» 


Il merito dei comunisti e della sinistra - Un cammino iniziato negli anni ’50 con la battaglia autonomi¬ 
stica e col metodo della programmazione - Dal rischio della « meridionalizzazione » allo sviluppo 


Grande incontro di massa organizzato oltre che dai Comuni, Provincia e Regione, dal 
movimento cooperativo, sindacati, federazioni giovanili. Arci - Concerto degli Inti lllimani 



Affollato incontro a Terni 


Parlano gli indipendenti: 
«Perché sono entrato 
nelle liste comuniste» 

Sono 37 - Una presenza qualificante - Esperienze 
diverse che si ritrovano in un'adesione convinta 


TERNI — Il PCI è runico [ 
partito in questa campagna j 
elettorale a confrontarsi con I 
la cittadinanza in dibattiti ■ 
pubblici. IMentre gli altri pun- I 
tano soprattutto .sul messag¬ 
gio propagandistico lanciato 
attraverso lo emittenti radio- 
televisive, il PCI ha indetto 
centinaia di assemblee pub¬ 
bliche. 

Mercoledì pomeriggio si è 
svolto a piazza della Repub¬ 
blica un affollato incontro 
con i candidati indipendenti 
nello liste del PCI. Quali so¬ 
no i motivi per i quali ben 
37 candidati indipendenti so¬ 
no nelle liste del PCI? A 
questa domanda lianno rispo- i 
sto alcuni dei candidati, 
ascoltati con grande interes¬ 
se, nonostante le avverse con¬ 
dizioni del tempo. 

V-. Ho accettato di essere 
candidata nelle liste del PCI 

— ha risposto Fernanda Cer- 

queitì Molò — perchè è or¬ 
mai da parecchio tempo che 
collaboro con la sinistra e 
ho trovato una grande dispo¬ 
nibilità soprattutto nel PCI 
a impegnarsi in un’opera a 
sostegno delle categorie meno 
protette, degli bandicappati, 
degli anziani, dei giovani e- 
maiginati. nella Democrazia 
cristiana questa volontà po¬ 
litica non c’è *•. i 

Fernanda Cerquetti iMolè è i 
di formazione cattolica e per j 
lungo tempo ha militato i 
in organizzazioni cattoliche.' I 
Gianna Casciola Lelli ha ade- [ 
rito perchè approdo — ha 
detto — la linea politica na¬ 
zionale e internazionale del 
PCI. Provo inoltre ammira¬ 
zione per come l’amministra- 
zìone di sinistra dei comune 
di Terni ha operato e credo 
\ i siano le condizioni per fa¬ 
re un ulteriore pa.sso in a- 
vantì e migliorare la qualità 
della vita 

Gianna Casciola Lclli è firn- j 
zionario dell’INPS. im;>egna- I 
ta ncU’L’DI. moglie del giu¬ 
dice Marcello Lelli che Ia\o 
ra al tribunale di Terni, 
t penso che la cittadinanza 

— ha aggiunto — debba sta¬ 
re vicina al mondo giudizia¬ 
rio. sostenere le iniziative dei 
magistrati in un momento 
particolarmente delicato co¬ 
me questo >. 

Simono Cicciola. awocatn. 
è già stato fonsiglicve com i- 
naie a Terni. < m questi .5 ' 
anni — ha affermato — ho | 
potuto constatare con quanto j 
imp)egr.o e serietà i comuni¬ 
sti seguono i problemi am¬ 
ministrativi. ottenendo dei 
buoni risultati che è giusto 
far conoscere aH’opinione 
pubblica i. 

Piergiacomo De Pasquale 
uscì dal PSI nel 1966, al mo¬ 
mento deirunificazione con il 
partito socialdemocratico. 

« La scelta di allora è stata 
valida — ha dichiarato — e 
m auguro soltanto che il PSI 
non voglia ripercorrere la 
vecchia strada del centro si¬ 
nistra ». 

«Ho alle spalle una mili¬ 


tanza nel PSI — Ila detto 
da parte sua .Auretta Resta 
Campili, e.\ assessore alla 
cultura — e sono uscita quan¬ 
do ho visto che si stava per 
ritornare al vecchio centro 
sinistra. Intendo {>erò impe¬ 
gnarmi per runità della sini¬ 
stri e ritengo die nel PCI 
lo si iKissa fare e che que¬ 
sto partito mi offra la pos¬ 
sibilità e lo spazio per pro¬ 
seguire in una opera di cam¬ 
biamento della società, per 
qualificare ulteriormente l’ini¬ 
ziativa dell’ente locale i>. 


Vademecum 
deirUSL 
ternana su 
tutti i servizi 
sanitari 

TERNI — L’unità sanita¬ 
ria della conca ternana 
ha fatto pubblicare 30 mi¬ 
la copie di un opuscolo 
che ìndica ai cittadini 
tutti i ser\'izi di cui po¬ 
tranno disporre nei pros¬ 
simi anni con l’entrata in 
vigore della riforma sani¬ 
taria. 

Nell’ opuscolo vengono 
indicati tutti i servizi at¬ 
tualmente esistenti e le 
previsioni di intervento 
ijer i prossimi anni. Gli 
opu.=coli sono stati conse¬ 
gnati alle circoscrizioni 
che provvederanno ora al¬ 
la distri'DUzione fra i cit¬ 
tadini. Gli opuscoli pos¬ 
sono anche essere ritirati 
direttamente nei luoghi 
di lavoro — rivolgendosi 
ai consigli di fabbrica — 
e nelle farmacie riell’azien- 
da municipalizzata. 

Sono sette i distretti sa¬ 
nitari di base attualmen¬ 
te in funzione nella città. 
Il primo si trova in via 
fratelli Rosselli, il secon¬ 
do in via Vannucci. il 
terzo in via Varese, il 
quarto in via del Gelso, i'. 
quinto al Vocabolo Cam¬ 
minata, il sesto in via An- 
tonelli. e il settimo è sta¬ 
to localizzato nelle palaz¬ 
zine del SIM al quartiere 
Le Grazie. 

Altri tre distretti sono 
in via di realizzazione. 
Fra i servizi di base mes¬ 
si a disposizione in cia¬ 
scun distretto c’è quello 
di presenzione nell’ età 
evolutiva e scolare, quello 
di Igiene sessuale e quelle 
di profilassi ginecologica 
di base. Inoltre è in fun¬ 
zione l'attività di tutela 
della gravidanza e quella 
di assistenza alla prima 
infanzia. 

Per il prossimo futuro è 
prevista ristiluzione dei 
ser\-izi di medicina del la¬ 
voro. di quello epidemio¬ 
logico, di quello di ana¬ 
grafe. di quello del disbri¬ 
go delle pratiche assisten¬ 
ziali e dell’attivazione del¬ 
le pratiche specialistiche 
e infine il servizio di vi¬ 
sita ambulatoriale da par¬ 
te dei medici di base. 


PERUGIA — Mentre si pensa al progetto par l'Umbria degli anni '80, diventa più che mai im¬ 
portante riflettere sul passato e sul presente. Cercare di definire a che punto siamo e da dove 
occorre ripartire. Il compagno Ingrao, buon conoscitore delia nostra regione e insieme osser¬ 
vatore esterno, capace di legare «il particolare» ai fatti più generali, ha, nel cor.so di una 
intervista concessa a Umbria TV. tentato proprio di definire un bilancio di 30 anni. Ne è 
venuto fuori « un disegno storico-jiolitico » ricco di interesse c di suggestione. A partire dagli 
anni ’50. il periodo in cui si 
verificarono grandi scontri so¬ 
ciali e iniziò il dramma dello 
spopolamento, deH’cmigrazio- 
ne. della fuga dalle campagne, 
per arrivare allo sviluppo di 
oggi, alle conquiste di questa 
Umbria « cambiata in meglio 
c alle nuove contraddizioni che 
si aprono. 

Con la coscienza dei grandi 
mutamenti, ma con l’avver¬ 
tenza a non fare del trionfa¬ 
lismo. a continuare a lavora¬ 
re concretamente per co¬ 
struire una nuova democra¬ 
zia, una qualità più avanzata 
dello sviluppo. « Innanzi tutto 
— è Ingrao a parlare — la 
creazione. ptTsino l’invenzio¬ 
ne di una identità regionale. 

Una volta non c’era, esiste¬ 
vano piutto.«to realtà multi¬ 
formi. talora legale a visioni 
numicipalistichc. ma anche 
caratterizzate da una tradi¬ 
zione degna di grande risptl- 
to. Merito dei comunisti, del¬ 
le forze di sinistra, aver ten¬ 
tato. il processo è tutfaltro 
che compiuto, di creare una 
identità dell'Umbria senza 
soffocare, ma anzi dando 


Domani comizi di Napolitano 
a Gubbio e Città di Castello 

PERUGI.A — DOMANI comizio di Giorgio Napolitano ore 18 
a Gubbio, ore 21 a Città di Castello. OGGI, ore 20,30: Ran- 
colfo (Berrettini): ore 20.30: Colonnetta di Pianollo (Censi); 
ore 20,30: Ponte Rio (Tina Grossi); ore 21; Brufa (Pesaresi); 
oro 21: Ponte Valleccppi (Bucaneve); ore 21: Corciano (Ripa 
di Meana); ore 21: Prepo (Alcnichelli); ore 21: San Sisto 
(Gambuli): ore 20,30: Colombella (Fanelli). 


A Terni manifestazione 
con le donne candidate 

TERNI ~ Per oggi è in programma, con inizio alle ore 
1G.30 in piazza Dalmazia, un incontro con le candidate nelle 
liste del PCI. 

Sempre per la giornata di oggi sono inoltre in program¬ 
ma numerose iniziative, tra queste riportiamo un breve elen¬ 
co: comizi alle ore 13. alla Sit-Stampaggio (Piermalti); alle 
.Acciaierie (Guidi): alle ore 20,30 ad Otricoli (Provantini); 
allo ore 20,30 a Cigliano; alle ore 21 a Finocchieto; a Penna 
in Teverina (Bartolini). 


PERUGIA — Dalla dolce iso¬ 
la Polvese del Trasimeno al 
prati verdi di Palazzo Vitelli 
fino al parco del Canapè di 
Foligno c’è uno slogan e una 
convinzione che vengono lan 
ciati dal giovani deU’Umbria: 
« Prima di tutto la pace ». 

E’ una parola d’ordine che 
viene comunicata attraverso 
la musica, la poesia, l’anima¬ 
zione teatrale e fatta propria 
dalle migliaia di giorni che 
hanno partecipato al meeting 
deU’isola Polvese e partecipa¬ 
ta dagli altri che saranno 
presenti il 25 maggio a Città 
di Castello e il primo giugno 
a Foligno. 

Una presenza spontanea, fe¬ 
lice. informale che è signifi¬ 
cativa deH’oricntamento dei 
giovani, della loro sensibilità, 
espressa in mille modi, nei 
riguardi di un tema così vi¬ 
cino ed. attuale come è la 
pace. 

Le mille firme raccolte alla 
Polvese. assieme alle fotogra¬ 
fie di quella giornata, alle 
poesie recitate, alle musiche 
cantate stanno per essere 
«incorniciate» in una pub¬ 
blicazione curata daH’ammi- 
nistrazione provinciale di Pe¬ 
rugia e, intanto, fra pochi 
giorni altre due iniziative 
stanno per partire. 

La formula è in gran parte 
la stessa, ma, e anche questo 
è da sottolineare, gli « orga¬ 


nizzatori » sono diversi. Si 
tratta di decine di giovani 
che, assieme alle istituzioni 
locali lavorano, stabiliscono il 
programma, condurranno la 
giornata. E' un metodo nuo- 
vo. aperto, coinvolgente, che 
è la prima ragione del suc¬ 
cesso di queste manifestazio¬ 
ni. 

Mentre « in sintonia per la 
pace » era stata promossa ed 
organizzata daU’amminlstra- 
zlone provinciale di Perugia 
in collaborazione con le radio 
locali e con l’ARCI. WWF. 
AGLI, a Città di Castello il 
fronte organizzativo è più 
ampio ed è anche questo 
emblematico di come poi su 
un tema così importante co¬ 
me la pace, molti si ritrovi¬ 
no: i comuni di Città di Ca¬ 
stello, Umbertide, il movi¬ 
mento cooperativo dell’Alta 
valle del Tevere, le organiz¬ 
zazioni .sindacali, i movimenti 
giovanili dei partiti, rARCI, 
la Provincia di Perugia, la 
Regione deU’Umbna, gruppi 
teatrali di ba53, giornali loca¬ 
li. 

A Città di Castello domeni¬ 
ca prossima si starà « Insie¬ 
me per la pace » e il « filo » 
sarà costituito da 700 minuti 
di musica, poesia, idee con¬ 
tro la guerra. La banda mu¬ 
sicale di Città di Castello, gi¬ 


rando per le strade del pae¬ 
se, fornirà il «la», la prima 
nota della manifestazione. 
Poi dalle 10 della mattina sul 
palco si alterneranno i grup¬ 
pi locali, cantautori, che 
rappresentano una piacevole 
novità in una regione non a- 
bituata a produrre musica e 
che vede oggi protagonisti at¬ 
tenti e sensibili anche in 
questo settore. All’isola Pol¬ 
vese furono più di 20. fra 
complessi e cantautori, a 
comunicare la propria espe¬ 
rienza musicale e culturale. 

Il momento « clou » dal 
punto di vista musicale a 
Città di Castello sarà il con¬ 
certo del gruppo cileno « Inti 
lllimani ». Poesia, arti visive, 
animazione teatrale, mostra 
dell’artigianato giovanile, 
mercatino dell’usato, la 
mostra contro la droga « Il 
papavero è anche un flore»: 
saranno questi gli altri mo- \ 
menti della manifestazione. 

L'intervento ufficiale sarà 
svoltò dal presidente della 
giunta regionale deU’Umbria 
Germano Marri, che rivolgerà 
ai partecipanti l’appello usci¬ 
to dalla marcia della pace 
Santa Maria degli Angeli-As- 
sisi del 20 aprile. Questo ap¬ 
pello del comitato italiano 
per il disarmo è stato letto 
' nel corso di recenti vìsite 
negli Stati Uniti d’America e 


nell’Unione Sovietica ai rap¬ 
presentanti dei due Stati e 
deU’ONU. La lettura dell’ap- 
peho viene a saldare iniziati¬ 
ve diverse, ma un impegno 
comune, una volontà unani¬ 
me: fermare la corsa agli 
armamenti, bloccare la co¬ 
struzione e l’impiego di armi 
atomiche e nucleari, salvare 
il patrimonio di civiltà ac¬ 
cumulato daU’intelllgenza e 
dalla fatica degli uomini nei 
secoli passati, garantire un 
futuro di pace e di progresso 
al mondo intero. 

Dalla sala riunioni di Pa¬ 
lazzo Vitelli sarà poi possibi¬ 
le Pier tutti coloro che hanno 
aderito alla manifestazione, 
interv’enire c parlare. Negli 
altri spazi del parco si potrà 
discutere fra gruppi, dipinge¬ 
re. correre, stare insieme, 
lottare. 

Dopo Città di Castello le 
idee contro la guerra arrive¬ 
ranno al parco dei Canapè di 
Foligno: il primo giugno, dal¬ 
le 15 in poi. « musica insieme 
per costruire la pace, per 
vincere la droga, per ripren¬ 
derci la vita ». 

La pace, dunque, prima di 
tutto, l’impegno e la mobili¬ 
tazione dei giovani per rea¬ 
lizzarla ed assieme per co¬ 
struire giorni più felici. 

Fausto Bella 


respiro ai diversi centri ». 

« Due — continua Ingrao — 
sono le caratteristiche di 


Oggi a Roma riunione del Comitato del Credito: discuterà delie cariche alla Cassa di Risparmio di Terni 


questo cammino, che inizia 
alla fine degli anni 50 
primi anni 60: la battaglia 
regionalistica, che rivendica 
la nascita del nuovo istituto 
o quella per la programma- 


Dopo sette anni verrà eletto il presidente? 


Terenzio Malvefani ha mantenuto la « poltrona » dal lontano settembre del 1973 - Fu arrestato nel marzo scorso con l'accusa di 
concorso in peculato aggravato • L'Istituto ha raccolto nel solo 1979 tra i cittadini ternani una cifra di ben 164 miliardi dì lire 


zlone ». 

« L’originalità — detto in 
una battuta — sta proprio 
qui. nell'intreccio che allora 
si riusci a stabilire tra politi¬ 
ca ed economia ». 

Poi gli anni 70 e l’accelcra- 
zione impressa alla costru¬ 
zione di un volto unitario 
dell'Umbria c insieme il mu¬ 
tamento radicale delle sue 
prospettive: dal rischio di 
meridionalizzazione si andò 
verso lo sviluppo della eco¬ 
nomia. 

Mentre continua l’intervi¬ 
sta, ritornano altri riferimen¬ 
ti storici. La battaglia per la 
pace, ad esempio, sempre vi¬ 
va qui. ha una tradizione 
lontana. E’ legata alle grandi 
manifestazioni del passato e 
al nome di un uomo: Aldo 
Capitini. L’incontro che allora 
ci fu fra le forze di sinistra, 
le masse e questo intellettua¬ 
le caratterizzato da una pro¬ 
fonda religiosità e insieme da 
un atteggiamento eretico, fu 
decisivo per lo sviluppo della 
battaglia per la pace- Da al¬ 
lora, > da queU’incontro. nac¬ 
que e si solidificò non una 
idea qualsiasi di pace, ma u- 
n’idea legata alla liberazione 
dei popoli, aUa emancipazio¬ 
ne dei più deboli, al cam¬ 
biamento radicale degli asset¬ 
ti del mondo. 

Sviluppo, identità regionale, 
grandi battaglie ideali:^ sono 
queste alcune peculiarità che 
contraddistinguono l’Umbria 
accanto alle quali c’è Tespe- 
rienza di una unità a sinistra 


TERNI — Si riunisce nuo¬ 
vamente oggi il comitato del 
credito per proseguire la di¬ 
scussione sulle nomine e ai 
vertici delle Casse di Ri¬ 
sparmio. 

Le cariciie da rinnovare 
sono, tra presidenza e vice 
presidenza. 150. Tra queste ci 
sono quelle delle Casse dì 
Risparmio della provincia di 
Terni. .Alla Cassa di rispar¬ 
mio di Terni, come è ben 


ORVIETO — «L’oca», gior¬ 
nale di Orvieto, ha avuto la 
brillante idea di compilare e 
pubblicare la « pagella » de¬ 
gli amministratori del Co¬ 
mune di Orvieto: un voto 
in onestà, uno in efficienza 
e via dicendo, come se fos¬ 
se possibile essere onesti me¬ 
ritando la sufficienza, op¬ 
pure il 7 o il punteggio 
pieno. 

Di per sé un simile meto¬ 
do suona offensivo nei con¬ 
fronti di amministratori che 
in questi cinque anni hanno 
compiuto il loro dovere con 


nolo, la presidenza è scaduta 
dal 1973 e viene mantenuta, 
in attesa, da Terenzio Malve- 
tani, mentre il vice presiden¬ 
te non c’è nemmeno. Fino ad 
oggi, le riunioni del comitato 
del credito non hanno dato 
alcun risultato e sulle nomi¬ 
ne non si è riusciti a metter¬ 
si d'accordo. ' 

Oggi si sbloccherà qualco¬ 
sa? Difficile dare una rispo¬ 
sta a questa domanda. £’ 


assoluta, abnegazione, disin¬ 
teresse, sacrificio personale. 
E’ offensivo in primo luogo 
nei confronti del sindaco, il 
compagno Vademiro Giu- 
lietti. 

La Segreteria di zona del 
PCI ha emesso un comuni¬ 
cato nel quale si afferma che 
«l’indagine svolta dal gior¬ 
nale "L’oca” non è risponden¬ 
te alia realtà e alla fiducia 
che i cittadini hanno sem¬ 
pre manifestato per il sin¬ 
daco compagno Giulietti, nei 
confronti del quale il parti¬ 
to riconferma il seguente 


molto improbabile che si 
comincerà a mettere mano 
nella intricata situazione del¬ 
le Casse di Risparmio umbre. 
Per adesso ci sono tali con- 
troversiè sulle nominerai ver: 
tici di istituto di credito più 
importanti, che e difficile 
immaginare si riesca a trova-' 
re il tempo per pensare a 
Casse di Risparmio di media 
dimensione come quella di 
Terni. E’ chiaro che interessi 


giudizio: grande impelo, 
evidenti realizzazioni, rigo¬ 
re, onestà indiscussa. ' 

Ritiene inoltre superfluo 
precisare che gli amministra¬ 
tori comunisti presenti in 
tutti gli Enti hanno dimo¬ 
strato l’efficienza richiesta, 
che è davanti agli occhi di 
tutti i cittadini e le capaci¬ 
tà di legarsi con il popolo 
orvietano nelle battaglie per 
l’avanzamento democratico, 
sociale e politico della no¬ 
stra comunità ». 

Ribadisce, infine, « il giu¬ 
dizio iiositivo già espresso 
da tutti gli organi del parti¬ 
to nei confronti della giun¬ 
ta comunale per l’impegno 
profuso nelle realizzazioni 
con il massimo di onestà, di 
efficienza e di correttezza». 


che ruotano intorno alla Ca 
riplo, la Cassa di Risparmio 
delle province lombarde, so¬ 
no di dimensioni ben più 
vaste .e si spiega;jcosì • lo 
. scontro in atto.__ 

Ci si chiede^però ciù si^rà 
sulla ; poltrona^ delft Cassài di 
•Risparmio di’TerM?v'5aiA''iri- 
confermato Terenzio' Malve- 
tani? Terenzio Malvetani, fu 
arrestato. * insieme ’ ad altri 
suoi colleghi il 4 marzo con 
l’accusa di concorso in pecu¬ 
lato aggravato. Dopo un mese 
di carcere è tornato in liber¬ 
tà provvisoria ed ha ripreso 
il suo posto di presidente. 
Buon senso vorrebbe che. 
visto il pesante capo di accu- 
.sa che incombe su di lui ci 
si pensi sopra un bel po’ 
prima di riconfermarlo, le 
nomine dovrebbero a\’venire 
sulla base di una terna di 
nomi indicati dalla Banca 
d’Italia, o almeno così sem¬ 
brava dovesse accadere pri¬ 
ma che il nuovo governo, in¬ 
tenzionato, a quanto è dato 
sapere, a procedere senza 
andare per il sottile, spar¬ 
tendosi le poltrone senza te¬ 
ner conto delle indicazioni 
della Banca d’ìtalia. Malveta¬ 
ni sarà allora riconfermato? 

Nel Veneto vi furono tre 
presidenti arrestati e la DC. 
a quanto è dato sapere, è 


intenzionata a riconfermarli 
tutti e tre. Il governo appare 
infatti propen.so a non tenere 
conto delle inchieste giudizia- 
• rie e 'J^a posto solo un crite- 
.rìo, .discriminante: i presiden¬ 
ti non devono avere più 70 
.anni, • un criterio che tiene 
’fuoirì beri'" ^che persoriè. 
Non' esclude Terenzio Malve- 
tanì che è nato a Stroncone 
nel 1925 e che quindi ha me¬ 
no dì 70 anni. C’è però un 
altro ostacolo che per la no¬ 
mina di Malvetani andrebbe 
superato. 

La legge che regolamenta 
la materia prevede che non 
si può essere nominati per 
più di due volte e siccome 
l’incarico dura cinque anni, il 
termine ' massimo di perma¬ 
nenza dovrebbe essere 10 an¬ 
ni. Malvetani è presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Terni daH’ll settembre del 
1962. vale a dire da 18 anni. 
Le chances di Malvetani 
sembrano quindi questa volta 
assai deboli. 

Chi potrebbe andare al suo 
posto? Su questo c’è un gran 
segreto e della terna che il 
direttore generale avrebbe 
voluto mandare alla Banca 
d'Italia non si sa niente. 
Del resto non c’era da aspet¬ 
tarsi che potesse andare di¬ 
versamente: le banche tutto 


sono, meno che case di vetro, 
istituti trasparenti e control¬ 
labili democraticamente, aii- 
che se giocano .ui\ .ru 9 lo dc- 
tei*rtiirtdiitó''.AàU’fefcènorafe lo- 
cale. Una.. cifra, per .dare la 
dimensione della mole di da¬ 
naro che 4 )a 5 |^ àttraj^rso le 
banciie: .-^^Oais^i^^ispar- 
.miò’’ di Terni'lià 'raccòlto Io 
scorso anno 164 miliardi di 
risparmio dalle famìglie ter¬ 
nane. E’ la stessa Cassa di 
Risparmio in un comunicato a 
pagamento comparso su mol¬ 
ti giornali, ad affermare che 
il numero dei conti di depo¬ 
sito è salito a 67.050, quasi la 
metà dell’intera popolazione. 
Per i risparmiatori però non 
c’è ■ nessuna possibilità di 
controllarne democraticamen¬ 
te l’operato. Di fronte a 
questo fatto è inutile cercare 
delle attenuanti ponendo sul¬ 
l’altro piatto della bilancia 
« l’ordinato sviluppo » al qua¬ 
le si fa riferimento in quello 
stesso comunicato, proprio 
mentre è convinzione unani¬ 
me, in primo luogo, degli 
stessi imprenditori, che lo 
sviluppo economico è possibi¬ 
le solo se c’è un drastico 
mutamento nella politica del 
credito. 

Giulio C. Proietti 


Nota del PCI di Orvieto 
suir« indagine » delFOca 


rementata nel confronto isti¬ 
tuzionale e all’interno del 
movimento. Un rapporto con 
i socialisti che lia prodotto ri¬ 
sultati importanti. 

< Il dialogo nella sinistra, 
però — continua Ingrao — 
non si esaurisce qui, deve 
aprirsi ad altre forze: partiti 
e movimenti ». 


Bilancio (positivo) di «Umbriacarni ’80» con il presidente dell'ESAU Lodovico Maschiella 

Per la Fiera di Bastia si guarda lontano 


Per il futuro si prevede la copertura dì 15 mila metri quadrati - Già presentato al riguardo un progetto «FEOGxA» 
Unica nota stonata dell’ultima edizione, il maltempo ~ Una sessantina di partecipanti alle mostre zootecniche 


Infine un tema particolar¬ 
mente caro all’esponenie del 
nostro partilo: lo sviluppo 
della partecipazione che già 
si è in parte verificato in 
Umbria (deleghe poteri agli 
enti locali e alle circoscrizio¬ 
ni) e il lavoro che anco»‘a va 
fatto in questa direzione per 
la costruzione- della democra¬ 
zia di massa. Tutti questi gli 
argomenti trattati, intrecciali 
con le vicende nazionali e in¬ 
temazionali, che pesarono nel 
passato della nostra regione 
e che oggi continuano a farsi 
sentire. 

Un riferimento alla verten¬ 
za Umbria-governo. Il biso¬ 
gno cioè di aprire un con¬ 
fronto critico con l'esecutivo 
nazionale. .Anche qui il c-om- 
pagno Ingrao fa una osserva¬ 
zione acuta: < In questa bat¬ 
taglia è indispensabile coin¬ 
volgere grandi masse. Non 
può rimanere solo un dibatti¬ 
to fra le forze politiche ». 

Una intervista assai lunga, 
questa concessa ad Umbria 
lV, che verrà messa in onda 
daH’cmittentc in due serate, 
con inizio da questa sera alle 
or-e 21. 

E* comunque una intervista 
ricca di decine di spunti e di 
osservazioni stimolanti impos¬ 
sibili da sintetizzare in poche 
righe. 

g. me. 


PERUGIA — Le due manife. 
stazioni agricole che si svol¬ 
gono ogni anno a maggio e a 
settembre a Bastia ^ hanno 
raggiunto una tale importan¬ 
za, anche sul piano nazio¬ 
nale, che non è più pensabile 
che il loro svolgimento pos¬ 
sa essere danneggiato del 
maltempo. 

« -E* necessario che Io spazio 


I — fiera in cui prendono po¬ 
sto ànimall e macchine sia 
dotato al più presto di una 
copertura di almeno 15 mila 
metri quadrati ». 

IjO ha proposto il presiden¬ 
te dell'Ente di sviluppo agri¬ 
colo dell’associazione c A- 
griumbria » Lodovico Ma- 
schieila. intervistato dall’a¬ 
genzia « Umbria Notizia > per 


) un bilancio di « Umbrismaml 
1 ’80 - sesta mostra mercato 
delle carni integrative» con¬ 
clusasi domenica scorsa. 

«L’AN.ABIC. rassociazione 
nazionale allevatori bovini — 
ha detto Maschiella — ci ha 
comunicato che a settembre 
intende far svolgere a Bastia 
la manifestazione nazionale 
della razza chianina, e che 


avrebbe intenzione di ripeter- 
- la anche nei prossimi anni. 

Non possiamo piu rischia¬ 
re. come questo anno, che la 
fiera sia condizionata negati¬ 
vamente dal roaiicmpo ». 

State già lavorando a 
questo progetto di co¬ 
pertura? 

Come USAU, abbiamo pre¬ 
sentato un progetto « FEO- 
GA » che la Regione ha invia¬ 
to al minitero. 

Bisogna ottenere l’autoriz- 
zazione, e quindi nrocedere ad 
un primo stralciò del lavori, 
che potrebbero consistere 
appunto nel coprire circa 15 
mila metri quadrati (6 mila 
per la fiera vera e propria, e 
il resto per le attrezzatu¬ 
re) senza plafonature late¬ 
rali. In più, si potrebbero 
accorpare tutti l servizi (bar. 
mensa, saia stampa, anche 
un piccolo dormitorio per ì 
custodi degli cmimali). 

Quanto verrebbe a 
costare? 

AU’lnclrca un miliardo e 
mezzo. L'ESAU. la Svilup- 
pumbria, le province di Pe¬ 
rugia e Temi, la Camera di 
Commercio e il comune di 
Bastia (tutti soci di «A- 

I griumbia ») con un aiuto del¬ 
la regione potrebbero farsi 
carico della somma, da paga¬ 


re in dieci anni. In questo 
modo. l’Umbria potrebbe a- 
vere un centro di manifesta¬ 
zioni zootecniche, da utilizza¬ 
re come struttura polivalente. 
Chi ha afferrato l’importanza 
della mostra come apertura 
al mercato, capisce che gli 
agricoltori e gli allevatori 
umbri meritano la spesa di 
un miliardo e mezzo per po¬ 
ter presentare i loro prodotti. 

Parliamo ora di que¬ 
sto anno. Un bilancio 
di fc Umbria-cami '80». 

Nonostante il tempo ecce¬ 
zionalmente cattivo — ha 
detto Maschiella — sono stati 
1 rispettati tutti i punti previ¬ 
sti dal programma. Domenica 
è uscito il sole, ed ì cittadini 
hanno premiato gli organiz¬ 
zatori con un afflusso spetta¬ 
colare. 

Quali sono stati ì 
punti più qualificanti 
del programma? 

Ci sono stati circa una ses¬ 
santina (tra cui diverse coo¬ 
perative) di partecipanti alle 
mostre zootecniche. La gam¬ 
ma di tali mostre si è raffor¬ 
zata, migliorata ed ampliata, 
con la partecipazione di set¬ 
tori nìicvi (come quello, 
grande novità della fiera, del¬ 
la selvaggina a scopo alimen¬ 
tare o. per esempio, delle 
lumache). Un altro esempio 
può essere costituito dall’al¬ 


levamento delle capre: que¬ 
st’anno abbiamo avolo la 
partecipazione di tutte le 
cooperative giovanili dedite a 
questo tìp>o di allevamento e 
alla produzione di fonmgfi. 
Anche per gli allevamenti, 
ormai tradizionali per 
di conigli e di suini, c’è ala¬ 
ta ima ptartecìpazione più 
qualificata. (Jè poi da notare 
l’alto livello dei ditettiti. 
come quello sulla faunistica, 
sul suino magro, sul cavallo, 
cui hanno piartecipato. con 
notevoli contributi, tecnici e 
allevatorù 

Ma vorrei mettere in rilie¬ 
vo una delle manifestazioni, 
l'asta degli arieti Migliorato- 
rL che è emblematica dei 
processi delle nuove tecnolo¬ 
gie di allevamento in atto in 
agricoltura: un ariete è «iri- 
vato a costare 2 milioni e 
mezzo. 

E bisogna pensare che. 
come ente di sviluppo, noi 
copriamo con un oontilbato 
coltanto il 40 per cento delle 
prime 330 mila lire di cocto. 

Il fatto importante è che 
non soltanto i pastori vengo¬ 
no a « Umbria-Carni » ma 
puntano sulla gara d'asta 
come momento essenziale 4i 
lancio del proprio prodotto 
Chi vince la gara d’asta aDa 
Fiera di Bastia, poi vende 
tutto Tanna E* un fatto or¬ 
mai ben noto ai sulniooHmi. 


11 via ai lavori dopo la legge per la Valnerina 


A Chiavano due 

PERUGIA — L'Ente di Sviluppo Agrìcolo sta 
già lavorando per realizzare, a Chiavano 
(Cascia) due stalle permanenti (una per i 
bovini, l'altra per le pecore) e un ma¬ 
gazzino. 

Della questione si occuperà al più presto 
il consiglio di amministrazione, che ne è già 
stato informato. 

L'impegno era stato preso quasi un mese 
fa dallo stesso presidente dell'ESAU, Lodovi¬ 
co Maschiella, che, accompagnato dal diret¬ 
tore ingegnere Zannoni, si era incontrato a 
Chiavano con le popolazioni interessate. 

c Adesso — ha detto Maschietta — appro¬ 
vata la legge per la Valnerina e ricevuto l'in¬ 
carico ufficiale dal comune di Cascia, pessia- 


stalle permanenti 

mo procedere immediatamente per dar corso 
ai lavori ». 

A Chiavano, esisto già una staila provviso¬ 
ria per il bestiame, montata per la fase di 
emergenza, che i stata completamente uti¬ 
lizzata. 

c Ora — ha soggiunto Maschiella — sono 
state giustamente richieste le due stalle per¬ 
manenti e il magazzino». 

La zona — dicono all'ESAU — si presta 
magnificamente per la creazione dì un centro 
zootecnico; dispone infatti dei terreni adatti 
che (attraverso l'organizzazione del lavoro 
basata su una elevata tecnologia) consenti- 
rebbo di triplicare, o addirittura di quadru¬ 
plicare, il carico di bestiame. 
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PAG. 10 l'Unità 


Ventura a Colzi: cinque punti per il confronto 

Se sfida deve essere 
rivolgiamola alla DC 

Respinto il tentativo di accreditare Timmagine di una profonda divisio¬ 
ne fra PCI e PSI per coprire il vuoto politico e culturale dei democristiani 


Michele Ventura rispon¬ 
de alla lettera che il segre¬ 
tario della Federazione 
socialista Ottaviano Col- 
zi gli ha indirizzato. La 
lettera, come si ricorderà, 
fu da noi riassunta e com¬ 
mentata con un breve cor¬ 
sivo. 

Nella risposta Ventura, 
dopo brevi considerazioni 
iniziali, riassume in cin¬ 
que punti i temi su cui 
può essere impostato un 
confronto che abbia come 
punto di riferimento Vuni- 
ià della sinistra. 

Caro compagno Colzi, 

non so bene a chi devo 
rispondere. Ho ricevuto 
la tua lettera ed immedia- 
mente dopo, siamo stati 
inondati da varie inter¬ 
pretazioni di quel tuo ge¬ 
sto. 

L’imbarazzo è reale, non 
facile capire a quale in¬ 
terlocutore rivolgersi: se 
al PSI oppure a La Na¬ 
zione. Scelgo la via più li¬ 
neare, quella di indicare 
alcuni punti di un possi¬ 
bile confronto, con la spe¬ 
ranza che siano utili per 
lo sviluppo del rapporti 
unitari della sinistra. 

Tralascierò tutti i riferi¬ 
menti di carattere perso¬ 
nale e il ruolo che mi sa¬ 
rei assunto e così via di¬ 
cendo, questioni, che fran¬ 


camente, non mi sembra¬ 
no rilevanti. Prima di tut¬ 
to una asservazione gene¬ 
rale. Se di sfida si deve 
parlare questa va rivol¬ 
ta ili primo luogo alla DC 
ed agli altri partiti di op¬ 
posizione. Non ti accorgi 
che 11 tentativo è tutto ri¬ 
volto ad accreditare l’im¬ 
magine di una profonda 
divisione tra PCI e PSI? 
A chi giova tutto questo? 
Non sicuramente alle for¬ 
ze di sinistra, ma a copri¬ 
re il vuoto politico e cul¬ 
turale della DC fioren¬ 
tina. 

Eppure ci sono l fatti 
che parlano e stanno a 
dimostrare il lavoro im- 
jxirtante realizzato in que¬ 
sti 5 anni da comunisti e 
socialisti in Palazzo Vec¬ 
chio. Non credo che af¬ 
fermazioni di questa na¬ 
tura siano da confondere 
con il trionfalismo, ben¬ 
sì un tentativo di impo¬ 
stare il confronto su basi 
reali e obiettive. 

Risposte che in alcune 
occasioni anche tu hai 
dato, voglio citare, ad e- 
sempio. l’intervento che 
hai svolto in Consiglio 
Comunale a seguito delle 
incredibili argomentazioni 
di Gianni Conti in meri¬ 
to alla discussione sull’ul¬ 
timo bilancio. La questio¬ 
ne dunque è di compor¬ 


tamento complessivo. Men¬ 
tre prendiamo atto con 
soddisfazione che è fuori 
discussione la riconferma 
della alleanza. 

Voglio porre alcune que¬ 
stioni, pienamente disix)- 
nlbile ad approfondire in 
dibattiti che potranno es¬ 
sere comunque organiz¬ 
zati. 

O Per noi una Ammini¬ 
strazione di sinistoa non 
è intercambiabile con al¬ 
tre soluzioni. Continuiamo 
' a credere che l’unità tra 
PCI e PSI sia essenziale 
per risolvere i problemi 
del paese della città. Si¬ 
nistra ha per noi un si¬ 
gnificato preciso e non 
solo come categoria — co¬ 
sa che sembra messa in 
discussione nel recente 
convegno di « Mondo 
Operaio » — soprattutto 
come forze reali capaci di 
impedire un’accelerazione 
nei processi di rinnova¬ 
mento. 

0 In considerazione del¬ 
l’asprezza della crisi in¬ 
terna ed internazionale 
esprimiamo serie preoccu¬ 
pazioni per gli attuali in¬ 
dirizzi del governo che se¬ 
gnalano una schiacciante 
prevalenza degli orienta¬ 
menti della DC. 

0 Compito delle forze di 
sinistra è quello di bat¬ 


tersi per la piena affer¬ 
mazione del sistema delle 
Autonomie contro tenden¬ 
ze centrallstiche riaffio¬ 
ranti, anche in considera¬ 
zione del ruolo fondamen¬ 
tale che Regioni e gran- * 
di Comuni, hanno avuto 
in questi anni, nell’argl- 
nare fenomeni più deva¬ 
stanti della crisi italiana. 
O Per Firenze, riaffer¬ 
mato il lavoro positivo 
svolto dalla Amministra¬ 
zione comunale che rap¬ 
presenta una rottura net¬ 
ta con le pratiche seguite 
fino al 1975, slamo dispo¬ 
nibili a discutere un pro¬ 
gramma comune, che rap¬ 
presenti uno sviluppo del 
progetto per gli anni 80, 
per la prossima legisla¬ 
tura. 

O Le questioni sono mol¬ 
te possiamo accennarne 
alcune; sviluppo economi¬ 
co e forze sociali — pia¬ 
nificazione del territorio 
e infrastrutture — cultu¬ 
ra — grandi Enti — ricer¬ 
ca — Università. 

In queste annotazioni 
non vi è alcun spirito po¬ 
lemico. sono del tutto con¬ 
vinto della necessiti di un 
dibattito da svolgere alla 
luce del sole. Non è mia 
l'abitudine di agire «die¬ 
tro le quinte». 

Michele Ventura 


non tutto fa spettacolo 


1 fiorentini si stanno già 
chiedendo frementi dove 
si svolgerà la sfida. Alle 
Cascine? o al Piazzale? e 
perché no, allo stadio? 

Siamo alla farsa, mentre 
il paese vive la tragedia. 

E’ vero che tutto fa spet¬ 
tacolo, ma c’è un limite 
anche alla rappresentazio¬ 
ne. Per noi la politica è 
una cosa seria, non un 
giallo fatto di colpi di sce¬ 
na; è capacità di ragiona¬ 
re e di far ragionare, è 
coinvolgimento, è parteci¬ 
pazione della gente, non 
sfida, magari all’america¬ 
na, come se l'USA « way 
of li/e» (< sistema di vi¬ 


ta ». traduciamo, senza of¬ 
fesa. perché l’inglese non 
è obbligatorio) dovesse es¬ 
sere per forza la regola. 

Lasciamo al segretario 
della federazione fiorenti¬ 
na del PCI il merito del¬ 
le questioni. La « sfida > 
era rivolta a lui. Ci preme 
però precisare il nostro 
pensiero visto che il senso 
di responsabilità espresso 
nel nostro corsivo di ieri è 
stato scambiato dalla Na- 
Z'otie per < tepidezza » c 
che le nostre argomenta¬ 
zioni non sono seitbrate 
sufficientemente chiare. 

E’ vero. Oltre alla car¬ 
ta stampata esistono an¬ 


che altri strumenti di in¬ 
formazione: le emittenti 
televisive, pubbliche o pri¬ 
vate che siano (e se la 
memoria non ci tradisce 
c’è già stato un confron¬ 
to fra Colzi e Ventura pro¬ 
prio al € Gazzettino tosca¬ 
no »). E allora? 

Dove sta scritto che 
quanto avviene fuori del¬ 
la Nazione, o della sua sta¬ 
zione televisiva debba es¬ 
sere considerato clandesti¬ 
no, inesistente? Come può 
essere definito un inter¬ 
vento còme quello che il 
segretario del PCI fioren¬ 
tino ha firmato sul giorna¬ 


le del suo partito? Non ha 
forse usato un canale nor¬ 
male utilizzato per il di¬ 
battito politico? 0 no? 

U confronto politico, av¬ 
verrà nel modo e nelle 
forme che gli interessati 
riterranno più opportuno e 
noi lo seguiremo con at¬ 
tenzione, badando però ai 
contenuti, facendo attenzio¬ 
ne ai problemi drammati¬ 
ci del momento, meno pre¬ 
occupati, francamente, di 
organizzare lo spettacolo o 
di allestire lo scenario in 
cui questo si svolgerà. 

r, c. 


Con il voto si può affermare la linea del cambiamento 

Appello dello FGCI ai giovani 

«Chi si astiene aiuta la DC» 

/ ' 

I giovani comunisti toscani per un confronto ed un impegno di tutta la sinistra 
Annullando la scheda si fa il gioco di chi vuole spingere il paese a destra 


La FGCI toscana ha lan¬ 
ciato un appello ai giovani 
affinché non disertino il 
voto deirs e 9 giugno. 
L'appello è rivolto a 
quanti non parteciparono 
alle elezioni del 3 e 4 giu¬ 
gno 79, a quelli « che pen¬ 
sano di farlo questa volta », 
a chi vuole riconsegnare la 
scheda bianca o pensa di 


annullarla, _ . 

« Simili scelte — e scritto 
neU’appello della FGCI pre¬ 
sentato ieri alla stampa — 
favorirebbero una sconfìtta 
di tutta la sinistra, vecchia 
o nuova che sia, e quindi 
di tutti i giovani che, per 
quanto criticamente, ad 
essa fanno riferimento». 

L’appello della FGCI 
prende le mosse dal feno¬ 
meno dell ’ astensionismo 
giovanile che_ sì è presen¬ 
tato in maniera evidente 
nelle ultime elezioni poli¬ 
tiche, sfiorando il _in 

campo nazionale e il 15®'o 
in Toscana. 

Adesso c'è un elemento 
di preoccupazione^ in più: 
la scelta del Partito Radi¬ 
cale di non presentarsi alle 
elezioni amministrative e 
la campagna lanciata per 
rannullamento delle schede 
potrebbero aumentare pre¬ 
cipitosamente il numero dei 
giovani non votanti, 

“ « Sarebbe un grave errore 
— ha affermato il segreta¬ 
rio regionale della FGCI 
Giorgio Van Straten — per¬ 
ché le elezioni dell’8 giugno 
hanno assunto un signifi¬ 
cato politico generale e la 
DC conta su di esse per 
fare avanzare quei processi 
di ritorno indietro e di divi¬ 
sione della sinistra, a cui 
eia ha cominciato a lavo¬ 
rare con l’attuale governo ». 

Non votare significhe¬ 
rebbe, di fatto, favorire 
c quella sana ventata rea¬ 
zionaria » au.spicata dalla 
maceioranza della DC, si¬ 
gnificherebbe allontanare di 
molto le prospettive di un 
cambiamento reale della 
società e delle nostre vite. 



obiettivi per i quali tanto 
ci siamo battuti. 

Ci troviamo infatti di 
fronte a segni consistenti 
di sfiducia nelle masse gio¬ 
vanili : manca il lavoro, 
manca la casa, mancano le 
possibilità di far fronte al 


crescente costo della vita. 

Ma in questo momento 
le sinistre hanno bisogno 
di tutte le energie disponi¬ 
bili, soprattutto di quelle 
giovanili che sono state pro- 
tagoniste di tante dure l 9 tte 
che rischiano altrimenti di 


La città anni ’80 : 


dibattito stasera 

Intellettuali e amministratori a confronto per un 
progetto di città adeguato ai nostri tempi: «La città 
degli anni *80»: questo il tema di un dibattito organiz¬ 
zato per questa sera alle 21, presso la Sala Verde del 
Palazzo del Congressi. 

Saranno presenti Luigi Alraldi, Giacomo Becattini, 
Eugenio Garin e Elio Gabbuggiani. 

La Festa de l'Unità organizzata pres.so la Casa del 
Popolo dalla sezione di Quaracchl — via di Brozzi. 56 — 
ha in programma per questa sera un cenone e per 
domani sera, alle 21. ballo liscio con musiche di « Edgardo 
Gelli Show» del Clan Casadei. 


essere vanificate. 

Vi è inoltre la necessità 
di riconfermare nella no¬ 
stra regione le munte di 
sinistra elette il 15 giugno 
75 e che sono diventate 
simbolo di rinnovamento e 
crescita culturale e sociale. 

« Vi possono anche essere 
motivi di insoddisfazione 
verso queste giunte », affer¬ 
ma l’appello della FÓCI, « e 
siamo pronti a discuterne. 
Ma le loro realizzazioni so¬ 
no comunque, per qualità 
e quantità, di gran lunga 
maggiori rispetto a cpieUe 
delfe giunte formate da 
altre forze politiche, ed in 
modo particolare dalla DC. 

< £, soprattutto, le ammi¬ 
nistrazioni di sinistra sono 
profondamente diverse, per¬ 
ché diversa è la loro vo¬ 
lontà pcùitica. Non è solo 
questione di onestà (anche 
se pure questo conta): le 
organizzazicme e i movi¬ 
menti dei giovani sanno di 
poter trovare nelle giunte 
di sinistra una disponibilità 
a confrontarsi sui loro pro¬ 
blemi, incrmcepibile per le 
forze che intendoim il rap¬ 
porto con la società solo 
in termini di clientele e di ! 
potere. Insomma, per fare { 
un esempio, non si può pen- i 
sare che per vm giovane | 
napoletano sia la stessa 
cosa av'ere ima giunta Va- 
lenzi o una giunta Cava. 

«“Tante energie e richie¬ 
ste che si esprimono oggi 
— si pensi a tutto ciò che 
av’viene , sul terreno della 
cultura — rischierebbero, 
sotto ammìnistrarioni de¬ 
mocristiane, di venire sof¬ 
focate. 

« I giovani comunisti to¬ 
scani lanciano i^rciò que¬ 
sto appello: chiunque vo¬ 
glia tenere aperte le pro¬ 
spettive e le speranze di 
un cambiamento in Italia, 
chiunque voglia ancora la- • 
vorare per migliorare le j 
condizioni di vita nelle no¬ 
stre città, 1*8 c il 9 giugno 
non può astenersi, deve vo¬ 
tare». 


FIRENZE 


Venerdì 23 maggio 1980 



Eviterà il « mercato grìgio » della morfina e la doppia ricettazione 

: - - - , ^ 

79 a Firenze l'eroìna non uccìdie 
il CMAS lancia la scheda sanitaria 


L'iniziativa nasce dalla collaborazione dei centri per le tossicodipendenze toscani, dall'ordine dei medici, farmaci¬ 
sti, dalia procura delia repubblica e dalla questura - Dovrebbe contribuire a risolvere il problema delia droga 


' Si chiama «protocollo di 
comportamento del medico 
nel trattamento delle tossico- 
dipendenze». E’ il frutto del 
lavoro comune del coordina¬ 
mento regionale dei CMAS (i 
centri di medicina e assisten¬ 
za sociale) dell’Ordine dei 
medici e dei farmacisti di Fi¬ 
renze. della sezione tossico- 
dipendenze della Procura del¬ 
la Repubblica e della sezione 
narcotici della Questura. 

Da tempo a Firenze queste 
«istituzioni» collaborano nel¬ 
la lotta alla diffusione delle 
sostanze stupefacenti con 
buoni risultati rispetto al pa¬ 
norama nazionale. Il dottor 
Corrado Corrade.schi del 
CMAS, presentando il «prò-, 
tocollo» nel corso di una 
conferenza stampa, fa un bi¬ 
lancio deH’iniziativa: «Se il 
servizio è ancora insufficiente 
— ha detto — sta di fatto 
che è dal 4 gennaio del '79 
che a Firenze non si muore 
di eroina». 

E’ un risultato se un tossi¬ 
codipendente «si sbatte» tre 
ore sole anziché 24 per pro¬ 
curarsi la droga. «In realtà 
dei risultati a Firenze si sono 
raggiunti: su una cifra di 
1.500-2.000 tossicodipendenti 
in città più di 400 vengono 
seguiti dal Centro comunale. 
La distribuzione della morfi¬ 
na da parte dei 300 medici se 
non ha stroncato il proble¬ 
ma, lo ha tolto dalle piazze, 
dal mercato nero dell’eroina 
gestito da spacciatori-profit¬ 
tatori. La stesura del proto¬ 
collo è un ulteriore passo a- 
vanti». ■ 

Vediamo di che si tratta. 
La premessa del protocollo è 
l’accertamento da parte di u- 
na struttura pubblica della 
tossicodipendenza. Con Tisti- 


tuzione delle Unità sanitarie 
locali, sarà possibile decen¬ 
trare l’accertamento. Per ora 
il medico che ha in cura un 
tossicodipendente fa richiesta 
scritta di accertamento al 
CMAS indicando le generalità 
del paziente. Nessuna scheda¬ 
tura, resta il segreto profes¬ 
sionale del medico. Quel no¬ 
me lo sanno solo il medico e 
il Centro. Una raccomandata 
espresso del CMAS al medico 
indica il risultato dell’accer¬ 
tamento, effettuato con esami 
specialistici e di laboratorio, 
e» la prescrizione del dosag¬ 
gio. ^ il tossicodipendente 
sceglie come farmaco sostitu¬ 
tivo dell’eroina la morfina 
cloridrato, il dosaggio mas¬ 
simo quotidiano non può su¬ 
perare i 120 milligrammi. E’ 
il dosaggio tipo per il man¬ 
tenimento o per iniziare la 
terapia a scalare. 

I 400 tossicodipendenti se¬ 
guiti dal CMAS ne consuma¬ 
no mediamente 80 milli¬ 
grammi al giorno, cioè 4 fia¬ 


le. La ricettazione del medico 
varrà per quattro giorni: in 
farmacia cioè si potranno ri¬ 
tirare al massimo 24 fiale di 
morfina. Infine nessun medi¬ 
co, che peraltro non potrà 
avere più di 4 tossicodipen¬ 
denti in contemporaneo trat¬ 
tamento, potrà rilasciare ri¬ 
cette occasionali, neanche di 
pronto soccorso. Il coordi¬ 
namento dei CMAS sta già 
prendendo contatti con gli 
enti ospedalieri per garantire 
un reale servizio di pronto 
soccorso ai tossicodipendenti 
che manifestano sindrome da 
astinenza. 

Il protocollo prevede una 
importante novità: in attesa 
del tesserino sanitario regio¬ 
nale per le tossicodipendenze, 
i 12 CMAS del coordinamento 
toscano da giugno forniran¬ 
no, al momento dell’accerta¬ 
mento deJla tossicodipenden¬ 
za. una scheda o attestato 
sanitario personale. Accanto 
al timbro della .struttura 
pubblica che la rilascerà. la 


scheda dovrà riportare i dati 
anagrafici del tossicodipen¬ 
dente, il nome del medico 
curante, il dosaggio e la lata 
di inizio della terapia. Quella 
scheda varrà tre mesi e do¬ 
vrà essere presentata in far¬ 
macia con una carta di Ide.n- 
tità per il rilascio della so¬ 
stanza sostitutiva. 

La scheda permetterà an¬ 
che al tossicodipendente di 
spostarsi per la Toscana tro¬ 
vando sempre un altro medi¬ 
co da cui mettersi in cura. 
Deve solo avvisare il CMAS 
da cui ha ricevuto la scheda. 
Se il medico che assi.ste un 
tossicodipendente è assente, 
il suo sostituto deve attenersi 
scrupolosamente alle modali¬ 
tà di ricettazione e ai dosaggi 
del titolare. Il discorso vale 
anche per chi non è residen¬ 
te in Toscana ma qui cì vive. 
Il suo punto di riferimento 
sarà il CMAS fiorentino. 

E’ evidente che il protocol¬ 
lo di comportamento e la 
scheda sanitaria mirano a e- 


vitare la doppia ricettazione 
e quindi il diffondersi di 
quello che si chiama il 
«mercato grigio» degli stu¬ 
pefacenti, la rivendita cioè 
della morfina pre.scritta dai 
medici. La procuratrice della 
Repubblica Silvia Della Mo¬ 
nica ribadisce che una inizia¬ 
tiva che nasce da una colla¬ 
borazione di questo tipo fra 
operatori non può suscitare 
nessun dubbio di schedatura 
sul tossicodipendente. Solo le 
inadempienze e le scorret¬ 
tezze, che dovranno essere 
immediatamente rese note 
agli organismi promotori, sa¬ 
ranno più facilmente indivi¬ 
duabili. 

Gli stessi medici con il 
provvedimento possono lavo¬ 
rare con più garanzie legali. 
Non do\Tebbero comunque 
essere più possibili ricetta¬ 
zioni che' per le ragioni più 
diverse costituiscono un in¬ 
cremento delle «merci» stu¬ 
pefacenti in circolazione. Se 
le leggi del mercato funzio¬ 
nano anche nel mercato degli 
stupefacenti, a Firenze si è 
presa una buona strada: la 
somministrazione della mor¬ 
fina può ridurre il lucrosis¬ 
simo spaccio di eroina e 
conseguenti rischi sanitari e 
sociali (infezioni, sostanze 
tagliate, furti e prostituzio¬ 
ne). ' 

Una più attenta e control¬ 
lata somministrazione della 
morfina può omogeneizzare 
l'intervento sanitario nel set¬ 
tore. Se le cose funzioneran¬ 
no. l'esperienza fiorentina a- 
vrà qualcosa da dire nella 
modifica della legge naziona¬ 
le sulle tossicodipendenze. 

Daniele Pugliese 


Cinque miliardi di crediti 
a oltre 450 piccole aziende 


Quattrocentocinquanta tra botteghe arti¬ 
giane e piccole e ■ medie imprese hanno 
beneficiato in questi ultimi due anni dei 
crediti a tasso agevolato per l’acquisto di 
macchinari e materie prime o per il risa¬ 
namento dei locali; in totale oltre tre mi¬ 
liardi e mezzo. 

. Gli uffici comunali hanno inoltre fino ad 
ora aprovato novanta domande per i mutui 
agevolati richiesti da quanti intendono -re¬ 
staurare e risanare appartamenti e labora¬ 
tori; il totale delle concessioni supera anche 
qui il miliardo e mezzo. 

Cinque miliardi di crediti agevolati a fa¬ 


vore della economia cittadina. L’amministra¬ 
zione comunale che ha promosso e stimo¬ 
lato queste iniziative si è praticamente ac¬ 
collata una parte degli interessi da pagare 
alle banche. 

Mettere a disposizione queste ingenti som¬ 
me (altri fondi sono ancora a disposizione) 
è stato possibile per le convenzioni realiz¬ 
zate tra il comune la Banca Toscana, la 
Cassa di Risparmio e l’Istituto San Paolo. 

Con la - convenzione a sostegno dell’eco¬ 
nomia cittadina vengono concessi crediti 
agevolati a singole imprese_ che occupano 
fino a cinquanta dipendenti 



Grande festa 
per la ludoteca 

NelVantico 
chiostro 
il paradiso 
dei bambini 

Il modernissimo centro educativo 
inaugurato ieri mattina - Prestito di 
giocattoli, libri e audiovisivi 
Una sala per i giochi 
Entrerà in funzione ad ottobre 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — n più bel «Paese dei 
Balocchi» è nato a Firenze. Non in 
un lontano prato di periferia ma 
dentro accedenti e larghi saloni. 
NelFincantevole chiostro brunelle- 
sdiiano dell’antico ospedale degli In¬ 
nocenti ne!4a centralissima piazza 
SS. Annunziata. 

Una sala per 1 giochi, un’altra per 
i libri e una terza ancora per i ma¬ 
teriali audiovisivi: in realtà la «Lu¬ 
doteca centrale di Firenze» che è 
stata inaugurata ieri è molto di più 
di un festoso villaggio di Pinocchio. 
Unica in Europa nri suo genere, pri¬ 
ma in Itab'a anche per ^ spazi di- 
spcmibili questa originale raccolta di 
giocattoli farà parlare molto di sé 
e soprattutto quanti si interessano di 
profaìemi educativi. 


L’idea delle ludoteche non è nuo¬ 
va; ne esìstono da tempo in molti 
paesi europei e anche in alcune città 
italiane. Nmmalmente però scmo del¬ 
le piccole stanze con gli scaffali pie¬ 
ni di giocattoli e dove si va per 
faenderne in prestito qualcuno. .4 Fi¬ 
renze gli anuninistratorì della Re¬ 
gione Toscana e del comune sono vo¬ 
luti andare oltre progettando un vero 
e proprio centro educativo per i ra¬ 
gazzi fino a quattordici anni. 

In altre parole si è voluto garan¬ 
tire il « diritto al gioco > a tutti, an¬ 
che a quei bambini, e soprattmto a 
kao. che dispongono di pochi mezzi 
per comprarsi i giocattoli. 

Ma la ludoteca non si limiterà a 
fare il prestito di balocchi e dì libri 
per Tinfanzia. Tutti i bambini, an¬ 
che quelli di passaggio provenienti 


da altre città, potranno entrare e, 
da soli oppure in giocare 

con tutto quanto viene offerto in 
questo Bengodi del divertimento. 
Niente pistole, niente cani armati in ' 
miniatura: il giocattolo sìmbolo dì 
violenza è stato letteralmrate ban¬ 
dito in questa piccola repubblica del¬ 
la creatività e della libera espres¬ 
sione dei più piccoli. La dispcmzione 
degli ambienti, la scelta dei giocat¬ 
toli e dei materiali si iK’cqxHie in¬ 
fatti di sollecitare il più possibile 
l’iniziativa e lo spirito critico. 

La Ludoteca di Firenze appare co¬ 
me un modeimo centro integrato per 
Teducazione dei bambini e in pro¬ 
spettiva per l’educazione permanen¬ 
te di tutti. Nei progetti futuri non 
solo sono previa altri saloni da de¬ 
stinare a lalxtf’attni pex la ripara¬ 


zione dei giocattoli, per la fotogra¬ 
fìa, la ceramica e la falegnameria 
ma anche nuovi spazi per gli adulti 
Oetture, incontri, dibattiti ed altre 
iniziative). 

La Ludoteca entrerà normalmente 
in funzione con Tinizio del prossimo 
anno scolastico. I bambini oltre ai 
giocattoli potranno chiedere in pre¬ 
stito libri e audiovisivi (video-cas¬ 
sette e diapositive). 

I due principali promotori dell’ini¬ 
ziativa, gli assessori all’istruzione 
della Regione e del (Comune Tassi¬ 
nari e Benvenuti, hanno sottolineato 
che quest'opera conclude l'impegno 
degli enti locali toscani per Tanno 
internazionale del fanciullo. 

Luciano Imbasciati 



Un miliardo e settecento milioni 

Intervento straordinario 
a favore dei viticoltori 


La Giunta Regionale To¬ 
scana nella riunione di ieri 
mattina — relatori gli asses¬ 
sori Anseimo Pucci e Rena¬ 
to Pollini — ha approvato 
una deliberazione con la 
quale si autorizza un inter¬ 
vento straordinario in favo¬ 
re dei viticoltori che alla da¬ 
ta del 1. giugno 1980 abbia¬ 
no ancora giacenze di vino 
prodotto nella campagna vi¬ 
tivinicola 1979. 

Per questo intervento la 
Giunta Regionale Toscana 
ha deciso di destinare la 
somma di 1 miliardo e 700 
milioni di lire quale concor¬ 
so regionale sui «prestiti di 
conduzione » che saranno 
contratti con llstltuto Fe¬ 
derale di Credito Agrario per 
la Toscana. 

L’intervento della Giunta 


Regionale è in favore di im¬ 
prenditori agrìcoli, singoli o 
associati, che gestiscono im¬ 
pianti di trasformazione, con¬ 
servazione e vendita di pro¬ 
dotti agricoli e zootecnici 
(legge regionale n. 22 del 
7-1-73). Ciò in relazione alla 
grave situazione determina¬ 
tasi a seguito delTandamento 
del mercato vinicolo che dal- 
Tinizio della campagna, no¬ 
vembre-dicembre 1979, ha fat¬ 
to registrare una scarsissima 
attività di compra-vendita. 

Questo fatto Incide pesan¬ 
temente sulla gestione delle 
aziende produttrici in quan¬ 
to consente loro di vendere 
a prezzi remunerativi le gia¬ 
cenze di prodotto per far 
fronte alle spese di gestione 
che si fanno via via più ele¬ 
vata. 
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Il 22 maggio è spirato 

GIORGIO GIUUO 
SAVORELU 

Lo comunicano con dolore 
i figli Pietro e Lorenzo, la 
moglie Mirella, la sorella Se¬ 
rena, i cognati Gabriele e 
Bruno. 

Nella mattina del 23 mag¬ 
gio sarà tumulato nel cimite¬ 
ro di S. Giusto, sulla via di 
Vaociano, nel (Comune di Ba¬ 
gno a lUpoli. 

Firenze 23-5-1960 
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L'impegno comunista per uno sviluppo 

I 

organico dell'Alta Val di Cecina 


Biso^erà ricorrere a delle 
distorsioni e a delle menzogne, 
per dimostrare che l’iniziativa 
e la lotta dei comunisti e del¬ 
le forze democratiche, non ha 
contribuito allo svilupjx) pro¬ 
duttivo ed occupazionale nel¬ 
la Alta Val di Cecina. 

Il settorialismo, ed il mu¬ 
nicipalismo per esempio, co¬ 
stituiscono gli strumenti per 
dimostrare il contrario e. non 
stupisce, che forze non solo 
moderate come la DC, nella 
campagna elettorale ne fac¬ 
ciano ricorso, giocando sui 
prestigi cittadini in contra¬ 
sto con il territorio, ricorren¬ 
do su singoli atti a delle for¬ 
zature e delle drammatizza¬ 
zioni. 

La battaglia che i comunisti 
hanno da sempre condotto in 
Val di Cecina è stata per lo 
sviluppo produttivo ed occupa¬ 
zionale, per il pieno e razio¬ 
nale utilizzo delle forze pro¬ 
duttive e delle risorse natu¬ 
rali. 

E* ■ stata questa una impo¬ 
stazione che ha teso ad uni¬ 
re il territorio, ed è in que¬ 
sta ottica che la battaglia per 
una ' programmazione territo¬ 
riale. che tenga conto delle 
zone più colpite dai processi 
di emarginazione, acquista an¬ 
cora oggi una propria validità. 

Ma. negare l’assenza di uno 
sviluppo è cosa assai difficile, 
anche per coloro che in tutti 
questi anni si sono disinteres¬ 
sati alle questioni di politica 
industriale nella Val di Ceci¬ 
na. separando il loro impegno 
e la loro attenzione dai pro¬ 
blemi sanitari a quelli più spe¬ 
cificamente produtti\i. 

Si è parlato in alcune oc¬ 
casioni della Val di Cecina, 


come del Sud della Provin¬ 
cia di Pisa o, meglio, del suo 
Meridione. La Camera di Com¬ 
mercio di Pisa è tra i primi 
sostenitori di questa non poco 
chiara argomentazione. 

Se. infatti, per il Sud della 
Provincia si intende delitiea- 
re una pasizione geografica, 
è a.ssai difficile confutarne la 
zonizzazione, ma se il riferi¬ 
mento è in rapporto alla quan¬ 
tità dello sviluppo, la bana¬ 
lità diventa macroscopica. 

A meno che. il paragone non 
sia con quelle zone che in 
questi anni hanno subito pro¬ 
cessi di concentrazione e di 
sviluppo incontrollato, alteran¬ 
do e .snaturando il rapiwrto 
uomo-ambiente. Ma, non è 
certo a questo tipo di sviluppo 
che guardano i comunisti c le 
forze del lavoro nella Val di 
Cecina. 

Anzi, riteniamo positivo il 
fatto che nonostante l’esten¬ 
sione degli in-sediamenti in¬ 
dustriali. la zona ha mante¬ 
nuto intatta la sua vocazione 
agricolo-pastorale e. quello 
che più conta, la qualità del¬ 
la vita. 

E’ stata non solo la batta¬ 
glia che abbiamo condotto, 
ma la sua larga, unitaria im¬ 
postazione a trarformare que¬ 
gli anni in cui. per la crisi 
dei settori metalmeccanici e 
chimici, nella nostra zona sem¬ 
brava giunto il momento del 
suo progressivo decadimento. 
Invece, è da allora che l’asce¬ 
sa del grafico dello sviluppo 
subisce un incremento. 

Una piccola azienda metal¬ 
meccanica di scalpelli per tri¬ 
velle a perforazione profon¬ 
da. la Smith-Tool, diventa mul¬ 
tinazionale e triplica il suo or¬ 


ganico, passando da poche de¬ 
cine di addetti a più di due¬ 
cento unità. 

E’ di questi giorni la noti¬ 
zia che il sindacato di fabbri¬ 
ca si è posto il problema di 
nuove assunzioni attraverso lo 
scaglionamento dei turni e la 
riduzione oraria dei cicli di 
lavoro. 

Il valore di questa batta¬ 
glia che salda il rapporto tra 
occupati e disoccupati, indi¬ 
pendentemente dal risultato 
che e.ssa avrà è certamente 
da mettere in evidenza. 

Certo in questa azienda il 
ruolo e la funzione comples¬ 
siva dei Comuni e della Re -1 
gione, risulta più evidente die 
altrove, se si pensa all’impe¬ 
gno profuso, durante un ten¬ 
tativo di trasferimento deU’iii- 
tera azienda a Bologna. 

Nel settore chimico deU’ENI, 
gli investimenti si aggirano 
intorno ai 31 miliardi e ri¬ 
guardano la costruzione di un 
nuovo stabilimento di chimica 
fine a Saline, ed il potenzia¬ 
mento della produzione di Aci¬ 
do Borico a Larderello. 

Si tratta di un investimen¬ 
to produttivo assai cospicuo, 
in un settore non certo in 
espansione in campo naziona¬ 
le e noto alla cronaca per le 
grandi speculazioni bancarie, 
di chiaro stampo assistenziale. 

Permangono tuttavia incer¬ 
tezze. suirulteriore potenzia¬ 
mento delle attività produttive 
e. cosa assai più grave, il 
permanere del paternalismo e 
delle discriminazioni nelle as¬ 
sunzioni. caratteristica dell’in¬ 
tero gruppo ENI. , 

I cambiamenti profondi, in- 
tervesiuti nel modo di affron¬ 
tare la questione geotermica. 


portano anch’essi 11 segno del¬ 
l’azione nostra e del movimen¬ 
to nel suo comple.sso. 

Impossibile negare l’azione 
svolta dai Comuni, dalla Pro¬ 
vincia, e dalla Regione To¬ 
scana in questo settore che 
ha acquistato una dimensione 
nazionale e che adeguando a 
questa, la nuova .struttura (C. 
N.G.?), ha rappresentato un 
momento positivo per il supe¬ 
ramento degli storici conflitti 
di competenze. 

La situazione attuale a Lar¬ 
derello che vede nascere, gra¬ 
zie alle nostre idee, un Cen¬ 
tro Dimostrativo per la speri¬ 
mentazione degli usi geoter¬ 
mici a livello europeo, così co¬ 
me il nuovo concor.so per 100 
posti al servizio perforazioni, 
sono i primi frutti di una bat¬ 
taglia che altre forze lo scor¬ 
so anno intrapresero in nega¬ 
tivo, sull’onda della smobilita¬ 
zione e della fine di Larde¬ 
rello. 

Riteniamo insufficiente e 
frammentaria l’azione svolta 
dall'ENEL per il riperimento 
di nuove forze endogene e del¬ 
la loro utilizzazione, ai fini 
di un sostanziale contributo 
per alleviare la grave crisi 
energetica che 11 Paese sta at¬ 
traversando. I campi di vapo¬ 
re sono male utilizzati, le per¬ 
forazioni profonde vanno a- 
vanti con fatica, manca un 
piano organico per l’utilizza¬ 
zione completa del vapore e 
delle forze endogene 

I comunisti da 30 anni por¬ 
tano avanti la battaglia per 
la valorizzazione e Io svilup¬ 
po delle attività geotermiche 
della Val di Cecina ed è su 
questa linea che intendono an¬ 
dare avanti. Per l’immediato 


essi rivendicano: 

a) rutillzzo del vapore geo¬ 
termico per il riscaldamento 
pubblico e privato degli edi- • 
fjci c delle abitazioni dei Co¬ 
muni della Val di Cecina, sus¬ 
sistendo le condizioni tecni¬ 
che e .scientifiche per raggiun¬ 
gere questi risultati: 

b) utilizzo del vapore per lo 
sviluppo della serricoltura e 
per la produzione ortofrutti¬ 
cola e floreale. 

E’ su queste questioni che 
cercheremo alleanze con lo al¬ 
tre forze democratiche per 
realizzare questi obbiettivi. 

I banchi di salgemma di 
cui è ricca la nostra zona so¬ 
no oggi asclusivo appannaggio 
della Società Solvay. rispetto 
aU’ulilizzo che di questi ne 
fanno la Salina di Stato e la 
S.C.L. del gruppo ENI. Si trat¬ 
ta di utilizzare queste risorse 
per aumentare, attraverso gli 
investimenti, l’occupazione al¬ 
la Solvay, alla Salina di Sta¬ 
to e alla S.C.L. di Larderel¬ 
lo. mediante una contrattazio¬ 
ne globale con le forze de¬ 
mocratiche del territorio, poi¬ 
ché è da tropiw tempo che 
la Solvay con il suo abbrac¬ 
cio mortificante ha represso 
e limitato con una politica di 
rapina, lo sviluppo economi¬ 
co delia Val di Cecina, dan¬ 
neggiando Irreparabilmente il 
territorio, coadiuvata dalla po¬ 
litica del governo e dalla ac¬ 
quiescenza della Salina di 
Stato. 

Su questa situazione cosi 
complessa è necessario non 
solo l’Impegno dei comunisti, 
ma delle forze democratiche, 
attardate troppo spesso su 
questioni marginali, settoria¬ 
li per bassi calcoli elettorali. 


Alabastro 
e artigianato 

La trasformazione di questo settore, avvenuta in cor¬ 
rispondenza di una profonda crisi del sistema capitali¬ 
stico. porta con sé alcune ocntraddlzlonl. Occorro rilan¬ 
ciare l’obiettivo di potenziare e sviluppare questo settore 
attraverso le iniziative degli Enti Locali e della Regione 
per favorire la crescita delle forme associative e della 
cooperazione. Negli ultimi anni l'impegno in questa dire¬ 
zione ha dato alcuni frutti: il Consorzio per la Ricerca, 
Escavazione e Commercializzazione dell’Alabastro, costi¬ 
tuito dai Comuni di Volterra, Pomarance, S. Luce, Ca¬ 
stellina, Provincia di Pisa ha potuto individuare ed Ini¬ 
ziare lo sfruttamento di un nuovo giacimento di scaglio¬ 
ne a Castellina grazie anche al contributo finanziario 
della Regione, della Comunità Montana e dei Comuni. 
L’Amministrazione comunale di Volterra ha approvato il 
progetto ed ha conseguito il finanziamento per nuovi In¬ 
sediamenti produttivi nella zona di S. Qulrico. 

Il recente convegno organizsato dal Comitato di zona 
del nostro partito ha fornito alcune Indicazioni e pro¬ 
poste per questo settore. Si tratta di tutelare una impor¬ 
tante attività produttiva e di non disperdere li patrimo¬ 
nio prezioso accumulato negli anni da una lunga tradi¬ 
zione artigiana. Per questo è necessario: un ammoder¬ 
namento del processo lavorativo e degli ambienti di la¬ 
voro, un rinnovamento strutturale e culturale della bot¬ 
tega artigiana, un collegamento maggiore tra il settore 
e la scuola soprattutto in direzione della progettazione di 
nuove forme e modelli In ^ado di rispondere alle esigen¬ 
ze attuali del mercato neirambito di un impegno cultu¬ 
rale che consenta di valorizzare una produzione con si¬ 
gnificati storici ed esperienze artigianali di grande inte¬ 
resse, collegamento tra le fasi deU’escavazione, lavora¬ 
zione e commercializzazione attraverso forme di collabo- 
razione tra la Cooperativa Escavatori di Castellina, la 
Cooperativa Artieri dell’Alabastro, rAssociazione del Pro¬ 
duttori, 1 Consorzi, gli Enti Locali, operare attraverso il 
marchio una caratterizzazione del tipico prodotto del- 
l’artiglanato Volterrano, una politica del credito che fa¬ 
vorisca gli Investimenti produttivi e l programmi degli 
organismi democratici. 

La Regione Toscana, gli Enti Locali, attraverso 
rE.R.T.A.G., si propongono di realizzare e finanziare un 
a progetto edabastro » con ricerche ed interventi nel cam¬ 
po deirescavazlone, delle strutture produttive, della com¬ 
mercializzazione. E’ un Impegno sul quale dovranno mi¬ 
surarsi gli operatori, i lavoratori, gli organismi interes¬ 
sati allo sviluppo di questo settore che rappresenta una 
realtà economica e una caratteristica culturale del Vol¬ 
terrano. 

SI tratta di continuare il confronto e runpegno del 
nostri Comuni, delle forze economiche e culturah che In 
essi sono presenti: una occasione interessante sarà la 
mostra interregionale deU’artlglanato artistico delle cit¬ 
tà di Faenza, Valenza, Gubbio, Venezia e Volterra, pro¬ 
mossa dai rispettivi comuni e che sarà presentata a Vol¬ 
terra in Palazzo Solalni nel prossimo agosto. 


Scuola - Cultura 
Tempo libero 
Turismo 


L’impegno delle Amministrazioni di sinistra in dire¬ 
zione della scuola —• trasporti, mense, contributi per at¬ 
tività didattiche — si è scontrato con la situazione preoc¬ 
cupante In cui si trova la scuola italiana In mancanza 
di una seria riforma. Una situazione che si ripercuote 
negativamente nella vita degli organi collegiali, privati 
attualmente della componente studentesca In conseguen¬ 
za della volontà del ministro liberale Valituttl di impor¬ 
re elezioni rifiutate dagli studenti. 

Lo stesso Distretto Scolastico appare fortemente con¬ 
dizionato nella sua attività dalle oggettive carenze isti¬ 
tuzionali che limitano drasticamente il suo ruolo. Si ren¬ 
de quindi necessaria una rigorosa battaglia politica a li¬ 
vello nazionale per realizzare un sistema scolastico vali¬ 
do e moderno che preveda al suo interno forme di vita 
rappresentative con un proprio ruolo credibile. 

E’ anche necessario che gli Ehiti Locali sviluppino la 
loro attività di promozione e di iniziativa culturale, per 
questo è prima di tutto indispensabile potenziare le strut¬ 
ture che possono diventarne un momento trainante. 

In questa direzione si sono mossi gli Enti Locali della 
zona, ricordiamo a Volterra la sistemazione in atto del¬ 
la nuova sede della Biblioteca e dell'Archivio. le 'inizia¬ 
tive didattiche promosse dal Comune e dal Consorzio 
del Museo, il prossimo recupero di Palazzo Bolalni e del 
Teatro Romano. In tutti i Comuni sono stati Inoltre po¬ 
tenziati gli impianti sportivi, particolarmente quelli de¬ 
centrati nel quartieri e nelle frazioni che potranno favo¬ 
rire lo sport come pratica di massa e potranno svilup¬ 
pare momenti di aggregazione, di impiego del tempo li¬ 
bero In particolare per bambini e giovani. 

Particolare attenzione si dovrà dedicare alle iniziative 
culturali stimolate o richieste dalle circoscrizioni, dalle 
associazioni culturali e del tempo libero, per le quali le 
Amministrazioni comunali dovranno essere momento di 
programmazione e sostegno, permettendone però una ge¬ 
stione autonoma e realizzando cosi una forma significa¬ 
tiva di decentramento e di partecipazione. 

Questi Interventi che vanno nel senso di offrire ai 
cittadini una migliore qualità dei servizi culturali, posso¬ 
no favorire anche una rilevante presenza turistica. Il nu¬ 
mero annuo dei visitatori al Museo Etrusco, passati dal 
20 • 30 mila di 5 - 6 anni fa ai circa 90.000 negli ultimi due 
anni, dimostra la validità di questa impostazione. In ta¬ 
le direzione si è cercato di sviluppare in questi ultimi 
anni la capacità ricettiva di Volterra favorendo la rea¬ 
lizzazione di alcune nuove strutture alberghiere e pun¬ 
tando anche su un turismo di massa a carattere socia¬ 
lizzante per il quale il camping delle Balze, in via di ul¬ 
timazione. può costituire un valido strumento. 

Oltre che alle strutture ricettive il nostro impegno si 
è indirizzato verso il miglioramento della viabilità con la 
richiesta sostenuta dalla lotta delle popolazioni della zo¬ 
na, di ammodernare la SS. 439 e 68 ed altri tratti collate¬ 
rali proprio in funzione delle esigenze produttive e tu¬ 
ristiche. 


Il presidente della Comunità Montana 
parla della crescita agricola 


Al compagno Mino Nelli 
presidente della comunità 
montana della Valdicecina 
abbiamo chiesto: 

— Come giudichi la situa- 
sione delVagrìcoltura nella 
zona? 

« Siamo in presenza in Val - 
di Cecina di un consolida¬ 
mento e di concrete possibi¬ 
lità di sviluppo del settore. 
Infatti, in termini quantita¬ 
tivi si è passati da un in¬ 
tervento della regione per 
103 milioni di contributi e 
mutui nel *73 per 14 aziende, 
ai 1794 milioni nel 1977 in 
17 aziende. Inoltre dal 1977 
al 1979 si calcola che sia 
stato effettuato un investi¬ 
mento ulteriore di circa 3 


miliardi. Dal 1972 al 1979 la 
comunità montana è poi in¬ 
tervenuta con integrazioni in 
. aggiunta agli stanziamenti 
regionali per oltre 600 milio¬ 
ni. in direzione delle aziende 
diretto coltivatrici e della 
cooperazione. 

La comunità montana si è 
poi impegnata in questi anni 
con oltre tre miliardi nelle 
opere di sistemazione idrau¬ 
lico forestale e con la ge¬ 
stione di oltre 10.000 ettari 
del demanio regionale che 
gli è stato delegato. Questo 
consolidamento si è identifi¬ 
cato con le indicazioni delle 
conferenze regionali sull’agri¬ 
coltura che privilegiano la 
nostra zona per lo sviluppo. 


tanto è che In questo setto-^ 
re ' nel triennio 74-'76 si è 
avuto un Incremento di capi - 
bovini del 3597o e dal ’77 al 
*79 un ulteriore aumento del ^ 
60 per cento. 

Un contributo suH’orlenta- 
mento delle scelte In questo 
settore l'ha dato l’azienda, 
agricola Volterra, di proprie-. 
tà deU’Ospedale Psichiatrico 
e gestita dalla comunità 
montana. Per citare solo al- • 
cunl dati in questa azienda 
si è passati da una produ¬ 
zione giornaliera di latte di 
330 litri a 1300 litri; da un 
numero di capi bovini alle¬ 
vati di 147 a 320. con im’oc- ' 
cupazione stabile per 20 ope¬ 
rai. Questa azienda rappre¬ 
senta un punto di riferimen¬ 
to per gli allevatori della • 
zona soprattutto dei prati- 
pascoli collinari dell'uso de¬ 
gli insilati nell’alimentazione 
e della adattabilità di nuo¬ 
ve razze in allevamenti di 
tipo semibrado. 

Il problema del recupero 
produttivo delle terre Incolte 
è stato affrontato dalla co¬ 
munità montana nel 1977 con 
il censimento di 10.000 ettari 
ampiamente pubblicizzato da 
un manifesto, la cui conse¬ 
guenza più significativa è 
stata la rimessa a coltura di 
molti terreni nell’annata suc¬ 
cessiva ». 

— Quali sono stati nella 
Valdicecina gli interventi 
più Qualificati della Regione 
e delia comunità montana? 

«Gli Investimenti più con¬ 
sistenti sono andati nella di¬ 
rezione di un rinnovamento . 
delle strutture (stalle, fieni¬ 
li, capannoni ecc.) e di un 
recupero produttivo delle 
abitazioni es’s^^nti. cosa che 
dà il senso deU'orientamento 
alla permanenza dei coltiva¬ 
tori diretti suH'azienda come 
garanzia di ulteriore svilup¬ 
po produttivo. 

Sia per Telettrificazione 
che per gli acquedotti rura¬ 
li. con interventi della re¬ 
gione e della comunità mon¬ 
tana, si sono ottenuti risul¬ 
tati di assoluto rilievo. In 
quanto per relettrificazione 
con gli appalti in corso si 
arriverà a servire la totalità 
delle case abitate da opera¬ 
tori agricolL 

Nel settore delle opere di 
sistemazione idraulico-fore- 

\ 


stale, gli interventi sono sta¬ 
ti indirizzati al recupero e 
miglioramento • del patrimo¬ 
nio boschivo, alla manuten¬ 
zione e alla realizzàzione del¬ 
le opere pubbliche di boni¬ 
fica, alla gestione dei com¬ 
plessi demaniali delegati e 
alla prevenzione e lotta agli 
incendi boschlvL Tutto que¬ 
sto ha assicurato l’oocupa- 
zlone continuativa a 150 ope¬ 
rai forestali, rivestendo cosi 
un notevole significato' so¬ 
ciale sui territori. Tuttavia 
gli interventi per le bonifi¬ 
che risultano un pò’ Inade¬ 
guati. per la mancanza di 
una legge nazionale e di ap¬ 
propriati finanziamenti per 
la difesa del suolo, di cui au¬ 
spichiamo una sollecita ap¬ 
provazione da parte del go¬ 
verno e del parlamento». 

— Quale sarà in futuro il 
ruolo della comunità monta¬ 
na nel settore agricolo? 

«Con la proposta di legge 
della giunta regionale di ri- 
delimitazlone delle comunità 
montane, che auspichiamo il 
nuovo consiglio regionale vor- 
rà approvare rapidamente, 
la nostra comunità andrà a 
coincidere con il territorio 
dell'associazione Intercomu¬ 
nale, di cui assolverà tutti i 
compiti, tra i quali la gestio¬ 
ne della legge di delega e 
di finanziamento per l’agri- 
coltura. 

L'attività si educherà con 
la programmazione, attraver¬ 
so i piani zonali, nonché i 
piani di sviluppo aziendali 
e interaziendali. Gli obietti¬ 
vi sono rappresentati dal 
consolidamento e dallo svi¬ 
luppo della zootecnia, con 
particolare riguardo alla ra¬ 
zionalizzazione della pastori¬ 
zia agricola che riveste da 
sempre crescente importanza 
in tutte la zona. A questo 
riguardo è auspicabile il su¬ 
peramento dei tipi di alleva¬ 
mento nomadi, con rintro- 
duzione di strutture usate 
stabilmente (stall^ impianti 
di mungitura fissi, silos), la 
costituzione di prati o pascoli 
e la migliore utilizzazione dei 
terreni. Ciò rappresenterebbe 
il necessario presupposto per 
uno sviluppo produttivo del 
settore, attraverso anche i 
piani di sviluppo, di cui si 
registrano già degli interes¬ 
santi esempL 
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VOLTERRA 
e i problemi sanitari 

Intervista con il Presidente dell’ospedale psichiatrico dott. Verdianelli 


RINGIOVANITE 
LA VOSTRA CASA 

Visitate la nuova mostra 
al piano superiore della ditta 


I problemi sanitari di Voi-, 
terra sono certamente molto 
particolari. Lo sforzo del PCI 
è‘ stato costantemente segna* 
to dal tentativo di ridimen¬ 
sionare e riqualificare la qua¬ 
lità del servìzi, puntando sul 
rìequilìbrìo con il settore pro¬ 
duttivo. - ' - - ' • 

Col ■ presidente dell’ospeda¬ 
le psichiatrico Verdianelli, 
facciamo un bilancio della si¬ 
tuazione attuale, ricordando 
innanzitutto come il problema 
della psichiatria sia stato in 
passato condizionato negativa¬ 
mente dall’ amministrazione 
democristiana allorché il ma¬ 
nicomio verme inteso come 
punto di ricovero del più al¬ 
to numero possibile di malati 
al solo scopo di condurre 
una polìtica clientelare. 

« Fino al 1975 — dice Ver¬ 
dianelli — lo « psichiatrico » 
aveva una presidenza nomi¬ 
nata direttainente dal prefet¬ 
to. Solo, successivamente es¬ 
sa fu resa elettiva, e da al¬ 
lora è stato possibile concre¬ 
tizzare gli accordi politici sta¬ 
biliti dalle forze democrati¬ 
che delle proviiKe di Pisa e 
di Livorno per una gestione 
unitaria e più avanzata del- 
l’o^iedale psichiatrico di Vol¬ 
tura ». 

«n decentramento del po¬ 
tere con la costituzione di mo¬ 
menti comunitari di parteci¬ 
pazione e di gestione del la- 
VOTO è stata la principale in¬ 
novazione e conquista dell'I¬ 
stituto che ha così anticipato 
le linee della future riforma 
con Tapertura al territorio e 
la ' ridetìnizione dei reparti 
sulla base della zemizzazione 
territoriale ». 

« Ci siamo trovati cosi pron¬ 
ti alla applicazione della leg¬ 
ge di riforma, ed è stato pos- 
sibfle costituire in molte lo¬ 
calità delle province di Pisa 
e Livorno servizi territoriali 
di salute mentale con funzio¬ 
ni comj^ete di prevenzione, 
cura e riabilitazione. Gli ope¬ 
ratori die sono oggi mobilita¬ 
ti nei servizi esterni sono cir¬ 
ca 180». 

E per quanto riguarda la 


funzione residua dell’ ospo- 
' dale? r - 

•' «Notevoli sono i progressi 
se si pensa che nel 1973 i de- 
’ genti erano 1200 e og^ sono 
poco più di 500 divisi in due 
province — risponde Verdia¬ 
nelli —, quindi l'ospedale è 
ridotto a ben poca cosa. Nel 
1975 i dipendenti erano ben 
868 proprio per effetto di quel 
gonfiamento artificioso procu¬ 
rato dalla gestione democri¬ 
stiana. Oggi ne abbiamo 750 
di cui appunto 180 In mobili¬ 
tà. n ridimensionamento che 
abbiamo apportato è avvenuto 
in mauiiera tale da non pi’o- 
curare grosse ripercussioni 
sulla città nonostante le com¬ 
plicazioni di una mancata ri¬ 
forma della finanza locale e 
del condizionamento dei debi¬ 
ti contratti dalla precedente 
amministrazione. Attualmente 
si sta gestendo una fase di 
completo supoamento del ma¬ 
nicomio in sintonìa con le Uni¬ 
tà Sanitarie Locali nel ter 
ritorìo di provenienza di cia¬ 
scun malato». - 

Chiediamo. In che termini 
avviene questa a gestione »? 

• « L’intervento verso gli in¬ 
ternati — replica il Presiden¬ 
te — dovrà essere eUettuato 
secondo i bisogni, con l’eliral- 
nazione totale di qualsiasi 
forma repressiva, con l’uso 
ridotto al minimo indispensa¬ 
bile degli psicofarmaci, con 
un intervento su segnalazio¬ 
ne dei singoli operatori dei 
reparti secondo fasce di bi¬ 
sogni. Dal ’75 ad oggi si è 
cercato di ricostruire la vi- 
■ ceixla personale di og^ sin¬ 
golo paziente attraverso la 
sua storia clinica cercando 
al contempo di ricollegare 1 
rapporti di dascuno don la 
fami^a e con la realtà so¬ 
dale di proveni^iza. 

La gran parte dei dimessi 
è rientrata in famiglia e con- 
diKe una vita normale con 
l’assistenza costante dei ser¬ 
vizi territoriali che si occu¬ 
pano inoltre del loro inseri¬ 
mento sociale. Questo è sta¬ 
to possìbfle per l’avanzare dì 
una nuova volontà politica cui 


il nostro partito ha dato un 
impulso derisivo, ma alla 
quale non sono estranee al¬ 
tre forze, in primo luogo il 
PSI, e l’apporto determinan¬ 
te della nuc/a direzione sa¬ 
nitaria e degli operatori di 
ogni livello. 

Per coloro che, pur essen¬ 
do dimessi, non ha^o trova¬ 
to una collocazione a livello 
territoriale, ' abbiamo creato 
una ” zona ospiti ” comc^x>- 
sta di reparti autogestiti con 
l’ausilio di personale a puro 
titolo dì sostegno». 

La 180 è una legge difficile, 
da più parti criticata, e c’è ' 
chi non nasconde il rimpian¬ 
to per la segregazione ma¬ 
nicomiale come unica mura 
per ì < diversi ». gli < emargi¬ 
nati». i cosiddetti «matti». 
Come rispondere a queste 
critiche? 

<(^n una lotta più incisiva 
per l’applicazione della legge 
stessa attraverso il potenzia¬ 
mento dei servizi sul territo¬ 
rio e la collalxvazione di tut¬ 
ti, compresi i dttadìnL H 
manicomio va annoverato tra 
gli Enti inutili, e come tale 
deve essere superato perchè 
le vere ra^oid della "fol¬ 
lia” sono di carattere soda¬ 
le e il recupero deve avvrenìre 
sul territorio. Intanto riiamo 
destinando le strutture ex¬ 
manicomiali ad ospedale ci¬ 
vile Con un investimento d! 
oltre tre miliardi e mezze da 
parte della regione. 



Una chiave sicura 
per una casa elegante 


PISA - Via Garibaldi, 69 - Tel. 41.298 

Coop unificata di consumo della 

VALDICECINA 

2 Macellerie 
2 Supercoop 
5 Spacci tradizionali 

2400 soci 

Sede 

CASTELNUOVO VALDICECINA 



AM KerimA 


ARREDAMENTI NEGOZI 
Progettazione e realizzazione 
Manichini • Stander - Vetrine 
Articoli per vetrine 
Attrezzature varie per negozi 


Romagnola, 984 - S. Frediano a Settimo (Pi) Tel. 050/743004 


Calzaturificio 

Dalla nostra terra 

SOL ART 

coop AUSER 

Alla vostra tavola 

Soc. Coop. a r.l. 

coop VAL DI SERCHIO 

CALZATURE 

E’ STATO APERTO AL PUBBLICO 

DA DONNA 

IL NUOVO SPACCIO ALIMENTARI 

ORARIO; 8,30-12 — 14,30-19 


LUNEDI' E MERCOLEDÌ' POMERIGGIO CHIUSO 

S. MARIA MONTE - Tel.' 0587/37349 

ARENA METATO 













PAG. 12 r Unità 


VITA TOSCANA 


Venerdì 23 maggio 1980 


In tutta la Toscana sì infittiscono le iniziative dei comunisti 


Ore 21 a Prato 
appuntamento 
con Occhetto 

Questa mattina inizia il convegno re¬ 
gionale « Produrre senza inquinare » 


Oggi Mìnuccì paria a Grosseto 

Adriana Seroni a B. S. Lorenzo 

) * 

Decine di manifestazioni in programma in tutti i centri delia regione - Loretta Montemaggi a 
Colle Vaidelsa - Quercini a Monteiupo • Il calendario delie presenze del PCI nelle emittenti locali 



Inizieranno questa mattina i lavori del convegno re¬ 
gionale sul tema: «produrre senza inquinare». Le orga¬ 
nizza il PCI nello spazio culturale « U Fabbricone » nel 
viale Galilei, a Prato. L’introduzione sarà tenuta, alle 
ore 9,30, dal compagno Paolo Pecile, responsabile della 
commissione assetto del territorio ed ambiente del Comi¬ 
tato regionale del partito. 

Seguiranno poi. sempre nel corso della mattinata, quat¬ 
tro comunicazioni: « acqua ed ambiente » di Giuliana Berti, 
assessore all’ecologia del comune di Pisa; « acqua e sa¬ 
lute » di Fosco Bettarini, responsabile della commissione 
sicurezza sociale del comitato regionale del PCI; «acque 
ed industria » di Andrea Breschi. ingegnere del Consiag; 
«acqua ed agricoltura» di Rino Fioravanti, consigliere 
regionale. 

Fino alle 17.30 è previsto il dibattito che sarà concluso 
con un intervento dell’assessore Lino Federigi. Subito 
dopo avranno inizio, in città, le iniziative sportive e 
culturali. E’ infatti questa una delle originalità di que¬ 
sto convegno regionale « produrre senza inquinare ». .Alle 
21.30 nel castello dell’Imperatore parlerà in un comizio 
Achille Occhetto. della Direzione Nazionale del PCI e su¬ 
bito dopo seguirà un concerto. L’iniziativa di oggi è 
stata preparata con il contributo anche dei sindacì delle 
zone dell’Arno più direttamente colpite dal problema del- 
l’inquinamento. 


I comizi, le manifestazioni, 
le iniziative politiche del PCI 
stanno crescendo in Toscana 
mentre si avvicina la scaden¬ 
za elettorale dell’S e 9 giu¬ 
gno. Se una differenza è pos¬ 
sibile notare, rispetto ad al¬ 
tre campagne elettorali che 
possono essere apparse an¬ 
che « più vive ». questa è da¬ 
ta dal carattere concreto del 
discorso politico, dall’impe- 
: gno a ragionare e a far ra¬ 
gionare, dall’intervento su 
fatti precisi, esemplari che 
possono aiutare a capire la 
posta in gioco: un consolida¬ 
mento della svolta avviata 
con le amministrazioni di si¬ 
nistra o il ritorno indietro; 
una avanzata del Paese o 
una involuzione sempre più 
accentuata e pericolosa. 

Sono questi i temi centrali 
dei comizi che i comunisti 
stanno tenendo in questi 
giorni in tutta la regione, se¬ 
condo questo calendario: - 

OGGI 

Adalberto Minucci - Grosse¬ 
to ore 18 e Orbetello ore 21; 
Achille Occhetto - Piaggio 
Pontedera ore 13; Achille Oc¬ 
chetto - Università Pisa ore 
17,30; Achille Occhetto . Pra¬ 
to ore 21; Odriana Seroni - 
Borgo San Lorenzo ore 21; 
Paolo Spriano. Santa Croce 
ore 21; Giulio Quercini - 
Monteiupo ore 18; Loretta 
Montemaggi - Colle Vaidel¬ 
sa ore 2lj Ciglia Tedesco - 
Figline Vàldarno ore 18; Ci¬ 
glia Tedesco . Foiano della 
Chiana ore 21; Lina Fibbi * 
Rufina ore 21; Sensini - 
Piombino ore 18: Marco Ma- 
yer-Barberino Vaidelsa ore 
21; Paolo Cantelli - Ponte a 
Greve - ore 21; Giancarlo 
Rossi - San Giuliano ore 21; 
Rodolfo Mechini - Arezzo ore 
21; Donoratico - presentazio¬ 
ne candidati PCI al comune 
di Castagneto ore 21; Moni¬ 
ca Felli sezione Salivoli - 


Piombino ore 17; Luciano 
Bussotti - Circolo Colline Li¬ 
vorno, ore 21; Edda Fagui - 
Livorno, Circoscrizione 2. ore 
21; Emanuele Cocchella. zo¬ 
na industriale Livorno; Ser¬ 
gio Del Gamba - Cecina ma¬ 
re, ore 21; Roberto Barsac- 
chi - Colognole ore 21; Giu¬ 
seppe Rossi • Metato (Pisa) 
ore 21; Renzo Moschini - 
Montecerboli ore 21; Lionel¬ 
lo Raffaeli! - Sassopisano, 
ore 21; Motta - (Castellina ore 
21; Passetti - Tomaia ore 21; 
Bernardini • San Frediano 
ore 21 T. Raffaeli! - Nodica 
ore 21; Luciano Ghelli - Vico 
Pisano ore 21. 

DOMANI 

•Adriana Seroni - Mugello 
ore 18,30 e Molin del Piano 


ore 21; Giulio Quercini - Ro- 
signano Solvay ore 21: Lo¬ 
retta Montemaggi • Maliseti 
ore 21; Ciglia Tedesco Piom¬ 
bino ore 16; Ciglia Tedesco 

- Livorno ore 21; Lina Fibbi 

- Avenza ore 21; Gastone 
Gensini - Lari ore 21: Vanni¬ 
no Chili • Massarosa ore 21; 
Vannino Chili - Seravezza ore 
21; Giancarlo Rossi - Caslel- 
nuovo ore 15,30; Giorgio Van 
Straten - San Giminiano ore 
17; Rodolfo Mechini - Mon- 
temurlo ore 17; Paolo Spria¬ 
no - Arezzo ore 17; Edda Fa- 
gni - Braccio Bibbona; Dome¬ 
nico Italiano - Bolgheri ore 
21; Emanuele Cocchella - 
Elba: Bussotti Luciano - in¬ 
contro con i lavoratori delle 
cooperative Livorno - ore 16. 


In piazza a Poggibonsì 
le donne per la pace 

Alle ore 17 concerto di musica popolare 
Alle diciannove parla la compagna Boiardi 

Appuntamento domani sera a Poggibonsi con le donne 
comuniste per difendere la pace e « per cambiare la no¬ 
stra vita ». L’iniziativa è della commissione femminile 
del PCI di Poggibonsi. Invita tutti a trovarsi sabato 
nella Piazza del Teatro. 

Il programma prevede alle ore 17,30 lo spettacolo mu¬ 
sicale di canzoni popolari con il duo cileno «Charo Co¬ 
ire e Ugo Arevaio». Verso le 19 cj sarà un intervento 
della compagna Eriase ■ Belardì. La manifestazione — 
come molte altre che in queste settimane i comunisti stan¬ 
no organizzando in quasi tutti i centri della Toscana — 
si basa sulla richiesta di un «nuovo sistema di relazioni 
tra i Paesi più sviluppati e quelli del Terzo Mondo per 
superare le cause delle tensioni internazionali ». 

Strettamente oollegata a questa richiesta è la riven¬ 
dicazione di una politica autonoma dell’Italia che spinga 
per una ridurione bilanciata e controllata degli armamenti . 
e per spezzare la spirale della guerra. t 


DOMENICA 25 

Adriana Seroni - Viareggio 
ore 17,30; Loretta Montemag- 
gi-Gambassi ore 10,30 e 
Certaldo ore 18; Lina Fib¬ 
bi - Agliana ore 17; Giglia 
Tedesco - Buti ore 21; Ro¬ 
dolfo Mechini - Montaione 
ore 18; Gastone Gensini - 
Capraia ore 10.30; Vannino 
Chili - Montale ore 18: En¬ 
zo Polidori - Elba; Luciano 
Bussotti - Campìglia - ore 
11: Sergio Manetti - Sa.sset- 
ta ore 18: Piero Wongher - 
S. Vincenzo ore 18. 

Presenza del PCI 
nelle emittenti locali 

Venerdì 23 ore 14,30 - sulla 

2. rete radio. 

Lunedi 26 - ore 19.50 - Te¬ 
le 37 - ore 20.30 rete A: 29 
maggio - ore 23 - Telelibera 
Firenze: 31 maggio • ore 19.30 
Tele 37; 3 giugno - ore 19.30 

3. rete 'TV: 5 giugno - ore 
14,30 2. rete Rai; 6 giugno • 
ore 21.40 3. rete TV - ore 
21 ..30 Teleregione; ore 23 ' - 
Telelibera Firenze. Sono di¬ 
sponibili presso il Comitato 
regionale del PCI le video- 
cassette con le interviste a 
Napolitano e a Gian Carlo 
Pajetta in occasione della lo¬ 
ro presenza in Toscana. 

Venerdì 23 maggio si svol¬ 
gerà nella zona del cuoio una 
mam'festazione per la pace 
ed il disarmo. E’ previsto il 
concentramento in Piazza Ga 
ribaldi a Santa <^roce sull* 
Amo alle ore 21 da dove par¬ 
tirà una fiaccolata che rag- 
givmgerà Castelfranco di 
Sotto dove si svolgerà un di¬ 
battito con Paolo Spriano in 
Piazza Bertoncini. Parteci¬ 
peranno anche le società 
sportive e gruppi dì anima¬ 
zione teatrale. E’ previsto un 
servizio di pullman da e per 
Castelfranco e da Fucecchio. 


A Civitella non sanno ancora 
con quale sistema sì voterà 

Il sindaco (de) è sfato ascoltato ieri mattina dalla commissione 
elettorale mandamentale — Il caso sollevato dai comunisti 


« Una sinistra più forte 
alla guida della Regione » 

Presentati i candidati comunisti di Siena • Positivo il bilancio della 
passata legislatura - Il piano per l'Amiata e gli altri interventi 


H sindaco di Civitella Ma¬ 
rittima. il democristiano En¬ 
zo Biondi, è stato sentito ie¬ 
ri mattina dalla commissione 
elettorale mandamentale, pre¬ 
sieduta dal presidente del 
tribunale, per esporre la sua 
versione sui fatti denuncia¬ 
ti da una interrogazione par¬ 
lamentare, presentata alla 
Camera e al Senato, al mi¬ 
nistro degli Interni on. Ro¬ 
gnoni. dai deputati della si¬ 
nistra. per sollevare < pre¬ 
sunti brogli elettorali » in 
quel Comune. 

La questione non è di me¬ 
ro carattere formale, in quan¬ 
to in questo comune, unico 
della Maremma, per una di¬ 
scutibile decisione assunta 
dalla maggioranza della giun¬ 
ta provinciale amministrati¬ 
va a sostegno di una richie¬ 
sta della maggioranza consi- 

H testo di legge di «Ri¬ 
forma dei Patti Agrari » api- 
provato dalla maggioranza 
governativa disattende non 
solo le aspiettative del mon¬ 
do contadino, (mezzadri e 
affittuari) ma le piosizioni 
sostenute da un vasto schie¬ 
ramento di forze pxjlitiche 
c sociali, la Confcoltivato- 
ri. la Coldiretti, le Confe¬ 
derazioni sindacali CGIL - 
CI5L - UIL le centinaia di 
ordini del giorno votati a 
larga maggioranza, spesso 
airunanimità. nei consigli ' 
regionali, provinciali e co¬ 
munali nei quali PCI - PSI - 
PC si erano espressi pier 
Tapprovazione del testo con¬ 
cordato e approvato dalia 
commissione agricoltura del¬ 
la Camera nella piassata le¬ 
gislatura, il quale era frut¬ 
to di un compromesso po¬ 
liticamente raggiunto fra le 
forze politiche e accettato 
dalle organizzazioni conta¬ 
dine sia pure con alcuni ri¬ 
lievi critici. 

L'impiosizione della DC. 
nella quale ha prevalso la 
parte più conservatrice con 
l'avallo delle forze politiche 
della maggioranza, non può 
non destare preoccupazioni 
in tutti coloro che per de¬ 
cenni si sono battuti p>er 
una tifo ma dei piatti agri- 
ri che tenesse conto degli 
interessi dei coltivatori af¬ 
fittuari e mez adri impren¬ 
ditori invece di quelli del¬ 
la proprietà a.s.senteista. 

Ciò è avvenuto all indo¬ 
mani di prese di pxisizlonl 
ufficiali del PSI. di gran 
parte della DC. della posi¬ 
none assunta dalle organiz¬ 
zazioni contadine Confcol- 
tivatorl e Coldiretti, della 
Federazione Unitaria CGIL • 
CISL - UIL. 

Nel testo approvato al Se- 


liare che respingeva il pas¬ 
saggio alla maggioritaria pre- 
se.ntata da una pietizione di 
630 elettori di Paganico, si 
vota con le frazionali. Come 
è noto con questo tipo di leg¬ 
ge {xichi voti sono decisivi 
per assicurare la maggioran¬ 
za all’una o all’altra lista in 
lizza in ogni frazione. L’a¬ 
scolto del sindaco, fatto più 
unico che raro, da paude del¬ 
la commissione elettorale 
mEuidamentale, è awenuto in 
conseguenza di una indagine 
amministrativa compiuta nel 
frattempK) - dalla prefettura 
H sindaco di Civitella Ma¬ 
rittima. a quel che ci risul¬ 
ta. ha dichiarato che si tratta 
di errori < materiali > impie- 
gnandosi a riconvocare la 
commissione elettorale comu¬ 
nale che con apposito provve¬ 
dimento reinserirà gli elettori 


nella loro sezione elettorale. 

Lo stesso sindaco, interpiel- 
lato da un giornale locale, 
per esprimere il suo parere 
sulla inierpellanza piarlamen- 
tare, aveva preannunciato 
questa sua valutazione dei 
fatti, dicendo tra l’altro che 
lo stesso comportamento era 
stato tenuto dal PCI 
n compagno Giuliano So¬ 
la. capogruppo al consiglio 
comunale, con una lettera dì 
replica, inviata alla stampa, 
ha messo in risalto come a 
monte della decisione assun¬ 
ta dalla commissione eletto¬ 
rale mandamentale vi fosse¬ 
ro stati atti e documeiti. 
di esclusiva responsabilità 
dell’ufficiale di governo pre¬ 
posto. il sindaco appunto, 
che come tali a\Tebbero car¬ 
pito la buonafede di chiun¬ 
que. 


Questa, sinteticamente, po¬ 
trebbe essere la formula rias¬ 
suntiva della conferenza 
stampa dei quattro candidati 
comunisti senesi. Delia Me- 
iattìni e Luigi Berlinguer, 
consiglieri regionali uscen¬ 
ti, hanno esposto le linee che 
hanno informato il loro lavo¬ 
ro degli ultimi 3 anni di le¬ 
gislatura regionale ed hanno 
risposto, insieme a France¬ 
sco Serafini ed Emo Boni- 
fazi — gli altri due candi¬ 
dati del PCI nelle prossime 
elezioni regionali — una 
serie di domande poste loro 
dai vari rappresentanti del¬ 
ia stampa locale. 

Berlin^ef ha esposto le 
difficoltà in cui si è venuta 
a trovare la regione in man¬ 
canza di una legge naziona¬ 
le ed organica in materia di 
delega alle istituzioni locali 


ed ha sottolineato la scelta 
polìtica del governo regionale 
che, nonostante questa diffi¬ 
coltà. ha varato le associa¬ 
zioni intercomtmalì riscuo¬ 
tendo. da parte dei comuni, 
una adesione totale. 

La compagna Meiattìni ha 
inoltre affrontato U tema 
della progettazione riguar¬ 
dante Ù territorio senese ed 
ha ricordato, fra le altre cò¬ 
se, il piano per TAhiiata c 
l’intervento per il settore 
stradale e ferroviario. Fran¬ 
cesco Serafini, in merito al 
progètto Amiate della Regio¬ 
ne ha ribadito che l’ente re¬ 
gionale si è mosso per l’in- 
serimento nel progetto di ri¬ 
nascita della zona amiata di 
nuovi soggetti come le coo¬ 
perative. ~ 

Bonifazi ha ricordato inve¬ 
ce Timpegno del gruppo co- 


Grazie ai cambiamenti votati dalla DC sui « patti agrari i» 

I contadini toscani pagheranno 
400 volte di più Taf fitto 

Centinaia di miliardi che gli affittuari dovranno versare alla rendita fondia¬ 
ria - Preziose risorse che vengono sottratte a nuovi investimenti e sviluppo 


nato rispetto a quello del¬ 
la Camera dalla passata le¬ 
gislatura sono stati ir.t.-c- 
dotti emendamenti peggio¬ 
rativi tali da mortifica.’e il 
reddito già magro degli af¬ 
fittuari e limitanti la pos¬ 
sibilità dei mezzadri a pas¬ 
sare dalla mezzadria all’af- 
fitto. 

Vediamo in sintesi quali 
sono tali peggioramenti. Au¬ 
menti sproporzionati del ca¬ 
none di affitto, il vecchio 
testo prevedeva un coeffi¬ 
ciente che nartlva da un 
minimo di 36 volte il red¬ 
dito doniir'rai»* fino ad un 
massimo di 145. 

Il testo apnrovato al Se¬ 
nato irv^v-e eleva 11 massi¬ 
mo di taU coeffieienti a ?10 
volte demandando alte Pe¬ 
cioni la poscihilltà di ap- 
niiearp coef(>''ienti a«^piun- 
t’vi fino a 30 volte il red¬ 
dito dominicale per un tn- 
(aie ma'^simo di 240 volte. 

Da alcuni conteggi fatti 
dalla Confcoitivatori. vengo¬ 
no fuori differenze sostan¬ 
ziali a carico degli affittua¬ 
ri. ecco alcuni esempi; nel¬ 
la nrovin-««» eli .Siena un no- 
dorè di Ha 50 seminativo 


nudo «zootecnia e cereali¬ 
coltura » con un reddito do¬ 
minicale di 14.378 lire, at¬ 
tualmente pagava un cano¬ 
ne annuo di L. 725.039. con 
la nuova legge va a pagare 
3064.380 lire con un aiunen- 
to del 400'r.. Un podere del¬ 
la collina fiorentina di 6 
ettari circa, seminativo al¬ 
berato con un reddito do¬ 
minicale di 3.671 lire, paga¬ 
va un canone di 201J23 li¬ 
re, va a pagare 770.979 lire 
con un aumento di oltre 
Il 300*^. Un podere di mon¬ 
tagna — Piorenzuola — di 
22 ettari solo zootecnia, pa¬ 
gava 144.163 lire annue, va 
a parare 756 854 lire con un 
aumento che va oltre il 
4fì0'7-. Un podere a Pistoia 
di 25 ettari «vivalsmo» pa¬ 
rava lire, va a pa¬ 

care 2 572 000 lire, óltre un 
milione a ettaro, e così si 
potrebbe continuare, la so¬ 
stanza non cambierebbe. 

Altro asoetto non secon¬ 
darlo è il problema degli 
arretrati che gli affittuari 
devono pagare (in 18 mesi) 
per gli anni che vanno dal 
1970 al 1980. il primo esem¬ 
pio fatto, paga di arretrati 


6-432.374 lire. Il secondo 
1.485.877, il terzo 1.838.073, 
il quarto 4A31.750. tali cifre 
corrispondono molto spesso 
alla intera produzione lor¬ 
da vendibile dì due annate 
agrarie.. 

Tali aumenti pregressi 
inoltre pregiudicano la pos¬ 
sibilità di applicare coeffi¬ 
cienti inferiori alle 130 vol¬ 
te il reddito dominicale an¬ 
che in poderi di montagna 
dove la redditività dei ter¬ 
reni è molto bassa, vanifi¬ 
cando cod il minimo conte¬ 
nuto neirarticolo 10 che è 
appunto di 36 volte. 

Saranno comimque centi¬ 
naia di miliardi che gli af¬ 
fittuari dovranno dare alla 
rendita fondiaria, è questo. 
un onere che viene sottrat¬ 
to aH'invsstimento produtti¬ 
vo e al reddito dei coltiva¬ 
tori. 

Ckin il testo recentemente 
approvato inoltre si limita 
la possibilità del mezzadro a 
chiedere il passaggio dalla 
mezzadria alTaffltto elevan¬ 
do la casistica in cui il pro¬ 
prietario può opporsi e in¬ 
troducendo motivi di contro¬ 
versia che vedranno aeropre 


n mezzadro ki posizione di 
inferiorità e spesso costretto 
a soccombere, U caso più 
eclatante è contenuto nell’ 
art. 29. li proprietario può 
chiedere al mezzadro di co¬ 
stituire " f«ia « società » 11 
mezzadro può rifiutarsi però 
retale caso deve pagare un 
affitto nmgglonito di 23 vol¬ 
te il reddito dominicale e il 
contratto anziché una dura¬ 
ta di 13 anni avrà efficacia 
solo 6 anni. 

Che dire poi della scala 
mobile? L’art. 10 prevede 
ogni anno Tobbligo di ag¬ 
giornare fl cancoe alla sva¬ 
lutazione della lira, opieran- 
do ancora una volta una 
scelta che privilegia la ren¬ 
dita fondiaria, per esempio 
il 1979 ha registrato una .sva- 
lutazlcne di circa il 20^. 
pertanto raffittuario dovrà 
pagare on canone rivaluta¬ 
to del anche se il vino 
che egli ha prodotto lo ven¬ 
de 15.000 lire al qukitale in 
meno di quanto lo vendeva 
nel 1979 e l’olio 1.000 Ure al 
Kg. in meno. 

Ancora una volta d tro- 
-viamo di fronte a on prov- 


munista in materia di salva- 
guardia del territorio, in ma¬ 
niera particolare operando 
con oculatezza sui problemi 
della diga del Fanna-Merse. 
C’è una precisa indicazione 

— ha detto Bonifazi — per 
procedere agli appalti della 
diga sul Merse promuoven¬ 
do al tempo stesso studi e ri¬ 
cerche con l'università per 
esaminare gli aspetti del 
problema del Farma. 

Un dato in comune è stato 
ribadito dai 4 candidati: 1’ 
importanza del comune im¬ 
pegno delle forze di sinistra 
che ha caratterizzato la pas¬ 
sata legislatura e che dovrà 

— I^a pericolose ripCTCus- 
sioni generali — caratteriz¬ 
zare anche la legislatura che 
si aprirà dopo 1*8 giugno. 

s. r. 


cedimento che non corrl- 
spcnde agli interessi dei col¬ 
tivatori ed alle esigenze di 
rilancio della nostra agri¬ 
coltura. che delude le aspet¬ 
tative di quel vasto schiera¬ 
mento che si è battuto per 
una vera riforma dei patti 
agrari, questo giudizio è con¬ 
fermato anche dalle dichia- 
razioni fatte nell’assemblea 
regimale del 9 maggio dal 
Presidente della Cenfagri- 
coltura Serra, fl qtiale ha 
espresso un giudizio posi¬ 
tivo sul testo approvato dal 
Senato per la parte che ri¬ 
guarda raffìtto agrario, ri¬ 
vendicando tale risultato 
« all'azione » svolta dalla sua 
organizzazione, anche se, ov¬ 
viamente, ha avanzato ri¬ 
serve per la mezzadria.. 

Non possiamo ncn rileva¬ 
re le ccntraddiricni di alcu¬ 
ni dirigenti socialisti che 
all’epoca dell'accordo realiz¬ 
zato nella passata legislatu¬ 
ra tendevano a rilevare 1 
suol limiti presentandoli co¬ 
me cedimenti del PCI nel 
confrenti della DC. mentre 
og^ approvano un testo così 
p^gioiativo. 

Porte comunque deve es¬ 
sere la mobilitazicne e la 
lotta perché la legge, che 
va ora in discusslcne alla 
Camera, sla approvata ra¬ 
pidamente. perché 1 coltiva¬ 
tori vogliono la riforma dei 
patti agrari, naturalmente 
modificando il testo del Se¬ 
nato e recuperando quello 
approvato nella passata le¬ 
gislatura, così come hanno 
chiesto tutte le organizza¬ 
zioni contadine, le organizza¬ 
zioni s'ndacali e I coltivato¬ 
ri. anche quelli socialisti e 
democristiani. 


Una pubblicazione della Provincia sullo stato del settore 


I comuni del Pisano 
affrontano insieme 
i problemi dell’acqua 

Gli interventi fatti e i punti dolenti • Uno studio che permette di 
affrontare i problemi ancora aperti • Utilizzare meglio le risorse 

PISA — Ieri in Provincia si è parlato delle acque. Lo si è fatto durante la conferenza stam¬ 
pa per presentare la pubblicazione, frutto del lavoro svolto da una folta e qualificata equipe 
di tecnici. « L'acqua è un bene prezioso che, nei nostro paese, troppe volle è stato utilizzato 
non come una fondamentale risorsa bensì come fonte di rapina, oggetto di consumi vandali- 
stici », ha esordito il presidente Orsini. I guasti prodotti da questo uso scorretto hanno pro¬ 
vocato un degrado ambientale di grande gravità i cui effetti vanno al più presto bloccati. « Per 

questo — ha proseguito Orsi- ___ 

ni — crediamo che un corretto 
uso delle risorse idriche si af- 

ferma solo mediante un asset- VeTTa inaUgUrata SaDOtO 

to equilibrato del territorio ». .. . — ,.... 

Gli studi e le analisi chimi- 

"di A Vciiturina mostra 

esami della situazione idrica ^ 

« Il lavoro e i suoi risultati delia vai di Cornia 

— ha detto la dottoressa Sa¬ 
lutini nel presentare la pub- VENTURINA — Si inaugura a Venturina, sabato alle ore 10. 

blicazione di cui è stata la la 9. edizione della Fiera Mostra economica della Val di Cor- 

curatrice — hanno permesso nla. Una manifestazione che ha ormai raggiunto una dimen- 

di individuare una serie di sione nazionale e che lo scorso anno ha fatto registrare la 

aiinciti Hi niinti dnlpnti presenza di 50mila visitatori, con un volume di affari che — 

® solo in mostra - ha superato i 5 miliardi di lire. 

. , "J. interventi - sono gi.a Quest’anno la Fiera Mostra della Val di Cornia sarà inau- 

stati fatti e il valore di que- gurata dal vice-presidente della Regione Toscana, Gianfran- 

sta pubblicazione deve essere co Bartolini. Iniziata nel 1972 a cura di un Comitato promo- 

quello di dare ai comuni del- tore, la Fiera Mostra costituisce un importante momento 

la provincia . di Pisa « un per evidenziare le produzioni e l problemi di un vasto ter- 

quadro chiaro ed aggiornato ritorio a cavallo delle provlncie di Pisa e Livorno, che pre¬ 
della loro situazione idrica e senta sulla costa un importante polo di sviluppo come Piom- 

niiindi un valido minto di ^i®ra Mostra di Venturina è dunque un’iniziativa 

^^***«1 cui partecipano i comuni di Campiglia Marittima. Piombino, 

partenza per i loro uro- Monteverdi Marittimo, San Vincenzo. Sassetta, Suvereto: in 
grammi futuri ». La situazio- pratica l’associazione intercomunale n. 25. Venturina è un 
ne descritta si riferisce alla tradizionale luogo di confluenza di scambi e commerci e le 
fine del '78 e va considerato notizie storiche registrano a partire dal 1867 il ripetersi di 
che già nel corso del ’79 du- una fiera-mercato rii tipo particolare. 

rante la stesura del lavoro All’edizione 1980 della Fiera-Mostra di Venturina saranno 
sono intervenute alcune mo^ presenti cir^ 150 espositori di Italia (molte le pn^u- 

^ 21001 estere) con 160 stand su di un area di 20 mila metri 

difiche. « comunque esso quadrati, con grossi padiglioni coperti, 
rappresenta — sottolineava ^ & k 

l’assessore Berti — un primo--—— -— 

S^'dluT'prov'inLlfpIsa.' Lo P.G. Ho resoiiito il proscioglimento 

Ma l’obiettivo che dobbiamo — 

porci come amministratori è 

SfSiS’SE ■ Dovrà essere processato 
".‘LSJ Tuomo che uccise 

per una gestione razionale 

ro indiscriminato sfruttamen- il figlio a Grosseto 

to ». ' ' ® 

Per fare que^sto è necessa- GROSSETO - Quirino Bigazzi il coltivatore settantenne di Pog- 
rio superare una visione set- gjq Murella. che il 4 novembre dell’anno scorso uccise, con 
torialistica del problema i- ^ue colpi alla testa sparati con il fucile da caccia il figlio 
drico, cercando di superare Lorenzo di 33 anni, sarà sottoposto a processo. Ckisi ha de¬ 
contemporaneamente la cretato il procuratore generale di Firenze che impugnando 
complessità dell attuale a- sentenza di proscioglimento per «non doversi procedere» 
stema di approvvigionamento perché l’uomo agi in stato di legittima difesa, anessa dal 
« attraverso un azione — st^ giudice istruttore di Grosseto il 26 febbraio scorso. Io ha rin- 
steneva u professor Tongiorgi viato a giudizio sotto l’imputazione di omicidio « per eccesso 

- che si ponga dal punto di legittima difesa». 

territorio, di cui lo -schema . M provyedinriento del magistr^o fiorentino^ ^ 

13 vuoìe essere lo strumento e stato trasmesso al tribunale di Gros^to ^ il 

niiì pffirare di intt-rventn proseguimento dell’indagine, n contrasto di giudizio tra la 
coordnato » magistratura fiorentina e grossetana, che riapre un caso ma- 

Già Orsini aveva introdotto S "" ambiente di emarginazione, che susdtò ^al- 

questa problematica nel mo- P®*"® «lanciano, da un lato non evita all anziano 

mento in cui facendo un ri- agricoltore di comparire alla sbarra, dall’altro, l’accusa nei 
chiamo alla fase di « trapas- confronti lo salva dal rientrare in carcere, lascaato appun- 

so » dell’ente pro\incia, vede- to il 26 febbraio, dopo avervi trascorso oltre quattro mesi, 
va in questo lavoro un con- sentenza di proscioglimento emessa dal magistrato gros- 

tributo concreto anche se setano giustificava l’omicidio perché giunto al colmo della 
specifico aH’antìcipazione del pazienza per le violenze verbali e materiali messe in atto 
nuovo ente intermèdio. suoi confronti dal figUo (in preda ai fumi dell’alcol) 

Alrln R e «Arti ^ dinamica che era contrastante, ha trovato valuta* 

— MIQO DdSSOni rione diversa nel procuratore generale. 


Parlano i genitori degli handicappati assistiti dal COSIS di Livorno 

« La cooperativa dei giovani? 
Non posso che parlarne bene » 

Sono convenzionati da Z mesi con ì consorzi socìosanitarì 
20 e 22 — Positiva la prima verifica del lavoro svolto 


Bruno Bartoli 


LIVORNO — Ore 16 piazza 
Cax>our: motorino e maglie a 
righe,- il primo giorno di una 
stagione calda per niente 
puntuale, Edy e Cristina so¬ 
no Tt ad aspettare i giorna¬ 
listi appoggiate ad una « Gra¬ 
ziella v anno zero. 

' Per loro è un po’ come su¬ 
perare un esame. Sono due 
ragazze della COSIS, la coo¬ 
perativa di servizi nata a Li¬ 
vorno tra i giovani disoccu¬ 
pati, che presta assistenza 
agli handicappati, agli anzia¬ 
ni, ai nuclei JamiUari con 
particolari prohlemi di a di¬ 
sgregazione ». La cooperativa 
si presentò « uffìciedmente » 
circa due mesi fa, quando 
venne stipulata una conven¬ 
zione con i consorzi socio-sa¬ 
nitari 20 e 22. Durante una 
conferenza stampa furono e- 
lencate una serie di difficoltà, 
superate ed ancora da supe¬ 
rare. di progetti: ^.„del no¬ 
stro gruppo fanno parte psi¬ 
cologi. assistenti sociali e gio¬ 
vani che si sono fermati alla 
scuola delTobbligo^ dove non 
arriva la preparazione arrive¬ 
rà la volontà... c’è gen{e che 
ha assoluto bisogno di assi¬ 
stenza. ci siamo noi disoccu¬ 
pati disposti a prestarla... il 
movimento cooperativo ci ha 
incoraggiati sin dagli inizi-, 
gli Enti locali hanno accet¬ 
tato le nostre proposte di in¬ 
tervento.- ci sono ancora pa- | 
recchi problemi da risolvere.- 
bi’Tocrazia e lentezze prima di 
tutto. 

E noi: « Staremo a vedere. ! 
Anzi, tra qualche settimana 
verificheremo. Non con voi, . 1 
ma con i vostri assistiti; sa¬ 
ranno toro a dare un giudi¬ 
zio, ad esprimere un’opinione 
su queUo che avrete fatto». 
Sono passati quasi due anni. 
Cristina e Edy ci accompa¬ 
gnano a casa di Franco. Fran¬ 
co è un handicappato di 22 
anni, un cerebropatico grave, 
non autosufficiente, che vive 


con i genitori ed un fratèllo 
diciassettenne, in un popolare 
quartiere livornese. 

Veniamo al dunque, taglia¬ 
mo corto. Com’è andata que¬ 
sta prima fase della nuova 
esperienza di k terapia socia¬ 
lizzante» di Franco? Il capo¬ 
famiglia prende la parola: «Di 
questa esperienza e di queste 
ragazze non bisogna dire che 
bene, bene e poi bene anco¬ 
ra». A questo punto potrem¬ 
mo anche andar via. 

La risposta non lascia 
dubbù Ma già che ci siamo 
cerchiamo di saperne di più, 
il padre di Franco oltretutto 
ci dà spago, fa parte del Co¬ 
mitato Unitario handicappati 
e di cose da dire ne ha da 
vendere. Anche per questo 
motivo le ragazze hanno de¬ 
ciso di farci conoscere que¬ 
sto caso. K Mancano le strut¬ 
ture necessarie, manca suffi¬ 
ciente sensibilizzazione nei 
confronti di questo proble¬ 
ma scottante, quello che vie¬ 
ne fatto dagli enti preposti 
alTassistenza è troppo poco. 
Le difficoltà aumentano più 
che il ragazzo cresce». Fran¬ 
co è nella stanza, via via 
ascolta, guarda dalUi finestra 
le macchine che passano e i 
bambini che giocano, li chia¬ 
ma; si è reso conto della no¬ 
vità. degli ospitL Dalle 9 alle 
16 passa le sue ore presso la 
sciMla speciale di via degli 
Asili, poi un pullman lo par¬ 
ta a casa. 

Qui lo aspettano Cristina 
e Edy che restano con lui 
fino alle 19. Lo aiutano a dt- 
ventqre più autonomo, gli 
insegnano a vestirsi, a bere, 
a mangiare — fl ragazzo pre¬ 
senta gravi deficienze nelT 
articolazione e nella manipo¬ 
lazione — poi to portano fuo¬ 
ri. ai giardini pubblici, nei 
negozi, al mare. Franco ha bi¬ 
sogno e sta molto volentieri 
tra la gente anormale», im¬ 


para, e gli altri imparano in¬ 
sieme a lui, imparano ad ac¬ 
cettarlo. li abituano a vivere 
insieme agli handicappati. Le 
ragazze vorrebbero portarlo 
anche in piscina o in pale¬ 
stra, sarebbe molto utile per 
Franco far ginnastica. 

Ma qui cominciano le gra¬ 
ne; è problematico inserirlo 
in queste strutture, soprat¬ 
tutto per retò. 

Su questo fronte è aperta 
una battaglia, ma le resi¬ 
stenze sono difficili da supe¬ 
rare. 

Per Franco, comunque, non 
si può ipotizzare un fiauro 
nettamente migliore, tutPal 
più potrà rendersi un tanti¬ 
no più autonomo. 

» Grossi vantaggi piuttosto 
. si sono registrati in seno alla 
famiglia — è la madre ’’ca- 
salinga per necessità”, che 
porla — abbiamo più tempo 
a disposizione, maggiore li¬ 
bertà. 

Inoltre, quando è ijisieme 
alle ragazze Franco si impe- 
gna maggiormente per es¬ 
sere più indipendente. Di noi 
genitori si approfiUa», 

Franco è uno di quei tre o 
quattro assistiti di cui ogni 
socio della COSIS si occupa 
personalmente. Generalmen¬ 
te si tratta di scasi storici», 
a loro per primi è stato in¬ 
dirizzato VinUrcento. Ma se 
la cooperativa allargherà il 
numero di operatori. Passi- 
stenza sarà garantita anche 
ad altri bisognosi s D’altra 

parte — dicono le ragazze _ 

non possiamo aumentare già 
da ora il numero dei soci 
se non abbiamo la certezza 
di mantenere perlomeno la 
convenzione con i consorzi 
socto-saniUai ». E la conven¬ 
zione scadrà U mese prossi¬ 
mo. 

a. f. 
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Olfilm 
di Woody 
Alien 

« • i 

a S. Andrea 
a Rovez7.ano 


Q Air Andrea 
del Sarto 
incontro con 
Bennink e 
Mengelberg 


Q Al Chiostro 
di S. Croce 
progetti e 
architetture 
dì Niemeyer 


□ Triplo 
Cechov 
al Teatro 
Amicizia 
di Firenze 



Il cinema dei giovani 
al «Florence festival» 



Maggio dice ballo 
e Muti «sinfonico» 


Grande seilinuina per il cinema a Firenze, 
con il Florence film Feslical, rassegna inter 
nazionale del cinema indipendente, giunto 
quest'anno alla sva seconda edizione. 

Lo scorso anno era salito alla ribalta il ci 
nenia americano, con molti buoni prodotti le 
miti in ombra da un mercato che punta .solo 
sulVefficienza distributiva e siill'apporto del¬ 
le grandi case di produzione, lasciando in 
ombra i molti talenti e le molte buone co.se 
realizzate al di fuori degli opulenti canali 
consueti. 

Quest'anno, accanto alla sempre folta scine 
ra dagli Stati Uniti, il festival ha allargato 
le sue braccia od altre pregevoli rappreseli 
taiize nazionali: la Germania, la Francia, la 


Svizzera, l'Inghilterra. Co.sa .si muove nel ci 
nenia -t Indipendente », cioè non troppo con¬ 
dizionato dalle regole del mercato, pensato 
e prodotto da giovani, fatto più per rispon 
dere alle esigenze espressive che per far 
rientrare i soldi spesi'/ Quali sono i volti pos 
sibili del cinema di domani? 

Da ieri sera sfilano sullo .schermo del Pa¬ 
lazzo dei congressi e del cinema Alfieri le 
idee nuove del cinema di mezzo mondo. 

Un'occasione da non perdere, per potersi 
poi orientare con agio durante la stagione, 
per colmare lacune che nella situazione di 
stribiiliva italiana e fiorentina sarebbero al 
trunenti incolmabili. 



Una scena di « Felicile » di Christine Pascal 


Q Firenze 

• Palazzo dei congressi - Per 

il « Florence film festival », 
oggi alle ore 16 Laurent 1 • - 
nemann « La question », Fran¬ 
cia 1977 (v. o. sott. ital.); 
ore 18 Joseph Rodi « ‘Ml)ert- 
Warum ? ». RFT 1978 (v. o. 
sott. ital.): ore 21 Christine 
Pascal « Felicite ». Francia 
1979 (v. o. sott. ital.): doma¬ 
ni, ore 16 Thomas Koerfer 
« .Alzire oder der neue Kon- 
tinent ». Svizzera 1978 (v. o. 
sott. ital.): ore 18. Helma San- 
der.s Brahms « Deutschland | 
Bleiche Mutter ». RFT 1980 
(v. o. sott. ital.): ore 21. Mar 
co Tullio Giordana « Maledet¬ 
ti vi amerò », Ralia 1980: ore 
23. Henry Jaglom « Sitting 
ducks ». US.A 1980 (v. o. sott. 
it.). Domenica 25: ore 16 Lue 
Beraud « La tortile sur le 
dos ». Francia 1978 (v. o.); 
ore 18 Luciano Manuzzi, c Fuo¬ 
ri stagione », it. 1979: ore 21 
•Anna Thomas « The haunting 
of M) US.A 1979 (v. o. sott. 
ital.) ore 23 Jamaa Fanaka 
« Penitentiary ». U S .A 1980 

(V. 0.). 

# Atelier Alfieri - Per il 
« Florence film festival » sa¬ 
bato 24, ore 16 Bill Douglas 
^ Film trilogi' ». GB 1972-78 
(v. 0 .) : ore 18 Uwe Brandner 
^ Halbe halbe ». RFT 1978 
(V. o.. .sott. ital.): ore 21. Wal¬ 
ter Bockmayer-Rolf Buhrmann 
« Jane Blebt ane ». RFT 1977 
(v. o. sott. it.); ore 23 Yve.s 
\'ersin « Le petite fugues » 
(replica): domenica 25: ore 16 
Christine Pascal Felicite » 
(replica): ore 18 Laurent Hey- 
nemann « La question » (re¬ 
plica) : ore 21 Michael Press- 
man (Boulevard nights » (re¬ 
plica); ore 23 Joseph Rodi 
« .Albert-Warum? > (replica). 
Lunedi 26 ore 16 Lue Geraud 
<£ Le tortue sur le dos » (re¬ 
plica): ore 18 Marc Rapaport 
-i Impostors » US.A 1979 (v. o. 
«ott. it.); ore 21 Patricia Mo- 
rat! « Les indiens sont encora 
loin * Svizzera 1977 (v. o. .sott. 
it.); ore 23 Richard Pearce 
« Hertland » L'.S.A 1979 (v. o.). 
Martedì 27: ore 16 Anna Tho¬ 
mas « The Haunting of M) » 
(replica): ore 18 George Ra- 
ianowez « Das ungluck » (Sviz¬ 
zera 1976 (v. 0 . sott. it.) ; ore 
23 Julius Kohanyi. « Summers 
children ». Canada 1979 (v. o. 
sott. francese). Mercoledì 28: 
ore 16 Helma Sanders Brahms 


I Deutschland Bleiche Mutter » 
(replica): ore 18 Charles Grif- 
filh « Eat my dust ». US.A 1980 
(v. o.): ore 21 Richard Elf- 
j man « Forbidenn zone ». US.A 
1980 (v. o.): ore 23 Franck 
Ca.ssenti « L'affiche rouge ». 
Francia 1976 (v. o.). Giovedì 
29: ore 16 Daniele Costantini 
« Una .settimana come un’al¬ 
tra ». Italia 1979; ore 18 Uwe 
Friessner < Das ende des re- 
genbogens ». RFT 1979 (v. o. 
sott. it.) ; ore 23 Marie Claude 
Treilhou < Simon Barbes ou la 
vertue », Francia 1979 (v. o.). 
• Spaziouno: per la rassegna 
« Alusical Musical »: « Holly¬ 
wood Hollj’wood » di Gene Kel¬ 
ly (venerdì ore 18,30) ; « Il 
mago di Oz » (venerdì ore 

20.30- 22.30) ; « Cantando sotto 
la pioggia » con Gene Kelly, 
di Stanley Donen (sabato ore 

18.30- 22.3Ò) : « Hollday inn », 
con Fred .Astaire (sabato ore 
20,30) ; c Un americano a Pa¬ 


rigi » con Gene Kelly (dome¬ 
nica ore 18,30-22,30): « Follow 
tlie fleet » cori Fred .Astaire 
(domenica ore 20.30); jKr la 
rassegna « Hit parade di Spa¬ 
ziouno »: « Il diavolo... proba¬ 
bilmente » di Robert Bresson 
(martedì ore 18.30 22.30): « La 
strada » ù: Federico Fellin: 
(martedì ore 20.30): «La bal¬ 
lata di Stroszek » di Werner 
Herzog (mercoledì ore 18.30); 
« Hiroshima mon amour » di 
.Alan Resnais (mercoledì ore 

20.30) ; « Gioventù bruciata » 
con James Dean (mercoledì 
ore 22.30) ; « Freud, passioni 
segrete » di John Houston 
(giovedì ore 18,30-20.30-22,30). 

• Colonnata: « L'ultima on¬ 
da » di Peter Weir (sabato 24 
ore 20.30-22,30); Butch Cassi- 
dy » di George Roy Hill, con 
Paul Newman. Robert Red- 
ford e Khatarine Ross (dome¬ 
nica 25 ore 15.30-18-20.15-22,.30). 

• Sanf'Andrea a Rovezzano: 


« Il dormiglione » di Woody ! 
Alien (venerdì 23) ; « Io e .An- 
nie > di Woody Alien (sabato 
24 e domenica 25) ; « Inte- 
riors » di Woody Alien (gio¬ 
vedì 29). 

• Castello: < Più forte ragaz¬ 
zi » (venerdì 23); « Pari e di¬ 
spari » (sabato 24). 

• Cinecircolo di Via Morosi. 

Per la rassegna su Pier Pao¬ 
lo Pasolini « Decameron » (ve¬ 
nerdì 23 ore 21) : < I racconti 
di (Janterbury » (sabato 24 
ore 21); « 12 dicembre » (mar¬ 
tedì 27 ore 21). 

□ Siena 

• Nuova Pendola: « Nozze di 
Shichi > (venerdì 23) : « Sen¬ 
za legami » (sabato 24) ; « No- 
sferatu » di Herzog (martedì 
27 e mercoledì 28) ; « L’ami¬ 
co americano » di Wenders 
(giovedì 29). 


O Pistoia 

• Nuovo Giglio: < Mr Klein » 
con Alain Delon di Lo.sey (ve¬ 
nerdì 23); «Casa di bambo¬ 
la > (martedì 27). 

O Grosseto 

• Splendor: per la ras.segna 
«Donna e cinema»: cCa.sa 
di bambola » (lunedì 26 ore 

21.30) . 

□ Pisa 

• Caivero: « Il ciarlatano » 
(« Monsieur Hulot nel caos del 
traliico » con Jacques Tati 
(domenica 23) ; < Lo specchio > 
di Tarkovski (giovedì 29). 

• Nuovo: « La camera vcree » 
di Truffaut (mercoledì 28). 

O S. Miniato 

• Cinema I sogni: « La mer¬ 
lettaia » di Claude Ceretta con 
Isabella Huppert (venerdì 23 
e sabato 24) : « New York 
New York > di Martin Scorse- 
se con Liza Minnelli e Robert 
De Niro (mercoledì 28). 

□ Viareggio 

• Centrale: < La sera della 
prima » di John Cassavetes 
(venerdì 23) ; « Nel regno di 
Napoli > di Werner Sclwoeter 
(sabato 24) ; < Woyzeck » di 
Werner Herzog (domenica 25 
e lunedì 26) ; « II party sel¬ 
vaggio » di James Ivory (gio¬ 
vedì 29). 

□ Livorno 

• Cinema centro: < Let it 
Be > con i Beatles (venerdì 23 
ore 21). 

• Cinema Salesiani: « Naza- 
rin » di Luis Buriuel (vener¬ 
dì 23 ore 21) ; « Luci d’inver¬ 
no > di Ingmar Bergman (lu¬ 
nedì 26. ore 21). 

• Quattro Mori: «In nome 
del papa re »' di Luigi Magni 
con Nino Manfredi (mercrie- 
dì 28). 

□ Tavarnelle ^ 
Val di Pesa 

• Olimpia: « La mazzetta » dì 
' Corbucci con Nino Manfredi 

(giov'edl 29 ore 21.30): «Wa¬ 
gon lits con omicidi » con 
Gene Wilder (sabato 24 ore 

21.30) : <n paradiso può at¬ 
tendere» con Warren Beatty 
e Juiìe Cristhie (domenica 25 
ore 21.30). 



Paolo Bortoluzzi e Gabriella Cohen 


Pro$3guono a r.'tmo piuttosto 
serrato le manifestazioni del 
43. Maggio Musicale Fiorenti¬ 
no, nonostante la defezione del 
grande pianista Sviato.slav Ri- 
chter che ha dovuto rinuncia¬ 
re per motivi di salute ai due 
recitals previsti per stasera 
e domani sera al Teatro Co¬ 
munale. Fino a domenica si 
susseguiranno le repliche del¬ 
lo spettacolo Balletti Novità, 
con la partecipazione di Pao¬ 
lo Bortoluzzi. Marga Nativo. 
Cristina Bozzolini e dell’inte¬ 
ra compagnia di ballo fioren¬ 
tina. Il programma compren¬ 
de nuove coreografie di Geof- 
frey Cauley, Carólyn Carlson. 
Paolo Bortoluzzi e Eugène Po- 
lyakov. Per domenica pome¬ 
riggio e mercoledì sera alle 
20,30 sono previste le ultime 
rappresentazioni dell’Otello 
che ha inaugurato il festival: 
Vopera. diretta da Riccardo 
Muti e messa in scena da Mi- 
kìò.s Jancsò e da Enrico Job. 
avrà gli stes.si applauditissimi 
interpreti delle precedenti re- 
cite. 

Giovedì, infine, al Comunale. 
Riccardo Muti sarà protago¬ 
nista di tin concerto sinfonico 
dell'Orchestra del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino, lì program¬ 
ma comprende l'Ouverture Ac¬ 
cademica di Brahms. le Nuits 
d’été di Berlioz (solista il mez¬ 
zosoprano Agne.s Baltso) e la 
Sinfonia n. 4 in r« min. di 
Schumann. 

Segnaliamo altri due concer¬ 
ti che avranno luogo al di fuo¬ 
ri della programmazione del 
« Maggio »: avello del ' duo 
.Amedeo Baldovino-Maureen 
Jone.s (domani .sera al Tea¬ 
tro Magnolfi di Prato) e quel¬ 
lo del violoncellista Andrea 
Nannoni e del pianista Riccar¬ 
do Risaliti, che concluderanno 
il ciclo di concerti organizza¬ 
ti dal Lyceum di Firenze. 

Al Centro Attività Musicali 
Andrea Del Sarto si conclude 
stasera il ciclo Jazzincontro 
con un concerto del duo com¬ 
posto da Man Bennink (batte¬ 
ria) e Misha Mengelberg (pia¬ 
noforte) Leader indiscusso del¬ 
la scuola improvvisala europea 
Mengelberg, insieme al part¬ 
ner Bennink. è forse il più 
geniale portavoce delVimprov- 
visazione Ubera. 


□ Oggi 

FIRENZE, S. M. S. Andrea 
del Sarto, ore 21,30 — Jazzin¬ 
contro concerti. Hann Ber- 
nink-Mìsha Mengelberg Duo; 
Hann Bennink (batteria), 
Misha Menelberg (pianofor¬ 
te). .. • 

FIRENZE. Teatro della Per¬ 
gola. ore 20.30 — 43. Maggio 
Musicale Fiorentino. Secon¬ 
da rappresentazione (Abbo- 
' namento B - platea e secon¬ 
da gallerìa) dei Balletti No¬ 
vità. Giuochi d’estate. Musica 
di Gustav Mahler (Quartès- 
satz per pianoforte ed ar¬ 
chi). Coreografia di Geoffrey 
Cauley. Scene e costumi di 
Dino Boschi. Novità assolu¬ 
ta. Interpreti principali: An¬ 
na Berardì. Rino Pedrazzini, 
Italia Mariotti. Beth-Daleth. 
Musica di Niccolò Castiglio- 
ni. Coreografia di Paolo Bor¬ 
toluzzi. Costumi di Nana Cec- 
r’ i. Novità assoluta. Inter¬ 
preti principali; Paolo Bor¬ 


toluzzi. Marga Nativo. Spar. 
Musica elettronica di Ragnar 
Grippe. Coreografia dì Ca- 
rolyn Carlson. Protagonista: 
Paolo Bortoluzzi. Rideau re- 
versible. Musiche di Goffre¬ 
do Petrassi ^Grand Septuor) 
e Igor Stravinsky (Ottetto 
per strumenti a fiato). 

□ Domani 

FIRENZE. Teatro deUa Per¬ 
gola, ore 20,30 — Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Terza rap»- 
presentazione (Abbonamento 
A • prima galleria) dei Bal¬ 
letti Novità. 

PRATO. Teatro Magnolfi 
Musica, ore 21,30 — Concerti 
di musica da camera orga¬ 
nizzati dall’Assessorato alla 
Cultura. Amedeo Baldovino 
(violoncello). Maureen Jones 
(pianoforte). Musiche di 
Beethoven, Handel, Brahms. 
PISTOIA, Auditorium di via 
Pancani, ore 21 — Quartetto 
Jazz con George Adams (sas¬ 
sofono). Don PuIIen (piano¬ 


forte). Cameron Brown (con¬ 
trabbasso). Dannie Rich¬ 
mond (batteria). 

SAN GIMIGNANO, Sala del 
Museo Civico, ore 21 — In¬ 
contri musicali di primavera. 
Gruppo Corale Sangimigna- 
nese diretto da Don Vin¬ 
cenzo Fallaci. Musiche di 
Bellini. Ma.scagni. Verdi, 
Kern. Donizetti. 

□ Domenica 

FIRENZE. Villa Medicea di 
Poggio Imperiale, ore 10.45 
— 10. Ciclo « Mattinate Mu¬ 
sicali ». Pianista Roque Zap- 
pulla. Musiche di Beetho 
ven, Bach, Liszt. 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 16 — Maggio Musicale 
Fiorentino. Sesta rappresen¬ 
tazione (riser\’ata alle asso¬ 
ciazioni e ai gruppi regiona¬ 
li) di Otello. Opera In quat¬ 
tro atti. Libretto di Arrigo 
Boito. Musica di Giuseppe 
Verdi. Direttore: Riccardo 
Muti. Regia di Miklòs JancsO 
Scene e costumi di Enrico 
Job. Interpreti : Renata 
Scotto. Carlo Cossutta (pro¬ 
tagonista). Renato Bruson. 
Antonio Bevacqua, Nicoletta 
Cilierto. Roberto Mazzetti, 
Giovanni Foiani. Giorgio 
Giorgetti, Angelo Nardinoc- 
chi. 

FIRENZE. Chiesa Luterana 
(Lungarno Torriglani 11), 
ore 21.30 — Festa di prima¬ 
vera. Concerto vocale 
FIRENZE, Teatro della Per¬ 
gola. ore 20.30 — 43. Maggio 
Musicale Fiorentino. Quarta 
ed ultima rappresentazione 
(abbonamento B - prima gal¬ 
leria) dei Balletti Novità. 

O Lunedì 

FIRENZE, Lyceum (via de¬ 
gli Alfani. 40), ore 16,30 — 
Concerto di chiusura della 
stagione 1979-80. Violoncelli¬ 
sta: Andrea Nannoni. Piani¬ 
sta: Riccardo Risaliti. Musi¬ 
che di Beethoven. Brahms. 

O Mercoledì 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20.30 — 43. Maggio Musi- 
cale Fiorentino. Settima ed 
ultima rappresentazione (fuo¬ 
ri abbonamento) di Otello. 

O Giovedì 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le, ore 20.30 — 43. Maggio 
Musicale Fiorentino. Primo 
concerto sinfonico (Abbona¬ 
mento A) diretto da Riccar¬ 
do Muti. Mezzosoprano: A- 
gnes Baltsa. Musiche di 
Brahms, Berlioz. Schumann. 



Metastasio in fotogrammi 
Carrara, omaggio a Signori 



Kemp è demoniaco 
«Bali» magico 


□ Firenze ! 

—' ( 

1 

Firenze e la Toscana dei 
Medici nell'Europa del *500 — 

Palazzo Vecchio: « Commit- 
teviza e collezionismo medi¬ 
cei»; Palazzo Strozzi: «li 
primato del disegno»; Palaz¬ 
zo Medici-Riccardi; « La sce¬ 
na del Principe»; Orsanmi- 
chele: « I Medici e l'Europa 
1532-1609 » e « Editoria e so¬ 
cietà»; Forte di Belvedere: 
.<11 F>otere e lo spazio»; Bi¬ 
blioteca Laurenzia-ia: «La 
r.nascita della scienza »; 
Chiesa di S. Stefano al Pen¬ 
te: « La comunità cristiana 
di Fireeize nella Toscan-a dei 
XVI secolo»; Istituto e Mu¬ 
seo di Stona della Scienza: 

< Astrologia, magia e alchi¬ 
mia» (fino ai 15 giugno). 

Palazzo Pitti (Sala Bian¬ 
ca»; L’jcio Fcntana (fino a . 


no). 

ibmetto Vieusseux (Pa- 
3 Strozzi); «Musica Ita- 
1 del primo Novecento - 
lenerazicne dell’ ’80 » mo- 
documeotaria (fino al 
lugno). 

blioteca Marucelliana; 
tra docume»itana su B^- 
Cicognani (f':no a giu- 
I. 

ib’netto disegni e stam- 
legli Uffizi; .xDisesni di 
lardino Poccetti » (f'xio a 
no). 

nostri di S. Maria No- 
r «Notre-Dame. il ri- 
lO dei Re» (fino al 10 lu- 


Accademia delle Arti del 
Dissgiio (Piazza S. Marco); 
« Il viaggio in Ital’a di Eu- 
•jCfig Viollet-le-Luc 1836-37 » 
ìf:nn al 10 iuglio). 

Palazzo di Parte Guelfa; 
^La resi'tenTa fiorentina nei 
-Il segni di Renzo Grazzini » 
(fino al 30 maggio) 

Teatro Tricot (Via S. Mar^ 
*.-1 25): Mostra fotografica di 
■'faurizio Buscarinn .su «La 
-'.asse morta » di T. Kentor 
,rno al 30 maggio). 

Chiostro Grande di S. Cro- 
Mostra su Oscar Nieme- 


1 


I 

I 

I 

i 


vrr. 

Loggia Ruscellai; 


« 47 ac- 


Il fervore di iniziative e- 
.spositive non è soltanto pre¬ 
rogativa del capoluogo, que¬ 
st’anno particolarmente gene¬ 
roso di proposte, a quanto 
pare, generalmente gradite, 
ma produttori stimolanti di 
mostre si stanno rivelando 
anche i comuni dell'hinter- 
land e delle altre provincie i 
toscane. j 

Questa volta proponiamo la j 
visita della mostra delle anti¬ 
che maioliche popolari di 
Ca.stelU d’Abruzzo, allestita 
pres.so la Viilla Corsi Salviati 
di Se.sto Fiorentino. 

I 

La mostra è il frutto di ' 
una lunga e puntuale ricerca 
condotta da un gruppo di 
giovani studiosi diretti da M. 
Grazia Ciardi Dupre. a loro si 
deve anche la redazione di 
un gro.sso catalogo che rap- 
pre.senta un'ottima guida per 
la mostra nonché un prezio.-.o j 


queforti di Carlo C^arrà » (fi¬ 
no al 2 giugno). 

Istituto Francese (Piazza 
Ognissanti); «Pitture in tra- 
sparetiza di Vanessa» (fino 
airil giugno). 

Salone Villa Romana (Via 
Senese 68) : « Irene Peschick 
- Spazio-meinoria » (fino al 
20 giugno). 

Galleria Piramide (Vìa de¬ 
gli Alfani 123r); Valerio A- : 
dami. 

Galleria Vera Biondi (Via 
dal Paricne 43r); «Roberto 
Bami • Kronos e Kairos». 

Stamperia della Bezuga 
(Via Pandolfini 22): «Piero 
Tredici - Suite per Antigo¬ 
ne ». 

Galleria Menghelli (Via de’ 
Pepi): «Silvano Menghelli; 
Pittori allo specchio» e I 
«Tommaso Paloscla: Qua¬ 
ranta caricature di amici » 
(fino al 1. giugno). 

Galleria l'Indiano (Piazza 
dell'Olio 3): Franco Angeli 
(fino al 6 ghigno). 1 


contributo per lo studio della 
ceramica popolare. 

Un cenno, poi, ad una 
mostra di giovani artisti or¬ 
dinata a Pistoia in un’ala di 
un centralissimo palazzo ac¬ 
quisito da poco dal Comune. 

I quattro artisti pistoiesi 
(Giovannelli, Simoncini, Tesi. 
Ulivi) presentano i lavori del¬ 
la' loro attuale ricerca: si 
fratta di quattro operazioni 
ovriamente distinte, ma tutte 
riferibili allo studio della 
percezione cromatica. Con 
questa mo.stra il Comune di 
Pistoia apre le porte ad un 
ciclo di manifestazioni intor¬ 
no alle e.sperienze più vive e 
originali deU’attuaìe ricerca 
artistica e proprio Ver con 
vento del Tau, diventa lo 
snazio prescelto per questo 
tipo dì attività. Fra le mostre 
più curiose ricordiamo infine 
quella di modellini navali che 
Sì inaugura domani a Greve 
in Chianti. 


Saletta Gonne'li (Via Ri- 
casoli 6); « Za mora - grafica 
e pittura» (fino al 30 mag¬ 
gio). 

Galleria Santacroce (Piaz¬ 
za S. Croce 13r); Mano Ca¬ 
rotenuto. 

Galleria A per A (Via Ca¬ 
vour 40): Antonio Ruta-Amo- 
dio (dal 31 maggio al 14 giu¬ 
gno). 

Forlman studios (Via Fie- 
solana 34r): Sergio Lagomar- 
smo (dai 25 al 31 maggio). 

Studio Inquadrature 33 
(Via Pancrazi. 17); Enzo Ar¬ 
dito e Bruno Chiarlone. 

Stensenarte (Viale Don 
Minzon! 25/a); « L'evento del- 
rimmaginazione » (AAL Bar- 
tolini. P. Bertini. A. Correa- 
ni. R. Grazzini, M. Lukolic, G. 
Vessichelli). 

Circolo Eyiel (Via del Sole 
10): Gabriella Becherelll (fi¬ 
no al 27 maggio). 

Centro per le arti visive 
Modigliani (Scandicci); Ma¬ 



rio Stellabotte (fino al 24 
maggio). 

Centro Arti visive La line 
; d'ombra (SAIB. S. Quirico 
a Legnaia): Aljnari. GhellL 
, Majdoff. Sangberg (fino al 
1. giugno). 

□ Carrara 

Palazzo «Intemazionale 
Marmi e macchine» (Via 
I XX Settembre): Mostra o- 
' maggio a Carlo Sergio Si- 
j gnori (Imo a giugno). 

□ Livorno ^ 

Sala Consiliare del Palaz¬ 
zo Comunale: Mostra su 
« L’Italia dalla fine della pri¬ 
ma guerra mondiale alla Co¬ 
stituente repubblicana (1918- 
1948) ». 

Museo progressivo di arte 
contemporanea di Villa Ma- 
1 ria; «Le nuove immagini» 
1 (fino al 30 maggio). 


O Siena 

Palazzo Pubblico: « L’arte a 
Siena sotto i Medici (1555- 
1609) » (fino a settembre). 

□ Grosseto 

Fortezza medicea; « Lo sta¬ 
to senese dopo la conquista 
medicea (IS^iaOO) » (fino a 
settembre). 

O Pistoia 

Ex cenvento del Tau (Cor¬ 
so S. Fedi 72): «Policrom - 
Giovannelli / Simcncini / 
Tesi / Ulivi ». 

□ Impnineta 

Basilica di S. Maria all’ 
Impnmeta: «La civiltà del 
cotto in Toscana» (fino a 
settembre). 

O Prato 

Ridotto del teatro Mela¬ 
ste sio: Mostra fotostaiica 
« Metastasio fotografia e sto¬ 
ria » (fino al 27 maggio). 

Centro Culturale Magazirie 
(Via Silvestri 23); Omaggio 
a Lorenzo Viano (fino al 3 
giugno). 

□ Vinci 

Castello dei (Denti Guidi: 
« La raccolta lemardesoa del¬ 
la Contessa di Behague » (fi¬ 
no a luglio). 

O Greve in Chianti 

Palazzo Comunale: Prima 
mostra di modellisnio navale 
In onore di Giovanni da Ver- 
razzano (fino al 1. giugno). 


Pagina a cura dì 

Antonio d'Orrico 
Giuseppe Nkoletti 
Alberto Paloscia 
Giovanni M. Rossi 



Lindsay Kemp al centro della foto 


Due novità dalla provincia 
questa settimana ridanno to¬ 
no al panorama teatrale giu¬ 
stamente un po’ amorfo rt»fo 
che siamo agli sgoccioli della 
stagione ufficiale. 

Da Prato ancora una volta 
Lindsay Kemp propone una 
delle sue ormai tipìdie opera¬ 
zioni di spettaeólaruxazione di 
testi nobSi e quasi classici, do¬ 
po Genet e Shakespeare, è que- 
sta volta il fumo di Oscar 
Wilde per Salomè che se giun¬ 
ge qui per ulfhno è comun¬ 
que precedente ai citati. In¬ 
censo. danze, u.so inconsueto 
delle luci, abbondanza di mu¬ 
sica. gusto per le situazioni e 
le atmosfere demoniache ecco 
quanto Kemp ci invita a vede¬ 
re riaffermando con questo 
ritorno, a con i legami di col- 
laborariene anam stabiliti con 
U Teatro Eliseo di Roma, la 
preferenza che in questi ulti¬ 
mi armi va accordando td pub¬ 
blico italiano. 

Da Pontedera un altro sug¬ 
gestivo e esotico richiamo: V 
infaticabile Centro, dopo lun¬ 
ghe ricerche sul campo e ac¬ 
curate seJeziOHi. propone una 
rassegna, qualitativamente n- 
ntoo nel par^ama europeo. 
di teatro balinese, affianarta 
da un significativo, ciclo di 
film. Territorio consueto ddle 
scorribande del Centro, a tea¬ 
tro balinese viene questa volta 
esaminato sema indugi mito¬ 
logici e istanze, non tanto ce¬ 
late, di beatificazione: una 
cultura altra presenta te sue 
più tìpiche forme dì spettaco¬ 
lo in una sede, per altri versi 
suggestiva, quale la Cupola 
g^àesicm éh Fuor del Ponte. 

Per il eapoluogo si segnala¬ 
no 9 Teatro Scribe, interes¬ 
sante esperienza di teatro liri¬ 
co con marionette e 9 Labora¬ 
torio Inter n a z ìonaìt driTAtto¬ 
re che esce allo scoperto con 
tre atti uniri deU’ìmmaacabi- 
le Cechov. 


□ Domani 

FIRENZE — Teatro Scribe. 
via delle Seggiole 4. ore 21. 
per la stagione del teatro li¬ 
rico con marionette Rita di 
Donizetti e II signor Bruschi¬ 
na di Rossini. Teatro Affra- 
tellaniento. ore 10. «Toscana 
a scuola (lì teatro» incontro- 
dibattito con operatori, allie¬ 
vi. amministratori. Teatro 
Amicizia, ore 21,15, il.Labo¬ 
ratorio intemazionale dell'.At- 
tore presenta tre atti unici di 
Cechov (Demanda di matri- 
rn anlo» L'orsa e Fa malo il ta- 
bMM) regia di Paolo (bocche- 
ri. 

VIAREGGIO - Hop Frog. 
ore 21. Archimedo clown di 
FraiKia. 

CU Domenica 

FIRENZE — Teatro .\mici- 
zia, ore 16,30, replica dei tre 


atti unici di Codiov. | 

VIAREGGIO - Hop Frog. i 
ore 16.30. replica di Archi- j 
mede. 

O Lunedì 

FIRENZE — Istituto d'arte 
di Porta Romana, ore 21. re¬ 
plica di Cechov. 

O Martedì 

PRATO — Spazio II Fabbri¬ 
cone. ore 21. la compagnia di 
Lindsay Kemp presenta Sa¬ 
lomè (ii 0.scar Wilde. 

PONTEDERA - Parata di 
.strada del gruppo Barong. ore 
17 e 21. per la rassegna di 
teatro balinese. 


G Mercoledì 

PRATO — Spazio II Fabbri¬ 
cone. ore 21, replica di Sa¬ 
lomè. 

PONTEDERA — Cupola geo- 
j desica di Fuor del Ponte, ore 
j 21. il Sendratari Ramayana 
! presenta La storia del prìn- 
I cìpo Rama. 

I O Giovedì 

FIRENZE — Teatro Senbs. 
ore 21. replica di Rita e di 
li sìgiìor Bruschino. 

PRATO — Spazio H Fabbri¬ 
cone. ore 21. replica di Sa¬ 
lomè. 

PONTEDERA — Cupola geo- 
desica. ore 21, il gruppo Le- 
gong Kraton pre.sonta La dan¬ 
za dalla reggia di pietra. 
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Il cinema dei giovani 
al «Florence festival» 



Maggio dice ballo 
e Muti «sinfonico» 


□ Firenze 

• Palazzo dei congressi - Por 
li « Florence film festival s. 
oggi alle ore 16 Laurent 1 t - 
nemann « La question ». Fran¬ 
cia 1977 (v. o. sott. ital.): 
ore 18 Joseph Rodi « .MlMirt- 
Warum ? ». RFT 1978 (v. o. 
sott. ital.) : ore 21 Christine 
Pascal « Felicite ». Francia 
1979 (v. o. sott. ital.); doma¬ 
ni, ore 16 Thomas Koerfer 
« .Alzire oder der neiie Kon- 
tinent ». Svizzera 1978 (v. o. 
.sott. ital.): ore 18. Helma San- 
ders Brahms Deutschland 
Bleiche Mutter ». RFT 1980 
(v. o. .sott. ital ): oro 21. Mar 
co Tullio Giordana « .Maledet¬ 
ti vi amerò ». Italia 1980; ore 
2:ì. Henry Jaglom « Sitting 
ducks ». US.A 1980 (v. o. .sott. 
it.). Domenica 25: ore 16 Lue 
Beraud « La tortue sur le 
dos ». Francia 1978 (v. o.); 
ore 18 Luciano Manuzzi, « Fuo¬ 
ri stagione ». it. 1979; ore 21 
.Anna Thomas « The haunting 
of M) US.A 1979 (v. o. sott. 
ital.) ore 23 Jamaa Fanaka 
« Penitentiary ». U S .A 1980 

(V. 0.). 

• Atelier Alfieri Per il 
« Florence film festival » sa¬ 
bato 24, ore 16 Bill Douglas 
't Film trilogj’ ». GB 1972-78 
(v. 0 .): ore 18 Uwe Brandner 
. Halbe halbe ». RFT 1978 
(v. o.. sott. ital.); ore 21. Wal¬ 
ter Bockmayer-Rolf Buhrmann 

Jane Blebt ane ». RFT 1977 
(v. o. sott. it.); ore 2.3 Yve.s 
\ ersin « Le petite fugues » 
(replica); domenica 25: ore 16 
Chri.stine Pascal « Felicite » 
(replica); ore 18 Laurent Hey- 
nemann « La question » (re¬ 
plica): ore 21 Michael Press- 
man (Boulevard nights » (re¬ 
plica): ore 23 Joseph Rodi 

• .Albert-Warum? » (replica). 
Lunedi 26 ore 16 Lue Geraud 
« Le tortue sur le dos » (re 
plica): ore 18 Marc Rapaport 

Impostors » US.A 1979 (v. o. 
=ott. it.); ore 21 Patricia Mo-’ 
rai « Les indiens sont encora 
loin » Svizzera 1977 (v. o. .sott. 
it.): ore 23 Richard Pearce 
« Hertland » US.A 1979 (v. o.). 
Martedì 27: ore 16 Anna Tho¬ 
mas < The Haunting of M) > 
(replica): ore 18 George Ra- 
ianowez « Das ungluck » (Sviz¬ 
zera 1976 (v. o. sott. it.) ; ore 
23 Julius Kohanyi. « Summers 
children ». Canada 1979 (v. o. 
'ott. francese). Mercoledì 28: 
ore 16 Helma Sanders Brahms 


Grande settimana per il cinema a Firenze, 
con il Florence film Festual, rassegna inter 
nazionale del cinema indipendente, giunto 
Quest'anno alla sua seconda edizione. 

Lo scorso anno era salito alla i limita il ci 
nenia americano, con molti buoni prodotti te 
nati in ombra da un mercato che punta solo 
sull'efficienza distributiva e sull'apporto del 
le grandi case di produzione, lasciando in 
ombra i molti talenti e le molte buone cose 
realizzate al di fuori degli opulenti canali 
consueti. 

Quest'anno, accanto alla sempre folta schie¬ 
ra dagli Stati Uniti, il festival ha allargato 
le sue braccia ad altre pregevoli rappreseli 
'lonze nazionali: la Germania, la Francia, la 


Svizzera. l'Inghilterra. Cosa .si muove nel ci 
nema « Indipendente ». cioè non troppo con¬ 
dizionato dalle regole del mercato, pensato 
e prodotto da giovani, fatto più per rispon 
dere alle esigenze espressive che per far 
rientrare i soldi spesi? Quali sono i volti pos¬ 
sibili del cinema di domani? 

Da ieri sera sfilano sullo .schermo del Pa¬ 
lazzo dei congressi e del cinema Alfieri le 
idee nuove del cinema di mezzo mondo. 

Un'occasione da non perdere, per potersi 
poi orientare con agio durante la stagione, 
per colmare lacune che nella situazione di 
stributiva italiana e fiorentina sarebbero al 
tnmenti incolmabili. 



Una scena di « Felicite » di Christine Pascal 


? Deutschland Bleiclie Mutter > 
(replica): ore 18 Charles Gnf- 
fith -i Eat my dust ». US.A 1980 
(V. 0 .): ore 21 Richard Elf- 
man « Forbidenn zone ». US.A 
1980 (v. 0 .) ; ore 23 Franck 
Cassenti « L'affiche rouge ». 
Francia 1976 (v. o.). Giovedì 
29: ore 16 Daniele Costantini 
« Una settimana come un'al¬ 
tra », Italia 1979; ore 18 Uwe 
Friessner « Das ende des re- 
genbogens ». RFT 1979 (v. o. 
sott. it.) : ore 23 Marie Claude 
Treilhou « Simon Barbes ou la 
vertue ». Francia 1979 (v. o.). 
# Spazìouno: per la rassegna 
« Musical Musical »: « Holly¬ 
wood Hollj'wood » di Gene Kel¬ 
ly (venerdì ore 18,30); «Il 
mago di Oz » (venerdì ore 

20.30- 22,30) : « Cantando sotto 
la pioggia » con Gene Kelly, 
di Stanley Donen (sabato ore 

18.30- 22.3Ò) ; « Holiday inn ». 
con Fred .Astaire (sabato ore 

20.30) ; « Un americano a Pa¬ 


rigi » con Gene Kelly (dome¬ 
nica ore 18.30-22.30) : « Follow 
thè fleet > cori Fred .Astaire 
(domenica ore 20.30); per la 
rassegna « Hit parade di Spa¬ 
ziouno »; « Il diavolo... proba- 
1 burnente » di Robert Bresson 
(martedì ore 18.30-22,30): « La 
strada » d: Federico Fellini 
(martedì ore 20.30) : « La bal¬ 
lata di Stroszek » di Werner 
Herzog (mercoledì ore 18,30): 
« Hiroshima mon amour » di 
.Alan Resnais (mercoledì ore 

20.30) ; « Gioventù bruciata » 
con James Dean (mercoledì 
ore 22,30) ; « Freud, passioni 
segrete » di John Houston 
(giovedì ore 18.30-20.30-22.30). 

• Colonnata: « L'ultima on¬ 
da » di Peter Weir (sabato 24 
ore 20.30-22.30): Butch Cassi- 
dy » di George Roy Hill, con 
Paul Newman. Robert Red- 
ford e Khatarine Ross (dome¬ 
nica 25 ore 15.30-18 20.15-22.30). 

• Sant'Andrea a Rovezzano: 


□ Siena 


□ Pistoia 

• Nuovo Giglio: < Mr Klein > 
con Alain Delon di Losey (ve¬ 
nerdì 23) : « Casa di bambo¬ 
la » (martedì 27). 

O Grosseto 

• Splendor: per la ras.segna 
«Donna e cinema»; «Ca.sa 
di bambola » (lunedi 26 ore 

21.30). 

□ Pisa 

• Calvero: « Il ciarlatano > 
(« Monsieur Hulot nel caos del 
trallico * con Jacques Tati 
(domenica 25) : « Lo specchio » 
di Tarkovski (giovedì 29). 

• Nuovo: « La camera veree » 
di Truffaut (mercoledì 28). 

O S. Miniato 

• Cinema I segni: < La mer¬ 
lettaia » di Claude Goretta con 
Isabella Huppert (venerdì 23 
e sabato 24) : « New York 
New York » di Martin Scorse- 
se con Liza Minnelli e Robert 
De Niro (mercoledì 28). 


□ Viareggio 


• Centrale: « La sera della 
prima » di John Cassavetes 
(venerdì 23); «Nel regno di 
Napoli » di Werner Sclwoeter 
' (sabato 24) ; « Woyzeck » di 
Werner Herzog (domenica 25 
e lunedi 26) ; <11 party sel¬ 
vaggio » di James Ivorv’ (gio- 
I vedi 29). 


« Il d(»rmiglione » di Woody 
Alien (venerdì 23) : « Io e .An- 
nie » di Woody .Alien (sabato 
24 e domenica 25) : « Inte- 
riors » di Woodv Alien (gio¬ 
vedì 29). 

• Castello: « Più forte ragaz¬ 
zi » (venerdì 23); « Pari e di¬ 
spari » (sabato 24). 

• Cinecircolo di Via Morosi. 
Per la rassegna su Pier Pao¬ 
lo Pasolini « Decameron > (ve¬ 
nerdì 23 ore 21); «I racconti 
di Canterburj’ > (sabato 24 
ore 21); « 12 dicembre » (mar¬ 
tedì 27 ore 21). 


□ Livorno 


# Nuova Pendola: «Nozze di 
Shichi » (venerdì 23) : « Sen¬ 
za legami * (sabato 24) ; < No- 
sferatu > di Herzog (martedì 
27 e mercoledì 28) ; « L’ami¬ 
co americano » di Wenders 
(giovedì 29). 


• Cinema centro: « Let it 
Be > con i Beatles (venerdì 23 
ore 21). 

• Cinema Salesiani: «Naza- 
rin » di Luis Buftuel (vener¬ 
dì 23 ore 21); «Luci d’inver¬ 
no » di Ingmar Bergman (lu¬ 
nedi 26. ore 21). 

• Quattro Mori: «In nome 
del papa re >' di Luigi Magni 
con Nino Manfredi (mercole¬ 
dì 28). 

□ Tavarnelle 
Vai di Pesa 

• Olimpia: < La mazzetta > di 
Corbucci con Nino Mapfredi 
(giovedì 29 ore 21.30); «Wa¬ 
gon lits con ornici^ > con 
Gene Wilder (sabato 24 ore 

21.30); « n paradiso può at¬ 
tendere» con Warren Beatty 
e Julìe Cristhie (domenica 
ore 21,30). 


ProsJguono a rtmo piuttosto 
serrato le manifestazioni del 
43. Maggio Musicale Fiorenti¬ 
no. nonostante la defezione del 
grande pianista Sviato.slav Ri- 
chter che ha dovuto rinuncia¬ 
re per motivi di salute ai due 
recital.^ previsti per stasera 
e domani .sera al Teatro Co¬ 
munale. Fino a domenica si 
susseguiranno le repliche del¬ 
lo spetiacolc Balletti Novità, 
con la partecipazione di Pao- ' 

10 Bortoluzzi. Marga Nativo. 
Cristina Bozzolini e dell'inte¬ 
ra compagnia di ballo fioren¬ 
tina. Il programma compren¬ 
de nuove coreografie di Geof- 
frey Cauley, Carolyn Carlson. 
Paolo Bortoluzzi e Eugène Po- 
lyakov. Per domenica pome¬ 
riggio e mercoledì sera alle 
20,30 sono previste le ultime 
rappresentazioni deirotello 
che ha inaugurato il festival: 
l'opera, diretta da Riccardo 
Muti e messa in scena da Mi- 
kìòs Jflncsò e da Enrico Job. 
at>rà gli stessi applauditissimi 
interpreti delle precedenti re- 
Cile. 

Giovedì, infine, al Comunale. 
Riccardo Mtài sarà protago¬ 
nista di un concerto sinfonico 
dell'Orchestra del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Il program¬ 
ma comprende rOuverture Ac¬ 
cademica di Brahms, le Nuits 
d’élé di Berlioz (solista il mez¬ 
zosoprano Agnes Baltsc) e la 
Sinfonia n. 4 in re min. di 
Schtmann. 

Segnaliamo offri due concer¬ 
ti che avranno luogo al di fuo¬ 
ri della programmazione del 
« Maggio »: anello del ‘ duo 
Amedeo Baldovino-Maureen 
Jones (domani .sera al Tea¬ 
tro Magnolfi di Prato) e quel¬ 
lo del viotoneetJista Andrea 
Nanr.ani e del pianista Riccar¬ 
do Risaliti, che concluderanno 

11 ciclo di concerti organizza¬ 
ti dal Lyceum di Firenze. 

Al Centro Attività Musicali 
Andrea Del Sarto si conclude 
stasera il ciclo Jazzinccmtro 
con un concerto del duo com¬ 
posto da Han Bennmk (batte¬ 
rìa) e Misha Mengelherg (pia¬ 
noforte) Leader indiscusso del¬ 
la scuola improwìsala europea 
Mengelberg, insieme al part¬ 
ner Bennmk. è forse fl più 
geniale portavoce dell'improv¬ 
visazione Ubera. 



Paolo Bortoluzzi e Gabriella Cohen 


I □ Oggi 


FIRENZE, S. M S. Andrea 
del Sarto, ore 21,30 — Jazzin- 
contro concerti. Hann Ben- 
nink-Misha Mengelberg Duo: 
Hann Bennink - (batteria), 
Misha Menelberg (pianofor¬ 
te). ' 

FIRENZE. Teatro della Per¬ 
gola, ore 20.30 — 43. Maggio 
Musicale Fiorentino. Secon¬ 
da rappresentazione (Abbo¬ 
namento B • platea e secon¬ 
da galleria) dei Balletti No¬ 
vità. Giuochi d’estato. Musica 
di Gustav Mahler (Quartès- 
satz per pianoforte ed ar¬ 
chi). Coreografia di Geoffrey 
Cauley. Scene e costumi di 
Dino Boschi. Novità assolu¬ 
ta. Interpreti principali: An¬ 
na Berardi, Rino Pedrazzini, 
Italia Mariotti. Beth-Daleth. 
Musica di Niccolò Castiglìo- 
ni. Coreografia di Paolo Bor¬ 
toluzzi. Costumi di Nana Cec- 
chi. Novità assoluta. Inter¬ 
preti principali: Paolo Bor¬ 


toluzzi. Marga Nati%'o. Spar. 
Musica elettronica di Ragrar 
Grippe. Coreografia di Ca¬ 
rolyn Carlson. Protagonista: 
Paolo Bortoluzzi. Rideau re- 
versible. Musiche di Goffre¬ 
do Petrassi (Grand Septuor) 
e Igor Stravinsky (Ottetto 
per strumenti a fiato). 

n Domani 

FIRENZE, Teatro deUa Per¬ 
gola, ore 20,30 — Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Terza rap¬ 
presentazione (Abbonamento 
A - prima galleria) dei Bal¬ 
letti Novità. 

PRATO, Teatro Magnolfi 
Musica, ore 21,30 — Concerti 
di musica da camera orga¬ 
nizzati dall’Assessorato alla 
Cultura. Amedeo Baldovino 
(violoncello). Maureen Jores 
(pianoforte). Musiche di 
Beethoven, Handel, Brahms. 
PISTOIA, Auditorium di via 
Pancani, ore 21 — Quartetto 
Jazz con George Adams (sas¬ 
sofono). Don Pulien (piano¬ 


forte). Cameron Brown (con 
trabbasso), Dannie Rich¬ 
mond (batteria). 

SAN GIMIGNANO, Sala del 
Museo Civico, ore 21 — In¬ 
contri musicali di primavera. 
Gruppo Corale Sangimigna- 
nese diretto da Don Vin¬ 
cenzo Fallaci. Musiche di 
Bellini, Ma.scagni, Verdi, 
Kern, Donizetti. 

□ Domenica 

FIRENZE, Villa Medicea di 
Poggio Imperiale, ore 10.45 
— 10. Ciclo « Mattinate Mu- 
-sicali ». Pianista Roque Zap- 
pulla. Musiche di BeeLho 
ven, Bach, Liszt. 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 16 — Maggio Musicale 
Fiorentino. Sesta rappresen¬ 
tazione (riservata alle asso¬ 
ciazioni e ai gruppi regiona¬ 
li) di Otello. Opera in quat¬ 
tro atti. Libretto di Arrigo 
Boito. Musica di Giuseppe 
Verdi. Direttore: Riccardo 
Muti. Regia di Miklòs JancsO 
Scene e costumi di Enrico 
Job. Interpreti : Renata 
Scotto. Carlo Cossutta (pro¬ 
tagonista), Renato Bruson. 
Antonio Bevacqua, Nicoletta 
Cilierto. Roberto Mazzetti. 
Giovanni Foiani, Giorgio 
Giorgetti, Angelo Nardlnoc- 
chi. 

FIRENZE. Chiesa Luterana 
(Lungarno Torrigianl 11). 
ore 21.30 — Festa di prima¬ 
vera. Concerto vocale 
FIRENZE. Teatro della Per¬ 
gola. ore 20.30 — 43. Maggio 
Musicale Fiorentino. Quarta 
ed ultima rappresentazione 
(abbonamento B - prima gal¬ 
leria) dei Balletti Novità. 


□ Lunedì 


FIRENZE, Lyceum (via de¬ 
gli Alfani. 40). ore 16,30 — 
Concerto di chiusura della 
stagione 1979-80. Violoncelli¬ 
sta; Andrea Nannorl. Piani¬ 
sta: Riccardo Risaliti. Musi¬ 
che di Beethoven. Brahms. 

□ Mercoledì 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20.30 — 43. Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino. Settima ed 
ultima rappresentazione (fuo¬ 
ri abbonamento) di Otello. 

□ Giovedì 

FIRENZE. Teatro Comuna¬ 
le. ore 20.30 — 43. Maggio 
Musicale Fiorentino. Primo 
concerto sinfonico (Abbona¬ 
mento A) diretto da Riccar¬ 
do Muti. Mezzosoprano: A- 
gnes Baltsa. Musiche di 
Brahms. Berlioz. Schumann. 



□ Firenze 


Firenze e la Toscana dei 
Medici nell’Europa del *500 — 

Palazzo Vecchio; a Commit¬ 
tenza e collezioiiismo medi¬ 
cei »: Palazzo Strozzi: k II 
primato del disegno»; Palaz¬ 
zo Medici-Riccardi: «La sce¬ 
na del Principe»; Orsanrai- 
chele: « I Medici e l'Europa 
1532-1609» e «Editoria e so¬ 
cietà»; Forte di Belvedere: 
«Il potere e lo spazio»; Bi¬ 
blioteca Laurenzia»ia; « La 
r.nascita della scienza »; 
Chiesa di S. Stefano al Pen¬ 
te: «La comunità cristiana 
di Firenze nella Toscan-a del 
XVI secolo»; Istituto e Mu¬ 
seo di Storia della Scienza; 

< Astrologia, magia e alchi¬ 
mia » (fino al 15 giugno». 

Palazzo Pitti (Sala Bian¬ 
ca): Lucio Fontana (fino a 
giugno). 

Gabinetto Vieusseux (Pa¬ 
lazzo Strozzi); «Musica Ita¬ 
liana del primo Novecento - 
La generazione dell’ ’8() » mo¬ 
stra documentaria (fino al 
15 giueno). 

Biblioteca Marucelliana: 
Mostra docume»itaria su b™- 
• io Cicognani (fno a giu¬ 
gno). 

Gab'netto disegni e stam¬ 
pe degli Uffizi- «Diseeni di 
Bernardino Poccetti » (f-no a 
giugno). 

Chiostri di S. Maria No¬ 
vella: « Notre-Dame, il ri¬ 
torno dei Re» (fino al 10 lu- 

zlio). ^ , 

Accademia delle Arti del 
Disegno (Pi-azza S. Marco): 
,T II viaggio in Ital’a di Eu- 
2 ène Viollet-le-Luc 1836-37 » 
(fino al IO luglio). 

Palazzo di Parte Guelfa: 

< La resistenza fiorentina nel 
"lisemi di Renzo Grazzini» 
(f.no al 30 maggio) 

Teatro Tricot (Via S. Mar- 
*a 25): Mo-tra fotografica di 
'faurizio BuscarirK' .su «La 
l’asse morta » di T. Kentor 
if no al .30 maggio). 

Chiostro Grande di S. Cro- 
-n; Mostra su Oscar Nieme- 
ver. 

Loggia Ruscellai; «47 ac- 


Metastasi© in fotogrammi 
Carraro, omaggio a Signori 


li fervore di iniziative e- 
spositive non è soltanto pre¬ 
rogativa del capoluogo, que¬ 
st’anno particolarmente gene¬ 
roso di proposte, a quanto 
pare, generalmente gradite, 
ma produttori stimolanti di 
mostre si stanno rivelando 
anche i comuni dell’hinter- 
land e delle altre provincie 
toscane. ì 

Questa volta proponiamo la ^ 
vi.sita della mo.stra delle anti¬ 
che maioliche popolari di 
Ca.stelìi à'.Abrnzzo. allestita 
pre.s.so la Viilìo Cor.'^i Salviati 
di Se-ito Fiorentino. 

La mostra è il frutto di ; 
una lunga e puntuale ricerca 
condotta da un gruppo di 
giovani .studiosi diretti da M. 
Grazia Ciardi Dupre. a loro si 
deve anche ìa redazione di 
un gTo.sso catalogo che rap- 
pre.senta un'ottima guida per 
la mo.stra nonché un prezin^,o i 

queforti di C^rlo C^arrà » (fi- i 
no al 2 giugno). I 

Istituto Francese (Piazza 
Ognissanti): «Pitture in Ua- 
sparetiza di Vanessa » (fino 
aU’ll giugno). 

Salone Villa Romana (Via 
Senese 68) : « Irene Peschick 
- Spazio memoria » (fino al 
20 giugno). 

Galleria Piramide (Via de¬ 
gli Alfani 123r); Valerio A- 
dami. 

Galleria Vera Bitxidi (Via 
dal Paricne 43r): «Roberto 
Bamì - Kronos e Kairos ». 

Stamp>eria della Bezuga 
(Via Pandolfini 22); «Piero 
Tredici • Suite per Antigo¬ 
ne ». 

Galleria Menghelli (Via de’ 
Pepi): «Silvano Menghelli: 
Pittori allo specchio» e 
«Tommaso Paloscla; Qua¬ 
ranta caricature di amici» 
(fino Ri 1. giugno). 

Galleria l’Indiano (Piazza 
dell’Olio 3): Franco Angeli 
(fino al 6 gnigno). 


contributo per lo studio della 
ceramica popolare. 

Un cenno, poi. ad una 
mostra di giovani artisti or- 
dinata a Pistoia in un’ala di 
un centralissimo palazzo ac¬ 
quisito da poco dal Comune. 

I quattro artisti pistoiesi 
(Giovannellì, Simoncini. Tesi. 
Ulivi) presentano i lavori del¬ 
la' loro attuale ricerca: si 
tratta di quattro operazioni 
ovviamente distinte, ma tutte 
riferibiii allo studio delia 
percezione cromatica. Con 
questa mo.stra il Comune di 
Pistoia apre le porte ad un 
ciclo di manifestazioni intor 
no alle esperienze più vive e 
originaìi delVattuaìe ricerca 
artistica e proprio Ver con 
vento del Tau. diventa lo 
soazio prescelto per que.s1o 
tipo di attività. Fra le mostre 
più ciirio.se ricordiamo infine 
quella di modellini navali che 
si inaupirra domani a Greve 
in Chianti. 

Saletta Gonnelli (Via Ri- . 
casoli 6); « Za mora - grafica 
e pittura» (fino al 30 mag- } 
gio). 

Galleria Santacroce (Piaz- ! 
za S. Croce 13r»; Mario Ca- t 
rotenuto. 

Galleria per A (Via Ca¬ 
vour 40); .Antonio Ruta-Amo- 
dio (dal 31 maggio al 14 giu¬ 
gno). 

Portman studios (Via Fie- 
solana 34r): Sergio Lagomar- 1 
sino (dal 25 al 31 maggio). 

Studio Inquadrature 33 
(Via Pancrazi, 17): Enzo Ar¬ 
dito e Bruno Chiarlone. 

Stensenarte (Viale Don 
MInzoni 25/a): «L'evento del- 
rimmagjnazione » (AM. Bar- 
tolini, F. Benati. A. Correa- 
ni. R. Grazzini. M. Lukolic, G. 
Vessichelll). 

Circolo Enel (Via del Sole 
10): Gabriella Becherelli (fi¬ 
no al 27 maggio). 

Centro per le arti visive 
Modigliani (Scandicci): Ma- 1 
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O Siena 


Palazzo Pubblico: « L’arte a 
Siena sotto i Medici (1555- 
1609) » (fino a settembre). 

□ Grosseto 

Fortezza medìcea: « Lo sta¬ 
to senese d(^ la conquista 
medicea (15^1609) » (fino a 
settembre). 




Uno studio dì Leonardo 

rio Stella botte (fino al 24 
maggio). 

Centro Arti visive La line 
d’ombra (SM.S. S Quirico 
a Legnaia): Almari, Ghelli, 
Majdoff, Sangberg (fmo al 
1. giugno). 

□ Carrara 

Palazzo «Intemazionale 
Marmi e macchine» (Via 
XX Settembre): Mostra o- 
magpo a Carlo Sergio Si¬ 
gnori (fato a giugno). 

□ Livorno 

Sala Consiliare del Palaz¬ 
zo Comunale: Mostra su 
« L'Italia dalla fine della pri¬ 
ma guerra mondiale alla Co¬ 
stituente repubblicana (1918- 
1948) ». 

Museo progressivo di arte 
contemporanea di Villa Ma¬ 
ria; «Le nuove immagini» 
(fino al 30 maggio). 



O Pistoia 

Ex cenvento del Tau (Cor¬ 
so S. Fedi 72); «Policrom - 
Giovannellì / Simcncini / 
Tesi / Ulivi ». 

□ Impruneta 

Basilica di S. Maria all* 
Impruneta: «La civiltà del 
cotto in Toscana» (fino a 
settembre). 

D Prato 

Ridotto del teatro Meta- 
staslo: Mostra fotografica 
« Metastasio fotografìa e sto¬ 
ria» (fino al 27 maggio). 

Ontro Culturale Macazine 
(Via Silvestri 23): Omaggio 
a Lorenzo Viano (fino al 3 
giugno). 

□ Vinci 

Castello dei Conti (Kiidi; 
« La raccotta lemardesoa del¬ 
la (Stessa di Behague » (fi¬ 
no a luglio). 

O Greve in Chianti 

Palazzo CoiiMinale: Prima 
mostra di modellismo navale 
In (viore di Giovanni da Ver- 
razzano (fino al 1. giugno). 


Pagina a cura dì 

Antonio d'Orrice 
Giuseppe Nkoletti 
Alberto Pafoscia 
Giovanni M. Rossi 


Due novità dalla provincia 
questa settimana ridanno to¬ 
no al panorama teatrale giu¬ 
stamente un po’ smorto visto 
che siamo agli sgoccioli della 
stagione ufficiale. 

Da Prato ancora una volta 
Lindsag Kemp popone una 
détte sue 'ormai tipiche opera¬ 
zioni di spettacolarizzazione di 
testi nobtti e quasi eìassicù do¬ 
po Genet e Shakespeare, è que¬ 
sta volta il turno di Oscar 
Wilde per Salomè che se giun¬ 
ge qui per ultimo è comun¬ 
que precedente ai citati. In¬ 
censo. danze, uso inconsueto 
dette luci, abbondanza di ma- ■ 
sica, gusto per le situazioni e 
le atmosfere demoniache ecco 
quanto Kemp ci nirifa a vede¬ 
re riaffermando con questo 
rrtamo, e con i legami di cM- 
lebermzkme ormm stabiliti con . 
U Teatro Eliseo di Roma, la 
preferenza che in questi ulti 
mi Olmi va scordando of pub¬ 
blico italiano. 

Da Poniederm un aUro sug¬ 
gestivo e esotico rich'iamo: l' 
infaticabile Centro, dopo lun¬ 
ghe ricerche sul campo e ac¬ 
curate selezioni, propone una 
rassegna, qualitativamente a- 
nico net panoromo eta-opeo. 
di teatro balinese, affiancata 
da un significativo ^ ciclo di 
film. Territorio consueto ddle 
scorribande del Centro, il tea¬ 
tro balinese viene questa volta 
esaminato senza indugi mito- 
ìogiei e istanze, non tanto ce¬ 
late, di beatificazione: una 
cultura altra presenta le sue 
più tipiche forme di spettaco¬ 
lo m una sede, per attiri versi 
suggestiva, quale ìa Cupola 
gààesicm di Faor del Ponte. 

Per fi copolvogo et segnala¬ 
no 9 Teatro Scribe, interes¬ 
sante esperienza di teatro liri¬ 
co con marionette e 9 Labora¬ 
torio Inte m azionale délTAtto¬ 
re che esce atto scoperto con 
tre atti unici deU'immencabi- 
le Ochov. 


Kemp è demonìaco 
«Bali» magico 



Lindsay Kemp al centro della foto 


□ Domani 

FIRENZE — Teatro Scribe. 
via (ielle Seggiole 4. ore 21. 
per la stagione del teatro li¬ 
rico con marionette Rita di 
Donizetti e II signor Bruschi¬ 
no dì Rossini. Teatro Affra¬ 
tellamento. ore 10. «Toscana 
a scwda «li teatro» incontro- 
dibattito con operatori, allie¬ 
vi. amministratori. Teatro 
Amicizia, ore 21.15, il.Labo¬ 
ratorio intemazionale dell'At- 
tcre presenta tre atti unici di 
Cechov (Domanda di matri¬ 
monio, L'orso e Fa male il ta- 
boeco) regia di Paolo Cocche- 
rL ' 

VIAREGGIO - Hop Frog. 
ore 21. Archimede clown di 
Francia. 

□ Domenica 

FIRENZE “ Teatro .Amici¬ 
zia, ore 16,30, replica dei tre 


atti unici di Cechov. 

VIARE(»GIO — Hop Frog. 
ore 16.30. replica di Archi- 
mede. 


□ Lunedì 

FIRENZE — Istituto d’arte 
di Porta Romana, ore 21, re¬ 
plica di Cechov. 

O Martedì 

PRATO — Spazio II Fabbri¬ 
cone. ore 21. la compagnia di 
Lindsay Kemp presenta Sa¬ 
lomè di Oscar Wide. 

PONTEDERA - Parata di 
strada del gruppo Barong. ore 
17 e 21. per la rassegna di 
teatro balinese. 


□ Mercoledì 

PRATO — Spazio II Fabbri¬ 
cone. ore 21, replica di Sa- 
i lomè. 

I PONTEDERA — Cupola geo- 
1 desica di Fuor del Ponte, ore 
j 21, il Sendratari Ram avana 
presenta La storia dei prin¬ 
cipe Rama. 

□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro Scribe. 
ore 21. replica di Rita e di 
Il signor Bruschino. 

PRATO — Spazio II Fabbri¬ 
cone. ore 21. replica di Sa¬ 
lomè. 

PONTEDERA — Cupola geo- 
desica. ore 21. il gruppo Le- 
gong Kraton pre.scnta La dan¬ 
za dalla raggia di piaira. 


' i 


I 
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Sciopero generale in tutta la zona di Rosignano 


In migliaia a fianco dei lavoratori 
scandiscono l'isolamento della Sohray 

Grande comizio in piazza delia Repubblica - Cerano anche i gonfaloni dei Comuni • « Difendere i livelli occupa¬ 
zionali » - Lunedì si torna al tavolo delle trattative - L'azienda ancora arroccata su posizioni di chiusura 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


Previsti nuovi collegamenti 

Per TAmìata un piano 
regionale di trasporti 

Un plano per il trasporto pubblico nelPAmiata i>er met¬ 
tere fine all’isolamento delle popolazioni di quella zona: 
questo il tema centrale di una serie di riunioni che l’asses 
sore regionale per 1 trasporti e le comunicazioni, Dino 
Raugi, ha tenuto in questi ultimi giorni. 

Le riunioni, in particolare quella tecnica di Arcldosso e 
quella risolutiva che si è svolta ieri nel Comune di Abbadia 
S. Salvatore, hanno puntato a realizzare alcuni interventi 
«immediati» per la sistemazione del collegamenti pendo¬ 
lari con Siena e, nei tempi brevi, un programma di rile- 
vante miglioramento del collegamenti generali dell’Amiata. 

In modo particolare interventi sulla direttrice senese 
organicamente collegata alla attivazione della rinnovata 
linea ferroviaria Firenze-Slena-Buonconvento-Grosseto. In 
sintesi, il programma punta a realizzare 5 o 6 collegamenti 
nell’arco della giornata per tutti 1 comuni amiatini con 
la linea Firenze-Siena-Buonconvento-Grosseto. 

QuesU nuovi collegamenti vanno cosi ad aggiungersi a 
quelli già esistenti per il versante grossetano e con Chiusi 
superando cosi le carenze dell'attuale programma di eser¬ 
cizio che è del tutto insufficiente nel versante senese. 11 
programma prevede sei coppie di corse distribuite nel¬ 
l’Intero arco della giornata. Queste corse di autobus tro¬ 
veranno coincidenza immediata con treni per Siena e Fi¬ 
renze, con biglietti e abbonamenti cumulativi. 

Risalta anche da questo esempio, l'effetto benefico della 
nuova organizzazione di gestione della linea ferroviaria 
Firenze-Siena-Buonconvento-Grosseto. 


I doti dell'associazione cooperativa 


Sono aumentate più 
del previsto le coop 
agricole giovanili 

Presentato il bilancio dei primo triennio - Ri¬ 
chiesta dei giovani per ii recupero delle terre 


ROSIGNANO — Lo sciopero 

generale ha paralizzato 
tutta la zona. 

Impossibile contarli: citta¬ 
dini, lavoratori venuti a Rosi- 
gnano da tutta la zona del¬ 
l’alta e bassa Val di Cecina, 
da Piombino, Livorno, Ferra¬ 
ra, Massa Lombarda, Mila¬ 
no, Monfalcone, dalle cam¬ 
pagne. A costoro SI soon uni¬ 
ti artigiani e commercianti; 
sindaci di 15 amministrazioni 
comunali; rappresentanti del¬ 
la comuntlà montana, della 
provincia di Livorno e della 
regione Toscana. 

Prima di giungere in piaz¬ 
za della Repubblica dove ha 
parlato il compagno Sergio 
Garavini, della segreteria uni¬ 
taria egli, Clsl, UH, due cor¬ 
tei si formavano nelle fabbri¬ 
che Solvay che sono conflui¬ 
ti in Porta a Vada dove ad 
attendere le maestranze c’e¬ 
rano i lavoratori venuti dalle 
altre zone, i cittadini. Si è 
formato cosi un unico corteo 
che percorrendo TAurelia ha 
raggiunto lo abitato di Rosl- 
gnano Solvay. 

Bandiere delle confederazio¬ 
ni sindacali, cartelli, gonfalo¬ 
ni dei comuni, striscioni dei 
consigli di fabbrica degli al¬ 
tri stabilimenti concedevano 
un aspetto colorito a questa 
marea di gente che procede¬ 
va. cosciente degli obiettivi 
da raggiungere. E’ stata la 
risposta democratica, di mas¬ 
sa. data alla Solvay che. dopo 
5 mesi di lotte condotte dal 


lavoratori, si trova ancora ar¬ 
roccata nella cittadella del 
padronato intransigente. 

« Se vedessero questa piaz¬ 
za — ha detto Garavini — 
riferendosi a', commenti che 
vengono fatti sulle lotte — 
dovrebbero ricrederei coloro 
che parlano di smarrimento 
e di flessione della combatti¬ 
vità della classe operaia », 

Certo, se la Solvay attra¬ 
verso le lotte e tutte le ini¬ 
ziative che il movimento sin¬ 
dacale ha portato avanti, è 
rimasta isolata, la manife¬ 
stazione di ieri ha scavato 
un solco ancora più profon¬ 
do tra la Società belga e 
tutta la zona..I cittadini e 1 
lavoratori delle altre impre¬ 
se hanno confermato di sta¬ 
re con le maestranze Solvay 
In lotta. 

La piattaforma rivendicatl- 
va proposta dal consiglio di 
fabbrica e approvata dal lavo¬ 
ratori, è giusta, questo è sta¬ 
to affermato con forza, per¬ 
chè il controllo dei program¬ 
mi di impresa, la salvaguar¬ 
dia degli organici, la salute, 
l’ambiente non possono rite¬ 
nersi estranei ad un corretto 
rapporto tra sindacato ed 
azienda. La Solvay vuole ma¬ 
no libera per non rispettare 
gli accordi già sottoscritti sia 
con gli enti locali e la Re-' 
gione Toscana, che con l la¬ 
voratori; per continuare a 
sfruttare in modo indiscrimi¬ 
nato le risorse nell’Alta vai 
di Cecina, a rimanere Im¬ 


passibile di fronte al danni 
che hanno portato alla ero¬ 
sione di chilometri di costa. 

«Gli organici — ricordava 
Garavini — se non vengono 
salvaguardati in grandi azien¬ 
de come la Solvay, come pos¬ 
siamo garantirli nel Mezzo¬ 
giorno? ». Il consiglio di fab¬ 
brica durante la trattativa ha 
considerato anche l’elasticità 
produttiva dell’impresa, però 
rimane indispensabile un con¬ 
trollo sullo straordinario, per¬ 
chè se usato come vuole la 
Solvay non fa che sostituire 
i lavoratori- disoccupati. La 
richiesta delle 150 ore di 
straordinario all’anno pro-ca- 
pite va. appunto, in quella di¬ 
rezione. Il movimento sinda¬ 
cale. i lavoratori vogliono che 
la trattativa abbia successo 
e ciò equivale ad Impostare 
un discorso serio per valutare 
l passi che si possono com¬ 
piere. 

Cosi è stato detto. La Sol¬ 
vay invece risponde rigettan¬ 
do in loto la piattaforma, 
concedendo aumenti di meri¬ 
to per introdurre elementi di 
divisione tra i lavoratori, ma¬ 
novra fino ad oggi fallita, con 
le denunce del componenti 
il consiglio di fabbrica. Lune¬ 
di comunque si toma al ta¬ 
volo della trattativa e misu¬ 
reremo quanto abbia inciso 
sulla Solvay questo giovedì di 
maggio. 

Giovanni Nannini 


Illustrati i dati del laboratorio di igiene 


Depuratori e controlli a Massa 
abbassano l'inquinamento 

Ottimo risultato nel campo batteriologico, ma gli agenti chimici con¬ 
tinuano a creare problemi — Probabili nuovi livelli di balneazione 


Lo sviluppo delie coopera¬ 
tive agricole di giovani per la ‘ 
coltivazione delle terre incot¬ 
te è ' stato superiore nel 
trienni 1977-79 a quello previ¬ 
sto dalla stessa associazione 
regionale delle cooperative. 

Le previsioni del primo 
piano triennale messo a pun¬ 
to dal movimento cooperati¬ 
vo agricolo toscano prevede¬ 
va il raggiungimento dell’o¬ 
biettivo di 127 aziende di 
questo tipo, mentre in realtà 
è stato possibile realizzarle 
ben 161. 

Questo il dato, forse più 
importante, che emerge dai 
risultati di questo primo trien¬ 
nio presentati ieri mattina 
nel corso di ima conferenza 
stampa da Gasparri e Ricci 
deH’assoclazione regionale 
delle cooperative agricole. 

I soci delle varie aziende 
agricole cooperative operanti 
in Toscana sono saliti di ben 
2.500 unità, raggiungendo 
quota 23.630 anche se non si 
è registrato quel grosso in¬ 
cremento che era stato ipo¬ 
tizzato, ritenendo che la 
maggiore esperienza si sa¬ 
rebbe avuta nel settori nor¬ 
malmente più forti, come le 
cantine o gli oleifici sociali. 

Ciò comunque non ha volu¬ 
to dire una diminuzione del 
volume di affari previsti. An¬ 
zi c’è stato un incremento 
anche rispetto alle previsioni 
del plano, toccando gli oltre 
55 miliardi di lire. In tre an¬ 
ni il fatturato è raddoppiato, 
a testimonianza anche del- 
Tacqulsita credibilità delle e- 
ziende cooperative sul merca- 
to. 

« A questo nguardo co¬ 
munque — faceva notare 
Gasparri nel suo intervento 
— occorre che la coopcrazio¬ 
ne agricola, di fronte anche a 


La Regione 
protesta: 
l’ANAS 
dimentica 
l’Aurelia 

La Regione Toscana non è 
soddisfatte del programma 
triennale 1979-81 dellANAS. 

In tale programma si re¬ 
gistrano molte esclusioni ri¬ 
spetto al piano approvato 
dal consiglio regionale. Per 
questo, l’assessore regionale 
per i trasporti, Dino Raugi. 
in accordo con il sindaco di 
Grosseto Giovambattiste Fi- 
netti e con il sindaco di Li¬ 
vorno, Ali Nannlpieri ha ri¬ 
chiesto al ministro per i la¬ 
vori pubblici Francesco Com- 
naena un incontro urgente. 

« A seguito delle determi¬ 
nazioni assunte dalla Giun¬ 
ta regionale toscana in ordi¬ 
ne al programma triennale 
ANAS — scrive Raugi — so¬ 
no a richiedere con urgenza 
un incontro per un esame 
dei problemi connessi con il 
completamento dell’Aurelia, 
con una delegazione del po¬ 
teri locai! e del sindacati del 
litorale toscano », 


assemblea a campi 

Questa sera, alle 21, pres¬ 
so il Circolo Rinascite di 
Campi Bisenzlo assemblea 
sul tema: « Ambiente: pro¬ 
blemi deir* iqiHnamento e 
dell’assetto del territorio ». 


questa crescente domanda 
che viene da larghi strati 
giovanili, faccia un ulteriore 
salto di qualità. E’ necessario 
che a fianco di una valida 
struttura produttiva di base si 
affianchi un’efficiente orga¬ 
nizzazione consortile capace 
di commercializzare sul mer¬ 
cato ampie quantità di pro¬ 
dotto. e di lottare alla pari 
con le grosse strutture mul¬ 
tinazionali ». 

Del resto questo ulteriore 
sviluppo in senso verticale 
della cooperazione è l’unico 
mezzo per affrontare in 
concreto una politica di 
programmazione, dando al 
piccolo produttore ed alle a- 
ziende cooperative indicazioni 
per indirizzare le proprie 
culture rispetto alla domanda 
del mercato, onde evitare 
quella occasionalità che spes¬ 
so guida le scelte produttive. 

In tal senso sono già stati 
mossi i primi passi con la 
realizzazione a Pugnala, alle 
porte di Firenze, di un centro 
di macellazione e per la pro¬ 
duzione di salumi, colletto 
agli allevamenti di suini di 
alcune aziende cooperative. 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore ortofrutticolo invece c'è 
da registrare lo stanziamento 
di oltre due miliardi e 490 
milioni da parte della regione 
Toscana ed in parte del mi¬ 
nistero deH'agrico’.tura per la 
realizzazione in provincia di 
Pisa di un impianto per la 
surgelazione già collegato ad 
un consorzio nazionale. 

A S. Donn-no poi è già sta¬ 
to localizzato un impianto di 
conservazione collegato al 
mercato di Novoli cheprevede 
un inter\-ento finanziario da 
parte della legione per un 
miliardo e 400 milioni di lire. 


MASSA CARRARA — Si di¬ 
scute molto nellà nostm pro¬ 
vincia, non da oggi in verità, 
ma il clima elettorale accen¬ 
de i toni e rende meno sere¬ 
na la discussione, di lotte al¬ 
l’inquinamento, di tutela del¬ 
la salute, di salvaguardia del¬ 
lo ambiente. 

£’ bene che se ne parli, il 
materiale di discussione 
purtroppo c’è. come ci sono i 
problemi; problemi reali che 
Investono direttamente la 
gente e richiedono risposte 
precise. Il concretamento di 
questi problemi, ovviamente. 
Io troviamo nella zona in¬ 
dustriale. 

Le cause a Monte di questa 
situazione, che crea disagi al¬ 


le popolazioni residenti, ma 
non soltanto a queste, intor¬ 
no al perìmetro della zona 
industriale, si conoscono: una 
industrializzazione di ' tipo 
«coloniale»; uno sviluppo 
non sempre confacente alle 
reali vocazioni del territorio; 
un territorio, appunto, in cui 
si sono venute a trovare vi¬ 
cino industne meccaniche e 
chimiche, e renderle compa¬ 
tibili con il turismo e le altre 
attività artigianali e agricole 
non è facile. 

Contraddizioni dunque esi¬ 
stono e resistono. Ma crearci 
sopra tesi catastrofiche e 
quanto di più avventato si 
possa fare. Ma non manca 
chi cerca di farlo. C’è, sem- 


Scioperi e assemblee 
oggi nelle campagne 


Oggi si terrà uno sciopero 
provinciale di 4 ore (per gli 
operai e florovivaisti e del 
Valdamo sarà di 8 ore) dei 
lavoratori agricoli e florovi¬ 
vaisti della. provincia di Fi¬ 
renze per rivendicare un im¬ 
mediato rinnovo contrattua¬ 
le. 

Nel corso dello sciopero si 
terranno assemblee zonali 
con le seguenti modalità: 

Pirenze-sud est (Firenze. 
Bagno a Ripoli, Fiesole) al¬ 
le ore 13 presso la casa del 
popolo di Antella; 

Chianti: alle ore 14.30 alia 
casa del popolo di San Ca- 
sciano di Greve e Tavar- 
nelle; 


Empolese: alle ore 15,30 al¬ 
la camera del lavoro di Em¬ 
poli, Montespertoli e di Cer¬ 
reto Guidi; 

Mugello; alle ore 15 presso 
la saletta comunale di Bor¬ 
go S. L.; 

Bassa Sleve: alle ore 9,00 
alla camera del lavoro di 
Rufina (lo sciopero è di mat¬ 
tina); 

Scandicci: alle ore 9.30 a 
Casellina presso il consìglio 
di zona; 

Valdelsa: alle ore 15.30 
presso la casa del popolo di 
Certaldo; 

Valdamo: alle ore 10 pres¬ 
so la ex pretura di Monte- 
varchL 


mai, necessità di chiarezza; 
di illustrare qual è lo stato 
reale delle cose. Lo hanno 
fatto i tecnici del laboratòrio 
di igiene e profilassi che nel 
corso di ima conferenza 
stampa hanno reso noti i da¬ 
ti del loro rilevamento. ' 

Erano presenti a queste 
conferenza il presidente della 
provincia, Alessandro Costa, 
il sindaco di Massa, Silvio 
Tongiani, l’assessore Men- 
chetti, il dottor Pardini. il 
dottor Yardella e il dottor 
Camici. 

Ckin precisione, dati alla 
mano, questi ultimi hanno 
relazionato sulle attività di 
controllo di prevenzione del 
laboratorio. Due i settori og¬ 
getti di controllo: le acque e 
l’atmosfera. Per i corsi d’ac¬ 
qua le analisi hanno irovato 
momenti distinti di confron¬ 
to, per quanto riguarda l’in- 
quinamento batteriologico e 
quello chimico. Per il primo 
aspetto, tecnici ed eunmini- 
stratori sono concordi nel ri¬ 
tenere che si è operato ade¬ 
guatamente con la realizza¬ 
zione dei depuratori « le 
Querce » e del « Lavello ». 

Ciòsi che. oggi, alcuni corsi 
di acqua sono tornati anche 
visivamente puliti e si faceva 
l’esempio del Brugiano. Piu 
difficile la soluzione dei 
problemi derivanti dallo in¬ 
quinamento chimico delle ac¬ 
que. Per il Lavello che scorre 
all’intemo della zona indu¬ 
striale, ad esempio, nonostan¬ 
te che 1 tessi siano discesi di 
molto in questo ultimo anno, 
per i migliorati impianti di 
depurazione di alcune indu¬ 
strie quali la SIAIGA, la si¬ 
tuazione rimane pesante. 

f. e. 


COMUNE DI 

SAN CASCIANO IN VAL DI PESA 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di licitazione privata 

Il Sindaco rende noto che l’Amministrazione di San 
Casciano in Val di Pesa indirà quanto prima sei licita¬ 
zioni private per l’appalto dei seguenti lavori: 

— Lavori di realizzazione delle opere di ur¬ 
banizzazione primaria nella zona PJS.EJ*. 
in località BARGINO. 

Importo a basa d’appalto.L. 37J9B1M0 

— Lavori di correzione di un tratto di stra¬ 
da comunale denominate «S. Maria Ma¬ 
cerate » nella frazione di Montefiridolfi. 

Importo a basa d’appalto.L. 63.293.062 

— Lavori di costruzione di un campo da 
Baseball con annessi impian ti di atletica 
leggera in località « LA BOTTE ». 

Importo a base d’appalto.L. TSJrOaoOO 

— Lavori di urbanizzazione primaria nella 
zona industriale del Ponterotto - 1, 
stralcio. 

Importo a base d’appalto.L. 25046.336 

— Lavori di costruzione di una scuola ma¬ 
terna a Montefiridolfi. 

Importo a base d’appalto.L. 11066.406 

— Lavori di costruzione di un {^archeggio 
a Chiesanuova. 

Importo a basa d’appalto ...... L. S1.192J10 

Tali licitazioni verranno effettuate con il metodo di cui 
all’arL 1 lettera a) della Legge o. 14/1973. 

Le imprese interessate possono presentare domanda in 
carta legale a questa Amministrazione per essere invi¬ 
tate alle gare entro 20 giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l’Ente appaltante. 

IL SINDACO: Vmco Agresti 


COMUNE N SESTO FIORENTINO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della legge 2 febbraio 1972. n. 14. 

RENDE NOTO 

che, da parte di questo comune, si procederà, mediante 
licitazione private. aH'appalto della seguente opera: 
«Ricostruzione delle Vie 14 Luglio. 25 Aprile. 2 Giugno 
e sistemazione a verde pubblico di un terreno adiacente 
alla Via iS Aprile ed al Viale della Repubblica ». 
L’Importo dei lavori a base di appalto è di L. 206,306.167 
(duecentoseimilioni trecentosessanteseimila centosessante- 
selte). 

La licitazione avverrà col sistema di cui alla lettera a) 
dell’art. 1 della richiamate legge 2 gennaio 1973, n. 14 
(senza alcun limite di ribasso). 

Coloro che desiderano essere invitati alla gara, devono 
presentare richiesta scritta all’Ufficio Tecnico Comunale 
- Ufficio Viabilità • entro e non oltre il giorno 12 giugno 
190a 

La richieste di invito non vincola rAmministrazlone. 
Sesto Fiorentino, 23 maggio 1980 

IL SINDACO: Elio Marini 


Viaggi e soggiorni sìanp 
’arricchimer\to Culturale é fkiliticó 
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ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 

( Prima > 

Il decttiva con la lacci» di Bogarl, diretto da 
Robert Day, in technicolor, con Robert Sacchi, 
Franco Nero « Michtlle Philips. 

(15,35, 17,25, 19,05. 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 - Tel. 284.332 
« Prima » 

Helya e le calde compagne, con Helga Davin- 
ion( Michel Takes, Èva Look. Technicolor. 
(VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
Il più sensaiionale film della paura. Gran 
Premio al Festival del terrore di Avoriaz 19801 
Fog (La nebbia che uccide), a Colori, con 
Janet Leight, Hel Holbrook. Regia di John 
Carpentar, il più famoso regista dal brivido. 
(16, 17,45, 19,15. 21. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap. 15) 

•c Prima » 

Shocking, in technicolor, con Karine Cambiar, 
Emanuelle Parese. (VM 18) 

(15,15, 16,45, 18,15, 19,45, 21.15. 22.45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tei 23.11C 
Un uomo da marclaplada, di John Schlaslnger, 
technicolor, con Dustin Hoffman, John Volghi, 
Branda Vaccaro. (VM 18) - RIed. 

(15.30, 17,55, 20,20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cenetanl, 4 • Tel. 217.798 

« Prima » 

La Derobade vita e rabbia di una prostituta 
parigina, di Daniel Duval, in technicolor, con 
Miou Miou, Moria Schneider e Nels Arestrup. 
(VM 18) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. FIniguerra T''l 270.117 
Proiondo porno. In technicolor, con Angellqua 
Bernard e Are! Berger. (VM 18) 

(15, 16,40, 18.15. 19,50, 21,10, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via BrunellèschI - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Tom Horn, di Wllliem Wlard In Panavislon 

Technicolor, con Steve Me Queen, Linda Evans. 

(16. 18.15. 20.30. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

(Ap. 15.30) 

L'incredibile Hulk, diretto da Kenneth Johnson 

In Technicolor, con Bill Bixby, Lou Fierrlgno 

e Susan Sullivan. Per tuttil 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 . 

(Ap. 15.30) 

Una coppia perfetta, di Robert Altman, In 
technicolor, con Paul Dooley, Marta Maflin. 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

ODEON 

Via del Sassettl - TeL 214.068 
(Ap. 15,30) 

Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
In Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Monteseno, Renzo Montagneni. Philippe Leroy 
e Lini Carati Per tuttil 
(15,40, 18.05. 20,15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • TeL 875 891 
(Ore 15,30) 

Per una risata totale il divertente technicolor 
di Woody Alten: Prendi I soldi e scappa, con 
' Woody Alien, Janet Margolln e Lonny Chap- 
man. Per tutti. Ried. 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
• Via Cimatori • TeL 272.474 
. (Luca Rossa) 

La bomba aroHea dall’anno: Supersexymevle», 
a Colori, con Louise Frevert. (UM 18) 

, (15,4^ 17,30, 19, 20.45, 22,45) 

VERDI 

; Via Ghibellina - TeL 298 242 
; Un travolgentv thrilling mozzafiato rteCo di 
suspènca e d’azione; Sbirro, la hib l a g » » è 
lenta... la mia., noi. a Colori, con Maurizio 
Marti, Carman Scarpitta, Mario Marola, Fraik 
CISCO Rabal. 

(16,15, 18,15, 20.30, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 
Il tamburo di latta (Oscar 1980) quale mi¬ 
glior film atraniero a' vincifort dai FMtIval 
di Cannes 1979, in technicolor, con Mario 
Adori, Angela Winkitr. (VM 14) 

(15,30, 18. 20.20. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • TeL 110.007 
La spada nella roccia, di Walt Disney in 
technicolor, con il mago Martino a re ArttJ, 
Maga Magò a il gufo Anocleto. Al film 4 ab¬ 
binato: Tuffy a ToHy Orsetti mattacchioni, in 
technicolor. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • TeL 663945 ' 

File da tercara, in tachnlcolor, con Clint 
Eestwood. Par tuttil 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 21(X040 
(Nuovo, grandioso, stolgoranta, confortevola, 
elegante). Divertentissimo film: Idll a brutti 
ridono tutti, a colori, con Walter Chiari, Ce¬ 
chi PonzonI, Olga Karlatos, Luciano Salce. 
(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - TeL 68.10.506 
Bus 3. 8. 23. 31. 32 33 

Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 

Caffè Eapraa a , di Nanni Lsy, In ttchaleoler, 

con Nino Mantredi. Adolfo Celi. Marisa Lai» 

rifa a Vittorio ^prioJi. Par tuttil 

Rid. ACIS 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard-Core rigorosamenta vietato al minori 
18 anni! Sex erectien, a Colori, con André 
Chanci e 5. Soltiar. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 
(Ore 16) 

lo sono la legge, con Burt Lencaster. Robert 
Ryan, Lee J. Cobb. Un western grandioso. 
Technicolor. Per tutti! 

. (Ult. Spett.: 22,45) ■ 

FIAMMA 

Vte Paclnottl . TeL 50.401 
(Ore 15,30) 

L’ultimo successo di Marco Vicario: fi «ap¬ 
petto di a atiafcaw, a coleri, con Johnny Dorali}. 
Andreo Ferreo! e Carole Bouquet. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.40) 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.24C 
(Ap. 15,30) 

Il capolavoro di Sam Peckimpah In techni¬ 
color: Cane di paglia, con Dustin Hofiman 
(Oscar 1980) e Susan George. (VM 18) 
(15.30. 17.50, 20,10, 22,40) 

Rid. AGI5 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Apocalypse now, di Francis Ford Coppola, 
technicolor, con Marion Brando, Robert Du- 
VBll. (VM 14) 

(16,10, 19,20, 22,30) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertente technicolor di William Friedkin: 
Pollice da scasso, con Pater Folk, Gena Row- 
land, Pela Bolle, Per tuttil 
(Ult. Spett.; 22,45) 

GOLDONI 

Via del SerragU - TeL 222.437 
(Ap. 16) 

La eliti dalle donno, di Fedarteo Falllnl, In 
technicolor, con Marcello Mastrolinnl. (VM 
14). Platea L. 2.000. 

(16,30, 19.30. 22,30) 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS U 1.400 
IDEALE 

Via Fiorenzuola • TeL 60.706 
La spada nella roccia, di Walt Disney, In tech¬ 
nicolor, con II Mago Merlino e re Artù, la 
Maga Magò e il gufo Anacleto; al film 4 
abbinato: Tuffy e Totfy orsetti mattacchioni, 
in technicolor. 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ora 10 antim.) 

Sexy hotel servizio In camera. In technicolor, 
con Magda Macrl « Samantha Rominon. 
(VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 368.808 
(Ap. 15.30) 

Il film vincitore di 5 premi Osoan Kramer 
contro Kramer, di Robert Banton, in techni¬ 
color, con Dustin Hoffman, Meyl Straap, 
Jane Alexander e Justlne Henry. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl • TeL 630.644 
* 10 B, di Blake Edward, In technicolor, con 
Bo Darek, Dundley Moora, a Julia Andrass. 
Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale di classa per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

L’ultimo appassionante capolavoro del grande 
regista Alberto Lattuada che susciterà scal¬ 
pore e ammirazione: La cicala, a Coleri, con 
Anthony Franciosa. Vlrna Lisi, Renato Salva, 
dori e l’esplosiva nuova rivelazione Clio 
Goldsmith. (VM 18) 

(16,15, 18,15, 20,30, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 16) 

Divertentissimo di Mario Cacchi: Mani di 
vellute, con Adriano Celentano a Eleonora 
Giorgi. Tachnlcolor. Par tuttil 
(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 382.067 
Giancarlo Giannini e Omelia Muti in; Paolo 
Il caldo, con Rossana Podestà. Vittorio Ca¬ 
prioli, Riccardo Cucciolla. Adriana Asti. Co¬ 
lori. (VM 18) 

(16,15, 18.15, 20,30. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - TeL 480.879 
(Ap. 15.30) 

Supartetò. 30 film In uno, proposti da Bran¬ 
do Giordani a Emilio Raval, in technicolor. 
(16, 18.10, 20,20, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

AB8TOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222988 
(Ap. 16) 

c Omaggio a Arrabal > 

Una grande Intarpretaziona di Mariangela Ma¬ 
lato: L’albero di Cnamlca, regia di Arrabal. 
Colori. L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(Ult. Spett.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via deU’UUvo - TeL 283.137 

L'esordio cinematograHco di Marco Ferrari: 

El plsitg, dal racconto omonimo di Rafael 

Azeona: uno splèndido viaggio nel grottesco a 

nel surreale. , 

(Spettacoli: 17, 19, 21, 23) 

ingresso L 2.000 (AGIS 1.500) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - TeL 226.196 

(Ap. 16) 

■ Speciale Giovani » 

Un film Indimantieablle, famoso per la inter¬ 
pretazione di Jack Nicholson, Arthura Garfun- 
kal a Candice Barger: Co n oa canza carnale, 
con Ann Margret. Colori. (VM 14). Oggi solol 
L. 900 (AGIS 700} 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 

■ Musical. Musical a 

Ore 18,30: Hollywood Hollyweod, di G. Keity, 
Con C Cabla e R. Taylor. (USA 1938). 
Ore 20.30-22.30: Il asago di Oz. di V. Fle¬ 
ming, con J. Gartand. (USA 1939). 

ALBA 

Via P. Venanl (Rlfredi) • TCL 452998 
(Spett. ora 20.30-22.30) 

Piccante technicolor: State hrttrassaate con 
E. Montesano. M. Noe!, T. Ferro, A. Asti. 
(VM 14) . AGIS 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204 94.93 

(Ore 21); Sbirri bastardi. 

LA NAVE 

Via VUlamagna, 111 
Chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 

Chiuso par lavori di lastauro. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. KM - TeL 225JD57 

Domani: Il ietpaaaa 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today In cglish: Tba gza ducer » by Mei 
Brooks witfa Gena WIMar, Zero MosteL 
Showa ah 8.45 10.30 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 


COACOIIDB 

CHIE5INA UZZANESE (PT) 
TEL. (6572) 48.21S j 
I DIREZIONE* TRINCIAVELU | 


FARO 

Via P. Paolettl. 38 • TeL 469.177 

Oggi chiuso 

Domani: Marco Polo Junior. (Fantastici car¬ 
toni animati). 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15,30) 

Un fantastico cartone animato di Walt Disney: 
La spada nella roccia, una splendida favola 
in technicolor. 

(Ult. Spett.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 

Oggi chiuso 

Nuovo (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisl • TeL 20.450 

Riposo 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • TeL 701.035 ' 

Riposo 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Spett. ore 20,30-22,30) 

Bud Spencer, Terence Hill: coppia vincente 
In PIÙ torte ragazzi, di G. Collrzl. (1972). 
RId. AGIS 
S. ANOREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 

(Spett. ore 20.30-22,30) 

Il dormiglione, d! W. Alien, con D. Kaaton. 
(1973). L. 800/600. 

CINEMA ROMA (Perotola) 

Ore 20,30; La sfida degli Invincibile campioni, 
con Charles MIng Terry LIu. 

(Ult. Spett.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 2011.118 

Un caldo corpo di donne. 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.082 
(Ore 21,30): Classe mista 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
TeL 442.203 (Bus 28) 

Domani: L’ultima onda 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano. 53 • TeL 640907 
(Ore 17): Dedicato el ragazzi: Il gatto con 
gli stivali, cartoni animati. Ore 21,30: Vedi 
rubrico teatri. ' 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Luca Rossa. Play Motel, con A.M Rizzoli « 
Ray Lovelock. (VM 18) 

(20,40 - 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

(Ore 21). Sexy Movie: Calore Intime, con 
Gloria Stuart e Carol Jones. (VM 18). Colori. 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 

Riposo 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • TeL 216953 
43. Moggio Musicale Fiorentino. Questa tara 
ora 20,30: c Balletti novità >. Con le parte¬ 
cipazione di Paolo Bortoluzzi. Ensemble Gara¬ 
bino diretto da Giuseppe Garbarino. Corpo di 
Ballo del Maggio Musicale Fiorentino. 

(Abbon. c A > • Platea • Seconda Gallarla) 
TEATRO MAGNDLFI MUSICA . 

Via Gobetti 81 - Prato 
Concerti di musica da camera organizzati del- 
l'Assessorato alla Cultura. Sabato 24 maggio, 
ore 21,30: Amedeo Baldovino violoncello, 
Maureen Jones pienoforte. Beethoven: Varia¬ 
zioni su ■ Giuda Macebeo » di Hsandal. Brahms: 
suona n. 1 op. 38 e suonata n. 2 op. 99. 
Prezzo unico L. 1.500. Informazionii Uff. Cul¬ 
tura; 0577/20654. - 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’A’TTORE 
Via Alfani, 84 • TeL 215.543 
Presso il teatro ■ AMICIZIA ». Sabato 24 
ore 21,15 e Domenica 25 ore 16,30, tre 
atti unici di Anton Cechov: « Domanda di 
matrimonio a • ■ L’orto a • « Fa male il 
tabacco », con Anna Petter, Vara Sgange. 
Mariano AnagnI. Massimo Cascone, Mauro 
Paladini, Giampiero Pancini, Wais Sabatini. 
Regìa di PAOLO COCCHERI, scene di Luigi 
Del Fente. costumi creati dagli aillavi dalla 
sezione moda e costume dell’Istituto d’Arte di 
Firenze. 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

Via Vaifonda 

« Florence Film Festival: seconda rassegna 
internazionale del cinema Indipandante >. 
Ore 16; La qnestiOB, di Laurent Heynantann 
(Francia, sott. it.). Ore 18: Albert Wanim, 
di Joseph RoedI (RFT, sott. Fr.). Ore 21: 
Felicité, di Christian Pascal (Francia, sott. 
It.). Ore 23: Rockand Roti High Scfaoel, di 
Allan-Aricush (USA). 

TEATRO CIRCOLO G. MODENA 
La Fonte (Bagno a Ripoli) 

Ore 21,30." Il Gruppo Teatrale c MImasis a 
presenta; « Passo a due Antologia del tea¬ 
tro dell'essurdo da Jonesco, Osborna, Backett. 
CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE ANTELLA 
Ora 21.30. La Comoagnia Teatrale > Il Nodo » 
presenta; k La prova >, commedia amorosa 
del ’700 di P.C. De Maorlvaux. 

IL COCCIO 

Piazza Piave, 2 - Scandicci 

Questa sera alla ore 21: Concerto con ■ I Tria » 
SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 
Viale Galilei - Prato 

Da martedì 27 maggio gli eccezionali intar^ 
prati di c Flowers >, presentano: m SaleoaB >, 
(uno spettacolo per Oscar Wìlde), ecanag- 
glato. disegnato e diretto da Lindsay Kamp. 
Informazioni: Teatro Metastasìo - Tel. 0574/ 
33.047. 


DANCING 


QUESTA SERA 

USCIO 

CON L'ORCHESTRA 

ROMAGNA 

NAZIONALE 

DI NICOLUCCI 


PG93 


DANCING POGGETTO 

Via M MercatL 24/b • Bus: 1-8-20 
O.-e 21,30; Ballo Uscio con >1 MeneiTl *. 
GLASS GLOBE 
rCampi Bisenzlo) 

Balio Liscio in compagnia di Adriano o li 
complesso « Grappe 6 *. 
frossima apertura estiva. 


Rubriche a cura della SPI (Soelatà par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • 211446 


DANCING CiNEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - TeL 0671 /SOlIMI 


Domani aera un nuovo debutto 
della accazionale Orchestra 

METRO QUADRO 

In discoteca FABIO a EDO con la HIT PARADE 


Rina 



! ^ il settimanale 

lXJ.d • aperto al confronto critico 

impegnato in una molteplici 
A di direziom 

CA attento ai fatti del giorno 
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PAG. 10 l’Unità 


NAPOLI 


Venerdì 23 maggio 1980 


li convegno su università e città 


La pistola trovata a Napoli sarebbe la stessa che uccise a Genova 


Valenzi: abbiamo 
fatto un buon 
lavoro con Fateneo 

il rettore Cuomo ha riconosciuto la massima sensibilità dimostrata dalla 
giunta di sinistra • Gii interventi di numerosi amministratori e docenti 


Da Guido Rossa ad Amato: stessa mano? 

Se le perizie confermeranno questa ipotesi sarà sempre più chiaro che il partito armato ucci¬ 
de con un’unica logica: colpire il rinnovamento del paese, impedire il cambiamento - Una 
telefonata delle Br al carcere di Poggioreale - La sedicente colonna « Pelli » si rifa viva 


Da un lato del tavolo gli 
amministratori comunali, il 
sindaco Valenzi in testa, dal¬ 
l’altro il rettore Giuseppe 
Cuomo, presidi e docenti u- 
niversitari. E’ stato un fitto 
scambio di idee, un dialogo 
reciproco e serrato tra politi¬ 
ci e « operatori » della scien¬ 
za e della cultura. 

A palazzo S. Giacomo si è 
discusso ieri mattina del ruo¬ 
lo nuovo e propulsivo che 
l’ateneo, gli organismi della 
ricerca scientifica possono a- 
vere in un intreccio originale 
col territorio, le istituzioni e 
gli enti locali, nella città e in 
tutta la regione. Un nodo 


spinoso e dibattuto negli an¬ 
ni. 

Ma a Napoli, adesso, si può 
partire da un punto concreto: 
la convenzione stipulata tra il 
Comune e l’università. Dopo 
un confronto lungo e pazien¬ 
te tra l’amministrazione di 
sinistra e l’ateneo si è riusci¬ 
ti a definire e formalizzare 
gli indirizzi strategici di 
questo decisivo rapporto. 

Valenzi ha ricordato i capi¬ 
toli determinati del documen¬ 
to: «Non si tratta solo — ha 
detto il sindaco — della pia¬ 
nificazione urbanistica e del 
recupero edilizio delle sedi 
universitarie, ma anche delle 


enormi potenzialità di inter¬ 
scambio scientifico e tecnico 
tra enti locali, università, gli 
stessi luoghi della produzio¬ 
ne, previste dalla convenzio¬ 
ne. a rendere ricco di pro¬ 
spettive il lavoro futuro ». 

A Valenzi, in un emblema¬ 
tico contraddittorio, ha fatto 
eco il rettore. « L’ammini¬ 
strazione Valenzi — ha os¬ 
servato Cuomo — ha dimo¬ 
strato sempre un’apertura 
n.as.'^ima e una grande sensi¬ 
bilità culturale per questi 
complessi problemi. Adesso 
che la convenzione è fatta bi¬ 
sogna comunque guardare a- 
vanti e riempirla sempre più 
di contenuti concreti. Bisogna 
intanto dare atto che il no¬ 
stro rapiKirto di collabora¬ 
zione non ha subito interru¬ 
zioni nemmeno in queste set¬ 
timane che piecedono i pros¬ 
simi appuntamenti elettorali: 
non è un caso che oggi sia¬ 
mo di nuovo qui a discuter¬ 
ne ». 

Effetti immediati e positivi 
si cominciano intanto a re¬ 
gistrare — ha dichiarato l’as¬ 
sessore Sodano — per quel 
che riguarda collaborazioni 
nel settore deH’informatica: 
« In prospettiva intendiamo 
approfondire rapporti e col¬ 
laborazioni scientifiche anche 
per risolvere rebus annosi 
come quelli del traffico cit¬ 
tadino ». 

Il profes.sor Alfani, docente 
d’ingegneria ha auspicato il 
superamento della storica 
« separazione » tra i luoghi 
della scienza e della ricerca, 
quelli delle amministrazioni 
locali e il mondo della pro¬ 
duzione. soffermandosi poi 
sulla necessità, ormai im¬ 
procrastinabile, di potenziare 
le strutture sicentifiche del’a- 
teneo napoletano « pur ricco 
di riconosciute e indiscusse 
competenze professionali ». 

La convinzione — ha soste¬ 
nuto Di Donato assessore al¬ 
l’Urbanistica — stabilisce nel 
frattempo le aree in cui im¬ 
perniare i poli dell’università 
napoletana. Nel centro .‘••.•‘ri¬ 
co, dove si pongono compli¬ 
cati problemi di recupero 
delle vecchie strutture edili¬ 
zie, anche in rapporto al tes¬ 
suto urbanistico e abitativo 
più antico della città. A Puo- 
rigrotta. dove, gli insedia¬ 
menti già esistenti si tratta 
di affiancare quelli nuovi nel¬ 
la zona di Monte S. Angelo. 
NeU’area del secondo policli¬ 
nico. che necessità di ulterio¬ 
ri interventi di razionalizza¬ 
zione e potenziamento. 

L’intreccio profondo tra 
Napoli e il suo ateneo fa del¬ 
la nostra università una « cit¬ 
tà nella città ». Siola, preside 
della facoltà di Architettura, 
ha fatto riferimento all’em¬ 
blematico esempio del primo 
policlinico, incapsulato da 
sempre nel cuore della Napo¬ 
li antica. II piano di recu¬ 
pero sarà conse^ato alle 
commissioni consiliari compe¬ 
tenti in tempi brevi. Se tutto 
procederà ' per il meglio II 
nuovo consiglio comunale 
potrà approvarlo definitiva¬ 
mente. 

Nel dibattito sono, tra gli 
altri, intervenuti i professori 
Paparella, Carotenuto e Tes¬ 
sitore. 

Lucarelli, preside della fa¬ 
coltà di Economia e com¬ 
mercio, ha sollevato la neces¬ 
sità di pubblicizzare al mas¬ 
simo tra docenti e operatori 
culturali i contenuti della 
convenzione. « Abbiamo getta 
to le basi di un rapporto che 
va approfondito nel tempo — 
ha commentato Andrea Ge- 
remicca, assessore alla Pro¬ 
grammazione — ma intanto 
le premesse per un’accelera¬ 
zione finora impensabile del¬ 
la crescita culturale di questa 
I città sono un dato di fatto, 
t La convenzione parla di si¬ 
stemazione delle sedi, di col¬ 
laborazione scientifica, ma 
anche di diritto allo studio: 
un tasto dolente che a Napoli 
interessa in prima persona 30 
mila fuorisede. La strada, 
cioè, non è semplice, ma va 
perseguita ». 

p. m. 


Oggi convegno con Tortorella 


Il 31 Berlinguer 
a Piazza Plebiscito 


A Caserta dibattito su « Intellettuali 
e politica » con Alberto Asor Rosa 


Per sabato 31 maggio alle ore 18 è fissato l’appun- 
taniento culminante di questa campagna elettorale che 
sta da giorni e giorni impegnando tutti i compagni. A 
piazza Plebiscito in quel giorno parlerà infatti il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, segretario nazionale del Partito. 

Intanto numerose si susseguono le manifestazioni, 
gli incontri, i dibattiti. Il dialogo con gli elettori è più 
die mai aperto e a discutere sono diiamati i compagni 
candidati, gli indipendenti, tutto il Partito. Ecco il lungo 
elenco delle iniziative odierne. 

Alle ore 18, nella sala Principe di Napoli, dibattito 
pubblico su: « Il contributo degli intellettuali nella scuo¬ 
la. neH’università. nelle istituzioni per un nuovo avan¬ 
zamento democratico di Napoli e del Mezzogiorno » cui 
parteciperà il compagno Tortorella. 

Alle 17 a Santa Maria la Nova assemblea degli assi- 
curatori con Felicetti. Scippa e Raia; ad Acerra alle 19 
incontro-dibattito con i giovani con Izzi e Tavernini; 
A Mercato alle 17 attivo sulla casa con Demata e Gian- 
frano; a Ponticelli alle 19 comizio in viale Margherita 
con Chiaromonte, Sandomenico. Cennamo, Del Rio: a 
Luzzatti alle 18 assemblea sulla ristrutturazione del- 
riACP con Sandomenico, Cucari, Demata. Guglielmi; 
a Portici alle 19 comizio con Borghini. Corti. Santaniello; 
ad Ottaviano alle 19 dibattito con Franco Daniele: a 
Forio d’Ischia alle 21 comizio con D’Alò; a Frattaminore 
(piazza Atella) alle 20.30 comizio con Valenza e Serran- 
gelantoni; a San Giorgio a Cremano alle 16 caseggiato 
con Bonanni; a Cimitile alle 20 assemblea per la presen¬ 
tazione della lista con Correrà; ai Colli Aminei alle 18 
assemblea delle donne con Maida; a Giugliano alle 20 
comizio con Alinovi e Di Stasio; a Porta Grande-Moia- 
riello alle 19 caseggiato con Spoto; a Cicciano alle 20.30 
comizio con Cautela; al corso Vittorio Emanuele (S. 
Antonio ai Monti) caseggiato con Riano; a Nola alle 18 
Incontro sul lavoro con Nappi! a Sant’Antimo alle 22 
comizio sul lavoro con Nappi; a Bagnoli alle 19,30 
assemblea dei senzatetto con Riano; al Cardarelli alle 
15 assemblea delle donne sul rapporto salute, ospedale, 
quartiere con Orpello; alle 18 a Pendino caseggiato con 
Orpello; a Case Puntellate alle 18 caseggiato con irnbimbo; 

. a Maddaloni alle 18 comizio con Bassolino; a Piedimonte 
Matese alle 18 comizio con Valori; a Caserta alle 18.30 
alla Camera di Commercio dibattito su; «Intellettuali e 
politica » cui parteciperà il compagno Alberto Asor Rosa. 

A Teleuropa alle ore 21 programma con Scippa; a 
Radio Città alle ore 11 con Pulcrano. 


Piano-auto e PP.SS.: 
le proposte del PCI 

Domani, con inizio alle ore 9.30. nella Sala delle 
Conferenze della galleria Principe di Napoli, indetto 
dalla Federazione napoletana e dalla Direzione del PCI 
si terrà un conve^o nazionale sul tema; « Le proposte 
del PCI per un piano di settore dell'auto e sulle Parte¬ 
cipazioni Statali ». 

Due temi di innegabile attualità dato il ruolo trai¬ 
nante che l’auto ha nella nostra economia e dopo le 
recenti gravi proposte democristiane in cui si arriva 
a proporre una privatizzazione delle Partecipazioni STitali. 

I lavori saranno introdotti dal compagno Napoleone 
Colajanni. viceoresidente del grup-po cornunista al Se¬ 
nato e conclusi dal compagno Gerardo Chiaromonte 
della Segreteria nazionale. 


« Ufficialmente » la Digos 
sta indagando per accertare 
se la pistola che ha sparato 
contro l’assessore democri¬ 
stiano Pino Amato è la stes¬ 
sa che ha ucciso a Genova 
il compagno Guido Rossa. 
Ma la notizia sembra ormai 
certa. E’ trapielata ieri mat¬ 
tina quando si è saputo che 
il dirigente della Digos di 
Genova è venuto a Napoli 
per effettuare controlli sulla 
Beretta E.G5 tipo 81, sulla 
Browning e sulla mitraglietta 
MK 12 trovate in possesso 
del quattro terroristi arresta¬ 
ti subito dopo l’attentato al¬ 
l’esponente napoletano. 

Se le ulteriori indagini con¬ 
fermeranno il fatto, si avrà 
un’ulteriore conferma, perfi¬ 
no simbolica, di qual è lo 
scopo politico del terrorismo: 
impedire alle forze del rin¬ 
novamento di compiere il pro¬ 
prio lavoro. E cesi a Genova 
viene colpito un operaio, un 
comunista, die fa il suo do¬ 
vere di cittadino e dimostra 
con i fatti che l’impegno di 
lotta al terrorismo non deve 
essere effettuato solo attra¬ 
verso documenti di condan¬ 
na. A Napoli viene colpito 
un esponente della DC aper¬ 
to, pronto al dialogo con le 
forze della sini-stra. un poli¬ 
tico che rispetto a uomini 
e a correnti tradizionali del¬ 
lo scudocrociato partenopeo 
lappresenta un balzo in avan¬ 
ti. un modo nuovo di conce¬ 
pire i rapporti fra le forze 
politiche. 

Intanto le indagini, a par¬ 
to onesto clamoroso svilup¬ 
po che potrebbe anche getta¬ 
re uno -squarcio di luce sui 
collegamenti fra Nord e Sud. 
sono orientate a individuare 
1 collegamenti, eli altri per¬ 
sonaggi dei gruppi. 


Come scriviamo anche in 
altra parte del giornale, la 
base di Casoria abitata da 
un paio di mesi dalla Romeo 
sono stati trovati dei bigliet¬ 
ti provenienti dalle carceri. 
Questi scritti sono stati fatti 
da persone diverse e forni¬ 
scono indicazioni sulle atti¬ 
vità clande-stlne e su come 
portare a termine certe or¬ 
ganizzazioni logistiche. 

Due telefonate delle BR 
ieri sono state fatte, una al¬ 
l’Ansa ed una ad un giorna¬ 
le cittadino nella quale si 
è rifatta viva la colonna 
« France.sco Pelli ». La secon¬ 
da è stata fatta al carcere 
di Poggioreale ed è ben più 
grave dalla prima. 

Una terrorista usando il 
nome di una funzionarla del 
ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia effettivamente esisten¬ 
te. ha chiesto di parlare co” 
il direttore, assente in quel' 
momento. Le ha risposto il 
vicedirettore che conosceva 
la funzionarla; si è sentito 
dire: « Qui le Br; se fate 
qualcosa al nostro ferito fa¬ 
remo saltare tutto in aria ». 
E di fronte airincreduiiià 
del vicedirettore di Poggio- 
reale la terrorista ha incal¬ 
zato; «Sapete bene die ne 
siamo capaci ». La discussio¬ 
ne è continuata con altri 
scambi di battute poi Si è 
interrotta. 

La voce della interlocutri¬ 
ce non aveva particolari in¬ 
flessioni dialettali e d-at.- In 
sua brevità non si è riu.sdti 
nemmeno a capire se sia sta¬ 
ta fatta in teleselezione. E’ 
chiaro comunque che qusl- 
che elemento della colonna 
napoletana delle BR. appena 
costituita, è ancora in li¬ 
bertà. 

La misteriosa Interlocutri- 



I Guido Rossa Pino Amato 


ce potrebbe essere anclie la 
donna bionda che carabinie¬ 
ri e Digos stanno cercando 
dal giorno dell’attentato c 
che è stata vista da alcuni 
testimoni fuggire dopo l’as¬ 
sassinio dell’esponente demo- 
cristiano. 

In Campania sono state 
effettuate decine di perqiu- 
sizioni a Napoli, a Salerno, 
ad Avellino e nelle province 
interessate. La maggior par¬ 
te dei controlli sono stati fat¬ 
ti però a Napoli e Provincia 
dove si presume che i briga- 
•tisti della colonna napoleta¬ 
na (non esistono più dub’oi 
che le Br abbiano una vasta 


rete logistica in Campania) 
possano aver dislocato i covi 
o i depositi di materiale («E’ 
impensabile che abbiano agi¬ 
to senza un supporto logisti¬ 
co » affermano ì carabinie¬ 
ri) oppure dove si sono ri¬ 
fugiati. 

È’ possibile anche che gli 
altri del nucleo operativo 
(da tre ■ a cinque persone, 
secondo alcune testimonian¬ 
ze) siano andati fuori Na¬ 
poli e quindi le ricerche del¬ 
la Digos sono orientate v^r- 
so il Centro ed il Sud tlel- 
ritalia. 

Intanto sono stati notifi¬ 
cati in carcere ai quattro 


brigatisti gli ordini di cat¬ 
tura emessi dal sostituto pro¬ 
curatore che coordina le in¬ 
dagini. Le accuse per i quat¬ 
tro del commando sono la 
costituzione di banda ama¬ 
ta denominata Br, di atten¬ 
tato terroristico ai danni del- 
Tasse-ssore Amato, di tenta¬ 
to omicidio nei confronti del¬ 
l’autista di quest’ultimo e 
degli agenti della Mobile che 
li hanno intercettati ed ar¬ 
restati. porto di armi da 
guerra, porto di bombe a ma¬ 
no. spari in luogo pubblico 
ed altri reati minori. 

Quest’atto è servito a for¬ 


malizzare le accuse contro i 
quattro terroristi. Intanto tfi 
è appreso che i quattro ar¬ 
resti di terroristi effettuati a 
Roma dalla Digos della ca¬ 
pitale sono stati effettuati 
grazie alle indagini svoit« 
daire.v ufficio politico parte¬ 
nopeo. Di quale tipo e di 
che natura siano questi ri¬ 
scontri adesso è difficilLssl- 
mo saperlo. Evidentemente 
tutto verrà a galla q'oando 
l’indagine, complessa, labo¬ 
riosa e tuttora in corso, sarà 
finalmente completata. 

V. f. 


Clamorose ricostruzioni di coromercianti e cittadini del posto 


«Seghetti? Veniva da anni a Casoria» 


Da almeno quattro frequentava assiduamente un bar - Usava la cittadina solo come rifugio o la utilizzava come base di 
reclutamento? - Anche Colonna lavorava come rappresentante nella stessa località • Ipotesi sul legame del gruppo col napoletano 



Oltre al covo, scoperto l’al¬ 
tro ieri dagli inquirenti, an¬ 
che altre tracce portano a Ca¬ 
soria. Insomma la presunta 
colonna Br «Fabrizio Pelli» 
ha lasciato segni tangibili 
della sua presenza in que¬ 
sto grosso centro dell’hinter- 
land napoletano, un incrocio 
tra un grande slum e una gi¬ 
gantesca ragnatela di ce¬ 
mento. 

C’è chi ricorda con puntua¬ 
le precisione i visi di Bruno 
Seghetti, il terrorista roma¬ 
no che ha spietatamente as¬ 
sassinato l’assessore Pino 
Amato e sul cui capo — stan¬ 
do al mandato di cattura con¬ 
testatogli ~ penderebbero al¬ 
tri tremendi delitti compiuti 
con efferatezza dalle Br (dal¬ 
l'uccisione di Vittorio Ba- 
chelet, vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. al magistrato Gi¬ 
rolamo Minervini, al colon¬ 
nello dei carabinieri Varisco 
e altri ancora). 

E sempre a Casoria avreb¬ 
be lasciato tracce del suo pas¬ 
saggio anche Salvatore Co¬ 
lonna. il napoletano, quello 
che ha tutte le caratteristi¬ 
che del «reclutato». 

«Certo noi Io ricordiamo: 
veniva qui nel nostro locale 
da almeno quattro o cinque 
anni, non tutti i giorni ma 
con una certa frequenza »: 
dicono i gestori di un bar del¬ 
la zona, osservando le foto di 
Bruno Seghetti. Il « roma¬ 
no». dunque, già autonomo 
di via dei Volsci. e passato in 
! clandestinità con i « galloni » 
j di capo della colonna di Ro- 
j ma Sud. aveva eletto Casoria 
a base non certo di passaggio. 


« Almeno una volta ogni 
quindici giorni — sono sem¬ 
pre i gestori di un bar che si 
affaccia nel dedalo di viuz¬ 
ze che fanno del quartiere 
« Carducci » una sorta di ca- 
sbaah — sì vedeva qui in 
g^». Ed anche i commer¬ 
cianti della zona ricordano il 
Colonna. « Un giovane distin¬ 
to che non dava neU’occhio». 
E aggiungono: «Chi credeva 
che fosse un brigatista? ». 

E del Seghetti? «Un giova¬ 
ne come tanti altri — è il 
tono dei commenti — che ve¬ 
stiva in jeans ». Solo ima 
volta lo hanno sentito alter¬ 
care con dei giovani e mi¬ 
nacciarli. Niente di più. 

Quindi salterebbero le ipo¬ 
tesi che fanno risalire a tem¬ 
pi recenti la «riorganizzazio¬ 
ne» delle Br nel napoletano 
dopo la scomparsa dalla sce¬ 
na terroristica dei Nap (Nu¬ 
clei armati proletari). Il Se¬ 
ghetti non solo era un «ef¬ 
ficiente» brigatista a Roma, 
come dimostrano la sequela 
terribile dì assassini che gli 
si attribuiscono e delle « azio¬ 
ni» cui avrebbe preso parte; 
ma frequentava da anni Ca¬ 
soria. e quindi ii Napoletano. 

Con quali compiti? Forse 
Casoria e il Napoletano po¬ 
tevano servire da rifugio do¬ 
po le criminali imprese nella 
capitale. Ma forse non solo 
questo. L’assassinio dell’ as¬ 
sessore Amato sta tragica¬ 
mente a dimostrare che i le¬ 
gami napoletani sono servili 
come base per una «riorga¬ 
nizzazione » che risaliva a 
molto più tempo di quello 
che lo stesso memoriale Peci 
lascerebbe presupporre. 


Maria Rosaria Romeo 


Una lenta, minuziosa, stu¬ 
diata opera di ricostituzione 
e. forse — se si pone mente 
al Colonna — di reclutamen¬ 
to. E la stessa scelta della 
località. Casoria, non sembra j 
essere stata presa a caso dai j 
« cervelli » BR. Quale, infat- i 
ti. lo scenario nel quale sì 
seno mossi fino a pochi gior¬ 
ni fa Bruno Seghetti, Salva¬ 
tore Colonna. Maria Teresa 
Romeo, moglie dell'ergastola¬ 
no Nino Valentino (quello 
della strage di Patrica). la 


donna del commando di vico 
Alabardieri, e Luca Nicolotti. 
torinese, l’altro « pezzo da no¬ 
vanta », che avrebbe preso 
parte, secondo gli inquiren¬ 
ti. a numerose azioni crimi¬ 
nali su tutto il territorio del 
nostro paese? 

Un gi^ntesco e orrendo al¬ 
veare di cemento — questo è 
Casoria — che è ormai, in¬ 
sieme alle tante citta-satel¬ 
liti della zona (Casavatore. 
Frattamaggiore), una enor¬ 
me periferia di Napoli. Tan- 


Salvafore Colonna 


ti palazzoni, uno dietro l’al¬ 
tro, tutti ugnali, monotona¬ 
mente uguali. Nella rete in¬ 
tricatissima di strade i gio¬ 
vani. tantissimi giovani, van¬ 
no bighellonando da un bar 
a un’altro, in un circolo, nel¬ 
la ridda di insegne luminose 
dei negozi, dei grandi ma¬ 
gazzini. 

In una di queste anonime 
strade, in un bar come gli 
altri, dove poco distante c'è 
una di quelle sale che pullu¬ 
la di giochi elettronici e di i 


giovani, da oltre quattro an¬ 
ni circolavano Bruno Seghet¬ 
ti. Salvatore Colonna, Maria 
Teresa Romeo e Luca Nico¬ 
lotti. i killers di Pino Amato 
e di tanti altri delitti. 

Solo loro? Questo è il pun¬ 
to. E’ mai pensabile che i 
quattro in tutto questo tem¬ 
po non avessero creato una 
rete d’appoggio e di collega¬ 
mento? 

Mario Bologna 



Contro questa inaudita decisione lo FGCI ho proclamato uno manifestazione per il 28 

Il governo boccia la legge per i precari 


Il governo ha respinto la 
legge approvata di recente 
dal consiglio regionale della 
Campania per l'assorbimento 
graduale nei ruoli della re¬ 
gione c degli Enti locali dei j 
sedicimila giovani che lavo- i 
rano con contratti precari j 
stipulati in ba.se alla legge j 
285 per il preavviamento al j 
lavoro. 

La decisione non è stata 
ancora formalmente comuni¬ 
cata alla giunta regionale dal 
commissario di governo, cioè 
dalla prefettura, ma è certa 
ed è stata candidamente co¬ 
municata ai sindacati nel 
corso dell’incontro che* questi 
hanno avuto col governo ieri 
l’altro a Roma. 

Molto rumore ha destato 
l'incredibile notizia fra i gio¬ 
vani della 285 r.he ieri alla 
Crmera del lavoro già si so¬ 
no incontrati per valutare 
l'iniziativa del governo e che 


oggi si riuniranno per un in- ' 
contro regionale unitario di j 
tutti i delegati dei precari * 
della 285. « E’ una cosa inau- j 
dila — commentano — so- ■ 
prattutto perché a Roma j 
sanno benissimo che, così fa- I 
cendo, bloccano lutto per ; 
mesi e mesi ». Si rischia ol- . 
Iretutto di arrivare ad un’al- ; 
tra proroga del regime di at- J 
tuale precarietà che col varo ' 
della legge era stata invece ! 
scongiurata. j 

Durante i me.si passati si ! 
era lavorato sodo perché t 
questa legge arrivasse in por- i 
to. Lo prevedeva e prescrive¬ 
va una legge dello Stato (la 
n. 33) che obbliga ogni Re¬ 
gione ed ogni organismo del¬ 
lo Stato a regolarizzare l’as- 
sorbimcnto dei precari. 

Le osser\'azioni governative, 
vi.ste in que^a prospettiva, 
sembrano quasi una ri.spo.sta 
alla pressione del movimento 


dei precari che tanto aveva | 
insistito perché si definisse j 
la situazione. ! 

La legge dello Stato preve¬ 
deva che fosse compilata una 
graduatoria dei precari, che 
questi dovessero sostenere u- 
na prova di idoneità e che 
per tutte le a.ssunzioni della 
Regione c degli enti locali si 
dovc.sse attingere nella misu¬ 
ra del 50 per cento dalla 
graduatoria giovanile. Grazie 
all’iniziativa del movimento 
dei precari, delle forze politi¬ 
che democratiche c della se¬ 
zione regionale deH’.ANCI. ai | 
criteri originari erano stati I 
aggiunti .sensibili migliora¬ 
menti. 

Si era stabilita infatti una 
.scadenza preci.sa — il 31 ot¬ 
tobre di quest’anno — per la 
ristrutturazione delle piante 
organiche dei Comuni e si c- 
ra .stabilito che le assunzioni 
fossero fatte in rapporto a 


servizii qualificati, e special- 
mente quelli di nuova attri¬ 
buzione ai comuni (servizi 
sociali, servizi utili, ecc.). 

« Questa decisione del go¬ 
verno è inaccettabile — ha 
commentato la segreteria 
provinciale della FÓCI — 
soprattutto perché rivela che 
le proposte di proroga che 
erano state più volte ripetute 
in sede regionale poggiavano 
sul fastidio politico che la 
DC ha verso un provvedi¬ 
mento che regolarizza il 
meveato del lavoro nel setto¬ 
re pubblico ». 

Sui problemi del precariato 
della 285 e sulle prospettive 
di un inserimento qualificato 
negli enti locali i giovani 
comunisti e il PCI hanno an¬ 
che convocato un incontro 
per il 23 maggio in Santa 
Maria la Nova a Napoli. 

V. Z. 


PICCOLA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 23 maggio 
1980. Onomastico Desiderio 
(domani Susanna). 

AVVISO 

ALLE SEZIONI 

Le sezioni di Napoli città 
devono ritirare con urgenza 
presso Tufficio elettorale del¬ 
la Federazione i moduli di 
rappresciìtanti di lista per i 
consigli di quartiere. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chìaìa • Riviera; vìa Car¬ 
ducci 21; R.viera di Ghiaia 77; 
via Mergelliiu 148. S. Cinseppe • 
S. Ferdinando - Monlecalvario; via 
Roma 348. M':rtato • Pandìno; 
p.zza Geribaldi ' 1. Avvocata; p.na 
Dante 71. Vicaiia • S. Lorenzo - 
PoMÌorealc: via Carbonara 73; 


CRONACA 


star. Centrale corso Lucci 5; p.aa 
I Nazionale 76; Ca'ata Ponte Caso¬ 
nova 30. Stella; \ia Fona 201. 
S. Carlo Arena: v'ia Materdei 72; 
corsa Gar.bald' 21S. Colli Aminei: 
Colli Am.nei 249. Vernerò - Are- 
nella; via M. P.sc'celli 138; v« 
L. Giordano 144; via Merliani 33; 
v:a D. Fontana 37; via Simonc 
M arimi 80. Fuorìgrotta: p.iza 
Marcantonio Colonna 21. Seccavo: 
via P. Gr'maldi 76. Pozzuoli: cor¬ 
so Umberto 47. Miano • Secondi- 
gliano: corso Secand;gli3no 174. 
Posillipo: via Posillipo 239. Ba¬ 
gnoli: v:a Acate 23. Pianura: v a 
P.-cvinciale 18. Chiaiano - Maria* 
nella • Piscinola: via Napoli 46 • 
Piscinoia. S. Giovanni: 17 mag¬ 
gio. borgata Villa; 13 magg',o, 
corso S. Goivanni 480; 19 mag¬ 
gio, corso S. Giovanni 909; 20 
maggio. Ponte dei Granili 65; SI 
maggio, corso S. Giovanni 10*1 
22 maggio, corso S. GiovaRal 
43/bis; 23 maggio, corso S. OÌ^ 
vanni 268. 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 . DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 2 
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Venerdì 23 maggio 1980 


NAPOLI - CAMPANIA 

Per una nuova Regione /Se la sinistra governasse in Campania: 

Avellino: tra scelte e non-scelte 
uno sviluppo «comodò» ai potenti 

L’Irpiilia quando non ha pagato per rincompetenza degli amministratori de ha pagato per la politica del lasciar 
fare - Il caso Fiat di Grottaminarda - Necessità di un piano regionale di sviluppo - Il sindaco evasore fiscale 


Se la sinistra governasse Ja Cam¬ 
pania... Il tema è d'attuaUtà.'Soprat¬ 
tutto questi dieci anni df strapotere 
de nella Regione Campania hanno 
posto l'esigenza urgente di costruire 
un’alternativa al sistema di potere 
democristiano, di introdurre un ele¬ 
mento di’ rottura e di novità nel go¬ 
verno dell'istituto regionale, di dare 


cosi risposta alle esigenze di un cam¬ 
biamento profondo che provengono 
dalle masse. 

Il punto al centro di queste elezioni 
è quindi l'obiettivo di battere la DC, 
di assestarle un duro colpo elettorale, 
e di dare più forza al PCI ed alla 
sinistra, una sinistra che sia unita, 
e perciò tanto più forte, sia all'oppo¬ 


sizione, sia nel governo della Regione 
Campania. L'a Unità • con questi ser¬ 
vizi, cerca dunque di dare risposta 
proprio a questa domanda: se la sini¬ 
stra governasse...? E cioè: quali esi¬ 
genze, problemi, richieste, provengono 
dalle masse popolari della Campania 
nei confronti dell'Istituto Regionale 
e degli Enti Locali? 


Dai nostro inviato 

AVELLINO — A lar si che 
non fosse una « cattedrale 
nel deserto » ci hanno pen¬ 
sato i «palazzinari»; su¬ 
bito dopo la fabbrica, infat¬ 
ti, sono arrivati loro e 
piombando come avvoltoi 
nella zona hanno cemen- 
tificato tutto quello che 
era possibile cementificare. 
Hanno concluso l'operazione 
nel giro di pochissimi mesi 
Cd il risultato, adesso, è 
che qualcuno è costretto ad¬ 
dirittura a rimpiangere le 
« cattedrali nel deserto ». 

Quanto accaduto a Grolta- 
minarda, il Comune più 
grande tra quelli vicini allo 
stabilimento Fiat per auto¬ 
bus della valle dell'Ufita, 
ha solo apparentemente 
dell'incredibile e l'inchiesta 
aperta dalla magistratura 
sulle migliaia di licenze edi¬ 
lizie fasulle rilasciate da¬ 
gli amministratori democri¬ 
stiani del Comune potrà 
forse fare giustizia per 
quanto accaduto ma sicura¬ 
mente non potrà riparare 
il disastro compiuto dal 
selvaggio scempio edilizio. 

Partiamo da qui, dall'in- 
sediamento Fiat e da quel 
che ha determinato nella 
valle dell'Ufita. perché ci 
pare un esempio assai cal¬ 
zante di quarto il PCI af¬ 
ferma da tempo: e che cioè 
i mancati interventi pro¬ 
grammatori, il « non-gover- 
no» della Regione non sono 
soltanto frutto di incompe¬ 
tenza ed incapacità ammi¬ 
nistrativa ma. al contrario, 
molto spesso il risultato di 
un preciso e diabolico cal¬ 
colo politico. 

Infatti, che la costruzio¬ 
ne della grande fabbrica in 
una zona come la valle del- 
rufita avrebbe posto nuovi 
e seri problemi di assetto 
del territorio era assai fa¬ 
cile immaginarlo. « Il punto 
— spiega Michele D'Ambro¬ 
sio. segretario della Federa¬ 
zione comunista di Avel¬ 
lino — è proprio questo. O 
interveniva il potere poli¬ 
tico. la Regione ed il Co¬ 
mune in questo caso, o ad 
Intervenire sarebbero stati 
altri. Mi spiego meglio. E* 
ovvio che il nuovo insedia¬ 
mento avrebbe posto, tra 
gli altri, il problema per 
esempio della costruzione di 
nuovi alloggi e delle strut¬ 
ture e dei servizi ad essi 
collegati. Era quindi neces¬ 
sario affrontare la questio¬ 
ne casa tenendo presente 
tutto questo. Era neces.sario. 
insomma, un intervento del 
Comune e della Regione che 
salvaguardasse, nel quadro 
di una seria pianificazione, 
i delicati equilibri esistenti 
nella zona. Questo inter¬ 
vento non c’è stato ed han¬ 
no a\Tito allora via libera 
le forze della speculazione 
che — grazie all’appoggio 
determinante e per niente 
disinteressato degli ammini¬ 
stratori locali de — si sono 
arricchite arrecando, nel 
contempo, danni forse irre¬ 
parabili ». 

Cosi a Grottaminarda, 
dunque, ma cosi, in parte, 
anche ad Avellino ed a So- 
lofra, un'altra delle aree 


Industrializzate della pro¬ 
vincia. E dove non si è trat¬ 
tato di calcolo politico, nel 
« non governo » della giunta 
leglonale hanno pesato le 
incompetenze e le incapa¬ 
cità. 

L'abbandono, per esempio. 


AVELLINO — Lìicio Fierro, 
il giovane capolista del PCI 
per la regione, non nascoìi- 
de le difficoltà che lui stes¬ 
so e gli altri compagni che 
si impegnarono nella batta¬ 
glia incontrarono all’inizio. 
« Quando due o tre anni fa 
decidemmo di tenere delle 
assemblee per rilanciare la 
lotta nei paesi distrutti dal 
terremoto, l'iniziativa nostra 
fu accolta con scetticismo e 
quasi con ironia. Ma che vo¬ 
lete fare più, ci dissero, so¬ 
no !S anni che le case sono 
crollate e che ci sono le ba¬ 
racche. Se non è stato fatto 
nulla fino ad ora vuol dire 
che nulla si farà. Lasciate 
perdere. Noi, invece — dice 
Fierro — insisteìiimo ed i 
risultati si sono visti». 

La vicenda della lunga bat¬ 
taglia per la ' ricostruzione 
delle case distrutte dal terre¬ 
moto che squassò la valle 
dell'Ufita nel ’62, può essere 
letta ed interpretata in vari 
modi. Un elemento, però, 
la caratterizza sicuramente, 
la fa diversa dalle altre e le 
dà quasi un valore simbolo: 
ha esemplificato in maniera 
chiarissima lo stacco netto 
esistente tra l'inefficienza, 
l’incompetenza ed il cliente- 
li.smo degli amministratori 
regionali e la grande capa¬ 
cità di auto-governo dei cit¬ 
tadini e dei Comuni. 

Una capacità di autogo¬ 
verno che rappresenta un 
^temiate incredibile e che 
é stata, invece, quasi rego¬ 
larmente frustrata ed umi¬ 
liata dal « non-governo » e 
dalle pastoie burocratiche e 
clientelari della giunta regio¬ 
nale democristiana. 

Proprio quelle pastoie e 
quegli imbrogli scoperti e de¬ 
nunciati persino dalla com¬ 
missione d'inchiesta regio¬ 
nale (ne facevano parte tut¬ 
te le forze politiche, DC com¬ 
presa) in una durissima re¬ 
lazione che fu redatta al ter¬ 
mine dell'indagine comincia¬ 
ta dopo la presentazione da 


nel quale sono stati lasciati 
mai ciré alcuni tra i più im¬ 
portanti settori produttivi 
della provincia rasce soprat¬ 
tutto da questo. Ci sono 
leggi che riguardano la pro¬ 
duzione del latte, delle ca¬ 
stagne. delle nocciole (in 


parte del compagno Angelo 
Flammia di una denuncia 
alla magistratura a carico 
di tutti gli amministratori 
regionali succedutisi negli 
uffici di S. Lucia dal '70 
in poi. 

« Di questa battaglia — 
spiega Lucio Fierro — si co¬ 
noscono solo alcuni aspetti, 
quelli forse più clamorosi: 
la denuncia, appunto, alla 
magistratura, i 18 anni tra- 


Irpinia se ne producono un 
terzo del totale nazionale) 
che sono completamente 
inappllcate. Al contadini, 
agli allevatori di bestiame 
non è stato mai offerto un 
minimo di assistenza e me¬ 
no ancora è stato fatto a 


scorsi da centinaia di perso¬ 
ne in baracche putride e 
cadenti, gli imbrogli che su 
questa storia sono stati fatti. 
Pochi, però, sanno del gran¬ 
de sforzo di elaborazione 
che hanno dovuto compiere 
i sindaci della zona ed an¬ 
che i cittadini quando con 
una nuova legge regionale 
strappata da noi comunisti 
tutta la materia venne de¬ 
mandata ai comuni. 


favore dell'associazionismo 
tra i produttori. 

Dove non è stato calcolo 
politico, dunque (come nel 
caso della Fiat e di Grot¬ 
taminarda ma pure della 
vicenda dei terremotati o 
del progetto speciale per le 


«Si trattava di “inventa¬ 
re", proprio questo è il ter¬ 
mine, criteri nuovi per l’as¬ 
segnazione dei soldi. E’ stato 
uno sforzo immane che però 
gli amministratori comunali 
della zona — e molte sono le 
giunte di sinistra — con V 
aiuto dei cittadini hanno 
compiuto e concluso positi¬ 
vamente in pochi ynesi ». 

La vicenda cominciò ad 
avviarsi a soluzione dopo 
che con due leggi regionali 
cd una nazionale (che vide 
tra i promotori lo scomparso 
compagno Nicola Adamo) 
l’intera materia fu delegata 
ci Comuni. Si trattava del 
secondo passaggio dopo quel¬ 
lo avvenuto, anni prima, dal 
ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci alla Regione. E non po¬ 
trebbe. allora, essere tutto 
ciò una prova di quanto al¬ 
cuni sostengono, e che cioè 
la Regione «non serve» ed 
anzi è di ostacolo allo svi¬ 
luppo? «Certo, potrebbe ap¬ 
parire così — dice Lucio 
Fierro —Ma non è vero, l 
Comuni, i sindaci si sono 
infatti messi al lavoro su 
tracce e indicazioni fornite 
loro proprio dalla Regione. 
Senza queste indicazioni tut¬ 
to sarebbe stato più diffici¬ 
le. e forse — anzi — sarebbe 
stato il caos. 

« La vicenda, insomma, 
dimostra un’altra cosa, una 
cosa che noi sosteniamo da 
tempo: la Regione deve as¬ 
solvere soprattuto ad un ruo¬ 
lo di programmazione, di 
elaborazione. Deve indicare 
come e dove fare le cose. A 
farle, però, devono essere 
altri: comuni, comunità 
montane e altri enti. Se non 
si scindono le due fasi al¬ 
lora è davvero il caos, la 
Regione diventa realmente 
un freno allo sviluppo e gli 
imbrogli e le clientele — la¬ 
sciamelo dire — continue¬ 
ranno ad essere all’ordine 
del giorno. Soprattutto se 
al governo cr sono i demo- 
cristiani ». 


zone interne che si è risolto 
nella politica delle super¬ 
strade) il « non-governo » 
della giunta regionale è sta¬ 
lo determinato dalla man¬ 
canza di idee, di volontà, di 
conoscenze e dalla presenza 
di un personale politico as¬ 
solutamente Inadeguato. Il 
bilancio, qualunque siano le 
cause, è comunque netta¬ 
mente negativo. 

« Noi come comunisti — 
dice Michele D’Ambrosio — 
ci stiamo sforzando di defi¬ 
nire un piano regionale di 
sviluppo. Si tratta di deli¬ 
neare, dentro un’idea di de¬ 
centramento politico e am¬ 
ministrativo, un progetto 
che metta in circuito mezzi, 
potenzialità e forze. E’ 
chiaro che la realizzazione 
di questo piano presuppone 
una profonda revisione del¬ 
la "macchina-regione”. 

Si tratta di andare ad un 
"indebolimento" del potere 
diretto di intervento, tanto 
amministrativo quanto fi¬ 
nanziario, della giunta re¬ 
gionale. (Questa, invece, as¬ 
sieme al consiglio, devo tra¬ 
sformarsi ed assolvere 
un ruolo attivo di elabora¬ 
zione e programmazione. 
Proprio quello che non ha 
saputo o voluto fare fino 
ad oggi e che difficilmente 
riuscirà a fare se sarà di 
nuovo diretta, o meglio ege¬ 
monizzata. dalla DC ». Qua¬ 
si come in un teorema, quin¬ 
di, ne discende che per il 
rilancio e lo sviluppo delle 
zone interne è necessario, 
indispensabile, un ridimen¬ 
sionamento della Democra¬ 
zia Cristiana. 

La stessa necessità si av¬ 
verte per quanto riguarda le 
vicende del Comune di Avel¬ 
lino, « Qui per la verità c’è 
ancora meno da discutere 
— dice Grasso, candidato 
per il E»CI al Comune. Gli 
amministratori de hanno 
fatto cosi poco e talmente 
male che è stato lo stesso 
De Mita a chiedere la non 
ricandidatura di • tutti eli 
assessori uscenti. Che poi 
non rabbia spuntata, o non 
l’abbia voluta spuntare, non 
fa che aggravare le cose ». 

Nel grigiore di cinque anni 
di immobilismo amministra¬ 
tivo spiccano egualmente, 
comunque, alcune clamorose 
malefatte. Una. per esem¬ 
pio, è quella di aver dato . 
mano libera, quando non 
favorito, la speculazione 
edilizia; un’altra è la spesa 
faraonica per l’ampliamento ’ 
dello stadio di calcio: da 
un progetto iniziale di un 
miiiardo e mezzo si è pas¬ 
sati, • poi. ad uno che ha 
visto una spesa di 4 mi¬ 
liardi per lavori affidati, ' 
tra l’altro, a trattativa pri¬ 
vata. 

Quest’ultimo fatto fece 
molto scalpore in città, an¬ 
che se. per la verità, ancora 
più maliziosi furono i com¬ 
menti dei cittadini di Avel¬ 
lino quando seppero che il 
loro sindaco, il de Preziosi, 
il più noto penalista della 
città, aveva dichiarato un ' 
reddito annuo di appena 4 
milioni e per questo era fi¬ 
nito negli « elenchi neri » 
del ministro Reviglio. 

Federico Geremicca 


La Regione non serve?La battaglia 
dei terremotati ha dimostrato che ... 

Lucio Fierro capolista PCI ricorda le difficoltà che insieme ai compagni incontrò all'inizio 
Sforzo immane da parte degli amministratori dei Comuni di sinistra della zona 
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Bassolino a una televisione privata 


Confronto Regione-Comune 
si faccia, cifre alla mano 

Sfida alla concretezza e chiarezza del dibattito elettorale • Stamane 
conferenza del PCI per presentare liste e programmi alla Regione 


« Facciamo un confronto pubblico, cifre al¬ 
la mano, tra quello che ha fatto il Comune 
di Napoli e quello che ha fatto la Regione 
Campania.' Facciamo il confronto dei soldi 
non spesi e di quelli spesi, e vediamo come 
sono stati utilizzati i soldi spesi. Ogni forza 
politica deve assumersi le responsabilità che 
gli spettano, senza nascondersi dietro il bal¬ 
letto delle cifre c i bizantinismi politici. II 
PCI si assume tutta la responsabilità di 
quanto si è fatto al Comune di Napoli no¬ 
nostante i limiti e le difficoltà, e ne è orgo¬ 
glioso. Può fare lo stesso la DC per la 
Regione Campania? ». ' 

Con questa sfida alla concretezza ed alla 
chiarezza del dibattito politico il compagno 
Bassolino ha concluso il suo inten’ento alla 
tavola rotonda trasmessa ieri pomeriggio dal¬ 
l'emittente privata Canale 34. Il tema dell’ 
istituto regionale, la sua importanza deci¬ 
siva nella battaglia elettorale in corso, sarà 
riproposto stamane nel corso della conferenza 
stampa indetta dal Partito comunista italia¬ 
no per presentare le proprie liste alla Re¬ 
gione Campania e i propri programmi. 

Alla conferenza stampa, che si terrà alle 
Il nella sede del gruppo regionale e che 
sarà presieduta dal compagno Gomez. parte¬ 
ciperà il compagno .Antonio Bassolino, mem¬ 


bro della direzione nazionale, segretario re¬ 
gionale e capolista alla Regione nella circo- 
scrizione di Napoli. 

Proprio il compagno Basaolino ha chiari¬ 
to ieri a CRT 34 con quali idee e convinzioni 
i comunisti affrontano la battaglia elettorale 
per le regionali. « Ci sono problemi di cre¬ 
dibilità e di rapporto con la gente che ri¬ 
guardano tutte le regioni, istituti di ancora 
recente tradizione. Ma questi problemi sono 
stati affrontati nelle regioni del Centro-Nord 
a direzione comunista, dove l’ente ha sa¬ 
puto rispondere ai bisogni più urgenti e gra¬ 
vi delle popolazioni: sono stati aggravati In¬ 
vece dal malgoverno de in Campania e nel 
Mezzogiorno. 

« Qui migliaia di miliardi sono rimasti nel 
cassetti senza essere spevsi. i residui pas¬ 
sivi. E questo è scandaloso. Ma ci sono 
anche migliaia di miliardi che sono stati 
spesi senza però produrre effetti positivi e 
questo è altrettanto scandaloso. La Regione 
(Jampania è stata lontana dalla gente in que¬ 
sti anni, dai lavoratori, dai contadini, dal 
giovani. Ma è stata vicinissima ai gruppi 
di pressione ed alle corporazioni. Ecco per¬ 
ché è necessaria una s rulla netta alla Re¬ 
gione Campania e una punizione elettora- 
s alla DC ». 


Settore nevralgico, quindicimila addetti 

Se va in crisi Felettronica 
per Caserta sono guai seri 

Domani il convegno pubblico indetto dal PCI alla Camera di 
commercio con Borghini - Le cifre delle difficoltà occupazionali 


CASERTA — Quello dell’e¬ 
lettronica nell’apparato indu¬ 
striale casertano è un com¬ 
parto decisivo, sia perchè 
produce tutta la gamma delle 
lavorazioni più Importanti, e- 
lettronica civile, informatica, 
produzioni per le telecomuni¬ 
cazioni. sia perchè vi sono 
rappresentate le tre diverse 
forme di proprietà. Sono, in¬ 
fatti, a gestione privata la 
Indesit e la Olivetti, e di 
pubblica proprietà la Slt-Sie- 
mens, sono multinazionali ia 
GTE. la Texas Instruments e 
la Face Standard. 

Il settore elettronico occu¬ 
pa in terra di lavoro oltre 15 
mila unità lavorative, senza 
contare gli addetti in nume¬ 
rose piccole aziende decen¬ 
trate. Ebbene, tutte queste 
realtà son oggi in crisi, con 
^ave pericolo dell’occupa¬ 
zione. Perciò il PCI di Caser¬ 
ta ha indetto per sabato 24 
maggio un convegno pubbli¬ 
co, per esporre e discutere le 
proposte del PCI per un 
programma dell’elettronica 
delle telecomunicazioni, del- 
rinformatica. 

Riccardo De Filippo, il 
compagno responsabile della 
commissione lavoro della fe¬ 
derazione di Caserta, ci spie¬ 
ga la situazione: «Il reparto 
telefonia — egli dice — non 
rinnova il tum-over per cui 
in due anni alla Siemens ab¬ 
biamo 1600 lavoratori in me¬ 
no, 50 alla Pace e altrettanti 


alla GTE. Alla Olivetti, il 
trasferimento della OCN, che 
doveva già essere attuato, 
non è stato completato anco¬ 
ra. 

Le telecomunicazioni mar¬ 
cano il vecchio limite di pro¬ 
duzioni dequalificate. L’elet¬ 
tronica di consumo è scon¬ 
volta dalla situazione che sì è 
creata a livello intemaziona¬ 
le. i cui risvolti si vedono 
alla Indesit, che vorrebbe li¬ 
cenziare circa 1000 lavoratori. 
Anche la Texas Instruments, 
che pure a livello internazio¬ 
nale ha produzioni di grande 
prestigio, a Caserta vivacchia 
e ha messo in cassa integra¬ 
zione gran parte degli operai. 

A questa situazione genera¬ 
le si rimedia riproponendo la 
programmazione. E’ il gover¬ 
no che deve definire, attra¬ 
verso interventi programma¬ 
tici. I criteri e gli scopi dei 
suoi finanziamenti ». A parere 
dei comunisti, si devono fi¬ 
nanziare. innanzitutto, quelle 
iniziative che puntano alla 
ricerca e allo sviluppo, per¬ 
chè non ci può essere com¬ 
petitività senza una struttura 
di ricerca che consenta una 
innovazione continua dei 
prodotti e una stabilizzazione 
del sistema delle imprese. 

E’ necessario quindi punta- j 
re decisamente alle • produ¬ 
zioni di componentistica atti¬ 
va elettronica. Questo com¬ 
parto è oggi praticamente as¬ 
sente nell’industria italiana. 


Il suo sviluppo, invece, può 
dare luogo, insieme con U 
trasferimento di linee di 
produzioni, ad un Incremento 
della occupazione nel settore. 

« Alla base di tutte le scelte 
— afferma Domenico Grava¬ 
no, della sezione nazionale 
del PCI industria. Partecipa¬ 
zioni Statali, energia — deve 
esserci Tobiettivo dello svi¬ 
luppo dell’occupazione al Sud. 

Accanto a questo è neces¬ 
sario che il governo organizzi 
con serietà le sue commesse, 
scegliendo il modo e i campi 
di intervento 

L’attacco che viene portato 
da più parti si maschera die¬ 
tro lo slogan deU’efficienza 
e della lotta agli sprechi, ma 
questa giusta lotta non può 
comportare Io smantellamen¬ 
to della presenza dello stato 
neU'industria. Il sistema delle 
PartecTbazioni Statali è con¬ 
siderato dal PCI, proprio og¬ 
gi che si scatena l’attacco 
neoliberista, uno degli stru¬ 
menti più importanti di 
programmazione ». 

Per C^aserta appaiono de¬ 
terminanti tr e sce lte: Tlnter- 
vento della STETT per conso¬ 
lidare le sue presenze; un 
accordo con le multinazionali 
per dare impulso alle preswi- 
ze di regione e di governo; 
im intervento del governo 
per salvaguardare l’occupa¬ 
zione. 

Emma Ambrogi 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


Pietro Lista 
al Catalogo 
di Salerno 

In arte siamo in pieno di¬ 
sgelo. Il rigido inverno del¬ 
l’arte analitica si sta tempe¬ 
rando un po’ dovunque; ma 
anziché veder spuntare sotto 
ia neve disciolta le margheri¬ 
te. siamo minacciati dall’al¬ 
luvione dei « nuovi nuovi ». 
delle « nuove immagini », dei 
« nuovi contesti ». de'.ìe 
« nuove creatività ». che l'a¬ 
stuzia del mercato c la pro¬ 
tervia di critici-demiurghi c; 
sta scaraventando addosso. 

E’ un fenomeno preoccu¬ 
pante. questo. Perché se fino 
a poco tempo fa esisteva una 
netta demarcazione fra pitto¬ 
ri tradizionali e speriment.a- 
tori di nuovi linguaggi, cori 
conseguente separazione dei 
rispettivi mercati, oggi che 
questi campioni di « nuovi- 
smo » si definiscono pittori, 
ad essere minacciati sono 
proprio i pittori, cioè quelli 
che dipingono adoperando i 
classici strumenti, i metodi e 
1 canoni della pittura; e con 
questi anche il loro mercato 
che fino a questo momento 
« teneva ». 

L’ultimo baluardo di un 
certo tipo di credibilità del¬ 
l’arte minaccia cosi di crolla¬ 
re m'iseramente per la guerra 
di predominio dichiarata da 
un mercato aU'aUro. E la ca¬ 
sa più triste è che l’arte, nel¬ 
la confusione generata da 
queste lotte intestine, è 
completamente fuori. 

Capita allora, che un pitto¬ 
re autentico, già costretto 
per motivi di sopravvivenza a 
castlgirc e mortificare la 
propiia vena creativa, si ri¬ 
belli. e tiri fuori dalla canti¬ 
na dove l’aveva relegata, la 
sua pittura. Pietro Lista ha 
avuto quc.sto coraggio e ha 
esposto alla galleria il Cata¬ 
logo di Salerno l .suoi lavori 
41 vent’annl fa. Ovviamente 


con questo gesto, che ha il 
valore di una vera e propria 
sfida, non ha inteso ripro¬ 
porsi come un informale dal¬ 
le reminiscenze surrealiste, 
ma più polemicamente come 
un pittore che sa dipingere; e 
ciò che dipinge lo dipinge in 
modo superbo. 

Chi conoscendo gli ultimi 
suo: lavori avesse dubitato 
della sua bravura, si trove¬ 
rebbe ora disorientato: qui 
nessuna timidezza o vago in¬ 
fantilismo. nessun equivoco, 
nessun distacco pseudo-criti¬ 
co. ma solo la pienezza e la 
maturità di un artista che è 
padrone dei propri mezzi e 1: 
adopera per fare esplodere 
una felice vitalità. Certo, era 
difficile immaginare dietro la 
severità deli’artlsta analitico 
tanta dirompente p.a.>5:onali- 
tà. tanto sensuale abbandono 
alla pittura. E tutte queste 
emozioni, per Lista non sono 
mai state soltanto uno stat'i 
d'animo, ma l'esoressìone di 
una volontà saettante, l'im¬ 
pazienza di agire e dì portare 
a compimento quel rapporto 
erotico che egli ha saputo 
sta'oilirc con la pittura. 

m. r. 

Re<nato Barisaiìì 
alla libreria 
Marotta 

"Le opere grafiche che Re¬ 
nato Barisani espone alla li¬ 
breria Marotta appartengono 
tutte al periodo compreso tra 
il *56 e il ’60. In questo pe¬ 
riodo non si era ancora per¬ 
venuti ad una ricostruzione 
analitica del fenomeno In¬ 
formalo, né come «categoria 
critica » né come distinzione 
di aree e tessuti storici uni¬ 
tari. Le suddivisioni filologi¬ 
che di pittura segnlca, ge¬ 
stuale. actlon-palntlng, c- 
sprcssionismo astratto e cosi 
via. non erano ancora state 
fatte, anche se si cercava di 
far luce sulle ambiguità di 


fondo della poetica informale 
che erano da una parte, la 
dimensione contemplativa 
della c realtà pura ». dell’» at¬ 
timo di assoluta libertà» e 
dall’altro il riflesso disuma¬ 
nizzante della società di mas¬ 
sa, uno stato di «fatto» alie¬ 
nato e traumatico. 

L'opera di Barisani in 
questo periodo, die succede 
immediatamente a quello 
concretista, non rientra inve¬ 
ce né nell'una né nell’altra 
teorizzazione interpretativa, 
nel senso che la .sua continua 
a rimanere ricerca e speri¬ 
mentazione. anche se quella 
suede di imperialismo cultu¬ 
rale proveniente dagli Stati 
Uniti impenersa in tutta Eu- 
ropa. 

Ti concetto fondamentale 
dell’attività estetica di Ban- 
sani è proprio determinabile 
nella continua sperimentazio¬ 
ne 

Per Barisani l informele è 
stata solo una felice sintesi 
dei pensiero astratto che 
guida l’azione concreta. Nes¬ 
suna esplosione di collera, di 
romantica disperazione: il 
« dripping » pollockiano è 
pressoché inesistente in que- 
.sti inchiastri; vi .si nota p;uv 
tosto e qui si intravede 
Burri — il coesistere di un.a 
materia informe con un in¬ 
sopprimibile bisogno di ordi¬ 
ne. 

Cos!. lo spazio deH’opera. 
che nei valori precedenti di 
Barisani era pura geomelriz- 
zazione, ora diventa dinamico 
per quelle forze alchlmiste 
che possiedono inchiostri e 
anilina. Non importa che l’in- 
formale, per definizione sia 
assenza di forma; la forma 
non è mai cosi vicina alla 
materia come nel minerale. 
Ed è questa, forse, l’impor¬ 
tanza storica della ricerca in¬ 
formale di Barisani: aver 
sentito, da scultore, la necc-s- 
sità di una forza dinamica, 
che mancava nelle sue geo¬ 
metrie concretlste. e che svi¬ 
lupperà più tardi, nelle a- 
stmmetrle formali 

Maria Roccasalva 


VI SEGNALIAMO 

• Cinema giovani: «Un uomo in ginocchio» (Vaientino) 

• «Un uomo da marciapiede» (Piaza) 


TEATRI 


i ClLEA (Tei. 656.265) 

j Riposo 

; NA BABELE THEATRY (Sllita 
i Trinità degli Spaanoli. 19) 

1 li nuoTO Teetrtf Centro pre¬ 
senta Rosa.-io Crescenti in: 

{ ■ Na Babele *: prove per una 

; m?ssa in scena. Feria:i ora 19 
i Festivi a preiesiivi ora 20. 

POLITEAMA (Vi» Meot» di Oie 
TeL 401.664) 

Riposo 
SAN CARLO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Vi» S«» Pasqua¬ 
le a CMaia. 49 - TeL 405.000) 

Palrodnata dairAmministraiione 
provinciale. Alle ore 11 matti¬ 
nala per ragazzi con I burattini 
dei frutelli Fe.-ra;oIo. 

SANNAZARO Vi» CMai» 

TeL 411.729) 

Chiusura estiva 

SAN FERDINANDO (Piana Tea¬ 
tro 5 Ferdinando • T. 444.500) 

Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Seda lato Palasport • 
Tel. 760.03.33) 

Riposo 

CRASC (Via Airi 36/B) 

II Ta'T Teatro Arcoiris presenta: 
e Turando! > 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Vtntto - Torre del 
Greco) 

Ore 20,30 Concerto con Jacques 
Klein. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Po*- 1 
■lo dei Mari . Tel. 342.440) | 

Col Patrocinio dtirAmministia- 
zlona Provinciale di Napoli in 
collaborazione con l'Associazio¬ 
ne Teatro Campania, Il Teatro 
Laboratorio dal’ETC presenta: 

« Bitor» e il reduce a. 

TENDA POESIA (VI» Martellina 
larto Barbale) 

Comune di Napoli. Assessorato 
allo iport. al turismo • alle 


spettacolo alel ore 21 Concer¬ 
to di poesia spaziale di Paolo 
Pistoiese. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 

Riposo ' ’ • 

CINE CLUB 
Tesi 

EMBaSST (vi» P. D» Mot», 19 
T«L 377.646) 

Cnluso 

-MAXIMUM ( VI» A. Cesataci, 19 
Tel 6B2.114) 

Lulù, con A. Bennent • DR 
(VM 18) 

MICRO (Via del Chiostro • Tel. 
320.870) 

Nosferaiu 
NO KINOSPAZiO 

Rassegna Cinema Fantastico e 
Teatro Comico ore 20-22,30: 
e Ma come sì può uccidere un 
bambino?» (1976). Intervulio 
musicale. 21.45: Gabriella De 
Carlo esegue al piano musicrte 
di Erik Satie. 

CIRCOLO 'CULTURALE PARLO 
NERUOA (Via Potillipe 346) 
Riooso 

RITE D'ESSAI - (Tel. 218.510) 
i Alice’s Restauranl, con A. Gu- 
thrie - DR 
SPOI 
Convoy 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palalalle Cla««« 
Tat 177.6S7) 

il tamburo 41 latta, con D, Btn- 
net • OR (VM 14) 

ACACIA Ilei «76 *71) 

Pane burro a marmellala, con 
E. Montesano - C 
ALCTONft (Via Lataaao. • • 

TeL 406.37S) 

la cicala, con V. Lisi • S (VM 
18) 

AMBASCIATORI (Via Criapl. 23 
TeL «8B.12t) 

Il declive con la taccia di So- 
gart (Prima). 

ARiSION llM B77.SS2) 

Kramcr centra Kramer, con D. 
Holfman • S 


ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Super rapina a Milane 
AUCUSTEU ( Placa» Due» d’A» 
at» TeL 41SJ61) 

Calaiomica 

CORSO (Corso MaatdJoeai» - Tm 
letone 339 911) 

Le scenosciulo 

OEllL kalmo iVIroie VMrarla 
Tel. 418.136) 

Otta la mano, con A. Caicntano, 
E. Montesa.no • SA 
EMPIRE (Vi» I*. Giordani r»l» 
lono 681.900) 

Ecco noi per esempio, con A. 
Ceientsno - SA (VM 14) 
EXCELbIUR (Via Milane . Tel» 
Inno 268 479) 

Non pérvehuto 

FIAMMA (Via C PoartO, 6B • 
TeL 416.986) 

Olocausto degli zombi 
FILANUlEKi iVi» i-nangiefl. 6 
TeL 417.437) 

- Qualcuno yo’.ò sui nido dal cu¬ 
culo, con J. Nidtoison - OR 
(VM 14) 

FIORENTINI IVI» R- Bracco, 6 
Tel. 310 463) 

La collina dei cenigli, con M. 
Roscn - DA 

MEiRUPULiiAN (Via Ckiaia • 
Tel 416 880) 

Il gioco degli avvoltoi, con J. 
Collins - DR 

PLaEa V.» Aerbak»! 2 Tal» 
tono STO SI9) 

Un uomo da marciapiede, con 

D. Hatfman - DR (VM 18) 
ROAV Ilei «43.1461 

Qua la m»ao. con A Ce.totano - 
E Mantecano - SA 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 41S.S72) 

Pane burro c marmellata, con 

E. Montesano - C 

rilANUS ICervo Novara. 37 T» 
lelone 766 i32) 

Come il blue movie, con C. 
Modren - DR (VM 18) 

Radio città 

ORE 9: Buongiorno; 9,10: 
Canzoni napoletane; 9.30: 
Òcchio alla stampa; 9,50: 
Canzoni napioletane; 10,50: 
oltre n fatto: 11.05: Canzoni 
napoletane: 11,30; Detto fra 
noi; 12.30: Musica leggera; 
12.40: Musica rock pwp; 15,30: 
Revival; 17,30: Walker music; 
18,80; Centofiori-cscurslonl 
neirimmaglnarlo giovanile; 
21.30: Ed è subito Jazz; 24; 
Buonanotte con Radio Città. 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Tef«fm 
ao 619.923) 

L’inaedibita Hullc, con B. Blxby 
. A 

ALLE GINESTRE rPiaaaa San VI- 
taiu TaL 616.309) 

Kramer contro Kramcr, con D. 
Holfman • 5 

ADRIANO (Tel. S13.00S) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Holfman • S 

ASTRA iTei 206 470) 

La cillà delle donne, di F. Fcl- 
lini - DR (VM 18) • ■ 

AVION I Viale degli AstruùaiiTt 
Tel 7419 264) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

AMEDEO (Via 'Mamad M 
TM 660.266) 

L'tttUaw cappi» spaaala, con G. 

Sega] • S 

AMERICA (Vi».Titc A.nselinl. 2 • 

Tal 246.962) 

immacolata e Concetta, con M. 
Mrchalangeli - DR (VM 18) 

ARC06ALENO (Via C. Cereiii. 1 
TeL 377.S63) 

Maaaos. con A. Belli - DR 

ARGO IVI» A. Paarta. 4 • Tal» 
tana 224.764) 

Sez Har Cere 


AZALEA (Via Caaaana, 23 • Taia- 
fano 619.2S0) 

Caboblanco, con C Bronson - A 
sellini (Via Conte di Ku«o. 16 
TeL 341.222) 

L’incredibile Holk, con B. Blxby 
A 

BERNINI (Via Bmalal, 119 • Ta- 
lefane 377.109) 

Il cavaliere elettrico, con R. 
Redford - S 

CASANOVA icone Garibaldi ' 
TaL 200.441) 

Super bestia 

CORALLO (Piata G. B. Vie» * 
TM 444.800) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S .. 

DIANA ' (VI» L. Gtordano • Tcim 
tona 377.S27) 

Profondo ro t i e. con O. Hcm- 
mtogs - G (VM 14) 

EDEN (Vi» C. SaotCtcO • TM» 
- fooo 922.774) 

Separbeatia ' 

EUROPA (Vie Nicola Raceo. 49 
Tel 293.423) 

Scusi lei è normale, con A..M. 
Rizzoli - C (VM 18) ' ’, ■ 

GLORIA • A > (Vi» Arr.-iaccia. 250 
TM 291-369) 

Il trucida a ia sbirro, con T. 
.Milian - C (VM 14) 

GLORIA • 6 ■ ItcL 29) 309) 

La prefestorcssa di scieiuc na¬ 
turali, con L. Carati - C (VM 
13) 


LUX (Via NIcetcra, 7 - Taiar. 
414.823) 

L'uamo ragno, con N. Ha mm owd 
A 

MIGNON (Via Armando Dia» • 
«’eL 324.893) 

Sex Hard Cera 
TRIPOLI (Tel. 754.05.62) 

Vita venduta, cen C. M. talar 
no - DR 


ALTRE VISIONI 


ITALNAPOLI (TeL 609.444) 

16.30 - 18,30 • 22.30 Dal 
Mean Street, con R. De NTra - 
DR (VM 14) ^ 

LA PERLA (Tm 760-17.12) 
Sabato domenica a vaoardU 60 n 
A. Cclantano - SA 

MAESTOSO (Via Mcnechini. 24 
(Tel. 75234421 

lafarno a aoi M t ij e, can M. flM- 

ne - A - - 

MOuLKNiSSiMO (Vi» Cistcraa 
Tel 310.062) 

Supertolò - C. . . . 

PIERMOI ' (Via ■ PriNtnciaie Otta¬ 
viano ' Tel. 75.67.802) 

Caro papi, con V. GessmaR - 
DR 

POSILLIPO (Via Pasillipo 66 - 
Tel. 76.94.741) 

Dieci, con D. Moore - BA (VM 
14) - . 

QUADRIFOGLIO (Vìa Cavallcggeri 
- Tee 61692S) 

Sweet Emily 

VALENTINO (TM. 747.BS.b4) 

Un oama In ginocclito, aoR 
- Gemma - DR (VM 14) 
VITTORIA (Via Pisciteli» 9 Te- 
la sta can gli Ippapatiml, can 
. - B. Spencer - C • - 


AUDITORIUM RAI 

via Marcani, 9 

(XSGI VENERDÌ’ ORE 19 
Ot c ha i t ra 

c A. SCARLATTI » di NRpoli 

diretta da 

Mario Gusella 

solista 

Angelo Caudino • 
Laura De Fusco 

musiche di 

Mysiivccek, Spohr a ShaMM 


I programmi 
di NapoU 58 
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